
Dieci arresti, inquisiti candidati di Forza Italia e Patto 

A Napoli cade la Cupola 
Presi gli intoccabili 

Colpiti giudici, politici e giornalisti 


L’allarme 
di Cordova 

GIUSEPPE CALDAROLA 
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EL 1989 un'in¬ 
dagine del Csm 
scopri che il so¬ 
stituto procura¬ 
tore della Re- 
_ pubblica di Na¬ 
poli, Armando Cono Lancu¬ 
ba, arrestato ieri per associa¬ 
zione a delinquere di tipo ma¬ 
fioso, utilizzava come suo 
segretario, si legge nel rap¬ 
pòrto sulla camorra dell' Anti¬ 
mafia, «tale signor Osvaldo, 
pur non avendo questi alcun 
rapporto con l'amministrazio¬ 
ne». «Osvaldo è un mio paesa¬ 
no», si giustificò Lancuba e re¬ 
stò al suo posto. Un anno pri¬ 
ma il ministro della Giustizia 
dell'epoca, Giuliano Vassalli, 
aveva esercitato l’azione di¬ 
sciplinare nei confronti del 
giudice istruttore Alemi che, 
scoperchiando le malefatte 
relative al - sequestro Cirillo 
aveva, nella sentenza di rinvio 
a giudizio, adoperato valuta¬ 
zioni «considerate improprie 
nei confronti di parlamentari 
non inquisiti». Due pesi e due 
misure. 


■i NAPOLI. Due magistrati, Lancuba c 
Masi, in carcere, Altri (tra cui Miller, l'in¬ 
quirente del caso Poggiolini, e il gip Sa¬ 
pienza, candidato di «Forza Italia»). che 
si ritrovano la casa perquisita. Imprendi¬ 
tori arrestati. Deputati c giornalisti inquisi¬ 
ti. I giudici di Salerno hanno scoperto che 
al palazzo di giustizia di Napoli era attiva 
una «cupola» per addomesticare le sen¬ 
tenze e orientare le inchieste, Armando 
Lancuba, procuratore a Melfi, è accusato 
di essere stato un «consulente giuridico 
delle cosche». Dieci le persone arrestate, 
tra cui l'ex senatore de, avvocato Alfredo 
Bargi (gareggia nelle liste del "Ppi-Pat- 
to"), c il giudice del tribunale di Napoli 


Vito Masi, sette quelle sfuggite alle ma¬ 
nette. Per gli onorevoli Giuseppe Demitry, 
socialista, e Alfonso Martucci, liberaie 
(attualmente candidato per l'Unione Cri¬ 
stiano-democratica), chiesto l'arresto al¬ 
la Camera dei Deputati. Molte le perquisi¬ 
zioni e gli avvisi di garanzia, anche all'ex 
capocronista del «Mattino», Giuseppe Ca- 
lise. In carcere gli avvocati Alfredo Botti¬ 
no c Silvio Fulgori. 

Il sindaco di Napoli, Antonio Bassoli¬ 
no: «Tutto questo viene alla luce anche 
per un clima nuovo che si è creato, è ini¬ 
ziato un terremoto politico che ha proce¬ 
duto di pari passo con quello giudiziario. 
È la città che estirpa il malaffare». 


V. FAENZA E. FIERRO M. RICCIO 
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Match tra Mancino e lo 007 
Davanti ai magistrati 
urla e accuse sui fondi Sisde 


m ROMA. Al tribunale dei ministri, ieri, ci sono stati quattro 
confronti tesi e drammatici. L'ex direttore del Sisde. Riccar¬ 
do Malpicu, é stato messo a confronto con II ministro dell’In¬ 
terno Nicola Mancino, il prefetto Lauro, capo di gabinetto, il 
prefetto Finocchiaro e il capo della polizia Parisi. Urla, accu¬ 
se c parole grosse, soprattutto con Mancino, Malpica ha ri¬ 
badito, una per una. le sue accuse. «Per colpa tua sono sulla 
graticola da mesi», ha urlato il ministro dell'Interno. «Per col¬ 
pa tua sono finito in galera», la replica a tutto volume dell'ex 
007. «Mio marito gliele ha cantate chiare», ha raccontato Le¬ 
tizia Malpica, moglie del prefetto. 
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GIANNI CIPRI ANI GIAMPAOLO TUCCI 
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8 marzo 1994, non solo mimose 


m ROMA. Fininvest ne! mirino dell'8 marzo. Le studentesse 
romane si recheranno in corteo agli studi Fininvest di «Non ò 
ia Rai». Ma non troveranno Ambra e le altre. La trasmissione 
è stata registrata. Protesta dell'«allattamento» in America: do¬ 
po la cacciata da un supermercato di una donna appartatasi 
per allattare il bambino, centinaia di donne si sono fermate 
nello stesso centro commerciale a fare la stessa cosa, 
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Clara Sereni 

Il grido 
e la paura 
delle studentesse 
romane,. 
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Un tedesco 
su cinque: 
mai un ebreo 
vicino di casa 


■t BERLINO. Un tedesco su cinque non vorreb¬ 
be un ebreo come vicino di casa. Quasi uno su 
tre rifiuta l'idea che un ebreo possa essere can¬ 
didato alla presidenza della Repubblica. E an¬ 
cora di più (esattamente il 39" u ) son quanti ri¬ 
tengono che «gli ebrei sfruttano la memoria del¬ 
l'Olocausto per i propri scopi». Ecco un sondag¬ 
gio di opinione che accenderà di sicuro molte 
polemiche, in Germania, in Israele e un po'dap- 
pertutto. L'ha compiuto la Enmid, uno dei più 
autorevoli istituti di ri- .' 
cerche sociali, per 
conto dell 'American La StOlfltl 

Jeuiish Commitiee 


«Così salvai 
quei bambini 
dal lager 
nazista» 


(Aie), la più impor¬ 
tante associazione 
ebraica degli Stati 
Uniti. Le stesse do¬ 
mande erano state ri¬ 
volte a un campione 
analogo quattro anni 
fa e ciò ha permesso 
ai rappresentanti della ,,, , „ 

Enmid e dell'Ajc. che marina 

hanno tenuto una MORPURGO 

conferenza stampa _ a pagina la _ 

comune ieri a Berlino, di tracciare uno sconfor¬ 
tante diagramma dell'aumento dei sentimenti 
antisemiti (ma anche xenofobi) negli ultimi 
quattro anni in Germania. Ben il -46 per cento 
del campione di 1434 persone interpellate ritie¬ 
ne che l'antisemitismo nella Repubblica federa¬ 
le sia in crescita (nel 90 lo riteneva solo il 33 per 
cento), mentre il 26 per cento (era solo il 14 
per cento quattro anni fa) è convinto del fatto 
che ormai si tratti di un «problema serio" Il 2h 
per cento dei cittadini federali ritiene che gli 
ebrei esercitino «una eccessiva influenza» sulla 
società tedesca. L'87 percento dei tedeschi è in 
grado di spiegare con una certa precisione cne 
cosa significa il termine «Olocausto». Il 37 per 
cento dei tedeschi, però, si dice d'accordo con 
la frase: "L'Olocausto oggi non ha più significa¬ 
to, perché ha avuto luogo cinquanta anni la». 

PAOLO SOLDINI 
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Berlusconi irato: «Da Umberto parole in libertà. Sono attacchi di gelosia autolesionistici» 

La Cgil in campo contro la Destra 
Bossi scatenato: mai un premier della P2 

~ Pianeta 


a «Berlusconi non farà il premier, non ci sarà mai un 
premier della P2». Bossi lancia pesanti accuse contro 
l'alleato che secondo i sondaggi gli sta succhiando via 
buona parte dell'elettorato. E stavolta Berlusconi ri¬ 
sponde, con una replica durissima. «Bossi vuole gui¬ 
dare un poio non delle libertà, ma delle parole in li¬ 
bertà». Al senatur che vuole cacciare chi tenta di «fare 
la volpe nel pollaio della Lega», risponde sarcastico: 
«Ridicolizza il valore dei sondaggi, ma pare terrorizza¬ 
to dai loro risultati, fino ad usare nei confronti di un al¬ 
leato sicuro argomenti dissennati e insultanti». Infine 
l’invito: «Mi appello agli amici della Lega affinché l’a¬ 


zione comune non sia inquinata da autolesionistici at¬ 
tacchi di gelosia», 

È contro questa destra rissosa e pericolosa che 
Trentin chiama la Cgil alla mobilitazione. I cinque mi' 
lionì di lavoratori iscritti alla confederazione sono invi 
tati a scendere in campo contro l'attacco che Lega 
Msi e Forza Italia rappresentano allo stato sociale e al 
le esigenze di chi produce. Trentin propone nominati' 
vità e introduzione in Irpef per le future emissioni di ti' 
toli di Stato, su cui graverebbe un'imposta progressiva. 
Sui Bot a sorpresa interviene anche l'economista di 
Forza Italia, Antonio Martino, che afferma: sì potranno 
tassare ma non ora. 


DEI B AU SCI A 

di GINO e MICHELE 



CARLO BRAMBILLA BRUNO UGOLINI 
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Il presidente Usa parla ai giornalisti dello scandalo Whitewater 

Clinton difende Hillary 
«È la più onesta d’America» 


■ NEW YORK. In difesa di Hillary, indica¬ 
ta da più parti come Inanima nera» dello 
scandalo Whitewater, è sceso ieri decisa¬ 
mente in campo il presidente. In una 
conferenza stampa. Clinton ha detto del¬ 
la moglie che ha «una bussola morale 
che non teme paragoni con nessun altra 
persona in questo paese», «Non ho credu¬ 
to neppure per un momento che possa 
aver fatto qualcosa di male - ha aggiunto 
il presidente - non ho mai conosciuto 
una persona con un più forte senso di ciò 
che é giusto c di ciò che è sbagliato». Il 


presidente Clinton, che rispondeva alle 
domande dei giornalisti convocati per 
rincontro alla Casa Bianca con il presi¬ 
dente georgiano Shevardnadze in visita 
negli Stati Uniti, ha molto faticato a na¬ 
scondere la sua rabbia ed é a più riprese 
avvampato in volto. Non c'é alcuna affini¬ 
tà. ha detto, tra questa vicenda e il caso 
Watergate. Proprio ieri però la first lady é 
stata accusata dal Washington Times di 
aver fatto distruggere durante la campa¬ 
gna presidenziale dodici casse di docu¬ 
menti in seguito alle prime rivelazioni sul¬ 
l'affare. 


SIEGMUNDGINZBERC 
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• Il parere 
r dell’esperto 

Togliete 

iveti 

" e l’Europa 
avrà potere 


MAURICE 

DUVERCER 
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«Non avrò la pensione» 
Operaio Alfa si dà fuoco 
Ora è in fin di vita 


■i NAPOLI. Tutti gli avevano detto che non c'erano proble¬ 
mi, che si trattava solo di un errore materiale. Ma lui se nera 
fatta un'ossessione. Credeva di avere un buco di venti anni 
nei contributi da versare all'lnps, e quindi di non poter gode¬ 
re del prepensionamento Fiat. Cosi Vincenzo Laezza, ope¬ 
raio dell'Alfa Lancia, 55 anni, è andato in un suo piccolo po¬ 
dere e ha tentato di suicidarsi cospargendosi di benzina c 
dandosi fuoco in preda ad una crisi di sconforto. È accaduto 
ieri ad Afragola, alle pòrte di Napoli, Impressionante la sce¬ 
na che si è presentata agli occhi dei soccorritori, che hanno 
immediatamente avvolto con delle coperte l'uomo, ormai 
trasformato in una torcia umana, Laezza, è ora ricoverato in 
gravi condizioni nel centro ustionati del Cardarelli. 
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CHE TEMPO FA 

Lucio Marx 



L A VITA é piena di sorprese. È quanto ho pensato im¬ 
bottendomi, sul Corriere, in un articolo del professor 
Lucio Colletti bello c addirittura utile. Riguardava 
Marx (uno dei più apprezzati discepoli di Lucio Colletti) 
e diceva, in sostanza, che del marxismo sono fragili e fu¬ 
nesti i presupposti utopistico-religiosi (la «salvezza del¬ 
l'uomo») mentre sono rivelatori e'sostanziosi quelli criti¬ 
co-economici. Sono - anche se scritte in modo insolita¬ 
mente chiaro - più o meno le stesse coso che si dicono a 
sinistra da almeno una diecina danni. E addirittura lo 
stesse cose che un incolto come me ritiene di pensare a 
proposito di Marx, Ma ecco che nell'ultimo capoverso il 
professor Colletti, dopo avermi gratificato di una lettura 
cosi proficua, mi punisce a tradimento. La sinistra, dice 
Colletti, di Marx non capisce un fischio: o continua a far¬ 
ne un dogma, o lo butta nel cestino. Né il professor Collct¬ 
ti indica al lettore dove, come e quando si possa discutere 
di Marx meglio di quanto si faccia a sinistra: all'ippodro¬ 
mo? al Lyon s? Chcz Maxim? Colletti non lo dice, ma forse 
é sottinteso che solo a casa Colletti si possa proseguire 
una cosi piacevole discussione. Nel caso, la preghiariio di 
invitarci, professore. Creda: da solo si annoierebbe. 

[MICHELE SERRA] 
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La sala del Parlamento Europeo a Strasburgo 


ai II potere costituente nell'Unio¬ 
ne europea è al contempo assur¬ 
do, antidemocratico e inefficace. , 

' Assurdo perche continua a essere 
esercitato per via di negoziato di¬ 
plomatico tra Stati estranei, nono- _ 
stante sei di essi siano legati da 
quasi mezzo secolo da uno specia¬ 
le ordinamento giuridico, che è 
una via di mezzo tra la confedera- ■ 
zione e la federazione, mentre gli 
altri sei vi hanno aderito da un mi¬ 
nimo di nove a un massimo di ven- 
tidue anni. Antidemocratico, per¬ 
ché i rappresentanti eletti dal po¬ 
polo non intervengono che alla fi¬ 
ne del percorso, ratificando in 
blocco le decisioni e con un limita¬ 
to diritto di veto. Inefficace, perché 
basta l'opposizione di un solo Sta¬ 
to per bloccare tutto, cosa che non 
accade nelle due grandi confede¬ 
razioni moderne, che pure sono, 
rispetto alla Comunità europea, 
meno integrate: in effetti, negli Usa, 
tredici Stati furono sufficienti per 
modificare lo statuto dell'Unione 
del 1777, mentre nel 1948 un ac- 
oicordatwtl 5 dei 22'cantoni.svizzeri 
' bastò ir trasformare la confedera- 

■ zione in federazione. 

... Nei quindici anni, trascorsi da 
quando é stata introdotta reiezio¬ 
ne a suffragio universale, il Parla¬ 
mento europeo si è sforzato di . 

- esercitare un influenza in questo ■ 
processo. La collaborazione istitu¬ 
zionalizzata tra delegati dell'as¬ 
semblea. rappresentanti degli Stati 
membri e commissari ha prodotto - 
un interessante scambio di opinio¬ 
ni in fase di messa a punto del 1 
Trattato di Maastricht: ma anche 
questo sistema è più vicino al ritua-.. 
le che all'autentica partecipazione. ' 
Più efficace, alla lunga, l'adozione ' 
nel 1984 della bozza di carta costi¬ 
tuzionale stilata su suggerimento di ' 
Altiero Spinelli: un esempio note¬ 
vole che ha ispirato varie disposi¬ 
zioni dell’Atto unico del 1987 e del 1 ■ 
Trattato di Maastricht del 1992. 
Benché meno dinamica, la versio¬ 
ne adottata lo scorso 10 febbraio 
inaugura un nuovo procedimento 
costituente proponendo che «si, 
riunisca una convenzione europea 
che raggruppi i membri del Parla- • 
mento europeo e dei Parlamenti 
, degli Stati membri dell'Unione al fi¬ 
ne di indicare le direttrici della Co¬ 
stituzione a partire dalle quali il 
Parlamento europeo dovrà elabo- - 
rare un progetto definitivo», .ir- 
, Questo punto di vista concorda 
con la logica dell’Unione. Ma fini- - 

■ rebbe per risultare utopico se al- - 
l'ingresso dei quattro nuovi mem- ■ 
bri non si facesse corrispondere , 
una riforma tempestiva delle istitu- ' 
zionl comunitarie attualmente 1 


Abolite il diritto 
di veto e l’Europa 
acquisterà potere 


operanti. In effetti, l'adesione di 
Austna, Finlandia, Norvegia e Sve¬ 
zia tenderà a irrigidire la posizione 
dei piccoli Stati membri che finora 
-come sanno i membri più grandi, 
a eccezione della Gran Bretagna - 
hanno impedito al Consiglio d'Eu¬ 
ropa di realizzare le riforme in que¬ 
stione. Il comprensibile timore di 
essere schiacciati dai grandi indu¬ 
ce gli Stati medio-piccoli a respin¬ 
gere qualsiasi rafforzamento dei 
poteri comunitari che andrebbe a 
tutto vantaggio, secondo loro, di 
Germania, Francia, Italia, Spagna 
e, persino, del Regno Unito. 

Piccoli Stati 

contro grandi? 

Viceversa, in un'Europa dei sedici 
in cui quattro nuovi Stati piccoli si 
unirebbero ai sette già membri, gli 
undici commissari di un insieme 
che riunisce meno di 90 milioni di 
abitanti avrebbero la maggioranza 
rispetto ai dieci grandi, che com¬ 
prendono più di 290 milioni di cit¬ 
tadini. Con la Svizzera. Cipro. Mal¬ 
ta e l'Islanda, che entreranno nella 
famiglia nei prossimi anni, i tre 
quarti dei commissari rappresente¬ 
rebbero un quarto della popola¬ 
zione, il che toglierebbe alla Com¬ 
missione tutta la sua autorità. 

Contemporaneamente, gli Stati 
piccoli, che già con l'ordinamento 
attuale tengono la presidenza della 
Comunità per oltre metà del tem¬ 
po, passeranno a più di due terzi 
con sedici membri e a tre quarti nel 
caso di venti membri. Come si fa a 
prendere sul serio un sistema poli¬ 
tico che sembra inventato dai fra- • 
telli Marx? Soprattutto perché col 
sistema delle votazioni bilanciate 
al Consiglio si andrebbe verso un 
indebolimento progressivo del pe- 


MAURICE DUVERQER 

so delle grandi potenze, dato che 
l'ostruzionismo dei piccoli tenderà 
ad aumentare in misura diretta- 
mente proporzionale all'incremen¬ 
to del numero di essi. In tal modo, 
la Comunità sarebbe sempre più 
paralizzata. Ed è, questo appunto 
l’obiettivo della maggioranza degli 
Stati piccoli, non solo a causa del 
loro nazionalismo ostile alle grandi 
potenze, ma anche per via della 
tendenza ad appoggiare la versio¬ 
ne britannica dell'Unione. 

F’iaccia o no, nei prossimi anni 
l’Europa dovrà scegliere tra il libe¬ 
ro scambio integrale che è da sem¬ 
pre l'obiettivo di Londra e una poli¬ 
tica economica comunitaria che 
stimoli e normalizzi l'accesso al 
mercato di interessi privati in con¬ 
correnza col servizio pubblico e 
nel rispetto dei princìpi di giustizia 
sociale. Fin dal 1959, il Regno Uni¬ 
to ha creato l'Associazione euro¬ 
pea di libero scambio (Efta) per 
spingere nella prima direzione e 
impedire alla Cee di trascinare il 
Vecchio Continente verso la se¬ 
conda alternativa. Nel 1972, gli in¬ 
glesi sono entrati nella Comunità 
per attuare all’intemo quello che 
non erano riusciti a realizzare stan¬ 
done fuori. A partire da quella da¬ 
ta, col sostegno dei danesi e di al¬ 
tri. hanno fatto l'impossibile per 
piegare i Dodici al laissez-faire, 
laissez-passer, che già nel XIX se¬ 
colo avevano tentato di imporre al¬ 
l'Europa. Oggi, il resto della truppa, 
messa insieme da Londra 35 anni 
fa, vuole riunirsi ai suoi capofila 
storici. Una volta ammessi i quattro 
nuovi membri, resterebbero fuori, 
provvisoriamente, solo la Svizzera, 
la piccola Islanda e il minuscolo 
Liechtenstein. Se l'allargamento 
non è preceduto da una riforma 
tempestiva delle istituzioni, invece 


di un ampliamento della Comunità 
si avrà l'incorporazione di Germa¬ 
nia, Francia. Italia e Spagna a una 
sorta di Efta allargato. 

Per mettere fine al conflitto tra 
grandi e piccoli che sta paralizzai 
1 do il Consiglio, si fa strada l'idea di 
rivcderé'il sistema attuale, quello 
del voto bilanciato, incomprensibi¬ 
le per la gente e mai ritoccato no¬ 
nostante le nuove adesioni, a favo¬ 
re di un sistema semplice e chiaro 
che impedisca ai grandi di schiac¬ 
ciare i piccoli e ai piccoli di schiac¬ 
ciare i cittadini. Ogni decisione ri¬ 
chiederà una doppia maggioran¬ 
za: quella del numero degli Stati e 
quella della popolazione dell'U¬ 
nione. Per quanto riguarda la Com¬ 
missione. il numero crescente di 
commissari provenienti dagli Stati 
piccoli non sarebbe determinante 
qualora il presidente designato 
avesse diritto a scegliere libera¬ 
mente i membri dell’esecutivo c se 
si sopprimessero le votazioni a 
maggioranza. Due misure che rien¬ 
trano nella logica di tutti i governi 
democratici. 

C’è una riforma che, per impor¬ 
tanza e per urgenza, viene prima 
delle altre. Prima di tutto, occorre 
rimediare a un difetto fondamenta¬ 
le. L'autorità e l'efficienza della 
presidenza ora sono sostanzial¬ 
mente minate, Nei sei mesi del 
mandato, ognuno si occupa al 90?« 
dei suoi problemi nazionali, Inol¬ 
tre, la presidenza è affidata (oggi 
per il 50%, domani per il 66% e più 
avanti al 75%) a piccoli Stati poco 
ferrati nelle questioni di politica in¬ 
temazionale su larga scala. Manca¬ 
no, Insomma, esperienza e stabili¬ 
tà per negoziare da pan a pari con 
Bill Clinton, Boris Yeltsin e Deng 
Xiao Ping. La Comunità ha bisogno 
di un presidente a tempo pieno, 


Boris Nouda/Sintesi 


eletto dal Consiglio europeo tra i 
suoi membri o anche tra i suoi ex • 
membri, in carica per qualche an¬ 
no. svincolato da ogni incarico na¬ 
zionale, che eserciti allo stesso 
tempo le funzioni di presidente 
della Commissione col beneplaci¬ 
to del Parlamento. 

Questa riforma essenziale e le 
due, niente affatto marginali, di cui 
si diceva sopra non hanno nessu¬ 
na possibilità di essere realizzate in 
tempi brevi col normale funziona¬ 
mento dei poten costituenti dell'U¬ 
nione. che si basa sulla diploma¬ 
zia. Tuttavia, nello stabilire che 
nessuno Stato possa aderire all’U¬ 
nione senza l'avallo del Parlamen¬ 
to europeo, il Trattato di Maastri¬ 
cht, che ratifica il precedente Trat¬ 
tato di Roma, conferisce a quel 
Parlamento un dintto decisionale 
condiviso col Consiglio. Un potere 
eccezionale di cui probabilmente 
non erano consapevoli gli autori 
del testo costituzionale e che 6 tut¬ 
tavia inequivocabilmente accorda¬ 
to al Parlamento. I deputati posso¬ 
no dunque vincolare il loro parere 
all'iscnzione nel trattato di adesio¬ 
ne delle riforme istituzionali che ri¬ 
tengano indispensabili per garanti¬ 
re il funzionamento della Comuni¬ 
tà. Le tre che abbiamo appena in¬ 
dicato soddisfano evidentemente 
questo criterio. 

Ridare un ruolo 
al Parlamento 

In questa avventura, si gioca il de¬ 
stino del Parlamento europeo ma 
anche quello dell’Unione. Se i de¬ 
putati nop esercitano l'eccezionale 
potere costituente di cui dispongo¬ 
no in questa occasione, nessuno li 
prenderà sui serio quando doves¬ 
sero rivendicare una prerogativa 
che gli Stati non hanno mai avuto 
intenzione di concedergli, e che si 
saranno dimostrati incapaci di usa¬ 
re al momento giusto. Allo stesso 
tempo, una mossa sbagliata con¬ 
dannerebbe la Comunità al rista¬ 
gno. Se, al contrario, si sfrutta al 
massimo la prerogativa connessa 
aH'ailargamento della Comunità, il 
Parlamento diverrà, insieme al 
Consiglio europeo e alle commis¬ 
sioni intergovernative, uno dei tito¬ 
lari del potere costituente dell'U¬ 
nione. Cosi, con l'ingresso scaglio¬ 
nato di nuovi membri, il Parlamen¬ 
to sarà parte attiva nell’evoluzione 
delle strutture dell'Europa unita, 
realizzando pienamente quei po- - 
teri che il suffragio universale gli 
conferisce. 1 • 

• • ' «©«Et Pois- 

(traduzione di Cristiana Patemó) 


il Pianeta dei Bauscia 


ai OMO e MICHELE 



D Nordmende occupato 
dal lumbard da depliant 


SETTIMO EPISODIO 

RA STATA una giornata molto pesante per il Coman¬ 
dante Umberto Kirk Bossi. In contatto telematico con 
l'Assemblea Generale della Galassia dei Ganassa aveva 
dovuto rispondere a una raffica di domande dei parla¬ 
mentari del suo pianeta. Il popolo dei Bauscia era sul¬ 
l'orlo del collasso: le riserve di pirlimpimpite erano ri¬ 
dotte al lumicino e senza il prezioso minerale la sorte 
del pianeta era segnata. Se non si realizzava in tempi 
brevissimi la prevista trasmigrazione dei bauscidi nelle 
terre lombarde, ricchissime di pirlimpimpite, il genoci¬ 
dio si sarebbe compiuto e lo sterminio si sarebbe posa¬ 
to sulla coscienza del Comandante Umberto Bossi con 
la leggerezza di una montagna. Ai suoi disperati conna¬ 
zionali Bossi aveva chiesto ancora tre settimane di tem¬ 
po, tanto gli occorreva per arrivare alle elezioni, vincer¬ 
le e preparare l’invasione. Cosi, almeno, sperava. 

Mentre, oppresso dalle preoccupazioni, si prepara¬ 
va un caffè Lavazza Dee, dono del suo amico Forattini, 
il principe della satira dccaffeinata, il Comandante Bos¬ 
si accese il televisore, naturalmente un Nordmende. Su¬ 
bito comparve la faccia di Berlusconi, che tra un patello 
e una Volkswagen, invitava a votare per Forza Italia. 
Stava sorseggiando il caffè, che come tutte le cose de- 
caffeinate sapeva di poco, quando si ritrovò a riflettere 
sulla faccia del suo alleato. Bella faccia, niente da dire. 
Faccia da lombardo puro con quella fronte spaziosa e 
‘ irrorata come la pianura padana, i capelli radi come i fi¬ 
li d’erba del campo di San Siro, la dentatura candida 
come il ghiaccio dello Stelvio, le guance perfettamente 
rasate come i pascoli della Val d’intelvi, l'espressione 
cosi cordiale e aperta (anche il sabato mattina) come 
gli sportelli della Cariplo, le narici come le «a» ci Pavia: 
due, le orecchie come le «o» di Como: due, le idee co¬ 
me le *h» di Rho: una sola e superflua. Certo che Berlu¬ 
sconi era perfetto nel suo ruolo: un lombardo da de¬ 
pliant, un perfetto ambasciatore del nulla al quale pur¬ 
troppo Bossi stesso si era visto costretto dalle circostan¬ 
ze ad affidare il destino del suo popolo. 

Mentre si toglieva il fastidioso sapore del decaffei- 
nato premendosi direttamente in bocca un po' di denti¬ 
fricio Celodurbans. il Comandante osservò basito sul te¬ 
levisore le immagini delle brevilinee ragazzine di «Non 
è la Rai». Si stava domandando se esistesse in natura 
qualcosa di più idiota di quel programma, quando nel¬ 
la stanza entrò Formentini, a dimostrazione che tante 
volte le risposte sono molto più vicine di quel che uno 
pensi. Il sindaco di Milano era eccitato, sudava e teneva 
a braccetto la sua vicesindaco Marisa Bedoni, più suda¬ 
ta di lui. Bossi ebbe un moto di orrore pensando che 
l'immagine di Milano nel mondo era affidata a quei 
due. Ecchecazzo. perfino Gorgonzola sarebbe arrossi¬ 
ta! Si girò di spalle per non averceli propno dinanzi agli 
.occhi, e asqoltò.quel che Formentini aveva da dirgli. 
C’era ,un'problema di sondaggi'.'Là'Cclodemòskópen, 

' l'Istituto'di fiducia della Léga, dava il inoviifientò'leghi- 
sta in caduta libera, perdeva un punto alla settimana, se 
continuava cosi si sarebbe arrivati alle elezioni con solo 
il 5% dei consensi dopo aver vagheggiato il 20! Natural¬ 
mente a tutto vantaggio di Forza italia che, come una 
tenia, si nutriva del suo stesso cibo riducendo la Lega 
Nord pelle e ossa. «Comandante, se tiriamo fuori le pal¬ 
le ce la possiamo ancora fare!» disse Formentini esagi¬ 
tato mentre dai denti ariosi un rivolo di saliva gli colava 
sulla camicia già inzuppata di sudore. Bossi guardò la 
faccia da spendere poco del suo sindaco, poi guardò la 
tv dove era ricomparso il volto incipriato di Berlusconi, 
lentamente si girò verso la vicesindaco Bedoni, pettina¬ 
ta come un Mocho Vileda, quindi si rivolse di nuovo al¬ 
la tv sulla quale erano tornate le piccole vestali di Bon- 
compagni. Fu li, in un attimo, che capi di aver perso. 
DIARIO DEL CAPITANO. DATA ASTRALE5005.49 

RA SI TRA TTA di gestire per il meglio questa nuovo situa¬ 
zione. Il fatto in se mi lascia indifferente: non mi imporla 
di perdere l'Italia se in cambio guadagno la Lombardia. 
La pirlimpimpite e qui. Berlusconi si tenga pure il Tavo¬ 
liere delle Puglie e l'Agro Pontino, il monte Fumaiolo, 
quello Segaiolo e tutti quei cazzi di monti romani che 
c'hanno più vizi di Sbardella! Quello che vogliamo noi 
Bauscia è qui. sotto i nostrLpiedi. e nessuno ce lo toglie¬ 
rà. Insomma: già i man de Cinisell, giù le mani da Cini- 
sello! Berlusconi è un riddato ma non è un idiota e sono 
certo che lo capisce con le buone. Se invece gli scappasse 
di allungare il passo e sgomitare per contenderci la no¬ 
stra terra promessa sappia che diventiamo fallosi, che 
entriamo sulle caviglie che al nostro confronto Costacur- 
la sembra Oriella Dorella. Se non dovesse bastare anco¬ 
ra, allora potremmo tirare fuori da! cassetto certi docu¬ 
menti sul trasferimento di Lentini. uno che in passato gli 
è costato carissimo, ma in futuro potrà costargli ancora 
più caro. Come dice il Dio dei Bauscia, il grande Sunchi- 
mì: se per disgrazia i presidenti non sono leali, saranno 
le ali a portare disgrazia ai presidenti! ■■ • 
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DALLA PRIMA PAGINA 

L’allarme di Cordova 


Nel dicembre del ’92 Pasquale 
Galasso, il più importante «penti¬ 
to» di camorra prima della resa del 
«grande capo» Carmine Alfieri, 
aveva riferito ai magistrati che lo 
interrogavano che di II a poco sa¬ 
rebbe stato scarcerato il boss D'A¬ 
lessandro che vantava consolida¬ 
te amicizie politiche. Un nome: 
Cava. D’Alessandro aveva con¬ 
danne incredibili da scontare ma 
il 1 marzo del 1993 la Procura ge¬ 
nerale presso la Corte d’Appello 
dì Napoli scarcerò, come ave ’a 
previsto Galasso, il D'Alessandro 
applicandogli l'indulto.. . 

Questa era la situazione. Allora 
come oggi, scrive ancora l’Anti¬ 
mafia, nella procura della Repub¬ 
blica di Napoli «i sostituti sono co¬ 
stretti a stare in due o anche in tre 
perstanza. In qualche stanza si sta 
in cinque... in una audizione al 
Csm, alcuni anni fa, un magistrato 
riferì che un teste non aveva de¬ 
nunciato determinate circostanze 
in un precedente interrogatorio 
perchè oltre al magistrato che lo 


interrogava nella stanza c'erano 
altre quattro persone». Appena la 
settimana scorsa Agostino Cordo¬ 
va ha lanciato un allarme finora 
inascoltato: «Oggi possiamo con¬ 
tare sulle informazioni fomite da 
circa 200 pentiti.,, ma è inutile che 
i colleghi continuino a interrogarli 
mattino, pomeriggio e sera quan¬ 
do poi i verbali restano 11, in attesa 
di qualcuno che li possa sviluppa¬ 
re». Magistrati di prima linea e 
quegli altri convivono, ma sono i 
primi a pagare i disastri dell’am¬ 
ministrazione. 

In questi ultimi anni abbiamo 
imparato molto sulle grandi orga¬ 
nizzazioni criminali. Sono venute 
allo scoperto le gerarchie, la tra¬ 
ma degli affari - tuttora intatta - le 
ragioni del consenso sociale, ed 
altro ancora. Ma una cosa su tutte 
abbiamo capito. Nessuna organiz¬ 
zazione criminale, neppure la po¬ 
tentissima Cosa Nostra, avrebbe 
potuto esercitare un potere eco¬ 
nomico, politico, territoriale e cul¬ 
turale per tanto tempo, e con una 


cosi rigido monopolio della vio¬ 
lenza, se non avessero trovato nel 
cuore della politica e nel cuore 
dello stato tante e cosi ramificate 
complicità. ■ 

Si può essere complici in tanti 
modi. Si può essere associati alla 
cosca maliosa, la si può favorire. 
’ per lo più neU'«aggiustamento dei 
processi», si può chiudere un oc¬ 
chio di fronte al reato del grande 
boss o del suo soldato, Si può più 
- semplicemente impedire che l'a¬ 
zione di contrasto riesca a svilup¬ 
parsi. Quanti eminenti uomini po¬ 
litici campani hanno avuto queste 
responsabilità? Quando, come a 
Napoli, si mantengono gli uffici 
giudiziari in quelle condizioni sia¬ 
mo di fronte ad una estesa re¬ 
sponsabilità nell'aver impedito 
che si combattesse con la dovuta 
forza l'azione della criminalità e in 
particolare delle associazioni ma¬ 
liose e coamorristiche. 

Oggi siamo in una situazione 
per molti aspetti paradossale. Al¬ 
cuni dei pnncipali capi della ca¬ 
morra scelgono la strada della 
collaborazione. Pezzi dell'orga¬ 
nizzazione cominciano a scnc- 
chiolare. Una gran parte della po¬ 
polazione che vive di attività ille¬ 
gali, i contrabbandieri ad esem¬ 
pio, addirittura scioperano e chie¬ 


dono. alcuni in buona fede altri 
no, di ricevere segnali dalle autori¬ 
tà. Uno stato nspettoso di se stes¬ 
so e dei suoi cittadini dovrebbe 
raccogliere tutte queste indicazio¬ 
ni, a cominciare dall'allarme di • 
Cordova, e intervenire rapidamen¬ 
te. Se in guerra il capo di uno dei 
reparti principali dell'esercito ne¬ 
mico si arrende, che si fa? gli si di¬ 
ce «Toma più tardi?». 

La vicenda di Napoli è decisiva. 
La città che è stata definita dal - 
procuratore Cordova «la capitale 
della corruzione» sta maturando 
altre scelte a mano a mano che si 
rompe Tannatura del vecchio si¬ 
stema politico. Altre scelte, ma 
non è detto che tutte portino ad 
un esito positivo. In un paese mo¬ 
derno, come ce lo immaginiamo 
noi, lo scontro, anche elettorale, 
fra le opposte culture avrebbe do¬ 
vute suggerire tre strade: l'appro¬ 
fondimento della ricerca della ve¬ 
rità, l'Individuazione delle misure 
concrete da prendere subito per 
dare uno sbocco a questa «rivolu¬ 
zione», il dibattito su come reim¬ 
mettere nella amministrazione 
pubblica quelle regole che il vec¬ 
chio stato ha ignorato. Invece di¬ 
scutiamo di statalismo, federali¬ 
smo e minaccia del comuniSmo. 

- [Gluupp* CaldarolaJ 


* * - » 
a è.*»» , >à, r 



Silvio Berluscom 

Lui non ha un nemico al mondo. Però tutti i suoi amici lo odiano! 

Tony Rondali 
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CAMORRA E POLITICA. 


Due magistrati in carcere, altri che si ritrovano la casa perquisita 
Coinvolti imprenditori e giornalisti. Le confessioni del pentito Galasso 


«Toghe sporche» 
in galera per mafia 

Sono quattro I magistrati finiti dietro le sbarre perché 
sospettati di aver fatto parte di clan mafiosi 0 
comunque di averli favoriti aggiustando processi 0 
fornendo Informazioni su Inchieste In corso. Un'altra 
decina sono I magistrati raggiunti da avvisi di garanzia 
(anche II direttore degli affari giudiziari del ministero 
della giustizia, Adriano Testi, Indagato per falsa 
testimonianza nell’Inchiesta sull'omicidio Pecorelll). 
Le toghe sospettate di collusione sulle quali Indagano 
diverse procuro della repubblica sarebbero 
complessivamente una trentina, sparse per gli uffici 
giudiziari di un pò tutt'Italia. Detenuti, rispettivamente 
dal maggio e dal luglio'93, sono II magistrato 
napoletano Alfonso Lamberti e II suo collega » 
messinese Giuseppe Recupero. Sospesi dalle funzioni 
e dallo stipendio, per decisione del Csm, In attesa 
delle conclusioni delle Inchieste penali In corso, l'ex 
presidente della prima sezione della corte di 
Cassazione Corrado Carnevale e II procuratore di Vallo 
della Lucania Nicola Bocasslnl. Diversamente ha 
deciso II Csm per II procuratore della repubblica di 
Bari, De Marini», sul quale stanno Indagando I colleglli 
di Potenza. Mentre hanno ormai lasciato la '. 
magistratura diversi altri magistrati sospettati di aver 
favorito la mafia mentre erano In servizio In uffici 
giudiziari siciliani. Restano le Indagini penali In corso 
su una decina di magistrati di Messina, sul 
procuratore di Termini Imerese, Prinztvalll, e sul 
presidente di sezione di corte d'appello di Palermo 
D’Antonl. Cosi come restano aperti gli Incartamenti 
relativi a due magistrati milanesi chiamati In causa da 
un collaboratore di giustizia nell ambito dell 'Inchiesta 
sull'autoparco e altri loto colleghi ed ex colleglli che 
prestarono servizio nella stessa città ed a Torino,. 
chiamati In causa da altri collaboratori nell'Inchiesta 
'nord* sud’sulla mafia a Milano. 





Anche due magistrati sono coinvolti nell'Inchiesta della Procura di Napoli sulla camorra 


Retata dì giudici e politici 

A Napoli una cupola al di sopra di ogni sospetto 


Due magistrati, Lancuba e Masi, in carcere. Altri (tra cui 
Miller, l’inquirente del caso Poggiolini, e il gip Sapienza, 
candidato di «Forza Italia»), che si ritrovano la casa per¬ 
quisita. Imprenditori arrestati. Deputati e giornalisti in¬ 
quisiti. I giudici hanno scoperto che al Palazzo di giusti¬ 
zia di Napoli era.attiva una «cupola» per addomesticare 
le sentenze e orientare le inchieste. Lancuè accusato di 
essere stato un «consulente giuridico delle cosche». 

PAI NO STRO CORRISPQ NOENTE _ 

MARIO RICCIO . 


m NAPOLI. Quando avevano un 1 
problema con qualche processo ' 
pericolso o qualche istruttoria deli¬ 
cata, convocavano una riunione u 
plenaria. Attorno al tavolo si litro- - 
vavano in tanti, e a presiedere era <- 
quasi sempre lui, il sostituto procu¬ 
ratore Cono Armando Lancuba. 
ora procuratore di Melfi, finito in 
manette, ieri, con l’accusa di asso¬ 
ciazione per delinquere e corruzio¬ 
ne. I giudici di Saiemo, grazie alle , 
rivelazioni del camorrista pentito r 
Pasquale Galasso, convalidate da ■ 
molte altre, hanno scoperchiato la ' 
«cupola», che si annidava al palaz- •- 
zo di giustizia di Napoli, e fuori, per , 
addomesticare le inchieste sul su- ■ 
perclan di Carmine Alfieri, ma an¬ 
che per coprire le malefatte della , 
Democrazia cristiana dì Antonio 
Gava. •• ' 

L’ex senatore Oc 

Complessivamente sono dieci le ■ 
persone arrestate, tra cui l’ex sena- - 
tote democristiano, avvocato Alfre¬ 
do Bargi (gareggia nelle liste del 
”Ppi"), e il giudice del tribunale di 
Napoli Vito Masi, sette quelle sfug- 

g ite alle manette. Per gli onorevoli ■ 
Giuseppe Demitiy. socialista, e Al¬ 
fonso Martucci. liberale (attual¬ 


mente è candidato per "l'Unione 
Cristiano-democratica), i pm Izzo 
e Bonadies hanno chiesto l’arresto 
alla Camera dei Deputati. Molte le 
perquisizioni e gli avvisi di garan¬ 
zia, anche all'ex capocronista del 
«Mattino», Giuseppe Calise (già in¬ 
guaiato per una vecchia storia di 
malcostume politico), al quale' 
hanno frugato pure i cassetti della 
scrivania ai giornale, per aver pub¬ 
blicato «esclusivamente», sul quoti¬ 
diano di via Chiatamone, la requi¬ 
sitoria di Lancuba sul oso Cirillo» 
e non quella del giudice Carlo Ale- 
mi; al sostituto di Mani pulite". Ar¬ 
cibaldo Miller (destinatario dì un 
avviso di garanzia: avrebbe espres¬ 
so parere favorevole all’istanza di 
revoca dell'ordine di arresto nei 
confronti del boss Antonio Malven- 
to) titolare tra l'altro della delicatis¬ 
sima indagine su Duilio Poggiolini, 
e al magistrato di Santa Maria Ca- 
pua Vetere. Raffaele Sapienza (già 
inquisito dal Csm), candidato di 
spicco a Caserta per «Forza Italia». 
In merito all’avviso di garanzia a 
Miller, il procuratore Cordova sot¬ 
tolinea che la divulgazione della 
notizia «è suscettibile di gettare gra¬ 
vi ombre sull’inchiesta della tan¬ 
gentopoli napoletana proprio nel 


momento in cui è entrata nel suo 
maggiore e incisivo sviluppo», 

Le ordinanze di custodia caute¬ 
lare, emesse dal gip Claudio Trin- 
gali su richiesta dei pm Izzo e Bo¬ 
nadies. sono diciassette - sette i la- , 
titanti -, mentre gli avvisi di garan¬ 
zia, con contestuali perquisizioni, 
sono dodici. Oltre a Lancuba, Bar¬ 
gi, Masi e Alfieri (quest'ultimo già 
detenuto). sono finiti in carcere gli 
avvocati Alfredo Bottino c Silvio 
Fulgeri, gli imprenditori-faccendie¬ 
ri Elio Della Corte, Domenico 
Esposito. Vincenzo Petirro e Luigi 
Pizzella. La chiave di ratta l’inchie¬ 
sta, iniziata un anno fa. è Pasquale 
Galasso, ex luogotenente di Carmi¬ 
ne Alfieri. Alcuni "filoni" delle in¬ 
dagini su presunte collusioni tra 
magistrati, politici e camorra, sono 
stati, infatti, affidati alla Procura di¬ 
strettuale antimafia di Saiemo. Le 
rivelazioni del boss, che ha fatto i 
nomi di politici, giornalisti e giudi¬ 
ci. sarebbero state confermate da 
una ventina di pentiti, tra cui lo 
stesso Carmine Alfieri. Non solo. 
Anche Raffaele Cutolo, l’ex capo 
della Nco (che non si è mai penti¬ 
to o dissociato), a domande speci¬ 
fiche avrebbe accettato per la pri¬ 
ma volta di rispondere in maniera 
dettagliata. Forse è l’inizio di una 
possibile collaborazione. Anche 
Alfonso Rosanova, incensurato, fi¬ 
glio di un boss di Sant’Antonio 
Abate, ha parlato con i giudici, ai ■ 
quali ha dichiarato che fin dal 1970 
parte della magistratura napoleta¬ 
na «è stata condizionata dall’ono- ■ 
revole Antonio Gava, che aveva 
stretti rapporti con Lancuba e l’ex 
capo della procura, Francesco Ce¬ 
drangole». ir¬ 
li procuratore di Melfi Cono Ar¬ 
mando Lancuba, nonostante l’in¬ 
dagine penale promossa dalla pro¬ 
cura salernitana (che lo ritiene «il 


consulente giuridico del clan Alfie¬ 
ri»), e il procedimento disciplinare 
avviato nei suoi confronti dal Csm, 
è rimasto al suo posto fino a vener¬ 
dì pomeriggio. Il nome del magi¬ 
strato, che si è sempre detto estra¬ 
neo ad ogni illecito, compare infi¬ 
nite volte nei verbali degli interro¬ 
gatori di Pasquale Galasso,, l’im¬ 
prenditore della camorra. 

I deputati campani 

Dalle confessioni di quest'ultimo 
sono scaturite una serie di inchie¬ 
ste avviate dalla procura di Napoli, 
che portarono tra l’altro alle richie¬ 
ste di autorizzazione a procedere 
per associazione camorristica nei 
confronti di ben cinque deputati 
campani, i democristiani Antonio 
Gava, Vinvenzo Scotti, Paolo Cirino 
Pomicino e Vincenzo Meo ed il so¬ 
cialista Raffaele Mastrantuono, Per 
molti anni sostituto procuratore a 
Napoli, dove è stato anche capo 
dell'ufficio denunce del Tnbunale, 
Armando Cono Lancuba è accusa¬ 
to di concorso in associazione per • 
delinquere di stampo mafioso e 
corruzione continuata. Galasso ha 
raccontato che avvocati, camorristi 
e tutti quelli che lo circondavano, 
lo avevano «convinto che la magi¬ 
stratura era del ratto controllabile, : 
attraverso i canali politici o camor¬ 
ristici». Il boss ha citato Bargi e Lan¬ 
cuba come persone che hanno 
tortissimi legami con il clan di Raz¬ 
zola di Nola. Secondo l'accusa, il 
giudice istruttore Lancuba, curava 
sistematicamente 'la realizzazione 
di soluzioni processuali favorevoli 
e non dovute, quali dissequestri, 
assoluzioni, libertà provvisorie e 
scarcerazioni, sostituzioni di misu¬ 
re cautelari o di prevenzione. Inol¬ 
tre, gli inquirenti ritengono che 
Lancuba chiese il prosciolgimento 


di Carmine Alfieri, accusato della 
strage, avvenuta nell'84, nel circolo 
"Pescatori" di Torre Annunziata, 
costata otto morti. Favori che il ma¬ 
gistrato vedeva ricambiarsi con 
parte dei proventi delle attività ille¬ 
cite del clan. Pasquale Galasso ha 
poi ricordato che Alfieri gli disse 
che. Lancuba era democristiano 
«legatissimo a Cava e Scotti». 

Vito Masi, attualmente consiglie¬ 
re della terza sezione penale, deve 
rispondere solo di corruzione. Il 
magistrato, chiamato a giudicare 
lo stesso Galasso ed altn imputati 
dei reati di associazione camorri¬ 
stica, avrebbe incassato 30 milioni, 
sui cento pattuiti, dal clan Alfieri, 
quale corrispettivo del suo impe¬ 
gno, mantenuto, a rivelare i conte¬ 
nuti delle discussioni in Camera di 
Consiglio tra i componenti dell'uffi¬ 
cio giudicante, «suggerendo in re¬ 
lazione ad esse ai difensori degli 
inquisiti». Il processo di primo gra¬ 
do (la terza sezione era costituita 
da Leonardo Colaminè, presiden¬ 
te, e dai giudici Marco Occhiolino 
e Vito Masi) si concluse con la 
condanna a 10 anni per Galasso e 
a pene diverse per gli altri. «In quel¬ 
la occasione, Masi, dissentiva dalla 
decisione raggiunta da gli altri col- 
' leghi e formalizzava il dissenso», ri¬ 
tenendo che non fosse stata rag¬ 
giunta la prova per nessuno dei 
reati ascritti agli imputati, mediante 
dichiarazione in busta. Il pentito 
Galasso ha riferito, in diverse di¬ 
chiarazioni, che Masi «era un magi¬ 
strato nelle mani del clan Alfieri 
. per mezzo dell’onorevole Giusep¬ 
pe Demitry». Nel capoluogo cam¬ 
pano, Lancuba si è occupato di 
, delicate inchieste tra cui il «caso Ci¬ 
rillo». l'uccisione del giornalista del 
«Mattino», Giancarlo Siani. e della 
strage di torre Annunziata. -, 
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I partisti: «Nessuna inchiesta a carico di Bargi». Martucci: «Mi ritiro». Avvisato esponente di «Forza Italia» 

Nella rete candidati di Segni e Berlusconi 




Armando Cono Lancuba 
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Dino Bargi 


Il magistrato 
e il cronista 
in camera 


_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

m NAPOLI Armando Cono Lancuba è stato per venti 
anni sostituto procuratore a Napoli. Si è occupato di 
casi importanti. Il suo debutto nelle grandi inchieste fu 
il caso De Martino, quando una banda di balordi rapi 
Guido, figlio del professor Francesco. Gli esecutori 
materiali del rapimento vennero arrestati e condanna¬ 
ti. Lancuba, negli anni successivi si occupò di altri ca¬ 
si, ma nessuno tanto eclatante. Aveva la stanza all'in- 
zio del corridorio e lavorava con altri giudici fra cui 
Miller. Poi passò all'ufficio denunce, quando il giudice 
Felice Di Rersia venne eletto nel Csm. L'ntricio denun¬ 
ce della procura di Napoli era una «mostruosità» nel 
senso che tutto passava per quella struttura che poi 
provvedeva a smistare le pratiche. Una organizzazio¬ 
ne del lavoro che non aveva precedenti negli altri tri¬ 
bunali,come ha sempre lamentato Magistratura De¬ 
mocratica. Lancuba in questo ufficio diventa titolare 
di importanti inchieste, come quella sulla «strage di 
Torre Annunziata» e sull'omicidio del giovane cronista 
del Mattino, Giancarlo Siani. 

Il teorema Atomi 

li caso Cirillo. Fino a quando si parla di Br non ci so¬ 
no problemi, il pool antiterrorismo è affidato a Gerar¬ 
do Arnese, ma quando si parla dello stralcio nel quale 
si deve indagare sulla trattiva tra Br, camorra, servizi 
segreti deviati ed esponenti di primo piano della De, 
entra in scena Lancuba. E con lui c’è anche Geppino 
Calise, cronista giudiziario del Mattino, uomo di punta 
per smantellare il «Teorema Alemi», poi ritenuto valido 
da una sentenza della corte di Appello. Calise è amico 
di Lancuba. Memorabile un suo articolo su un quoti¬ 
diano romano del quale era corrispondente nel quale, 
dopo un interrogatorio di Carlo Alemi al boss Cutolo ' 
durato 10 ore, titolava: «Cutolo 
pentito». Ed il boss di Ottaviano 

v-:”''; •, I . parlò più. Dopo le nehieste 

ÉjSgjljl-s^lj'43 del Pm stravolte da Alemi, Lancu- > 
ba fa camera, viene inviate a diri- 
IHHKipC'/ . gere la procura di Melfi. Calise in- 
vece diventa il capo della cronaca 
napoletana. L’abbandonerà solo 
, ' -<’■* - ., quando viene intercettata la sua te- 

^ f ' lefonata con il questore di Napoli. 

* • ■ •‘if Vito Matterà, nella quale è chiaro I 

’ tentativo di proteggere l’allora sin¬ 
daco socialista di Napoli Nello Po- 
lese. 

Un solo inquisito per tangento¬ 
poli in questi anni: Armando De 
Rosa, ma è avvenuto perchè un 
magistrato veneziano lo fece sor¬ 
prendere con una mazzetta di 150 
milioni in mano. Si parlava di rico¬ 
struzione, c’era la prova che si pa¬ 
gavano tangenti. «Mani pulite» po¬ 
teva cominciare con anni di antici¬ 
po, invece il processo per direttissi¬ 
ma. con condanna a sei anni, era 
viziato all'origine. Chi segui quel 
caso fu proprio l’ufficio denunce 
con Lancuba. De Rosa, fedelissimo 
cuba Ap di Gava, solo due settimane fa è 

stato condannato, a tre anni di re- 
^ dusione, ad otto anni dal fatto. 

», Vito Masi faceva parte di un coi- 

HHSr^U-'v , le 8 io giudicante che si occupava 
, del clan Galasso. Vito Masi, sco- 
prono i giudici era in ottimi rappor- 
- , ’ ti con Geppino Demitiy. un sociali- 

sta passato tra le fila di Carmelo 
Conte. Masi espresse il suo dissen- ■ 
' so quando si trovò in camera di 

" 'W-M I consiglio con i suoi colleghi, Marco 

.«*?* Occhiofino e il presidente del col- 

Jlegio Collaminè.ma era stato con- 
'“T" lattato per addolcire la sentenza. 

- Marco Occhiofino venne awicina- 

to ma respinse con sdegno ogni 
aggancio e li denuncio. 1 Galasso 
furono condannati, nonostante il 
dissenso di Masi, Occhiofino scris- 
se una motivazione della sentenza 
esemplare. Poi ha chiesto il trasfe- 
rimento e se ne è andato nell’uffi- 
ciò del Gip. All’epoca sembrò una - 
JÉMSjB M decisione strana, oggi diventa più 
che logica. OV.F. 



■ ROMA, È un terremoto. Le scos¬ 
se sono impietose, laceranti, come 
quelle che quattordici anni fa 
squassarono Napoli. Le macerie,, 
quelle provocate dalle rivelazioni 
di un pentito di rango come Pa¬ 
squale Galasso e del suo super- 
boss, Carmine Alfieri, travolgono 
pezzi da novanta della politica na¬ 
poletana, stroncano candidature e, 
spezzano promettenti carriere par¬ 
lamentari. - . 

Alfredo «Dino» Bargi. avvocato di 
Vincenzo Scotti, senatore per ap¬ 
pena diciannove mesi, uomo vici¬ 
nissimo all'ex ministro Gava che lo 
ha voluto di nuovo candidato con 
il Ppi di Martinazzoli e il Patto per 
l’Italia di Segni nel collegio 13 di ‘ 
Napoli, lo hanno arrestato all’alba 


gli uomini della Dia con l’accusa di 
concorso in associazione camorri¬ 
stica e corruzione continuata. «Ag¬ 
giustava» i processi dei camorristi, 
e da questi veniva ricompensato ri¬ 
cevendone «vantaggi patrimoniali» 
e soprattutto voti. Stesse pesantissi¬ 
me accuse per Alfonso Martucci, 
ex vicepresidente delia Commis¬ 
sione Giustizia di Montecitorio, 
l’uomo che nel '92 fu autore di un 
vero e e proprio miracolo facendo 
guadagnare al Pii ne! suo collegio 
ben 10981 voti. Per l'avvocato, oggi 
candidato nel Casertano in una di¬ 
sta fai da te», «L’Unione cristiana 
dei riformisti», la procura di Saler¬ 
no ha chiesto l'arresto per concor¬ 
so in associazione mafiosa. Identi¬ 
ca richiesta per Geppino Demìtty, 
ex parlamentare socialista, uomo 


di Carmelo Conte e fiero avversario 
di Giulio Di Donato. Demitry, parla¬ 
mentare per due legislature, non è 
candidato, le sue 51 mila preferen¬ 
ze sono in libera uscita. Una parte 
di quei voti forse lì avrebbe inter¬ 
cettati ' il magistrato Raffaele Sa¬ 
pienza, «Lello», gip a Santa Maria 
Capua Vetere, oggi in aspettativa 
per motivi elettorali: è candidato 
nelle fila di Berlusconi e di Mastel¬ 
la: gli è arrivato un avviso di garan¬ 
zia percorruzione. • 

Un sisma da punte alte della 
scala Mercatli che arriva fino a Ro¬ 
ma. L’arresto di Bargi (che perse il 
seggio a Palazzo Madama dopo il 
riesame dei voti che gli erano stati 
assegnati), imbarazza Partito po¬ 
polare e Patto per l'Italia. Martinaz¬ 
zoli tace, mentre Mario Segni e Ro¬ 
sa Russo Jervolino giocano a ping- 
pong. «Il partito - dice il ministro - 


ha un suo codice deontologico 
che nel caso dell’avvocato Bargi 
sarà applicato...». Replicano i patti- 
sti di Segni della Campania: «In oc¬ 
casione della formazione delle li¬ 
ste ci siamo battuti tenacemente 
affinché i criteri di selezione delle 
liste fossero rigorosamente appli¬ 
cati,,.». E invece è spuntato Bargi, 
imposto da Gava e Scotti, dicono le 
malelingue a Napoli. E subito da 
Mario Segni che in Campania non 
ha proprio avuto grandi successi 
come rinnovatore. In Irpinia ha 
preteso l'esclusione di De Mita, ma 
ha dovuto bere il calice amaro dei¬ 
la candidatura di Salverino De Vito 
l'ex ministro per il Mezzogiorno ac¬ 
cusato, con avviso di garanzia, di 
abuso di ufficio. 

L’ex leader referendario affida il 
commenta della vicenda Bargi ad 


un freddo comunicato: «L’arresto . 
dell’awocaio Bargi conferma che il 
rigore che io ho sostenuto nella 
formazione delle liste aveva una 
sua validità. Non sempre questa li¬ 
nea è stata capita. Evidentemente, 
qualche smagliatura c'è stata. Non 
mi risulta, e non mi risultava, che a 
carico dell'avvocato Bargi ci fosse¬ 
ro indagini in corso». Non mi risul- 
' fa? Eppure le dichiarazioni del. 
pentito Galasso erano note fin dal 
13 luglio, quando la Commissione 
Antimafia pubblicò gli atti (a di¬ 
sposizione di tutti, parlamentari e 
normali cittadini) della sua audi¬ 
zione. «Alle elezioni ho appoggiato 
l'avvocato Bargi, che era in contat¬ 
to con la nostra organizzazione, fi¬ 
nanziando la sua campagna elet¬ 
torale. Alfieri comprò uno studio 
nel centro direzionale di Napoli al 
dottor Lancuba e all'avvocato Bar¬ 


gi...», Atti pubblici, dichiarazioni , 
gravissime che avrebbero potuto 
facilmente far prevedere l'apertura 
di un’inchiesta giudiziaria e quindi 
suggerire maggiore prudenza. 

«Sono sgomento, addolorato di 
fronte a queste notizie devastanti». 
L'avvocato Alfonso Martucci è stre¬ 
mato, parla al telefonino con voce 
tremante, sta stendendo un comu¬ 
nicato nel quale annuncia il ritiro 
della candidatura: «"Non mi vota¬ 
te", questo dico ai miei elettori. Vi 
chiedo scusa per questa mia deci¬ 
sione, ma comprenderete che in 
questo momento di grande dolore 
devo solo pensare a tutelare l’ono¬ 
rabilità del mio nome contro ogni 
falsità». Nell’aprile del '92 trasfor¬ 
mò il Pii (inesistente nel Caserta¬ 
no) in una macchina macinavoti. 
Lo accusarono di aver preso tante 
preferenze grazie all'appoggio del 


clan di Francesco Schiavone, San- 
dokan, reagì violentemente, quere¬ 
lò e fu sostenuto dal suo partito 
che lo volle numero due della 
Commissione giustizia a Monteci¬ 
torio. Ora l'avvocato medita sulla 
«cattiveria degli uomini», annuncia 
che riuscirà a «superare il disagio 
avendo fede che vi è sempre un 
imperscrutabile disegno divino 
nello sviluppo dei destini umani». 

Una manovra, «una manovra di 
giornalisti “rossi"», li giudice Lello 
Sapienza non ha dubbi, a suo cari¬ 
co non ci sono indizi, il suo passa¬ 
to «è trasparente». Lancia propes¬ 
imi: «Le forze del colpo di stato ot¬ 
terranno l’effetto contrario, per po¬ 
ter impedirmi di gridare al mondo 
la mia voglia di libertà avrebbero 
dovuto arrestarmi. Forza Italia è 
forza di uomini liberi». 
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CAMORRA E POLITICA. Parla il sindaco partenopeo: «Siamo la capitale 

della corruzione, ma anche del rinnovamento» 



Bassollno e Ciampi davanti al logo del summit del G7 che si terrà a Napoli C luNoiì/ap 


«Par Napoli è una svolta» 

Bassolino: estirpiamo il malaffare 

_ DAL NOSTRO INVIATO 

VITO FAENZA 


Caso Cirillo 
Lancuba negò 
ogni trattativa 

Armando Cono Lancuba è stato II 
Pm del «caso Cirillo» che, nel 
formulare le richieste al giudice 
Istruttore Carlo Aleml, affermò che 
non c'era mai stata trattativa. 
Insomma, non era successo 
niente, e che II «teorema» di Aleml, 
non aveva alcun presupposto. 
Quella richiesta, lunga meno di 
200 pagine venne pubblicata per 
intero sul «Mattino». Sul quotidiano 
di via Chlatamone uscirono Invece 
solo poche righe quando II giudice 
Aleml depositò la propria ordinanza 
di ben 1780 pagine nella quale 
chiamava In causa gli uomini della 
De, Patriarca e Scotti, I servizi 
segreti, la camorra di Cutolo; 
tracciava un quadro veritiero di 
quello che era successodurante 
quegli 87 giorni di Inizio anni 80. 
Una richiesta che un Pm 
dell'ufflcto Armò all'lncontrario 
perchè non era assolutamente 
d’accordo. Il cronista del .Mattino» 
che si occupò del «caso» fu 
Giuseppe Callse (segretario 
dell'Ordine professionale). Il quale 
diede ampio spazio alla «visione» di 
Lancuba, che è diventato poi 
anche giornalista pubblicista. Il 
giudice Cono Armando Lancuba ha 
fatto parte dell’ufficio denunce 
della Procura di Napoli, dove 
passavano tutti gli Incartamenti 
giudiziari. Una struttura 
Inesistente nel resto degli uffici 
giudiziari d'Italia, che però era 
funzionale a controllare le 
Inchieste, Indirizzarle verso 
magistrati piu compiacenti. 
Quell’ufficio, criticato ampiamente 
da Md, ora non c'è piu. E che in 
tribunale negli anni '80 ci fosse un 
sistema di questo tipo lo ha 
confermato anche II Aglio del boss 
Rosanova, un cittadino 
Incensurato, che sta collaborando 
coi giudici per cercare di capire 
cos'è avvenuto In quegli anni. 


■ NAPOLI Napoli capitale della 
corruzione ma anche del rinnova¬ 
mento La notizia dell ondata di ar¬ 
resti che ha coinvolto politici can¬ 
didati magistrati avvocati non ha 
sorpreso più di tanto tl sindaco An¬ 
tonio Bassolino impegnato ìen 
con il presidente Ciampi nella pre¬ 
sentazione del G7 di luglio 
Cosa sta avvenendo? 

Quello che sta succendendo lo si 
aspettava da tempo È un altra 
pentola die viene.scoperchiata 
Dopo che erano emerse le re- 
sponsabil ti dei grandi generali 
della cupola politica viene alla 
luce il sistema di alleati conniven¬ 
ti ecoprotagomsti senza il quale il 
sistema non poteva funzionare e 
dentro al quale c erano pubblici 
funzionari e magistrati, avvocati e 
giornalisti Siamo all inizio della 
seconda fase delle indagini Que¬ 
sto da ragione a Cordova che nei 
giorni scorsi aveva denunciato 
questo inquinamento e dimo¬ 
stra quanto fosse estesa I infezio¬ 
ne 

L'Inchiesta, però, non ha solo 
basi giudiziarie, esistono ragioni 
piu profonde. 

Certo' Tutto questo viene alla luce 
per un clima nuovo che si è creato 
in città perché a Napoli è iniziato 
un terremoto politico che ha pro¬ 
ceduto di pan passo con quello 
giudiziario L impegno di Cordova 
mette coraggio ai giudici crea ter¬ 
ra bruciata attorno alla malavita 
crea le condizioni a Napoli come 
nel resto della regione a che si 
portino finalmente avanti inchie¬ 
ste di grande spessore Ma c ù an¬ 
che una Napoli che reagisce e che 
vuole rinnovarsi è la città che 
estirpa il malaffare È la parte one¬ 


sta della metropoli che vuole rico¬ 
struirsi moralmente oltre che poli¬ 
ticamente 

Qualcuno sostiene che tutto 
questo getta discredito sulla 
città, da un’Immagine negativa 
In un momento In cui su Napoli 
sono puntati gli occhi di mezzo 
mondo... 

Tutto ciò non è un male ò un be¬ 
ne È un bene che Napoli si pre¬ 
senti come una realtà che vuole 
estirpare il malaffare Chi capirà la 
rivoluzione che 6 in atto non potrà 
che trarne che delle impressioni 
favorevoli 

Tu sei stato Impegnato nella lot¬ 
ta contro questa cupola. Non hai 
fatto mistero di quello che avve¬ 
niva e lo hai denunciato. 

C vero Pubblicamente anche in 
televisione sui giornali mi sono 
impegnato in una lotta che a volte 
sembrava impossibile II sistema a 
Napoli non avrebbe funzionato se 
non ci fosse stata una connivenza 
un sistema come quello messo a 
n udo oggi Per esempio ricordo gli 
attacchi di Bargi quando mi schie¬ 
rai trai pochi al fianco dei giudici 
che indagavano sul voto di scam¬ 
bio Mi chiamarono I inquisito¬ 
re mi accusarono di essere un 
maccartista rosso Oggi si capi¬ 
sce perché 

Tutto questo dunque ha un sen¬ 
so? 

C é un senso se si pensa che al 
vertice del Comune della Procura 
oggi ci sono altre persone rispetto 
ad un anno fa Queste altre perso¬ 
ne hanno contribuito a creare un 
clima che ha favonto il rinnova¬ 
mento 

Com’è Napoli ora? 


C è una Napoli che reagisce con 
una politica nuova Lo stesso pa¬ 
lazzo San Giacomo era uno dei 
luoghi della corruzione Oggi as 
sieme alla Procura della Repubbii 
ca è uno dei posti in cui si lotta la 
corruzione C è però I esigenza 
che questa seconda fase delle in¬ 
dagini colpisca tutto il marcio che 
deve essere colpito Bisogna esse 
re chiari solo il falso napoletani¬ 
smo può essere un alibi dietro al 
quale nascondersi per non condi¬ 
videre questa visione Colpire il 
marcio da onore a Napoli E piu si 
va a fondo piu deve attuarsi il rin¬ 
novamento politico con ognuno 
che fa la propria parte 

In questi mesi avete fatto delle 
cose abbastanza Importanti. 

Si ad esempio stiamo aprendo le 
strutture realizzate con i soldi del¬ 
la ricostruzione Inaugurazioni 
che facciamo a costo zero c che 
non hanno fatto altri Stiamo dan¬ 
do alla comunità I uso di opere 
costate miliardi Ma stiamo met 
tendo in moto principalmente 
una macchina che porta per la 
prima volta Napoli ad essere go 
vernata nella legalità Sappiamo 
che troveremo difficoltà anche 
grandi ma noi siamo convinti che 
questa è la strada maestra dalla 
quale non bisogna scostarsi A Na¬ 
poli é in corso la grande rivoluzio¬ 
ne della legalità che è una condì 
zione essenziale per un piu gene¬ 
rale rinnovamento civile ed eco¬ 
nomico della citta 

Dunque slamo In una fase di 
transizione? 

Si sta passando da un regime fon¬ 
dato sull illegalità grande e picco¬ 
la ad una democrazia fondata 
sulla legalità E con lo stesso im¬ 
pegno dobbiamo passare dall as 


sistcnzialismo ad una dinamica 
positiva dell economia A questo 
mirano le iniziative della giunta 
Tutto ciò che abbiamo fatto e che 
faremo deve tendere a dare basi 
solide a questa rivoluzione" 

C'è II G7, ci sono lavori da com¬ 
piere, per tre giorni Napoli sarà 
•capitale del mondo- come ha 
affermato oggi Ciampi. Come vi 
state attrezzando? 

Proprio questo appuntamento sta 
dimostrando che non facciamo 
opere di facciata Tutto quello 
che c programmato per il G7 va 
oltre al 07 Stiamo mettendo in 
cantiere opere utili alla città talu¬ 
ne necessarie ÈI opposto di quel¬ 
lo che si fece per i mondiali del 
90 Quello che 6 entusiasmante é 
che la geme ha capito tutto ciò E i 
semplici cittadini le associazioni 
il volontariato stanno dando una 
maro a quest opera di rinnova¬ 
mento 

Che pensi del fatto che tante 
opere fossero state realizzate e 
fossero state lasciate chiuse? 

Inaugurando parchi biblioteche 
sedi comunali attrezzature sporti¬ 
ve a costo zero ripeto mi sono re¬ 
so conto che mol'e non sono state 
aperte perchè i vecchi ammini¬ 
stratori non avevano fiducia nella 
citta perchè pensavano che tutti i 
cittadini fossero fatti come loro a 
loro immagine e somiglianza La 
grande differenza fra noi e loro è 
questa noi abbiamo fiducia nella 
gente nell altra Napoli fatta di 
cittadini onesti che hanno capito 
che quel sistema di potere stava 
portando alla rovina la città ed ora 
stanno esprimendo in mille picco¬ 
li modi con mille piccole azioni 
quotidiane la volontà di rinasce¬ 
re 


Visita lampo ieri nel capoluogo partenopeo per presentare il simbolo del vertice di luglio dei Sette grandi 

Qampi: ho grande fiducia in questa città 


Il presidente del Consiglio Azeglio Ciampi, ieri è venuto 
a Napoli per presentare il logotipo dell’incontro dei set¬ 
te grandi in programma nel prossimo luglio al quale 
prenderà parte anche il presidente Russo Eltsin Ciampi 
ha avuto parole di fiducia nella città e nella sua volontà 
di riscatto «Nella Napoli dei mille problemi disoccupa¬ 
zione, degrado, speculazione edilizia e criminalità» ha 
detto di aver trovato «un entusiasmo fattivo» 

i ‘ - ‘ 

DAL NOSTRO INVIATO 



■ NAPOLI Napoli perchè 7 Ciampi 
ha cercato di spiegarlo ieri nella 
sua vista lampo nella quale ha an¬ 
che ufficialmente mostrato il logo¬ 
tipo del vertice dei Sette grandi in 
programma nella citta partenopea 
dall 8 al 10 luglio Dopo una visita 
ai luoghi anche suggestivi in cui si 
svolgerà 1 incontro fra i sette e a 
cui forse nell ultima giornata si 
unirà il presidente della Russia Elt¬ 
sin si è incontrato con il sindaco 
della città Antonio Bassolino 


■Napoli capitale della corruzio¬ 
ne 7 Ma la corruzione c è a Napoli 
in Italia m Europa nel mondo LI- 
talia Napoli sta dimostrando di 
voler nsolvere questo problema 
sarebbe peggio stare zitti ha 
detto Ciampi in risposta ad un gior¬ 
nalista E allora perchè 7 II Presi 
dente del consiglio ha sostenuto di 
aver proposto questa citta quasi 
d istinto un anno fa Oggi ha ag¬ 
giunto sente che i fatti hanno dato 
ragione a questa «intuizione oche 
la citta sta preparandosi al meglio 


ad essere per tre giorni la «capitale 
del mondo Un Vesuvio stilizzato 
una G che tratteggia il golfo ed il 7 
tracciato quasi ad essere la famosa 
collina di Posillipo il tutto in un ce¬ 
leste vibrante questo il simbolo 
dell incontro C non ha avuto pro¬ 
blemi ieri Ciampi a spiegare il 
perchè di questo logotipo Dalla fi¬ 
nestra della sala della giunta dove 
si è svolta la conferenza stampa si 
vedeva chiaro il complesso del vul¬ 
cano mentre il cielo era di un az¬ 
zurro canco che non lasciava al¬ 


cun adito a dubbi circa il perchè 
fosse stato scelto questo colore 
Una visita «estremamente positiva 
ha poi commentato Ciampi il qua¬ 
le ha detto di avere nscontraio 
nella Napoli dei milie problemi 
disoccupazione degrado specu¬ 
lazione edilizia e criminalità un 
«entusiasmo fattivo» 

Naturalmente ieri non si poteva 
parlare solo di Napoli ed il Presi¬ 
dente del consiglio ha spiegato 
che oltre alle questioni economi¬ 
che (crescita c occupazione in¬ 
nanzitutto) saranno anche affron¬ 
tati t temi pm scottanti della politi¬ 
ca intemazionale da quelli relativi 
ai rapporti fra nord e sud del mon¬ 
do alla situazione nel Mediterra¬ 
neo c alla ex Yugoslavia «Il vertice 
si svolgerà in un momento favore¬ 
vole perchè alcune nazioni del G7 
sono in una fase di ripresa altri in 
vece ancora in mezzo al guado 
ma con una posiziono non più tan¬ 
to negativa» E Ciampi si è mostrato 
fiducioso nel futuro del nostro pae 


se «L Italia si trova tra i paesi che 
prima degli altri sono in condizio¬ 
ne di uscire dalla cnsi in quanto il 
nostro paese è stato capace di ap¬ 
profittare del grosso vantaggio 
competitivo costituito dalla svalu¬ 
tazione del 93 grazie alla capacità 
dell apparato produttivo ad impor¬ 
si sui mercati intemazionali» 
Quanto al vertice di luglio la 
partecipazione del presidente dela 
Russia sarà piu ampia nspetto a 
quella dell ultimo vertice anche se 
non sara «piena» come viene chie¬ 
sto da Eltsin È questa comunque 
una decisione che deve essere pre¬ 
sa dai Sette Grandi tutti insieme a 
vertice iniziato Parlando poi di 
chi sara a rappresentare I Italia al 
vertice Ciampi ha ricordato che il 
suo auspicio è che il prossimo pre¬ 
sidente del consiglio sia una perso 
na eletta dal parlamento I proble¬ 
mi del nostro paese sono chiari a 
tutte le forze politiche corri è chia¬ 
ro la collocazione intemazionale 
□ VF 
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Wdìler Ve troni partec pa con affetto e 
commozione al grave lutto che U coiptto 
Leo Breccia con la morte della mogi t 

MARIA 

Roma 8 rmrzo 1994 


Antonio Bernard tnrico Venduti En/o 
Roppo Vincenzo Vita t Antonio Zollo pir 
tee pano con alletto fr Memo "il dolore del 
1 amico Leo Breccia colpito negli difetti 
piu cari perla morte della mogi e 

MARIA 

Roma 8 marzo 1991 

Nel qu irto ann versano della morte di 

PINO DE FEUCE 

i compagni del Luna Park Eur Nando e 
Mino lo ncordanocon immutato affetto 
Roma 8 marzo 1994 


A due anni dalla scomparsa del carissimo 
compagno 

FEUCE COLOMBO 

la moglie Anna i figli Mass miliario ed llea 
na i parenti tutti lo ricordano con lo stesso 
amore di sempre e con tanto rimpianto 
Vogliono ricordarlo a tutti coloro che lo 
hanno conosciuto nel suo lungo ed appas 
sionato impegno politico e sindacale 
Sottoscnvono per I Unità 
Lecce 8 marzo 1994 


Nel 10° anniversario della scomparsa Ira 
telli c sorelle ncordano 

CARMEN STROZZI 

Sottoscnvono per l Unità in sua memoria 
Settimo Torinese 8 marzo 1994 

Nel IO 1 anniversario della scomparsa tigli 
ef glie ncordano 

ADALGISA RAMPONI 
vedova STROZZI 

Sottoscnvono in sua memoria per I Unità 
Sett moTonncse 8 marzo 1994 


Nel 2 rnmversaro de Ih sua stompirs, 
Dan eie e Gioì n r corda no ile irò am co 

MARIO AMORESE 

c Isuo nd menile ibilesorriso 
M 1 ino 8 m irzo 1991 

Nel IO* un vers mod< Ila morti d 
VALENTINA TAVECGIA 

I suo p irt nt 1 1 r corda io con gr inde r m 
pianto c sottoscnvono n sua memori 
100 000 I r L per / Unità 
Milano 8 marzo 1994 


Nel 1 inn versano della sco npars i del 
comp igno 

LEOBE 

Renzo e Vaifra V ree iri m ritorci no I if 
pass onato impegno politico e mor ile In 
suo ricordo sottoscr ve no j*?r t Unità 
Milano 8 marzo 1994 


Il smdac ito Cgil Lombardia I sindacalo 
Pensionat Regionale II sind reato Pens o 
nal comprensorio di Varese e Ugnino le 
Camere del Lavoro di Varese e Ugnano il 
coordinamento donne pcns on «te 1 Auscr 
Regionale innjncano la mor'e dilli 
compagna 

EUGENIA BEZZANI 

stimata d ngentc s ridatale primi nel) » 
Funzione pubblica ora dei pensionati In 
chinano le proprie bandiere invitando dir 
genti militanti e mi ci tutti a partecip tre ai 
funcral che si terranno mercoledì 9 marzo 
alle ore 15 30 partendo dall abitazione di 
via C Correnti 58 Legnano Pirtectpano 
commossi al dolore del figlio de famili iri 
a cui estimano i sentimenti del più sincero 
cordoglio 

Milano Ktmrzo 1994 


La sezione del Pds F III Podovan ed i soc 
del circolo Arci Itaca sono vie ni al compa 
gno Michele Avell no e farmi in per 1 1 
scomparsa del 

COGNATO 

In suo ricordo sottoscr vono per f Unità 
Vilano 8 marzo 1994 


Nel quinto anniversano della morted 

CORINTO GALGANI 

la moglie io ricorda a quanti lo hanno co 
nosciuto e n sua memoni sottoscrwe per 
I Unità 

Firenze 8 marzo 1994 


VACANZE LIETE 


Anticipate la pnmavera ritemprandovi al Residence Riviera I 
confortevolissimi appartamenti tre stelle tv telefono diretto re¬ 
ception ampio giardino parcheggio 200 metri mare - Arma di 
Taggla (Sanremo). Tel. 0184 - 43008 

È in libreria: 

Antonino Caponnetto 

intervistato da 

Pierluigi Dialo e Roberto Pavone 

... la storia di un uomo che ha scelto 
di combattere per lo Stato 

Edito da BONANNO 


GIOVEDÌ' 10 MARZO ORE 16-20 

sala della Protomoteca - Campidoglio 

Conferenza-dibattito 

DOVE VA LA SANITÀ IN ITALIA? 

Promosso da 

Comitato per la tutela del diritto alla salute e per un 
servizio sanitario nazionale rinnovato ed efficiente 

Finora hanno aderito 

Grilli (Alleanza Democratica) Cavicchi (Cgil) Nerozzi Nigro (Cgil - 
Fp) Cau (Cgil Medici) Poerio (Cimo) Lo Mastro (Codacons) 
Giacomelli (Codici) Menapace (Costituente della strada) Petrmi 
Piselli (Cumi) Bensì (Federconsumatori), Boni Falconi (Fimmg) 
Murcio (Fimp) Giumella Traversa (La Rete) Melimi (Movimento 
Difesa del Cittadino) Labate Natoli (Pds) Pastore (Psichiatria 
Democratica) Rossanda Diomsi (Rifondazione Comunista) 
Bernardini (Sumai) Del Pierre (Uil Pensionati) Stola (Verdi) 

L’adesione è aperta a tutti coloro, sindacati, associazioni, 
movimenti, personalità, forze politiche, cittadini che si 
riconoscono nel manifesto programmatico 
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Umberto Bossi leader della Lega 




Bossi: «Mai un premier della P2» 

«E mai al governo con la porcilaia fascista» 


«Berlusconi premier? Mai. Mai un primo mini¬ 
stro della P2». Bossi toma a sparare sul poten¬ 
te alleato. "Vuole far la volpe nel pollaio eletto¬ 
rale della Lega»; Poi a Fini: «Mai al Governo 
con la porcilaia fascista ». 


CARLO BRAMBILLA 


■ MILANO. Rapida riunione con , 
Maroni c Formcntini. Nel suo uffi- ‘ 
ciò di via Bellcrio Bossi mette a 
punto le strategie elettorali. Sul ta¬ 
volo l'ultimo sondaggio della Swg 
(commissionato da Famiglia cri¬ 
stiana) che assegna la maggioran¬ 
za assoluta al polo Lega-Forza Ita- - 
ila-An. Quel trattino di collegamen¬ 
to con Fini non va giù a Bossi, 
«L’ennesima falsità» commenta. 
Onorevole Bossi, allora lei Insi¬ 
ste: contumelie a Fini e fucilate 
a Berlusconi, proprio dopo che II 
Cavaliere parlando degli alleati 
leghisti ha affermato che sono ; 
•sangue del suo sangue e carne . 
della sua carne...* • 

E che è? Un attacco di vampiri¬ 
smo? ' • 

Lo spieghi lei... 

Dicendo queste cose Berlusconi 
sta facendo un gioco inaccettabi¬ 
le. In sostanza tenta di confondere 
la gente soprattutto al Nord. Vuole • 
far passare l'idea che esiste conti¬ 


nuità e contiguità con la Lega. 
Niente di più falso. Siamo profon¬ 
damente di-ver-si, dì-vcr-si. Noi i 
rivoluzionari che abbiamo fatto 
crollare il regime, lui il rappresen¬ 
tante del vecchio, dei trasformati: 
è il pentapartito che non c'è più. 

Che obiettivo ha il Cavaliere? 
Rubarci voti. Fare la volpe nel pol¬ 
laio elettorale della Lega. Il suo 6 
un progetto padronale, anzi 
d'«impadronimento» della Lega. 
Ha le televisioni, le nuvolette, i cie¬ 
li azzurrini...Ma la Lega c il Nord 
vigilano e lo tengono sotto tiro. 

Vale a dire? 

Questo polo lo abbiamo voluto 
noi. E lui è rimasto incastrato nelle 
nostra doppia camicia di forza: 
nato per farci fuori, è diventato 
uno strumento. Ora il ruolo di Ber¬ 
lusconi è chiarissimo e uno solo: 
portare nel processo rivoluziona¬ 
rio un pezzo di vecchio regime 
moderato. Condizionare ma non 


far cambiare rotta al cambiamen¬ 
to. Anche se di questo cambia¬ 
mento ha una paura incontrollata, 
il Cavaliere deve rassegnarsi a 
guardare in faccia alla realtà delle 
cose. 

In che cosa consiste la -doppia 
camicia di forza»? 

L'accordo elettorale del 70 per 
cento... Qualsiasi esito daranno le 
urne alla Lega toccherà il 70 per 
cento dei parlamentari. Una legio¬ 
ne del Nord alla Camera c al Se¬ 
nato... Poi c'è l'altra questione del 
proporzionale. Allora qui dicoche 
sulla scheda grigia non basta la 
vittoria del polo, ma dove trionfare 
la Lega. Quindi sulla scheda grigia 
il Nord voterà Lega. Guai se vin¬ 
cesse Forza Italia, il meccanismo 
dei trasformisti si rimetterebbe in 
moto. 

Niente boicottaggi del candidati 
di Forza Italia? 

No, dico semplicemente: nell'uni¬ 
nominale votate il polo, al propor¬ 
zionalevotate Lega. • 

Ma alla fine chi vince? 

Il polo delle libertà senza dubbio. 
Il progetto delle sinistre sarebbe 
fallimentare per il Paese... 

E Berlusconi sarà premier? 

Il nostro premier è Maroni. Berlu¬ 
sconi mai. Non ci sarà mal un pri¬ 
mo ministro della P2. Cosi come 
non ci sarà mai un Governo con i 
fascisti. Non siamo dei pazzi.. 
Perchè queste accuse gravissi¬ 
me a Berlusconi? 

No, non accuso Berlusconi di 


niente. Faccio opera di venta c di 
onestà. Dico come stanno le cose 
senza ingannare la gente. 

È per coerenza che continua a 
picchiare duro sul Msl? 

Mai eoi fasciti. I sondaggi fanno 
mi gioco sporco perchè continua¬ 
no a metterci insieme, Continuerò 
a ripetere che il Nord ha spazzato 
via quella porcilaia per sempre, lo 
rispetto i mici avi che si sono bat¬ 
tuti per la libertà dal fascismo. E 
poi scherziamo.,, i fascisti al Go¬ 
verno... immaginate l'Europa... sa¬ 
rebbe come legittimare un rigurgi¬ 
to di fascismo internazionale... Sa¬ 
remmo messi al bando. La nostra 
rotta è pulita c trasparente: il polo 
delle libertà vale per metà Paese. 

Ma l'ultimo sondaggio... 

È un dato che non vale un cazzo, 
lo la vedo cosi: alla Camera la Le¬ 
ga può prendere 180 deputati: al¬ 
trettanti ne può incassare Forza 
Italia. Se questo sarà l'esito si go¬ 
verna il Paese. 

Resta l'incognita di Fini... 

E dagli...quell'incognita, quella ics 
nell'equazione che la stampa 
continua a fare per me vale zero. 
Capito? Zero. 

Sotto sotto e vero che lei teme 
qualche giravolta di Berlusconi 
dopo II voto. Magari un nuovo 
accordo col centro se non addi¬ 
rittura uno sguardo alla sini¬ 
stra? 

Non so. Potrebbe essere. Quando 
ci sono in ballo interessi enormi 
tutto può succedere. Il trasformi- 


Occhetto: preferisce rifilare panzane sul Pds alle Tv francesi 

«Quegli intervistatori non li voglio» 
Il Cavaliere non va a Milano-Italia? 


ROSANNA LAMPUGNANI 


■ ROMA Silvio Berlusconi potreb¬ 
be non partecipare alla puntata di 
«Milano. Italia» di oggi. Sua Emit¬ 
tenza non ha gradito tutti gli inter¬ 
locutori chiamati da Enrico Dea¬ 
glio, conduttore delia trasmissione, 
per intervistarlo Berlusconi teme¬ 
va. (orse, domande insidiose, che 
avrebbero potuto metterlo in diffi¬ 
coltà (cosi come ha temuto il con¬ 
fronto con il candidato progressi¬ 
sta Luigi Spaventa che ieri sera è 
invece intervenuto alla trasmissio¬ 
ne di Raitre). - - " 

Ma al nfiuto del Cavaliere i din- 
genti Rai hanno replicato: no gra¬ 
zie. cosi non ci stiamo. Si accomo¬ 
di. «Per noi le sue condizioni a quel 
punto erano inaccettabili», spiega 
Deaglio. Come si sa il Cavaliere per 
comparire in Tv vuole la certezza 


di non essere disturbato, o quanto 
meno vuole sentirsi sicuro di poter 
rispondere a tono ai suoi interlocu¬ 
tori. 

E cosi, se aveva accettato, obtor- 
• to co«o, sette dei nove nomi che 
Raitre gli ha proposto (tra cui 
- Staiano, Salvati, Fumagalli, Masi), 
ha detto decisamente no agli alto 
due. Non gli deve essergli andata a 
genio l'ipotesi di domande insidio¬ 
se che Victor Uckmar, uno dei più 
' noti fiscalisti italiani, avrebbe potu¬ 
to rivolgergli proprio sul punto for¬ 
te dei suo programma: quello della 
riduzione delle tasse. Cosi come 
non deve aver gradito l'idea di una 
Tania de Zulueta. corrispondente 
in Italia dell'inglese «The Econo- 
mist». che con un solare sorriso po¬ 
tesse incastrarlo in qualche modo, 


mettendolo nell'angolo del ring te¬ 
levisivo E cosi ha bocciato questi 
nomi, pretendendo che venissero 
esclusi dalla trasmissione. Per i diri¬ 
genti di «Milano. Italia», che gli ave¬ 
vano consentito di portare con sé 
due uomini di fiducia, l'atteggia¬ 
mento di Berlusconi deve essere 
apparso di estrema arroganza e 
dunque inaccettabile per una tra¬ 
smissione che, pur rispettando tut¬ 
te le regole poste dal codice eletto¬ 
rale, vuole continuare a fare infor¬ 
mazione, in modo corretto, ma vi¬ 
vace e certo non addomesticato. 
Nella tarda serata di ieri, però, Enri¬ 
co Deaglio ha detto, in tv, di aver 
appreso, «in via informale, che il 
veto posto sulla partecipazione al¬ 
la trasmissione della giornalista Ta¬ 
nia de Zulueta e del tributansta 
Victor Uckmar. sarebbe caduto. 
Domani 6 un altro giorno - ha ag¬ 


giunto Dcaglio - tutto può accade¬ 
re». 

L'episodio, comunque, è clamo¬ 
roso e si commenta da solo. Ma 
apre un altro squarcio sull'atteggia¬ 
mento narcotico e poco coraggio¬ 
so del Cavaliere, che per la sua ap¬ 
parizione in quel di Firenze ha vie¬ 
tato la presenza di qualsiasi foto¬ 
grafo. Gii va bene, a! contrario, es¬ 
sere intervistato per emittenti che 
possano offrire il «prodotto Berlu¬ 
sconi» a scatola chiusa, come Tfl 
che agli ignari francesi ha presen¬ 
tato il padrone della Fminvest che 
tranquillamente parla di Occhctto 
come colui che in tv ha difeso Sta¬ 
lin o che si richiama a George Mar- 
chais piuttosto che a Michel Ro- 
card. In Italia una cosa del genere 
avrebbe fatto sorridere, per questo 
Berlusconi l'ha riservata per i tele¬ 
spettatori francesi. 



«Parole in libertà gli insulti di Bossi» 

Berlusconi: è geloso 
e terrorizzato 


Berlusconi sbotta: «Bossi ridicolizza il valore dei sondaggi 
ma pare terrorizzato dai loro risultati, fino ad usare nei 
confronti di un alleato sicuro e leale argomenti dissennati 
ed insultanti. Mi appello agli amici e agli alleati della Lega 
Nord» per restare uniti. «Conserviamo un bel vantaggio - 
conclude Berlusconi - non ci disperderemo per un auto¬ 
gol». Intanto due sondaggi (Swg e La Sapienza) danno ri¬ 
sultati in contrasto: ogni previsione è incerta. 


NOSTRO SERVIZIO 


smo può partorire molti mostri. 
Ma il Nord non tornerà indietro... 

Interessi enormi, come le tv? 

Per me la sinistra sbaglia tutto a 
voler portar via le reti di Berlusco¬ 
ni. il problema è semmai quello di 
'..naie ima serie legge antitrust 
Questa è la posizione coerente 
della Lega. E anche Berlusconi lo 
sa i 

E davvero convinto che un uomo 
potente come Berlusconi si ras¬ 
segnerà a recitare la parte del 
comprimario? 

Non conta che io sia convinto. 
Stiamo parlando di politica. Noi 
abbiamo agito in obbedienza a 
una tattica popolare e popolana. 
Dura quanto saggia. Lui voleva fa¬ 
re un'altra cosà. Incastrarci e far 
nascere una specie di Lega dei 
moderati. Il suo piano è fallito. 
Punto e basta. Ora c'è la Lega che 
guida il cambiamento. Fatalmente 
si produrrà un braccio di ferro con 
i trasformati non solo per l'egemo¬ 
nia politica nel polo ma anche per 
la guida del Paese. Sarà la co¬ 
scienza della gente a dire l’ultima 
parola. 

Ma non è pericoloso continuare 
a sparare sull'alleato? 

Forse. Ma non posso venir-meno a 
quello in cui credo. In primo luo¬ 
go all'onestà nei confronti degli 
elettori. È ora di chiudere la sta¬ 
gione in cui la gente vota per i par¬ 
titi che ingannano la gente. Il no¬ 
stro non un affare elettorale. Non 
vendiamo fustini di detersivo. 


m ROMA. La guerra dei sondaggi 
rischia davvero di portare alla rot¬ 
tura il «polod elle libertà». Dopo l'e¬ 
scalation di insulti di Bossi, ieri sera 
Berlusconi è sbottato: «mi viene il 
sospetto che Bossi voglia guidare 
un polo non delle libertà, ma delle 
parole in libertà». «Ridicolizza il va¬ 
lore dei sondaggi - prosegue Ber¬ 
lusconi - ma pare terrorizzato dai 
loro nsultati, fino ad usare nei con¬ 
fronti di un alleato sicuro e leale ar¬ 
gomenti dissennati ed insultanti. 
Mi appello agli amici e agli alleati 
della Lega, confermando loro il 
nostro pieno sostegno, affinché l'a¬ 
zione politica comune non sia in¬ 
quinata propno in questa fase de¬ 
cisiva della campagna elettorale 
da autolesiomstici attacchi di gelo¬ 
sia». -Conserviamo un bel vantag¬ 
gio - conclude - non ci disperde¬ 
remo per un autogol». 

Ma sulla «battaglia dei sondag¬ 
gi», ieri è intervenuta l'università La 
Sapienza, con uno studio dell'os¬ 
servatorio elettorale. «£ altamente 
probabile che fra i tre poli in lizza 
nelle prossime elezioni, nessuno 
riuscirà ad ottenere la maggioran¬ 
za assoluta dei seggi». Cosi il presi- 

Analisti finanziari 
«La destra 
non convince 
i mercati esteri» 

Nessun raggruppamento politico, 
dopo le elezioni, raggiunge la 
maggioranza assoluta. Se lo fa, si 
spacca, con la conseguenza che 
l'unica via di uscita resta un altro 
governo «Istituzionale-, con Ciampi 
a palazzo Chigi e II Parlamento al 
lavoro per riforme che 
garantiscano la governabilità dopo 
nuove elezioni. È questo, secondo 
la Ori, la società di consulenza 
della Me Graw-HIII, Il più probabile 
esito del dopo 27 marzo per l'Italia. 
Sulla variabile politica II Dri 
prospetta altri tre scenari: uno 
prevede semplicemente nuove 
elezioni entro un anno, con un 
Parlamento non In grado neppure 
di sostenere un governo alla 
Ciampi. Altro scenario: Il governo 
delle destre, «prospettiva piuttosto 
misteriosa». «Contrariamente alla 
solita storia - afferma Dri - è 
verosimile che sla accolto in modo 
negativo dal mercati finanziari, 
principalmente per la 
Imprevedibilità della sua politica». 
Le sinistre invece attuerebbero 
•una politica moderata-, con il 
rischio però di dover poi affrontare 
la protesta della base. 


de della facoltà di sociologia del¬ 
l'università «La Sapienza» di Roma 
Gianni Staterà, ha presentato un'a¬ 
nalisi del voto elaborata dall'«os- 
servatorio di sociologia elettorale» 
da lui diretto. È stata Sottolineata la 
continua evoluzione della situazio¬ 
ne politica, oltre al fatto che l'inda¬ 
gine dell'osservatono nasce da 
«complesse elaborazioni dall'in¬ 
certa attendibilità degli ultimi son¬ 
daggi, nonché da proiezioni delle 
recenti amministrative» Secondo 
l'analisi dell'osservatorio, «al cen¬ 
tro potrebbero andare dai 50 ai 
100 seggi». A destra, «ai 90-110 seg¬ 
gi prevedibili per la Lega, si do¬ 
vrebbero aggiungere i 70/190 seg¬ 
gi per Forza Italia, An, Ccd e Udc». 1 
progressisti, infine, «con un ipoteti¬ 
co 35-40%, potrebbero ottenere 
tanto la maggioranza relativa dei 
seggi, che essere anche sconfitti 
sul campo dalla destra». 

Insieme alle proiezioni dell'os¬ 
servatorio della Sapienza, ieri è sta¬ 
to anticipato il risultalo di un enne¬ 
simo sondaggio realizzato dalla 
Swg per il settimanale Famiglia cri¬ 
stiana, che proietta in seggi le in¬ 
tenzioni di voto. «Andrà al polo 
delle libertà la maggioranza asso¬ 
luta dei seggi della nuova camera. 1 
voti del vecchio pentapartito, se¬ 
condo il sindaggio, andranno al¬ 
l'asse Bossi-Fini-Berlu.sconi, che ot¬ 
terrebbe dai 316 ai 331 seggi della 
Camera, la maggioranza assoluta 
anche se risicata. Al progressisti 
.mijjeblv.’io 22' 1 m'Ci'.i ,um un • 
scilla/.ione di 15,), a Martinazzoli e 
Segni 72. 

Sulla nebulosità della situazione 
e sulla oggettiva difficolta di orien¬ 
tamento per gli elettori ha messo in 
guardia anche il professor Staterà. 
«Navigando a vista tra scogli, ci sia¬ 
mo trovati a monitorare la fase più 
difficile del passaggio tra la prima e 
la seconda repubblica», ha detto. 
«A partire dal meccanismo eletto¬ 
rale che discende da una legge 
compromissoria, barocca, di 
straordinana complessità - ha poi 
elevato Staterà - una nebbia fittis¬ 
sima avvolge sia chi compete per 
guidare la seconda repubblica, sia 
chi deve votare, sia chi, infine, stu¬ 
dia tendenze dell'elettorato». Se¬ 
condo il direttore dell'osservatono 
il primo dato da sottoporre all'opi¬ 
nione pubblica è appunto «quello 
relativo ai perversi effetti limitanti 
della nuova legge sull'offerta elet¬ 
torale: i tribunali e le corti d'appel¬ 
lo - ha spiegato Staterà - applican¬ 
do correttamente la legge, hanno 
limitato le possibilità di scelta. La 
Cassazione ha per fortuna ndotto 
■questa grave anomalia», ma più 
del 36% del corpo elettorale, nella 
scelta proporzionale, disporrà di 
«un'offerta monca». 


Silvio Berlusconi 


Questa volta il segretario della 
Quercia ha voluto smentire quelle 
che definisce «falsificazioni eviden¬ 
ti e grossolane, oltre che insulti alla 
intelligenza degli telespettatori 
francesi». Poi ha cosi proseguito: 
«Che Berlusconi tenga in cosi scar¬ 
so conto l'opinione transalpina da 
rifilarle simili panzane è affar suo, 
Giudicheranno i francesi, ma an¬ 
che, naturalmente, gli italiani che 
ne sono stati informati». Comun¬ 
que, «se Berlusconi non si correg¬ 
gerà sarà difficile da parte di chiun¬ 
que concedergli un minimo dì cre¬ 
dito». - 


Polo Progressista delle Università di Roma 

«Il programma dei Progressisti 
per l'Università e la ricerca» 

Presentazione e discussione 
DOMANI 9 MARZO. ORE 15.30 
Aula 1 del nuovo edificio di Fisica (Città universitaria) 

Presiede: Gianni Orlandi, coordinatore del Polo Progressista 

Intervengono: Giovanni RAGONE, Pds; Giuseppe IGNESTI. 
Alleanza Democratica; Massimo SCALIA, Verdi: Gennaro 
LOPEZ, Rifondazione Comunista; Marina D'ALESSIO. Rete 
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Segni candida Prodi 
Il Ppl lo boicottag ; 

«Non votate Vittorio Pmè&' 
Boicottaggio aHHitotnò dot Partito 
popolai* contro II earidRSato tf 
maggior lustro <M Patto per 
l'Italia. Vittorio Prodi, ilocdM* di - 
fisica ali’unlversttà di Bologna, * 
uno del tarTtHrats M dtt pre n dente 
dentri Romano. Un notti* 


OBvtoro Toscani 


centro e 


La speranza- neanche tanto nascosta - dei progressisti 
è farel'enpte/rrintutti {collegi dell’Emilia-Romagna. Ri¬ 
sultato certo dStffcife ma non impossibile nella regione 
«rossa» per ecceBenza. In effetti gli awersari non si fan- 
■ no troppe illusioni,- tanto che nessun big del centro e 
della dèstrà'Siar<fr:éehtita di combattere in Emilia-Roma¬ 
gna, eccezion fatta’;per' Pierferdinando Casini che «sfi¬ 
da» Occhetto neico|iegio 14 di Bologna. 

■ : .... . DÀCLÀ NOSTRA REDAZIONE 


vacca è capitata un'avversaria di '- 1 repubblicana. Dire Pri in Romagna 
Forza Italia, Emanuela Cabrini, a . è dire di un partito di massa legato 
Bertoli uno della Lega, Pierluigi Pe- fin dai domìnio pontificio ad una 
trini. •; storia anarchica e rivoluzionaria. 

Un vecchio marpione della poli- . All'Edera, in certi collegi, nel '92 è 
tica come Pierferdinando' Casini, andato anche il 17-18% dei voti, 
ex ombra di Foriani e ora alfiere Un’eredità che La Malfa vorrebbe 
del Ccd, ha avuto la«temerarietà» portare indote al Patto per l’Italia. 
di affrontare Achille'Occhetto.nel 
cuore rosso di Bologna -tl collegio Frattura nel Pii 

14 di Borgo Pantoafedavéipro- ■ Ma parecchi repubblicani non 
orrssttìi -sonod’accordo. LiberoGiialtieri è 


''•.'ittici..’; .•••••■ 

IpWrib 

.. ___teik 

■ zarrelrKMddeffEttì^ 

-- "" xt*: 

_ _^ 


‘’-.sonolnvirce 


'«Ptóna- 


WWOZÌO; 


--- v —-al 

centro quasi hàrmoT rtrtunciatO a 
combattere neicoltegluninomlna- 
:li. Pappone ha laijomtojfer unlré i 
. progressisti, ha strettoaoèordi'coh i 
- cattolici democratici, còri'fTafcl e 
; gli ambientalisti, è uà protagonista 
sensibile che in una''dttà simbolo 
-.''dell’ebraismo come;-Ferrara hà 
proposto a Tullia Zevl la candida¬ 
tura (la presidente delle'comunità 
israelitiche ha rinunciato, dispia¬ 
ciuta) . Ha davanti a sé quelli che 


potrebbero diventare altri protago- ; 
nfsti: la Lega, la nebulosa Forza Ita- ; 

’ .. lia che si è materializzata con tanti 
- uomini del vecchio Caf. i repubbli- 
cani rimasti fedeli a La Malfa. 

';v 41 clima è buono» f-V ^ 

• «È.dura, ma il clima al nostro in- 
ferite è buono come non capitava 
' dai tempi migliori, anche se mi pa¬ 
re che la maggior parte dell'opinib- 
' ^ne pubblica sia incerta e confusa», ■ 
''dice, Maurizio Migliavacca, piacen- : 

: lino, candidato nel collegio 32 del¬ 
iziai Camera (Fiorenzuola-Castel 
, San'Giovanni. profondo Nord). 

' Sulle spalle del pidiessino Miglia¬ 
vacca. dimessosi da presidente 
della Provincia per accettare una ■ 
candidatura rischiosa, i progressisti. 
hanno messo forse il peso più gra- 
toso. Nel suo collegio che un lem- ‘ 
l 'po si chiamava «bianco» la Lega 
nel ’92 prese il 16% dei voti, la De il • 
27. Situazione analoga per Pieran- 
~ gelo Bertoli. il cantautore che rap¬ 
presenta i progressisti nel collegio 
ir 31 di Piacenza. Nella spartizione a 
. metà dei collegi di Piacenza e Par¬ 
ma tra Bossi e Berlusconi a Miglia- 


ex ombra di Foriani € ora alfiere Un eredità che La Malfa vorrebbe 
del Ccd, ha avuto la«temerarietà» portare indote al Patto per l’Italia. 
di affrontare Achille'Occhetto. nel ' r :: i - 

cuore.tosso di Bologna - fi collegio Frattura noi Pri ■ Z . 

14 di Botgo Pantoale doPèi-prO- ri - • Ma parecchi repubblicani non 
grossisti nel S&presèferJl jai* {sono d'accorto. Libero Giialtieri è 
da ItognigiorribJanclàiltBWw^ài '' , • uno ^ t ^ ues, ' , un altro * DenlsÙgCK 
sfida al segretario déf PkSSfcb X> assessore regionale: entrambi.. 

con i progressisti 

tri A Pa “° nel Serttóo/jfl^éth,'. 

la;dtifcdlX3ian n i1tmBgUar^ 

;{t>utàtó uscente dei Pii passe» in** , 
dati dj Fòrza Itate;e ^t|C^^fe4 ..^^| fe fi | e DT ^^^ fe; g . artt:he 

preferisce periate 4’atójp ; 
na fe«gnòmi» rié^’Frtr'<taZ 

sdommesta -sostiene - èsuUielet% 


Pochi sondaggi 
Un trionfo 
; per Gualtieri f 


■ BOLOGNA. I collegi deii'Emilia- 
Romagna.sono 47:32 alfe Camera. 

' 15 al Senato. Stando al-risultati del 
Z92;i- progfessSstfhannOovunque 
' un vantaggiò più o meno.cbsplcuo 
..sugll-avveiSBrfr' Le zone di ««offe- . 


tf-tratefcju bb licatti?' «Gvfiei'.'io.; r 
te.Tjùeìtiét .Ugù^ 


;’c«éa e ntftSofl^-dèTSehaìb di V 

' Fotit)£he-<lr-j^c>cS4 '^kjà«S : |>ece4tKÌiteE.. r r'' 

Nelresto deflèteglqiaNirfó^^ i ptogres- 

5 SM da'oerittb; ugmedestó-éampiB: in.gènere oscilla 


’.n . 


Eco sta con i progressisti 


tono la disfatta di Castnl^bpet^ -^ ntfche-ho fin qui-ricavato^bhe -te 
di un d) tópertO:ìiritómoeiia2M'UJ- ;■ proposte' demagogiche ‘efi Beriii- 
ra*" artuotato da ‘Fml^Wireijw 1 »- -rsconi sui -fisco stiano facehSo-’unà 
bio^^Dosi, p«ltiepa^wi#t&A»vv certa(pr«a( Se come progressisti{ 
ga emiliana. tkm-KWWbitf StìjK'fc. riusciamo a parlare un fingua^RH - 
sagio suo c della suo base: 4Càsi- difaro; se diamo risposte convin- - 
ni. i Giovanardi (CrrididaìrfjrMò^- icèntì alle domande che con-insi- 
dena,.ndr) sono statigiluoriìlni-del Stcnzacì vengono rivolte—dédla si¬ 
vecchio regime. ,Abbiamìoo4ovti8S : curezza sociale alla sanità alla prò- 
subirti ma la-nostra base notUtha’. . videnza - avremo un futuro e - il 
digeriti». -. ZZ^^^^^^ipt^mà'delle scelte dei teptibbli- 
Altrabasein imbafaz 20 !é!.qt»tìÉI;' '*canli5aràrisolto». 


collegi daila-có&udàta cotfócazione di sinistra sorte - 

(dove in-genererllZ 
; P^émoftcr1brie)-C'^ i'lncOgnjtarsul comportamento ’ 
; dd-Pri. In iMfenL’mi'uria slwaieibrté sodo economica ■ 
déLtutto partJcbfiffe' tìoVe peift- te Lega fino ad òggi 
7 non ha atteShltòlserà tfnwessarite misurare il seguito 
dfForzaItalia.- * r .l . ' 

' ' Pòchi.gli elementi che conscntano di valutare Fat- 4 
•tuatenptrto^cleirelettorato.-C’è un solo sondaggio;. 

■ <6erio» culriferfirSC svóito dalséttimanale «progressista» • 

■ Qùì lS giorni fa in-lre’collegl della Camera e due del ; 
<Senatò in. Provincia di^^ Ravenna (i collegi del Senato 

«sconfinano» anche nelle province di Ferrara e di For- ’ 
11). Il campione, statisticamente attendibile per sesso 
ed età^'era nel complessò di circa 1500 persone di cui 
1200 hanno fomitorisposte utili. Agli intervistati è stata i 
sottoposta una scheda elettorale. La raccolta delle bW;- 




.'wmté®gl3 ,pt4hifitt^ delle !ibèrtà». ,Con- 

traddi Efwib/TiaKo ^Jè^ ^fetenza nazionailé: buòno in 
qualchéCblli^.itìÒÈIestòln qualche albo.irrisultato 


'625%^btoroltìé'la percentuale progressista del ’92, se- 
gnoevidente che .rét presidente della commissione 
stragi è stato capace di ca tafezare il consenso repub- 
blicano: mc4to consistente in quelle zone. Altri son- 
daggi sono stati effettuati su commissione di singoli 
candidati'chc heiO non ne hanno permesso te diffu- 
sione.'';':'-.'-' 7 -. ■. ;. ' 


Sfida senza stona all’ombra delle Tom 

Casini cerca gloria contro Occhetto, ma di mezzo c’è Toscani 


■ FRA I PROGRESSISTI. Era 

: inevitabile che i collegi «sicuri» del¬ 
l’Emilia-Romagna facessero gola ai 
big dello schieramento progressi- 
■ sta. Tra i segretari oltre ad Occhet- 
to (14 Camera) c’è Ottavtario Dei 
Turco (19Camera Bolo^na)F. A Ri- 
mini-Ricdone. in. uni collegio- em¬ 
blematico per la tutela’-deiram-- 
bicnte, è stato, candidato alla Ca¬ 
mera, con una sceltàcora^iosa, il 
; presktente del gruppovérde Gian- 
nì MattloU.'Altro nome,-di‘splcco 
quello dLGIiJiseppe : Àj'ala nel colle¬ 
gio della Camera a fonè prefenza 
repubblicana dTCe»«UfMSsnato 
corre Ctaudlo -PWui*k^ ; !«- & 
gna BazzanotAItri.rsteMbriaQ», ma 

- 'SCHK»-£)«vkle^safi!^-!}^^ Zani. 

- Aui«llai^Adberict»/'Gtlùt' r ''Kanco 
paÌH]uino;;FnpT«4C^^ Fau- 


{ -al 


■ CON CENTRO E DESTRA. Per 

il centro e la destra l’Emilia-Roma¬ 
gna è una regione difficile, e se ne 
è avuta una prova eloquente al 
momento della scelta delle candi¬ 
dature. Molti i «no grazie» alle pro¬ 
poste di Lega e Forza Italia da par¬ 
te dell’intellettualità moderata. Si è 
tirato fuori dalla mischia il rettore, 
"dell'Università di Bologna Fabio 
Roversi Monaco, che pure aveva 
sottoscritto sia il Patto di Segni che 
il Programma del buon governo di 
Giuliano Urbani, l'ideologo di For¬ 
za Italia. Sulla posizione «ufficiale» 
•di neutralità della Confindustria i 
-màssimi imprenditori, tranne Giu¬ 
seppe Gazzonì Frase ara, presiden¬ 
te della Federalimentare nonché ti¬ 
tolare dell'lndustra che produce l’I- 
drolltina e le Dietorelle. Per Gazzo¬ 
nì Frascara, che è anche presiden- 
- te del Bologna, il nuovo è Berlusco¬ 
ni'. Gli hanno chiesto di candidarsi 
ma non ha accettato «perché a Bo¬ 
logna il Pds è troppo forte». - 


DALL» ÙÓSTRARED AZIONE 

cuti (HO VIRAMI 


m BOLOGNA I big corrono quasi 
tutti con i progredisti; Occfretto. 
Del Turco, Ayala, GttMWl^iÉt- ); 
tloll. Nello schieramènto modéra-;': 
to i nomi più noti solfo quelli di ' 
PierferdinandoCacMediOIMe- ’ 
ro Toscani. Gli altri ò sortó : stati ' 
trombati o hanno preferito’defilar- 
si. Non si ricandidano-rex-mlnistro 7 
del lavoro Nino Cristofori, 3 mirii- 
stro della Difesa Fabio'Fabbri: Gior- ; 
gio La Malfa, Franco Pire, Maino i 
Del Bue. Hanno detto «no grazie» a , 
Berlusconi II presidente del Bolo¬ 
gna calcio Giuseppe Gazzoni Fra- 
scara, gli ex campìonldibàsItetRi^ : 
nato Villalta e Pino-Brumatti. 'II ret- 
tore dell’Università Fabio RWrersi.- 
Monaco. ;;; - -c' • 

Ma allora chi sono- i personaggi - 
di questa campagna elettorale nel¬ 
la regione.piCi progrestìstadTlalia?'.-' 
La sfida simboljcamentèTJitf’Irrté- ; 
restante è a Bologna, nel quartiere 
rosso di Borgo Panigale (collegk) 
14 della Camera). Speranze per - i 


moderati, zero. Però il candidato 
progressista è Achille Occhetto. E 
vuoi mettete la-pubblicità a incro-, - 
piare le armi contro il segretario 4 ; 
della Quercia? Cesi ecco arrivare ; 
Casini, ex braccio destro di-Foriani, ; 
nel' ’92 eletto deputato con 50.000 j : 
. preferenze, Ed ecco arrivare anche 
Oliviero Toscani, il grande e ’di- 
scusso fotografo delle campagne ^ 
Benetton, candidato da Panneila, i 
che dice: «Sarà come andare a ca-, 
vallo contro i carri armati». 

; Ma il cavallo c'èqualcunoche'iò - 
usa davvero, e n,on solo metafori¬ 
camente. È Mino Ritocco, candì- 
dato per Alleanza nazionale, che / 
-hadeciso di andare a chiedere voti 
nel quartiere in sella al suo quadrn- 
pedel Strano personaggio, questo 
Ruocco: 37 anni, candidato nei "92 
con la lista Giannini;- uomo di- de- ; 
stra ma non iscritto al-Msl. È Tarn» Si 
miriiistratore e il conduttore polìtico - 
di Radio Sfera. E al microfono esor- 
. disce cosi: «Questa trasmissione < 


andrà avanti fino à che il condutto¬ 
re-non verrà' arrestato».; Forse l’e¬ 
vento prima o poi ci sarà, visto che 
Ruocco; incita gli ascoltatori «a cac¬ 
ciare i nerichici prenPonotllavo- 
.ro» e ad oppdrsi «ai vìgili che cifan- 
no lè multe»; Decisamente più mite 
Il candidato del Patto per l'Italia, la 
signora Vittoria GustsndT, 54 an¬ 
ni,;tre figli, ultimo voto alla Rete, 
cattolica ma non di area-Dc 20 an- 
; ni da assistente sociale etile spalle e 
ora presidente del servizio assi¬ 
stenza alla Vita; che aiutaledonne 
che non vogliono abortire,'«Sono 
candidata per spirito di servizio - 
•dice - ma mi piace questo'con- 
fronte con Occhetto. Con lui penso 
di avere anche parecchi valóri in 
comtme.'Perchè io nonsonodide- 
stra, e Berlusconi non lo voterei 
.mah. ' ■ , • • 

,,-A Parma, collegio-13-'della Ca¬ 
mera, è candìdatò confi ffetto Bai» 

OMNrre IWOfDMI <nìlLJC(> alici* 

• tòte' per rrnàS^ta'deMà Gazzetta di 
Parma della quale,-ora che è in 
pensione, , è rimasto editorialista. 

■ Mi.-: 


Ma il giornale sta con Bertusconi. E ; c’è anche (6, Senato) Enrica Fle¬ 
ti nuovo direttore ha prsso le' dt- - 7 tra lanzl,' sei figli e «madrina» del 
stanze da Molossi, che presto po- volontariato cattolico bolognese, 

- irebbe essere costretto a fare leva-■ figura simbolo dell'alleanza fra si- 
; ligie-come MontaneIlLCon)il Patto " Vptetra e mondo cattolico. Anche 

è candidato pure il profèAorVltfc»- dire magistrati, un giurista e uno 
; rio Protì (Bolc^a; 16, Garifea>( ; : 'scrittore .in corsa con i piogressiti. 
uno dei molti fratelli del pMriSénte: A Beg^o Eirriiia (25, Camera) c’è 
dell’lri Romano/cbe’-pert-rriartife^;; 7 ^ giudice di Cassa¬ 
ne un feeling a sinistra: ^ presso la Corte 

za nazionale è candidattrSli''BPto:.f ' : (TAjùpefflo di Bologna. A Ravenna 
gna (12, Camera) y M>M>iW Pini {' ^'Senato) è candidato H ups» 

- cak», titolare deirotrwnftrar-ii^fc Monti , Un magistrato ; 

dadi scaqre, ex pftgideri teT qa^é^'ry;iy^^ che ha partecipato alTé- 

•• te ckrl!'assoc£aEt^)iefj(kj||BglAMfiiiaÉl^S3MÉiaràttrik>ne -<*él nuovo codice di 
li, e anche -: penale A Parma (13, 


Ptefan g elo BortOE ^ i cs Ìl |i ll É riÌF a~,^'Ca«riÓ(^ e poi consulente del 
Piacenza- ’C3I/'0MMM$^^kM^M^ , 9dà£Mraf!O>-43èlr|LRVOfo. A'Piacenza 
muso dure» corib6-JaLÌk^fiw^Z '(3if, 7 'Camera)' infine, si presenta 
gna (16,CamÀa>^c%'OÌWÌ>ttÌÌtt*AiWrio Mfioca, 69 anni, parti-' 
'p»ol (Gaz- 
trag^te-'òn^-Ostiòtt'riòi^lS^ÈI^^ii^Ai.Vopoto^GioritoV.'profes- ; 
. dazione del-tetftiflàif a Mj i 'li ^' ife^.:' i> ee g,d l-riòria deicoioniaiismo e fra 
e da oltre 10 afaal:SÌP^KS(S^lyAlÌ^ 7 ^' 7 V'T*uwWlrù^ <Jei - problemi del 


ritàsulla tragedte-del'Cc9rfewfc^(Cfetó'tfAtrica. - < 

I V "• fc ’-*r- ,-i-' F;- 

:-'C ;; v ' iì - ‘- 


lOCM OWKMISIOIW WNilfiPST , 

bolog n aa» m a n e bì Mwi n mW , 
centro, HiMMiwraDEtèeMFréml» 
gBetog antt q oartferfu e Ra crii* * 
unafeMtie comuriftMM 
montagna). Ma Prodi ha urià grave 
«macchi» airi suo currlceluni: ■ 
l’appoggio concesso Inalemeod 
altri uponenH cattolM (tra col II 
pomologo Luigi Pedraid) alla 
giunta comunale guMMa dal - - 
pkgesslno Vitali. In giunta Prodi 
stava addirittura por entrar* come 
vice sindaco -esterno», ma 
l'operazione falli all'ultttio minuto. 
Al momonto di sceglier* I candidati 
nel Ppl si levarono molte voci 
c ontrario all’uomo di Sogni 
Adesso atomo al boicottaggio 
esplicito. - j- 


EM ILI A ROMAGNA: battaglia sen^g^ sole inco^|p: 


EMILIA ROMAGNA 
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Turai: «Il Pds 
contrario a tassare 
i titoli di Stato» 


tl Pds ribadisco la propria 
contrarietà a tassato I titoli di 
Stato. È quatta. In sintesi, la £.... 
linea affermata da Lanfranco^? 
Turcl, capogruppo pds della 
commissione finanze della 
Camera.Turcl risponde alle 
posizioni espresse da Mario . 
Monti e dice: ■Un’eventuale^ 
decisione di aumentare la i . 
pressione fiscale sul rendimento,,: » 
del reddito pubblico nelle attuai! 
condizioni di equilibrio tra • 
debitore e creditore non solo si 
rovescerebbe in termini 1 
maggiorati sul costo del debito 
stesso, ma forse determinerebbe 
una fuga dal debito pubblico, con 
relativi rischi di crisi finanziaria'. 



Bruno Trentin segretario generale della egli 


Ravaglt 


La Cgil vuole fermare la Destra 


Trentinp<Anche i nuovi Bot nellìrpef» 


Bruno Trentin lancia 1’allarme sul pericolo di destra: 
«Sono in gioco diritti essenziali dei lavoratori». I refe¬ 
rendum di Pannella, Lega, Forza Italia e i «buoni» di 
Berlusconi. «Neanche Reagan ha osato tanto». I Bot 
«futuri» da trattare come gli altri redditi. I vantaggi per 
i piccoli risparmiatori. Un programma per il lavoro il¬ 
lustrato da Angelo Airoldi. Mobilitati gli oltre 5 milioni 
di iscritti. 


BRUNO UGOLINI 

■ ROMA «Questa destra è per noi sione». L'attacco viene condotto, 
una minaccia». Sono parole di Bru- spiega Trentin, anche attraverso i 
no Trentin, interpellato dai cronisti, ■ referendum voluti da Pannella, ma 
dopo che Angelo .Airoldi,ha,iUu- ^condivìsi da Forza Italia e Lega, 
stato il document’o'^0grw*iiNd»^:"X3dnuu|urNIi,tie*prevede non la ri- 
cp con il quale la Cgil partecipici^ forma, ma l'abolizione della cassa | 
confrontd:dcttoralc,ainza'sposareì antcgràzi 01 nq: 'Come quello che 1 
schieramenti,' ma individuando 'abolisce la trattenuta d'imposta a 
I'«avversario». Con tre discriminati- _ carico dei daton di lavoro con con¬ 
ti: l'antifascismo, l'unità nazionale. ’ seguenze giudicate devastanti. Co¬ 
la solidarietà e i diritti, È il progetto me quello che contesta il diritto dei 
espresso da quella che si conside- '' lavoratori di aderire ad un sindaca¬ 
ta «una patte della società» e non |o e di finanziarlo attraverso una 
un partito che aspira al governo delega individuale e volontaria, 
del Paese. «Oggisonoìrupericolo*... . .C'è il rischio, dunque, di uno 
sottolinea ancora Trentin, «i diritti, scontro sociale, se vince la destra 7 
individuali e collettivi che questa^ «Questo lo deciderà la destra. Usuo 
democrazia, con tutti i suoi limiti e non è comunque un programma . 
le sue distorsioni, ha assicurato in di pace sociale*. Sotto accusa sono - 

40 anni. Nessuno al mondo, nean- i cosiddetti «buoni» berluscomani 
che Reagan, aveva osato tanto. È per la pensione, la scuola, la sani- • 
un patrimonio di conquiste demo- , ta? «È un modo», risponde Trentin, 
eretiche che va difeso, semmai ar- _ «per porre in discussione principi 
ricchito, ma non messo in discus- ’ fondamentali di uno Stato moder¬ 


no. Quelli che, dopo l'ubriacatura 
reaganista, stanno nscoprendo i 
governanti Usa. Alludo, appunto, 
ai diritti universali all'istruzione, al¬ 
l'assistenza sanitaria, alla previ¬ 
denza. La logica dei buoni porta al- 
l'emarginazionc dei più deboli a 
favore dei più forti». E come com¬ 
menta Trentin la proposta fiscale 
di Berlusconi? «Mi sembrano slo¬ 
gan improvvisati. Essi portano o ad 
un taglio della spesa per le pensio¬ 
ni e per la sanità, oppure lasciano 
allo Stato un solo strumento per fi¬ 
nanziare i propri interventi c cioè il 
ricorso all'inflazione. Entrambe le 
versioni condurrebbero ri Paese 
nel caos». La sinistra non è però di¬ 
visa in materia fiscale, ad esempio 
sui Bop «La Cgil ha. su questo 
aspetto, 'una posizione già assunta 
nel passato. Il problema principale 
è assicurare in futuro l'abolizione 
di ogni forma di segretezza nella 
disponibilità di redditi o di patri¬ 
moni. Escludiamo qualsiasi forma 
velata o esplicita di consolidamen¬ 
to di debito pubblico. Bisogna però 
fare in modo che, sia pure gradual¬ 
mente, senza intaccare i diritti ac¬ 
quisiti in passato, tutti i cittadini de¬ 
nuncino il reddito di cui dispongo¬ 
no, come -si fa in tutti i Paesi del 
mondo, senza essere sottoposti a 
forme di trattenuta alla fonte. È una 
proposta di rientro nella legalità e 
trasparenza. Con effetti sull'econo¬ 
mia e sullo stesso debito pubblico 
molto più positivi delle politiche fi¬ 


scali del passato». Ma che ne sarà 
del piccolo nsparmiatore che ha 
100 milioni in Bot? «Questi Bot so¬ 
no già tassati e tassati molto' il 12 
per cento, il piccolo nsparmiatore 
paga il 30 per cento per i suoi de¬ 
positi bancari. Noi vogliamo aboli¬ 
re queste imposte. E ricondurre tut¬ 
ti i redditi, con le esenzioni del ca¬ 
so, ad esempio per la prima casa, 
ncli'ambito dell'Imposta persona¬ 
le. Tutto ciò, per il piccolo rispar¬ 
miatore, non potrà che rappresen¬ 
tare una riduzione importante del 
carico fiscale. La nostra proposta 
darà fastidio a quanti hanno utiliz¬ 
zato la segretezza di alcuni titoli 
come mezzo per il riciclaggio di 
denaro sporco di varia origine, ma 
compbrta'un*. ndiizióne del carico 
fiscale complessivo c una rottura 
del rapporto perverso tra aumento 
del canco fiscale e l’aumento degli 
interessi al servizio del debito pub¬ 
blico. La stessa '"onfindustria, a 
suo tempo, era per abolire ii segre¬ 
to bancario e l'anonimato nei titoli 
pubblici e pnvati». li programma 
della Cgil prevede, in sintesi, non ia 
introduzione di altre forme di tas¬ 
sazione specifiche su singole for¬ 
me di ricchezza, bensì una riuniti- 
cazione di quelle che ci sono in 
una «una unica imposta patnmo- 
male a bassa aliquota che gravi su 
tutta la ricchezza patrimoniale, 
comprese tutte le attività finanzia¬ 
ne, definendo una fascia di valore 
patnmomale complessivo esente 


da qualsiasi imposta». 

Il più grande sindacato italiano 
(oltre cinque milioni di iscritti) 
mobiliterà i lavoratori su questi te¬ 
mi, chiederà incontri con tutte 
quelle forze «che si muovono nel¬ 
l'arco della democrazia». Il pro¬ 
gramma è mólto denso, Sono cen¬ 
trali, naturalmente, le proposte sul¬ 
l'occupazione e lo sviluppo, sul la¬ 
voro e lo Stato sociale. Non man¬ 
cano gli accenni alle quotidiane 
ondate di violenza neofascista, di 
gruppo, soprattutto contro gli im¬ 
migrati. La Cgil propone, a que¬ 
st'ultimo proposito, il diritto di voto 
nelle elezioni amministrative ai cit¬ 
tadini extracomunitari e norme pe¬ 
nali più adatte a- tutelare-questi la- 
\oruton». Ma'perchè tale iniziativa 4 
non'è stata assunta con Cisl e Uil? 
«Noi abbiamo preso atto delle di: 
esarazioni di schieramento fatte 
dalle altre organizzazioni» (la Cisl 
per il centro sinistra, la Uil per Al¬ 
leanza democratica). «La Cgil non 
poteva rimanere in un ambiguo si¬ 
lenzio e ha presentato una piatta¬ 
forma. frutto, del resto, di un lungo 
impegno unitario». C'è una do¬ 
manda finale: Trentin è pessimista 
sull'esito elettorale? «Credo che esi¬ 
stano in questo Paese tutte le forze 
e le energie capaci, una volta indi¬ 
viduato il pencolo, anche di reagi¬ 
re, per far fare alia democrazia un 
nuovo passo in avanti, non un pas¬ 
so indietro». ' ■ ■ , 


Martino, l’economista di fiducia di Berlusconi dà ragione a Bertinotti sui Bot 

Titoli di Stato, autogol di Forza Italia 


Sui Bot autogol della destra. Antonio Martino, economi¬ 
sta di fiducia di Berlusconi; dà ragione a Bertinotti: «L’at¬ 
tuale sistema di tassazione è iniquo». Però, spiega, fino 
al risanamento della finanza pubblica è impossibile in¬ 
tervenire. Una vera sorpresa, dopo tre settimane di una 
campagna di linciaggio politico condotta dai commen¬ 
tatori di destra contro i progressisti, accusati di nascon¬ 
dere intenzioni malevole contro i «Bot-People». 


ROMITO QIOVANNINI 



Antonio Martino 
economista, 
candidato 
di Forza Italia 

Lino Nanni/Globe 


■ ROMA. I nemici giurati dei «Bot- 
people»? Sono due: i! segretano di 
Rifondazione Comunista Fausto 
Bertinotti, e - udite udite - l'econo¬ 
mista principe di Forza Italia, il pro¬ 
fessor Antonio Martino. Incredibile ' 
ma vero, ieri in una conferenza 
stampa sul programma fiscale .del¬ 
la formazione di Sua Emittenza 
Martino ha detto quello che molti • 
pensano: dal punto di vista dell'e¬ 
quità. l’idea di Bertinotti che il trat¬ 
tamento fiscale privilegiato dei tito¬ 
li pubblici (oggi gli interessi sono 
tassati al 12,50 per cento) sia un 
po' troppo favorevole è «vera e 
ineccepibile». Purtroppo, per ragio¬ 
ni di opportunità economica, ogni 
intervento ora è impossibile. « . 

C'è da diventare matti, in queste . 
settimane, dopo la presa di posi¬ 
zione di Bertinotti, gli opinionisti di 
destra si sono letteralmente scate¬ 
nati contro i progressisti statalizza- ’ 
tori e nemici del risparmio. Poco 
importava che ii programma del 
Pds affermasse chiaro e tondo che 
nessuno aveva intenzione di au¬ 


mentare il prelievo fiscale sulle 
rendite finanziarie, e non per ragio¬ 
ni ideologiche. Come hanno spie¬ 
gato chiaramente il senatore Visco 
e il ministro Spaventa, finché conti¬ 
nuano a calare i rendimenti reali 
su Bot, Cct e compagnia, con quasi 
due milioni di miliardi di debito 
pubblico, non è proprio il caso di 
intervenire. Niente da fare: «Male¬ 
detti, assassini di Bot, fate finta ma 
volete castigare il risparmio...» 

Chissà adesso come commente¬ 
ranno a destra le pacate osserva¬ 
zioni del professor Martino, «L'ipo¬ 
tesi da cui muove Fausto Bertinotti 
- ha detto - secondo cui l'attuale 
regime fiscale relativo ai titoli del 
debito pubblico è iniquo, è vera ed 
ineccepibile. Per assurdo, due cit¬ 
tadini che godono dello stesso red¬ 
dito, vengono trattati in modo to¬ 
talmente diverso. Se il signor Rossi 
guadagna quel reddito lavorando, 
viene punito da una fiscalità da 
confisca; se il signor Bianchì quel 
reddito ce l’ha da interessi di titoli 
del debito pubblico, non paga 


neppure una lira d’imposta e non 
deve fare la dichiarazione. Da un 
punto di vista di equità non c'è al¬ 
cun dubbio che Bertinotti abbia ra¬ 
gione, il sistema è iniquo». Martino 
dà ragione anche all'economista 
Mario Monti, che sostiene che que¬ 
sto trattamento di favore dirotta ri¬ 
sorse dagli impieghi produttivi a 
quelli improduttivi. Tuttavia, è la 


conclusione, oggi un'aumento de! 
prelievo sui titoli pubblici è impos¬ 
sibile e pericoloso: «l'unico risulta¬ 
to sarebbe un'impennata dei tassi 
d'interesse reali, finché non si risa- 
/ na la finanza pubblica». 

Ma a parte i Bot, in tema di fisco 
Martino ieri ha riproposto - senza i 
necessari chiarimenti, rinviati an¬ 
cora a data da destinarsi - la filoso¬ 


fia di Forza Italia: aliquota Irpef 
unica del 30% (a Firenze Berlusco¬ 
ni aveva detto il 33%...), esenzione 
per i «poveri», detrazioni consisten¬ 
ti perde famiglie numerose. C'è 
qualche piccola rettifica di tiro: 
adesso l'aliquota unica diventa «il 
punto di arrivo di un processo di ri¬ 
forma, e nella transizione saranno ' 
tutelate anche le fasce intermedie». , 
E il gettito fiscale? Come farà Berlu¬ 
sconi a non intaccare le entrate, in 
questa fase delicatissima per i pre- 
cari equilibri di finanza pubblica? ; 
Mistero. Il professor Martino invita J 
ad aspettare «i calcoli in corso di • 
elaborazione», e ■ ribadisce l'ap¬ 
proccio da manuale neoliberista: ; 
con aliquote Irpef più basse verrà « 
alla luce gettito oggi evaso, e il red- 
dito lasciato in tasca ai cittadini : 
metterà in moto produzione e con- 1 
sumi. Meno tasse, .meno spesa, 
meno Stato. Ci permettiamo una 
piccola osservazione: si nsparmie- 
rà in tasse, si spenderà molto di più 
(chi può) per pagare istruzione, 
pensioni e sanità privata. 

Icn, a Milano, anche la Lega ha 
presentato le sue proposte fiscali. 
Tra queste, i «lumbard» hanno tro- ' 
vato l’uovo di Colombo per battere i 
l'evasione e «semplificare»: si po¬ 
tranno dedurne dal reddito tutte le 
spese «indispensabili» (dall'auto ' 
alle manutenzioni). Farà piacere 
ai contribuenti e ali'amministrazio- • 
ne finanziaria: con il sistema dei le- , 
ghisti, il modello 740 diventerà 
grosso come un volume dell’Enci¬ 
clopedia Britannica. . 



Contro l’intolleranza 
oltre gli steccati 


GIUSEPPE OIULIETTt 


M ODI e FORME della com¬ 
petizione elettorale ri¬ 
schiano di mimare quelle 
di altre stagioni, di altre epoche 
quando davvero si scontravano • 
non solo due dp'mse concezioni 
della politica, ma addirittura due > 
blocchi militari , contrapposti: 
l'impero de) bene e quello de) 
male. Ciascuno dei contendenti, 
naturalmente, pensava di rappre¬ 
sentare la luce contro le tenebre. 
In quella stagione, tuttavia, esiste¬ 
vano almeno forti motivazioni 
ideali. La politica non si esauriva 
certo con gli affari. La tutela del¬ 
l'interesse • individuale era : co¬ 
munque attenuata dall'obbligo di 
compiere «una scelta di campo». - 
La ripropostone, mezzo secolo 
dopo, degli stessi toni e degli stes¬ 
si atteggiamenti suscita, invece, 
un senso di profonda preoccupa¬ 
zione per la «sublimazione» del¬ 
l’interesse individuale o di grup¬ 
po ad interesse generale, pompo¬ 
samente definito il polo della li¬ 
bertà. La rabbiosa difesa degli in¬ 
teressi consolidati, per esempio 
nel sistema delle telecomunica¬ 
zioni. viene rappresentata come 
un «generoso impegno» a tutela 
della comunità e, addirittura, dei 
cittadini più poveri.. Chiunque 
provi solo a mettere in discussio¬ 
ne questo dogma si trova inserito 
di autorità nella ormai foltissima 
schiera degli statalisti e dei catto- ' 
comunisti. Si respira nell'aria un 
forte odore di squadnsmo, di in¬ 
tolleranza, di odio per le diversità • 
e non solo per quelle politiche. Ci 
siamo ormai abituati ad ascoltare 
espressioni truculente. Si usano ' 
correntemente parole quali: bos¬ 
soli, mitra, impiccagioni, chiama¬ 
ta alle armi, epurazioni, vendetta, 
bastonate, rottura dell'unità na- ' 
zionale. Si scherza con il fuoco, 
mentre a pochi chilometri dal 
confine infuria una guerra vera, 
con migliaia di morti e di feriti 
Per queste ragioni, donne e uo¬ 
mini che pure militano anche in - 
questa competizione elettorale in 
schieramenti diversi e per certi 
aspetti alternativi, hanno deciso 
di sottoscrivere una sorta di patto 
del rispetto e della civiltà tra le di¬ 


verse forze politiche e i diversi 
candidati. Questo patto è stato 
già siglato da donne e uomini di 
diverse estrazioni: Giovanni Bian¬ 
chi, Sergio Mattarella, Roberto Di 
Giovampaolo candidati del Parti¬ 
to popolare, Gloria Buffo, Carlo 
Calcinelli, Enrico Falqui e Gian¬ 
franco Nappi, candidati nelle liste 
Progressiste. 

Si tratta, evidentemente, dì un 
gesto simbolico, teso a segnalare 
la necessità di reagire con tempe¬ 
stività al dilagare "non solo della 
violenza verbale, ma anche dalle 
vere e proprie aggressioni contro 
i neri, i diversi, i deboli, i non vio¬ 
lenti, com'è accaduto a Gianfran¬ 
co Mascia, il leader del movimen¬ 
to Boicottiamo il Biscione. Questo 
clima montante ai odio deve es¬ 
sere contrastato con animo mite 
e con determinazione inaudita, 
rendendo visibile in tutte le piaz¬ 
ze italiane la presenza dì centi¬ 
naia di migliaia di persone dispo¬ 
ste ad opporsi alla cultura della 
paura e ad ogni tipo di caccia alle 
streghe. Siamo sicuri che il mon¬ 
do dell'associazionismo e del vo¬ 
lontariato laico e cattolico saprà 
individuare con la consueta pas¬ 
sione e intelligenza le forme e i 
modi per promuovere non solo 
una vera e propria iniziativa na¬ 
zionale, ma decine e decine di in¬ 
contri, paese per paese, scuola 
per scuola, azienda per azienda. 
Queste iniziative, se pensate e ge¬ 
stite unitariamente, • potranno 
consentire a tanti di noi di ritro¬ 
varsi insieme al di là deile diverse 
collocazioni politiche ed elettora¬ 
li del momento. Per queste ragio¬ 
ni un impegno e una richiesta di 
analoga natura viene annunciata 
sulle colonne del «Popolo» da 
Giovanni Bianchi, ex presidente 
dell'Acli, ed ora candidato del 
Partito popolare a Brescia. L'a¬ 
sprezza del confronto elettorale 
non dovrà infatti cancellare tanti 
anni di passione e di impegno 
comune contro l intolleranza, il 
razzismo, la xenofobia. Almeno 
su questi temi è necessario con¬ 
servare e rafforzare un solido tes¬ 
suto di alleanza capace di andare 
oltre ogni confine di parte, di par¬ 
tito e di schieramento. 


COMUNE DI EMPOLI 

Ufficio Contratti ed Appalti - Fax 0571 - 707.910 


Si avverte che, in adempimento di quanto prescritto dall’art. 20 
della legge 19-3-90, n. 55 «Legge Antimafia», si rende noto: 
Appalto relativo a fornitura di farmaci alla farmacia comu¬ 
nale. Importo L. 800.000.000 IVA inclusa - Gara espletata in 
data 5-1-94 - Ditte Invitate; n. 10 - Ditte partecipanti n. 3 - 
Ditta aggiudicatali: Facta Srl di Genova, in Associazione con 
Senafanma Spa di Roma - Sistema di aggiudicazione adotta¬ 
to: licitazione privata (Art. 16 lett. a) - D. Legis 24-7-92, n. 358. 
Appalto relativo a fornitura di parafarmaci alla farmacia 
comunale. Importo: L. 300.000.000 Iva inclusa. - Gara esple¬ 
tata in data 12-1-94: deserta - Sistema di gara: licitazione pri¬ 
vata (Art. 16 lett. b) - D. Legis 24-7-92. n. 358. 
il testo integrale è pubblicato presso l’Albo Pretorio del Comune. 
Empoli, 25 febbraio 1994 

IL SINDACO - (Vari* Rossi) 


COMUNE DI EMPOLI 

UFFICIO CONTRATTI - Fax 051/707.910 
ESTRATTO AVVISO DI GARA 


Questo Comune procederà all’aggiudicazione, a mezzo lici¬ 
tazione privata, del sottoindicato lavoro, da effettuarsi a 
norma detrad. 1 lett. d) della legge 2-2-1973, n. 14. Appalto 
sulla base di progetto «chiavi in mano» a prezzo non modifi¬ 
cabile in aumento. Lavori di costruzione di una residenza 
sociale assistenziale per ricovero anziani in via A. Volta. 
Importo a base di gara L. 1.785.000.000. Finanziamento: in 
parie con mezzi propri di bilancio e in parte dalla Cassa 
depositi e prestiti con i fondi del risparmio postale. È richie¬ 
sta l'iscrizione all'ANC per la categoria 2. Sono ammessi 
raggruppamenti di imprese ai sensi art. 22 e seguenti D. 
Legis 406/91. La richiesta di partecipazione dovrà pervenire 
entro il giorno 24 marzo 1994 al seguente indirizzo: Ammini¬ 
strazione Comunale di Empoli - Ufficio Contratti - Via Giu¬ 
seppe Del Papa, 45 - 50053 Empoli (Fi) - Tel. n. 7070 - Fax 
n. 707910. Il bando integrale è stato inviato per la pubblica¬ 
zione al BURT ed è affisso all'Albo Pretorio del Comune. La 
richeista di invito non vincola l'Amministrazione Comunale. 

Empoli 22 febbraio 1994 

IL SINDACO 

Verte Rossi 
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Politica 


«Orlando e Violante contro Giovanni» 
La sorella del giudice: lo strumentalizzi 

v . ■. . 

E scontro 


mmm 


Con uno show di Tiziana Parenti Forza Italia Tia inaugu¬ 
rato domenica scorsa la campagna elettorale a Palermo. 
«Orlando e Violante furono responsabili dell’isolamento 
di Giovanni Falcone», ha detto l’ex pm di Mani Pulite. Ieri 
la replica secca di Maria Falcone: «L’on. Violante non 
c’entra nulla.'Non siano strumentalizzate le parole che 
dissi su Orlando». Imbarazzo in Forza Italia per la presen¬ 
za tra i candidati e nei club di molti personaggi discussi. 

- ■' '• dal NOSTRO INVIATO : __ 

VINCENZO VASILE 



Maria Falcone, a destra, con Agnese Borsellino rispettivamente sorella e moglie del magistrati uccisi dalla mafia 


m PALERMO. Saràstata l’emozio¬ 
ne per il «bagno di folla». 0 il clima 
da scampagnata imposto dal gio¬ 
vanotto-conduttore che alternava 
sul palco amichevoli «Tiziana» a 
sussiegosi «signora» e «dottoressa». 
Ma s’è risolta in un nervoso «flop» 
l'esordio a • Palermo dell’ex pm 
candidata-immagine di Forza Ita¬ 
lia. Lei con voce un po' legata ha 
parlato per tre quarti d’ora dopo 
un breve defilé di candidati locali. 
E le ha sparate grosse, seminando 
imbarazzo soprattutto nelle prime 
file, occupate da personaggi di tut¬ 
te lestagioni. , 

Tema: la mafia \ ■ 

Il tema, svolto in un cinema di 
Palermo dalla Parenti, era quello fi¬ 
nora esorcizzato da Forza Italia al¬ 
le sue prime uscite in campagna 
elettorale: la mafia. E subito la Pa¬ 
renti ha attaccato un tormentone 
sulle accuse che da più' parti^no 
piovute addosso al neonato movi: 
mento,.di essersi rivolto sin datsuoi 
primi passi inaugurali a consistènti 
spezzoni della vecchia Sicilia.' Sul¬ 
l’argomento ha detto di vergognar¬ 
si come magistrato nel leggere da 
qualche parte (dove?) che qui la 


Procura della Repubblica sostiene 
; che «votare Forza Italia significa vo- 
! tare per la mafia». Ha poi elencato , 
•' con foga i «nostri nemici». (Ha 
scandito: «non avversari, ma nemi¬ 
ci perché la lotta politica ha biso-. 
gno di precisione di parole»). Nel- 
l’ordine: Orlando, il Pds, Rifonda¬ 
zione comunista. Cioè «coloro che 
> hanno occupato lo Stato, e voglio¬ 
no continuare a occuparlo e costi- 
tuiscono uno Stato di polizia». 

Invettiva a braccio 

Non è una grande oratrice, per- 
1 ciò nel taccuino dei cronisti sono 
rimaste frasi spezzate di un’invetti¬ 
va pronunciata a braccio: «Quelli 
dalla Rete sono democristiani pen- 
titi rifugiati sotto l’ombrello della 
Quercia nella persona di Violante, 

_ non per costruire una società nuo- 
' va, ma per controllare ancor me¬ 
glio questa città, questa Sicilia... 

' Orittrótop Violante..ollbtmdnopoJio 
,• della virtù c della verità desta Isem- 
pre sospetti, specie in persone che 
- si identificano in questo Stato di 
polizia». Qui un applauso. E la «Tit- 
Vti» riparte: «Fare l’antimafia non 
vuol dire Stato di polizia... gli unici 
due eroi dell’Antimafia (sic) sono 


stati in Sicilia Falcone e Borsellino», 

E si spinge fino a vantarsi: «Come 
magistrato io so che cosa significhi ; 
rimanere soli... e Orlando e Violan¬ 
te hanno lasciato solo Falcone, 
l’hanno indicato a chi aveva inte¬ 
resse ad ammazzarlo». Più tardi 
una sferzante risposta alla Parenti 
verrà da Maria Falcone: «Violante 
non ha avuto parte alcuna nella 
strategia d'isolamento» e in quanto 
a Orlando la sorella del magistrato 
assassinato ha detto di non con¬ 
sentire che le proprie dichiarazio¬ 
ni, a suo tempo «dettate da voglia 
di verità c giustizia» vengano «poli¬ 
ticamente strumentalizzate». «Non 
si usi - ha detto ancora Maria Fal¬ 
cone - il nome di Giovanni per va¬ 
rie motivazioni politiche». 

Gelo persino trai fan 

In platea davanti alle accuse in¬ 
fami della Parenti era sceso il gelo 
persino tra i «fan». Uno spettatore 
s'cri^ ótWàtò' ",T ribàttere ’ ;1 'Vóce 
nea'ncnè'troppo alta':”«'Kla’cfie di¬ 
ce?!». E Foratrice perdeva definiti¬ 
vamente ' i gangheri e l’invitava: 
«Salga sul palco e ne discutiamo, 
venga sul palco... lo ripeto, io sono 
contro lo stato di polizia. Dobbia¬ 
mo liberare questa.regione dalla 


schiavitù dei politicanti e della ma¬ 
fia. Ma in tv quando si parla di Pa¬ 
lermo si parla sempre della mafia: 
è vero, lo Stato deve dare mezzi al¬ 
la polizia e ai giudici, però non 
parliano sempre di mafia,..». > 
L’unico candidato abilitato a 
prender la parola nella manifesta¬ 
zione inaugurale é stato Enrico La 
Loggia, un giovane che viene da 
lombi democristiani doc, e che è 
imparentato pure con l’ex ministro 
della Difesa Attilio Ruffini. Ha fatto 
una breve sfuriata anticomunista. 
Deve farsi perdonare d’essere stato 
al fianco di Orlando, assessore alla 
Cultura nelle giunte della Primave¬ 
ra. L’inno-canzonetta sale di volu¬ 
me. Il pubblico defluisce. Signore 
ingioiellate, molti curiosi, ma non è 
una di quelle grandi adunate del. 
popolo di destra che annunciaro¬ 
no l’ondata nera del voto de! 1971 
in Sicilia. Si vede sfilare uno strano 
mbt'di vecchia inomenklaturaFmol- 
ti di"qaer «politicanti» contro cuìria 
Parenti, forse ignara,..s’è appena 
scagliata: Francesco Cascio, candi¬ 
dato nel collegio «caldo» di Bran¬ 
caccio, : Settecannoli, minaccia 
querele a chi scriva che fa parte 
della nidiata ex-cianciminiana pi¬ 


lotata da un analista latitante per 
fatti di mafia, Gioacchino Pennino. 
Chi gli sta accanto è il fratello di ; 
uno dei candidati «limiani» della li-.. 
sta de del S aprile ’92, Mario Ferra¬ 
ra, imprenditore della pasta, altro 
berlusconiano da votare alla Ca¬ 
mera. E tra gli «apparentati» per il -i 
Ccd, sponsorizzato nell’ombra dal- 
- l’andreottiano : Mario D’acquisto." 
c’é un altro andreottiano di ferro, il 
segretario generale dell’Assemblea 
siciliana, Silvio Liotta. 


Tanti riciclati ’ 

Cosi il coordinatore della Sicilia 
■' occidentale, Gianfranco Miccichè, 
professione pubblicitario, ha il suo 
da fare a smentire la presenza nel 
club Forza Italia di Altofonte nien¬ 
temeno che del fratello del boss 
mafioso Antonino Gioè, Mario, che 
tutti in paese hanno visto, però, cir- : 
. colare assieme ai fondatori nella 
sede.-che, è di; proprietà, di un altro 
; personaggio, con parentele .eccci- 
lenti, il costruttore Àndrèà Di Mat¬ 
teo, cugino di quel Santo Di Matteo 
«Mezzanasca» che è uno degli ulti¬ 
mi «pentiti» corleonesi. «Tutte le 
adesioni ai club, comunque sono ’ 
sottoposte in questo rriomento a 


•'Contrasto 


un accurato esame. Nessun club è 
stato ufficialmente riconosciuto», 
garantisce Miccichè. Eppure l’uffi¬ 
cio stampa tetto da un altro «ex» 
della Primavera, il regista Aldo Sa- 
rullo, ogni giorno inonda le reda¬ 
zioni con l’annuncio della fioritura 
di nuovi club. «Già 1.400 in Sicilia», 
sé appena vantato sul palco lo 
stesso Miccichè. Ne abbiamo visti 
una decina in città e provincia - 
mobili nuovi di zecca, gagliardetti, 
bandiere - ma per la maggior par¬ 
te sono quasi deserti. Della brevis¬ 
sima vita di uno, il più chiacchiera¬ 
to per essere ospitato presso il lus¬ 
suoso albergo San Paolo Hotel, 
con eliporto c piscina, ci ha parlato 
Gianni lenna, costruttore di borga¬ 
ta danaroso, «creatura» degli anni 
ruggenti di : Lima e Ciancimino. 
proprietario dell’albergo. ' Qui si 
svolse qualche settimana fa l'adu¬ 
nata dei primi club palermitani: 
«Mqjhqsqipltp,subito ii circptojp; 
pensavo cfiè ciàscunòiÓòveste en¬ 
trare cori le sue idèe. Invéce mi Isc»' 
no accorto che bisognava allinear¬ 
si. ed entravano tanti riciclati.... 
non ne voglio sapere più niente». 
Come siano andate le cose è un 
mistero. - 
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Fini: «Bossi? 

Ormai ha perso... 

Fa quasi ridere» 

-Bossi è un personaggio straordi¬ 
nario. Che lui mi definisca un fasci¬ 
sta mi lascia del tutto indifferente. 
Anzi, quasi fa ridere. Invece è evi¬ 
dente l'invidia che traspare dal fat¬ 
to che prenderò io i vot; de! sud 
che adesso fa vedere di disprezza¬ 
re. Lui ci aveva provato e l'hanno 
rimandato nella sua valle...». Gian¬ 
franco Fini inizia il suo faccia a fac¬ 
cia con Giovanni Minoli «introdot¬ 
to» dall'attacco del leader leghista 
nell'ultima puntata e questo è il 
suo commento, col sorriso sulle 
labbra, e le stoccate a Bossi corro¬ 
no lungo tutta l’intervista. Se prima 
il coordinatore di An gli invidiava i 
voti ora può annunciare che «di vo¬ 
ti ne prendo più io, ormai». 

Mario Rigoni Sterri 
appoggia 
i progressisti 

Lo scrittore e storico Mario Rigoni 
Stem ha deciso di appoggiare le 
candidature dei progressisti alla 
Camera e al Senato di Bassano, 
cioè Stefano Squarcine e Giancarlo ; 
Bortoli. «Oggi non ci sono più i ‘ 
grandi personaggi come Terracini, 
De Gasperi o Pettini - ha detto - 
che con grande senso dello Stato . 
hanno sempre saputo dare allo 
scontro un carattere ideale. Dob¬ 
biamo dire No a chi tenta di ingan¬ 
narci, e dobbiamo premiare quei 
candidati che conoscono i probie- - 
mi della gente e che sono espres¬ 
sione della sua volontà di cambia¬ 
mento. Non cadiamo nella trappo- ’ 
la che ci tendono gli uomini usciti ’■ 
dallo schermo e che fino a poco 
tempo fa si nutrivano del succo del 
■ regime». 

Prodi a Le Monde 
«lo non andrò 
a palazzo Chigi» 

L’ipotesi di Romano Prodi alla gui¬ 
da del governo, dopo le elezioni 
del 27-28 marzo è «fuori discussio¬ 
ne» secondo l’interessato, il quale , 
in una lunga intervista pubblicata ' 
oggi da «Le Monde» afferma che 
«seyìvessi nutrito quest’ambizione 
..avrei preso parte alla battaglia elet¬ 
torale» e aggiunge di ritenere che il 
nuovo presidente del Consiglio 
«debba uscire dalle urne» in quan¬ 
to il governo «tecnico» di Ciampi è 
stata «un'eccezione nata dalle diffi¬ 
coltà del paese». , 


L’imprenditore, ex vice di Confindustria, spiega la sua candidatura 

tondi: io rieauilibro Bertinot 


Ernesto Gismondi, presidente e amministratore delega¬ 
to di «Artemide», già vicepresidente della Confindustria, 
candidato del polo progressista nel collegio senatoriale 
«Milano 1». «Bisogna abituarsi al confronto e superare la 
logica dello scontro». «Proprio perchè c’è Bertinotti era 
necessario che ci fosse anch’io». «Nè Bossi, nè Berlusco¬ 
ni ci portano in Europa». I popolari di Martinazzoli? Se¬ 
gni? «Non mi ritrovo con una De riciclata». 

•• ■ . . MICHELE URBANO ~ ' ~ 



m Può un imprenditore di succes- , 
so, già vicepresidente della Confin¬ 
dustria. candidarsi nelle liste pro¬ 
gressiste? SI, può. «E in perfetta 
coerenza». EÌmesto Gismondi, pre¬ 
sidente e amministratore delegato 
di un’azienda di 130 dipendenti ■■ 
con un fatturato aggregato di 118 
. miliardi: «Artemide', un nome che 
è anche il marchio per lampade di 
alto design esportate in tutto il 
mondo. Ecandtdato per il collegio 
senatoriale 1 (il centro) di Milano. 

Il comitato elettorale lo ha organiz¬ 
zato nell’esclusiva via Montenapo- 
leone. Non disdegna affatto il con¬ 
fronto nei mercati ambulanti. E a 
disposizione dei suoi elettori ha al¬ 
lacciato un numero verde. «Basta - 
comporre il 167014347. La chia¬ 
mata ovviamente è gratis». Sottoli¬ 
neatura polemica? SI. Non è casua- 
’ le il riferimento al «144», costoso 
prefisso di «Forza Italia». 

ScimI, potrebbe spiegare com ò • 
successo? And, quando ò sue- 
. cesso che ha deciso di diventare 
un alfiere dei progressisti? 

SI, anche se ormai è una noia: me 
lo chiedono proprio tutti! Io sono 
vicepresidente del Cnel. Nel CncI 
ci sono assieme le forze sindacali 
in rappresentanza dei lavoratori e 
quelle degli imprenditori. E tutti 
insieme cerchiamo di (risolvere 
tutta una serie di problemi sociali ' 
che riguardano i lavoratori ma an- ' 
che le aziende. Ho cominciato qui 
a vedere i problemi nella loro di¬ 
mensione generale, non solo dal¬ 
la parte imprenditoriale. Insorti- 
ma, per trovare una soluzione mi 
sono abituato al confronto. In 


, molte altre sedi non è cosi. Non 
c’è il confronto, c’è lo scontro. Poi 
dopo i referendum e dopo lo 
spappolamento dei partiti di cen¬ 
tro ho cominciato a pensare a un 
mio impegno diretto. Nel frattem¬ 
po mi ero avvicinato ad «Alleanza 
democratica». - . • 

D’accordo, ma perché scegliere 
proprio I progressisti? 

Quando cominciai a riflettere sul¬ 
l’eventualità di un mio impegno 
diretto non era ancora sceso in 
campo Berlusconi. In compenso 
era già esploso il fenomeno della 
’ Lega con un federalismo disgre¬ 
gativo che non condivido minima- • 
• mente e il centro si era spappolato 
sviluppando una ventata di qua¬ 
lunquismo contro lo Stato. Atten¬ 
zione contro lo Stato non contro 

10 statalismo. Una situazione 
preoccupante per la stabilità so¬ 
ciale e quella economica. Comesi , 
fa a tentare di diminuire il debito 
pubblico senza lo Stato? 

Anche I popolari d) Martinazzoli 
o I partisti di Segni criticano la 
protesta senza proposta della 
Lega evidenziandone I pericoli. 
Qual è dunque II motivo che l’ha 
determinata a scegliere i pro¬ 
gressisti? 

11 problema è che io non mi ritro¬ 
vo con una De riciclata. Non riten¬ 
go che coloro che hanno governa¬ 
to fino ad oggi - chiamamolo cen- 

1 tro destra - possano essere in gra¬ 
do di cambiare la loro impostazio¬ 
ne. Non ci credo. Molto improba¬ 
bile. 

D’accordo, ma un Imprenditore 
come lei cosa cl fa nella stessa 


Carta d’identità 

Ernesto Gismondi è laureato In 
Ingegneria areonautlea e In 
missilistica. Nel ’59 ha fondato la 
società «Artemide», azienda - 
specializzata In lampade di alto 
design. 62 anni sposato, quattro 
figli, è stato vicepresidente della 
Confindustria dall’88 al ’92 e 
membro della Giunta esecutiva 
dell’Asaolombarda. È 
vicepresidente del Cnel. È 
candidato nel collegio Idei 
Senato peri progressisti. 


lista di Bertinotti? 

Proprio perchè c’è uno come Ber¬ 
tinotti ci deve essere uno come Gi¬ 
smondi. Il confronto delle idee è 
indispensabile. Penso di rappre¬ 
sentare meglio di Bertinotti la cul¬ 
tura d’impresa. Ma il confronto è 
importante per entrambi. È una 
garanzia per l'insieme del cartello 
progressista. - »•.• •• 

I progressisti sono stati gli unici 
a contattarla? • 

No. Ho ricevuto altre offerte. Le ho 
declinate perchè non mi interes¬ 
savano. Avevo già scelto. 

Cosa pensa di Berlusconi? 

Che io sono un padrone ma non 
ho padrini, io non ho mai avuto 
dalla mia una legge come la Mam- 
mi. lo poi guardo all'Europa, lui 
sta con Bossi per dividersi i Comu¬ 
ni. 

È un giudizio anche sulla Lega? 


SI, l'epoca dei Comuni è tramon¬ 
tata da parecchi secoli. All'alba 
del Duemila dovrei credere a chi 
mi racconta che l'Italia è un insie¬ 
me di campanili? Dovrei fare mia 
una visione che ha impedito ali’i- 
talia di diventare uno Stato come 
gli altri Paesi europei? 

Con quale argomento chiede il 
voto al suol colleglli Imprendito¬ 
ri? .. .-■ - - ... 

Con l'Europa, Con la.valorizzazio¬ 
ne e la crescita del cittadino-im¬ 
prenditore in un’Italia che faccia 
parte a pieno titolo dell'Europa. 
Invitandolo a guardare al futuro, . 
non al passato. Soprattutto per le 
piccole e medie imprese non c'è 
altrastrada. ro •,. • 

Come, Invece, tenterebbe di 
convincete un lavoratore dipen¬ 
dente?? 

Che abbiamo fatto assieme l’ac¬ 
cordo del 23 luglio per fissare te . 
regole che ci tengono in Europa - 
che è l'unico ambito dove possia¬ 
mo stare. Nella storia ci sorto dei • 
paletti attorno ai quali si vive tutti . 
assieme, il paletto fondamentale è 
quello che ci siamo resi conto che , 
dobbiamo lavorare superando le ' 
divergenze, nell'interesse comu¬ 
ne, per costruire l'Italia dell'Euro¬ 
pa. Non possiamo farla contro. 
Non possiamo farla con lo sfrutta- 1 
mento di pochi su molti che è in- 
' vece la prospettiva che ha oggi la 
destra. Ho lavorato in Germania - 
come direttore di una grande so¬ 
cietà. Mi sono trovato in un mon¬ 
do completamenle diverso dal ' 
nostro, il Consiglio 3i amministra¬ 
zione era costituito per il 50% dai 
rapppesentanti del capitale e per ii 
50% dei lavoratori. Era ed è la rap¬ 
presentazione formale del con- 
• franto. 

Cosa pensa della proposta fi¬ 
scale di «Forza Italia»? 

La sua logica conseguenza è di far 
pagare meno ai più ricchi. ■ 

Ma lei che reddito dichiara? 

Una bella cifra. Sì, sarei uno dei \ 
beneficiati da Berlusconi. Per me 
sarebbe una festa. Solo che poi a 
fronteggiare i tumulti di piazza ci 
andrebbe lui. lo, certamente no. ' 


... chiedono di governare 
quelli che hanno votato 
contro la legge sul divorzio, 
quelli che hanno votato 
contro la legge sull’aborto, 
quelli che ci chiamano 
“bonazza”. 


Smorzo 1994. 






















L'intervista. Parla la moglie dell'ex capo del Sisde 

Malpica: «Mancino? 
Gliele ho cantate» 


Il ministro dell'Interno Nicola Mancino, ì stato a scoltato dalTrtOunale dal ministri 


R. Fava/Ama Riccardo Malpica F.Toiatl/M. Photo 


Duello to fl ministro e lo 007 


Caso Sisde, urla e acctómirante i confronti 


Quattro confronti tesi e drammatici.ierf J 

tore del Sisde, Malpica, è stato messo' faccia - a. i 
faccia con il ministro Mancino, i prefetti Layto.e '• 
Finocchiaro e il capo della poltóia-Pàrtsi./SpriOV 
volate parole grosse. Maipica fia < ;tiBa®tó; l t^e ! ;Ìè: ' 
sue accuse. «Per colpa tua sono sulla^graticola da ., 
mesi», ha urlato Mancino. «Per <colpa *tua<sorio fi- 
nito in galera», la replica dello OO?j * ' : v\; • ' yy&j’ ; ' < 

_ ' . '" '■■il 'Vi'-'•■#» 


OlANNIOimiANI _ ./•' 

■n ROMA. È stato il giorno della re- nei suoi precedenti; interrogatori, 
sa dei conti e del rancore. Riccardo -. Domani proseguiranno iconfronti. . 
Malpica, già direttore dei Sisde, im- ; Poi il tribunale de! ministri dovrà 
putato eccellente nello scandalo rinviare gli atti alla Procura perché «; 
dei fondi neri finito prima incarce- ■ venga presa una decisione. Quale \ 
re e poi agli arresti domiciliari, ha - sarà? Difficile prevederlo.. Si può ■ 
puntato l'indice accusatore contro però dire, mutuando il linguaggio ; 
tutte le persone che sono state ' borsistico, che le «azioni» dell'ar- ; 
messe a confronto con lui. Anche V chiviazione sono in netto ribasso, 
loro sapevano, ha sostenuto. Ma 'anche sotto il peso della nuova 
hanno fatto come Ponzio Pilato e ‘ «strategia di attacco» di Malpica. ;•*■/• 
lo hanno «scaricato» dopo averlo ;■>. La giornata giudiziaria era co- 
costretto a mentire per coprire lo minciata molto presto, con l'arrivo 


scandalo. Sono state ore dramma- a piazza Adriana del ministro del- 
tiche, cariche di tensione. Negli uf- l'Interno, Nicola Mancino e del¬ 
fici di piazza Adriana, dove ha se- $ l'*imputato» Malpica. Un paio di . 
de anche il tribunale dei ministri, ore. poi l'uscita del ministro, Inawi- , 
sono volate parole grosse e urla, ; cinabile. Cosa era accaduto? Una V 
Soprattutto durante il confronto tra prima versione dai toni rassicuranti • 
l'ex direttore del Sisde e il ministro è stata diffusa pochi minuti dopo 
Mancino. Malpica non ha conces-- dallo staff di Mancino: «È più sere- 
so sconti e ha ribadito, una per - no di prima» l'indicazione, accom¬ 
una. tutte le accuse già formulate , pugnata da ostentate dichiarazioni 


■ v -■ : 

••.di v la seconda fase dell'in- 

mùnlcatodéglQ^ Quindi smentire un suo 

■ Óédo' Gaito, durante il periodo 

•«fftrcbiso deH’odl8itódWl(fSd6i:vtitìl’«inchtesta-Vinci» era soltanto 
ILprefètto Malpica «deviarne. • ^ 

badlto che il'fflirtlstrd-MartiitradÓdl' Iti difetti' Malpica ha accusato 
ha'mai partecipato' S 'riiihitonL'né : Mancino negli stessi termini in cui 
parlato bòn'Iurpérc<^ctìidaN^"v^ a ' ( ^ ,a “° in precedenza. Ecioè 
sioni di comodi iielaffermato che i contatti ad alto 
tèmpo che preci^ètte fadedbiónfe^'J W8l '° c ‘ h™ 0 « che si tentò di 
del giùdice Vinci dhjèOTuCfiKal Si-' ; fornire aIla magistratura una ver¬ 
sele 14 miliardi, aPiprSuppbsto-,* slor */ df comodo, nel disperato 
che fossero detenuti à titdló fkl£' te " d ‘ r ™ far scopp.are lo 
"ciano dai funzionari inquisiti*. ; % ; scandalo. Questo argomento , fu 
Cosa era accaduto? Malpfca si » aI « n ‘ r ? dl dl m ‘ 

era rimangiato- tutto? Nùila di tutto * 

• questo. Gli avvocati si erario sem- • • mi [ listro dell Interno. Prepn° su 

plicemente esercitati in ghirigori amenteteS? p^flT 

***•*!**■:■. sss &t &agi 

no una versione rassKturante di- £ ||a ^ ha ur|at0 Mancino , 

yeraa da quella reale, drammatica. £ , Per c 8 0]pa ^ ^ fmit0 in gale . 
L alternativa, leggere tra le righe. . ra>i la replica a tutto volume di Mai- 
Gli avvocati avevano voluto sortoli- , lq scontro è andato avanti 

neare che Malpica aveva scagiona- cos ) tregua. Le urla si sono 
to Mancino «nel periodo di tempo» sentite in tutti gli uffici di piazza 
precedente alla restituzione dei Adriana, anche in quelli più tonta- 
soldi a Vìnci. Ma poiché 1 inchiesta n j rispetto alla stanza in cui si svol- 
di Vinci ha rappresentato sola- geva il confronto. Un aspetto della 
mente r«antipasto» della vera Inda- :■ giornata che, meglio di altri, fa ca- 
gine che ha portato alla scoperta - p j re c he la «serenità» espressa da 


dello scandalo, era del tutto evi¬ 
dente che il «non coinvolgimento» 
in quella fase era del tutto margina¬ 
le. In altri termini: Mancino è'stato 
chiamato in causa peri tentativi di 
insabbiamento che si sono svolti 


Mancino non poteva certamente 
trarre origine da una improbabile 
ritrattazione dell'ex direttore del Si¬ 
sde. ' •••• 

Ma le urla non hanno caratteriz- 
' zato solamente il confronto tra 


Malpica e Mancino. La tensione è 
nuovamente salita quando è entra¬ 
to il prefetto Finocchiaro, anche lui 
ex capo del Sisde e poi quando è 
stato chiamato à testimoniare il 
; prefetto Lauro, ex.capòdi gabinet¬ 
to di alcuni ministri e personaggio 
molto autorevole al Viminale. ; 

Diverso, invece, il confronto con 
l'attuale capo della polizia, Vin¬ 
cenzo Parisi, anche lui sono inchie¬ 
sta per favoreggiamento. Malpica. 
in questo caso, è stato più «morbi¬ 
do». Un atteggiamento determina¬ 
to, forse, anche dalla comprensio¬ 
ne che Parisi ha mostrato nei suoi 
confronti: «Ho visto Malpica molto 
angosciato - ha detto il capo della 
Polizia - per essere stato trascinato 
a confermare una questione che 
non lo riguardava, cioè l'aggiusta¬ 
mento della versione da fornire al 
magistrato a proposito dei fondi ri- 
: servati sui conti correnti dei funzio¬ 
nari». Di fatto una conferma delle 
«grandi manovre» messe in atto per 
depistare la magistratura. 

L'inchiesta del tribunale dei mi¬ 
nistri andrà avanti ancora un po'. 
Poi, dopo tentennamenti e palleggi 
di carte, dovrà essere presa una 
decisione: chiedere, o meno, l'au¬ 
torizzazione a procedere. Intanto, 
almeno sotto questo punto divista, 
la posizione di Broccoletti è molto 
più definita: l’ex funzionario del Si¬ 
sde sarà processato il 26 aprile. ’ 


«Mio marito, appena rientrato, ha detto: gliele ho canta¬ 
te chiare, a Mancino. Ha ripetuto, punto per punto, 
quanto sostenuto nei mesi scorsi davanti ai magistrati. 
La verità, però, è questa: mio marito non può difender¬ 
si. Per farlo, dovrebbe violare il segreto di Stato che vige 
sulle operazioni del Sisde. E lui ha giurato: il mio dovere 
è tacere». Intervista telefonica con Letizia Malpica, mo¬ 
glie dell'ex capo del servizio segreto civile. 


OIAMPAOLO TUCCI 

m ROMA Signora Malpica, I legati di lui tutte le responsabilità. Han- 
del ministro sostengono che, nel no dimenticato, però, un piccolo 
faccia a faccia, suo marito avrebbe particolare, 
mitigato le accuse. Quale? 

È una menzogna. Una bugia co- Due o tre di «quei signori» rimase- 
lossale. Mio marito non ha ritrat- .roto servizio anche quando mio 
tato un bel niente. Appena toma- ' marito lasciò il Sisde. 
to a casa, mi ha detto: «Gliele ho : P»r «quel signori», lei Intende gli 


cantate chiare, a Mancino». Nes¬ 
sun segno di depressione o di 
sconfitta. Ha alzato la voce, ha 
gridato, durante il confronto: e 
questo perchè, dopo mesi e mesi 
di sofferenza, sta perdendotapa- 
zienza. •**'.--\>C :■ 

Eppure, il mMatra dell'Interno 
e’è detto sereno, subito dopo II 
conTTonTO. Mfvfini ero pw 


007 Inquisiti? 

Certo. 

E le tua tesi, cl sembra dl capire, 
.è Che le fortune o le mancate 
punblonldl<<|uelslgnorl»nondi- 
peaero soltanto da suo marito. 

■Appunto. 

temiamo al ministro Mancino. 


s’è detto sereno, subito dopo H , » ministro dell’Interno ha scarica- 
confronto. Serenità che pire to mio marito. E mio marito, per 
confermata dallo dfcMtortonl .^questo, ha fatto la figura del la- 
degH avvocati. i. . Oro. Un mostro. 11 mostro della 

Guardi, è uno schifo. Proprio co-' / Prima Repubblica. Un bel contri- 
si: uno schifo. Noi ci èravamo ri-' L bu o. l avete dato anche voi gior- 
promessi di rispettare il segreto n 3 * 1 ?* =* dovessi rivolgervi 

istruttorio. Il confronto^ «oNb: -«^rimprovero, dira che « sie J e 

davanti al Tribunale dèL'fWidsW*. riportati come sentinelle che 
e la riservatezza satebbé r obB«glt.S^S?* L fP ara r o e P°‘ ‘"Umano 
torte. mavedo che 8 B i»SS^ f ^^^ es,e ^ 1 ' nessuno dl 

dato che mto -iaai1te:yeMertd«>' , >^?y >,t<> è davv ?. r0 cosl : Ha 
agli arresti domfclltartS«t^?tM^. £ fuba I° l Ha u 0 .? 6 " 0 8 1 » a S entl ^ 
ka .Miiu'iijiniente. Ora, mve- 

»«ó casa, telefonate. 

Mio mariti il 


Mio marito; il prefetta; 

Malpica, eor 

funzionàrio déilo : Sratb;'Cn'qtìss» > ' 
Stato, ha mantenuto la..versione 
data in precedenza armàg^strati: ; 
L’ha mantenutaefamàhtarifà. ; 

Ce la ptfb itaaaumar*,'’: Queste 
versione del tatti?. ' • • > :, 'y'r?' ; 

In due parole: cl'sono stati al> ' 


y tiuètè ad ignorare il punto centra¬ 
rle delfti questione. 

t Cfei? 

r -.-MiomaritononpuOdifendersi. •' 

'•A noi pam che si stia dlfenden- 
• -,'4o. dee di non aver rubato; ac- 
& èiau, Ih merito al tentotivodlde- 
' phtsre I magistrati e insabbiare 
: lo scandalo, alte cariche Istttu- 


boccamenti, chiamiarnolf cosi! » donati- 

telefonate, conversazioni, contai- „ punto l un altro . Mio marito 
ti - istituzionali per affrontare il - non pu6 difendersi, perchè non 
problema dell inchiesta sui fondi r pu o raccontare dove sono finiti i ‘ 
riservati... Una telefonata,»me la sofdi dei fondi riservati, quelli che 
ricordo ancn io- - ' j m : gii imputano d'aver dato agli 007 

.. SI è parlato, sempre a proposto» • inquisiti. Le due vicende, in real- 
della veralor ie di c omodo da for- tà, sono separate. Da una parte, i 
nlre al magistrati, anche d i una miliardi dei fondi riservati, dall’al- 
riunl one plenaria: mmlat rt, pre - ' tra quelli trovati sui conti dei ton¬ 
fati!, lo stesso capo dello Stato. zionari «corrotti». Mio marito non 

Queste sono sciocchezze. Via. • pU ò difendersi perchè non può 
come si fa a pensare che gli ac- . dimostrare ai giudici che le due 
cordi si prendono intorno a un ta- somme non coincidono.-Non 
votone, tutti II, e caso mai c'è pu- ; : P uò spiegare come e quando ha 
re un moderatore a fissare i tempi speso i soldi dei fondi riservati: se 
degli interventi... le sembra reali- ■ io facesse, rivelerebbe segreti di 
stico? Devo ammettere, tuttavia, • Stato e metterebbe in pericolo la 
di avere un sospetto... Mi racco- ; vita di molte persone. Se io pago 
mando, non è un'idea di mio ma- un informatore per prevenire un 


rito, è un timore che ho maturato 
io, lentamente, in questi mesi di¬ 
sgraziati: penso che forse una riu¬ 
nione c’è stata davvero, ma mio 
marito non era presente. E l'han¬ 
no fatta proprio per scaricare su 


attentato, che cosa faccio, poi, 
vado a dire ai giudici il nome del¬ 
l'Informatore? Riccardo ha giura¬ 
to: «Non mi difenderò, non parle¬ 
rò. anche se toglieranno il segreto 
di Stato: è questo il mio dovere». 


Rispunta anche r«arabo»: «Quel conto è mio. Ma guardate che io faccio parte dell’Olp... » 

Tangenti, prime condanne in casa Fiat 


Prime condanne per i dirigenti Fiat coinvolti in «Mani puli¬ 
te». Tre anni in tutto per Enzo Papi, Vittorio Del Monte e 
Luigi Grando. Rispunta Zuhair Al Katheb, il misterioso 
arabo dei conti neri psi. Interrogato al Cairo avrebbe am¬ 
messo la titolarità del conto Hambest, qualificandosi co¬ 
me membro dell'esecutivo Olp. L’orgnizzazione, a Roma, 
ha smentito. In serata da Tunisi l’addetto stampa dell’Olp 
all'Ansa ha detto: «Fa parte del parlamento in esilio». 


■ MILANO. Arrivano le prime con¬ 
danne per i vertici Fiat coinvolti 
nell'inchiesta «Mani pulite» e ri¬ 
guardano Enzo Papi, Vittorio Del 
Monte.e Luigi Grando. Sono i diri¬ 
genti della Cogefar-Impresit, che fi¬ 
nirono sotto inchiesta agli inizi del 
1992, per le mazzette pagate per 
l'ospedale San Matteo di Pavia, 560 
milioni che finirono nelle tasche di ' 
politici e amministratori locali, pu¬ 
re rinviati a giudizio. I tre imputati 
hanno chiesto il patteggiamento e 
sono stati condannati: Papi a 13 


mesi di reclusione, un anno per 
Del Monte e 11 mesi per Grando. 
Per tutti vale la condizionale. 

Mentre si attende per oggi la ri¬ 
presa del processo Cusani, arriva¬ 
no notìzie anche dal cotè esotico 
di questa inchiesta. Rispunta 
Zuhair Ai Khateeb, il misterioso 
arabo tirato in bailo da Mauro Gial- 
lombardo, il segretario tuttofare di 
Craxi. Sarebbe stato interrogato al 
Cairo li 28 febbraio, dalla* polizìa 
egiziana e avrebbe ammesso dl es¬ 
sere il titolare del conto Hambest, il 


forziere lussemburghese su cui 
Giallombardo e Cusani hanno fat¬ 
to transitare fior di miliardi, presu¬ 
mibilmente destinati al psi. Al Kha¬ 
teeb avrebbe anche detto, in una 
paginetta di verbale, che desidera 
essere lasciato in pace, dato che il 
finanziamento illecito ai partiti è 
un reato solo in Italia. Si sarebbe 
qualificato come membro dell'ese¬ 
cutivo deil'Olp e come importante 
rappresentante del futuro stato pa¬ 
lestinese. - ■ • - .. .. 

Da Roma Namer Hammad, rap¬ 
presentante deil'Olp in Italia, ha 
escluso che questo personaggio 
possa avere- cariche di rilievo nel¬ 
l'Organizzazione per la liberazione 
della Palestina, «Non posso dire se 
è un nome conosciuto, perche dire 
Zuhair Al Khateeb,' in ' un. péese 
arabo, è come dire Giovarmi Rossi 
in Italia. £ un nome 'diffusissimo. 
Posso solo assicurare che non.*c’è 
nessuno con questo-nome hèlPe- 
secutivo della nòstra organizzazio¬ 
ne. nè tantomeno al vertice del fu¬ 
turo governo palestinese^ Irt.sera- 


ta, da Tunisi, l’addetto stampa del 
' dipartimento politico (ministero 
degii esteri) deil'Olp ha precisato 
all'agenzìa Ansa che Zuhair è me- 
bro del consiglio nazionale, ovvero 
’ del parlamento in esilio, che conta ; 
f 500 membri, ma non fa parte del 
. comitato esecutivo, cioè del gover- 
' no. - * • 

La notizia del resto è di quelle da 
prendere con le pinze, per le mo¬ 
dalità con cui è trapelata. Nessuno 
ha visto questo verbale, ma il suo 
contenuto è stranamente assonan¬ 
te con voci messe in giro da Sergio 
Cusani e dall’awocato di Giallom¬ 
bardo, Enzo Lo Giudice, che per la 
' cronaca è anche il difensore di Bet¬ 
tino Craxi. Cusani, durante una 
.: chiacchierata a ruota libera, ci ave¬ 
va raccontato che Al Khateeb non 
è un personaggio di fantasia, ma 
che appunto, è un esponente di ri- 
' llevò deil'Olp. Addirittura lo aveva i 
indicato come il ministro degli 
' èsteri de! futuro governo palestine¬ 
se. L’avvocato Lo Giudice, chiac- 
• chierando nei corridoi coi giornali¬ 


sti, dopo l'intenogatorio in aula di 
Giallombardo, aveva accreditato 
l'esistenza dell'arabo dicendo: 
«Chi vi dice che non sia un perso¬ 
naggio di grande rilievo? Tenete 
presente che parliamo di zone in 
cui l'Olp è molto forte e presente». 
Lo Giudice era irritato per l'ilarità 
che avevano suscitato in aula le di¬ 
chiarazioni del suo assistito. Di Pie¬ 
tro, tra le risate del pubblico, aveva 
commentato: «E che è, la Spectre? 
Chi è questo egiziano strano stra¬ 
no?», ■ - ''*• •/ >. 

E intanto negli ambienti vicini a 
Cusani e Giallombardo continuava 
a girare la chiacchiera dei legami 
con l'Olp. Perché tanto interesse a 
mettere in giro questa storia? A bot¬ 
ta calda era circolata una battuta: 
adesso si scoprirà che il psi ha pre¬ 
so quattrini a palate, ma a fin di be¬ 
ne, per finanziare il movimento di 
liberazione della Palestina. E chis¬ 
sà che ora, il clan dei tangentisti 
del garofano, non tenti davvero 
l'ultimo bluff, gettando sul tavolo 
questa catta. ..■• >-» ..*.• 


Palermo, «avvisato» il presidente Ars 
per il restauro del teatro Massimo 
Sul Parlamento siciliano nuova bufera 


m PALERMO. La bufera investe 
nuovamente, in poco tempo, il ver¬ 
tice dell'Assemblea regionale sici¬ 
liana. Il presidente del Parlamento 
siciliano, * Angelo * Capitummino, 
de, uno dei massimi dirigenti delle 
Adi italiane, ha ricevuto dalla pro¬ 
cura palermitana un avviso di ga¬ 
ranzia che ipotizza il reato di corru¬ 
zione. L’atto è stato notificato all'e¬ 
sponente politico in relazione al¬ 
l'inchiesta sui lavori di restauro del 
teatro Massimo di Palermo, chiuso 
dal 1974. Capitummino, che l’altro 
ieri sera è staio interrogato dai so¬ 
stituti Domenico Gozzo e Lorenzo 
Matassa, a metà degli anni Ottanta 
- quando il governo siciliano era 
retto dal de Rino Nicolosi (pturin- 
quisito e, nonostante ciò, candida¬ 
to per il Senato in provincia di Ca¬ 
tania) - era strato assessore alla 
presidenza della Regione, un po¬ 
sto chiave per i finanziamenti dei 
lavori di restauro del teaoo.'Alcunè 
settimane fa erano state arrestate 


quattro persone ed erano partiti 
dieci avvisi di garanzia nell'ambito 
dell'inchiesta che coinvolge im¬ 
prenditori e funzionari regionali. 
Capitummino, che ha dichiarato di 
• aver chiesto egli stesso di essere 
immediatamente ascoltato dai ma¬ 
gistrati, ha annunciato anche che 
- informerà nei prossimi giorni l'Ars 
degli aspetti giudiziari e politici del¬ 
la vicenda che to riguarda. 

Quello che coinvolge l'attuale 
presidente, è l'ultimo scandalo che 
scoppia all'interno dell'Assemblea 
regionale siciliana. Anche il prede¬ 
cessore di Capitummino, il sociali¬ 
sta messinese, Paolo Piccione, ave- 
,. va dovuto abbandonare la presi¬ 
denza di Sala d'Èrcole, perchè in¬ 
dagato per diversi reati. 

Il teatro Massimo di Palermo è 
uno dei più belli d'Europa e fu co¬ 
struito nel secolo scorso su proget- 
\to dell'architetto Luigi Basile che 
dal manierismo eclettico della fine 
' dell’Ottocento, passò poi al liberty. 
























Ieri a Caltanissetta il via al processo 
Parla il giudice: burattini e strategia 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


WALTIN RIZZO 


/ANISSEtTA. ' Stanno $ in : 
ftecm l’aria mesta. Li si vede 
ìpwo; attraverso il fitto ser- ' 
rdmaine Che protegge l'aula 
"«B Caltanissetta. C’è Salva- - 
l'uomo che avreb- 
to it huto della 126 poi ; 
dTtritolo per fate a pezzi 
lllno e i cinque agenti 
scorta,.il primo picciotto 
/squadra di macellai a fini- 
tàtothette, poi Giuseppe Orofi- 
carrOZziere che avrebbe na- 
i’atitonella sua officina per 
Jkydelle targhe e ancora Pie- ■ 
.Scotto; il tecnico della Elle che 
: Intercettato la telefonata- 
MBfenélHho e la madre nel pome- 
' di quel maledetto 19 luglio. 
■'Salvatole Profeta, il boss di 
» Maria di Gestì. Tutti e quattro 
Iti. muti come pesci, con ra¬ 
gliasi assente, mentre il sostita- 
jw-.procuratore nazionale antima¬ 
fia; Carmelo Petratta illustra i capi 
£ d’accusa davanti al Giudice dell'u¬ 
dienza preliminare. Ascoltano in 
■^^SLfevp'Nlerttioi -anche te-costinnioni di 
. r-i 'Civile del Comune'di'Paler- 

„ ‘ ;4 . - "cv della Regione Sicilia, dei fami- 

^/<^;:gliari di Paolo Borsellino edi quelli 
- - “dì agenti di scorta ed infine dei 
•?^!Ì^f*ttifiiisteri della Giustizia e dell'lnter- 
Non ci sono emozioni forti nel- 
’At^l’aula asettica del carcere di Calta- 
'"•r'.y c^. nbsetta. L'unica scossa airiva 
"quando comincia a girare la noti- 
r ziache tra le persone iscritte nel re¬ 
gistro degli indagati per il secondo 
'.troncone di inchiesta, quello sui 
mandanti della strage, c'è anche 
Bruno Contrada (una vicenda del¬ 
la quale riferiamo in altra parte dei 
giornale). A Palazzo di Giustizia 
. sull'argomento tutti hanno la boc¬ 
ca cucita. Petratta, fa spallucce e 
taglia corto. <11 registro degli inda¬ 
gati - dice - è segreto e quindi non 
ho nulla da confermare o da smen¬ 
tire... ». Il procuratore aggiunto. 
Francesco Paolo Giordano sull'ar¬ 
gomento non è più loquace del 
suo collega della Dna. 

Dottor* filoniano, inscrizione di 
Contrada rappraaenta un salto 
di quanti verso II ttvelto più atto 
dai mandanti? 

Sull’argomento Contrada posso ri¬ 
spondere in un solo modo. Non ri¬ 
spondendo o rispondendo con un 




No-Comment. Le posso dre che 
l’inchiesta non è conclusa. Vi so¬ 
no ancora da ricercare i mandanti 
a livello esecutivo e vi è la necessi¬ 
tà di definire il contesto in cui è 
maturata questa strage. 

Cerchiamo di disegnarlo allora 
questo panorama 
Dobbiamo rispondere a due do- 
. mande: primo, perché Cosa No¬ 
stra decidere di fare un’azione co- 
, me quella contro Borsellino a po¬ 
co tempo dalla strage di Capaci 
che aveva già determinato un pe¬ 
sante contraccolpo; secondo, ol¬ 
tre Cosa Nostra vi siano stati altri 
fattori determinanti o coincidenti 
sulla strage. Se Cosa Nostra ha 
avuto la necessità di compiere un 
secondo attentato dovevano es¬ 
serci problemi vitali sul tappeto. Il 
lavoro di Borsellino sui pentiti era 
un gravissimo pericolo per Cosa 
Nostra e non posso escludere che 
avesse maturato qualche ipotesi 
per la strage di Capaci. Vi è poi la 
tesi di un confronto interno alla 
mafia, ilche spiegherebbe il diver¬ 
so livello organizzativo dei due 

episodi - ■ ‘ . 

Partiamo del secondo quesito: 
gli scenari e I burattinai < ; 

Non c’è dubbio che le stragi rap¬ 
presentano la realizzazione di una 
strategia criminale elaborata al¬ 
l'interno di Casa Nostra. Bisogna 
perù verificare se accanto a que¬ 
sto vi siano altri fattori, diciamo 
cosi esterni a Cosa Nostra. Su que¬ 
sto anche i pentiti non possono 
dare grandi contributi perché non 
sempre sono addentro a questi 
complicati meccanismi. Le posso 
dire perù che non ci siamo fermati 
e su questa strada stiamo conti¬ 
nuando a lavorare ■■■■'•■ ■ '■'■■■ 

Provo a disegnare un possibile 
contasto cita veda un collega¬ 
mento tra criminalità, apparati 
deviati, settori della politica, Il 
tutto amalgamato dalla masso¬ 
neria. Slamo molto lontani dallo 
scenario delle stragi? Per Capa¬ 
ci ad esemplo è stato onestato 
un personaggio come Pietro 
Rampulla, un mafioso di Catania 
con trascorsi di estremista di 
destra. Rampulla sarebbe amico 
di Rosario Cattali, arrestato per 
l’Autoparco di via Salomone e 


Il 12 la prima udienza 

Altri sospetti su Contrada 

Adesso è indagato 

per la strage di via D’Amelio 

m PALERMO. È formalmente indagato per la strage di via D'Amelio. Bai¬ 
no Contrada, funzionario del Sisdc, rinchiuso nel carcere romano di For¬ 
te Boccea. che si appresta a sedere di fronte ai giudici, il 12 aprile prossi¬ 
mo, nella prima udienza del processo in cui è imputato per concorso in 
associazione mafiosa. Dalla «zona grigia» tra mafia e istituzioni, dai cosid¬ 
detti servizi segreti deviati su cui i magistrati conducono le inchieste sici¬ 
liane viene fuori solo il suo nome. -... - :. .,v : . ■ ' 

. Lo avevano interrogato il 27 gennaio scorso come «persona accusata 

'di'reato’ connesso- i magistrati di Caltanissetta. Da allora non lo hanno 
più sentito. In queirinterrogatorio si è parlato soprattutto di un pranzo a 
Roma, cui avrebbero partecipato il procuratore aggiunto di Palermo, Pao¬ 
lo Borsellino, il capo della polizia Vincenzo Parisi, e una terza persona 
che il magistrato si sarebbe sorpreso di trovare li e che non «avrebbe gra¬ 
dito». Una riunione avvenuta una settimana prima della strage de! 19 lu¬ 
glio 1992 in cui Borsellino fu massacrato con cinque agenti della scorta, 
Era Contrada la «persona sgradita»? Lui ha negato. È certo che il magistra¬ 
to. dopo Giovanni Falcone, aveva ascoltato le prime rivelazioni di Gaspa¬ 
re Mutolo, il principale pentito di Cosa nostra ad accusare l'ex agente se- 


> 


greto di aver protetto mafiosi im¬ 
portanti e di aver addirittura favori¬ 
to la latitanza di Salvatore Riina. Il 
collaboratore dì giustizia aveva 
semplicemente confidato a voce a 
Borsellino quelle notizie esplosive 
in attesa di riempire i verbali e di 
firmarli. Il procuratore aggiunto fu 
ammazzalo prima. Mutolo raccon¬ 
to nuovamente quello che sapeva, 
firmando le dichiarazioni, nel set¬ 
tembre successivo. Un altro miste¬ 
ro che riguarda la strage di via D'A- 
metto è la scomparsa della grande 
agenda rossa, regalo dell'Arma dei 
carabinieri, sulla quale Borsellino 
segnava tutti gli episodi importanti 
che lo riguardavano, gli appunta¬ 
menti, i vari passaggi della sua attività giudiziaria. Una sorta di diario per¬ 
sonale e segretissimo che addirittura ogni tónto compilava con un suo 
codice segréto. Ebbene quell agenda non è mai stata ritrovata. Nell'auto 
blindata del magistrato, che non si è bruciata nello scoppio della bomba 
in via D'Amelio, è stata ritrovata la sua borsa intatta. Nessuna traccia del- 
l'agenda-diario. Quel pomeriggio Bruno Contrada, che era in vacanza a 
Palermo, si reco in via D'Amelio. Lo hanno visto in tanti, anche i cronisti. 
Nessun sospetto, allora, era ancora un funzionario del Sisde in servizio, 
anche se negli ambienti giudiziari già cominciava a trapelare la voce che 
il suo nome era stato pronunciato dai pentiti di mafia. - 

L'avvocato Piero Milio. che difende Contrada, definisce la notizia del¬ 
l'indagine nell'ambito della strage «una storia vecchia». - - ' " 


Bruno Contrada 


Dutoto 




coinvolto nell'Inchiesta Arzente 
Isola sul grande traffico d'armi 
gestito, sembra, da uomini In 
odor di mafia, legati ad ambienti 
della massoneria e di Gladio. 

Su Rampulla non posso dire asso¬ 
lutamente nulla. Tutto è assoluta- 
mente coperto dal segreto. Il con¬ 
testo generale che lei ha delineato 
è certo una delle ipotesi su cui 
stiamo lavorando. Non le posso 
direaltro... 

Parliamo di date allora. Le stragi 
avvengono II 23 maggio e II 19 
luglio del '92. Sono due date ca¬ 
suali? 

No, secondo noi non è assoluta- 
mente un momento casuale quel¬ 


lo in cui avvengono i due attenta¬ 
ti... 

Perché?... 

Anche qui il segreto mi impedisce 
di andare oltre, ma posso ribadire 
che niente è casuale nella strate¬ 
gia di Cosa Nostra. Siamo subito 
dopo le elezioni politiche, alla vi¬ 
gilia della nomina del procuratore 
nazionale antimafia e dell'elezio¬ 
ne del Capo dello Stato. Per com¬ 
prendere questa scelta bisognerà 
avere chiaro tutto il quadro pro¬ 
cessuale. 

La stagione delle stragi ha cam¬ 
biato anche Cosa Nostra. Cosa 
abbiamo di fronte adesso? 

La mafia ha dovuto affrontare per 


la prima volta una crisi di consen¬ 
so. Quelle stragi ho l’impressione 
rappresentino anche una sorta di 
perdita di lucidità, una reazione ' 
rabbiosa. Credo comunque che la 
mafia abbia preso le sue contro- 
misure dopo l'offensiva dello Sta¬ 
to, Cerca di diventare da un lato 1 
sempre più, impermeabile per 
boccare i pentiti. In secondo luo¬ 
go credo vi sia una sorta di ricon- ■ 
versione delle attività. Certamente ! 
non si è ritirata dal controllo del 
territorio, ma accanto a questo 
concentra i suoi sforzi su livelli più 
sofisticati sul piano economico e 
finanziario, anche su! piano inter¬ 
nazionale . 


Par fare ciò ha bisogno di strin¬ 
gere un nuovo contratto con 
nuovi Interlocutori? 

Su questo non ci sono dubbi 
Tra meno di venti giorni si vota 
per il rinnovo del Parlamento. 
Cosa nostra può permettersi di 
mancare a questo appuntamen¬ 
to per stringere questo nuovo 
contratto? 

Secondo me non è sempre possi¬ 
bile applicare al momento attuale 
le conoscenze vecchi su Cosa No¬ 
stra. Se continuano però certe di¬ 
namiche possiamo dire che Cosa 
Nostra non può certo fare a meno 
di determinati interlocutori sul 
piano politico, • : 


0 procuratore Giordano 
«Dietro quella bomba 


linon solo Cosa Nostra» 

*|ÌA)peirta ieri a Caltanissetta l’udienza preliminare per la 
di via D’Amelio. Il procuratore aggiunto di Calta- 
‘fifosetta Francesco Paolo Giordano fa il punto sulle in- 
i e sugli scenari in cui sono maturate le stragi di 
e via D’Amelio, mentre rimbalza la notizia di un 
Igimento di Bruno Contrada nell’inchiesta su via 
fòttelìo. «Stiamo indagando per verificare se oltre Co¬ 
vi siano fattori «esterni» alla mafia». 


Nella bufera la Caricai di Marina di Gioiosa. Sette arresti. «I mafiosi disponevano a loro piacimento per tutti gli affari» 



DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


■/. • >'. -. , ALDO VARANO 

^"-^jS^’ÌN’RBOGlO CALABRIA. Sette arresti gio dei dipendenti, entrava nello 
di avvisi di garanzia, tutti 
Sfcgf^^BjbfeirtéOtiazione mafiosa, per la 
della 'ndrangheta». La 


ideila ’ndrangheta», cosi la 
fioigludici. era a Marina di 
^qapo' più in là di Locri. 
^Caricai: la sigla della Cassa 
> di Calabria e Lucania, 
fttella vecchia nomenkiatu- 
Che per decenni ha Imper- 
o «Olla Calabria. 

Si, spiega nell’ordinan- 
o procuratore naziona- 
r Dna Vincenzo Macrl, non 


studio del direttore e apriva perso¬ 
nalmente la posta per rendersi 
conto dell’andamento ed evitare 
brutte sorprese. - ■ 

Secondo giudici e carabinieri, 
un fiume di quattrini sporchi è sta- 
, to «ripulito». Attraverso la banca, 
inoltre, si innescavano meccanismi 
di usura - grazie a un turbinio di 
assegni fasulli - che erano finaliz¬ 
zati non tanto a far danaro quanto 
a "mandar sotto" piccoli operatori 
per sottrargli le aziende o costrin- 


rnnimifSf** 

' € funzionari, ma dispone* . .zioni manose, 
òro piacimento per tatti gli - , f Cert0 : <l ualc . he volta P° ,eva ca ' 
Ptù che un controllo, un vero P'^e che un funzionano o un di¬ 

fillo dominio. Gli ’ndrangheti- attore si rifiutassero di stare al gto- 
Sfjpreoccupavanoe decidevano 


tatto: RdL sconti 1 degli effetti, 
tura .è chiusura di conti cor¬ 
ti,,coti nomi inventati o di co- 
personale da assumere e 

_ _trasferire. Di più: un presta- 

delle cosche la mattina si 
S^/j|^>'_'/resentava. puntuale come il più li 
Sé¬ 



co. Niente paura, le «famiglie» Maz- 
zaferro, ierinò e Acquino - come 
dire il ghota deile cosche della zo¬ 
na - provvedevano a tatto: da un 
lato, qualche colpo di pistola con¬ 
tro l’auto del «ribelle» per terroriz¬ 
zarlo; dall’altro, un viaggio a Co¬ 
senza, dov'è istallato il vertice Cari¬ 


cai. che, con solerzia e tempestivi¬ 
tà, disponeva ispezioni «contro» i 
funzionari che fecevano il proprio 
lavoro o, addirittura, decretava, at¬ 
traverso l'ispettore di zona, di dare 
il via lìbera alle pratiche, illegali e 
illegittime, che i funzionari onesti si 
erano rifiutati di avallare. Se poi un 
assegno scoperto arrivava a esser 
protestato non era un gran probla- 
ma: il segretario comunale di 
Gioiosa, Domenico Palmisano, lo 
teneva imboscato fin quando vole¬ 
vano ì boss. 

Testimonia uno dei dipendenti 
della banca: «I Mazzaferro, davanti 
a difficoltà frappostegli a loro ri¬ 
chieste di fidi o prestiti, hanno ri¬ 
battuto che si sarebbero rivolti a 
Misasi prima, e a Pujia nei tempi 
più recenti, lo non so se poi effetti¬ 
vamente si rivolgesse a questi sog¬ 
getti, fatto sta che di fatto si è reca¬ 
to a Cosenza, mi riferisco a! Mazza- 
ferro Francesco, ottenendo quanto 
gli premeva. Cito l’esempio dì un fi¬ 
do che veniva negato per via di 
una sua pendenza giudiziaria, che 
poi gli venne accordato dopo che 
ebbe a recarsi in quel capoluogo 


calabrese», 

L'ordinanza che ha fatto scatta¬ 
re i sette arresti, chiarisce: «L'im- 
possessamento da parte della 
'ndrangheta di una filiale di un isti¬ 
tuto di credito come la Caricai non 
è da ascrivere al caso ma alla ge¬ 
stione centrale di tale istituto ispira¬ 
to a esigenze clientelali di raccolta 
di consenso politico, con conse¬ 
guente riduzione dell'attività credi¬ 
tizia a mero strumento elettorale e 
di ricerca di voto di scambio». 

Le manette, oltre che per Palmi- 
sano, sono scattate per Antonio 
Timpiccioli, proprietario di risto¬ 
ranti alla moda nella Locride; Fran¬ 
cesco Mazzaferro, già in carcere 
per mafia; il commerciante Genna¬ 
ro Belvedere; Rosa Commisso, pa- 
reme dei Mazzaferro: Giuseppe e 
Domenico Aquino. Indagati, sem¬ 
pre per associazione mafiosa, so¬ 
no l'ispettore di zona della Caricai 
Giuseppe Recupero e l’ex direttore 
Ottavio Laganà, fratello di Guido, 
potente consigliere regionale De, 
zio del candidato dei popolari nel 
collegio di Locri. 


Corleone. pesanti minacce 
al sindaco pidiessino 


m PALERMO. Una pesante intimi- 
dazione è stata rivolta al sindaco di 
Corleone. Giuseppe 'Cipriani 
(Pds). Una testa di vitello mozzata 
è stata posta davanti la porta della 
sua abitazione. A) sindaco di Cor¬ 
leone era stata inviata una lettera 
minatoria il 20 gennaio scorso, una 
settimana prima dell'inaugurazio¬ 
ne della piazza del paese intitolata .. 
ai giudici Giovanni Falcone e Paolo 
Borsellino. Cipriani aveva anche 
annunciato che il Comune si sa¬ 
rebbe costituito parte civile contrai ; 
boss corleonesi. Nelle settimane 
scorse, numerosi atti di intimida¬ 
zione avevano raggiunto il primo 
cittadino di San Giuseppe Jato 


(Palermo) Maria Maniscalco, il 
, sindaco di Ten-asini, Manlio Mele 
(della Rete), il vice sindaco di Ca¬ 
stellana Sicula, Giuseppe Di Marti¬ 
no e amministratori di Belmonte 
Mezzagno. Ieri, in segno di solida¬ 
rietà, era stata consegnata un'Atta 
75 acquistata con una sottoscrizio¬ 
ne popolare a Maria Maniscalco, 
alla quale era stata bruciata l'auto¬ 
mobile. Oggi a Castellana sicula, 
Luciano Violante parteciperà ad 
una manifestazione di solidarietà 
con i sindaci siciliani minacciati. 
Per sabato prossimo, a Corleone, 
la Cgil ha organizzato un'altra ma¬ 
nifestazione contro la mafia. 


Martedì 8 marzo 1994 


Palermo, chiama 
la mobile 
Risponde il 144 

Avevano clonato il telefonino cel¬ 
lulare del capo della squadra mo¬ 
bile di Palermo, Salvatore Mulas, 
per telefonare alle «hot line» del 
■ 144». Ma l'autista del vicequestore, 
Maurizio La Monica. 30 anni, e il 
suo amico fruttivendolo. Antonino 
Migliaccio, 30 anni, sono stati sco¬ 
perti e sono finiti in carcere con 
l'accusa di truffa. L'autista avrebbe 
preso il numero seriale del cellula¬ 
re di Mulas e l'avrebbe consegnato 
al suo amico l'anno scorso, a feb¬ 
braio. Per venticinque giorni i due 
hanno utilizzato il telefono donato 
per chiamare le linee erotiche del 
«144». Il capo della mobile ha rice¬ 
vuto una bolletta di due milioni e 
mezzo di lire. Si è insospettito e ha 
fatto scattare le indagini. 


Pullman In fiamme 
Stamattina 
I funerali a Malori 

Centinaia di persone hanno parte¬ 
cipato nel pomeriggio di ieri. aTra- 
monti (Salerno), ai funerali di Raf¬ 
faele Reno, l’operaio di 22 anni 
morto nell'incendio del pullman 
avvenuto a Nocera Interiore e nel 
quale sono decedute altre sei per¬ 
sone (tra cui due bambini). Oggi a 
Maiori si terranno i funerali delle 
altre vittime. Secondo quanto reso 
noto dalla Polstrada, il veicolo era 
privo di autorizzazione comunale 
per il noleggio con conducente e 
dunque l'autista, Sergio Barbaro, f 
che è anche proprietario, è stato 
denunciato. Sembra che siano sta¬ 
te violate le disposizioni antion- 
cendio. L'autista - chiuso nel car¬ 
cere di Fuomi (Salerno) con l'ac¬ 
cusa di disastro colposo - sarà nuo¬ 
vamente interrogato dal magistra¬ 
to. > "■ : ' ■ 

GII struzzi 

Dall’Africa 

all’Abruzzo 

Dalle distese africane agli alleva¬ 
menti abruzzesi. Un carico di 234 
struzzi, provenienti dallo Zimbab¬ 
we, è giunto ieri all'aeroporto di 
Ciampino e ha proseguito la sua 
corsa verso Raiano, a pochi chilo¬ 
metri da Sulmona. 1 grandi uccelli 
corridori si inseriscono cosi tra gli 
animali d'allevamento nostrani per 
iniziativa di un importatore italo- 
americano e grazie alla recente 
legge italiana che riconosce la ma- 
cellazionee degli struzzi, in apposi¬ 
ti mattatoi, purché provenienti da 
paesi in cui non sono considerati 
specie protetta. A vigilare sulla re¬ 
golarità dell'operazione a Ciampi¬ 
no c'erano alcuni funzionari della 
guardia forestale per controllare il 
certificato di origine degli animali e 
un ' rappresentante del ministero 
della Semita per dichiarare lo stato 
di quarantena per gli uccelli africa¬ 
ni e controllare i certificati medici. 
Con questo nuovo «stock» l’Italia è 
diventata la più importante nazio¬ 
ne europea nell’ allevamento di 
struzzi. 


Trecate, decisa 
la mappatura 
dell’aria inquinata 

V area inquinata dal petrolio usci¬ 
to dal pozzo di Trecate sarà divisa 
in quadrati di dieci metri di lato e 
sottoposta a campionamenti del 
suolo. É questa la decisione adot¬ 
tata nella riunione che si è svolta 
ieri pomeriggio alla Prefettura di 
Novara. Le analisi saranno condot¬ 
te dai tecnici delle Usi di Novara e 
Trecate. L'esame del suolo prose¬ 
guirà fino a dove non saranno più 
trovate tracce di inquinamento 
causato dal petrolio fuoriuscito dal 
pozzo. Un'altra mappatura dell’ 
area è stata compiute da un velivo¬ 
lo dell' Aeronautica, che ha foto¬ 
grafato l’area usando un apparec¬ 
chio a raggi infrarossi. Il sindaco di 
Trecate. Giuseppe Magnaghi, ha 
inviato una lettera al ministero dell’ 
Industria nella quale chiede «ga¬ 
ranzie formali che l’attività estratti¬ 
va nei pozzi della zona non crei ri¬ 
schi per la salute dei cittadini». 
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Sequestro record e sparatoria nel Torinese: sull’auto 
di scorta all’autocarro anche una bambina di 3 anni 


•li 


Importante successo antidroga alla periferia di Torino: ol¬ 
tre cinque tonnellate e mezzo di cocaina sono state recu¬ 
perate dai carabinieri dei Ros. Si tratta di un dei più grossi 
quantitativi di droga sequestrato a livello intemazionale. 11 
blitz è avvenuto sabato sera in un ex stabilimento di Bor¬ 
garo Torinese. Arrestate dodici persone dopo una spara¬ 
toria a colpi di mitra. Uno dei pregiudicati finiti in manet¬ 
te, viaggiava in compagnia della figlia di appena tre anni. 

_ - DALLA NOSTRA REDAZIONE ‘ - ' 1 ; 

- MICHELI RUOQIIRO 


m TORINO. Un intero Tir carico di 
droga sequestrato. Dodici persone 
arrestate. Circa cinque tonnellate e 
mezzo di polvere bianca: cocaina 
.per 22 milioni di dosi per un valore 
di circa 500 miliardi di lire (secon¬ 
do fonti di agenzia). Ma. in propo¬ 
sito. non ci sono conferme dagli in- 
' quirenti. Forse, neppure la celeber¬ 
rima «fiction» americana avrebbe . 
osato tanto. Invece, l'incredibile è 
• avvenuto a Borgaro, nel compren- 
. sorto torinese, sabato sera, poco 
dopo le venti. Un'operazione ricca 
anche di colpi di scena, dal nume¬ 
ro degli arrestati - dodici - ad una 
breve sparatoria ed a una perquisì- . 
zione negli stabili ed appartamenti 
circostanti il luogo del sequestro: il ; 
cottile antistante il capannone del- , 
l'ex ruotificio Novara, in una zona . 
industriale del piccolo comune. 

. Dalle prime ricostruzioni filtrate 
negli ambienti della Procura tori¬ 
nese, sembra che il Tir avesse ap¬ 
pena cominciato a ■ manovrare 
•quando sono entrati in azione de- i 
cine di carabinieri in borghese. 
Dall’«alt» si è passati senza soluzio- ' 
ne di continuità alle raffiche di mi- 
tra: un antidoto perfetto che riesce 
a dissuadere le perMne^alla fuga. 
Ma, l'operazione aratatelo'rap- ‘ 
pena agli inizi:«epgefi»c>ij3ètMi»ti 1 
i capannoni, mentre intere .famiglie 
si ritrovano davanti i caràbinieridei 
Ros, mitra alla mano, che perlu¬ 
strano stanze ed in alcuni casi ad¬ 
dirittura i bagni. Poi, le forze del¬ 
l'ordine passano a perquisire i con¬ 
tainer. da cui saltano fuori a plog-. 
già i succhi incelofanati di cocaina; 
Infine, vengono controllati gli inter¬ 
ni perimetrali dell'ex stabilimento, r 
in cui sono «ricoverate» parecchie ; 
autovetture italiane e straniere, tra ' 
cui una Mercedes ed alcune Ja¬ 
guar, proabilmente rubate e desti¬ 
nate ad alimentarie il mercato 
clandestino. <•- — 

Le indagini, dirette dal procura¬ 
tore aggiunto della Procura torine¬ 
se, Marcello Maddalena, sono state , 
coordinate dal servizio antidroga , 
di Roma, mentre il blitz è stato ef¬ 
fettuato dai carabinieri dei Ros di 
Genova, di Milano e dal nucleo 
operativo di Torino, y 
Il grosso quantitativo di droga ! 
sarebbe stato sbarcato alcune setti¬ 
mane fa nel porto di Genova da 
una nave battente bandiera co- ' 
lombiana, per poi essere smistata 
, (l’Italia avrebbe rappresentato sol- , 
tanto una via di transito) altri paesi 
europei. Ma, sulle tracce dell'orga¬ 


nizzazione criminale sono giunti 
: prima gli investigatori: giorni e gior¬ 
ni di controlli, di intercettazioni te¬ 
lefoniche su personaggi italiani e 
stranieri legati e contigui alla mala¬ 
vita organizzata, senza escludere le 
verifiche degli «informatori». Una 
paziente tessitura investigativa nel¬ 
l'impiego di uomini e risorse in at- 
•". tesa che il carico venisse spostato. 
Giorni di fibrillazione nelle Procure 

• dell'Italia del Nord, in particolare a 

' Milano e Genova. • 

La settimana scorsa, le antenne 
si sintonizzano sulla Procura di To¬ 
rino, sul «pool» della criminalità or- 

• ganizzata diretto dal dott Marcello 
Maddalena. Pare, infatti, che la so- 

: cietà di spedizione (che risultereb- 
. be estranea alla vicenda) avesse 

• preparato le bolle di consegna del- 
■ la merce con una destinazione sul¬ 
la via di Torino, mercato di prima 

- grandezza nella distribuzione di 
droga, che si giova di importanti 
strutture malavitose, a cominciare 

' dai gruppi della 'ndrangheta cala- 

• brese, (ma, vi potrebbero anche 
essere coinvolti esponenti di primo 
piano delle cosche mafiose), che 
secondo gli inquirenti sono in via 

. di ricostituzione,: nonostante i pe¬ 
nsanti colpi (arresti e processi a ri- 
. petizione negli ultimi anni) infetti 
. loro sul territorio dalla magistratura 
. e dalle forze dell’ordine. La devia¬ 
zione su Borgaro quindi non ha 
, trovato impreparati i carabinieri; 
semmai nelle forze dell'ordine è 
circolato lo stupore, quando al ter¬ 
mine della sparatoria è spunta da 
una delle auto al seguito del Tir il 
; volto di una bambina di appena tre 
anni che il padre si era trascinata 

- dietro. La piccola è stata data in 
custodia ai vigili urbani di Borgaro, 

. che l'hanno successivamente affi¬ 
data ai nonni materni. 

Delle dodici persone, sono stati 
resi note le generalità di appena 
. due: si tratta di Andrea Lia, 22 anni, 
incensurato, e di Maurizio Lo Rus¬ 
so 28 anni, già inquisito in passato, 

' entrambi residenti a Torino, ma di 
' cui non si conosce il molo all'inter¬ 
no della criminalità organizzata, f 
due erano affittuari dell'ex ruotìfi- 
' ciò di proprietà di una famiglia che 
gestisce altri immobili a Borgaro ed 
un albergo a Riccione. È stato, in¬ 
vece scagionato, l'agricoltore di 
Borgaro che pochi minuti prima 
, del blitz dei Ros si era fermato per 
'aiutare il conducente del Tir in. 
panne. 


easnsBa 

Con i soldi dell’eroina 
compravano aziende 
in dissesto: 23 arresti 

Due cosche mafiose, una siciliana 
e l'altra calabrese, trapiantate in 
Liguria, sono state sgominate 
dalla Guardia di Finanza di Genova. 
Nel corso dell’operazione, che ha 
concluso Indagini protrattesi per 
oltre un anno, sono stati compiuti 
23 arresti, mentre altre 52 persone - 
sono state denunciate. Per tutti r .,. 
accusa 6 di organizzazione per 
delinquere finalizzata al traffico di 
stupefacenti. Secondo quanto 
accertato dagli Investigatori, le 
due organizzazioni Investiva no gli 
utili ricavati dalla loro attività nel 
basso Piemonte, acquistando 
aziende In difficoltà. Le due bande 
facevano capo a Onofrio Garcea, 

44 anni, un pregiudicato originario 
di Pizzo Calabro (Catanzaro) ed a 
Rocco Rlccobene, 35 anni, nato a 
Bufera (Cattanlssetta). Le due 
cosche effettuavano I loro 
rifornimenti In Calabria, In 
Piemonte ed In Lombardia e 
smerciavano complessivamente 
due chilogrammi di eroina alla 
settimana a Genova e nelle due 
riviere. Inoltre con I* arresto di uno 
del componenti della banda, 
Martella Aldo, di Saint Vincent 
(Aosta), è stata Individuata la 
società che era stata presa di mira 
per II riciclaggio di denaro. SI tratta 
della «Arb» di Avlgllana (Torino). 
•Questa ditta era apparentemente 
solida-hanno detto gli 
Investigatori-ma Garcea, era 
Intenzionato a fame crollare In 
tempi brevi la struttura societaria 
una volta servita allo scopo». L’ - 
operazione chiamata «Braccio di 
mare» ha portato al sequestro di 
oltre due chilogrammi di eroina.' 


■ Un sequestro di droga 



M. StancanellitSyncro 


Sul fondo del lago di Campotosto 
faereo scomparso: tre le vittime 


m L'AQUILA. Nessun mistero. 
L’aereo scomparso in volo sabato 
scorso è precipitato in un lago. Tut- 
ti morti i tre che erano a bordo. Il 
Cessna 172 decollato dall’aereo- 
porto di Rieti, è caduto nel lago di 
Campotosto. Per questo per molte 
ore sono state inutili tutte le ricer¬ 
che compiute sull'appennino 
abruzzese. Solo ieri mattina il relit¬ 
to è stato avvistato nelle acque. 
Una ruota del carrello e frammenti 
di un' ala del velivolo emergevano 
parzialmente dalle acque dell'iva- 
so artificiale collegato da una cen¬ 
trale delfElnel.II resto dell' aereo si 
era inabissato poco distante, a una 
profondità di una ventina di metri. 
Nel luogo in cui sono stati trovati i 
primi resti tracce che fanno pro¬ 
pendere per un tentativo di atter¬ 


raggio in emergenza: la stessa zo¬ 
na è attraversata da cavi elettrici 
per 1' alta tensione: questi partico- 
1 lari hanno fatto supporre che 1' ae¬ 
reo volasse a bassa quota, forse 
per vedere meglio l’abitato di Ma- 
■ scioni di Campotosto, dove i geni¬ 
tori di Daniela D' Alessandro han¬ 
no una casa. Probabilmente il pilo¬ 
ta deve essersi accorto in ritardo 
dei cavi dell' alta tensione e nel 
tentativo di evitarli ha compiuto 
una manovra d'emergenza. 

Dopo una serie di immersioni i 
sub ieri hanno recuperato i corpi. 
Le vittime sono il pilota Renato An¬ 
tonio Melis, 31 anni, sposato e pa¬ 
dre di due figli (di uno e tre anni), 
sottufficiale addetto al controllo di 
volo all' aeroporto militare di Prati¬ 


ca di Mare; il suo collega dell' aero¬ 
nautica Franco Dobbici, di 28 anni, 
celibe, e Daniela D' Alessandro 
(24), sposata, senza figli. Melis 
aveva conseguito nel 1986 il bre¬ 
vetto di secondo grado per pilotare 
aerei da turismo e aveva circa cen¬ 
to ore di volo. L' aereo era un Tb 9 
«Tampico», sigla I-1AFF, con 800 
ore di volo, costruito nel 1991. L' 
ipotesi più probabile è che il pilota 
si sia accorto in ritardo dei cavi 
dell’ alta tensione e, siccome vola¬ 
va a bassa quota, abbia tentato di 
evitarli scendendo ancora di quota 
ma non sarebbe poi riuscito a rial¬ 
zarsi a causa di un forte vento da 
nord-est. Il relitto è stato trovato, in¬ 
fatti, proprio in corrispondenza dei 


I soccorsi bloccati dal maltempo 

1 due corpi penzolano nel vuoto 

Cordata tragica 
sul Gran Sasso: 

2 morti e un ferito 


Tragedia, domenica mattina, sul massiccio del Gran 
Sasso. Due escursionisti romani sono morti e un altro è 
rimasto ferito, in seguito a un incidente avvenuto lungo 
la parete Est della vetta orientale, a quota 2.500 metri. 
Le vittime sono Paolo Camplani di 32 anni e Romolo 
Vailesi di 36, entrambi romani, come il superstite della 
cordata, Luca Grazzini di 30. che ha riportato lievi ferite 
e un forte shock.' 


NOSTRO SERVIZIO 


■ TERAMO Da quarantotto ore, i 
cadaveri di due alpinisti ciondola¬ 
no nel vuoto. Sono entrambi im¬ 
bracati con una corda. La corda è 
incastrata dietro uno sperone di 
roccia. La scena si presenta a quo¬ 
ta 2.500, sull’anticima Nord della 
vetta orientale del Gran Sasso, lun¬ 
go la via in parete denominata «Via 
delle riforma agraria». I soccorritori 
ieri non hanno potuto far nulla, 
bloccati dalle pessime condizioni 
atmosferiche, con vento forte e 
nebbia fitta. 

L'incidente, agli scalatori, è av¬ 
venuto domenica mattina. C'è un 
sopravvissuto, che ha raccontato 
tutto: è Luca Grazzini di 30 anni, 
romano come i suoi due amici, le 
vittime, Paolo Camplani di 32 e Ro¬ 
molo Vailesi di 36. . 

Luca Grazzini ha spiegato che 
l'ascesa era cominciata allegra¬ 
mente. procedevano speditamen¬ 
te, li accompagnava una gran pas¬ 
sione per la montagna. La parete 
che avevano scelto è una delle più 
difficili. Le guide del posto dicono 
che ci può salire solo chi è molto ; 
esperto^ Vòrb'era no eSpjcrtr ’’ p m 
• Poi', però'. 6 successo qugifcosa. Il 
Grazzini non sa dire con sicurezza 
cosa. Camplani, che era il capo¬ 
cordata, dev’essere scivolato, «cer¬ 
to la corda non ha retto più», s'è 
come slacciata, e i corpi di Cam¬ 
plani e Vallesi precipitando son ve¬ 
nuti giù. uno dietro l'altro. Il loro 
peso, in caduta, ha strappato i gan¬ 
ci, e in pratica anche Grazzini sa¬ 
rebbe volato via se il suo tratto di 
corda non si fosse avvolto intorno 
a un gancio roccioso. Questo gli ha ’ 
permesso di resistere. S'è aggrap¬ 
pato, è risalito, ha capito di essersi 
salvato, mentre sotto di lui penzo¬ 
lavano i corpi dei suoi amici. • • -, 

Ma non ce l'ha fatta a scendere 
a valle. Grazzini era ferito, ferite lie¬ 
vi ma in quella situazione lo hanno 
debilitato, nel corpo e nello spirito. 
Sotto shock non s'è accorto del tra¬ 
scorrere del tempo. «Si è fatta notte 
aH'improwiso...». - • • /■■■■',. . C , 

È ridisceso ieri mattina. Lenta- , 
mente. «In alcuni momenti piange¬ 
vo...». Poi stringeva i denti, anche 
scendere ' non - era ■ facile. Luca 
Grazzini è giunto a valle, nei pressi 
di Prati di Tivo, in comune di Pie- 


tracamela (Teramo), pochi minuti 
dopo mezzoggiomo. Ha spiegato 
. chi era, da dove veniva, chi aveva 
lasciato lassù, quasi in vetta, a pen¬ 
zolare senza vita. 

1 soccorsi sono scattati subito. È 
stato chiamato un elicottero dei vi¬ 
gili del fuoco che, sorvolando la 
parete rocciosa indicata dal so- 
prawisuto, hanno individuato i 
due cadaveri. Via radio, la posizio¬ 
ne è stata spiegata dagli uomini del 
soccorso alpino, che sono partiti. 

Una volta in zona, però, è stato 
subito chiaro che intervenire non 
sarebbe stato possibile. Le condi¬ 
zioni atmosferiche erano cattive. 
La nebbia rendeva pericoloso ogni 
tentativo dì avvicinamento ai corpi. 
11 vento, forte, a raffiche, rendeva 
tutto complicatissimo. La decisio¬ 
ne non è stata facile. Ma, hanno ri¬ 
flettuto le guide, era inutile rischia¬ 
re altre vite umane. • ■ 

1 corpi di Paolo Camplani e Ro¬ 
molo Vailesi penzolano nel vuoto. 
Scende la seconda notte e le guide 
del posto guardano in alto e riflet- 
■ tonpi^^ismo è ufta 
cosa. Arrampicarsi su-pe»-un*-pa- 
i rete rocciosa può darò sensazioni 
indescrivibili. Però quella é una fa¬ 
rete infida. Noi la consigliamo solo 
a gente esperta, molto esperta. Ci 
sono passaggi brutti parecchio, de¬ 
vi stare attento a tutto, devi essere 
bravo e concentrato». 

Aggiunge un altro anziano sca¬ 
latore del luogo: «M'hanno detto 
che i tre ragazzi erano bravini in 
parete, abbastanza esperti, e va 
bene... Ma io lo so che qui la do¬ 
menica si presenta certa gente ve¬ 
stita di tutto punto, con scarponi 
bellissimi, giacche a vento costo¬ 
sissime e zainetti fomiti di tutto... Si 
riconoscono subito gli scalatori 
della domenica. Gente che magari 
è piena di entusiamo ma che igno¬ 
ra qunto rispetto pretenda la mon¬ 
tagna, la montagna vera come è 
questa qui. E la montagna vera, se 
non ti sai muovere, è spietata..». 

, ■ ■ Il Gran Sasso ha causato tre vitti¬ 
me in meno di ventiquattro ore: un 
escursionista abruzzese era morto 
sabato più a Sud. verso Castel del 
Monte, nel versante aquilano del 
massiccio. 


A Mantova rapina o omicidio-suicidio? A Lucca sacerdote denunciato per spaccio 






trovati morti in casa droga in carcere 


■ MANTOVA Delittaccio o dram¬ 
ma familiare? Ancora morte a 
Mantova. La città lombarda, poche 
. ore dopo la folle sparatoria alla Sa- 
' la ippica ( un morto e tre feriti), 
compiuta domenica mattina da 
una guardia carceraria che per 
vendicarsi di un suo superiore ha 
seminato il terrore con la sua pisto¬ 
la d'ordinanza, ripiomba nel clima 
pesante della cronaca nera. Due 
coniugi, Marino Biondani dì 74 an¬ 
ni e Paola Scieri dì 68. sono stati 
trovati infatti morti ieri pomeriggio 
nella loro villetta di Borgoangeli, al¬ 
le porte di Mantova. La donna era 
riversa nella vasca da bagno, men¬ 
tre 1' uomo giaceva nel corridoio 
. con una calza di nylon stretta attor- 
| no al collo. Sul fatto indagano i ca¬ 
rabinieri che, per il momento, han¬ 
no lasciato aperte diverse ipotesi: 
potrebbe trattarsi dì un omicidio- 


suicidio, ma non si escludono altre 
piste, come un duplice omicidio, 
forse a scopo di rapina. Massima 
prudenza da parte degli investiga¬ 
tori. ma in città già si parla di bruta¬ 
le assassinio. A trovare i due corpi 
è stata una figlia delia coppia, Va¬ 
leria di 30 anni, allarmata perché 
nessuno aveva riposto alle sue nu¬ 
merose telefonate. La porta era 
chiusa dall' interno, ma una delle 
finestre a piano terra era spalanca¬ 
ta e le stanze sono apparse tutte in 
disordine. Questo particolare, po- 
, irebbe avvalorare l'ipotesi della ra¬ 
pina. Biondani era nato a Mantova, 
la moglie a Noto (Siracusa), dove i 
due coniugi si erano sposati il 21 
aprile 1943. Forse dall'autopsia 
delle due vittime, subito ordinata 
dall'autorità giudiziaria, si potran¬ 
no avere te prime indicazione per il 
giallo. 


■ LUCCA. Il cappellano del carce¬ 
re di Lucca, don Carlo Mauro, è 
stato denunciato a piede libero per 
spaccio di sostanze stupefacenti 
all'inteno dei carcere. La denuncia 
è dei carabinieri del nucleo opera¬ 
tivo di Lucca che per la stessa (in¬ 
chiesta hanno arrestato tre perso¬ 
ne e comunicato in carcere le ordi¬ 
nanze dì custodia cautelare ad al¬ 
tre due. I carabinieri e la polizia pe¬ 
nitenziaria da tempo sospettavano 
un giro di eroina all'interno della 
casa circondariale di San Giorgio. 
Una perquisizione nella cella di un 
pregiudicato aveva fatto scoprire 
poco più di 13 grammi di eroina. 
Da quello stupefacente i carabinie¬ 
ri sono risaliti alla donna che aveva 
provveduto alla «provvista»: Fabri¬ 
zia Sesto, 24 anni, e ne hanno per¬ 
quisito l'abitazione. I militari han¬ 
no trovato 50 grammi di eroina ad¬ 
dosso a Mauro Battistoni, 30 anni, 
che si stava intrattenendo con lei, 


un milione di lire in contanti e una 
busta indirizzata a un detenuto del 
carcere di Sollicciano contenente 
francobolli allucinogeni. Dalla Se¬ 
sto i carabinieri sono risaliti a don 
Carlo, cappellano del carcere di 
San Giorgio. Il prete, interrogato in 
caserma, dapprima ha negato 
qualsiasi addebito. Poi ci ita ripen¬ 
sato e ha detto di aver portalo un 
pacchetto • regalo a un pregiudica¬ 
to che si trovava in carcere, «ami¬ 
co» di Fabrizia Sesto, conosciuto 
come un frequentatore della co- 
muità ecumenica di recupero per 
tossicodipendenti, Alla fine dell'in¬ 
terrogatorio don Carlo ha ammes¬ 
so di aver portato, dopo qualche 
giorno, un altro pacchetto, sempre 
all'amico della Sesto. Don Cario ha 
però negato di sapere cosa conte¬ 
nesse il pacco regalo. Il Ministero 
di Grazia c Giustizia ha subito so¬ 
speso il prete dalle funzioni di cap¬ 
pellano. 


Abbonarsi è stragiusto 



“1994 e consumi: buoni 
libri per la teoria, 
l’abbonamento a un agguerrito 
giornale di consumerismo 
per la prassi ♦♦♦ 

E un consìglio dì Michele Serra 
(L'Espresso/Come salvarsi nel ’94) 

Abbonamento sostenitore annuale 100.000 lire 
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olocausto. La donna riceverà domani il riconoscimento israeliano «giusto fra le nazioni» 






Fame, freddo, pau- 

Monselice, un paesone a sud di Pa¬ 
dova, e due donne sole - Ida e 
Maddalena, figlia e madre - lavano 
i panni sporchi del comando tede¬ 
sco per procacciarsi il necessario a 
nutrire se stesse e i tre scolaretti 
che vivono con loro. Si presentano 
alla porta della caserma, ritirano i 
fagotti di biancheria e intanto ten¬ 
gono rinchiuso gelosamente in 
cuore il loro grande segreto: nessu¬ 
no, assolutamente nessuno a Mon¬ 
selice, sa che Fiorenza. Sandro e 
Lisetta - quei tre bimbi che Ida e 
Maddalena presentano a tutti co¬ 
me «profughi ungheresi» - sono 
ebrei. E, con la stessa impavidità 
mostrata nel presentarsi alla porta 
dei nazisti le due donne bussano 
alla porta del Fascio: «A quel tem¬ 
po davano dei buoni per la legna, 
per il carbone e per il mangiare» ri¬ 
corda Ida «E noi ce li eravamo fatti 
dare anche per i bambini. 11 pode¬ 
stà aveva voluto conoscerli..,». , 

Un rischio quotidiano 

Pare di vederle, madre e figlia, ri¬ 
schiare ogni giorno la vita. Pare di 
vederle sgobbare e inventare mille 
■ economie per non far patire la fa¬ 
me ai piccoli ospiti. È duro cavar¬ 
sela con le proprie forze (Madda¬ 
lena è una vedova di guerra, i fra¬ 
telli di Ida sono in un campo di pri¬ 
gionia) , ma madre e figlia non si 
spaventano. 11 loro è un silenzioso, ■ 
umile e magnifico eroismo quoti¬ 
diano. Ma anche adesso - ora che 
un albero di carrubo piantato sulla 
collina di Yad Vashem, a Gerusa¬ 
lemme, ricorda al mondo e alle ge¬ 
nerazioni future il nome di Ida Len¬ 
ti come quello di una dei «giusti tra 
le Nazioni» - questa anziana signo¬ 
ra dalla dolce cantilena veneta è 
convinta di aver fatto la cosa pio 
normale del mondo. Non riesce a 
capacitarsi del fatto che abbiano 
imitato lei, proprio lei. ad assistere 
come ospite d’onore alla proiezio¬ 
ne de «La lista di Schindler». Quasi 
quasi si scusa, quando le si chiede 
dove abbia trovato il coraggio e la 
forza per sfidare i nazisti: «Ma cosa 
vuole, ero tanto giovane, avevo 
ventun'anni. Mica mi rendevo con¬ 
to...». Si fa un po’ di fatica a convin¬ 
cerla a raccontare quegli anni, bi¬ 
sogna tirarle fuori le parole: ha 
paura di annoiare, la signora Ida. 
«Ma è una cosa lunga, la vuol senti¬ 
re lo stesso?» chiede, come meravi¬ 
gliandosi che qualcuno abbia vo¬ 
glia di ascoltare la storia di una 
bambinaia che non per convinzio¬ 
ni ideologiche, non per convinzio¬ 
ni religiose, ma per pura e sempli¬ 
ce umanità salvò tre piccoli ebrei 
dalle camere a gas. 

Ed eccolo, il racconto di Ida 
Lenti. «Conobbi la famiglia Toth al 
mio paese, prima della guerra, 
quando ero giovanissima. Loro 
erano in albergo, stavano facendo 
un viaggio, e cercavano una bam¬ 
binaia: cosi il proprietario dell’al¬ 
bergo ci presentò. Lui si chiamava 
Kalman, era stato capitano degli 
ussari: lei si chiamava Yuzzi Ga- 
lambos. Erano musicisti, ma lei da¬ 
va anche lezioni di tedesco. Allora 
avevano solo una bambina: Fio¬ 
renza, che aveva 5 anni. Lavorai 
per loro finché non andarono via 
da Monselice». Quando i Toth par¬ 
tono, proseguendo il loro giro per 
l’Italia, anche Ida lascia il paese e 
va a far la bambinaia a Roma. Tra 
Yuzzi e Ida, però, è nato un rap- 
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Ida Lenti con I tre bambini ebrei e alcuni soldati palestinesi a Venezia nel 1345. In basso: Ida e una sua giovane amica oggi 


Reporters Torino 


Ida, una «piccola» Schindler 

La bambinaia che salvò tre ragazzini ebrei 


Fiorenza, Sandro, Lisetta Toth. Cinquantanni fa erano 
tre bimbi ebrei destinati ad un campo di concentra¬ 
mento: a salvarli fu la giovanissima bambinaia, Ida Len¬ 
ti, che per tutto il tempo della guerra li tenne con sé a 
Monselice di Padova, nascondendo all’intero paese la 
loro vera identità;e dividendo con loro il poco che ave¬ 
va. A Ida il governo israeliano attribuirà a giorni il rico¬ 
noscimento di «giusto tra le nazioni». 


MARINA MORPUnCO 


porto di stima e affetto che le porta 
a mantenere una costante corri¬ 
spondenza. «Un giorno, poco pri¬ 
ma che scoppiasse la guerra, mi 
arrivò una lettera in cui la signora 
Toth mi diceva che avrebbe avuto 
piacere di vedermi - ricorda Ida - e 
cosi andai a trovarli. Erano andati 
ad abitare in Toscana, a Castiglion 
Fiorentino, a 20 chilometri di Arez¬ 
zo. Andò a finire che mi fermai da 
loro...nel frattempo erano nati altri 
due bambini: Sandro e Lisetta, LI in 
Toscana Yuzzi Toth mi confidò di 
essere ebrea. Prima non me l’aveva 
detto perché aveva paura che non 
volessi stare da lei. In quegli anni 
era vietato ai cattolici lavorare per 
gli ebrei...». Il tempo confonde le 
memorie di Ida, che rammenta le 
sensazioni e gli eventi, ma non le 
date: «A un certo punto la signora, 
poveretta, si ammalò di cuore. E 


pensare che aveva solo 29 an- 
ni...un giorno parti per Arezzo a 
dare una lezione di tedesco, e non 
la vedemmo tornare: andai io a 
cercarla, e la trovai in ospedale. In¬ 
tanto, il signor Toth era scompar¬ 
so. L’avevano deportato in Germa¬ 
nia, nessuno ha mai saputo dove 
sia finito e quando sia morto. 

•Rimasero soli al mondo» 

Quando il 9 di gennaio, ma l’an¬ 
no non me lo ricordo più, la signo¬ 
ra Yuzzi mori dopo aver passato la 
notte appoggiata al mio braccio, io 
rimasi sola con i bamtfìni. L'unico 
parente che conoscevo era un fra¬ 
tello della signora, che però era 
scappato in Palestina per combat¬ 
tere nelle Brigate...... 

Quando i tre piccoli restano or¬ 
fani, Ida è poco più che una ragaz¬ 
za. Ma non esita a farsi carico di lo- 









il 


ro, pur sapendo che proteggere un 
ebreo può costare la vita: «Le auto¬ 
rità italiane volevano che Fiorenza, 
Sandro e Usetta fossero messi in 
collegio. Ma io li ho presi su, e sia¬ 
mo partiti per il mio paese, per tor¬ 
nare da mia mamma. Prima siamo 
andati a Firenze, poi a Bologna, e 
poi via verso il Veneto, lo. da sola, 
con tre bambini e tredici valigie. 


Sa, me li vedo ancora adesso: era¬ 
no cosi belli e messi bene. Sandro 
era biondo, le bimbe erano brune 
con i capelli ricci e le treccine. Ed 
erano tanto intelligenti, i primi a 
scuola». Già, perché Ida e sua ma¬ 
dre si preoccupano anche di -far 
studiare i loro protetti, iscrivendoli 
a scuola. Alle dame di S. Vincenzo 
chiedono coperte e vestiti, senza 
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L’eroe del film 
di Steven Spielberg 

Oskar Schindler, l'Imprenditore 
tedesco che salvò migliala di ebrei, 
tutti lavoratori della sua fabbrica di 
pentole riconvertita In Industria 
bellica, è rimasto un semi- 
sconosciuto per mezzo secolo. 
Fino a che a Steven Spielberg non 
6 venuto In mente di girare un film 
sull'Olocausto che prendesse 
spunto proprio dalla sua eroica 
vicenda. E «Schlndler's llst-, da 
venerdì anche nelle sale Italiane. 
Con 12 nomination all'Oscar, è 
l'evento dell'anno: accompagnato 
da discussioni, commozione e, 
talvolta, da polemiche. Come In 
Israele, dove qualche Intellettuale 
e molti sopravvissuti al lager, 
l'hanno accusato di banalizzare e 
spettacolarizzare una tragedia 
Irraccontabile. 


naturalmente specificare quanto 
siano «speciali» i loro profughi un¬ 
gheresi. Ai tre fratellini, intanto, so¬ 
no state insegnate in gran fretta l'A- 
ve Maria e il Padre Nostro, affinché 
non si tradiscano di tronte alle 
maestre. Per il mangiare ci si arran¬ 
gia stringendo la cinghia: «Mia 
mamma, poverina, aveva un quin¬ 
tale di farina bianca che era il suo 


Asylanten, un paese contro lo Stato 
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tesoro. Ci abbiamo fatto il pane e 
in poco tempo è sparito tutto, per¬ 
ché con tre bambini affamati,.,». 

Quando la guerra finisce, Ida rie¬ 
sce a rintracciare - con l'aiuto di 
un avvocato del suo paese che 
aveva sposato un'ebrea - lo zio 
fuggito in Palestina. E in Palestina 
andranno anche Fiorenza, Sandro 
e Lisetta: «Li ho accompagnati io, 
fin quasi a Napoli, ad Aversa...ma 
clandestinamente, eh! Perché il 
mio permesso diceva che io pote¬ 
vo portarli solo fino a Forlì. £ stato 
un viaggio che non le dico, durato 
un mese: quando arrivava la poli¬ 
zia inglese saltavamo giù e andava¬ 
mo a nasconderci nei fossi. L’ave¬ 
va organizzato la brigada ebraica, 
infatti la sera ci portavano in teatro 
a vedere degli spettacoli che non ci 
si capiva niente perché erano in 
ebraico o in inglese. Però quando 
c'era da ridere si rideva lo stesso, e 
quando c’era da piangere si pian¬ 
geva». 

Il ritorno di Sandro 

Lungo la strada si imbattono in 
un gruppo di ragazzi giovanissimi, 
scampati ai lagen «Abbiamo visto 
certe cose...per carità. Ricordo che 
ce n’era uno, avrà avuto 16 anni, , 
che continuava a guardare fisso Li- 
setta, la più piccola. Allora mi sono 
scocciata e gli sono andata vicino J 
per chiedergli come mai la guarda¬ 
va tanto: e luì mi ha detto che Liset¬ 
ta assomigliava tanto a una delle ' 
sue cinque sorelline, morte nel 
campo di concentramento...». Ma ’ 
un'altra cosa Ida ricorda ancora, 
con una stretta al cuore: Sandro 
che corre dietro al camion su cui è ' 
salita la sua salvatrice, per tornare 
a casa. «Mi tendeva le braccia, mi 
chiamava» dice «voleva che andas¬ 
si con loro in Palestina. Ma io non 
potevo, dovevo andare al paese da 
mia mamma, e poi i miei fratelli 
non erano ancora tornati dalla pn- 
gionla». 

Passano gli anni. Fiorenza, San¬ 
dro e Lisetta vivono vicino a Tei 
Aviv: si sposano, mettono al mon¬ 
do dei figli, e non dimenticano la 
loro bambinaia: «lo non mi sono 
mai interessata di queste cose, ma 
loro hanno fatto in modo che mi 
chiamassero a Roma, alla Comuni¬ 
tà Israelitica. Mi ci ha accompa¬ 
gnato una dottoressa ebrea, mi 
hanno presentato anche al rabbi¬ 
no. Eh, ho avuto tante soddisfazio¬ 
ni morali...e poi mi hanno offerto 
anche un posto di infermiera: ma 
io ho rifiutato, perché con gli am¬ 
malati non ci so fare...muoio prima 
io di loro». Finché, ne! maggio 
scorso a Torino - dove ora abita 
Ida, vedova da cinque anni - c’è il 
grande incontro: «È venuto Sandro 
a trovarmi...il bambino. Cioè, or¬ 
mai ha più di 50 anni anche lui... è 
andato a Monselice, ha voluto rive¬ 
dere la casa in cut aveva abitato, 
fare delle fotografie. Ha fatto un gi¬ 
ro, è andato tinche a Castiglion 
Fiorentino per visitare la tomba 
della sua mamma: anche di quella 
ha fatto le fotografie, e poi me le ha 
regalate. È stata una cosa...sem- 
brava una telenovela, solo che era 
vera! Ora mi ha chiamato il conso¬ 
le generale d’Israele, mi ha detto 
che mi daranno la medaglia...e lo 
sa che mi ha telefonato Sandro 
proprio ieri sera, e mi ha detto che 
verrà apposta a Torino dalla Pale¬ 
stina, che non vuol mancare per 
nessun motivo?». 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 


9 11 paese si chiama 
Steinebach. è sulle 
rive d’un laghetto 
la periferia ovest di 
Monaco. Ha 1400 abitanti, una ’ 
parrocchia cattolica, una chiesa 
evangelica e proprio niente che lo 
distingua, almeno a prima vista, da 
migliaia di altri paesetti della Bavie¬ 
ra e della Germania. E invece una 
differenza c’è, e bella grossa. I 
1400 cittadini di Steinebach sono 
protagonisti, da qualche settima¬ 
na, d’una storia che va decisamen¬ 
te controcorrente. Altrove i comu¬ 
ni, specie quelli più piccoli, cerca¬ 
no in tutti i modi di «liberarsi» degli 
Asylanten. i profughi politici che 
piesano sulle loro casse e pongono 
tanti problemi di convivenza. Stei¬ 
nebach, no. Il paese si è mobilita¬ 
to, è sceso in piazza, sta facendo il 
diavolo a quattro prer tenerseli, i 
suoi Asylanten. una famiglia curda 
che la gente del posto ha adottato 
ed ha imparato ad amare e che le 
autorità del Land, invece, «quelli di 
Monaco», vorrebbero mandar via 
al più presto. -• 

La famiglia Nas è arrivata nel 


piccolo centro bavarese nel 1989. 
All'inizio erano cinque: il padre 
Nasrettìn, 30 anni, la madre Rifa, 
37, e tre bambini, Ata, il più grande 
che oggi ha 10 anni, e le piccole 
Gurbet (8 anni) e Hacira (6). Poi, 
già in Germania, la famiglia s’è in¬ 
grandita con Macbura, nata picchi 
mesi dopo il loro arrivo, e Azat, che 
oggi ha 2 anni. Erano partiti dalla 
loro terra, un villaggio oggi distrutto 
della Turchia orientate al confine 
con l'irak, per sfuggire, come tanti 
altri curdi, al terrore e alle persecu¬ 
zioni: Ata aveva assistito all’ucci¬ 
sione della nonna da parte dei sol¬ 
dati, Nasrettin aveva dovuto passa¬ 
re due anni in carcere, accusato di 
aver fornito scarpe, abiti e vettova¬ 
glie ai guerriglieri del Pkk. A Steine¬ 
bach, però, avevano trovato l’am¬ 
biente adatto per nprendersi e di¬ 
menticare. I bambini si erano subi¬ 
to integrati nella scuola e padre e 
madre avevano trovato anche la¬ 
voro. 

Una famiglia esemplare, benvo¬ 
luta da tutti, che in quel paesino sul 
lago aveva trovato davvero, come 
si dice, la sua «seconda patria», 


Tutto bene, dunque, fino al 15 lu¬ 
glio dell’anno scorso, quando dal ' 
tribunale amministrativo di Ansba- 
ch è arrivata la lettera con l’annun¬ 
cio che la richiesta d'asilo politico 
presentata quasi quattro anni fa è 
stata respinta. Il signor Nas, secon¬ 
do i giudici, «non è riuscito a dimo¬ 
strare in modo credibile di essere 
stato oggetto di persecuzioni prima 
della partenza dalla Turchia». Due 
anni di carcere, evidentemente, 
non sono abbastanza «credibili» 
per la giustizia tedesca. Né le tortu¬ 
re subite, che hanno rischiato di 
renderlo deforme. Né lo è l’uccisio¬ 
ne della suocera. Né quella del fra¬ 
tello, freddato da una pattuglia tur¬ 
ca per strada. Né lo sterminio di al¬ 
tri nove familiari, fatti a pezzi da 
una granata lanciata sulla loro ca¬ 
sa mentre erano a cena, il fatto è 
che una parte delia magistratura 
tedesca, contro ogni logica e con¬ 
tro ogni sentimento di umanità, è 
assolutamente restia a riconoscere 
ai curdi la qualifica di popolo per¬ 
seguitato, Meno che mai a quelli 
provenienti dalla Turchia visto che 
questo paese, nell’aberrante ente¬ 
llo dei paesi «buoni» e dei paesi 
«cattivi» introdotto con la nuova le¬ 


gislazione federale sul diritto di asi¬ 
lo, figura tra quelli che non pratica¬ 
no discriminazioni. Per salvarsi la 
coscienza, i provvedimenti di 
espulsione per i curdi vengono for¬ 
mulati in modo da nnviare gli «in¬ 
desiderati» verso aeroporti delia 
Turchia occidentale dove, in teo¬ 
ria, non valgono le leggi eccezio¬ 
nali applicate da Ankara nell'Ana¬ 
tolia orientale. Lasciando alia poli¬ 
zia turca lo sporco compito di ri¬ 
spedire «a casa» i profughi in arrivo. 
Una vergogna, che non trova alcu¬ 
na attenuante nel fatto che la co¬ 
munità curda in Germania sia al¬ 
quanto «irrequieta» e che nelle sue 
file si mimetizzi, troppo spesso, il 
terrorismo organizzato del Pkk, 

Ma di tutto questo i Nas non san¬ 
no nulla. Al no del tribunale spera¬ 
no che segua comunque un per¬ 
messo di restare per ragioni uma¬ 
nitarie, possibilità consentita an¬ 
che dalle norme più restrittive sul 
diritto di asilo. Nessuno, in paese, 
crede davvero che saranno caccia¬ 
ti. Finché, poco prima di Natale, un 
poliziotto recapita il decreto di 
espulsione, E a Steinebach è la ri¬ 
volta. Di tutto il paese, e questo è 
importante: dalla Csu ai Verdi alla 


Spd alle chiese agli insegnanti del¬ 
la scuola e dell'asilo agli impiegati 
degli uffici pubblici ai commer¬ 
cianti, C'è perfino una manifesta¬ 
zione (500 persone, tutte del luo¬ 
go) c poi petizioni, raccolte di fir¬ 
me, lettere alla stampa locale. Il 
comune si appella al parlamento 
regionale, ma i deputati respingo¬ 
no la richiesta di revisione senza 
ascoltare neppure il borgomastro 
Hermann Dorbath (Csu), e soprat¬ 
tutto senza guardare mai in faccia 
Rifa e i suoi bambini che assistono 
alla seduta. L’ultima possibilità re¬ 
sta il capo del governo del Land, il 
cristiano-sociale Edmund Stoiber, 
che da ministro regionale degli In¬ 
terni si fece a suo tempo la fama di 
«duro» proprio con la richiesta di 
abolire il diritto di asilo. Il parroco 
cattolico gli ha scritto una lettera: 
«Siano cittadini leali. Ma se Lei farà 
cacciare via questa famiglia, rimar¬ 
rà su di noi una profonda ferita. E 
anche se non ci sarà una rivoluzio¬ 
ne, la rassegnazione, dopo, sarà 
anche più difficile». Stoiber ha ri¬ 
sposto: non può. non vuole, fare 
uno strappo alla legge. Ma Steine¬ 
bach la sua battaglia non la consi¬ 
dera ancora persa. 


Troppo ubriaco per guidare 

chiama un taxi 

Via lo stesso la patente 


m-Um Con chi guida dopo 
aver bevuto alcolici 
la legge in Germa¬ 
nia è molto severa. Lo sapeva bene 
quel signore di SLAugustin, non 
lontano da Bonn, che, essendosi 
deciso per una serata di libagioni, 
aveva giudiziosamente lasciato la 
macchina a casa. Quel che non 
poteva immaginare, però, è che 
anche a bordo di un taxi un tasso 
d’alcol un po' troppo elevato nel 
sangue può portare a qualche pro¬ 
blema con la polizia.. 

È successo che mentre un taxi io 
stava riportando a casa al termine 
della piacevole serata, l’uomo (del 
quale la polizia non fornito il no¬ 
me) si è messo a litigare con l’auti¬ 
sta. I motivi della lite non sono noti, 
si sa, però, che a un certo punto 
l'ubriaco, in preda alla rabbia, ha 
cominciato a tempestare di pugni 


il volante dell’auto. 1! conducente, 
allora, ha bloccato la macchina e 
per radio ha chiamato la polizia. 

Fin qui niente di insolito. Molto 
insolita, invece, è stata la conclu¬ 
sione della storia. Gli agenti infatti 
hanno portato il passeggero ai po¬ 
sto di polizia, dove volevano misu¬ 
rare il tasso alcolico nel suo san¬ 
gue. Poiché lui si rifiutava convinto 
che nessuno avrebbe potuto obbli¬ 
garlo a sottoporsi a una prova de¬ 
stinata normalmente solo a chi gui¬ 
da, il sangue necessario per le ana¬ 
lisi gli è stato tolto d’autorità. E in¬ 
sieme con il sangue anche la pa¬ 
tente. Colpendo il volante dei taxi 
l’uomo si è reso responsabile di 
•comportamento pericoloso nel 
traffico stradale» e, anche se non 
era lui alla guida, il codice parla 
chiaro: quando uno se ne rende re¬ 
sponsabile in stato di ubriachezza, 
via la patente. □ P. So. 
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8 MARZO. 


Nonostante le polemiche, per la festa della donna 50 miliardi in fiori 
Rispetto agli anni scorsi il pensiero corre alla drammatica guerra, cosi vicina 




Quella ragazza 
e la paura 
di tornare indietro 


CLARA SERENI 

D UE NOTIZIE, fra le tante apparse in que¬ 
sti giorni sui giornali, a togliere ogni resi¬ 
duo dubbio che quello di oggi possa es¬ 
sere un 8 marzo celebrativo, rituale, pa¬ 
cificato. La prima: in Marocco, una studentessa 
colpevole di rifiutare il velo e di volersi vestire al¬ 
l'occidentale sfugge per un pelo alla sentenza di 
morte decretata nei suoi confronti da un gruppo 
di integralisti islamici. La seconda: le studentes¬ 
se del coordinamento universitario scelgono co¬ 
me loro obiettivo, per la giornata della donna, la 
ormai famosissima Ambra, e le ragazze che con 
lei partecipano a Non È la Rai, cui intendono 
manifestare il proprio dissenso per l'uso che in 
quella trasmissione si fa del corpo femminile. 
Due episodi profondamente diversi, eppure ac¬ 
comunati - almeno agli occhi di al¬ 
cuni - da una voglia di integrali- 
smo: e dell'integralismo c’è oggi, 7ML I 
giustamente, una gran paura. Ma è l^k/l 
davvero cosi? Davvero la spinta che I W I 
oppone giovani donne a giovani II 
donne si radica nella stessa violen- ■ 

za che oppone ad una donna sola 
un gruppo di maschi persuasi dal 
loro potere e convinti di avere ad | 
esso diritto per investitura divina? I || 
Credo che le differenze esistano, e J.J. JL 
non solo per la forma ben diversa- 



mente drammatica che tali spinte 
assumono. Perché i maschi che si 
trincerano dietro un potere assolu¬ 
to di morte e di vita esprimono la 
reazione scomposta, irrazionale, 
feroce, di chi tenta di perpetuare 
un dominio le cui basi scricchiola¬ 
no comunque e dovunque! ai/che 
se ci si tappano le orécchie'per non 
sentire cigolìi e fragori! ' 

La violenza della loro posizione 
è direttamente proporzionale al bi¬ 
sogno che sentono di cancellare 
con il corpo le radici stesse di un 
potere femminile percepito come 
pericoloso ed eversivo: come per 
gli infiniti casi di stupro, etnico o di 
gruppo o individuale che sia, sono 
la debolezza e la paura che genera¬ 
no violenza. V. • vo , ' n .. 

Quella delle studentesse romane 
è certo una storia tutta diversa da 
quella dei maschi. Ma qualcosa di 
cui si ha paura c'è anche in questo 
caso, e credo provenga da qui una 
fragilità, e quell'odore vagamente 
sospetto che l’iniziativa spande co¬ 
munque intorno a sé. ■ -*» 

L A PAURA è quella dì non 
sentire garantite le conqui¬ 
ste di questi anni, quelle fet¬ 
te di libertà e di potere che 
le donne si sono guadagnate e che 
oggi la crisi economica e quella po¬ 
litica mettono pesantemente a re¬ 
pentaglio. È la paura di essere ri¬ 
cacciate indietro, di tornare ad es¬ 
sere corpi da smerciare e non per¬ 
sone. Ad essa le studentesche ro¬ 
mane reagiscono individuando in 
altre donne il simbolo di ciò che 
non vogliono accada più. oppo¬ 
nendosi ad altre donne piuttosto 
che alle immaginazioni maschili 
che le hanno partorite, e questa lo¬ 
ro scelta produce un disagio forte 
in chi, negli anni, ha lavorato su 
un'ipotesi di unità femminile che 
viene, in questo modo, messa in di¬ 
scussione. ■ Lo dichiaro anch'io, 
questo disagio. Ma insieme ne di¬ 
chiaro un altro, in questo momento 
più acuto: il disagio derivante da 
una scena politica nella quale le 
donne hanno fatto un salto all’in- 
dietro molto brusco, tornando ad 
essere, nella maggior parte dei casi, 
mero accidente corporeo. Salvo ra¬ 
re, benvenute eccezioni, sta pas¬ 
sando un discorso di priorità diver¬ 
se, rispetto al quale la specificità 
femminile toma ad essere elemen¬ 
to accessono, non strutturale, di cui 
occuparsi quando - quando? - ce 
ne sarà il tempo, la voglia, le ener¬ 
gie. Rispetto a questa situazione 
diffusa, diciamo pure che quello 
delle studentesse romane è un urlo: 
istintivo, sbagliato, non politico co¬ 
me sarebbe necessario. Ma non 
facciamo finta di non aver voglia di 
urlare anche noi, in quest'8 marzo 
in cui le mimose sono fiorite quasi 
nostro malgrado, senza che avessi¬ 
mo voglia di regalarcele.. 


Tra polemiche, mimose e voglia di pace, è di nuovo 8 
marzo. Per la festa manifestazioni e cortei ovunque. Il 
più originale? Quello «contro Ambra» delle studentesse 
romane per protestare contro il modo Fininvest di usare 
le doniàQvMala puntataci «Non è laRai».è.§ià^tata,regi¬ 
strata: gli organizzatori della trasmissione hanno'così 
trovato il modo di evitare scontri tra i supporter delle 
raggazze di Boncompagni e le partecipanti al corteo. 

■ - NOSTRO SERVIZIO 


■i ROMA. Mimose. Polemiche. Co¬ 
munque anche festa. L'8 marzo è 
di nuovo arrivato con il suo baga¬ 
glio di voglia di contare ogni giorno 
(e non uno solo) che appartiene a ■ 
tutte le donne. È per questo che 
uno dei cortei dei due organizzati a 
Roma avrà un obiettivo specifico: 
contestare la trasmissione «Non è 
la Rai» presa a simbolo di un certo , 


modo di descrivere e usare l'imma¬ 
gine femminile. Alle 9,30 le studen¬ 
tesse si incontreranno a piazza del¬ 
la Repubblica e marneranno «con¬ 
tro Ambra» fino al centro Palatino. 
Per evitare incidenti gli organizza¬ 
tori della trasmissione hanno deci-. 
so di registrarla ieri e di madarla in 
differita in modo da evitare scontri 
tra i supporter delle ragazzine di 
Boncompagni e le partecipanti al 
corteo. Molto più tradizionale l'ap¬ 
puntamento romano del pomerig¬ 
gio. Alle 15 dal Vaticano al Campi¬ 
doglio per sostenere, ancora una 
volta, l'applicazione della 194. 

Dalle Alpi alle pendici dell'Etna 
l'8 marzo anche quest'anno non 
passerà, comunque, sotto silenzio. 
Tra cortei, spettacoli e manifesta- 


■ zioni le donne hanno scelto, per la • 
loro giornata «1994», iniziative di fe¬ 
sta, ma soprattutto di impegno e di 
testimonianza per la pace e la soli¬ 
darietà. A Torino un drappo rosa li¬ 
stato a lutto sarà appeso dalla 
.sede"Subalpina 'di »Terefono rosa» 
e ricorderà a tutti gtlepìsòdi di vio¬ 
lenza di cui sono vittime le donne. : 
Non mancheranno incontri istitu¬ 
zionali e sindacali, momenti di 
dibattito c di riflessione su iniziati¬ 
va della consulta femminile comu¬ 
nale c regionale. Per l'S marzo mi¬ 
lanese due cortei, un incontro con 
Leila Costa, ingresso gratuito alle 
mostre del Comune, un libro in 
omaggio nelle librerie Feltrinelli, 
concerti nelle sezioni femminili 
delle carceri di Opera e San Vitto¬ 
re. E ancora, una rassegna di film e 
feste c spettacoli «only for women» 
organizzati in locali e discoteche. 

A Genova in mattinata sarà di¬ 
stribuita gratuitamente l'«agenda 8 
marzo» presso la sala teatrale «Ga¬ 
ribaldi» nel centro storico. Seguirà 
un dibattito sul tema «la violenza 
che avanza» al quale parteciperan¬ 
no alcune candidate alle prossime 
elezioni. Proprio dalla vicina rivie¬ 
ra, la «serra» d'Italia, viene segnala- ' 
to un calo del 40% del prezzo della 
mimosa e un proporzionale decre¬ 
mento delle richieste da parte di 


enti e sindacati. Nonostante questo 
il giro di soldi intorno al business- 
mimosa è quantificabile in 50 mi¬ 
liardi. 

Tra le iniziative di Bologna e 
provincia si distingue ciucila della 
sezione 'femminile' ''del 1 carcere 
•Dozzn ■ in prossimità del capoluo- . 
go emiliano. Le mamme detenute 
hanno deciso di festeggiare l'8 
marzo adottando a distanza i bam¬ 
bini poveri del sud del mondo. Il 
«gruppo delle mamme» si augura 
che siano molte le donne, in qua¬ 
lunque situazione si trovino, a se¬ 
guire il loro esempio. Polemica, in¬ 
vece, a Firenze da parte di Marcella 
Bausi Bresci, presidente della com¬ 
missione per le pari opportunità 
della Toscana, contro «le strumen¬ 
tali utilizzazioni del corpo femmi¬ 
nile»; tra i pnncipali imputati i 
mass-media. Manifestazioni, dibat¬ 
titi e visite a musei per l'8 marzo 
umbro, Una iniziativa dei giovani 
progressisti, diretta alle donne, ma - 
anche alle giovani generazioni si ; 
occuperà di scuola e di cultura 
Non sarà all'insegna dell'allegria 
l'S marzo in Abruzzo: manifestano 
oggi il loro disagio a L'Aquila le la¬ 
voratrici dell'azienda Alenia, da 
mesi in crisi, con altre operaie di 
stabilimenti destinati a chiudere o 
ad essere venduti. 






Livia Turco: «È carica di storia e battaglie che non sono morte» 


Una giornata per non dimenticare 


FERNARDA ALVARO 


■■ ROMA. Le stanze dì Botteghe 
Oscure sono quasi deserte il lunedi 
mattina. «I compagni e le compa¬ 
gne sono già partiti per il nuovo 
tour di campagna elettorale o non 
sono ancora tornati dopo le inizia¬ 
tive del week-end». Livia Turco si è 
fermata negli uffici romani per po¬ 
co più di una mezza mattinata, ma 
è già pronta per partire. «Stasera 
sono a Novara per la presentazio¬ 
ne del programma e domani sarò 
a Vercelli. Quest'anno il mio 8 mar¬ 
zo é tra le mondine». Otto marzo 
ed elezioni, questi i temi delta 
chiacchierata con la responsabile 
femminile del Pds, capolista nella 
circoscrizione Piemonte 2 (Cuneo, 
Alessandria, Novara, Vercelli, Biel¬ 
la e Val D'Ossola). 

Capita di sentire gente di sini¬ 
stra, donne che fino a qualche 
anno fa avresti visto dietro gli 
striscioni delle manifestazioni, 
- dire che l'8 marzo non ha più 
senso, che è diventata una festa 
. come le altre. Che mantenere 
questa data è permettere a chi 
dimentica le donne tutto l’anno 
di mettersi In pace con la co¬ 
scienza. Sei d’accordo? 

Sono d'accordo con una cosa: c 


cioè sul fatto che l'8 marzo non si 
esaurisce in un solo giorno, ma 
dura tutto l'anno. Sono d'accordo 
sul fatto che le battaglie e l'impe¬ 
gno delle donne non si possano 
relegare in una data celebrativa, 
Ma l'S marzo ha senso per il cari¬ 
co di storia che questa data ha alle 
spalle, perché ricorda battaglie e 
idee che non sono morte. Ha sen¬ 
so perché oggi ci sono forze politi¬ 
che che negano il passato. C'è 
Berlusconi che parla soltanto del¬ 
l'oggi, e invece abbiamo bisogno 
delia memoria storica per capire. 
Due modi di non far passare in 
silenzio l’8 marzo. Quello delle 
donne tedesche che Incrociano 
le braccia completamente, In 
casa e nel luoghi di lavoro; quel¬ 
lo delle studentesse che prote¬ 
stano davanti a gli studi di -Non 
è la Rai». Insamma il caso Am¬ 
bra. Cosa ne pensi? 

Non metto in contrapposizione le 
due scelte, ma vorrei essere insie¬ 
me alle donne tedesche c vorrei 
che il prossimo 8 màizo italiano 
fosse simile a questo. Per quanto 
riguarda quella che è oramai co¬ 
nosciuta come la «manifestazione 


anti-Ambra» ho già,'involontaria¬ 
mente suscitato polemiche con le 
mie parole. Le studentesse hanno 
tutto il diritto di scendere in piazza 
e di farlo a modo loro. Hanno avu¬ 
to un merito, quello di catalizzare 
l'attenzione su un argomento che 
è quello dell'immagine che della 
donna danno i media. Detto que¬ 
sto spero che dalla provocazione, 
che sarà appunto la manifestazio¬ 
ne, si passi alla discussione. 
Qualche cifra prima di affrontare 
l'argomento donne e lavoro. I 
dati Istat che si riferiscono al pe¬ 
riodo gennaio-ottobre '92 dico¬ 
no che In nove mesi sono dimi¬ 
nuite dell'1,6 per cento le donne 
inserite nel mercato del lavoro, 
che le occupate sono II diminui¬ 
te del 6,8% e le disoccupate so¬ 
no Il 15% In più. Le donne che 
hanno perduto il lavoro sono il 
1322% In più mentre quelle che 
lo cercano sono II 16,6% In più. , 
C'è un dato strutturale c un dato 
culturale di cui toner conto. Anni 
fa le donne chiedevano lavoro c il 
lavoro c'era e quindi lo otteneva¬ 
no. Adesso il terziario non tira più, 
c'è crisi al Nord, al Centro c al Sud 
e in tutte le aree del paese il 60% 
degli espulsi dal lavoro sono don¬ 


ne che non hanno più di 50 anni, 
E questo perché in tempi di crisi il 
lavoro delle donne diventa una 
variabile dipendente. Soprattutto 
per la destra che se non è più 
quella vecchia, se propone donne 
autorevoli e forti, mette in campo 
un modello di emancipazione di 
alcune e non di tutte c un modello 
di donne che devono scegliere, O 
la casa o il lavoro o la camera o la 
famiglia. 

Destra e sinistra. Passiamo 
dall'8 marzo alle elezioni. Cosa 
distinguerebbe un governo pro¬ 
gressista o conservatore nella 
politica delle donne. 

Parliamo di lavoro. Berlusconi di¬ 
ce part-time e pensa di relegare le 
donne a lavori marginali c precari, 
i progressisti dicono: diritto al la¬ 
voro e mettono sullo stesso piano 
il diritto al lavoro di una ragazza 
meridionale e quello di un capo¬ 
famiglia. Stato sociale: la destra, 
Berlusconi, dice privatizzazione, 
assicurazioni. Beni essenziali co¬ 
me merci. E cosi la battaglia delle 
donne sulla prevenzione verrà 
oscurata. Le assicurazioni hanno 
bisogno di malati non di sani. Poli¬ 
tica per le famiglie: la destra fa re¬ 
torica, propone una tassazione 
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Mimose, festa e voglia di pace 

In corteo «contro Ambra», ma lei non c’è 


No allo «strappo delle mimose» 
per la festa dell’8 marzo. Il richia¬ 
mo viene da Napoli dove l'associa¬ 
zione ambientalista «la terra no¬ 
stra» si è mobilitata , 
per un'iniziativa tesa a sensibilizza¬ 
re i napoletani perchè rion ■ 
comprino mimose. A parie il aio 
verde, iniziative, dibattiti e 
manifestazioni sono previsti in di¬ 
versi punti della città per l'organiz¬ 
zazione delie donne partenopee, 

A Palermo omaggio floreale degli 
alunni delle scuole elementari e 
medie di Capaci sul luogo della 
strage del 23 maggio 1992 per 
Francesca Morvillo, moglie del giu¬ 
dice Giovanni Falcone. A Messina, 
sui treni «Peloritano» ed «Archime¬ 
de». saranno distribuiti alle viaggia- 
tnci, con la partecipazione delle 
Ferrovie dello Stato, rametti di mi¬ 
mosa, Niente mimose e festeggia¬ 
menti a Catania da parte dei coor¬ 
dinamenti donne Cgil-Uil e del «co¬ 
mitato 194». Una manifestazione 
sarà tenuta davanti ' all'ospedale 
■Vittorio Emanuele» per denuncia¬ 
re la chiusura di fatto del servizio di 
interruzione volontaria della gravi¬ 
danza, Un rinnovato impegno am¬ 
bientalista, culturale e di difesa del¬ 
ia pace. È la linea che carattenzze- 
rà le celebrazioni dell'8 marzo in 
Sardegna. ' 


che agevoli le famiglie numerose 
e monoreddito. La sinistra preve¬ 
de interventi monetari per le fami¬ 
glie monoreddito, ma in un conte¬ 
sto che non disincentivi il lavoro 
delle donne, prevede finanzia¬ 
menti per i servizi sociali, chiede 
la riforma del diritto di famiglia 
per tutelare i bambini e il coniuge 
più debole, chiede che venga 
concesso di poter trasmettere il 
cognome della madre ai figli, vuo¬ 
le rivedere la normativa per le 
adozioni. E poi un governo pro¬ 
gressista avrebbe di certo più mi¬ 
nistre e metterebbe in campo stru¬ 
menti istituzionali e diano più po¬ 
tere alle politiche delle pari op¬ 
portunità 

Le Uste del progressisti si distin¬ 
guono da quelle della destra? E 
quelle del Pds? 

I progressisti hanno 101 donne nei 
collegi uninominali, il 60 per cen¬ 
to di queste candidate è del Pds. 
Nelle nostreliste proporzionali le 
candidate sono il 45% e, per finire 
il Pds è l'unico ad avere cinque ca¬ 
polista donne. Tutto bene dun¬ 
que? No, appena passate le ele¬ 
zioni torneremo a discutere, i pro¬ 
gressisti potevano fare di più. 


«L’Indipendente»: 
polemiche dopo 
intervista hard 

Polemiche a «L'Indipendente» per 
una intervista al pornostar e spo¬ 
gliarellista Rocco Siffredi, compar¬ 
sa sabato sulle pagine della crona¬ 
ca romana, per presentare la festa 
dell'8 marzo. L'articolo, dall'allusi¬ 
vo titolo, «25 centimetri di gloria», 
oltre che per il contenuto non pro¬ 
priamente elegante, ha suscitato le 
proteste dei redattori anche per la 
firma. L'intervista è stata pubblica¬ 
ta a nome di «Maryaluz L. Bennett». 
Ma, in realtà, non era una donna. 
A quanto pare, autore dell'articolo 
era un cronista. AUWndipendente», 
l'uso dei pseudonomi ha raggiunto 
una diffusione cosi alta che un nu¬ 
mero crescente di redattori teme 
un'ultcnore caduta di credibilità. 
Da qui una lettera di proteste al di¬ 
rettore del quotidiano Pia Luisa 
Bianco da parte di un gruppo di re¬ 
dattori. 


Cosenza: convegno 
sui tumori che 
colpiscono donne 

Crescono, per le donne, i casi di tu¬ 
more ai polmoni, complice, proba¬ 
bilmente, la maggiore diffusione 
del fumo Sempre preoccupanti, 
poi, i dati relativi ai tumon alla 
mammella, ventitremila casi in più 
ogni anno,undicimila quelli morta¬ 
li In netto calo, invece, il tumore al 
collo dell'utero con una mortalità, 
ndotta del 70 per cento rispetto a 
trent'anni addietro. Non si tratta di 
capricci di natura, A determinare 
l'insorgenza dei tumori sono sicu¬ 
ramente cause genetiche o ricon¬ 
ducibili alle condizioni di vita, ma 
a limitarne la diffusione molto può 
l'azione della scienza e, in partico¬ 
lare, la prevenzione. È all'uso del 
pap-test, per esempio, che deve 
essere associato ,il dato,positivo rei, 
lal'Yo al Iunior, .illiiUm» EalVoma’ 
della prevenzione nella lotta ai tu¬ 
mori viene dedicata la giornata 
della donna a Cosenza, dove l'am¬ 
ministrazione comunale ha orga¬ 
nizzato un incontro con uno dei 
più prestigiosi studiosi della mate¬ 
ria, il professore Giuliano Quinta- 
relli, oncologo di fama intemazio¬ 
nale, presidente della Lega italiana 
per ia lotta contro i tumori, che og¬ 
gi terrà una conferenza-dibattito al 
teatro Rendano, con inizio alle ore 
17. 


Pellicciai polemici 
«Auguri anche 
alle volpi...» 

Pellicce si, pellicce no. Anche l'8 
marzo diventa spunto per una 
«guerra» tra la Lav e i signori delle 
stole, «Buon 8 marzo alle donne 
che sanno scegliere», recita il mes¬ 
saggio dell'Associazione italiana 
pellicceria (Aip) che. nel giorno 
della loro festa, vuole inviare un 
auguno a tutte le donne «per rin¬ 
graziare dei numerosi messaggi di 
solidarietà ricevuti in questi giorni». 
La nsposta delle donne all'ultima 
campagna della Lav, secondo 
l'Ap, è stata immediata. Sono arri¬ 
vate decine di messaggi ironici e 
divertenti contro la campagna de¬ 
gli animalisti. Per questo l'Ap «si 
augura che la liberi di scelta sia 
sempre un valore fondamentale e 
rispettato da tutti e invita le donne 
che posseggono una pelliccia ad 
indossarla con gioia senza lasciarsi 
condizionare da false ideologie». 

USiulp: 

«Troppe poche 
donne in polizia» 

«C'è ancora molta strada da fare, 
ma l'impegno c la professionalità 
delle donne in polizia hanno già 
favorito il miglioramento dei servizi 
cd un costruttivo rapporto con la 
gente». Lo ha dichiarato Roberto 
Sgalla, segretano .generale del 
Siulp, il quale ha anche ncordato 
che «la presenza femminile, nelle 
forze dell'ordine, si attesta oggi ap¬ 
pena al 10%». Sgalla ha quindi ri¬ 
chiamato «i ritardi dell'amministra¬ 
zione del ministero dell'Interno per 
quanto riguarda il rispetto della 
legge sulle pari opportunità». 
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Per i sondaggi in America solo un terzo delle donne si sente femminista 
A New York in 40 contestano il divieto imposto in un centro commerciale 
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Lavoro di notte 
A Bruxelles 
l’Italia finisce 
nel libro nero 


EMANUELA RISANI 

■ ROMA.' Italia, Francia, Belgio. Grecia e Portogallo sono 
nel libro nero del Commissario agli affari sociali della Ue, l'ir¬ 
landese conservatore Padraig Flynn. 1 cinque Stati membri 
sono -colpevoli" di non aver abrogato la legislazione che li¬ 
mita l’accesso delle donne al lavoro notturno e il commissa¬ 
rio non esclude l'ipotesi di un'azione legale. «In periodo di 
disoccupazione - dice Flynn - quando i posti di lavoro sono 
scarsi, impedire alle donne di lavorare di notte può volerdire 
pregiudicare per loro la possibilità di trovare un'occupazio¬ 
ne e in ogni caso ha l'effetto di escluderle dagli alti salan e 
dai premi relativi al lavoro notturno». 

Ma le cose stanno davvero cosi? «Intanto - dice l’euro- 
parlamentare pidiessina Anna Catasta - mi auguro che 
Flynn non pensi ad una soluzione univoca, di liberalizzazio¬ 
ne selvaggia. Certo la sentenza della Corte di Giustizia, del 
'91. ci lascia pochi spazi, ma si può uscirne o aderendo alla 
ventata liberista o trovando norme che estendano questa di¬ 
sciplina a tutti i settori, ma sulla base di precisi principi di sal¬ 
vaguardia della volontarietà, del lavoro di cura, delle condi¬ 
zioni di salute. Comunque, non esiste un automatismo fra 
estensione del lavoro notturno e occupazione. Del resto non 
era nemmeno questo lo spirito della sentenza». 



Una manifestazione femminista a New York 


Lina Philcotth/Controluce 


La legge italiana che non piace 
è la 903, che fa si divieto al lavoro 
notturno delle donne nel settore 
manufatturiero, - ma prevede la 
possibilità di derogarvi attraverso la 
contrattazione. «Ciò di cui c'è biso¬ 
gno, anche in questo ambito - 
spiega Elena Cordoni, della dire¬ 
zione del Pds - non è l’applicazio¬ 
ne di un concetto di parità formale 
fra soggetti che sono differenti: cosi 
si fa in realtà discriminazione, por- 
tando avanti una ben curiosa idea 
’ della parità. In questo ambito si 
tratta invece di mettere in campo 
una discriminazione positiva. Pen¬ 
siamo sia necessaria una nuova 
legge sugli orari di lavoro, ma in¬ 
tendendola complessivamente». . 

E, per il sindacato, Sabina Pe- 
trucch della Fiom, rammenta il ca¬ 
so emblematico della Fiat di Melfi, 
dove il lavoro notturno delle donne 
non si è affatto tradotto in maggio¬ 
re occupazione. «Abbiamo sempre 
detto - afferma la sindacalista - 
che il turno notturno va eliminato 
per tutti, uomini e donne, a partire 
da una diversa distribuzione degli 
orari e delle opportunità di lavoro. 
Un ragionamento che vale a mag¬ 
gior ragione in una fase di crisi. 
Non lavorare di notte è un diritto, e 
non una forma di tutela per le don¬ 
ne: un diritto da estendere a tutti. 
La legge attuale ci ha consentito fi¬ 
nora, se non altro, di contrattare 
caso per caso cosa le lavoratrici 
possono avere "in cambio 1 '». «Il su¬ 
peramento della 903 - prosegue 
Anna Catasta - può essere in posi¬ 
tivo, oppure costituire un ulteriore 
arretramento delle condizioni di 
lavorarne! e lavoratori, lo mi augu¬ 
ro possa essere l’occasione per ri¬ 
prendere in mano i progetti che 
abbiamo sviluppato sui tempi e su¬ 
gli orari, che, del resto, mi paiono 
in sintonia con le proposte conte¬ 
nute nel libro bianco di Delors». • 


Allattano insieme per protesta 

Donne Usa tra discriminazioni e indifferenza 


■ CHICAGO. Niente mimose, 
please. E soprattutto - come sem¬ 
pre - niente commemorazioni, 
niente cortei. Vittima della guerra 
fredda e dell’isteria antisocialista, 
la festa della donna ha notoria¬ 
mente condiviso, da queste parti, 
le medesime ed irreversibili sorti 
che già cancellarono il primo mag¬ 
gio dai calendari delle ricorrenze 
«fosteggiabili», Ovvero: pur genera¬ 
to da tatti storicamente consumati¬ 
si in territorio americano l'8 marzo 
ha forzatamente percorso a ritroso 
il cammino di milioni di emigranti. 
E, come molti emigranti, ha finito 
per totalmente dimenticare la lin¬ 
gua e le tradizioni della terra d'ori¬ 
gine. 

Inutile, ovviamente, sperare che 
il muro dell'oblio possa, prima o 
poi. seguire ì destini di quello di 
Berlino. Semplicemente: 18 marzo 
in America non esiste. La vita del 
movimento femminile Usa resta 
scandita da altre e più sentite effe¬ 
meridi. E la ricorrenza della «festa 
intemazionale della donna» conti¬ 
nua ad essere, anche per le ameri¬ 
cane più battagliere, fonte d'un so¬ 
lo riconoscibile sentimento: quello 
d'una indifferenza resa impenetra¬ 
bile dalla pressoché totale ignoran¬ 
za delle ragioni del festeggiamen¬ 
to. 

Gli unici fatti segnalabili non so¬ 
no dunque, in questa «ricorrenza», 
che pure coincidenze di cronaca. 
Proprio oggi, ad esempio, a suggel¬ 


li movimento femminile americano vive questo 8 marzo 
come vuole la tradizione Usa: ignorandolo. E non cessa 
d’arrovellarsi nelle spire d’una indecifrabile transizione. 
Stando alle più recenti ricerche, solo un terzo delle 
donne si identifica oggi con le idee e gli obiettivi del 
femminismo. Vecchi stereotipi tornano a prender pie¬ 
de. Ma di che si tratta? Di riflusso o solo d'una crisi di 
crescita? 

UAL NOSTRO INVIATO 


MASSIMO CAVALLINI 


lo duna lunga battaglia d'emanci- 
pazionc, la portaerei Eiserihower 
accoglierà a bordo i primi sessanta 
marinai di sesso femminile desti¬ 
nati a prestare servizio su una nave 
da guerra americana. E, a New 
York, un curioso «allattamento di 
massa» ha marcato l'unica protesta 
in qualche modo riconducibile alla 
lunga lotta per i diritti della donna. 

6 accaduto - segnala l’agenzia AN¬ 
SA - nel bel mezzo del Lelham Or¬ 
de Mail dove, il giorno prima, una 
guardia di sicurezza aveva brutal¬ 
mente allontanato utia ragazza 
che »in un angolo appartato, aveva ■ 
porto il seno al proprio bambino». 
Risultato: ieri almeno una quaran¬ 
tina di donne hanno fatto altrettan¬ 
to, non più con la discrezione della 
"peccatrice», ma nel più visibile 
punto del mali, sotto gli sguardi im¬ 


barazzati ed impotenti dei vigilan¬ 
tes. 

Non ò molto, anche per una ca¬ 
sualissima celebrazione quale 
quella di quest'ultimo 8 marzo 
americano. Ed è un fatto che - 
messe finalmente da parte le diffe¬ 
renze di calendario e dì tradizione 

- il movimento femminile america¬ 
no sta davvero vivendo, oggi, una 
fase di difficile transizione scandita 
da una parola dal suono apparen¬ 
temente malaugurantc: backlash, 
contraccolpo. A piazzare questo 
termine a! centro del dibattito era 
stata, due unni fa, Susan Faludi, 
una giornalista autrice d'uno libro 

- -Backlash: la guerra non dichia¬ 
rata contro le donne americane» - 
presto balzato ai primissimi posti 
delle classifiche dei beslsellers. 
Questa la tesi centrale della sua 


analisi: la società amencana sta at¬ 
traversando - per «contraccolpo», 
appunto, agli «eccessi» del femmi- . 
msmo radicale degli anni 70- una 
sorta di «controrivoluzione cultura¬ 
le» destinata a riaffermare l'imma¬ 
gine della donna come «angelo del 
focolare». ■ : ■ 

Vero? Falso? Certo ò che una ta¬ 
le tesi - espressa all'indomani di 
quella sorta di psicodramma col¬ 
lettivo che fu la vicenda Clarence 
Thomas-Anita Hill - ha trovalo in 
seguito più d’una significativa con¬ 
ferma. li «contraccolpo», o riflusso, 
ha infatti cominciato a permeare di 
sè - oltre alla produzione holly¬ 
woodiana - anche la pubblicistica 
femministe. Nel '92. una «gran sa¬ 
cerdotessa» come Gloria Steinem 
aveva presentato un libro - «Revo¬ 
lution from Within», rivoluzione da 
dentro - da molti accolto come 
una sorta di «ripensamento intro¬ 
spettivo» , dell'intera esperienza 
femministe. Ed in tempi più recen¬ 
ti, altrettanto hanno fatto Naomi 
Wolf con il suo «Fire with Fire» - 
una meditazione sul corretto uso 
de! «nuovo potere femminile» - c ' 
Katie Roiphe con «The Montine Af¬ 
ter». un'analisi sui devastanti effetti 
che, nella vita dei campus Usa, ha 
avuto l'isterica persecuzione dei 
casi di «molestia sessuale». - - .- 
Nè solo tra gli scaffali delle libre¬ 
rie si è svolte la battaglia. Accolte a 
suo tempo dagli sberleffi del mon¬ 


do progressiste, la polemica del vi- 
cepresidente Dan Quayle sui «valo¬ 
ri famigliali» - più esattamente: il 
suo attacco a Murphy Brown, la 
donna-giornalista che. nella finzio¬ 
ne d'una popolare sit-com televisi¬ 
va. aveva avuto un figlio fuori dal 
matrimonio - ha finito per trovare 
un convinto epigono in un brillante 
«annusatore» delle tendenze della 
pubblica opinione quale il pre- 
sdiente Bill Clinton.. E. puntuali, 
molte tra le inflazionatissime «in¬ 
chieste d'opinione» hanno recen¬ 
temente segnalato quella che sem¬ 
bra essere un'inarrestabile inver¬ 
sione di tendenza. Clamoroso - 
anche se difficile dire quanto atten¬ 
dibile - il sondaggio che, tre mesi 
fa, aveva rivelato come alcune del¬ 
le idee-chiave del femminismo sia¬ 
no oggi apparentemente più po- 
polan tra gli uomini che tra le don¬ 
ne. Ed ancor più clamorosa quella 
che, nel febbraio del '92, era giunte 
alla conclusione che il 63 percen¬ 
to delle donne considera se stessa 

«una antifemminista».. 

Riflusso, dunque? Forse. Ma for¬ 
ti, sull'altro piatto della bilancia, re¬ 
stano le controindicazioni. Una su 
tutte: sul fronte più importante, 
quello dell’aborto, la trincea fem¬ 
minile ha restito a tutti gli attacchi e 
si appresta ad una definitiva vitto¬ 
ria. La «nvincita dell'angelo del fo¬ 
colare» - se mai verrà - non appa¬ 
re certo dietro l’angolo. 



H In Russia il 70 per cento dei disoccupati sono donne. Appello del Cremlino 
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Né salario né potere con gli auguri di Eltsin 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SERGIO SERGI 


Sfilata di moda a Mosca 


Epa 


■ MOSCA. Una giornalista del 
Moskoiskij Komsomolels ha chie¬ 
sto a Ekaterina Lakhova, 45 anni, 
neo deputata del movimento 
«Donne della Russia», ex consiglie¬ 
re di Eltsin: lei, ci dica, di notte cosa 
fa? E quella, con estrema natura¬ 
lezza. ha risposto: «Di notte? Faccio 
l'amore. Sono una donna norma¬ 
le». Un'altra deputata, Irina Khaka- 
mada, 39 anni, elette come indi¬ 
pendente, si è sfogata: «L'otto mar¬ 
zo andrebbe abolito. Oppure fe¬ 
steggiato tutti i giorni». Battute inso¬ 
lite in un paese rigidamente fedele 
alla tradizionale festa, rispettata 
come fosse un comandamento. E 
con un ponte di tre giorni consecu¬ 
tivi che, quest'anno, ha coinciso 
con la «Maslenitsa», la settimana 
che precede la Quaresima e du¬ 
rante la quale si mangiano i tradi¬ 
zionali «bliny», le crèpe, si beve c ci 
si riunisce in famiglia. Nonostante 


tutto, nonostante i tempi duri, l'e¬ 
conomia in rovina, l'inflazione at¬ 
torno al 20", al mese e la mafia 
spadroncggiante. L'otto marzo 
non si discute, nemmeno se una 
rosa rossa costa settemila lire, un 
quarto di una pensione minima, 
ed un mazzolino di mimosa bru¬ 
ciata dal freddo tremila lire 

Nonostante tutto, Boris Eltsin ha 
chiesto ieri il «sostegno» delle don¬ 
ne russe in un messaggio televisivo 
di auguri. Un messaggio strappala¬ 
crime con cui si è «inchinato» da¬ 
vanti al «ruolo eccezionale» delle 
donne russe alle prese con uno dei 
momenti più difficili del paese c 
con il quale ha promesso clic lo 
Stato «farà il possibile per alleviare 
la condizione di vita». Il presidente, 
quasi lirico, ha auspicato alle con¬ 
nazionali «più giornate di sole» nel¬ 
la loro esistenza insieme ad un 


«benessere» prossimo venturo e al¬ 
la tranquillità di una passeggiate 
per strada senza dover aver paura 
di nulla. «Ci vogliono fermezza, co¬ 
raggio c pazienza-, ha affermalo 
Eltsìn, nel «rafforzamento del no¬ 
stro Stato». E, convinto, ha aggiun¬ 
to’ «So che avrò il vostro consenso, 
donne di Russia». _ . 

L'opposizione farà anche la pro¬ 
pria festa. Festa di strada, nei pressi 
della Casa Bianca, per alcuni movi¬ 
menti ncocomunisti che ripeteran¬ 
no la manifestazione delle «pento¬ 
le vuote» in segno di protesta per la 
politica economica del governo. Ci 
sarà il gruppo di Viktor Anpilov, il 
leader ai «Mosca lavoratrice», uno 
degli amnistiati per i fatti dello 
scorso ottobre. Da tutt'altra parte, 
invece, ci sarà Vladimir Zhinnovs- 
kij, il leader ultranazionalista, ap¬ 
pena respinto dalla Slovenia che 
gli ha rifiutato il visto di ingresso. 
Zhirinovskij ha organizzalo, in oc¬ 
casione della festa, una specie di 


party alla «Casa del turista», un al¬ 
bergo poco lontano dal centro. Al 
quale non farà mancare uno dei 
suoi immancabili discorsi. 

C'è, in Russia, l'inizio di un pro¬ 
cesso autocritico sulla condizione 
della donna che è sempre stata la 
vera protagonista della vita familia¬ 
re, quella che ha sempre pagato di 
più, a cominciare dalia fatica. L'e¬ 
sigenza di un appello televisivo la 
dice lunga sul fatto che, a poco a 
poco, i tempi cambiano. Intanto, 
in parlamento ci sono adesso 54 
donne su 444 deputati, il 13,596. ’ 
Erano appena il 5,4% nello scorso 
parlamento. Il passo avanti è stato 
compiuto grazie anche a quella li¬ 
sta delle donne che ha conquistato 
il quarto posto nella competizione 
con il sistema proporzionale 
smentendo Jutti i pronostici pieni 
di diffidenza. Tuttavia, la presenza 
di un numero superiore di donne 
nella Duma (nell'altra Camera 
non v'è traccia di elette) non ha 


contnbuito alla conquista di un po¬ 
tere effettivo nei posti di direzione. 
C'era un ministro. Ella Pamfilova, 
ma si è dimessa; c'era un consiglie¬ 
re presidenziale, la Lakhova, e non 
è stata rimpiazzata. 1 bollettini uffi¬ 
ciali segnalano una sola ambascia¬ 
trice relegata nell'isola di Malta. . • 
Le donne russe, è vero, sono al 
primo posto nel mondo nella clas¬ 
sifica dell'occupazione. Ma sono 
anche tre milioni e mezzo quelle 
che svolgono il loro lavoro, come 
dicono le statistiche, in -condizioni 
sfavorevoli». E 260 mila in «condi¬ 
zioni pesanti». E, poi. il 40% delle 
donne lavora di notte. In ogni caso 
le donne sono sempre le prime 
quando si tratta di cacciarle dai lo¬ 
ro posti. Infatti, costituiscono il 70% 
dei disoccupati in Russia. Ed appa¬ 
re lontana la riflessione dell'avvo¬ 
cato Liudmilla Zavadskaja: «Lo Sta¬ 
to non deve avere il diritto di deci¬ 
dere dove le donne possono o non 
possono lavorare». 


Germania 

«A casa oal lavoro 

scioperiamo» 

Niente pulizie dei pavimenti, né 
piatti da lavare. Sciopero della spe¬ 
sa, dell'accudimento dei bimbi e di 
qualsiasi altro compito che di soli¬ 
to viene delegato al sesso femmini¬ 
le. Così le donne tedesche «festeg- 
geranno» l'8 marzo. L'appello è 
stalo lanciato su giornali e tv. È pre¬ 
vista anche l’astensione, per cin¬ 
que minuti simbolici, sul luogo di 
lavoro. •Le tedesche sostengono 
che "questa società è fortemente 
misogina» e accusano gli uomini di 
non aver cercato fino in fondo l'u¬ 
guaglianza fra i sessi. Condivide l’i¬ 
niziativa anche Alice Schwarzer. 
femminista storica che recente¬ 
mente ha nmproverato il movi¬ 
mento delle donne di usare stu- 
menti vecchi o poco fantasiosi: «Lo 
sciopero è una buona idea anche 
se, purtroppo, non credo che riu¬ 
scirà pienamente». 


«Nozze e figli 
favoriscono 
la depressione» 

Il matrimonio con figli - afferma 
uno studio dell'Organizzazione 
mondiale della sanità pubblicato 
ieri a Ginevra - favorisce la depres¬ 
sione nel sesso femminile. Ite de¬ 
pressione è il problema psicologi¬ 
co più diffuso tra le donne dei pae¬ 
si industrializzati. Questo squilibrio 
colpisce di preferenza le donne 
sposate e si aggrava proporzional¬ 
mente al numero di figli. In assen¬ 
za di asili nido, le madri di famiglia 
che lavorano fuon casa, sono infi¬ 
ne particolarmente esposte allo 
sconforto. All’opposto, il lavoro 
può essere un importante fattore 
contro la depressione se la donna 
può contare sull'esistenza di strut¬ 
ture sociali adeguate e sull'appog¬ 
gio del marito nell'educazione dei 
figli. «Ma-deplora l'Oms- la ripar¬ 
tizione dei compiti casalinghi e.di 
genitore non ha subito alcun cam¬ 
biamento significativo. Le donne 
che hanno un impiego dedicano 
in media tre ore al giorno ai lavori 
domestici e circa un'ora ai bambi¬ 
ni. I padri consacrano invece ap¬ 
pena 17 minuti alle attività casalin¬ 
ghe e 12 minuti ai figli». 

In Francia 
una festa 
in sordina 

La «Giornata intemazionale delle 
Donne» sarà ricordata oggi in Fran¬ 
cia solo dai sindacati, da qualche 
associazione e da un'organizzazio¬ 
ne intemazionale, l'Unesco. Non 
sono in programma cortei, ma solo 
una sene di dibattiti, centrati sul 
problema più scottante in questo 
momento di crisi, il diritto delle 
donne al lavoro. Il governo ha pre¬ 
ferito far slittare le celebrazioni al 
21 aprile, anniversario dell'ordi¬ 
nanza del 1944, firmata dal gene¬ 
rale de Gaulle, che dette alle don¬ 
ne il dintto di voto. L'Unesco. l'or¬ 
ganizzazione dell'Onu per l'educa¬ 
zione, la scienza c la cultura, dedi¬ 
ca la giornata al contributo delle 
donne alla pace nel mondo. • 


Amnesty denuncia 
Stupri di guerra 
non solo in Bosnia 

Donne perseguitate perché attivi- 
ste per i dintti umani, stuprate, 
«scomparse» o assassinate nel cor¬ 
so di un conflitto, prese di mira 
perché legate a uomini sospettati 
di far parte di un gruppo di opposi¬ 
zione: le varie forme di violenza 
sulle donne compaiono nel som¬ 
mario delle violazioni dei diritti 
umani al femminile, diffuso da 
Amnesty International in occasio¬ 
ne della Giornata intemazionale 
della donna. Amnesty ricorda che 
la maggior parte dei rifugiati adulti 
negli anni 90 sono donne, spesso 
profughe con i propri bambini e 
sempre a rischio di stupro e sog¬ 
gette all'obbligo di prestazioni ses¬ 
suali in cambio di documenti e as¬ 
sistenza. Oltre alle violenze di mas¬ 
sa nella Bosma-Erzegovina, si se¬ 
gnalano lo stupro ad opera della 
polizia e delle forze di sicurezza 
che ha raggiunto forme endemi¬ 
che in India, le violenze dei soldati 
peruviani impegnati in operazioni 
contro-insurrezionali e le aggres¬ 
sioni sessuali nel recenle conflitto 
civile a Gibuti. La guerra civile in 
Afghanistan sta invece mettendo in 
pencolo la vita di molte donne 
istruite e professiomste. 
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Costretta a vivere alla macchia l'algerina Khalida Massaoudi racconta 
«I fondamentalisti mi perseguitano perché difendo la laicità dello Stato» 




L’Occidente chieda 
scasa: ha soffiato 
sull’integralismo 


TONI MARAINI 

D bC MAROCCHINE invitate da un asso- 
ctu/ione. di donne olandesi partirono 
un tjiomo da Casablanca Una delle 
due tra Lalla Shawni direttrice della casa edi¬ 
trice Le Fennec che pubblica autori e autrici 
del Mughreb in arabo e francese nonchò i la 
vori di numerosi collcttivi temminili L altra 
era la pstco sociologa Aisha Bel Arbi della Fa¬ 
coltà di Scienze e di Educazione di Rabat 
membro di sari collettivi di ricerca sulla don 
na la famiglia 1 intanzia I educazione c au 
trice di alcuni saggi e libri su queste questioni 
Armate all aeroporto esse furono ricevute 
con grande cortesia dalle rappresentanti del 
1 associazione olandese Tuttavia dopo un 
po si sentirono chiedere con apprensione 
Dove sono le marocchine 7 
Questo episodio ò simbolico Chi lo rac 
contava non poteva fare a meno di ridere 
Una società molteplice c complessa che 
comporta diverse condizioni lotte realta 
personalità tipi di abbigliamento era come 
invisibile agli occhi di chi la supponeva se¬ 
condo una tipologia caricaturale E cosi co 
me ò vario il Marocco ancora di piu lo è il va¬ 
sto mondo islamico nella sua molteplicità 
geo-politica storica e culturale 
Ogni visione riduttiva ù fonte di 
malintesi Pencolosi malintesi II ] 

pensiero occidentale capace di B 

tanta sofisticata articolazione Mi S 
quando analizza livtlli c tasselli MM fm 
delle proprie culture realtà c fasi 
storiche si ottunde c diventa opa¬ 
co monolitico (per non dire mo 
ralishco e arrogante) quando af 
franta argomenti che riguardano i/haliH-i 
la piu vicina delle diverse civiltà Kndllcl “ 
Quelli islamica F I argomento Dista alg 
•civiltà viene subito assorbito grahbtl r 
dall argomento religione eppu hi am o li 
re tutti san"Q quanto diversi 
aspetti e produzioni caratterizza lato apf 
no una civiltà filosofia letteratu laica II: 
ra musica tradizioni popolari moltinlit 
arti e mestieri E quante diverse __ ” 
interpretazioni t modi di vivere il persegli 
sacro modulano i concetti di reli 
gionoedi laicità 

I n questo orizzonte di coni- 

plessita le donno sono un . 
elemento di fondamentale ® cjpc 
importanza Sin dal periodo a co tensione c 
vallo tra la fine del secolo scorso she quanti 
e gli inizi di questo esse hanno rl ^'i 0 | ' 1 
preso spesso la parola parteci i! } cflc cl 
pando ai movimenti di riforma e tc 'y i P° ' 
di emancipazione giuridica c so chc sot 
curie conno i colonialismi le con retonc 
sclerosi e I oscurantismo delle naccia la ' 
praprie nazioni L attuale stru- credo nel 
mentd'i/zazione politica della re eguagliane 
ligionc che 1 Occidente sembra colomalisi 
avere deciso di esacerbare c che araba Kh< 
la disinformazione aggrava ha ce algerini 
portato in molti paesi un seno e morte d 
colpo a quello che era stato con smo fonti 
quistato Decostruire le immagini tempo h< 
caricaturali (poichò nel mondo guardato a 
musulmano come nel mondo cri Oggi si at 
stiano le donne sono esseri sin giovane st. 
goli seppure molteplici,) offrire da una lol 
opportunità d ascolto d informa sette anni 
zionc c di documentazione ragio di domini 
naia sembrano essere oggi stra'c idealmenli 
gie vitali quanto quella di capite ( sono cp 
meccanismi stessi che portano terrorismo 
I economia e la politica interna 
zionali a condizionare il divenire 

dei paesi m isulmani c dunque , _ 

delle donne Da questo punto di | J I 
vista 1 autocritica di quanto ij sta «“C | I 
to fatto in Occidente in questi ulti A VAI 
mi trent anni non deve essere ri I 
mossa 

In una sua recente confi ronza , . 
sul ruolo delle algerine nella co L ISiam 
struzione della democrazia Kha donne 7 

lida Messaudi rimproverava gen femmin 

tilmcnte (ma non t ulto 1 j alle oc 
cidental) di conoscere cosi poco , P re:,i>a ‘ 
del passato c di ciò che le dà di j Lo sosti 1 
grilla c cultura Ha menzionato ^q usClt 

Kahina la combattente berbera j . 
che guidò un armata in difesa del I na °e_lll 
Maghrcb al momento della con anni fa 
quista musulmana In realtà tan 
tc sono le figure del passato che 
possono aiutare a capire meglio 
interi periodi storici e patrimoni 
culturali dalle poetesse preisla ■ Coiti c 
miche alla mistica Rabi ì da r »clle origi 
(nan (amica poetessa di Abu Nu pauritc ri 
was) alle grandi ligure della poe me affermi 
sia andalusa Wallada Nuzha 7 \ ‘Ha pure, 
ncb sino alle poetesse contem fondamen 
poranecc numerose e brave Djcbar la 
Non dimenticarle ò una modo di rina ha se 
celebrare un migliore futuro delle (libro in fi 
donne uscito in F 



Donna algerina 


Joz Cou son Ins qlU 


Algeria, 

26 le assassinate 
negli ultimi 
dodici mesi 


Le donne assassinate dagli 
integralisti In Algeria negli ultimi 
12 mesi sono 26 ma molti 
dubitano che la cifra reale sla 
maggiore Alcune 
hanno pagato con la vita il fatto di 
vestire 

all occidentale altre erano 
europee sposate a 
musulmani le vittime straniere 
sono la russa Larissa Ayadl. sposa 
di un algerino uccisa al mercato 
dove stava facendo la spesa e 
Monique Afn Impiegata del 
consolato francese aggreditalo 
un parcheggio mentre andava al 
lavoro Sono state 
giustiziate- tutte due con un colpo 
di pistola alla nuca 
La prima vittima femminile della 
violenza Islamica fu la 
moglie di un commissario di 
polizia, uccisa insieme al marito 
nel dicembre del 1992 ad Algeri 
Dall inizio di quest anno sono 
già 16 le donne assassinate 
comprese una 
signora di 94 anni una 
studentessa di 17 e una direttrice 
didattica 

Nel dicembre del 1989 il 
presidente del Fis (Fronte islamico 
di salvezza), Abasl Madani. aveva 
detto che le donne contrarle 
all integralismo sono sono gii 
avvoltoi del neocolonlalismoe 
I avanguardia dell aggressione 
culturale 

contro I Algeria musulmana 


<A morte perché femminista» 


Khalida Massaoudi ha 35 anni e un intellettuale femmi¬ 
nista algerina che vive alla macchia da quando gli in f c- 
gral.sti musulmani 1 hanno condannata a morte L ab¬ 
biamo incontrata a Roma nei giorni scorsi dove ha par¬ 
lato appassionatamente in nome dell Algeria libera c 
laica II suo è uno di quei casi che si stanno tristemente 
moltiplicando nei paesi musulmani dove la piu celebre 
perseguitata è la scrittice bengalese Taslima Nasrm 


JOLANDA BUFALINI 


m I capelli rossi tagliati corti o la 
tensioni che non si alleni i ncan 
chi quando da qualche ora òfuo 
ri Fuori dall incubo eli una nolen 
za che la mmania fisiiamenli e 
al tempo stesso mmaeeia la terra 
che ha sotto i piedi e elle talvolta 
con retorica si e'lumia Patria mi 
naccia la sua liberta di donna e il 
credo nel quale ò vissuta liberta 
eguaglianza ornaneipazionc aliti 
eolonialisino identità nazionale 
araba Khalida Messaoudi sentiri 
ee algerina di kabvlia condannata 
a morte da un grappo del terrori 
smo fondamentalista Forse un 
tempo ha dubitato tentennato 
guardato alla realta in chi irascuro 
Oggi si aggr ippa ìlle origini del 
giovane stato laico eli Algeria iato 
da una lotta di liberazione durata 
sette anni c mezzo dopo 132 anni 
eli dominio straniero Abbraccia 
idealmente i vecchi partigiani che 
( sono episodi isal iti ) contro il 
terrorismo hanno dissepolto i loro 


vecchi lucili sulle montagne cln 
separano \lgen dal deserto 

F stat i iti questi giorni m Italia su 
invito del Comitato di solidarict i 
con I Nigeria E parla parla con etu 
rezza ricordando clic in Algeria 
non potrei tenere una conferenza 
stampa se non con quarant i poli 
ziotti intorno È dur i e disper ita 
questa donna che non è solo 
un intellettuale ma anche un espo 
notiti del Movimento repubblica 
no tonnata i far parte citi Colisi 
glio consultivo perche la ehi imo 
Boudiaf il presidente oscuramente 
assassinato) E invoca uno bt ito 
elle difenda li snurcz/i dei suoi 
cittadini c reprima il terrorismo 
Come 7 Come si e fatto iti It ili t co 
me m Germania La loro volunt i e 
quella Lice Itlermi cosa devo fare 
io' Devo lasciarli fare o chiedere 
che qualcuno - lo Stato 1 1 poli/i i 
- nn difendi 7 Disperiti perche 
non può camminare per stradi 
senza temete I agguato mortili 
disperili perche come donni il 


Ione! imintdlisnio isl iniiee non Ir 
olire alternative incile quando 
i il uccidesse | ii li imi dir I I 
eli sei giure li sui vita Dura per 
elle e in pi ruoli) I esistenza stessa 
dc'llo stato Dizione dell \lgina 
mentre ò vitale per noi esistere co 
me n izioni libcr i Dui i perche il 
tenore paralizza e bisogn i reagì 
re perche eh un corpo paralizzato 
si può I ue c io elle si vuole \bbi i 
Ilio subito 1 1 ccnsur i elei regnile e. 
ori subiamo quelli del tenore 
Non pere iso i giornalisti sono uno 
de i gruppi pili i rise Ino 

C illor i bisogna raccontare r te 
contari delle donne di Abvda ucci 
si pereliò non vestono secondo i 
dell imi della religione raccontare 
della donna delle pulizie di un i 
immimstr t/ionc pubblu i Le i 


si ilo ihies'ct eli mettere un i boni 
t i e ponile ha rifiutato per ritor 

1 i rag izzo di sedici inni i cui 
li inno spc//ato anelli le g milze 
K montare Obntivo eiel terrori 
sino non sono solo gli intcllcttu ili 
fi incotom mi incile quelli eli' 
scrivono e p tri no in arabo La 
st imp i intern i/ionale non ne seri 
ve forse perche non li conosce 
considero il nos ro bilinguismo 
uni nehe/z i eomb ittut i [irmi i 
d il partito unito e ora dal terrori 
sino ma dovete sapere ehi tieni 
i he questo fa piu differen/ ì Si ue 
e ule anche negli slr ili piu poveri si 
rie itt mo i negozianti delle piti pie 
cole bottiguici con il i ickct che 
fin m/id il terrorismo Ceto Inni 


e ibr i cont ibillt ì illa d tt i di oggi 
3 r )(ld morti in un inno un ì me 
1 I 

l II 1 Ilei l ili I 1 ili semi e V III 

ilici i eiei quali si no donne Un i 
p irte de i quali sono strame ri Ld e 
vergogna per noi | oiehe I ispite 
nella nostra cultura e posto piu in 
ilio molto piu in ilici di ogni meni 
bro dell i famiglia \ agogna pi r 
che gli ilgcriili sono emigranti i 
h inno subito 1 1 violenza per 1 1 di 
versila della loro facci i 

L il terrorismo che divori me he 


morti ma non sono irli iti i uni 
situ i/iont di genocidio pi elle e 

islam e I u olii il e I e e s | i 
tutto e Vllldts irm iti 
\ uole tri cose Kli ihd i Miss u udì 
d il governo del suo p use Mor i 
lizz ì/ion perche si nere i il r ip 
porto eli fiduei i h i gli tlgerim e il 
potere li riti sull iss issino di 
Boudi il un pimeli! i su cui none 
st ita f ili i luce Sic lire zzi |x re 111 e 
minacci ite (I morte Di ili go con 


e n terrorismo ine divori mene ,| g| S nessun di dogo e possi 
se stesso perche le vendette si c on *. ^ sc M ]IL | tc |n discussi! ne I 
sumano mille nelle stesse rami .,,,,,1,1,1,, ,,, ,1,1, 


glie dell estremismo isl muco No 
voi notivi rendete ìbbastanz non 
lo della situazione Quello elle iv 
viene in Nigeria non e uni guerra 
civile Poiché 10 sono min ice ut 1 eli 


Prigioniera degli abissi 

* " —-- — —---—- 

TASLIMA NASRIN 

Un inedito per I Italia de Ila scrittrice bengalese chi’ vi e sotto sonigli nzu 1 D iteli 1 111B111 
ì giadesh dopo la condanna 1 morte comminai ile il il Consiglio dei solrl iti ile II Isl un re i di 

iver unni ignudo il mondo alla rovesci 1 

L altro giorno ho visto al parco una ragazza comprare un ragazzo 

Mi piacerebbe davvero comprare un ragazzo per 5 o 10 taka 

un ragazzo ben rasato con camicia propria 

e t capelli ben pettinati 

Mi \a veramente di comprarmi un ragazzo 

un ragazzo appetitoso e \ ergine col petto villoso 

Voglio compiarc un ragazzo e maltrattarlo a mio modo 

Dargli calci nelle chiappe magre e gridargli va al diavolo bastardo 


fumi 1 re pubblu ili de II Vige 111 
si si me Ile m discussione 1 1 sei) 1 
razione de poteri I induri dime 
er diiu e Lini ina elei! 1 il ìzn ne 
Non s m libi un eli ile go 111 1 uni 
e ipltol tzu 111 ve ISO elll nfiut 1 il 
di dogo e die preposte «tipi tuie 
eoli iss issimi ilici r piu spett ieo 

I iri 

V uole un 1 si 1 1 ci s 1 Kli dui 1 
Me ss mudi tl ili II il 1 il di Luio| 1 
Kicord ire che 1 Meditar ime e 
tjui e he 1 1 fe I bre ile II \ gel 1 e 
cieli Egitto e il sintomi di un virus 
elle rigu ud 1 tutti T inveì e navi 
leu de Ile rei uie ni iute rii izi 11 di 
non tutti se ni u*,u ili II foni! 1 

II te ut disino fi lev 1 siile diffidili 1 
vi (immite he 1 bbene nel li 12 in 
Vigerli soni artriti 12 niilnrdi li 
doli ni il Ile espi rt izie 111 de I pi Irei 

III mi” nuli ireli 1 mezzo si ni s ili 
p ig di per il se rvizio ile I di luto 
Ncllostcsse uni il fumi ihidrta 
12 nuli irdi di doli in | e r lui inzi ile 

1 1 r umile i/ic 11 de 1 1 Galli ini 1 


Ribelli, guerriere, poete. All’originedell’Islam 


L Isiam ù per sua natura oppressivo nei confronti delle 
donne 7 No alle origini esso indusse una rivoluzione 
femminista che dopo la morte di Maometto fu com¬ 
pressa e spazzata via perche considerata intollerabile 
Lo sostiene Djebar i autrice algerina che in un toman- 
zo uscito 1 anno scorso riproponeva le immagini forti e 
indocili volitive di alcune donne davvero vissute 1 300 
anni fa ai tempi del Profeta Ricordiamole 

MARIA SERENA PALIERI 


m Coiti creino le donne di II Islam 
delle origini davvero compresse e 
pauntc monche e prigioniere co 
me afferma - predicando il ritorno 
itla purezza di quel passato - il 
fondamentalismo di oggi 9 Assi i 
Djebar la scrittrice c cineasta alge 
rina ha scritto I ontano da V/t dina 
(libro in forma di romanzo cor ile 
uscito in Francia t Nigeria nel )l 


in Italia I inno sccrso per h et II » 
ni Astrea della Giunti) toni »b 
biePivo specifico di recupcrtrt 
sotto la polve rt di setoli le mi 
pronte I isci ite da certe donne li 
bere t forti vissute ili ilb i dell ict 
tilt 1 cor mica ProtTgomsk sostit 
nt Djcbir clt 11 insi ppor* abile ri 
voiu/ionc fcmulinisi » dell Isl mi in 
quel VII secolo t risti mn 


f o stopo deli 1 hit 1 Ir incesi/ 

/ it 1 t d t ni me ip ita D|t la ir (t he 
in Lontano da V/< dina triti tu 
iminquc l Isl un con toi o p moti 
pc c iffcttuoso ilcontr trio clic si 
turno ) c esplicito dunostrirt n 
fun'ici dell 1 libiti elle s ippog 
gì un » un i iiiunu n 1 mistiht »t » 
Nili me mori 1 cioè della scienti 
teisi eolie si c org un// it i su ! 1 i 
legge e iv ile h siimi scritti dii 
successoli eli M «ometto Noli i 
ciudi » dell \ socict i disc imi il i ori 
gin inamente nd Conno ° negli 
h idvth 1 tic tti dt 1 Profi 1 1 II moti 
do m quel MI setole de II et» tri 
sti tn i primo dell Isl mi - cuce 
e ri |x itorso in re rii » d ili » veni »t 1 
sconvolge ntc eli Iiben/ione provo 
t it i tn le donne dagli innunei di 
Maometto M ionieUo clic per 
e sciupio j er pomo st ibili il diritte 
femminile ili eredita Insonnia i li 
sentina vuole ine ttue eli finiate ri 


!<> specchio li modello di quest, 
nateli ite le sue torre ligie n irte le 
Cosiddette suore musulmane tri 
le stueielite ssl di teologi» di Co 
st intuì 1 pero m< he le donne che 
nelle mefre poli del M ighrd> rccu 
|H.r tuo il ve lo semplicemente pei 
r ij ir irsi d ili iggressivit 1 m isduk 
(. hi ei me e come si ehi ma iv ino 
eos 1 1 inno f atte » — e osi eonic ee le 
ioni m/1 Djcbir - questi donne 
de II Isl ma di 1 W() mm t t Iibuc 
ie I nome dd Prole 11 
Fatima e 1 1 figli i di M ionie ito 
I » he ni mini i un Nntigone in 
s nini » jisic u riitic unente devoti 
ri p idre M tc metto per uno! sui 
infrange 1 » proj ria stcss i legge or 
dm i id Mi il ge ne ro di non pie. li 
de re uni secondi moglie I uhi 
vn »vrn per non ffcnckrc I» gelo 
si i eli hitim i 1 i tigli i lo ne nabla 
]U indo dopo me rio in nomi suo 


diee IK> i Medili i rifiuti c !Oe 
pubblic imentc a gnu vene il giu 
r imento cii fetidi i u ìuovi g ut 
n tnti poi di nuovo rise nelle i ì ri 
se Ino di tutto il proprio dirit'o rii c 
adii i I Selma ! irm it i idolc 
setnte in e si di \1 ionietto tome 
piigiomeri di guen i perche suo 

I idre M ihs e ipo de i B* ni Chi» 

f in ivev i imm ito 1 1 rivolta de i 
suoi tonno I NI un 1 dive nt il i li 
cump ign i rie II i piu gun me de 11 
mogi dd Prcfet i Nielli e siete i 
urtiti ri Conno (Ju mele M il k 
miic re Vini i ottiene d toni ire ri 
li su t ribu j urtile - come pio 
inette -I i e onve r* ì ili i tede ver i 
M i V Ini i h » intrc ictt ito d ivu ro 

I I le /ione ili liberi i e he vie ne d ri 
Conno Ide indie le i un Nnligo 
ne eie \e t i pi ro il fr ite Ilei IH ik im i 
e]U i ìdn questi viene utt iso dur m 
te un i r i//i i d u eitt idilli di Medi 


ni ci v missini i e < in e si f tsf r 
ni ì in e ipe tril u Guid i un Ut ice > 
fie ro e I r< ve i de rs d e unii e 
K ec ni! 1 i ciM 1 Ile I et ls lI I 
qu ile pe rde 1 i vii » 

La poetessa i un » de mi idh 
qu ri» h< n e st »ti i ti ini md it il no 
me vissut i - si mio nd eie ditesi 
mn lime» K 11 l-git > - nndmis i nd 
li tenie//i eli Bell) Kiild i h sui 
ispir ì/ione u e m/c n ite n i i sue i 
ursi I u.e r ilio I igll ilio i I e // 
ehi e pie so di mn I ins mm i 
un » sh u t/ ut s ue istic » mut t 
die uum ili Urne 1 mise * I ìpid it » 
link bi k c i i m< ne he pe ! que si i 
poten/itile li » dì prendere n gire 
ile boli e | e te nt I pe i Barira 1 » 
sdii iv i rilr me it i Kerama iti 
sti m i I» Straniera e 1 1 Liberata 
1 1 rsmi iggi indocili su n/i u li » 
lutto te ndo uosi ermo elomiu 
dd primo vere» Isl un 
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Bruxelles 

L’Europa ora 
si apre 
verso l’Est 

EDOARDO GAROUMI 

m L'Unione europea si apre verso 
est. Ieri il consiglio dei ministri de¬ 
gli esteri elei Dodici ha approvato 
una proposta italo-britannica, pre¬ 
sentata qualche mese fa. che ren¬ 
de istituzionale la cooperazione 
con sei Paesi dell'ex blocco onen- 
tale. 1 legami più stretti si limiteran¬ 
no per il momento al campo della 
politica estera e della sicurezza. 
Ma ■ l'intenzione ■ e naturalmente 
quella di compiere un primo passo 
per una prossima piena integrazio¬ 
ne dei sei anche nel meccanismo 
economico della Comunità. Le dif¬ 
ficoltà da superare sono parecchie 
e. fino a qualche tempo fa, le sca¬ 
denze previste per un progressivo 
allargamento a est erano conside¬ 
revolmente più allungate. La nuo¬ 
va situazione politica che si sta 
creando a Mosca, le preoccupa¬ 
zioni che possa rinascere una poli¬ 
tica espansionista russa, hanno pe¬ 
rò consigliato un'accelerazione dei 
progetti. Il presidente della Com¬ 
missione, Jacques Delors, ha re¬ 
centemente sostenuto che 'l'intera 
politica nei confronti dell'Europa 
centrale ha urgente bisogno di es¬ 
sere ridefinita». ' .. , 

A Bruxelles già da qualche setti¬ 
mana si sta studiano intensamente 
la siiuzione politico-economica 
della Bulgaria, della Polonia, della 
Repubblica ceca, di quella slovac¬ 
ca, della Romania c dell'Ungheria. 
All'offerta di consultazioni perma¬ 
nenti nel settore della politica este¬ 
ra potrebbe seguire a breve sca¬ 
denza l'invito ad alcuni Paesi a 
partecipare all'Unione europea di 
difesa, l'organismo di coordina¬ 
mento militare che sta lentamente 
acquistando nuovo ruolo e nuovo 
peso. Solo in seguito si porrebbe il 
problema dell'integrazione econo¬ 
mica, che é quello che presenta le 
maggiori difficoltà in conseguenza 
dello stato di arretratezza che an¬ 
cora 'èàratterizza molti sistemi del¬ 
l'est. 

Oltre all'Italia e alla Gran Breta¬ 
gna. che hanno assunto l'iniziativa 
dell'operazione, molto interesse 
pare che le rivolga la Germania II 
governo di Bonn assumerà a parti¬ 
re da luglio la presidenza di turno 
dell'Unione e le previsioni sono 
che farà dell'allargamento a est 
l’impegno principale del proprio 
semestre di direzione dei lavori. Su 
posizioni molto più caute si era fi¬ 
nora mosso il governo francese, 
ma sembra sia stato ormai an- 
ch'esso conquistato ai nuovi tra¬ 
guardi di espansione della Comu¬ 
nità. Parigi ha fatto sapere che ela¬ 
borerà e sottorrà a discussione 
quelli che ritiene i criteri guida per 
procedere. L’ostacolo più rilevan¬ 
te, per i francesi, resta naturalmen¬ 
te quello dell'integrazione dei mer¬ 
cati agricoli. 

Il ministro degli esten Andreatta, 
in una pausa dei lavori del consi¬ 
glio, ha detto ieri che è «imperati¬ 
vo » accelerare i tempi della coopc¬ 
razione politica, soprattutto in pre¬ 
senza di «minacce per la stabilità 
dell'Europa” quali sono quelle che 
vengono da Mosca. ■ "> 


Germania. Un sondaggio commissionato dagli ebrei Usa rivela un panorama allarmante 





Parcheggio di bici In una piazza di Colonia 
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«Dimentichiamo l’Olocausto) 

I germi delFantisemitismo contagiano i tedeschi 


Uno su cinque non vorrebbe come vicino un ebreo. Uno 
su due pensa che la pagina dell'Olocausto debba essere 
dimenticata. Uno su tre rifiuta l’idea che un cittadino di 
fede israelita possa essere candidato alla presidenza 
della Repubblica tedesca. Sono tra i dati più sconcertan¬ 
ti di un allarmante sondaggio compiuto in Germania per 
incarico della maggiore associazione ebraica america¬ 
na. Crescono i germi dell'antisemitismo. 

_ DAL NOSTWO COBBISPONOENTE _ 

PAOLO SOLDINI 


m BERLINO. Un tedesco su cinque 
non vorrebbe uri ebreo come vici¬ 
no di casa. Quasi uno su tre rifiuta 
l'idea che un ebreo possa essere 
candidato alla presidenza della 
Repubblica. E ancora di più (.esat¬ 
tamente il 39 percento) son quan¬ 
ti ritengono che «gli ebrei sfruttano 
la memoria dell'Olocauslo per i 
propri scopi». 

Ecco un sondaggio di opinione 
che accenderà di sicuro molte po¬ 
lemiche, in Germania, in Israele e 
un po' dappertutto. L'ha compiuto 
la Enmid, uno dei più autorevoli 
istituti di ricerche sociali, per conto 
dèi'American Jewìsh Committee 
(Ajc). la più importante associa¬ 
zione ebraica degli Stati Uniti. Le 
stesse domande erano state rivolte 
a un campione analogo quattro 
anni fa e ciò ha permesso ai rap¬ 
presentanti della Enmid e dcH'Aic, 
che hanno tenuto una conferenza ' 
stampa comune ieri a Berlino, di 
tracciare uno sconfortante dia¬ 
gramma dell'aumento dei senti¬ 


menti antisemiti (ma anche xeno¬ 
fobi) negli ultimi quattro anni in 
Germania. 

'Sono, d'altra parte, gli stessi in¬ 
tervistati a misurare la crescita dei 
pregiudizi e delia ostilità, secondo 
un trend che per anni, invece, si 
era creduto in discesa. Ben il 46 
per cento del campione di 1.434 
persone interpellate ritiene che 
l'antisemitismo nella Repubblica 
federale sia in crescita (nel '90 lo 
riteneva solo il 33 percento). men¬ 
tre il 26 per cento (era solo il 14 
per cento quattro anni fa) ò con¬ 
vinto del fatto che ormai si tratti di 
un «problema serio". E che sia un 
«problema serio« non si può pro¬ 
prio negarlo considerando le ri¬ 
sposte che sono venute al questio¬ 
nario. 

Quattro gruppi di domande 

Vediamole, divise nei quattro ca¬ 
pitoli in cui le varie domande era¬ 
no state proposte agli interpellati 
del campione. 


il 20 per cento dei cittadini fede¬ 
rali ritiene che gli olirei esercitino 
«una eccessiva influenza» sulla so¬ 
cietà tedesca 

il 22 per cento «preferirebbe» 
non avere un ebreo come vicino di 
casa. 

Il 28 per cento «iifiuta» la pro¬ 
spettiva che un ebreo possa essere 
candidato alla presidenza della 
Repubblica,.. 

il 31 per cento ritiene clic gli 
ebrei esercitino «troppa influenza» 
sugli avvenimenti mondiali. 

Il 39 percento di tutti i tedeschi è 
d'accordo con la frase: «Gli ebrei 
sfruttano l'Olocausto per i propri 
scopi». 

Sa dello sterminio? 

Le risposte al sondaggio metto¬ 
no in evidenza una buona cono¬ 
scenza storica dei fatti relativi alla 
persecuzione c allo sterminio degli 
ebrei durante il nazismo, ma, ed è 
l'elemento davvero • inquietante, 
una scarsa propensione a tenere 
desta la memoria dell'Olocausto. 

L'87 per cento dei tedeschi è in 
grado di spiegare con una certa 
precisione che costi significa il ter¬ 
mine «Olocausto». • 

il 92 percento sa che Auschwitz, 
Dachau e Treblinka erano campi 
di concentramento. 

Il 91 per cento conosce la stclia 
gialla, il simbolo che gli ebrei dove¬ 
vano portare cucito sugli abiti du¬ 
rante la guerra. 

Il 37 per cento dei tedeschi, pe¬ 


rò. si dice d'accordo con la frase: 
«L'Oiocauslo oggi non ita più signi¬ 
ficato. perche- ha 'avuto luogo 50 
anni fa-. 

Il 37 percento rifiuta la proposta 
di engere in Germania un monu¬ 
mento . nazionale alla memoria 
dell'Olocausto. 

Il 52 percento (') si dice d'ac¬ 
cordo con la Irose: «Oggi, dopo, la 
riumficaziono della-Germania-do¬ 
vremmo non più tanfo parlare del¬ 
l'Olocausto quanto cancellare il 
passato con un tratto di penna». 

Differenze tra Est e Ovest 

Il sondaggio mostra che, a diffe¬ 
renza di quanto spesso si é soste-. 
mito dopo l'uniiicazione, l'anlise- 
mitismo latente è molto più conte¬ 
nuto nei Lànder dell'est che in 
quelli dell'ovest. L'antifascismo di 
maniera della ex Rdt ha prodotto 
certo molti guasti, ma ha comun¬ 
que funzionalo da argine contro il 
dilagare di pregiudizi c atteggia¬ 
menti negativi. ■ • • 

Se l'idea che gli ebrei abbiano 
«troppa influenza» nella società te¬ 
desca é condivisa dal 24 per cento 
dei cittadini federali dell'ovest, nel¬ 
l'est a pensarla cosi è «solo» l’8 per 
cento, 

A credere clic gli ebrei «sfrutta¬ 
no» l'Olocausto sono il 44 per cen¬ 
to dei Wessis contro il 19 percento 
degli Oss/s. 

All'ovest un candidato presiden¬ 
te della Repubblica ebraico sareb¬ 
be «rifiutato» dal 30 per cento, al¬ 


l'est dal 20 percento. 

A credere che l'Olocausto sia «ir¬ 
rilevante perché è passato troppo 
tempo» sono il 23 percento dei cit¬ 
tadini orientali e ben il 40 percento 
di quelli occidentali. E mentre il 36 
percento degli interpellati all'est è 
d'accordo sull'idea che si debba 
«cancellare il passato», la quota al¬ 
l'ovest,sale- addirittura.al, 56,.per 
cento.- ivvi'VHivi, "* ,—h",*•. . 

Infine, la proposta di un memo¬ 
riale nazionale è rifiutata dal 42 per 
cento dei cittadini dell'ovest contro 
un 20 percento di «no» all’est. 

Le radici della xenofobia 

L'antisemitismo è stato sempre 
legato, almeno in Germania, a sen¬ 
timenti e pregiudizi xenofobi. Ci 
sono categorie di stranieri che ven¬ 
gono discriminate quanto e più de¬ 
gli ebrei. >' 

Se il 22 per cento dei tedeschi ri¬ 
fiuta un vicino ebreo, la percentua¬ 
le sale addirittura al 68 percento se 
il vicino è uno «zingaro», al 47 per 
cento se é arabo, al 39 per cento se 
é polacco, al 37 per cento se è afri¬ 
cano, al 36 per cento se è turco, al 
32 per cento se è vietnamita. • 

L’8 per cento dei tedeschi sostie¬ 
ne che gli ebrei sono responsabili 
essi stessi, con il loro comporta¬ 
mento, dell’ostilità che li circonda. 
A ritenere la stessa cosa per gli 
«zingari» è il 40 per cento, il 22 per 
cento per i turchi, il 20 per cento 
per i polacchi e il 18 percento per 
gli arabi. > ■ • ■' 


Londra, violentò 
la figlia di 13 mesi 
All'ergastolo 

Ha bevuto per dodici ore, si è barri¬ 
calo in casa ubriaco fradicio e ha 
violentato la figlia di appena 13 
mesi. Un uomo di trent'anni è stato 
condannato ieri all'ergastolo da un 
tribunale di Exeter, una città nel 
sud-ovest dell'Inghilterra. Glvndr 
Williams, sì era istupidito con l'al¬ 
cool una notte dell'estate scorsa. 
Davanti alla sua luria selvaggia, la 
moglie diciannovenne ha cercalo 
di fuggire con le figlie, ma non ce 
l'ha fatta. L'uomo ha negato tutto. 

Ventisei anni fa 
un «caso Ustica» 
nel Galles? 

Anche il Regno Unito ha un caso 
che per certi versi ricorda la vicen¬ 
da di Ustica: nel marzo 1968 un ae¬ 
reo dell'Air Lingus precipitò in cir¬ 
costanze misteriose vicino alle co¬ 
ste del Galles e, 26 anni dopo, vie¬ 
ne avanzata l'ipotesi che ad abbat¬ 
terlo sia stato un velivolo teleguida¬ 
to o un missile della Raf, 
l'aeronautica britannica. L'aereo 
irlandese era in servizio di linea da , 
Cork a Londra con a bordo 61 per¬ 
sone. Non ci furono superstiti, il 
perché della catastrofe non è mai 
staio appurato. Un sottosegretario 
del . governo irlandese, Bnan 
O'Shea, ha chiesto la riapertura 
dell'inchiestadopo aver saputo da 
«fonti attendibili» che il servizio se¬ 
greto britannico e la Raf mandaro¬ 
no due pescherecci nella zona del¬ 
lo schianto per recuperare in tutta 
fretta i relitti. 


Primato in Belgio 
Duecento trenini 
trainano treno vero 

Duecento trenini elettrici «Maerk- 
lin» hanno trainato un vero vagone 
ferroviario del peso di 23 tonnella¬ 
te. L'impresa è stata compiuta a 
Gent, in Belgio, al solo scopo di en¬ 
trare nel Guiness dei primati. Due¬ 
cento locomotive in miniatura, cia¬ 
scuna lunga 21 centimetri e del pe¬ 
so di 785 grammi, sono state rag¬ 
gruppate a quattro a quattro su cin¬ 
quanta mini-binari paralleli e lega¬ 
te a una sbarra a sua volta 
attaccata al vagone-cisterna. ' 

Figlio di italiano 
proposto in Polonia 
come vicepremier 

Dariusz Rosati, 47 anni, figlio di un 
operaio edile italiano che fu inter¬ 
nato durante la guerra in Polonia, è 
il candidato dell'Alleanza della si¬ 
nistra democratica al posto del di- 
missionario vice primo ministro e 
ministro delle finanze polacco, 
Marek Borowski. Rosati - ex mem¬ 
bro del disciolto partito comunista 
polacco - è professore alla scuola 
generale commerciale di Varsavia, 
istituto al livello universitario ed era 
esperto economico dell'ultimo go¬ 
verno comunista di Mieczyslw Ra- 
kowski, che fu costretto a cedere il 
potere ai democratici dei sindaca¬ 
to storico Solidamosc. 
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Il giardino dove sono stati ritrovati sette cadaveri 


Regali al cannibale di Milwaukee 

Grande popolarità di Jeffrey Dahmer, Il cannibale di 
Milwaukee, attualmente rinchiuso In un penitenziario per 
aver ucciso di sicuro 15 persone, forse anche di più, e dei cui 
corpi ha anche ammesso di esserci cibato. Per assurdo che 
possa sembrare. Il maniaco riceve chili di posta da 
ammiratori di tutto II mondo. A volte riceve anche soldi. Una 
donna di Chelsea, il quartiere bene di Londra, gli ha mandato 
migliaia di dollari in segno di apprezzamento. Lo rivela il 
quotidiano della città In cui II trenatreenne Dahmer ha 
Imperversato, Il Milwaukee Journal, che ha chiesto e 
ottenuto, In base alla legge sulla libertà d'informazione, 
centinaia di pagine di dossier sulla vita quotidiana del 
maniaco condannato a un numero altissimo di anni di 
reclusione, più di 900 come fa notare lui stesso, 
scherzosamente, ai secondini. . 


Salito a otto il numero dei cadaveri sepolti da un serial killer inglese. «Ha ucciso per 25 anni» 

Cimitero infinito il bardino degli orrori 


0 0atcholor/Ap 


Ha ucciso donne nel corso di ventisei anni il serial killer 
tratto in arresto a Gloucester. Dopo il ritrovamento del¬ 
l'ottavo corpo nella cantina della sua casa, la polizia in¬ 
glese ha deciso di scavare anche intorno ad altre abita¬ 
zioni ed in un bosco: «Andiamo avanti alla giornata, 
non abbiamo idea di cosa troveremo domani». I primi 
resti venuti alla luce sono stati quelli della figlia sedicen¬ 
ne sepolta nel giardino degli orrori. 

ALFIO BERNABEI 


m LONDRA. La polizia continua a 
scavare nella cantina e ne! giardi¬ 
no della «casa degli orrori» di Glou- ■ 
ce.ster dove sono stati trovati i resti 
di otto donne uccise dal proprieta¬ 
rio dell'abitazione, Frederick West 
di 52 anni. Le prime ossa riportate 
alle luce dodici giorni fa sono state 
ciucile della figlia dello stesso West, 
Heather, che scomparve nel mag¬ 
gio del 1987. Aveva sedici anni. La 
polizia ha dato inizio agli scavi 
quando uno dei figli di West ha ri¬ 
velato ad un assistente sociale che 
sua sorella in realtà non era mai 


scomparsa, ma era stata uccisa dal 
padre che poi l'aveva sepolta nel 
giardino. È statoquando fra le ossa 
della giovane ne sono state trovale 
altre appartenenti ad un'altra don¬ 
na che la polizia ha mobilitato una 
trentina di esperti per scandagliare 
l'arca intorno alla casa. Le ossa di 
una terza donna sono suite ritrova¬ 
te sempre nel giardino dopodiché 
gli agenti hanno fatto la macabra 
scoperta dei resti di altri quattro 
corpi nella cantina, il capo ispetto¬ 
re Colin Handy ieri ha detto: «Non 
abbiamo idea se oltre a questi otto 


corpi ne troveremo altri. Si tratta di 
continuare a scavare. Stiamo pren¬ 
dendo la situazione come viene, 
giorno dopo giorno». L'ispettore 
capo di polizia John Benne» ha 
aggiunto: «Alcuni giornali hanno 
parlato di 12 corpi. Si tratta di una 
illazione che serve solo a gettare 
nell'angoscia coloro che hanno fi¬ 
gli o parenti di cui si sono perse le 
traccio». Da quando l'episodio ha 
preso la piega di un orrendo «mass 
murder» e West è emerso come 
uno dei peggiori serial killer degli 
ultimi decenni, migliaia di persone 
Iranno telefonato alle stazioni di 
polizia ed alle organizzazioni che 
si occupano delle persone scom¬ 
parse per chiedere informazioni. 
Frederick West, ora agli an-esti, ù 
apparso solo per pochi minuti da¬ 
vanti ad un magistrato, ma non ha 
voluto dire una parola. Si é anche 
nfiutato di collaborarc con la poli¬ 
zia. È un operaio edile con due 
matrimoni alle spalle e diversi figli. 
Si teme che ira i resti ritrovati e non 
identificali ci siano quelli delia pri¬ 
ma moglie Catherine Costello e di 
una seconda figlia Entrambe si 


credevano espatriale. La seconda 
moglie di West, Rosemaiy, è stata 
interrogata dalla polizia, ma subito 
rilasciata. Per ora gli unici due cor¬ 
pi identificati con certezza appar¬ 
tengono alla figlia di West dal pri¬ 
mo matnmonio e ad un'altra ra¬ 
gazza di diciottenni che era incin¬ 
ta quando fu uccisa. Si presume 
fosse diventata l'amante dell'uo¬ 
mo. I giornali locali hanno fatto i 
nomi di altre ragazze come possi¬ 
bili vittime dopo aver esaminato gli 
archivi delle persone scomparse. 
Due giovani in particolare, una stu¬ 
dentessa di 16 ed una camenera di 
18 anni, scomparvero dalla zona, 
come volatizzatc, dopo essere sta¬ 
le viste per l'ultima volta mentre 
aspettavano l'autobus alla fermata. 
La scomparsa di una di esse risale 
al ! 968. Lo scenario che sta emer¬ 
gendo ò quello di un senal killer 
che ha ucciso per 26 anni forse 
adescando ragazze che non cono¬ 
sceva con la scusa di offrire pas¬ 
saggi. Ieri la polizia di Gloucester. a 
circa duecento chilometri al nord 
della capitale, ha deciso di scavare 
intorno ad un altra casa che fu abi¬ 


tata da West e di scandagliare con 
un radar detector alcune zone do¬ 
ve noleggiò delle roulette. Anche 
l'area intorno ad un bosco vicino 
alla città è stata piantonata. La 
gente del posto sta seguendo con 
incredulità la massiccia operazio¬ 
ne di polizia e le notizie dei ritrova¬ 
menti dei cadaveri. Barbara Con- 
nor che vive nella stessa strada ha 
detto: «Gloucester non è il posto 
dove si pensa che possano capita¬ 
re cose del genere. Ho sempre 
pensato che orron come questi 
succedessero altrove mentre mi 
rendo conto che il peggio può av¬ 
venire all'angolo di casa nostra 
senza che ce ne accorgiamo». Ieri 
la cronaca nera ha dato un'altra 
scossa agli inglesi che non hanno 
dimenticato il caso del piccolo Ja¬ 
mes Bulger e sono preoccupati da¬ 
vanti a quello che viene definito 
dalla stampa «un senso di malaise 
nazionale» nei riguardi della crimi¬ 
nalità giovanile. Un ragazzino di 
tredici ha accoltellato ed ucciso, 
apparentemente senza alcun moti¬ 
vo, una pensionata di 85 anni 
mentre andava a messa. 
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Parla il vice di Peres, Yossi Beilin 

«Rapido ritiro israeliano 
Solo così salviamo la pace» 


«Nonostante tutto, ritengo che quella stretta di mano tra Ra- 
bin e Arafat rappresenti una scelta irreversibile, che nessun 
atto terroristico potrà rimettere in discussione. Occorre tor- 
. nare al più presto al tavolo del negoziato: stavolta riuscire¬ 
mo a chiudere la trattativa». A sostenerlo è Yossi Beilin, vi¬ 
ceministro degli Esteri israeliano, uno degli artefici degli 
accordi di Washington. «Per isolare Hamas, dobbiamo ac¬ 
celerare i tempi del nostro ritiro dai Tenitori». 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

UMURTO DI OIOVAHNANOIU 


■ GERUSALEMME. ' «Nonostante 
tutte le difficoltà del momento, ri¬ 
tengo che quella stretta di mano 
tra Rabin e Arafat rappresenti un 
punto di non ritorno. Occorre ritor¬ 
nare al più presto al tavolo delle 
trattative: perchè stavolta, ne sono ' 
convinto, riusciremo a risolvere gli 
ultimi problemi ancora < aperti». 
Yossi Beilin, viceministro degli 
Esteri israeliano, ne è certo. Le spe- 
rance di pace in Medio Oriente 
non sono tramontate. * 1 
Esistono, a suo avviso, I margini 
par una ripresa In tempi rapidi : 
del negoziato tra Israele e l’Olp 
e per un’accelerazione del ritiro 
dell’esercito Israeliano da Gaza 
e Gerico? 

Nelle scorse sessioni del negozia¬ 
to con l'Olp abbiamo affrontato 
praticamente tutte le questioni 
fondamentali legate all'attuazione 
della Dichiarazione dei principi si- , 
glata a Washington. Eravamo sul ' 
punto di chiudere questa fase del¬ 
le trattative. Poi è avvenuta la stra¬ 
ge di Hebron. E tuttavia, sono con¬ 
vinto che se torneremo in tempi • 
rapidi a negoziare, come credo 
possibile, riusciremo ad accelera- : 
re la realizzazione dell'autonomia 
nella Striscia di Gaza e a Gerico. 

A che punto sono sul plano di¬ 
plomatico le discus sioni su un 
eventuale dispiegamento nel 
Territori occupati di osservatori . 
Intemazionali o di un contingen¬ 
te mltttare multinazionale? 

11 problema era statogià sollevato , 
ad Oslo, giungendo ad un'intesa 
tra noi e l'Olp su una presenza in- ' 
temazionale a Gaza e Gerico nella 
fase transitoria dell'autonomia. I 
palestinesi dovrebbero compren- . 
dere la novità e-l'importanza di ' 
questo «si» d'Israèle, un fatto sen¬ 
za precedenti nella nostra storia. 

Una presenza cMle o anche mi¬ 
litare? . y< ■ 

Civile, solo civile, '■'v.-.-.t 
Per giungere ad una pace globa¬ 
le In Medio Oriente è decisivo 
l'atteggiamento della Siria. CI ■ 
pud.dire se qualcosa si muove 
nel negoziati con Damasco, sla 
pure ufficialmente Interrotti. ■ 
Non c'è dubbio che la Siria man¬ 
tiene ancor oggi un ruolo centrale 
sullo scenario .>■ mediorientale: 
giungere alla pace con il presiden- : 
te Assad significherebbe davvero 
voltare pagina in questa tormenta- , 
ta regione. Ma .quella delineata 


dalla Siria è ancora una pace an¬ 
gusta, «blindata», dettata più dalla 
necessità che dalla convinzione. 

Qual è Invoco la paco cho Inten¬ 
de Israele? 

Una pace totale, senza restrizioni 
sul piano economico, politico e 
dei rapporti diplomatici. Se la Siria 



Lunedì Rabin 
va a Washington 

Lentamente e con fatica si sta 
tessendo la trama del rapporti per 
sbloccare I negoziati di pace tra 
Israele dp una parte, Olp, 
Giordania, Ubano e Siria dall’altra; 
negoziati Interrotti dopo II 
massacro di 52 palestinesi a. 
Hebron. La scorsa settimana, a 
Washington, vi erano andati gli 
uomini di Arafat Lunedi prossimo, 
vi andrò YHzhak Rabin, premier 
d’Israele. Nel calendario degli - 
Incontri del capo dell’esecutivo di . 
Tel Aviv vi sono I colloqui con II 
presidente Bill Clinton e con II 
segretario di Stato, Warran 
Christopher. GII americani, da 
giorni, Insistono «sull’Importanza di 
riprendere I negoziati» e di «mettere 
In pratica gli accordi Israelo- . 
palestinesi» dello scorso 13 . 

settembre come «Il mezzo più 
sicuro di cambiare la realtà sul 
terreno». A Washington le due - 
diplomazie parleranno anche delle 
richieste palestinesi, soprattutto 
di quel bisogno di sicurezza che gli 
uomini di Arafat vorrebbero fòsse 
garantito dagli americani e 
dall’Onu con l'Invtodl truppe di 
pace nel Territori occupati. 
Richiesta In discussione al 
Consiglio di Sicurezza a a cui 
Israele guarda con sospetto. 


accetterà di parlare di pace in 
questi termini, da parte nostra po¬ 
tremmo tranquillamente aprire il 
discorso sui tempi e la profondità 
del nostro ritiro dalle alture del 
Golan. 

In questi giorni dal fronte del ri¬ 
fiuto palestinese, persino dagli 
Integralisti di Hamas, sembrano 
giungere, accanto al soliti pro¬ 
clami di guerra, alcuni segnali di 
flessibilità. Ritiene credibili que¬ 
sti segnali? 

Assolutamente no. Hamas ha 
conquistato consensi non per la 
forza delle sue idee ma per la po¬ 
vertà, il profondo disagio materia-- 
le che segna oggi la vita dei pale¬ 
stinesi. in particolare nella Striscia 
di Gaza. Per questo ritengo decisi¬ 
vo accelerare il processo di auto¬ 
nomia. Quando si darà slancio al¬ 
l'economia dei Territori, quando 
si formerà la polizia palestinese, 
sono convinto che in molti passe¬ 
ranno dalla parte dell'Olp. lo cre¬ 
do che lo sforzo di Arafat, anche 
in vista delle elezioni a Gaza e Ge¬ 
rico. sarà quello di formare una 
coalizione con gli elementi mode¬ 
rati. Questo almeno è ciò che mi 
auguro. : •■■■ , - 

Sulle probabilità di una ripresa 
del negoziati di pace, lei è otti¬ 
mista, pessimista o «Incerto»? 
Nonostante tutto, sono fiducioso 
per il futuro del negoziato. E que¬ 
sto per una ragione molto sempli¬ 
ce: perchè non riesco a vedere 
un'altra strada percorribile. Al dia¬ 
logo non vi è alternativa. La scelta 
della convivenza pacifica, che era 
alla base degli accordi di Wa¬ 
shington e che accomuna la mag¬ 
gioranza degli israeliani e dei pa¬ 
lestinesi, resta irreversibile, e non 
vi sarà atto terroristico che potrà 
rimetterla in discussione. • 

Sulla strada dalla pace si pone 
oggi l’ostacolo degli Insedia¬ 
menti ebraici nel Territori, di cui 
1 palestinesi chiedono lo sman¬ 
tellamento anche alla luce della 
strage di Hebron. 

Gli accordi di Oslo rimandavano 
la discussione sugli insediamenti 
alla fase conclusiva del negoziato. 
E per noi ciò resta anfora valido. 
Questo non vuol dire però che 
non agiremo per arrestare la colo¬ 
nizzazione e. soprattutto, per re¬ 
primere l'azione terroristica dei 
gruppi oltranzisti. 

Ma II disarmo del coloni e lo 
smantellamento, sla pur gra¬ 
duale, degli Insediamenti sono 
richieste avanzate anche dal mi¬ 
nistri del Meretz, a cui Rabin 
sembra voler rispondere apren¬ 
do a destra allo Tsomet - - 

Personalmente mi auguro che lo 
Tsomet non entri nel governo. Ma 
anche.se Ciò dovesse accadere, il 
processo di pace non sarà inter¬ 
rotto nè la scelta di negoziare con 
l'Olp nei termini sanciti dall’intesa 
su Gaza e Gerico verrà rimessa in 
discussione. 


africa. Centinaia di civili vittime della casta militare ostile alla democrazia 



Una vittima della pulizia etnica In Burundi 


Ansa-Reuten 


Il Burundi dei massacri 

«Ho visto uccidere a colpi di baionetta» 


TONI FONTANA 


■ ROMA. Pulizia etnica nel cuore 
deH'Africa. In Burundi, dove da po¬ 
chi giorni si è insediato il presiden¬ 
te Cyprien Ntarvamira, espressione 
della maggioranza hutiT i militari 
massacrano con le baionette centi¬ 
naia di civili. L'elite militare si op¬ 
pone con la violenza al timido af¬ 
facciarsi della democrazia. • 

Abbiamo raccolto al telefono la 
testimonianza di padre Giovanni, 
un missionario italiano testimone 
della strage. 1 - -,. 

Ecco il suo racconto: «Tutto è 
iniziato venerdì nel tardo pomerig¬ 
gio quando sono stati assassinati 
sei watussi che abitavano nei quar¬ 
tieri popolari della capitale, quelli 
a nord, Camengue. Civitoque. I mi¬ 
litari sono intervenuti immedita- 
mente ed in breve le strade sono 
state sbarcate. I soldati hanno iso¬ 
lato la zona con filo spinato. Era 
buio e sono iniziate le sparatorie. 
Nei quartieri ci sono le postazioni 
della gendarmeria che sono state 
rafforzate. I soldati impedivano a 
chiunque di entrare nei quartieri, 
bloccavano le automobili, diceva¬ 
no a chi si avvicinava di andare via. 
Li, a nord di Bujumbura, vivono 
130.000 persone. Le sparatorie so¬ 
no proseguite per tutta la notte, e 
poi per tutta giornata di sabato e 
ancora fino a questa mattina. Spa¬ 


ravano da una parte e dall'altra, si 
sentivano le raffiche di kalashni¬ 
kov, i colpi di fucile e di pistola. I 
soldati lanciavano granate con gli 
obici e passavano con i blindati. 
Erano tantissimi, lungo la strada 
principale ce n'erano almeno tre¬ 
cento; sabato notte, verso le quat¬ 
tro, le pattuglie militari hanno ini¬ 
ziato un vasto rastrellamento nel 
quartiere di Camengue; andavano 
casa per casa, requisivano le armi, 
gettavano tutto per aria, ferivano, 
rubavano e ammazzavano. - 

.V* V •>"•-< « • . ; 

Agguato al medici Italiani 

Sabato pomeriggio i due medici 
italiani, Michele Magoni e Stefania 
Premi, con il loro figli Davide di sei 
mesi, hanno tentato con le loro 
jeep di raggiungere un'abitazione 
di-un loro amico nel quartiere. 
L’agguato è avvenuto a poca di¬ 
stanza dall'abitato dì Camengue: 
una pallottola ha trapassato la por¬ 
ta destra della jeep e ha ferito Ste¬ 
fania Premi • al braccio, - alcune 
schegge del proiettile : del tipo 
•dum dum». di quelli che vanno in 
mille pezzi, hanno raggiunto suo 
marito che guidava l'auto sulla 
quale erano ben visibili le insegne 
di medeànssans frontièra;. Il bam¬ 
bino 6 rimasto fortunatamente ille¬ 


so. Riuscivano ancora muoversi, 
sono stati soccorsi da alcuni mis¬ 
sionari. Li attorno sparavano anco¬ 
ra. Poi i soldati hanno fatto passare 
un'furgoncino di mededns sans 
frontiera e sono stati portati via. 
Sono stati curati da altri medici ed 
ora stanno bene. • ■ ' 

Ma la tensione è sempre altissi¬ 
ma. Sono accadute cose orribili. 
Domenica sera il presidente ha 
convocato una riunione con i co¬ 
mandanti dell'esercito ed i capi dei 
quartieri per tentare di trovare un 
accordo. E dopo molte ore di di- 
scusione hanno deciso di ritirare i 
militari e di nominare alcune (am¬ 
missioni cui affidare il compito di 
mantenere la calma nei quartieri. 

Domenica pomeriggio, in segui¬ 
to a questo accordo, i soldati han¬ 
no cominciato a ritirarsi, lasciando • 
però i gendqarmi che si trovavano 
nelle «postazioni fisse». 

Questa mattina abbiamo saputo 
quanto era accaduto. Alcuni miti- ; 
tari non si erano ritirati, o si erano 
ritirati con molto ritardo. Avevano 
isolato uria vasta parte del quartie¬ 
re, e «senza fare rumore», con le. 
baionette innestale sui fucili aveva¬ 
no ammazzato circa trecento per¬ 
sone e poi se ne erano andati. • 

Avevano scelto un gruppo di ca¬ 
se e le avevano circondate con un 
cordone di militari armati. Poi sono 


entrati nelle abitazioni ed hanno 
assassinato uomini, donne e bam¬ 
bini, vecchi, ammalati, chiunque 
trovavano sulla loro strada. Poi 
hanno portato i cadaveri sulla stra¬ 
da e li hanno caricati sui camion. 
Quando ormai avevano gettato 
molti corpi sui cassoni, la gente si è 
organizzata, è uscita dalle case e li 
ha bloccati. Questa mattina la gen¬ 
te del quarciere .ha preso i corpi 
che erano rimasti nella case deva¬ 
state dui soldaU. Gli abitanti del 
quartiere hanno preso i cadaveri e 
li hanno allineati lungo la strada 
principale dove questa mattina do¬ 
veva passare il corteo delle auto 
del presidente diretto verso l'inter¬ 
no del paese per una missione di 
pacificazione. 

Cadaveri per le strade 

Abbiamo visto molti cadaveri, al¬ 
meno una quarantina, disposti lun¬ 
go la strada. La missione del presi¬ 
dente è stata bloccata, molti mini¬ 
stri con gli ambasciatori della Cee 
ed il nunzio apostolico sono andati 
a vedere sul luogo del massacro. 
Lungo le strada c'erano quaranta 
corpi, ma le yittimé sono molte di 
più. Le tracce di sangue sull’asfalto 
portavano sul prato dove i soldati 
avevano caricato i corpi sui ca¬ 
mion per portarli sulle fosse comu¬ 
ni». ' ■ ;■ ■/ 


Paraguay 

Uno sciopero 
generale 
dopo 36 anni 


■ ASUNCION. ■ I sindacati para¬ 
guaiani hanno deciso uno sciope¬ 
ro generale che, se effettivamente 
organizzato, sarebbe il primo dopo 
36 anni. 1 delegati delle tre organiz¬ 
zazioni sindacali (Cnt, Cpt e Cut) 
hanno votato a larga maggioranza 
per la protesta generale, fissando¬ 
ne la data al 2 maggio prossimo, 
dopo aver deciso di abbandonare i 
negoziati tripartiti a cui da tempo 
partecipavano insieme ad impren¬ 
ditori e governo. Frp le condizioni 
poste per la revoca dello sciopero 
vi è la liberazione dei contadini de¬ 
tenuti dopo gli scontri con la poli¬ 
zia alcune settimane fa, la sostitu¬ 
zione dei dirigenti dell’Istituto di 
previdenza ' sociale attualmente 
contestati e la fine di ogni forma di 
repressione delle manifestazioni 
operaie. • - 

Sul fronte delle proteste contadi¬ 
ne, il negoziato con il governo non 
ha per il momento portato soluzio¬ 
ni alle richieste economiche ri¬ 
guardanti il raccolto di cotone, 
mentre la situazione tende a farsi 
drammatica perché il raccolto è in 
forte ritardo e basterebbe che le 
condizioni ; meteorologiche peg¬ 
giorassero per provocare danni ir¬ 
reparabili all'economia del paese. 


Egitto 

Frana uccide 




sei 

in una cava 


■ IL CAIRO. La più piccola aveva 
solo quattro anni, la maggiore di¬ 
ciassette. Lavoravano piegate sotto 
il Sole, ignorando la minaccia che 
pendeva su di loro. Una minaccia 
enorme, come la fatica che le 
sfiancava ogni giorno. Chine a rac¬ 
cogliere argilla non si sono accorte 
di nulla, non ne hanno avuto il 
tempo. Sei ragazzine sono rimaste 
uccise sabato scorso in una cava di 
argilla nel villaggio di Rayana, nei 
pressi di Sohag, centro industriale 
385 chilometri a sud del Cairo. Un 
masso di roccia calcarea si è stac¬ 
cato all’Improvviso, travolgendo le 
ragazzine mentre stavano lavoran¬ 
do. Non c'è stato nulla da fare, le 
piccole - tre erano sorelle - sono 
rimaste schiacciate. 

Stavano raccogliendo un'argilla 
speciale, con una colorazione par¬ 
ticolarmente accesa tanto da esse¬ 
re utilizzata, come in altre aree ru¬ 
rali dell'Egitto meridionale, per pit¬ 
turare le pareti delle case. Le tre so¬ 
relline coinvolte nell'incidente ave¬ 
vano rispettivamente quattro, cin¬ 
que e dicissette anni. Le altre tre 
avevano sei. quattordici e quindici 
anni. 



GUIDARLA 

E’ UNA SENSAZIONE 

SPECIALE. 



Alfa 33. Serie Speciali '94. Raffinata, 
esclusiva, confortevole. A bordo un ec¬ 
cezionale livello di dotazioni per una 
fluida piacevole e sicura. _ 

_ 1. Condizionatore 

2. Chiusura centralizzata 
_ e terflllunotto _ • • 

3. Alzacristalli elettrici anteriori 

4. Sedile posteriore sdoppiato 

_ con appoBQlatesta _ 

5. Paraurti e retrovisori In tinta vettura 
6. Prolllo paracolpi In fiancala 

7. Volante e pomello cambio In pelle 

6. Nuovi interni In velluto pregiato 


Aflgiungete le straordinarie prestazioni e la 
grinta del generoso motore Boxer di 1351 c.c. e 
90 CV. con iniezione elettronica IAW Multipoint. 
E l'esclusivo piacere di guida Alfa Romeo. 
Tutto è di serie. Ad un prezzo speciale. 
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«Vendichiamo 
l’ebreo ucciso» 
Tesi Umerali 
a Brooklyn 


m NEW YORK. Al funerale di Aa¬ 
ron Halbertsam, il giovane ebreo 
ucciso in una sparatoria la setti¬ 
mana scorsa sul ponte di Brook- 
lyn. i familiari hanno invocato 
contro il suo assassino l'antico 
precetto biblico dell’occhio per 
occhio. «Deve essere incriminato 
e processato come terrorista», 
hanno proclamato i genitori del¬ 
lo studente rabbinico falciato a 
colpi di pistola da Rashid Baz, un 
tassista libanese di 28 anni. An¬ 
cora sconosciuto il movente del¬ 
l'assalto, avvenuto cinque giorni 
dopo la strage alla moschea di 
Hebron, nei territon arabi occu¬ 
pati da Israele. Aaron è morto sa¬ 
bato notte in ospedale per le feri¬ 
te ricevute. E Baz, che gli investi¬ 
gatori hanno catturato con due 
complici poche ore dopo la spa¬ 
ratoria, è ancora formalmente 
accusato di tentato omicidio. 
«Questo brutale assassinio deve 
avere le sue conseguenze: è ne¬ 
cessario mandare il messaggio 
che violenze di questo genere 
non possono essere tollerate in 
suolo americano», hanno indica¬ 
to i genitori della giovane vittima. 



Martedì 8 marzo 1994 


I funerali dello studente ebreo ucciso a Brooklyn 


W Willens/Ap 


«Mia moglie è la più onesta» 

Clinton s'arrabbia ma il Congresso indagherà 


Casa Bianca letteralmente e metaforicamente 
sommersa da montagne di spazzatura. Clinton 
. ribadisce che farà «tutto il possibile» per facilita¬ 
re l’inchiesta Whitewater. E con voce rotta dal¬ 
l’emozione, giura sull’onestà di Hillary/ 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


SIIQMUND oiunim 


«l NEW YORK. Si accumula la 
spazzatura alla Casa Bianca. Tra¬ 
bordano bidoni e i sacchi di pe¬ 
same plastica nera della nettezza 
urbana. Gli spazzini non possono 
più portar via nulla. Negli uffici del 
più importante palazzo al mondo 
nuotano ora anche letteralmente, 
e non solo figurativamente, nella • 
palla. Gli ordini di Clinton in perso¬ 
na sono precisi: non bisogna più 
buttar via nemmeno un foglietto di 
carta, non un documento, un dos¬ 
sier un appunto che possa avere a • 
che fare con l’inchiesta sulla vicen¬ 
da Whitewater. Oltre al mandato dj 
comparizione per i più eccellerfti • 
collaboratori dei presidente, il giu¬ 
dice speciale Robert Fiske ha an¬ 
che chiesto che gli vengano conse- 
■ gnati tutti i documenti relativi all'In¬ 
chiesta che conduce. «Ogni mem¬ 
bro dello staff presidenziale deve 
assumersi personalmente la re- 
ponsabilitA di ottemperare piena- 
' mente agli ordini del giudice», dice - 


la circolare distribuita ieri mattina, 
che tutti hanno dovuto firmare. «Il 
primo punto dice: non distruggete 
niemte, non toccate niente, non 
vuotate nemmeno i cestini della 
spazzatura», è il modo in cui l'ha il¬ 
lustrata ieri alla stampa la portavo¬ 
ce di Clinton Dee Dee Myers. 

Nemmeno un mìssile atomico 
su Washington forse avrebbe potu¬ 
to paralizzare cosi il centro nevral¬ 
gico della massima potenza mon¬ 
diale. Dieci degli uomini più im¬ 
portanti dell'amministrazione Clin¬ 
ton hanno dovuto sospendere tutti 
gli altri appuntamenti, correre a 
cercarsi un avvocato, per preparar¬ 
si all'interrogatorio cui saranno sot¬ 
toposti in tribunale giovedì. Gli altri 
si danno da fare per evitare che 
tocchi a loro dopo i primi. Lo stes¬ 
so Clinton, che ieri si è dovuto per 
forza presentare ai giornalisti nel¬ 
l'occasione di ;■ una ■ conferenza 
stampa da tempo in programma 


con il premier della Georgia 
Eduard Shevardnadze è stato su¬ 
bissato da domande sull crisi Whi¬ 
tewater più che da domande usi 
grandi tempi della politica mon¬ 
diale. ... i 

Si è difeso nbadendo la volontà 
di cooperare pienamente, senza ri¬ 
serve, con l'inchiesta in corso. «Da 
parte della mia amministrazione 
non ci sarà abuso di potere, non ci 
saranno insabbiamenti», ha detto 
con foga. Gli sono venuti però gli 
occhi lucidi e gli si è rotta la voce 
quando ha parlato di Hillary. «Cre¬ 
do che nessuno in America abbia 
più di me i titoli per parlare di mia 
■ moglie. Non fio mai conosciuto 
una persona che abDia un più forte 
senso di correttezza di lei. Sono - 
più di 20 anni che l'ho vista agire 
corcttamente anche quando le sa¬ 
rebbe stato facile imboccare scor¬ 
ciatoie. Se tutti quanti in questo 
paese avessero la sua forza di ca¬ 
rattere avremo già risolto metà dei 
nostri problemi... La gente può 
porci tutte le domande'chc ritiene 
e faremo del nostri meglio per ri¬ 
spondere. ma voglio dirvi che gli ■ 
americani possono avere tante co¬ 
se di cui preoccuparsi, ma non del¬ 
la sua stura morale....», ha risposto, 
impappinandosi per l'emozione 
ad una domanda sull'articolo che 
sul Washington Times di ieri che » 
accusa Hillary di aver mobilitato 
fattorini a distruggere tutte le carte ' 
su! caso Whitewater non appena la 
faccanda era emersa in piena * 


campagna presidenziale. 

La parola d'ordine è quindi «ab¬ 
biamo sbagliato, ma non lo faremo 
più». «Avremmo potuto fare molto 
meglio alla casa Bianca. Ma voglio 
anche sottolineare che abbiamo 
cercato di cooperare in ogni modo 
col procuratore speciale», aveva in¬ 
sistito nelle interviste tv del mattino 
il braccio destro di Clinton, George 
Stephanopoulos. ■ - 

Ma non è detto che basti a que¬ 
sto punto a fermare la slavina. Ai* 
che se non è ancora Watergaie, è ■ 
molto concreto un pericolo di pa¬ 
ralisi prolungata nei rapporti tra l'e¬ 
secutivo e il parlamento. Potrebbe 
essere inevitabile che'all'inchiesta 
del procuratore speciale si affian¬ 
chi anche un'inchiesta parlamen- 1 
tare, con tutta la grancassa che 
l'accompagnerebbe, Il . massimo 
esponente repubblicano nella 
Commissione banche della Came¬ 
ra, Jim Leach, chiede a gran voce 
che vengano discusse in aula le 
implicazioni della vicenda White- ' 
water nei fallimento della Cassa di 
risparmio Morgan Guaranty S&L. 
dell'Arkansas. Cosi si entrerebbe in 
un tema cento volte più esplosivo 
di Tangentopoli, che tocca !e ta¬ 
sche di tutti gli amencani. perché il 
salvataggio delle casse di rispar¬ 
mio fallite in era reaganiana è forse 
il campo più minato di tutta la poli¬ 
tica Usa, si calcola che stia costan¬ 
do all'erario qualcosa come 600 
miliardi di dollan, una somma ' 
astronomica. ' A 


«Fu la first lady 
a far sparire 
casse di carte» 

Hillary Clinton fece distruggere 
durante la campagna 
presidenziale del marito dodici 
casse di documenti negli uffici 
della compagnia legale Rose Law 
Flrm, ha rivelato Ieri II quotidiano 
•Washington Times». La first lady 
convocò più volte corrieri della 
Rose Law Finti, la compagnia per 
cui lavorava, nella residenza del 
governatore dell'Arkansas per 
consegnare peisonalmente t 
documenti sigillati, In buste senza 
Intestazione, chiedendo che - 
venissero triturati nella sede della 
Rose Law, hanno riferito al giornale 
alcuni corrieri della compagnia. La 
distruzione del documenti, nota II 
•Washington Times», sarebbe 
cominciata subito dopo la 
pubblicazione sul «New York 
Times», l'8 marzo 1992, del primo 
articolo di rivelazioni del 
coinvolgimento del coniugi Clinton 
nella speculazione Immobiliare 
Whitewater. A partire da quel 
periodo Hlllaiy Clinton avrebbe 
convocato più volte I corrieri per 
consegnare documenti da 
distruggere. «Abbiamo fatto diversi 
viaggi-ha dichiarato uno del . 
corrieri - abbiamo ricevuto un 
totale di dodici scatoloni di 
documenti da distruggere». 


‘ Lo rivela un settimanale 


Hillaiy è gelosa 
Streisand scacciata 


■i NEW YORK. «Non metterà più 
piede alla Casa Bianca finché io 
sono la (irsi lady»: secondo il setti- ‘ 
manale scandalistico «National En- 
quirér* una Hillary Clinton acceca¬ 
ta dalla gelosia avrebbe messo al 
bando Barbra Streisand dalla resi¬ 
denza presidenziale su Pennsylva¬ 
nia Avenue. il giornale, vendutissi¬ 
mo ai supermercati, afferma che 
•Hillary è furiosa perché sa che Bill , 
è infatuato di lei». Fantasie da foto¬ 
romanzo? Probabile. Non. è la pri¬ 
ma volta però che circolano voci 
su un affare di cuore tra il presiden¬ 
te Usa e la «prima donna» della 
canzone americana. A diffondere 
il pettegolezzo su una love story di . 
Clinton con la star di Hollywood 
era stata mesi fa la propaganda re¬ 
pubblicana. Il «National Enquirer» 
mette insieme diversi episodi. Tan¬ 
to per cominciare - rivela un'altra 
fonte - Barbra da tempo va a dire 


in giro «che Clinton è l'uomo più 
sexy del mondo». Non sarebbe 
successo niente tuttavia, se Bill, un 
anno fa, non avesse invitato la can¬ 
tante per una notte alla Casa Bian¬ 
ca: Hillary era a Little Rock ad assi¬ 
stere il padre in agonìa e, appresa 
la notizia, andò su tutte le furie. Di 
recente, sostiene il settimanale, è 
giunta la goccia che avrebbe (atto 
traboccare il vaso: in dicembre Bili 
andò da solo a Los Angeles e a un 
esclusivissimo party a Los Angeles 
Barbra intonò in suo onore una 
versione romantica di «Bill», una 
canzone dal musical «Show Boat», 
«fissandolo intensamente negli oc¬ 
chi». • , 

Hillary, che era rimasta a Wa¬ 
shington, sarebbe venuta a saper¬ 
lo: «È scoppiata su tutte le furie e ha 
detto a Bill che non voleva più ve¬ 
dere queila donna vicino a lui». 


Il pugile era stato condannato a sei anni per stupro 

Tyson resterà in prigione 
sentenzia la Corte suprema 


NOSTRO SERVIZIO 


m WASHINGTON. La Corte Supre¬ 
ma americana ha respinto ien un 
appello del pugile Mike Tyson per 
una revisione della sua condanna 
a sei anni di carcere per stupro. I 
legali dell' ex-campione de! mon¬ 
do avevano argomentato che Ty¬ 
son non era stato sottoposto «ad 
un processo equo». 

Tyson era stato condannato ne! 
febbraio 1992 da una giuria di In¬ 
dianapolis per lo stupro della regi¬ 
netta di bellezza Desiree Washing¬ 
ton, che sarebbe avvenuto in una 
camera di albergo nel luglio 1991. , 
Una Corte d'Appello aveva respin¬ 
to nello stesso anno una nchiesta 
di revisione del processo. L'attuale 
ricorso alia Corte Suprema era sta¬ 
to basato dai legali su una conte- 
stazione del sistema giudiziario 
dello stato dell’Indiana che con¬ 


sente, di fatto, all'accusa di sceglie¬ 
re il giudice. 

L'appello argomentava che il 
comportamento parziale del giudi¬ 
ce durante i processo avrebbe «pi¬ 
lotato la decisione finale della giu¬ 
ria, sfavorevole all'ex-campione 
del mondo, che si era proclamato 
innocente, ammettendo il rappor- 
, to sessuale ma non lo stupro. La 
Corte Suprema si è rifiutata ieri di 
esaminare l'appello di Tyson, 

La cronaca dei processo contro 
il pugile aveva nempito le pagine 
, dei giornali di tutto il mondo. «Mi 
aspetto il peggio» - aveva detto l'ex- 
campione al termine della batta¬ 
glia in tribunale. E la sconfitta arri¬ 
vò il 10 febbario del 1392 quando 
la giuria riconobbe ìron Mike col¬ 
pevole di stuipo. Patricia Gifford, 
giudice dei tribunale supremo di 
Indianapolis, decretò il carcere per 


il pugile senza concedere alcuna 
sospensione della pena e negando 
la libertà prowisona. I legali si mi- 
siero subito al lavoro per l'appello 
che però segnò una nuova sconfit¬ 
ta per le loro tesi difensive. Prima 
delia sentanza Tyson si era «scusa¬ 
to» con la sua vittima recitando in 
tribunale un patetico «mea culpa»: 
«Mi spiace - aveva detto - ammetto 
di aver fatto qualcosa, ma non era 
mia intenzione. Non ho fatto male 
a nessuno, niente occhi nen.. nien¬ 
te ossa rotte», Era disposto insom¬ 
ma a «scusarsi» ma solo per essersi 
comportato «in modo volgare». Se¬ 
condo la stampa americana dell'e¬ 
poca la condanna inflitta al pugile 
è lievemente inferiore alla media 
generale dei tribunali dello Stato 
dell'indiana (otto anni per reati 
analoghi) ed anche alla «media 
personale» del giudice Gifford (set¬ 
te anni). ■ • • ■ 


^1 
Famiglie intere vanno alle mense gratuite 

Vive di carità 
un americano su 10 


Un’americano su dieci per sfamarsi è costretto a ricor¬ 
rere alla carità del prossimo. A subire l’umiliazione e 
mangiare «pane che sa di sale» non sono solo i barboni 
o i senzatetto ma molte famiglie di ceto medio che lavo¬ 
ra, soprattutto chi ha bambini. È un’umiliazione «silen¬ 
ziosa», non una fame gridata con foto di scheletri viven¬ 
ti. Ma la dimensione del femomeno è tale da far arrossi¬ 
re il paese più ricco al mondo. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


m NEW YORK. Venticinque milioni 
di persone mangiano grazie alla 
cantà altrui. Non in Somalia, in Bo¬ 
snia o in Bangladesh. Ma negli Stati 
Uniti. Un americano su dieci. Fa¬ 
rebbero la fame se non ci fossero 
le «soup kìtehens», le mense, le di¬ 
stribuzioni gratuite di cibo da parte 
delle chiese, dell’esercito della sal¬ 
vezza e di altre istituzioni di assi¬ 
stenza ai poveri. Metà di questi af¬ 
famati sono bambini e ragazzini al 
di sotto dei 17 anni. L'allucinante 
nvelazione, un vero e proprio pu¬ 
gno nello stomaco per il paese più 
potente e uno dei più ricchi al 
mondo, viene da un studio effet¬ 
tuato da Second Harvest, un’orga¬ 
nizzazione nazionale che racco¬ 
glie le principali mense per poveri 
degli Usa. . , ■ 

25 milioni di affamati? 

«È fame vera e propria», in Ame¬ 
rica, nel paese dell'opulenza, de¬ 
nunciano gli autori dello studio. 
«Andiamoci piano. Non vuol dire 
che in Amenca ci siano 25 milioni 
di affamati. I poveri ricevono buoni ’ 
per comprare il cibo. Se una volta 
l'anno gli capita di andare a cena¬ 
re alla mensa della chiesa ciò non 
significa che se non ci fossero mo- 
nrebbero di fame», mette in guar-, 
dia il professor Robert Haveman 
un economista dell'istituto di ricer-. 
che sulla povertà della Wisconsin 
University. «È 1 una pseudo-defini- ; 
zione di fame. Più sorgono iniziati¬ 
ve assistenziali più la gente è inco¬ 
raggiata ad usarle. C'è anche chi ci 
fila», ribatte la destra «senza cuore» ; 
reaganiana. - . 

Ma uno degli elementi che col¬ 
piscono nei risultati della ricerca è ; 
che a ricorrere alla carità per man- ». 
giare non sono solo i barboni, i 
senzatetto, i vecchietti e i poverissi- ' 
mi. ma intere famiglie di gente che 
vive del suo salario. «Succede che 
la gente, anche se lavora e guada¬ 
gna, non ha abbastanza da pagarsi 
l'affitto, il riscaldamento e la spesa r 
insieme. Pagano l’affitto e vanno a 
mangiare in mensa», spiega Sho- 
shana Pakcian, ia direttrice di «Pro¬ 
getto pane», l'organizzazione che 
coordina gli aiuti alimentari nel 
Massachusetts. . - . • 

Capita spesso passeggiando per 
le strade di New york imbattersi in : 
una coda di gente in fila per una " 
tazza in plastica di minestra, un ' 
sandwich e un sacchetto di patati¬ 
ne. La scuola dove vanno i miei fi¬ 
gli ha una gigantesca cucina, ma , 
non viene usata per gli studenti: fi- ' 
nito il doposcuola si trasforma in 
una mensa per i malati di Aids. Al.. 
supermarket una volta si e una no 
chi mi precede in fila alla cassa pa¬ 


ga con «food-coupons», buoni per 
alimentan distnbuiti dall'assistenza 
pubblica. Una volta la settimana, 
quando il supermarket butta per 
strada la roba andata a male e av¬ 
vizzita, ci sono schiere di uomini e 
donne che rovistano nella pazzatu- 
ra per recuperare qualcosa. «Ce la 
preparano, fanno attenzione a di¬ 
struggere prima tutto quello che è 
tanto marcio da produrre un'avve¬ 
lenamento», mi hanno spiegato le 
volte in cui attacco discorso. Ho 
letto che nei momenti peggiori del- 
1 la depressione si registra un boom 
della vendite di cibo per cani e gat¬ 
ti, molti vecchi dignitosi pensionati 
preferiscono comprare queste sca¬ 
tolette di cibo per animali anziché 
subire l'umiliazione di vivere di ca¬ 
ntà. 

Avanzi di ristoranti famosi 

Si potrebbe persino scherzare 
sul fatto che in molte mense di ca¬ 
rità gli ingredienti sono avanzi dei 
più famosi ristoranti. In California il 
direttore dei servizi de) Boss ( Berk- 
ley-Oakland Support Services) che 
sfornano 25.000 pasti al gimo per i 
poveri è Phil Sheremeta, uno chef 
che aveva lavorato nella cucina del 
famoso River Cafè sotto il ponte di 
Brooklyn, a Southwest Washington 
i pasti per i malati di Aids vengono 
preparati da David Smith che era 
stato chef nel ristorante di Macy's. 
. Alcune di queste mense si' piccano 
di essere in grado di soddisfare le 
più capncciose esigenze dieteti¬ 
che, accontentare i vegetariani o 
anche gli ortodossi che mangiano 
solo Kosher. Ma il fatto di distribui¬ 
re spesso bnoche» anziché pane 
non basta a nascondere il rossore 
per la vergogna.. 

Quella americana non è una fa¬ 
me urlata come nelle foto dei bam¬ 
bini scheletriti in Somalia o in Su¬ 
dan. «È un problema silenzioso», 
dice Christin Driscoll del Food Re¬ 
search and Action Center, autrice 
di una studio recente da cui risulta 
che 5,5 milioni di bambini nati nel¬ 
la miseria dei ghetti nen e Ispanici 
sono denutriti, «Magari sono sotto¬ 
peso solo di fiochi etti, magari ap¬ 
pena un pochino più piccoli di 
quello che sarebbe ia norma per la 
loro età. Non si vede se li incontri 
per strada. Non hanno la pancia 
gonfia. Magari non viene fuori 
nemmeno in una visita medica. Ma 
sappiamo che anche una denutri¬ 
zione di breve periodo può causa¬ 
re problemi di concentrazione. 
Questi bambini vanno a scuola, 
ma poi restano indietro», Certe ci¬ 
catrici, tipo quelle infette alla digni¬ 
tà umana, sono invisibili. Ma fanno 
male lo stesso. □ Si. Ci. 


Baby-rapinatori a Philadelphia 


Banda dì dodicenni 
spara a un passante 


■ PHILADELPHIA Baby rapinatori 
a Philadelphia. Quattro ragazzini 
tra i dieci e i dodici anni, sabato 
scorso, hanno chiesto del denaro 
ad un passante. L'uomo si è rifiuta¬ 
to e loro gli hanno sparato ad una 
gamba: «Avevano facce da bambi¬ 
ni di scuola elementare - ha rac¬ 
contato Michael Marinari, 31 anni, 
alla polizia -. Io ero quasi arrivato 
a casa quando quei ragazzini mi 
hanno fermato. Tre di loro aveva¬ 
no in testa un berretto da sci e un 
maglione a collo alto tirato su per 
coprire il naso. Il più piccolo di tut¬ 
ti, invece, aveva il volto scoperto». 

I ragazzi, secondo quanto ha 
raccontato l’aggredito alla polizia, 
non hanno tirato fuori la pistola e 
minacciato l'uomo. Ma, al suo ri¬ 
fiuto, hanno aspettato che prose¬ 
guisse per la sua strada e poi gli 


hanno sparato alle spalle. «Ho sen¬ 
tito un botto - ha detto Michael - e 
poi un forte dolore alla gamba. Al¬ 
l'inizio ho pensato che si trattasse 
di un petardo. Poi ho visto il san¬ 
gue uscire e ho capito. Ho alzato lo 
sguardo e ho visto quei ragazzini 
scappare. Non so chi di loro abbia 
sparato, forse è stalo quello più 
piccolo che appariva anche il più 
deciso». La ferita, fortunatamente, 
non si è rivelata grave. Michael Ma¬ 
nnari zoppicherà per qualche gior¬ 
no e poi guanrà. 

La violenza minorile è uno dei 
problemi più gravi degli Stati Uniti, 
in alcune scuole di New York sono 
stati installati metal detector all'en¬ 
trata degli edifici per evitare che gli 
studenti vadano a scuola armati. In 
crescita anche i crimini commessi 
dai minori: dallo spaccio di droga 
all’omicidio. 
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Zhirinovskij 
respinto 
all’aeroporto 
di Lubiana 

■ LUBIANA. Ha passato tutta la 
notte all'aeroporto di Lubiana, in 
attesa di un volo per tornarsene a 
Mosca. Le autorità slovene han¬ 
no impedito l'ingresso nel paese 
al leader ultranazionalista russo 
Valdimir Zhirinovskij. Messo alla 
porta il 28 gennaio scorso duran¬ 
te la sua prima visita in Slovenia, 
il leader del partito liberaldemo- 
cratico era stato giudicato «per¬ 
sona non grata» per aver turbato 
l’ordine pubblico dando in 
escandescenze in un albergo di 
Bled, dove si era presentato piut¬ 
tosto alticcio. Il leader del partilo 
liberaldemocratico sloveno, 
Zmago Jelincic, ha protestato 
con il proprio governo, chieden¬ 
do nello stesso tempo a Mosca di 
dichiarare persone non grate i di¬ 
plomatici di Lubiana. Il partito li¬ 
beraldemocratico russo si è asso¬ 
ciato alla lichiesta ed ha definito 
l’incidente della scorsa notte 
«una terribile provocazione», ac¬ 
cusando la polizia aeroportuale 
di Lubiana di aver malmenato 
Zhirinovskij. 



Caschi blu canadesi nel pressi di Sarajevo 


P Verdy/Ansa*Epa 


Scatta il rimpatrio dei profughi 

La Germania paga i rumeni, serbi a Timisoara 


Dopodomani partirà il primo aereo: la Germania 
dà il via all’espulsione dei 200mila profughi ser¬ 
bi, montenegrini e albanesi del Kosovo. Tappa 
di transito Timisoara. Previa contropartita fi¬ 
nanziaria, la Romania non fa problemi. 

_ OAL NOSTRO CORRISPONDENTE _ 

PAOLO SOLDINI 


■ BERLINO. Dovrebbero comin¬ 
ciare già questa settimana i rimpa¬ 
tri forzosi dei profughi di guerra 
serbi, montenegrini e albanesi del 
Kosovo ospitati in Germania. Se¬ 
condo indiscrezioni raccolte in 
ambienti del governo regionale 
della Renania-Westfalia, il primo 
aereo partirebbe già dopodomani, 
giovedì, alla volta della città rume¬ 
na di Timisoara, da dove poi i pro¬ 
fughi verrebbero fatti proseguire 
per il confine serbo lontano un’ot¬ 
tantina di chilometri. Altri voli sa¬ 
rebbero previsti per il 17, il 24 e il 


31 marzo. 

Allo scopo, il ministero degli in¬ 
terni del Land avrebbe affittato 
quattro velivoli charter, con la ca¬ 
pacità di 160 posti ciascuno. La 
scelta della «deviazione» su Timi¬ 
soara sarebbe stata imposta, sem¬ 
pre secondo notizie raccolte a 
DOsseldorf in ambienti del governo 
regionale, dall’impossibilità di in¬ 
viare i profughi direttamente in un 
aeroporto serbo o montenegrino 
«a causa dei divieti di sorvolo de¬ 
cretati dall'Onu». In realtà, l'area di 
«non sorvolo» riguarda soltanto i 


cieli della Bosnia e nulla avrebbe 
impedito perciò ad aerei civili di at¬ 
terrare, s’intende con il permesso 
delle autorità serbe, a Belgrado o 
in altre località della regione. 

Ma, per motivi che non sono sta¬ 
ti chianti, la procedura di un pas¬ 
saggio diretto dei profughi dalla 
Germania alla Serbia è stata scarta¬ 
ta fin dall'inizio. Tant'è che, pur di 
evitarla, si è tentata anche la via del 
trasferimento degli esuli via terra 
attraverso la Repubblica cèca e 
l'Ungheria. Questa soluzione è fal¬ 
lita perché le autorità di Praga, dal¬ 
l’inizio di gennaio, chiedono la 
bellezza di 500 dollari americani 
per ogni straniero in transito per il 
loro territorio, li sospetto è che l'in¬ 
tesa con i rumeni, che sarebbe sta¬ 
ta negoziata a livello di polizia, ed 
esattamente dalla centrale della 
polizia di frontiera di Coblenza, 
serva a rendere più facile ai tede¬ 
schi irrompilo di «sbarazzarsi» co¬ 
me che sia dei profughi che verran¬ 
no cacciati. 

Le autorità di Bucarest, le quali 
avrebbero ricevuto una buona 


contropartita di carattere finanzia¬ 
rio, si sarebbero impegnate a non 
fare alcuna difficoltà sullo status di 
coloro che arriveranno, evitando 
contestazioni o ritardi. 

L'acquiescenza dei rumeni sa¬ 
rebbe essenziale perché in effetti 
l'espulsione dei 200mila tra serbi, 
montenegrini e albanesi del Koso¬ 
vo interessati al provvedimento si 
presenterebbe giuridicamente al¬ 
quanto controversa. Dei 200mtla 
farebbero parte, infatti, ex iugoslavi 
cui le autorità tedesche hanno ne¬ 
gato il diritto d'asilo politico e veri e 
propri profughi di guerra. Fra gli 
uni e gli altri non sarebbero pochi 
quelli che al ritorno in patria ri¬ 
schiano una brutta fine. In primo 
luogo gli albanesi del Kosovo (sa¬ 
rebbero in Germania non meno di 
15-20mila), oggetto nella loro re¬ 
gione di discriminazioni e vere e 
proprie persecuzioni. Poi i molti di¬ 
sertori e gli obiettori di coscienza, 
Per gli uni e per gli altri la pena di 
morte è stata abolita in Serbia po¬ 
chi mesi fa ma si prospettano, co¬ 
munque, lunghe pene detentive. 


Alla luce di queste considerazio¬ 
ni, un'operazione di reimpatrio al- 
l'ingrosso appare insostenibile sot¬ 
to il profilo umanitario. Tant'è che 
qualche tempo fa lo stesso gover¬ 
no della Remnania-Westfalia cercò 
di ottenere nel Bundesrat un bloc¬ 
co delle espulsioni almeno per gli 
albanesi del Kosovo, Bisogna vede¬ 
re, ora, i criteri con cui verrà con¬ 
dotta l’operazione che comincia 
dopodomani. Un collaboratore de) 
ministro degli Interni di DOsseldorf 
Herbert Schnoof (Spd) si è espres¬ 
so con mollo pessimismo: «La cosa 
è stata preparata da feticisti dell’or- 
gapizzazione che non sanno quel¬ 
lo che fanno». 

Era Jtato il settimanale DvrSpie- 
gel a rivelare, con un servizio pub¬ 
blicato sull’ultimo numero, la deci¬ 
sione delle autorità federali di al¬ 
lontanare dalla Germania i due¬ 
centomila profughi non più graditi. 
1! ministero degli Interni si era limi¬ 
tato a confermare la sostanza del¬ 
l’articolo, sollevando solo un dub¬ 
bio sul numero dei candidati all’e¬ 
spulsione. 


Havel: vuol visitare Serbia. Bosnia e Croazia 

«Wojtyla pellegrino 
tra i popoli nemici» 

Ricevendo il presidente della Repubblica ceca, Havel, 
che lo ha invitato a Praga, Giovanni Paolo II gli ha detto 
che spera di recarsi in Bosnia, Croazia e Serbia. Il pro¬ 
blema della restituzione dei beni alla Chiesa. Auspicata 
la rivalutazione de! grande riformatore Jan Hus, con¬ 
dannato al rogo dal Concilio di Costanza. Cordiale col¬ 
loquio di Havel con il presidente Scalfaro. Interesse per 
l’esperienza e gli ordinamenti italiani. 


ALCESTE SANTINI 


■ CITTÀ DEL VATICANO. Giovan¬ 
ni Paolo II ha voluto riservare al 
presidente della Repubblica ceca, 
Vacìav Havel, ricevendolo ieri mat¬ 
tina in udienza, un'accoglienza ca¬ 
lorosa in occasione della sua pri¬ 
ma visita in Vaticano e nel ricordo 
di quella da lui compiuta a Praga il 
21 aprile 1990 propno nel clima di 
quel processo del 1989 rivelatosi, 
poi, molto più complesso del pre¬ 
visto. E parlando proprio della 
nuova situazione che si è creata in 
Europa, con particolare riferimen¬ 
to all'ex Jugoslavia, il Papa ha det¬ 
to all'ospite, che lo aveva appena 
invitato a visitare di nuovo il suo 
Paese, che spera di recarsi quanto 
pnma in Bosnia, in Croazia ed in 
Serbia per richiamare l'attenzione 
di quelle popolazioni alla «tolleran¬ 
za, alla coesistenza, alla pace tra 
etnie e comunità religiose». 

Dopo essersi compiaciuto per. il 
fatto che la divisione della Repub¬ 
blica ceca dalla Slovacchia, che ri- 
sasle al primo gennaio 1993, si è 
svolta «in modo esemplarmente 
pacifico», Giovanni Paolo II ha rile¬ 
vato che l'anno trascorso è stato 
«un anno sotto tanti aspetti positivo 
per la nazione, la quale si è sempre 
più affermata nel panorama talora 
inquieto della vita intemazionale». 
Ha. poi, reso omaggio all’ospite, 
sottolineandone «il prestigio cultu¬ 
rale e morale» e rilevando che esso 
«è andato aumentando a partire 
dall’incarico di primo presidente 
federale fino ad ora». E tra i pro¬ 
gressi interni della Repubblica ce¬ 
ca, pur «nelle difficoltà che sarebbe 
miopia non ricordare», Giovanni 
Paolo II ha indicato le innovazioni 
nel campo delle previdenze socia¬ 
li, dell’economia, dell’introduzione 
del libero mercato, degli investi¬ 
menti esteri, del movimento turisti¬ 
co. 

Il Papa, però, ha messo in evi¬ 
denza il'pericolo che, specialmen¬ 
te per le nuove generazioni, «la 
mentalità del permissivismo, del¬ 
l’edonismo, del facile guadagno 
può introdurre nella convivenza ci¬ 
vile con ripercussioni che potreb¬ 
bero essere fatali per il futuro». A 
tale proposito, va ricordato, rivol¬ 
gendosi ai rappresentanti del mon¬ 
do della cultura durante la sua visi¬ 


ta a Praga, il Papa aveva detto che 
«sarebbe una grave illusione pen¬ 
sare di sostituire il sistema comuni¬ 
sta che è caduto e di cui ne siamo 
lieti con il modello capitalista occi¬ 
dentale, consumistico, edonistico, 
ateo». Un discorso che allora fece 
molto discutere e che, alla luce 
dell’esperienza, anticipò quanto è 
avvenuto con il capitalismo selvag¬ 
gio che ha investito i paesi dell’est, 

Nel ricordare l'influenza eserci¬ 
tata sui popoli ceco e boemo dai 
fratelli Cirillo e Metodio, Giovanni 
Paolo II ha citato il grande riforma¬ 
tore Jan Hus, la cui azione - ha sot¬ 
tolineato - «ebbe esiti purtroppo in¬ 
fausti per la Chiesa e per la nazio¬ 
ne» aggiungendo che «gli studi in 
atto sulla sua figura potranno con¬ 
tribuire ad una positiva e costrutti¬ 
va visione del problema che ha 
tanto turbato la storia del Paese*. 
Va ricordato che Jan Hus, che si 
era recato il I novembre 1414 al 
Concilio di Costanza per illustrare 
le ragioni della sua lotta contro gli 
abusi della Chiesa cattolica a dife- 
. sa degli interessi nazionali cechi, fu 
condannato a morte, nonostante 
l’assicurazione della sua incolumi¬ 
tà ricevuta dai re Venceslao, e bru¬ 
ciato su) rogo il 6 luglio 1415. 

Giovanni Paolo II ha, infine, n- 
chiamato l’attenzione di Havel sul¬ 
la necessità di trovare una soluzio¬ 
ne possibile circa la restituzippe da 
parte dello Stato alla Chiesa dei he 
ni, a suo tempo confiscati dal regi¬ 
me comunista, ed ha auspicato 
pure che vengano definiti i proble¬ 
mi relativi all’insegnamento religio¬ 
so nelle scuole statali, all’assisten¬ 
za spinruale negli ospedali, nelle 
carceri e trai militari. 

Successivamente, Havel è stato 
ospite a pranzo del nostro presi¬ 
dente della Repubblica, Scalfaro, 
ed al centro dei colloqui hanno fi¬ 
gurato, prima di tutto, i problemi 
europei e gli ultimi sviluppi della 
questione bosniaca. Quanto alle 
aperture dell'Occidente all'est Ha- 
vcl ha rilevato che tutto procede 
•con tempi da lumaca». Nel sottoli¬ 
neare, infine, il lorcrimpegno nel n- 
formare gli ordinamenti istituzio¬ 
nali e giundici, Havel ha aggiunto 
che i ceki guardano molto all’espe¬ 
rienza italiana e sì è informato sulla 
nuova legge elettorale. 


Referendum sulla confederazione 


Intesa croato-musulmana 
Il presidente Tudjman 
«Consulteremo la nazione » 


m ZAGABRIA. Il progetto di confe¬ 
derazione tra la Croazia e la futura 
federazione croato musulmana di 
Bosnia sarà sottoposto ad un refe¬ 
rendum popolare. Lo ha annun¬ 
ciato ieri il presidente Tudjman, 
specificando che la consultazione 
non sarà possibile prima che si sia 
chiarita la posizione dei serbo bo¬ 
sniaci, prima se si sappia cioè se 
faranno parte o meno della federa¬ 
zione bosniaca. Il referendum, se¬ 
condo Tudjman, è indispensabile 
ed è previsto dalla Costituzione na¬ 
zionale. 

Le affermazioni del presidente 
croato potrebbero far pensare ad 
una manovra dilatoria, anche in 
considerazione delle resistenze in¬ 
terne suscitate dalla virata della po¬ 
litica croata nei confronti dei mu¬ 
sulmani. Il problema della colloca¬ 
zione dei serbi non è però questio¬ 
ne marginale. Lo stesso Tudjman 
ha detto di aspettarsi che i serbi ri¬ 
fiuteranno di far parte della federa¬ 
zione croato-musulmana in Bo¬ 
snia. Le manovre della diplomazia 
statunitense ed europea partono 
da questo presupposto, ha detto. 
«È difficile immaginare che cosa 
succederebbe se ì serbi accettasse¬ 


ro - ha aggiunto Tudjman La 
confederazione avrà un contenuto 
se a federarsi saranno croati e mu¬ 
sulmani bosniaci, e un altro se sa¬ 
ranno inclusi anche i serbi». 

La bozza di accordo sottoscritto 
dal premier di Sarajevo ’Silajdzic e 
dal ministro degli esten di Zagabria 
Mate Granic il primo marzo scorso- 
prevede la creazione di una fede¬ 
razione a due in Bosnia, con un si¬ 
stema di rotazione delle cariche 
principali dello Stato a garanzia 
degli equilibri tra le. diverse etnie. 
La federazione bosniaca dovrebbe 
confederarsi successivamente con 
la Croazia, un collegamento che 
avrebbe una base soprattutto eco¬ 
nomica, 

I serbi bosniaci hanno mostrato 
finora un certo scetticismo. Oggi 
rinviato speciale di Clinton, Char¬ 
les Redman, sarà a Belgrado per 
discutere i termini dell'accordo 
con il presidente serbo Milosevic e 
dissipare i-dubbi sul possibile ca¬ 
rattere offensivo dell’intesa rag¬ 
giunta. Anche ieri Tudjman ha ri¬ 
badito che l’accordo con i musul¬ 
mani non servirà a continuare la 
guerra per recuperare i territori oc¬ 
cupati dai serbi, ma per agevolare 
il processo di pace. 





Aggiungete l'eccezionale tenuta di 
strada e l’esclusivo piacere di guida 
Alta Romeo. Tutto è di serie. Ad un 
prezzo speciale. 


1 351 c.c. e 90 CV di potenza 

iniezione elettronica 
IAW Multipoint _ 

Chiusura centralizzata 
Sedile posteriore sdoppiato 


Raffinati rivestimenti interni 


Motore Boxer 


Tendina copribagagli 


Volante regolabile 
in altezza 


Sport Wagon. Serie Speciali ’S4. 

Giovane, spaziosa, versatile. A bordo 
una ricca e completa dotazione per 
una guida sicura e in piena libertà. 
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FINANZA E IMPRESA 


■ NUOVO PIGNONE. La Commissione 
europea per la concorrenza ha aperto 
1 indagine sull'acquisto da parte della 
General Electric del controllo del Nuovo 
Pignone Gli eventuali terzi interessati 
hanno adesso dieci giorni per presenta¬ 
re ricorso alla Commissione contro l'o- 
pcra/ione 

■ FS. L assemblea straordinana e ordi¬ 
naria delle Ferrovie dello Stato, informa 
una nota, ha proceduto ieri all aumento 
di capitale di complessivi 16 mila e tre¬ 
cento miliardi di lire, di cui alle leggi fi¬ 
nanziarie 93 c 94, portando il capitale 
sociale della Fs spa ad oltre 58 mila mi¬ 
liardi 

■ ALUMIX. La scure di Predien com¬ 
missario liquidatore dell'Efim, st abbatte 
sugli amministratori dell'Alumix, la ca¬ 
posettore dell'alluminio in gravi difficol¬ 
ta finanziarie Saverio Collura, ed Athos 


Innocenti, i due amministraton delegati, 
sono stati esautorati facendo ricorso ai 
poten «straordinari» concessigli dal go 
verno, il commissano ha dimissionato il 
vecchiocda dell azienda nominandone 
uno nuovo di quattro membn presiden¬ 
te è stato confermato Gianlorenzo Sapo- 
nti, mentre non figurano i nomi di Collu¬ 
ra ed Innocenti 

■ VOLKSWAGEN AG. Nel 1993 la pro¬ 
duzione di auto della Volkswagen Ag, 
uno dei quattro marchi del gruppo 
Volkswagen, è calata del 25% rispetto al 
1992 Lo ha fatto sapere ieri a Wolfsburg 
un portavoce della casa automobilistica 
tedesca 

■ CARIPLO. Il 5 aprile 1994 la Cariplo 
effettuerà due emissioni di obbligazioni 
non convertibili, una per 100 miliardi e 
l'altra oer 200 miliardi 


Rimbalza l’indice di Piazza Affari 
Forti Fiat, Stet, Comit e Montedison 


CAMBI 


Martedì 8 marzo 1994 


INDICE MIB 


■ Rimbalzo dei prezzi in buona 
parte «tecnico», per le ricoperture e 
le scadenze di fine ciclo, alla Borsa 
Valon di Milano, cui hanno comun¬ 
que giovato il buon andamento del¬ 
le altre borse europee, il tono nazi¬ 
sta del mercato del reddito fisso e la 
npresa dei volumi di scambio, che 
oggi hanno raggiunto i 733 miliardi 
sul solo telematico L'indice Mib ha 
chiuso in progresso dell'1,25% a 
quota 1 056 (+ 5,6% dal'inizio del¬ 
l'anno) , mentre il Mibtel si è apprez¬ 
zato del 2,20% Al centro dell inte¬ 
resse degli operaton, più compraton 
che venditon poiché gli analisti sono 
concordi ne! giudicare fondate le 
prospettive al nalzo nel medio pe- 
nodo, ancora le Comit (+ 0,85% a 


6 252 lire) le Montedison (+2,25 a 
1 179), le Fiat (s- 2 37 a 4 872) 
Molto forti i telefonici, con le Stet in 
particolare evidenza (+ 3 23 a 
4 597) La seduta, che apre la setti¬ 
mana che precede le scadenze di fi¬ 
ne marzo (lunedi prossimo c è la n- 
sposta premi), è iniziata al piccolo 
trotto, con prezzi positivi ma con 
scambi relativamente limitati Si è 
poi venficata un'accelerazione nella 
seconda parte della nunione, grazie 
alle ncoperture e alla buona intona¬ 
zione dei mercati europei 
Tra gli altri titoli guida, il bnllante 
andamento delle Stet ha trascinato 
al nalzo le Sip (+ 2,38 a 4 133), 
mentre sono apparse più trascurate 


le Olivetti (+ 0,76 a 2 396), accom¬ 
pagnate dalle Cofide (+ 0,20 a 
1 497) e con le Cir più attivamente 
trattate (+ 1,75 a 2 213) In buon 
denaro anche le Generali (+ 0,97 a 
39 435) e le Mediobanca (+ 1,35 a 
15 352) I valon dell’istituto di via Fi¬ 
lodrammatici hanno - contnbuito 
con le Comit a galvanizzare il settore 
aei bancan, appesantito invece dal¬ 
le Credit ben trattate ma in flessione 
dello 0,41 a 2 694 Miglion le Imi a 
12 973 (+ 0,51) ed è stato positivo 
I esordio delle Credito Bergamasco 
con un prezzo ufnciale di chiusura 
di 16 485 contro le 16 200 della quo¬ 
tazione di venerdì scorso al mercato 
nstretto 
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ITALFORTUNE B DLR (A) 1165 1*65 

ITALFORTUNECDLRIO) 10 99 10 99 

ITALFORTUNE 0 ECU IO) 1110 1110 

ITALFORTUNE E UT (Q| 10381 00 10381 00 

ITALFORTUNE F DLR (B) 9 63 9 63 

RASFUNODLR(M) _ 31.27 31 53 

ROM ITAL BONOS ECU IO) 10968 10904 

ROM.SHORT TERM ECU IM| 16562 16519 

ROM UNIVERSALECUIBI 26 63 26 58 

FONDO TRE fl UT (8| 64435 QQ 64435 00 


8CAAGR MANTOVANA 

112200 

009 

BCABRIANTEA 

12000 

323 

BCAPROV NAPOLI 

4900 

000 

BROGGItZAR 

1299 

228 

CALZ VARESE 

450 

976 

CIBI EMME 

72 

0 f 70 

CONDOTTE ACO 

37 

278 

CONDOTTE ACOO 

fl 

26 32 

CR AGR BRESCIANO 

7470 

027 

CRVALTELUNESE 

15990 

088 

CREDITWEST 

8500 

303 

FERRNORD MI 

4330 

359 

FINANCEORD 

SOSP 

— 

F INANCEOROD 

NR 

_ 

FRETTE 

3510 

•539 

IFISPRIV 

975 

-201 

INCENDIO VITA 

18483 

000 

INVEUROP 

NR 

— 

NEDIFICATR 

158 

-810 


NAPOLET GAS 

NONSS _ 

POP COM INDUSTRIA 

POP CREMA _ 

POP CREMONA 
POPSM AZXAZD 

POP EMI UA _ 

POP INTRA _ 

POP LECCO _ 

POP LODI _ 

POP LU1NO VARESE 

POP MILANO _ 

POPNOVARA _ 

POP SIRACUSA 
POP SONDRIO 

ROLO _ 

SIFIRPRIV _ 

SIFIR PRIVO _ 

TERME DI BOGNANCO 
ZEROWAT_ 


[Prozìi Informativi] 

BAI_ 

BNAZCOMUNICAZ _ 

B POP LOD11/94 _1 

BOA S PAOLO BS _ 

BSGEMIN S PRO 135 

CS RISP BOLOGNA 2 

COFINDPRIV_ 

ELECTROLUX _6 

IFITALIA 

LOMBARPQNA _ 

NOROITALIA _ 

QBTRtPCQVICH _10 

SALFIN 

TQRC 8QRGQMANER0 

WB NAPOLI _ 

W EDISON SELM _ 

WFERFIN _ 

W MONTEDISON _ 

W NUOVO PIGNBX _ 

W OLIVETTI 93/95 _ 

WSQPAFRISP _ 

WTRIPCOVICHA_ 


13150 
1950/2000 
11550/11600 | 

_T40 I 

135000/137000 ■ 
24500/24800 

_54 

63000/64100 

_ 1470 

3600000 

340/347 

100,40/100,50 

870/910 

_ 1400 

750/800 

122/128 

_ 1100 

220/229 

_100 

104/105 
135/140 
204/? 1Q 


PROPINO (PERORI 
ARGENTO (PER KG) 
STERLINA VC _ 

STERLINA N C (A 74) 
STERLINA NC (P 73) 

KRUGERRANO _ 

50 PESOS MESSICANI 
20 DOLLARI LIBERTY 
MARENGO SVIZZERO 
MARENGO ITALIANO 
MARENGO BELGA 
MARENGOFRANCESE 
MARENGO AUSTRIACO 
20 DOLLARI (STGAUD) 
10 DOLLARI (LIBERA 
10 DOLLARI INDIANO 

20 MARCHI _ 

4 DUCATI AUSTRIA 
100 CORONE AUSTRIA 
100 PESOS CILE_ 


Denaro/Wtera 
20450/20520 
284000/285300 
150000/159000 
152000/162000 
151000/161000 
650000/710000 
780000/850000 
680000/760000 
121000/128000 
123000/130000 
120000/125000 
121000/127000 
121000/12B000 
665000/830000 
335000/450000 
360000/580000 
146000/170000 
280000/335000 
645000/730000 
380000/480000 


CCT IND 01/09/95 


CCT INO 01/1Q/9S 
CCTlND 0V1Q/9S 
CCT INO 01/11/95 
CCT IND 01/11/95 
CCT IND 01/12/95 
CCT INO 01/12/95 
CCT INO 01/01/96 
CCT IND 01/01/96 
CCT INO 01/01/96 
CCT INO 01/02/96 
CCT INO 01/02/96 
CCT IND 01/03/96 
CCTINDQ1/Q4/96 
CCT IND 01/05/96 
CCT IND 01/06/96 
CCT IND 01/07/96 
CCTlND 01/06/96 
CCT INO 01/09/96 
CCT INO 01/10/96 
CCT INO 01/11/96 
CCT IND 01/12/96 
CCT IND 01/01/97 
CCT IND 01/02/97 
CCTlND 18/Q2/97 
CCT IND 01/03/97 
CCT IND 01/04/97 
CCT IND 01/05/97 
CCT INO OI/Qfl/97 
CCT INO 01/Q7-97 
CCTIND01/Q6/97 
CCTlND 01/09/97 
CCTlND 01/03/98 
CCT IND 01/Q4/98 


CCT INO 01/05196 
CCTIND01/Q6/96 
CCT INO 01/07/98 
CCTlND 01/Qfr98 
CCT INO 01/Q9/96 
CCT INO 01/10/96 
CCT IND 01/11/98 
CCT IND 01/12/98 
CCT IND 01/pi/99 
CCT IND 01/02/99 


Titolo 

ENTEFS9frQ1 
ENTE FS 92-00 
ENTE FS 89-99 
ENTE FS 88-98 
ENTE FS 186-94 
ENTEFS265-95 
ENTE FS 3 8500 
EN^EFSOP 90-96 
ENTEFSSS 90-9$ 
ENEL 74.94 
ENEL 1EM 85-95 
ENEL 1EM 66-01 
ENEL 1EM 93-01 
ENEL1EM87 94 
ENEL 1EM 89-95 
ENEL 1EM 90-98 
ENEL 1EM 91-01 
ENEL1EM 92-00 
ENEL 2 EM 8500 
ENEL2EM67 94 
ENEL 2 EM 86-94 
ENEL 2 EM 89-99 
ENEL 2 EM 9303 
ENEL 2 EM 91-03 
ENEL3EM8500 
ENEL 3 EM 88-96 
ENEL3EM 89-97 


BTP 01/01/98 

109 50 

050 

BT° 01/03/98 

108 00 

040 

BTP 19/03/96 

11140 

040 

BTP 01/05/98 

109 40 

260 

31*20/06/98 

110 00 

1.30 

BTP 18/09/96 

109 30 

030 

BTP *7/01/99 

**085 

1Z5 

BTP 18/05/9° 

1.20 

050 

BTP 01/03/01 

**4*5 

060 

BTP 01/06/01 

11250 

no 

BTP 01/09/01 

11215 

060 

BTP01/01/02 

1*275 

*05 


BTP 01/05/02 
BTP 01/09/0? 
BTPQ1/Q1/Q3 
BTP 01/03/03 
CTO 01/06/95 
CT019/06/95 
CTO-8/07/95 
CT016/06/95 
CTO 20/09/95 
CTO 19/10/95 
CTO 20/11/95 
CT018/12/95 
CT017/01/96 
CT 019/02*6 
CT016/05/96 
CT015/06/96 
CT019/09/96 
CTO 20H1/96 


CTO 01/12/96 
CT017/04/97 
CT019/06/97 
CT019/09/97 
CTO 20/01/98 
CT019/05/98 
CTS 18/03/94 
CTS27/0<^4 


11305 0 75 

11385 0 90 

113 50 0 70 

11UQ 130 

10315 -QiQ 
10335 0 15 

*03~*0 -020 

10435 Q4Q 

104 50 0 45 

104 ”0 000 

10465 035 

105,20 000 

10530 -015 

10540 Q10 

106 05 035 

10610 _ -020 

107.25 0 30 

107 65 0 4j 


10480 0 0 0 
108 AQ 0 30 

107 50 020 

108 20 0 95 

108 75 0 55 

109 60 0 50 

9895 000 
58 65 000 


OBBLIGAZIONI 


100 60 -0 10 

100 40 0 30 


IRIIND20- 94 

100 30 

000 

IRI IND 2 08-95 

10090 

060 

IRI IND 2 91-01 

99 65 

-O10 

IRI IND 3 87 94 

100 50 

-0 20 

IRI IND 3 88-95 

100 80 

-0 65 

IRIIND39 -01 

99 60 

000 

imi 919-391 r 

100 50 

-070 

EFIM 86-95 86-95 

*00 35 

045 

CFIMB7 94 87 94 

100 00 

000 

ENI TV 91 95 

99 90 

000 

ALFOSTRADE 93-00 

*0190 

040 

CBBRIZEXW92 97 

10800 

-0 50 

ClfiZXW 09-95 

*00 40 

0 05 

MEDIOB 89-99 89-99 

noe 

*50 

MED RFP EX «89-94 

10025 

000 

MOLIVCTEXW 89-95 

99 20 

025 

MCE 95 INO 88-95 

10290 

-010 

MONTEDISON 9?-QQ 

1002C 

025 

ISVEIMER11187 94 

100 OC 

000 

BEI 86*95 

102 60 

030 

BEI 86-95 

10240 

040 


A 


t 
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Economia lavoro 


Messaggio rassicurante da Basilea 
Controlli «soft» antispeculazione 

I banchieri centrali 
«L’economia migliora 
stop al pessimismo» 

Dopo la tempesta sui mercati, i banchieri centrali dei 
paesi industrializzati rassicurano «Non siamo mai stati 
in pericolo tutta colpa di investitori emotivi» Ma a Basi¬ 
lea si parla di controlli indiretti sull'esposizione delle 
banche commerciali nei confronti dei fondi ultraspecu- 
lativi II presidente della Bundesbank «Nessun interven¬ 
to regolatore diretto» Ottimismo sulla ripresa Fazio. «1 
tassi potrebbero scendere» 

ANTONIO ROLLIO SALIMBENI 



m \ROMA L cambiato il giudizio 
sullo stato cicli economia europea 
la settimana scorsa i mercati c le 
Borse erano in preda alla tempe¬ 
sta tutti i fulmini partiti datili Stati 
Un.ti e dalla Germania si erano 
scaricati con violenza per I ennesi¬ 
ma tolta sui titoli pubblici e le azio¬ 
ni delle imprese Gli /tec/ge furici i 
fondi ultruspeculativi che lucrano 
sui differenziali del rendimento at¬ 
teso con don irò preso a prestito 
erano diventati il bersaglio numero 
I Erano tornati i nei timori del 
crack Ora sembra che unanime 
buona uno spirito incantatore ab¬ 
bia cancellato il brutto sogno Di 
certo 1 banchien centrali in carne e 
ossa hanno osato quello che non 
hanno potuto osare finora hanno 
dato un scrinale di ottimismo Lo 
hanno fatto da Basilea dove si so¬ 
no incontrati nel palazzone della 
Banca dei regolamenti intemazio¬ 
nali come fanno ogni primo lunedi 
e martedì del mese I banchieri del 
G10 (ne fanno parte i dicci paesi 
piu industrializzati) danno un giu¬ 
dizio positivo sulla fase di ripresa 
Non *» iscondono luci e ombre 
ma parlano di un t Germania che 
sta per usure dalle tenebre recessi¬ 
ve Parola di Hans Tictmaver pie 
sidentedella Bundesbank 

Ottimismo 

Per il governatore Antonio Fazio 
la tempesta della scorsa settimana 
potrebbe essere stato «un adusta¬ 
mente) una tantum ■ un movimen¬ 
to dal quale -si potrebbe ricomin¬ 
ciare a scendere lentamente- 

I banchieri centrali (anno di tutto 
per allontanare il sospetto che i 
mercati possano rip.ombarc nella 
stretta della speculazione e che il 
mondo li potrebbe ancora una vol¬ 
ta vedere impotenti di fronte alili 
incontrollabili spinti anima 1 ! della 
tinniva È stato HansTietmavcr ad 
aver indossato i panni del grande 
rassicuratole Non ci sono motivi 
per ulteriori turbolenze- Oltretutto 
ecco la novità nelle diverse econo¬ 
mie si registrano dei segnali di mi¬ 
glioramento -Migliora 1 economia 
tedesca orientale migliora loco- 
nonna dei Lander occidentali gra¬ 


zio anche all accordo salariale di 
questo bisognerà tenere conto 

Luci e ombre 

E ancora II Nord America si sta 
muovendo lungo il sentieio della 
crescita in Giappone la situazione 
0 difficile ma ci sono segnali posi 
tivi per I Furopa le cose si stanno 
mettendo bene Cautela però I 
problemi non sono stati risolti non 
tutti i paesi sono in nprcsa 

E la volatilità estrema dei merca¬ 
ti’ hi e trattato del riflesso di una 
sopravvalutazione Tutta colpa 
della eccessiva emotvita degli in¬ 
vestitori I quali dovrebbero sapere 
che I aumento del 20 6 della 
messa monetaria tedesca in gen¬ 
naio e dovuto -a (attori speciali c 
che la politica monetaria tedesca 
ha come obiettivo un periodo di 
dodici mesi e per questo non ce 
alcun motivo di preoccupazione 

Mentre sui mercati || mano si i 
imposto sul dollaro il mercato ino 
netario italiano ha chiuso in rialzo 
o le c missioni ( scarse' di titoli de¬ 
cennali sono state Ixm accolte la 
sola notizia che i banchieri centrali 
si riunivano in Svizzera ha latto cir¬ 
colare I ipotesi che t sacerdoti delle 
monete potessero stringere le cor¬ 
de alla gola degli Inxlspluncl Ma le 
smentite sono arrivate a valanga 
Da Washington per bocca di Umv 
Summcrs I economista prodigio di 
Harvard numero 3 dei plenipoten¬ 
ziari del Tesoro americano £ poi 
naturalmente da Basilea Ha detto 
Tietmaser -Non sentiamo la ne¬ 
cessita di interventi le banche cen 
trali dovranno convivere con que¬ 
ste nuove stituztoni 11 fondi ultra- 
speculativi - ndrì od e quindi ne¬ 
cessario un attento momtoragio 
dell andamento dei mercati Ecco 
la traduzione per il momento non 
ci saranno controlli diretti su questi 
fondi che muovono in tempo reale 
decine di migliaia di miliardi e so¬ 
no in grado di trascinare con sò 
gran parte degli altri investitori ma 
ci saranno controlli indiretti sulla 
esposizione delle banche com¬ 
merciali nei confronti degli hettttp 
furici II segnale e attenzione a 
questi debitori 


Per il ragioniere generale. Monorchio 

«La manovra non è 
indispensabile» 







Romano Prodi 


E Paoni Pho'onews 


Comit, 720mila esclusi 

I nuovi azionisti saranno 280 mila 


Oltre un milione di sottoscrittori, 4,6 miliardi di azioni ri¬ 
chieste, 280mila nuovi azionisti L'In rende noti t dati della 
grande asta Comit La domanda è stata 8 volte superiore 
aH'offerta e solo un sottoscrittore su quattro diventerà 
azionista. Intanto il gruppo Pesenti rende noto di possede¬ 
re il 2,88°» del Credit e diventa così il maggior azionista 
della banca Ma gruppo bergamasco e il Credit sono al¬ 
leati da tempo l'operazione è stata concordata 


ALESSANDRO GALI ANI 


m ROMA 1 nuovi azionisti Comit 
saranno 280niilu poco piu di un 
quarto di quanti hanno sottoscritto 
1 offerta pubblica di vendita 
lOpv) Lo ha deciso ieri il eda del- 
' 1 In Nei giorni scorsi c era già stata 
qualche anticipazione ma i nume¬ 
ri resi noti ufficialmente ieri fanno 
ugualmente impressione oltre un 
milione di sottoscritton 4 G miliar¬ 
di di azioni r-chieste circa otto vol¬ 
te quelle offerte 

Ricordiamo brevemente i termi¬ 
ni dell Opv L In aveva messo sul 
mercato 5-10 milioni di azioni ordì 
nane pari al 53 c della banca Ai 
piccoli azionisti potevano essercne 
destinate da un mimmo di 200mi- 
boni a un massimo di 500 milioni 
altri in nuloni ai dipendenti e il re¬ 
sto agli investitori istituzionali Eb¬ 
bene la richiesta ò stata circa otto 
volte superiore Per quanto riguar¬ 
da I Opv 999 938 sottoscnttori han¬ 


no chiesto un miliardo M7 milioni 
20Inula a/ion Inoltre 1~327 di 
pendenti hanno chiesto 10 milioni 
393mila azioni E infine I 725 ime 
stitori istituzionali italiani ed esteri 
hanno chiesto 2 miliardi 863 milio 
ni 520mtla azioni (090 milioni in 
Italia 287 milioni negli I sa e I mi 
Nardo 879 milioni nel resto di I 
mondo) In totale un milione 
1 Snilici sottoscrittori per una do¬ 
manda di 2 6 miliardi di azioni 

Il riparto dell'lri 

E vediamo ora cosa ha deciso 
I In All Opv cioè ai piccoli rispar 
miaton sono state destinate 5us 
milioni di azioni di cui 28 milioni 
in assegnazione gratuita tramite il 
bonus short' che verrà attribuito a 
chi conserverà per tre anni le azio¬ 
ni In pratica la quota destinata al 
l Opv e di 280 milioni «li azioni c In 
divise per mille t tanti sono i titoli 
dei lotto nummo ) fanno 280mi! i 


nuovi azionisti che verranno scelti 
in base alla priorità cronologica 
degli ordini V resteranno fuori 
quasi 720imla unbclpo 

\i dipi udì liti invece t orni* pre¬ 
vi.io i Hanno assegnate lo ni ho 
rii di iziom E agli investitori istitu¬ 
zionali italiani od esteri andrà tutto 
cicchi rmano 192 milioni di azio¬ 
ni i piu altri 50 milioni clic per leg¬ 
ge de vono essere destinate all ot et 
ollotmerih senza specificare pero 
quante andranno agli investitori 
italiani e quante agli altri Nel coni 
plesso n piccoli itsp,nnuatori ari 
eira piti del previsto i si parlava di 
2 io duo milioni di azioni i a scapi 
to della quota desti!tata agli investi 
tuli istituzionali 

Credit: Pesenti ha il 2.88% 

l obbligo eli comunicazione im 
med il i alla Consob in caso di su 
puame ilio del 2 5 eli Credit e Co 
imi fa uscire ilio scoperto il grup¬ 
po Pesenti II colosso Ixrg «nasco 
del c< mimo ha reso nolo ieri di 
de tenere il 2 hH del Credi! altra 
ve iso la I latteo Tosi International 
contronota dalla Franse) losi clic 
a su i volta la parte elei gruppo Pc 
si liti I i 1 1 si Ila rastn II,ito ili Borsa 
1" milioni di azioni del valore di 
122 miliardi ed e ititi lime lite la- 
ziontst.i di maggior peso della Iran 
ca In una nota I iTosi precisache 
(operazione si inserisce nella 
convi'itl ita linei eli collaboiazio- 
t s tr i i due gnippi l na Ir ise e he 


sto ad indicare un intesa tra 1 1 Iran 
ca e il gruppo bergamasco dn 
'elupo alleati Pesenti va cosi a far 
compagnia al (olio gruppo di indù 
strilli soprittutto veneti che sono 
orni i ionsidcMti i ptmcipuli ozio 
nisti del Crc-dit Trj questi Bene!- 
loti Del Vecchio Ras Fondiaria 
(ondi Fimnvest o gli stranieri della 
(scottisi! Widows ( il (ondo delle ve¬ 
dove scozzesi ) la Natvvest la \ip- 
pon Lite e la Commercial Union 
L assemblea della banca nel corso 
della quale si conosceranno tutti t 
nuovi sex i o si nomineranno i nuo¬ 
vi v e dici si terra il ! G aprile a Geno¬ 
va ai magazzini del cotone del 
porto Silo li infatti sara possibile 
ospitare I vserc ito dei nuovi azioni¬ 
sti clic si calcola dovrebbero esse 
re circa JOOmtla Ovviamente non 
tutti affluiranno a Genova Ma si 
prevede ugualmente una riunioni’ 
piuttosto affollata di nor meno di 
mille ix’rsonc ti magazzini posvj 
no ospitarne 1 UHM Inoltre I ns 
sctnble ì si terra di sabato e anche 
questo e un segno dei tempi I px 
col azionisti hanno sempre chie¬ 
sto di non cunvoe nc le assemblee 
nei giorni feriali ma raramente sci¬ 
no stati ascoltati Stavolta inveì.e 
si e tenuto cenilo delle loro esigen 
ze i molti piccoli azionisti sono in¬ 
tatti lavoratori dipendenti c posso¬ 
no intervenire solo nei giorni fosti 
vi, Evide nte me nte 1 1 tormuLi del 
la pubuc LOmpam quale he piccola 
modifica cornine la ad introdurla 


Predieri: l’attivo 
Efim? È un decimo 
del passivo 

nivFN/r II lussivi, ili II rimi un 
moni i t i iri 1 J~ mi! i ini!) inli 
rm ni ri I itti\ ( > i stilli ihi!( muri 1 
un l'ci imo di I p issiu» L qu /'to 
li i sostituito il k unni issano liqui 
dilori MIk rio Fuchi rii hi anserà 
i mti ru nulo ul un riihat'itn stilli 
pn\.iti7/.i/ioni orn mi/Aito 1 ! ire n 
/i* (.riducili il luntnbui liti ila 
hallo II ì abilitilo ilo\ra pipali 
un conto mollo salito Secondo 
Prodieri nelll lini cosi come \ '1 
volta jiicIu ni I u sto delle Parici i 
pd/iuni st.it ili il di kjradoi ind.ìlc» 
iv mti propri ssiv anici iti a causa 
del* poso diluii om ri impropri ma 
incile pc r qui 111 di i ar ittc re politi 
co troppi volto sono stati I »tV 
sii Ito polita hi i clienti I in 

Auto: slitta 
privatizzazione 
della Renault 

PARIGI Li jimati/Ai/ionc della 
Renault slitterà di un inno rispetto 
al pi ilio di m nc la annulli iato pri 
cedentemente dal governo franti 
se Lo ha nienti » con un comunica 
to il premic r Edouurd Balladur che 
ha spostato .il maialo IWì dopo 
le elezioni presidi n/iali I iniziali 
programma ninnili iato dal mini 
stro dell economia Alphanderv Li 
decisione e stata attribuita al fatto 
< he non sarebbe i ssen/ialc per il 
bilancio dei lh ( M 


Porti: oltre 350 
esuberi su 580 
a Trieste 

TRIESTE l n invito al govi mo pur 
che nell emanazione' do decreti 
applicativi dello riforma dei porti 
consideri la particolare gravita de¬ 
gli esuberi occupazionali indivi¬ 
duati nello scalo triestino oltre 350 
i su : 30 i s'ito 1 ittod n sind tenti 
|JKA ilici ni di ialcgi*11 i V gli Usi c 
Utl Scadranno infatti tra pochi 
giorni i termini previsti dal decreto 
del 11 febbraio scoino per la defini¬ 
zione delle piante organiche e i 
sindacati triestini temono che esi¬ 
genze piu o meno elettoralistiche 
portino a interventi a pioggia lon¬ 
tani dallo spirito della legge che 
prevedeva i ipplicazione di am 
mortizzatori soci ili solo sugli vali 
piu in crisi in sostanza Trieste Ge¬ 
nova e Livorno 


Solidarietà 
dei chimici 
per la Sotis cavi 

S1RACL8A 1 I voratori della zona 
industriale di Siracusa devolvermi 
no due ore della loro retribuzioni 
ai dipendenti della Sons Cavi la 
zionda della quale la Pirelli Ila de 
uso la eli, Miri con la convguen 
te messa in mobilita de i I "2 dipen 
denti Ui decisione c scatunta ieri 
mattina nel coiso di un assemblea 
svoltasi nella sala mensa del! Em¬ 
ilie il i clic Ila visto la partecipa 
zione elei lavar (tori del comparto 
chimico meltameccanicoed edili 
di tutta 1 1 provincia di Sirac usa 


Afragola, in fin di vita prepensionato Fiat ossessionato dai contributi 1 — M ercati" 


«L’Inps non mi darò la pensione» 
Operaio dell’Alfa si dà fuoco 


■ ROMA Ancora incertezze sui 
tempi di presentazione della rela¬ 
zione trimestrale di cassa Alla ste¬ 
sura del documento in base al 
quale verrà sciolto il nodo sulla ne¬ 
cessita di un eventuale manovra di 
aggiustamento dei conti pubblici 
mancherebbe ancora qualche da¬ 
to 8c riusciremo ad avere tutti i 
dati in tempo - ha dichiarato il Ra¬ 
gioniere Generale dello Maio An¬ 
drea Monorchio - la relazione tri¬ 
mestrale verrà presentata prima 
delle elezioni del 27 marzo Ri¬ 
guardo poi al buco di Smila mtliar 
ili di lire registrato nelle entrate tri 
butani del 9 5 Monorchio ha sot¬ 
to' neato che non saranno neces¬ 
sarie correzioni per gli scostamenti 
che derivano dal quadro congiun¬ 
ti vale 001110 0 previsto nelle condi¬ 
zioni del prestito Cec all Italia' 5e 
condo Monorchio tuttavia (Italia 
non ù certo I unico paese i cui con¬ 


ti si disc ostano puntualmente dalla 
realta Anzi secondo il Ragioniere 
Generale dello Stato noi siamo i 
piu bravi sbagliamo di un 15-20 
Mollo meno quindi di quanto e 
successo in Francia nel bilancio 
del 92 dove lo sco>t unente e risul 
tato del 05 o addirittura del Giap¬ 
pone dove negli anni le divergen¬ 
ze sono state del 100 

Monorchio inl.ne Ila ribadito di 
essere favorevole -ad un legge di 
bilancio unica e ad un potere forte 
del governo sull emendabilità delle 
leggi di entrata e di spesa illu¬ 
strando quelli clic a suo parere O 
! unica ricetta valida per sanare la 
finanza pubblica che non passa 
mai attraverso le privatizzazioni 
ma solo attrmerso I inversione del 
rapporto dcblto-pil Basterebbe 
che da oggi agli anni futuri il rap¬ 
porto si riducesse dello 0 I e già 
allora ponemmo dire di aver sana¬ 
to i conti pubblici 


■ NAPOLI Pensava di avere un 
buco di venti anni nei contributi e 
quindi credeva anche se tutti gli 
avevano eletto che non cerano 
problemi e si trattava solo di un er¬ 
rore materiale di non poter godere 
del prepensionamento nell ambito 
della ristrutturazione Fiat Vinccn 
zo l.iezza operaio dell Alla Lin¬ 
ci,i 55 anni ha tentato di suicidarsi 
dandosi fuoco dopo essersi co¬ 
sparso di benzina ieri in preda ad 
una crisi di sconforto per questo 
tatto E in gravi condizioni all ospe¬ 
dale Cardarelli di Napoli dove è te¬ 
nuto in vita dai macchinari che gli 
consentono di respirare 

I contribuh la pensione il -bu¬ 
io all Inps erano diventati un in¬ 
tubo pi r Liezza Una preoccupa¬ 
zione t aito grave da portarlo ad 
una grave depressione Ieri mattina 
c use ito di casa ed ha dettoche an¬ 
dava ad un podere di sua proprie¬ 


tà 1 parenti che abitano vicino alla 
casa colonica lo hanno visto par 
cheggurc lauto e hanno nota'o 
che si inoltrava nella campagna 
Poco dopo 11 inno udito delle urla 
e lo hanno visto trasformato in una 
torcia umana 

Lo hanno soccorso spegnendo 
le fiamme con alcune coperte Poi 
lo hanno portato nel 1 ospedale piu 
vicino quello di Frattamaggiorc 
dove dopo le prime sommane cu¬ 
re ò stato trasferito al centro ustio 
nati del Cardarelli 

Il 'buco contributivo era st ito 
causato da un errore I opinalo era 
andato all ente previdenziale e qui 
gli avevano detto che era tutto a 
posto Lui pero di questa cosa se 
ne era fatta un ossessione Anche 
ieri mattina ne aveva parlato con il 
figlio che come tutti i ‘ muli.ìri lo 
aveva tranquillizzato c lo avi va ili 
v italo a stare 'ranquillo 

j v r 
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Sulla faccia della Terra uno su tre è disoccupato 

L’aUarme delTOnu: 
il mondo è senza lavoro 


11 vertice del G7 a Detroit (14-15 marzo) discute sulla di¬ 
soccupazione nel mondo, dove una persona su tre è sen¬ 
za lavoro o non guadagna abbastanza per vivere. Dram¬ 
matici dati dell’Ilo, agenzia dell’Onu. Metà dei 35 milioni 
di disoccupati europei è fuori circuito da un anno o più. In 
Etiopia nel 1992 il reddito medio è stato di 110 dollari l’an¬ 
no. Dubbi sulla utilità del summit, mentre gli americani, in 
ripresa, criticano le politiche sociali europee. 

GIOVANNI LACCAMO 


■ MILANO. Quasi una persona su 
tre, al mondo, non ha lavoro o non 
guadagna quanto basta per una vi¬ 
ta decorosa. È quanto sostiene 
un’indagine dell’Ilo (Organizza¬ 
zione intemazionale del lavoro), il 
braccio dell'Onu per i problemi 
dell’occupazione. Un allarme lan¬ 
ciato alla vigilia del vertice straordi¬ 
nario del G7 (ossia il gruppo dei 
sette paesi più industrializzati) che 
si terrà a Detroit il 14-15 marzo, il 
giudizio deinio è drastico: «Si tratta 
della peggior crisi globale dell'oc¬ 
cupazione a partire dalla "grande 
depressione" degli anni ’30». Le 
delegazioni del G7 dovranno dun¬ 
que misurarsi con il rapporto del- 
l’Onu, un incontro che si prean¬ 
nuncia difficile, e certo non di rou¬ 
tine. Il vertice è stato ideato a To¬ 
kio, durante l’ultimo summit, allor¬ 
ché si disse che il dilagare della di¬ 
soccupazione stava per diventare 


•un problema sempre più struttura¬ 
le», e che pertanto occorrevano in¬ 
terventi oltre il normale coordina¬ 
mento del ciclo economico mon¬ 
diale. 

L’Ilo rileva che, nonostante i se¬ 
gnali incoraggianti della ripresa 
Usa, il quadro mondiale dell’occu¬ 
pazione suscita grandi timori: in 
tutto il mondo ben 120 milioni di 
persone sono registrate come di¬ 
soccupati ma - osserva l'Ilo - si trat¬ 
ta di cifre approssimate per difetto. 
Occorre contare i milioni di perso : 
ne «stanche di cercare lavoro» o 
che non si sono mai preoccupate 
di farsi registrare. Osserva il diretto¬ 
re generale dell’Ilo, Michel Han- 
senne, che «di fatto, metà dei 35 
milioni di disoccupati dell’Europa 
occidentale è fuori dal circuito del 
lavoro da un anno o più». L’Ilo inol¬ 
tre stima che altri 700 milioni di 
persone siano sottoccupate, ossia 


che il loro guadagno non consente 
un tenore di vita minimo. Per la 
Banca mondiale, ad esempio, nel 
1992 il reddito medio in Etiopia è 
stato di 110 dollari l'anno, ossia cir¬ 
ca 30 cents al giorno. E secondo 
stime Onu, il reddito medio nel 
mondo potrebbe avere registrato 
nelJ993 una flessione, per il quar¬ 
to anno consecutivo. 

Ma a Detroit, non sarà facile tro¬ 
vare un’intesa. Molti analisti avan¬ 
zano dubbi sulla effettiva utilità del 
vertice. I punti di contrasto sono 
soprattutto due: lo sfalsamento del 
ciclo economico e le diverse politi¬ 
che del lavoro. Rispetto al vertice di 
Tokio, infatti, Detroit registra la so¬ 
stanziale novità della ripresa Usa, 
con un tasso di crescita in accele- 
, razione. Se è vero che la Casa 
Bianca è ben lontana dall’aver ri¬ 
solto i problemi occupazionali, è 
anche vero che gli americani guar¬ 
dano aH'immediato futuro con mi¬ 
nore preoccupazione rispetto al¬ 
l'Europa dove la distruzione dei 
posti rimane l’elemento di maggior 
peso sia a livello economico che 
politico, ed esercita forti condizio¬ 
namenti sia nelle contrattazioni tra 
le parti sociali che nel confronto tra 
i partiti. A Detroit infine si scontra¬ 
no le diverse filosofie che caratte¬ 
rizzano le politiche del lavoro e le 
relazioni sociali in America, Euro¬ 
pa e Giappone. 





Rsu, nelle Fs vincono Filt Cgil e macchinisti Comu 

m ROMA. La Filt-Cgil conquista la palma di sindacato più rappresentativo nelle ferrovie. Alle elezioni per le Rsu 
(rappresentanze sindacali unitane), il sindacato dei trasporti della Cgil ha totalizzato il 42,07% dei suffragi, con¬ 
tro il 25,76% della Rt-Cisleil 14,07% della Uiltrasporti.Tra i macchinisti trionfa il Comu che ottiene il 41% dei voti 
(ma lo stesso Comu se ne attribuisce il 53%), mentre la Filt-Cgil si ferma al 25%, la Fit al 10% e la Uiltrasporti al 
5%. Sono questi i risultati semi-definitivi delle elezioni per le Rsu che hanno coinvolto nei giorni scorsi oltre 108 
mila ferrovieri. , 



L’accordo salariale spinge al rialzo le piazze finanziarie europee: la politica economica è a una svolta 

Germania, il patto sociale sfonda in Borsa 


E i mercati dimenticano 
il mercoledì nero 

È stata una giornata all'Insegna del rialzo per 
tutte le Borse del mondo eccetto quella di 
Tokyo. Motivo: l'effetto trainante dell 'accordo 
tedesco sul salario del metalmeccanici. Cioè la 
conferma che I tassi di Interesse potrebbero 
presto riprendere a calare, che le Imprese ' 
potranno accarezzare I sogni del profitto prima 
di quanto supposto e In conseguenza I prezzi 
delle azioni rivalutarsi. ■ 

Il meccanismo virtuoso corre cosi sull'onda di 
listini chiusi pressocchè tutti sopra lo 0. Alla 
Borsa di Francoforte che ha chiuso sopra II 2%, 
si sono affiancate quelle di Amsterdam c 
(254%). Bruxelles (158%), Londra (056%), 
Madrid (1,78%). Milano (159%). Parigi (1,90%), Zurigo 
(157%). Wall Street a metà seduta era a quota 0,60%. 
L’atmosfera è davvero cambiata. .. 

DI più: le dichiarazioni rassicuranti del presidente della 
Bundesbank, Hans Ttetmayer (nella foto), sulle prospettive 
deH'economla tedesca e sulla politica monetaria ha nutrito 
anche II mercato del titoli. I corsi del contratti futuri Italiani 
sul telematico londinese sono migliorati In serata: I Btp 
hanno chiuso a 113,02 lire dopo aver raggiunto II massimo di 
113,08. In recupero anche II Bund tedesco che ha sognato a 
9750contro97/46del prezzo ultimo delle grulda. L’eurolira 
future è salita da 91,12 a 9153. 

Sul mercati monetari, l’atmosfera è apparsa più rilassata 
rispetto al giorni scorsi. La lira è apparsa In lieve recupero nel 
confronti del marco. 


. ANTONIO POLLICI SALI MUNÌ 


m ROMA.'L'accordo salariale te¬ 
desco batte la speculazione finan¬ 
ziaria. Dopo il ciclone dei tassi di 
interesse, la Borsa di Francoforte, 
terza per dimensioni e importanza 
d’Europa, si infiamma e chiude a 
+ 2,37%. Con Francoforte si in¬ 
fiammano anche le altre borse eu¬ 
ropee. Motivo: l'accordo dell’anno 
tra il sindacato metalmeccanico e 
gli imprenditori. L’accettazione di 
incrementi salariali corrispondenti 
alla metà dell’inflazione prevista 
per il 1994 (1,6% di incrementi del¬ 
le retribuzioni contro un tasso di 
inflazione del 3%) ha fornito alla fi¬ 
nanza ciò che la debolezza politi¬ 
ca del cancelliere Kohl e le osses¬ 
sioni - monetariste della Bunde¬ 
sbank non sono riusciti a dare: una 
prospettiva di stabilità e una diver¬ 
sa percezione dello stato dell'eco¬ 
nomia. In altri tempi si sarebbe 
chiamata: iniezione di ottimismo. 
A Francoforte, con l’eccezione del ’ 
gruppo farmaceutico Schering, 
bersagliato dalle vendite prove¬ 
nienti da investitori della City londi¬ 
nese, tutte le blue chips, le grandi 
firme dell'industria e della finanza 
tedesche rappresentante in Borsa, 
si sono mosse al rialzo. Dopo quat¬ 


tro anni di incremento costante del 
costo del lavoro, l’accordo salaria¬ 
le dà la possibilità alle imprese di 
incrementare la produttività. L'in¬ 
dustria riuscirà a compensare le 
perdite derivanti dalla politica mo¬ 
netaria restrittiva (supenmareo) 
assicurandosi un nuovo vantaggio 
competitivo attraverso la diminu¬ 
zione dei costi salariali e un'accre- 
sciuta flessibilità nelle imprese; i 
sindacati accettano una riduzione 
delle retribuzioni contro la garan¬ 
zia del posto di lavoro, di una co¬ 
stante riqualificazione professiona¬ 
le e la conferma di restare nel cen¬ 
tro di gravità del capitalismo tede¬ 
sco {partner ineliminabile del ne¬ 
goziato sociale con impresa e sta¬ 
to). 

La novità è che anche in Germa¬ 
nia fanno sempre più testo per tl 
mercato finanziario 1 segnali pro¬ 
venienti dagli attori sociali ai quali 
la gravità della crisi economica ha 
consegnato una responsabilità di¬ 
retta nel raggiungimento degli ob¬ 
biettivi della politica economica. I 
sindacati avevano poco margine di 
scelta compressi come sono tra 
l’assillo della disoccupazione di 
massa e una politica monetana re¬ 


stnttiva’ ma gli imprenditori tede¬ 
schi si sono dimostrati più lungimi¬ 
ranti di' altri Toro'colleghi europei, 
italiani compresi (basti pensare al¬ 
la Volkswagen) ed è questo, pro¬ 
babilmente, ad aver reso possibile 
la tregua salariale. Si conferma che 
l’unica strada percorribile è quella 
del negoziato sociale e non la 
guerra tra un'impresa che vuole li¬ 
cenziare e un sindacato che si irri¬ 
gidisce. Il fatto che i dipendenti 
pubblici proseguano gli scioperi di 
avvertimento non modifica i que¬ 
ste opinioni. * 

Ciò che sta succedendo in Ger¬ 
mania non è molto diverso da 
quanto è accaduto in Italia - che 
una volta tanto fa da'caposcuola 
in qualche misura accade in Fran¬ 
cia, non accade in Gran Bretagna 
dove il sindacato è ancora sotto lo 
shock subito negli anni thatchena- 
ni. La medaglia ha naturalmente 
due facce: mentre gli ambienti 
conservatori della finanza (autore¬ 
volmente interpretati dall'inglese 
Finanaal Times ) insistono sulla 
necessita di maggiore flessibilità 
nelle imprese e chiedono Io sman¬ 
tellamento del sistema di sicurezza ’ 
sociale tedesco > «perchè troppo 
oneroso», a sinistra ci si chiede 
quale forza potrà avere una ripresa 
in Germania quando la domanda 


interna è sostenuta da consumi 
troppo scarsi. Anche questo è un 
altro tema-mólto italiano.'Da-noi, 
la ripresa economica si fonda an¬ 
cora essenzialmente su tre fattori: 
tassi di interesse declinanti, svalu¬ 
tazione della lira, stabilità salanale. 
Appena uno di questi fattori si alte¬ 
ra. l'intero gioco va in pezzi. Anche 
se viene alterato da agenti esterni: 
crisi dei cambi, scorribande dei 
fondi . americani - ultraspeculativi, 
valutazioni catastrofiche sulle va¬ 
riabili monetarie nelle quali la Bun¬ 
desbank è maestra. Non è un caso 
che in Francia, paese legato a dop¬ 
pio filo alla Germania nonostante 
paghi per questo un prezzo elevato 
in termini di depressione della do¬ 
manda e disoccupati, si comincino 
a levare flebili voci sulla possibilità 
di condurre politiche monetarie 
più ardite. Cioè: smarcarsi dalla 
stretta della Bundesbank sfruttan¬ 
do appieno le potenzialità della 
bassa inflazione per ridurre i tassi 
di interesse. La conclusione è quel¬ 
la riconosciuta da Ciampi a Napoli: 
l’Italia prima di altri potrà uscire in 
maniera decisa dalla recessione 
presto, «sta a noi evitare ulteriori 
turbamenti legati ai fatti elettorali. 
Dopo il voto, ci sarà certamente 
continuità in politica estera e in po¬ 
litica economica». ' , ... 


Gianni Italia (Firn): «Impariamo dal realismo dei metalmeccanici tedeschi» 

«Contratto: innanzitutto Toccupazione» 


■ ROMA «Calmiere» salariale, con 
aumenti del solo 2% e riduzione 
deH'orario a salvaguardia dell'oc¬ 
cupazione. Sono i punti centrali 
dell’accordo siglato in Germania 
dall'lg Melali, il potente sindacato 
metalmeccanico tedesco. Nel no¬ 
stro paese la piattaforma per i rin¬ 
novi contrattuali delle «tute blu» di . 
Federmeccanica, Intersind e Con- ■ 
fapi (complessivamente 1.700.000, 
lavoratori) è. dopo la tornata di as¬ 
semblee. alle battute decisive. Ne 
parliamo con Gianni Italia, segreta¬ 
rio generale della Firn Cisl. 

In che modo Intendete giocare 
la carta della riduzione d'orario? 
C’è un Ispirazione al »modello 
Volkswagen» e al contratto del 
metalmeccanici tedeschi? v 
Il contratto dei tedeschi è senz’al¬ 
tro improntato ad ■ un realismo 
molto forte: aumenti salariali del 
2% a fronte di un’inflazione supe¬ 
riore rappresentano una conces¬ 
sione consistente alle tesi degli in¬ 
dustriali sui salari troppo elevati. 


(LA RISANI 

1 Mi auguro che il realismo tedesco 
: stabilizzi quella situazione econo¬ 
mica e che, di conseguenza, ci 
siano dei risvolti positivi anche per 
l'Italia, che concentra il 70% del- 
1 l'export nell’area del marco. Noi 
■ abbiamo proposto una flessibilità 

■ più forte, legata agli andamenti 
ì , della produzione. Quindi orari 

plurisettimanali con l’obiettivo 
1 , delle 36 ore, che è quello che in¬ 
tendiamo attuare. • . 

SI esce quindi da una discussio¬ 
ne 'ideologica» sull'orario di la¬ 
voro? 

1 Sicuramente, nel senso che oggi i! 

‘ problema è ridurre l'orario effetti- 
» vamente prestato, che continua 
I ad essere più alto di quello con¬ 
trattuale. Federmeccanica ha va¬ 
lutato 70 ore prò capite di straordi- 
1 nano nei '92. in pratica un'ora e 
I mezzo in più a testa deH'orario 
• previsto. Una massa notevole che 
non si può pensare immediata- 

■ mente traducibile in occupazione, 
ma che va comunque limitata. 


Non negando, appunto, che esisto 
un problema di flessibilità posto 
dalle azienda, ma affrontandolo 
in modi diversi da quelli proposti. 
Per esempio con la plunsettima- 
nalità, l’orario medio di riferimen¬ 
to che potrebbe essere trovato in¬ 
tomo alle 38 ore settimanali e con 
l’introduzione dei contratti pari ti- 
me, a tempo determinato o di fine 
settimana, con i quali realizzare . 
recuperi di produzione in fasi di 
crescita della domanda. Mentre, 
in fase di calo, si tratta di restituire 
1 riposi o di introdurre i contratti di 
solidarietà. E abbinare meno 
straordinari a meno cassa integra¬ 
zione 

A questo proposito: in che modo 
considerate, oggi, l'utlllzzo del 
diversi ammortizzatori sociali? 

Credo che la conclusione del ci¬ 
clo di trattative sulle ristrutturazio¬ 
ni dimostri quanto questi strumen¬ 
ti siano superati rispetto alla real¬ 
tà. Qlè un bisogno profondo di ri¬ 
considerare gli strumenti offerti 
dalla legge 223, È chiaro, insom¬ 
ma. che il contratto di solidarietà 


cancella la funzione della cassa 
integrazione a zero ore: occorre 
allora trasferire in questa direzio¬ 
ne 1 fondi disponibili. Inoltre ciò 
che vale è mantenere i lavoratori 
dentro le fabbriche: paradossal¬ 
mente chi è in mobilità è fuori dal 
mercato del lavoro. Per tenere la 
gente in fabbrica occore invece 
un forte impegno di formazione e 
riqualificazione professionale, fi¬ 
nalizzato al reimpiego o ad una 
presenza più forte sul mercato del 
lavoro. Insomma, la strumentazio¬ 
ne della 223 è fallita, bisogna in¬ 
ventare altre soluzioni. 

Ma quale legame, e di che enti¬ 
tà, si presenta tra le richieste 
sulla riduzione d'orario e quelle 
sul salario? 

Veniamo da un triennio difficile, 
che ha visto d'un canto l'abolizio¬ 
ne della scala mobile, dall'altro 
una contrattazione aziendale cir¬ 
coscritta. Oggi si tratta di far si che 
le retribuzioni non regrediscano ■ 
oltre la tenuta del potere d'acqui¬ 
sto reale e dunque di sfruttare ap¬ 
pieno il 6% previsto dall'accordo 


sul costo del lavoro. 

Ora, alla viglila della trattativa, e 
dopo le «scintille» durante la ver¬ 
tenza Rat, qual'è lo stato del 
rapporti fra le confederazioni? 

Al di là delle questioni personali e 
personalistiche, che pure ci sono 
state ed hanno pesato, credo ci 
sia l'obbligo perentorio di un esa¬ 
me serio deH’unità sindacale. Se i 
gruppi dirigenti di oggi non fanno 
davvero l'unità rischiano di espor¬ 
re questo sindacato, che resta 
grande espressione politica della 
soggettività dei lavoratori, e il pa¬ 
trimonio unitario che pure esiste a 
contraccolpi gravi, ai rischi di una 
frantumazione. Dobbiamo pensa¬ 
re che la conquistata autonomia 
di soggetto politico del sindacato 
non è destinata a prolungarsi al¬ 
l'infinito: il sindacato unitario, già 
in gran parte convergente sul pro¬ 
gramma, ha bisogno di uno statu¬ 
to e di regole certe. Altrimenti, ri¬ 
peto, il rischio è di 1 esporre tutto il 
nostro patrimonio alle divisioni 
possibili dopo il voto del 27 mar¬ 
zo. 



Carta d'identità 

Gianni Italia è nato nel ’44 a 
Cremona. Negli anni 60 è stato 
operalo a Milano e disegnatore a 
Genova. L’Impegno sindacale, 
iniziato nella Firn nel ’63, continua 
col distacco dal primo maggio 70. 
Lavora a Genova fino al 78, nel 79 
diventa segretario nazionale dei . 
metalmeccanici clslinl, di cui ■ 
assume la guida come segretario 
nazionale dall’89. Nella sua 
formazione, dice, hanno contato 
sopr a t tu tt o Pierre Camiti, Bruno 
Manghi -e tanta, tanta gente di 
fabbrica». 
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Autonomi 

«Le pensioni? 
A gestirle, 
soltanto noi» 

RAUL WITTENBERG 

■ ROMA. Il polverone elettorale 
che si è sollevato sugli enti di previ¬ 
denza ha nascosto il vero punto 
del contendere: 1 sindacati di alcu¬ 
ne categorie - in particolare dì la- 
voraton autonomi - vogliono con¬ 
tinuare a gestire direttamente le 
pensioni dei loro assistiti. Invece 
nella riforma della previdenza - e 
nella Finanziana - c’è una delega 
per il riordino degli enti di previ¬ 
denza volta a creare due organi di 
vertice secondo il modello tede¬ 
sco: un Consiglio di amministrazio¬ 
ne di 5-7 esperti (docenti umversi- 
tan ecc.) a cui spetta la gestione; 
un Consiglio di sorveglianza com¬ 
posto dalle parti sociali e dai rap¬ 
presentanti governativi, al quale 
spettano il controllo e gli indirizzi 
sulle scelte e le politiche degli 
esperti. Il tutto all’insegna della pa¬ 
rola d’ordine, amata dai confede¬ 
rali dopo gli attacchi alla loro ge¬ 
stione deìl’lnps, «1 sindacati fuori 
dalla gestione delle pensioni». 

Una formula che non va giù alle 
associazioni dei commercianti e 
degli artigiani, le cui pensioni sono 
amministrate presso l’inps, da Co¬ 
mitati dì gestione in cui siedono 
appunto i rappresentanti delle due 
categone. Come avverrà per Inps, 
Inpdap e Inai! anche qui si dovreb¬ 
be procedere allo sdoppiamento 
tra gestione e controlio; ma la rela¬ 
tiva delega con un Parlamento 
sciolto è stata bloccata dai presi¬ 
denti delle Camere, e il governo ha 
nnviato all’Esecutivo del post-ele¬ 
zioni. Tuttavia il presidente deila 
Confcommercio Francesco Coluc¬ 
ci ha dato fuoco alle mìcce per de¬ 
nunciare il progetto del ministro 
Giugni tendente a «escludere le ca¬ 
tegorie dalle gestioni dei (ondi pre¬ 
videnziali dei lavoraton autonomi»; 
e per ribadire l’intenzione della sua 
organizzazione di uscire dall’Inps e 
creare"un ente specifico, visto che 
-nonostante il fondo commercianti 
sia in attivo di 1 Ornila miliardi le 
pensioni erogate sono in media di 
500 mila lire al mese, e in sovrap¬ 
più alle I oro casse s’é chiesto il 
contributo per sostenere le presta¬ 
zioni temporanee Inps per i lavora¬ 
tori dipendenti (cassa integrazio¬ 
ne, mobilità ecc.). La Confeser- 
centi - dice il segretario Marco 
Venturi - tiene anch’essa alla ge¬ 
stione diretta delle pensioni, ma 
non vuole uscire dall’lnps dove si 
sente più garantita: specialmente 
nella prospettiva di una riconver¬ 
sione selvaggia del settore a favore 
dei supermercati (come vogliono 
Pannella, Lega e Berlusconi con la 
liberalizzazione delle licenze) che 
■porterebbe all’espulsione dal set¬ 
tore di 700mila addetti». 

li ministro Giugni, da parte sua. 
ha smentito che esista un «proget¬ 
to» del governo «per le gestioni au¬ 
tonome dell’lnps», dicendosi stupi¬ 
to che si dia credito «a voci di corri¬ 
doio». In effetti formalmente non 
c’è, ma sia Confcommercio. sia la 
Cna (artigiani) hanno ribattuto di 
aver ncevuto proprio dal ministero 
del Lavoro lo «schema di decreto 
legislativo» in questione. 

1 

Extracomunitari 

Promotori 
finanziari? 
Consob dice sì 


a MILANO I cittadini extracomu- 
mtari residenti nel nostro paese 
possono diventare promoton di 
servizi finanziari pur non avendo la 
cittadinanza italiana. 

La Consob ntiene che la manca¬ 
ta produzione del certificato di go¬ 
dimento dei dintti politici da parte 
di un cittadino straniero non co- 
munitano non possa comportare 
un impedimento ai fini dell’iscn- 
zione presso l'albo dei promoton 
finanzian. qualora lo stesso com¬ 
provi, attraverso il certificato gene¬ 
rale del casellano giudiziale, il pos¬ 
sesso dei requisiti di onorabilità ri¬ 
chiesti, in relazione alla sua situa- ’ 
zione in Italia. 

Il possesso degli stessi requisiti 
dovrà essere però dimostrato an¬ 
che relativamente alle condizioni 
in cui l’extracomunitano versa nel 
suo paese d’origine. 
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m I recenti episodi di violenza . 
contro le donne a Roma ripropon¬ 
gono drammaticamente il proble¬ 
ma di capire le ragioni di compor- 
tomenti incompatibili con i valori 
di giustizia equivalenza e demo¬ 
crazia. L'interrogativo che si pone - 
con urgenza riguarda il perché di 
tale violenza, oggi, in un'epoca sto¬ 
rico-culturale, in cui la violenza nei 
confronti della donna è stato riletta 
in termini culturali e quindi, giusto- - . 
mente e consapevolmente nfiuta- 
ta. - . - 

L’epoca che stiamo vivendo è 
caratterizzata da una mutazione 
antropologica epocale per cui, per 
la pnma volto, il pregiudizio nei 
confronti delle donne è superato 
non solo a livello informale, nell'opinione, cioè,- di 
gruppi più o meno estesi, ma anche a livello formale, 
istituzionale. Stiamo vivendo una transizione culturale 
nella quale si stanno ridefinendo le identità di genere 
femminili e maschili. Tale riformulazione non è sim¬ 
metrica; le donne, infatti, sono molto più avanti in tale 
processo, mentre gli uomini solo ora stanno ponen¬ 
dosi, tra l'altro non per loro scelto, ma di «risulta», il 
problema di ridefinire concretamente la loro identità. 

È evidente che tutto ciò non può avvenire in modo 
indolore: diversi sono gli atteggiamenti maschili di 
fronte a questa realtà inedita che sicuramente genera 
incertezza e. quindi, paura e disagio. La gestione di 
questo realtà in alcune persone si traduce in «ricerca», 
in faticosa messa in discussione, in altre invece, pur- 
toppo in aggressività. Molte storie di violenza sessuale, 
ad un esame più approfondito, possono essere lette 
come una risposta violenta ad un «disadattamento» di 
chi non sa porsi in modo giusto e maturo nei confronti 
della donna nuova che si na di fronte. 

La paura del confronto la fuga da un rapporto vero, 
la volontà punitiva nei confronti della donna «femmi¬ 
nista», che si ritiene responsabile del proprio disagio, 
sono alla base di molti comportamenti violenti: si cela 
in tale realtà un’incoffessata volontà di ristabilire un 
potere che si sente minacciato. 


IL COMMENTO 


uomini, 
e la difficoltà 
di capirsi 


Comprendere queste motivazio¬ 
ni non significa assolutamente 
«giustificare»: anzi, credo sia questo 
ir momento di definire in tutta la 
sua gravità la violenza sessuale che 
conia sessualità non ha niente a 
che fare. E ora di avere una legge 
che, in armonia con i principi ispi¬ 
ratori del nostro ordinamento giuri¬ 
dico, riconosca e conseguente¬ 
mente punisca l'autore o gli autori 
del reato ed eviti, nel concreto, 
ogni processo diretto o indiretto di 
■colpevolezza» della donna, 

È ora, però, che l'informazione 
non selezioni solo le notizie di vio¬ 
lenza, 

GIOIA LONQO Se ò fondamentale il fatto che 

oggi le donne hanno il coraggio di 
denunciare per cui questi episodi escono dal privato 
della sofferenza personale, bisogna anche riflettere 
sulle conseguenze di un'informazione ad un senso so¬ 
lo. Sono consapevole della difficoltà del discorso che 
sto proponendo: credo però, ogni giorno di più, che 
sia necessario riflettere su un'informazione che pre¬ 
senti anche l'altra parzialità, e cioè, realtà e fatti che 
possonq essere presi come rappresentativi e, quindi, 
indirettamente costitutivi di personalità la cui positività 
non si fondi solo sul dato negativo di non aver stupra¬ 
to ocomunque non usato violenza. 

Questo non significa, ripeto, di non essere informati 
su quello che avviene a Roma, e non solo a Roma: si¬ 
gnifica farsi carico dì mettere in luce quella realtà che 
pure c'è, anche se tradizionalmente non fa notizia, e 
della quale per fortuna tutti abbiamo significativa 
esperienza. Lina realtà fatta di persone che non solo 
non si comportano violentemente, ma che cercano 
faticosamente e altrettanto costantemente, di costrui¬ 
re una qualità della vita fondato su valori, quali la soli¬ 
darietà, la cura, la partecipazione, l'assunzione di re¬ 
sponsabilità, la sfida per un mondo migliore. 

Le donne su questo hanno molto da dire !'8 marzo, 
ma anche il 9, il 10 marzo, il 20 aprile, etc. 


Otto marzo, cortei e manifestazioni nella città 
«No al razzismo, no al sessismo, no alla violenza» 

Donne contro 

Strali e polemiche su Ambra 
«Antipatica ma non esageriamo» 


Contro le ninfette di «Non è la Rai» un corteo di studen¬ 
tesse e un balletto di ragazzi in calzamaglia sotto Trinità 
dei Monti. «È la doriria della nuova destra». Ma c‘è chi 
contesta l’idea di un'otto marzo tutto anti-Ambra. «Ci 
sono problemi più seri, come gli stupri e la legge 194», 
sostengono le ragazze della sinistra. Altre due manife¬ 
stazioni nel pomeriggio. Oltre a fiaccolate, dibattiti, pre¬ 
sidi. E prezzemolo al posto delle mimose. 

“ RACHELE GOMHBLLI 


■i. Eccole là, occhioni flap-flap e ' ' 
culetti al vento. Le ragazzette della ', 
pruriginosa trasmissione «Non è la . 
rai» sono riuscite a tirarsi addosso ; 
un nuovo codazzo di polemiche: 
dai diavoletti berlusconiani all'otto 

marzo. - . 

La manifestazione delle studen¬ 
tesse romane, stamattina, cost co¬ 
me l'iniziativa promossa dalla co- ’ 
mitato Roma-città-aperta nel po¬ 
meriggio a piazza di Spagna, le as¬ 
sume come idolo negativo, il nuo- • 
vo prototipo femminile di destra, 
della donna eterna bambina, mali- 
ziosetta ma subalterna, contraltare 
del linguaggio «celodurìsta» alla 
Umberto Bossi. Cosi per le organiz- ■ 
zatrici del corteo mattutino (ore 

9.30 da piazza della Repubblica 
agli studi del Biscione) e per quelle • 
del balletto maschile con gli artisti 1 
di Stradane davanti a Trinità dei 
Monti dal titolo «Non è la Fininvest» 
(ore 15.30). ■ 


Insomma, un otto marzo tutto 
all'insegna di una battaglia cultu- 
ral-televisiva? Non proprio. E infatti 
c'èchì dissente da questa imposta¬ 
zione. Per esempio le studentesse 
medie e universitarie dì sinistra, 
comprese quelle che hanno dato 
vita insieme a Telefono rosa al 
centralino d'ascolto contro le mo¬ 
lestie sessuali all'università (tei 
6833748). «È riduttiva e un po' go¬ 
liardica questa polemica facilona 
su chi ha simpatica o antipatica 
Ambra - spiega Èva - Nemmeno a 
noi piace quei programma, né tan¬ 
to meno quel modello di donna. 
Ma con tutti i problemi che ci so¬ 
no... Cinque stupri negli ultimi due- 
mesi, anche tra coetanei, indice di 
una crescita della violenza tra i gio¬ 
vani. Poi anche rispetto allo scon¬ 
tro elettorale altre sono le cose che 
ci preoccupano: le proposte di di¬ 
minuire l'occupazione femminile 
per far pos»o ai giovani, gli attacc- 
chi alla 194, l'esaltazione della 



Anche quest'anno saranno numerose le manifestazioni per l'«8 marzo» 


scuola cattolica con buona pace 
dell'educazione sessuale». Le ra¬ 
gazze della sinistra preferiscono 
aderire solo alla sfilata di drappi 
rosa listati a lutto, contro ogni tipo 
di violenza - dallo stupro al razzi¬ 
smo - organizzata dall'Udi e da al¬ 
tre associazioni, a partire dalla gra¬ 
dinata dell'Ara Coeli in Campido¬ 
glio (ore 16.30) per raggiungere 
piazza Farnese facendo toppa in 
piazza dei Massimi, dove sei anni 
fa fu violentato Marinella Camma¬ 
rata. A difendere a spada tratta le 
ninfette di Gianni Boncompagni 
restano dunque solo le femministe 
separatiste della «Città sessuale», 
che preferiscono «la vivacità ai 
bacchettoni». 

Tornando ai contenuti, comun¬ 
que, sarà ancora in difesa della 
legge suH’interruzione di gravidan¬ 
za, contro il Concordato, le priva¬ 
tizzazioni e Ma costruzione di 50 
chiese che si svolgerà un altro cor¬ 
teo. sempre nel pomeriggio, dal 
Vaticano al Campidoglio (ore 15) 
indetto dal comitato «8 marzo», si¬ 
gla che comprende anche il circo¬ 
lo gay «Mario Mieli» e il comitato 
per Silvia Baraldint. Mentre un se¬ 
condo pellegrinaggio in un luogo 
di stupro sarà la fiaccolata silenzio¬ 
sa nella borgata Petrelli alla Ma- 
gliana organizzata da Telefono ro¬ 
sa e dal comitato elettorale della 
candidata progressista in quella 
zona, Giovanna Melandri: appun¬ 
tamento al capolinea del 128, (ore 
19) dove è stata violentata sabato 


Nessuna traccia 
del due violentatori 
della Parrocchletta 

Altezza media, trentenne, biondo e 
con I baffi: è questo l’uomo, 
probabilmente polacco, che I 
carabinieri stanno cercando per 
aver violentato una giovane donna 
sabato scorso. Ricercato anche 
l'amico e connazionale che l'ha 
Immobilizzata per tutto II tempo 
dello stupro. La donna, che ha 
avuto II setto nasale fratturato da 
un pugno, è ancora ricoverata 
all'ospedale San Camillo. I 
carabinieri della stazione della 
Parrocchletta stanno aspettando 
che venga dimessa per condurla al 
reparto operativo e lì cercare di 
ricostruire un Identikit dell' 
aggressore. Attendono «per 
rispetto della signora», come 
dicono loro stessi, e non 
nascondono nel frattempo le 
difficoltà delle Indagini. 

Nella zona della Parrocchletta, 
dove è avvenuta l'aggressione, non 
esistono colonie di polacchi. C'è 
Invece una forte presenza di 
immigrati di colore e di albanesi. I 
polacchi talvolta vi capitano di 
passaggio, e poco tempo fa ne è 
stato arrestato uno per furto. In 
proposito alla violenza di sabato 
scorso, l'unica traccia è quella del 
titolare di un bar ricorda anche lui 
di aver visto una persona che 
corrisponde alla descrizione della 
donna. 


scorso una ragazza di 25 anni. 

Due le iniziative a difesa delle 
strutture pubbliche per la salute ■ 
della donna. Davanti all'éx ospe¬ 
dale materno Sant'Anna alle ore 
10 le donne festeggiano insieme 
all’Mfd la delibera regionale che fi¬ 
nalmente istituisce il day hospital. 
Mentre perii consultorio di San Ba¬ 
silio si tratterà di un presidio di lot¬ 
te (via S. B. del Tronto ore 15). 

Poi di nuovo torce alla mano, 
ma questa volta spostandosi ai Ca¬ 
stelli, dove la giornata sarà celebra¬ 
ta con una staffetta tra Frascati a 
Velletri dalle 17 alle 19 con tanto di 
atleti e bersaglieri per ricordare la 
partigiana Marisa Cervia. L'otto 
marzo è anche questo. Ed 6 più 
che probabile che i fiorai faranno 
lauti affari come sempre, venden¬ 
do polline di mimosa a peso d'oro, 
nonostante la denuncia dell'unio¬ 
ne consumatori - «: prezzi di un 
mazzo balzano da 3 mila a 10 mila 
lire, un furto- - e l'appello delle 
femministe ad utilizzare come em¬ 
blema il meno romantico prezze¬ 
molo. simbolo delle maremmane. 

Quanto alle iniziative più pro¬ 
priamente culturali c di festa, all'u- 
mversità La Sapienza il rettorato e il 
dipartimento musica e spettacolo 
dedicano alle problematiche fem¬ 
minili la proiezione del film «Il lun¬ 
go silenzio» di Margherita von Trot¬ 
ta, alla presenza della regista. La 
serata si svolgerà a partire dalle 

20.30 al centro congressi di via Sa¬ 
laria c si concluderà con una lettu¬ 


AlbertoPais 


ra di brani di Virginia Woolf letti 
dall'attrice Patnzia De Clara. La 
consulta femminile regionale cele¬ 
bra la giornata con un dibattito sul 
tema «Donne e informazione» alle 

16.30 a Palazzo Baldassini in via 
delle Coppelle, con la partecipa¬ 
zione di Elvira Sellcno, consigliere 
d'amministrazione Rai. La com¬ 
missione delle elette in consiglio 
comunale si incontreranno invece 
con le donne di Ccntocelle e di 
San Basilio. L'assessore al persona¬ 
le del Campidoglio Fiorella Farinel¬ 
li dedica la giornata alle dipenden¬ 
ti comunali. Stame il fatto che l'im¬ 
pegno principale di questo primo 
otto marzo per la giunta Rutelli è ri¬ 
servato all'arca del disagio femmi¬ 
nile. attraverso uno sdoppiamento 
d'impegno: il sindaco in visita alle 
detenute di Rebibbia c la sua con¬ 
sulente per i progetti Donna. Carla 
Sepe. alle poliziotte del Siulp pres¬ 
so gli uffici della Cnminalpol. 

E tra uno strip-tease maschile in 
birreria c una serata a teatro a 
prezzo ridotto come festeggerà la 
nuova destra 7 Gianfranco Fintcon 
giro in carrozza c lancio di bou¬ 
quet. Mentre, più li\tdo, Sgarbi pas¬ 
sa dalla nota predilezione per le 
pomo-star ad una denuncia contro 
la prostituzione a Roma. Cosi, 
quanto ai contenuti della destra 
non resta che l'iniziativa di Rocco 
Buttiglione nell’aula magna della 
Domus Manae. Sulle «problemati¬ 
che della scuola privata», natural¬ 
mente. 


Mediche assodate 

«Ora unite 
vogliamo 
più potere» 


RITA PROTO 

■ Le donne medico vogliono 
contare di più, trovare un modo 
per incidere nella loro carriera pio- 
fessionale e nella ricerca scientifi¬ 
ca, diventare un interlocutore a li¬ 
vello legislativo su tematiche come 
le violenze sessuali, la maternità, le 
gravidanze tecnologiche. Dal 5 
marzo si è costituito la sezione ro¬ 
mana dell'Associazione italiana 
donne medico (via Verona 11. tei. 
06-44247546), membro della Me¬ 
dicai Women's International Asso- 
ciation. Questa associazione è 
molto forte negli Stati Uniti e ha già 
20 sezioni nel nostro paese. 

Il vero problema, ha confermato 
la presidente della sezione roma¬ 
na, Maria Nicotra, docente di en- 
docnnologia ginecologica all'Uni¬ 
versità di Roma, è che «nonostante 
le donne rappresentino il SO 0 » dei 
laureati in medicina, arrivano rara¬ 
mente a livelli dingenziali e otten¬ 
gono una cattedra in un caso su 
dieci. Hanno dimostrato di essere 
molto preparate, ma vengono usa¬ 
te per la manovalanza anche per¬ 
ché non sono organizzate». Il pro¬ 
gramma scientifico dell'associa¬ 
zione per il 1994 è: «Gravidanza co¬ 
me e quando» e vuole quindi af¬ 
frontare le problematiche del par¬ 
to, del rapporto neonatale madre¬ 
bambino-e delle cosiddette gravi¬ 
danze tecnologiche: «Dietro la 
grossa rilevanza che viene data alle 
gravidanze in età adulta - precisa 
la professoressa Nicotra - c'è in 
realtà un grosso business che ri¬ 
guarda medio, case farmaceuti-„ 
che e case di cura. Il costo di una» 
stimolazione ormonale in questi 
casi è infatti molto alto, senza con¬ 
tare l'aumento del rischio di can¬ 
cro in un'epoca della vita in cui c'è 
un abbassamento immunologia)». 
E, oltrettutto, se la terza età si è al¬ 
lungato, non è successo lo stesso 
all'epoca nproduttiva: «La curva di 
fertilità - spiega la presidente - de¬ 
cresce rapidamente dopo i 35-36 
anni e nessuno spiega chiaramen¬ 
te alle donne che le probabilità di 
successo nelle fecondazioni in vi¬ 
tro. nelle migliori condizioni, non 
superano il 12-14%. Meglio quindi 
favorire la gravidanza in età fertile: 
«Basti pensare - racconta la Nico¬ 
tra-che non si riesce a trovare, ne¬ 
gli uffici postali di Roma, un posto 
per una donna portalettere che è 
rimasta incinta dopo 12 anni di ste¬ 
rilità. L'amministrazione, a cui ho 
già scritto tre lettere, non ha ancora 
dato a questa donna la possibilità 
di continuare a lavorare, ma in 
condizioni protette, dietro una scri¬ 
vania». 

Senza contare l'assenza di atten¬ 
zione al rapporto madre-bambino 
dopo la nascita: «Oltre alla man¬ 
canza di strutture - ci ha detto uno 
dei soci londaton dell'associazio- 
ne, la psicoanalista Simona Bondi 
Argentieri - il vero problema è la 
separazione madre-figlio nel pe¬ 
riodo dell'ospedalizzazione, che 
può avere conseguenze anche 
drammatiche a distanza. In questo 
senso sarebbe utile un censimento 
delle maternità a Roma e nel La¬ 
zio, per venficare le condizioni in 
cui si svolgono il parto c la nascita». 
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«Chi cura mio figlio, detenuto? » 


■ Pubblichiamo oggi questa lette¬ 
ra dopo aver intervistato la signora 
Cammarota sul caso di suo figlio lo 
scorso 4 febbraio 

Cara Unità. - 

Sono la madre del detenute Ser¬ 
gio Martino. Vi scrivo queste lettera 
perchè, dopo essermi appellato a 
diversi parlamentari e non aver ot¬ 
tenuto nessun risultato, voi mi sem¬ 
brate la mia ultima speranza per 
far sapere alla gente quanto sto ac¬ 
cadendo. 

Mio figlio Sergio, da prima dete¬ 
nuto nel carcere di Rebibbia, è sta¬ 
to successivamente trasferito al 
carcere di Sulmona, ed ora è stato 
spostato nuovamente a Rebibbia. 


Il motivo di questi continui sposta¬ 
menti è il fatto che nessuno dei 
due carceri è munito di attrezzatu¬ 
re e dì dottori in grado di curare 
quanto è possibile mio figlio, che è 
malato di Aids e ora è un mese che 
non fa controlli, e dopo che era ri¬ 
sultato che i linfociti erano scesi a 
120 e quindi in un momento in cui 
avrebbe avuto più bisogno di cure 
e controlli. 

Dopo un mese di battaglia da 
parte mia perché nel carcere di 
Sulmona non c'era neanche un 
medico immunologo che lo potes¬ 
se seguire, è stato ntrasferito a Re¬ 
bibbia, dove deve aspettare ancora 
una settimana prima di iniziare a 
fare i primi controlli. Tra l'altro mio 


figlio non può prendere l’Azt per¬ 
ché gli fa male. E le analisi non gli 
vengono fatte. Che cosa dobbiamo 
aspettare, che la malattia avanzi 
senza che si muova un dito per po¬ 
terlo aiutare? Aspettiamo che suc¬ 
ceda qualcosa di irreparabile? 

Mio figlio è già condannato ad 
una vita breve, Di questo passo me 
lo fanno morire prima, Mi sono n- 
volta a voi perché la mia situazione 
economica è tragica e quindi non 
ho le possibilità di affrontare nes¬ 
suna spesa sia legate che medica. 
Aiutatemi. Sono disperata, non so 
a chi altro rivolgermi. 

La mamma di Sergio, 
Elena Cammarota 




PALMARAS 

VIAGGI 


VOLI DI UNEA A/R 


PASQUA '94 

LONDRA: 3 notti in Hotel 3 stelle con prima colazione 

L. 582.000 

PARIGI: 3 notti in Hotel 3 stelle con prima colazione 

L. 549.000 

PALMA DE MALLORCA: 4 notti In Hotel 3 stelle 
pensione completa L. 470.000 
BARCELLONA: 4 notti Hotel 4 stelle con prima colazione 

L. 640.000 

VIENNA: 3 notti in Hotel 3 stelle con prima colazione 

L. 600.000 

MADRID: 4 notti in Hotel 2 stelle con prima colazione 

L. 560.000 


ROMA - Via Casilina, 355 - Tel. 06/24304529-30 



Consorzio 

Cooperative 

Abitazione 

ROMA 


La qualità 
dell'abitare 


Via Meticcio Ruini, 3 - Tel. 40.70.321 
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VERSO IL VOTO. 


Testa a testa 
tra il verde «buono » 
e il nero «terribile» 


MASSIMILIANO DI GIORGIO 


m OSTIA. «Ostia, Italia». E poi. a 
fianco, un’altra scritta sulla parete 
di legno: «Roma, XVI collegio della 
Camera: per chi voterà la violen¬ 
za 7 ». SI, perché è cominciata con 
un anticipo tutto televisivo la cam¬ 
pagna elettorale del collegio che 
raccoglie Ostia, Casal Palocco e In- 
femetto. E il 22 febbraio scorso, sul 
palco del B «Milano-Italia», per par¬ 
lare dell'aggressione razzista al¬ 
l’immigrato tunisino Ali Saadani, 
c'erano i due protagonisti princi¬ 
pali della competizione elettorale: 
Teodoro Buontempo, ormai noto 
ai più come *er pecora», il più vota¬ 
to a Roma nelle elezioni comunali, 
aspirante deputato di Alleanza na¬ 
zionale. E Angelo Bonelli, il primo 
e il più giovane presidente verde di 
una circoscrizione della capitale, il 
più votato in XIII, che a Ostia corre 
peri progressisti. 

Buontempo e Bonelli, destra e 
sinistra a contendersi la scena di 
Raitre, ma non solo quello. E non 
sorprende dunque che nella lotta 
tra il «pasionario» dell’Msi e l’am- 
bientalista d’assalto resti un po' in 
ombra il terzo candidato, l’uomo 
del Ppi: Alberto Petrosellini, di pro¬ 
fessione medico, passato per le 
sponde del Pei, dei verdi, dei radi¬ 
cali e approdato da quattro anni 
alla De. Qui infatti, più che altrove 
- anche per il clamore destato dai 
recenti episodi di violenza ad ope¬ 
ra delle teste rasate, il cui voto 
Buontempo non intende rifiutare - 
lo scontro è netto: destra <? sinistra, 
dicevamo. Anche a nschio di turar¬ 
si il naso. • -I - v . . 

£ quello che succede in casa dei 
commercianti (e a Ostia, si sa, il 
commercio è l'unica industria). 
Buontempo, con il suo folklore po- 
:!pulista..non è il rassicurante Fini 
Non è neanche il dinamico dottor 
Berlusconi - e qui i club di Forza. 
Italia spuntano come funghi, in 
uno c'è anche il fratello di Emilio 
Fede. Però, questo passa il conven¬ 
to della destra e questo vota una 
categoria che si è ribellata alle bu¬ 
starelle. nel '91 prima di Tangento¬ 
poli - ma che è affascinata dai n- 
chiami all'«ordine» e alla corpora¬ 
zione. • " 

Cosi Buontempo - che dall’ini¬ 
zio della campagna ha preso allog¬ 
gio in un hotel del lungomare - è 
partito con netto anticipo: prima 
ancora che fossero montati i ban- ■ 
doni elettorali, ha fatto affiggere un 
po' ovunque i suoi manifesti con 
su scotto «Forza Buontempo», e 
una grande foto in bianco e nero ' 
che lo ritrae assorto alle spalle di 
un sindaco Rutelli decisamente an¬ 
noiato. Ma oltre alle cene, i pranzi 
e le colazioni a cui il presidente del 
Consiglio comunale sta parteci¬ 
pando con estrema dedizione - in¬ 
sieme alla ex nomenklatura locale 
della De di Andreotti, ma anche 
dei socialdemocratici - il pezzo 
forte della sua campagna è il ca¬ 
mion con cui batte quotidiana¬ 
mente il litorale a caccia di voti: 
«Probabilmente ha scambiato 


Ostia per una borgata degli anni 
Sessanta - commenta divertito il 
pidiessino Vittorio Parola, che è 
candidato nella stessa zona per il 
Senato - cosi è venuto qui con 
quel vecchio camion, le bandiere e 
il megafono». - 

Ultimo appuntamento elettorale 
per Buontempo, in ordine di appa- 
nzione, il comizio di domenica 
scorsa in un cinema, lo stesso che 
aveva ospitato due giorni prima il • 
sindaco Rutelli. Davanti a un folto 
pubblico-composto in gran parte 
di anziani e giovanissimi - il candi- 
' dato della destra ha mirato fuori 
tutto l'arsenale ideologico dell'Msi, 
dalla Russia in poi. 

Non che sia una partita facile, 
per «er pecora» (che, tra l’altro, fa 
parte della conente di minoranze 
rautiana). A sbarrargli la strada c’è - 
un candidato progressista, Angelo 
Bonelli, che conosce benissimo il 
collegio, e che ha dalla sua una 
forte popolantà guadagnata prima 
come ambientalista, poi come pre¬ 
sidente della circoscrizione per tut¬ 
to il '93. Due slogan per Bonelli, 
per altrettanti manifesti: «Una per¬ 
sona pulita» e «Una città si candi¬ 
da». Dietro a lui uno staff fatto so¬ 
prattutto di ragazzi e ragazze 
(quelle che rispondono al telefo¬ 
no) nella sede elettorale da poco 
" inaugurata, in coabitazionc con il 
Wwf. Ma anche il sostegno dei co- 
' irritati di quartiere e degli inquilini 
delle case Armellini, dei podisti di 
Castel Fusano e dei cenm anziani, ’ 
dei giovani delle parrocchie. E dei 
commercianti «progressisti»: pro- 
pno una di loro, Dinda Santini, è la 
mandataria elettorale di Bonelli. 
Tutti vogliono incontrare il «giovin ' 
candidato», portarlo nella propna 
sede,, co] risultato che l’agenda 
’ elettorale" di Bonelli è già piena di 
appuntamenti con i circoli boccio- 
fili, i pendolari, le insegnanti degli 

■ asili nido, i giovani del borghetto 
dei pescatori, le associazioni spor¬ 
tive. E se quelli di Alleanza nazio¬ 
nale prefenscono ritrovarsi a tavola 
- pochi giorni fa hanno offerto un 

• grande ncevimento in un ristorante • 
di Ostia antica - i progressisti invi¬ 
tano a divertirsi: venerdì prossimo 
al Delicatessen. un locale-hangar , 

■ dell'Isola Sacra, si svolgerà una fe¬ 
sta spettacolo con Serena Dandini, 
Massimo Ghini e Tony Garrani, at¬ 
tendi cabaret e musica reggae. .... 

£ poi, dalla parte di Bonelli, con¬ 
tano i buoni risultati raggiunti da 
un anno di amministrazione locale 
(dopo le elezioni di dicembre, pe- 

• rò. c'è stato il cambio della guar¬ 
dia: gli ex de si sono alleati con i • 
missini, e presidente è stata eletta 
una transfuga di Alleanza per Ro¬ 
ma) . La lotta all'abusivismo edili¬ 
zio e commerciale - una battaglia 
che al candidato progressista è co- 

• stata anche un paio di attentati-e 
il piano di risanamento dell’entro- 
terra, il recupero di Castel Fusano e 
perfino la asfaltatura delle strade, 
dopo un decennio di «buca selvag¬ 
gia». 


Collegio XVI e una campagna elettorale iniziata in largo anticipo stodenti dei pareto 

a caccia 
dipolitici 
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Il lungomare di Ostia 


Ostia, Italia 



Bonelli: «Er pecora 
non conosce i problemi» 

■ OSTIA. Angelo Bonelli, candidate dei pro¬ 
gressisti. ■ 

Mancano meno di 20 giorni al voto, ma gli In- 
- decisi sono ancora molti, anche a Ostia. Allo¬ 
ra, Bonelli, perché gli elettori dovrebbero vo¬ 
tare per lei? Qual è II suo punto forte? 

Perché in questo territorio noi progressisti ab¬ 
biamo un progetto di governo.vero K una,seria 
proposta di riqualificazione del litorale da por¬ 
tare in Parlamento, sulla scia di un decreto che 
in passato il governo emanò per garantire di fi- 
nanziare il risanamento di Porto Marghera. E 
-Ty poi, c'è l'esempio concrete di un anno di pre- 

!,*' „u5Sb sidenza in tredicesima: e i risultati di un anno, i 
cittadini li hanno visti. Tant'è poi che gli ex de, 
rimasti all’opposizione, hanno scelto di allear¬ 
si con i missini pur di non farci governare. Oltre a questo, 
credo che deponga a nostro favore l'avversario della de¬ 
stra: un fascista patentato come Buontempo. E la bugia che 
il suo schieramento propaganda, quello di un miracolo che 
non può essere garantito. ■ ■ „ ■ «« •>,- . 

Qual ò secondo lei II tallone d'Achille del suo avversario 
principale Teodora Buontempo? > • 

Secondo me, è proprio Buontempo il punto debole. Non 
ha mai abbandonato l'ideologia fascista, parla per slogan 
per coprire un preoccupante vuoto culturale. L’altro punto 
a sfavore riguarda la sua scarsa frequentazione del territo¬ 
rio: quella di Buontempo è una candidatura paracaduta da 
Roma, con il litorale non c'entra nulla. «Er pecora», non co¬ 
nosce i luoghi e sbaglia perfino le date. 

, Oltre alla prevedibile mole di Impegni, come sta vivendo 
questa campagna elettorale? 

È un'espenenza molto positiva. Noi non ci possiamo per¬ 
mettere la macchina elettorale della destra, non abbiamo 
imprenditori disposti a sborsare milioni. Eppure nel nostro 
staff, che è fatto tutto di volontan, c'è una grande euforia, 
perché noi abbiamo un programma concreto, delle idee 
vere, perché ci battiamo soprattutto per la nostra città. SI, la 
campagna elettorale determinerà la sorte di questo territo¬ 
rio. • " . „ OMD.C. 


Buontempo: «Faccio cene 
e ognuno paga il conto» 

m OSTIA. Teodoro Buontempo, candidato di 
Alleanza nazionale. «» ■ . . 

Tra meno di venti giorni si apriranno le urne, 
ma I giochi non sono ancora fatti e gli Indeci¬ 
si sono ancora molti. Perché I cittadini di 
Ostia, Casal Palocco e Infernotto dovrebbero 
eleggere lei come loro rappresentante? - 
Quella zona dep^.cittàjchp'è stata tra IppiCt'ab¬ 
bandonate dal Campidoglio e dai programmi" 
di Roma capitale ha bisogno di un suo rappre¬ 
sentante sia alla Camera che al Consiglio co¬ 
munale. lo ho fatto per Ostia più di quanto non ' 
abbiano fatto alte. Penso alla battaglia per il ci¬ 
mitero di Ostia antica, o a quando nel Settanta 
mi arrestarono ad una manifestazione a favore 
del nuovo ospedale del Lido. E quando era vi- • 
cepresidente della Commissione ambiente, sotto le giunte 
rosse, la mia azione è stata determinante per far approvare 
il progetto litorale. «■' i’ * • • - ' v " .» , • 

Cosa pensa di Angelo Bonelli, Il suo principale avversario? 
Quale crede che sla il suo punto debole? 

La sua candidatura non esiste nella coscienza della comu¬ 
nità cittadina, è solo espressione della partitocrazia. Un al¬ 
tro difetto di Bonelli è che pensa che con la denigrazione 
possa avere consenso: invece otterrà un effetto boome¬ 
rang, i suoi attacchi mi porteranno più voti. Su Petrosellini, 1 
il candidato del Ppi, c'è poco da dire: è un uomo che non 
ha idee, non ha progetti per il litorale. E si sa. un uomo sen¬ 
za idee non può ottenere consenso. - v-« ’ ,'«*.' : 

Come sta vivendo questa campagna elettorale. Buontem¬ 
po? SI è trasferito da Roma a Ostia per stare più vicino ai 
suoi elettori, ma à pieno di Impegni anche come presiden¬ 
te del Consiglio comunale- • . V >w,.. 

La sto vivendo con grande entusiasmo, anche perché cre¬ 
do di essere l'unico candidato che ha portato cinquecento 
persone ad una cena dove ognuno ha pagato il proprio 
conto. E che ha portato mille persone ad un comizio in un 
cinema. Quella parte della città che ha più problemi aspet¬ 
tava un uomo politico come me. v. OM.D.C. ■ 


Per ora hanno accalappiato il can¬ 
didato dei Progressisti Cesare Salvi 
e quello di Alleanza Nazionale ■ 
Maurizio Gaspam Gli studenti del 
liceo «Vilfredo Pareto» di via Capro 
D'Africa sono da qualche giorno a 
caccia di politici da portare nella 
loro scuola dove, domani alle 9.30, 
terranno un'assemblea sulle pros¬ 
sime elezioni. Hanno puntato in al¬ 
to, chiedendo a Berlusconi, Berti¬ 
notti, Bossi, Fini, Martinazzoli e Cic¬ 
chetto di partecipare al confronto. 
Per ora agli studenti hanno rispo¬ 
sto si Salvi e Gaspam 


Verdi doc 

contro 

«federalisti» 

Il simbolo dei «Verdi federalisti» 
mollo simile a quello dei Verdi doc 
(quelli del Sole che ride originale) 
rappresenta «una provocazione 
che procura danni incalcolabili». Il 
portavoce dei Verdi romani Ettore 
Gobbato ha annunciato che que¬ 
st'anno verranno adottate iniziative 
per impedire che gli eletton Verdi 
vengano tratti in inganno dal «fal¬ 
so» Sole che ride. 


Lunghezza 
Le donne a cena 
con Carlo Leoni 

Campagna elettorale tra le donne 
per Carlo Leoni, candidato pro¬ 
gressista nel collegio 8 della Came¬ 
ra. L'esponente pidiessino stasera 
sarà ospite di una tavolata di don¬ 
ne di Lunghezza, che per festeg¬ 
giare l'8 marzo hanno organizzato 
una cena «Da Pasqualino», in via di 
Lunghezzma 


All'ex Mattatoio 
quelli del voto 
«puro» 

Il titolo è eloquente «Contro la de¬ 
stra per una sinistra senza compro¬ 
messi» Con questo titolo Radio Cit¬ 
tà aperta e Contropiano hanno or¬ 
ganizzato per domani alle 15,30 al 
Villaggio Globale dell'ex Mattatoio 
(Lungotevere Testacelo) un dibat¬ 
tito sulle elezioni al quale parteci¬ 
peranno Fausto Bertinotti, Renato 
Nicolmi e Leoluca Orlando_- - 


Ppi in convento 
Progressisti 
nei traffico 

I candidati ormai girano a pieno 
ntmo nei propn collegi elettorali. 
C'è chi, come Paolo Barelli, ex 
campione di nuoto candidato nel 
collegio 19 per il Patto di Martinaz- 
zoli e Segni se ne andrà alla Do- 
mus Manae a caccia di voti, ac¬ 
compagnato da Rocco Buttiglione. 
E c’è chi invece se ne va in mezzo 
al traffico, come il progressista Car¬ 
mine Fotia, in gara nel collegio 23 
della Camera. Ieri mattina Fona ha 
partecipato ad una manifestazione 
degli abitanti di Ottavia, Lucchina e 
Palmarola che protestavano per la 
situazione dei trasporti pubblici. Il 
candidato progressista, che è an¬ 
che consigliere comunale, ha pro¬ 
messo di farsi promotore di un in¬ 
contro tra i cittadini e l'assessore 
alla mobilità WalterTocci. 


CO. TESTA. 


ABITI E CAMICIE SARTORIALI 
A PREZZI 
STRAORDINARI 


VIA FRATTTNA 105 
VIA FRATTINA 42 


VIA BORGOGNONA 13 
PIAZZA EUCLIDE 27 


Il Comitato dei progressisti per l'elezione Collegio n° 10 
(Camera) e Collegio n° 6 (Senato) è in via La Spezia. 79 
Tel. 70302640 - 70303014 ✓-\ 


Tutti I cittadini possono partecipare e 
sottoscrivere per finanziare la 
campagna elettorale .. 


(PROGRESSISTI) 


' la cpomteW/i fitti 1 ’ " 

COMITATO Sei PROGRESSISTI NEL 3» COLLEGIO 
è a disposizione del cittadini dal lunedi al sabato I PROGRESSISTI) 
(ore 17.00-20.00) 1 J 

in via Scarpanto 47/A (Valmelaina), \ J 

tei. 8176860 


Lavoro, BOT, Debito Pubblico, 
Pensioni, Salute, Minimum Tax, Tasse 


Le domande dei cittadini a 
LUIGI SPAVENTA 

candidato dei Progressisti per il 1 ° Collegio 

GIOVEDÌ 10 MARZO - ORE 18.30 . 

Teatro Colosseo - Via Capo d'Africa 5/A 

Circolo Romano Progressisti: segr. organizzativa tei. 581.4838 


Committente SERGIO RISTUCC1A c/o Com. Elett. L. Spavenla 
Via Tornaceli!, 146 -ROMA - 


V 


Vieni a cena con 

Riccardo Cocciante 

e 

Maurizio Costanzo 


VENERDÌ 1 T MARZO - ore 20.30 

Via della Bellavilla al Club Oriente - Sala del Liscio 


Cena di autofinanziamento del Comitato 
elettorale dei progressisti 

Prenotazioni: Via degli Abeti, 14 
Tel. 2314381 - 2314387 - Fax 2314873 


PROGRESSISTI] 




& Figli 


TV • ELETTRODOMESTICI » HI-FI TELEFONIA 


1 



VENDITA RATEALE FINO A 60 MESI TASSO ANNUO 9% 


ACQUISTI OGGI PAGHI LA PRIMA RATA DOPO 3 MESI 
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«Non si manifesta 
sul nostro parcheggio» 
E la Fior ucci licenzia 


Cinque licenziamenti in tronco e un centinaio di so¬ 
spensioni. È il «colpo» della Fiorucci di Pomezia in ri¬ 
sposta a una manifestazione degli operai. «Una decisio¬ 
ne che ci fa tornare indietro di cento anni», ha detto Ful¬ 
vio Vento, segretario della Cgil. In attesa dell'appello, la 
storia si complica: un licenziato viene «ri-licenziato». 
Motivo del provvedimento: semplice tutela del posses¬ 
so dell’area. 


la zona -sicura» soltanto por quel¬ 
la giornata. Per tutto questo sono 
state spedite un centinaio di lette¬ 
re di sospensione c sono stati li¬ 
cenziati in tronco tre dirigenti del¬ 
la Rsa (Renzo Antonini, France¬ 
sco Ceci e Alberto Pascolini) ed 
altri due dipendenti. Ma per Anto¬ 
nini la «punizione» (ritorsione?) 
non finisce qui. Dopo tre mesi arri¬ 
va un altro licenziamento. 


BIANCA DI GIOVANNI 


■ Con un colpo solo sono riusci¬ 
ti a decapitare le Rsa delle orga¬ 
nizzazioni sindacali più rappre¬ 
sentative dell'azienda, a sanziona¬ 
re disciplinarmente un centinaio 
di lavoratori iscritti al sindacato e. 
infine, a licenziare un operaio già 
disoccupato. SI, proprio cosi. Un 
lavoratore licenziato a novembre 
e ri-licenziato a febbraio, per non 
aver dato spiegazioni sulla testi¬ 
monianza resa al procedimento 
nei confronti dell'azienda. Un ve¬ 
ro e proprio fuoco di fila, messo a 
segno dalla Fiorucci spa di Pome- 
zia, in risposta a una manifestazio¬ 
ne che i lavoratori avevano orga¬ 
nizzato nel parcheggio del¬ 
le fabbrica A quanto affer¬ 
ma il pretore Enzo Vincenti, 
che ha rigettato il ricorso 
presentato dalla Flai-Cgil e 
dalla Uilias-Uil per compor¬ 
tamento antisindacale, per 
l'azienda si è trattato di 
semplice tutela del posses- a 
so dell'area. In poche paro- ” 
le, il diritto di proprietà, se¬ 
condo la sentenza, prevale 
su qualsiasi altra istanza, 
sullo stesso diritto al lavoro. 
Quindi, se un gruppo di 
operai, organizzati sinda¬ 
calmente, inscenano una 
protesta dimostrativa in una 
zona di proprietà del pa¬ 
drone. costituiscono una 
minaccia al diritto principe 
del padicmato, e possono 
essere puniti con i! provve¬ 
dimento più grave previsto 
dalla normativa aziendale: 
il licenziamento. Anche se 
in questo caso non si ò trat¬ 
tato di un «attentato» alla 
propnetà. ma di un'azione 
che ha «turbato» il possesso, come 
riconosce lo stesso giudice. Che 
dire se i lavoratori buttati fuori so¬ 
no delegati sindacali, cioè rappre¬ 
sentanti delle istanze di tutti i loro 
colleghi? Per il magistrato la cosa 
ò del tutto insignificante. Cosa sa¬ 
rebbe, questo sindacato, di fronte 
al bene maggiore: la proprietà? 
Non c'ò che dire, una sentenza 
«eccentrica», che cancella con un 
colpo dì spugna decenni di lotte, 
volumi di giurisprudenza del lavo¬ 
ro e, soprattutto, le conquiste più 
importanti della coscienza ope¬ 
raia. Di fronte a questo, il sindaca¬ 
to ò ricorso in appello, e questa 
volta, a «ranghi completi»: la Flai- 
Cgil territoriale, la Uilias-Uil pro¬ 
vinciale, nonché la Rai nazionale, 
la Cgil-Lazio e la Fat-Cìsl. 


I fatti. Tutto ruota attorno all'area 
di parcheggio, che tutti i dipen¬ 
denti della Fiorucci di Pomezia 
hanno utilizzato per circa 15 anni 
fino al 1991, Tre anni fa l'azienda 
chiede agli operai di parcheggiare 
fuori dalì'arca custodita (che re¬ 
sta a disposizione dei dirigenti), 
promettendo che avrebbe provve¬ 
duto ad una forma di controllo 
sulla zona esterna. 1 lavoratori ub¬ 
bidiscono, e cominciano a subire 
furti a ciclo continuo. Soltanto tra 
agosto e settembre del '93 sono 
state rubate due auto e altre due 
sono state danneggiate. Intanto i 
rappresentanti sindacali iniziano 
una trattativa estenuante per in¬ 



durre l'azienda a mantenere la 
sua promessa. Cosi si arriva al 24 
settembre scorso, quando la Rsa 
organizza una protesta pacifica: 
invita i lavoratori a parcheggiare 
nell’area custodita. Il giorno dopo 
il delegato della Flai-Cgil, Renzo 
Antonini, consigliere comunale 
pidiessìno a Pomezia, chiede al 
comune informazioni sullo stato 
delle autorizzazioni per i lavori del 
«nuovo» parcheggio. Ma aH'ammi- 
nistrazione comunale non risulta 
alcuna richiesta dì autorizzazione. 
La trattativa procede, sempre sen¬ 
za incidenti, fino al 5 ottobre, gior¬ 
no in cui gli operai indicono un'o¬ 
ra di sciopero c parcheggiano nel- 


Elemento «pericoloso» In vista. 

«Mi hanno assunto 15 anni fa 
guardandomi le mani. Hanno 
controllato se avevo i calli, e ce li 
avevo. Cosi mi hanno preso, e io 
sono andato prima a legare i sala¬ 
mi e poi le mortadelle. Anche se 
ero ragioniere». Cosi racconta la 
sua esperienza alla Fiorucci Ren¬ 
zo Antonini, delegato della Piai fi¬ 
no a novembre e oggi... plurilicen- 
ziato. «È una fabbrica che non ha 
mai sviluppato una vera cultura 
aziendale - spiega il segretario 
della Rai regionale Massimo Della 
Fornace - Su 1450 dipendenti la 
presenza sindacale non arriva al 
30 per cento, proprio per il carat¬ 
tere dell'azienda, che è ancora di 
tipo patriarcale. C'è un uso 
abnorme di provvedimenti 
disciplinari, dall"88 ci sono 
stati 7 licenziamenti per giu¬ 
sta causa, tutti finiti in pretu¬ 
ra e tutti revocati. Insomma, 
non si ha la più pallida idea 
dì cosa siano le relazioni 
sindacali, sembra di essere 
al secolo scorso. Anche le 
assunzioni sono state im¬ 
missioni di intere famiglie, 
fratelli, cognati, cugini, ln- 
somma, i clan, che rappre¬ 
sentano un cuscinetto as- 
sorbispinte per qualsiasi ini¬ 
ziativa sindacale». In questo 
brodo di coltura Antonini è 
riuscito a far iscrivere 250 
persone alla Cgil e a giocare 
sempre un ruolo attivo nelle 
vertenze. Rno al «primo» li¬ 
cenziamento, arrivato il 16 
novembre dopo la «spinosa» 
questione parcheggio. Subi¬ 
to scattano i ricorsi indivi¬ 
duali dei cinque «ncodisoc- 
cupati» e quello del sindaca¬ 
to per comportamento ami- 
sindacale. Antonini viene chiama¬ 
to a testimoniare nella causa del¬ 
l'ex collega Pascolini, Ma la sua 
deposizione «non piace» all'azien¬ 
da, che, con una lettera, invita An¬ 
tonini a fornire chiarimenti. Il lavo¬ 
ratore risponde che. come cittadi¬ 
no, ha il diritto/doverc di testimo¬ 
niare senza fornire spiegazioni, f! 
carteggio prosegue sullo stesso to¬ 
no fino aH'ultima «trovata» della 
Fiorucci: un nuovo licenziamento, 
datato 24 febbraio. Secondo l'a¬ 
zienda, anche se il primo provve¬ 
dimento venisse revocato dal giu¬ 
dice, resterebbe valido il secondo. 
Antonini dovrà testimoniare per 
altri tre colleghi, quindi è in attesa 
del terzo, quarto e quinto licenzia¬ 
mento. 


Fulvio Vento 

«Siamo davanti 
ad una decisione 
che ci fa 
tornare 
indietro 
di cento anni» 


Il licenziato 

«Qui dentro 
non è 

mai passata 
una vera 
cultura 
aziendale» 



Fori: dal 13 domeniche a piedi 


■ Da domenica prossima tutti a piedi in via 
dei Fori Imperiali che sarà, per questa e per le 
prossime domeniche, isola pedonale. Lo ha 
annunciato ieri manina il sindaco nel corso di 
un dibattito sullo stato deH'artc contempora¬ 
nea a Roma. Non è l'unica novità per la via: tra 
breve il traffico diventerà a senso unico, cosi 
da evitare che le macchine passino proprio a 
ridosso del Colosseo. Il progetto di pedonaliz¬ 
zazione dei Fori prevede oltre alla chiusura al 
traffico dell'urea che va da Piazza Venezia fino 
al Colosseo, anche una serie di iniziative cultu¬ 
rali per animare questa importante direttrice 


capitolina. Domenica prossima gli archeologi 
dell'associazione culturale «Civ.ta» spiegheran¬ 
no durante delle visite guidate la storia dell'a¬ 
rea archeologica dei Fori ed in particolare di 
alcune zone generalmente chiuse al pubblico 
come il Foro di Augusto e Ncrva, il Foro di Ce¬ 
sare e la Colonna traiana. Per le domeniche 
successive la stessa associazione culturale sta 
studiando, in collaborazione col Comune, la 
possibilità di organizzare dei punti di anima¬ 
zione lungo il percorso pedonalizzato che 
coinvolgeranno gli studenti delle scuole di mu¬ 
sica e le accademie di recitazione e d'arte. 


Santona Melrto 
Morta paziente 
di Villa Patrizia 

E monu sabato dllospedale di Fra¬ 
scati. ma la notizia è stata resa nota 
solo ien, una delle due anziane tro¬ 
vate giovedì dalla polizia in gravi 
condizioni di salute nella casa di ri¬ 
poso Villa Patrizia nella borgata 
della Borghe.siana. Si tratta di una 
delle tre case di cura gestite dalla 
cooperativa che fa capo a Rosa 
Mandato, la cosidetta «santona di 
Melilo». A Villa Patrizia la polizia 
trovò anche i cadaveri di tre anzia¬ 
ni ospiti. 


Giornalisti 
Eletto direttivo 
Stampa Romana 

Paolo Serventi Longhi è >1 nuovo 
segretano dell'associazione della 
Stampa Romana. Lo ha eletto per 
acclamazione la giunta esecutiva 
del sindacato, designata a sua vol¬ 
ta dal nuovo consiglio direttivo 
espresso domenica dal congresso 
dei giornalisti romani. Il congresso 
ha anche eletto presidente dell'as¬ 
sociazione Pierluigi Franz, mentre 
alla vicepresidenza sono stati eletti 
Piero Badaloni e Angelo Palma. Al¬ 
la vicesegretena unica eletto Ro¬ 
berto Seghetti. Della giunta esecu¬ 
tiva fanno parte anche Dario Bru- 
gnolì, Carlo Ciavonl, Silvia Garam- 
bois, Danilo Maestosi, Roberto Na¬ 
tale e, per i pubblicisti, Vittorio 
Esposito, Giorgio Innamorati, Fran¬ 
co Rosati e Rodolfo Valentini. 


Teatro dell’Opera 
21 marzo designato 
sovrintendente 

Sarà desiganto il 21 marzo il nuovo 
sovrintendente del teatro dell'Ope¬ 
ra di Roma che dovrà sostituire 
Cresci. La decisione è stata comu¬ 
nicata al consiglio comunale dal 
sindaco Francesco Rutelli, fissando 
così 10 giorni di tempo per la pre¬ 
sentazione delle candidature. Il 
sindaco di roma ha cosi sollecitato 
il consiglio comunale ad accelera¬ 
re le procedure per la nomina negli 
enti e nelle aziende del Comune. 
Questo al fine di riuscire a presen¬ 
tare nei termini previsti la rosa dei 
candidati alla Presidenza del Con¬ 
siglio a cui spetta la nomina del so¬ 
vrintendente del Teatro dell'Opera 
di Roma. 


Corona d’alloro 

«trasloca» 

da lapide a cippo 

«Mistenosa» scomparsa di una co¬ 
rona d'alloro in piazza Risorgimen¬ 
to. Al numero civico 14 c'è una la¬ 
pide in memoria di Ettore Arena, 
medaglia d'oro dei volontari della 
libertà ucciso dai nazisti a Forte 
Bravetta nel '44. Per volere del Co¬ 
mune è stata deposta una corona 
d'al loro con le bacche argentate e i 
colori della città. La corona però 
non è rimasta per molto al civico 
14: gli inquilini ieri mattina non 
l'hanno trovata più. In compenso, 
una corona - la stessa, o quanto 
meno una simile - si trovavanei 
pressi del cippo sistemato all'ango¬ 
lo tra piazza Risorgimento e via Ot¬ 
taviano in memoria di Mikis Manta- 
kas, un giovane fascista greco. 


Derby, il giorno dopo. Mazzone, il principe, i maghi 

Se Eschilo fa tappa a Trigona 


■ Dice: la catarsi. Dice: la catarsi 
è quando - dopo aver visto uno 
spettacolo particolarmente trucu¬ 
lento. con scene talmente orribili 
da far inorridire - ti senti sereno, 
quasi appagato da tanto orrore. 
Buono. Con tanta voglia d'ascolta¬ 
re il canto degli usignoli e i versi del 
Petrarca: «Vago augellettoche can¬ 
tando vai...». 

E dice ancora: quando nell'anti¬ 
chità gli spettatori andavano ad as¬ 
sistere alle tragedie greche, l'effetto 
era proprio questo. Tutti buoni, ed 
appagati. Nonostante l'esistenza di 
una diversa scuola di pensiero, oc¬ 
corre ammettere che anche attra¬ 
verso recenti studi psicologici è sta¬ 
ta trovata la conferma sperimenta¬ 
le dell'effetto catartico delle trage¬ 
die. 

Cosi, oggi, ci piace immaginare 
Carlctto Mazzone da Trigorìa co¬ 
me un novello Cidonio arcadico, 
con travolgenti passioni bucoliche 
che, sotto l'ombra di un faggio, 
conversa amabilmente con la mu¬ 
sa Erato: «Di gir in gir cantando vo 
in su la panca, a rimirar la stanca 
squadra che già arranca e fischiet¬ 
tando sto bello e cortese ad aspct- 
tarche passa l'Udinese». 

Narrano i cronisti sportivi, accre¬ 
ditati nel santuario virgiliano di Tri- 
goria, che dal vento e dalle siepi 
che vissero epoche più epiche - 
siccome di tragedia si tratta - si 
sentivano le parole, parvenze di si¬ 


gnificati, quasi voci eduardiane: «E 
io che sono Sensi, di Mezzaroma al 
fianco, presidente in bianco, non 
so cosa tu pensi, so però cosa ti 
faccio, se l'armata di Fedele, sorte 
crudele, farà di noi uno straccio». 

Come dire, narrano ancora i 
poeti a braccio dell'eloquio sporti¬ 
vo: la consapevolezza metafisica 
della tragedia. Laddove, la sorte 
personale dei protagonisti si scio¬ 
glie nella visione mistica d'un futu¬ 
ro che risente dell’immanenza del¬ 
la situazione. Un concetto che, tra¬ 
dotto in versi, Erato, la musa, espo¬ 
ne più o meno cosi: «'A Mazzo', oc¬ 
chio che se rìmmedìamo du' le¬ 
gnate puro colla Reggiana, noi se 
ne annamo in serie bbi, salvando 
l'Udinese, ma te, romano de Ro¬ 
ma, vai a allena' 'a Lodigiani...». 

Carlctto Mazzone, novello filo¬ 
sofo esistenzialista, avrebbe rispo¬ 
sto: «Sensi mi dicon che l'aria insu¬ 
lare meglio si confaceva all'animo 
mio testaccino. Ma tant'è. Ogni tra¬ 
gedia è un giuoco, proprio come 


GIULIA PANI 

quello del calcio; un giuoco tra il 
destino e l'uomo, mica banalmen¬ 
te tra due squadre con le mutande 
di colore diverso. Un giuoco in cui 
Dio è come l'arbitro, sta alla fine¬ 
stra da spettatore, a vedere chi vin¬ 
ce...». E se ha vinto la Lazio del si¬ 
lente Zoff. dunque, un motivo deve 
pur esserci. Possibile che il buon 
Dio, alla finestre o sotto le spoglie 
mortali dell'arbitro Lucci da non- 
so-dove, abbia deciso l'esito cosi 
drammatico per la tragedia perso¬ 
nale e sociale di Mazzone c della 
compagine giallorossa? 

Poteva andar peggio. Ammesso 
che esista un peggio del peggio. 
Ossia peggio che perdere uno a ze¬ 
ro un derby, subendo un gol del 
capitano biancoceleste e sbaglian¬ 
do un rigore con il proprio capita¬ 
no, al secolo Spindengardo, pnnei- 
pe di Giannini. Insomma: e se Dio 
in finestra avesse buttato fuori dal 
campo, come meritava, il calciato¬ 
re Stroncone Bonacina? E se Gazza 
non fosse uscito e con lui la «luce» 


dal centrocampo biancocelestc? 
«Ce voleva er pallottoliere, 'a Maz¬ 
zo'», pare abbia detto la musa, fa¬ 
cendo trasalire il pallido trainer 
che, memore delle sanguigne sue 
origini, cosi ha gettato alle ortiche i 
vantaggi della catarsi e delle buco¬ 
liche sue riflessioni a Trigona: 
«Aho, viè fora da quella siepe, la¬ 
ziale. che mo' m'hai rotto». Più che 
bucolico, pareva georgico. 

Già, perché ci è piaciuto imma¬ 
ginare un Carlctto bucolico, dan¬ 
zante al suono degli zufolaton pa¬ 
storali, tradotto alla vita civile c 
poetica dalla catarsi, per l’appun¬ 
to. Invece, no. Sostiene il settima¬ 
nale «L'eco di Trigona» che Mazzo¬ 
ne dal sesto minuto del primo tem¬ 
po del derby di domenica 6 marzo, 
derby sotto le stelle, vede laziali 
ovunque. Manco fossero giappo¬ 
nesi in un film di guerra. «Che not¬ 
te», dicono i vicini. «Tutta la notte a 
urlare: i laziali, i laziali. Signon, 
arieccolo che tira». E i vicini: «Zitto 
che te sente Berlusconi c te manna 


quelli de Forza Italia». E il mister: 
■Laziali, tutti laziali: l'arbitro, il pal¬ 
lone. il mago d'Arcella, quello de 
Pomezia, pure Sandro Onofri che 
se magna pane e frittata nell'atte¬ 
sa, giocando a figurine. E reggele- 
me che bestemmio: puro Giannini, 
er principe, si, pure quello è lazia¬ 
le...». E ha perso i sensi. 

Ma perdendo i sensi il personag¬ 
gio ha detto delle verità, parola di 
ex sessantottina che di calcio poco 
o nulla sa, come tutti d'altra parte. I 
tifosi giallorossi dovrebbero chie¬ 
dersi politicamente: chi ha fatto in¬ 
tervenire il mago di Arcella a toglie¬ 
re il malocchio alla Roma? Questo 
stratega dell'aldilà avellinese, co¬ 
me De Mita e Mancino il ministro, 
l'aveva già tolto alla Rometta di 
Oronzo Pugliese, l'uomo che con¬ 
sumava una patta di pantaloni a 
partita, a forza di scongiuri. Ve lo 
ricordate. Personaggio farsesco, 
mica tragico come Cidonio Mazzo¬ 
ne. E ancora: quale monumentale 
mago della psiche umana ha sug- 
gento a Cidonio di mandare in 
campo il postarcadico Ruscello 
Giannini? Lui, il principe, è stato il 
vero deus ex machina. Ma della di¬ 
sfatta. 

Vabbè, basta. Lo so, tutto questo 
somiglia a una commedia. Ma la 
tragedia dell'animo romanista, co¬ 
sa altro può essere per un cuore 
biancocelestc? 


Struzzi 

Sbarcati 
a Ciampino 
in 234 

■ Dalle distese africane agli alle¬ 
vamenti abruzzesi. Un carico di 
234 struzzi, provenienti dallo Zim¬ 
babwe, è giunto alle 16,30 di ieri al¬ 
l'aeroporto di Ciampino. In serata 
l’inusuale carico di volatili ha pro¬ 
seguito la sua corsa verso raiano, a 
pochi chilometn da Sulmona, in 
provincia dell'Aquila. 1 grandi uc¬ 
celli corridori, chiusi in gabbie da 
sei, fanno parte da ieri degli anima¬ 
li d'allevamento nostrani e grazie 
alla recente legge ministeriale ita¬ 
liana che riconosce la macerazio¬ 
ne degli struzzi, in appositi matta¬ 
toi, purché provenienti da paesi in 
cui non sono considerati specie 
protetta. 

«La carne di struzzo ò tra le più 
buone in assoluto - dice l'importa¬ 
tore - contiene meno del 2",, di 
grasso, pochissime calorie ed è 
molto tenera. Per non parlare della 
pelle che presenta le stesse qualità 
del cuoio ed è molto pregiata» 


Proposta Cgil 

«Acqua, luce 
e gas, unica 
azienda» 

m Razionalizzare i servizi di ener¬ 
gia elettrica, gas e acqua attuando 
una sorta di sinergia tra le tre 
aziende erogatnei. È questa la pro¬ 
posta lanciata dalla Cgil di Roma 
nunita ieri in convegno con i rap¬ 
presentanti di Enel, Acea e Italgas. 
Tra le proposte di Fnle-Cgil. ha det¬ 
to il segretario Pasquale Russo, c'è 
la necessità di una coordinazione 
tra le aziende con la creazione di 
un ente unitario pluriseivizi. «Con 
le sinergie - ha spiegato Russo - si 
verrebbero a liberare diverse centi¬ 
naia di miliardi che l'azienda unica 
potrebbe impegnare per migliora¬ 
re i servizi e per nuovi investimen¬ 
ti». 

Il fatturato annuo delle tre azien¬ 
de che a Roma si occupano, spes¬ 
so con sovrapposizioni, dell'eroga¬ 
zione di Energia elettrica, acqua e 
gas è superiore ai 3.400 miliardi. 
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CLASSICA 


ACCADEMIA BAROCCA (VlaV ArangioRuiz, 
7-Tel. 6641769) 

Riposo 

ACCADEMIA D’ORGANO MAX REGER (Lungo¬ 
tevere degli Inventori, 60-Tel, 5565185) 
Riposo 

ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA 

(Teatro Olimpico Piazza Q. da Fabriano 
17-Tel. 3234890) 

Giovedì alle 21.00. Al Teatro Olimpico con¬ 
cedo del Trio di Mosca. Musiche di Schu- 
berte ClalkovsKI). 

ACCADEMIA MUSICALE C£JM. 

(VlaG. Bazzoni. 3-Tel. 3701269) 

Corsi di teoria, armonia, storia della musi¬ 
ca. canto lirico e leggero, strumenti tutti, 
preparazione agli esami di Stato Corsi 
gratuiti bambini 4(6 anni, 

ACCADEMIA NAZIONALE Dt SANTA CECILIA 
(Via Vittoria, 6-Tel. 6780742) 

Alle 17,00. All'Auditorio di via della Conci¬ 
liazione - concerto d I retto da Giuseppe 31- 
nopoll per la stagione sinfonica. In pro¬ 
gramma musiche di Wagner, Parsifal, 
opera In tre atti In forma di concerto. Soli¬ 
sti: Wallraud Melar, soprano; Paul Frey, 
tenore; René Rollo, tenore: Franz Qrundb- 
ber, baritono, Kurt Rydt, Harmut Welker, 
bassi 

ACCADEMU ROMANA DI MUSICA ' 

( Via Tagliamento 25 • Tel. 85300789) 

Aperte le Iscrizioni per tutti all strumenti 
classici. Da lunedi a venerdì ore 15 30 - 
19.00. 

A^LMUS. (Via del Greci, 18) * 

Martedì 15 marzo alle 19 00 Al Pontificio 
Istituto di Musica Sacra piazza S. Agosti¬ 
no 20/A concerto def T.I.M. Organo - Musi¬ 
ca Corate, musiche di Victoria, Mozart, 

- Boellmann, Kodaly, Bardos. 

ARCUM (Via Stura. 1 - Tel. 5004168) 

Domenica 13 alle 19.00. Alla Basilica S. 
Maria degli Angeli - p.zza della Repubbli¬ 
ca - Canti Quaresimali Coro Polifonico Dir. 
Walter Marzllll, coro Gregoria Dir. Bonifa¬ 
cio Barofflo del Pontificio Istituto di Musi¬ 
ca Sacra. 

ASS. AMICA LUCtS (Ciro Ostiense 195 • tei 
742141) . 

Riposo '• 

ASSOCIAZIONE BEU BARTOK 

Riposo 

ASSOCIAZIONE CNTTARRtSTICA ARS NOVA 

(Via Crescenzio. 58 - Tel. 68801350) 
Iscrizioni al corsi di chitarra, pianoforte, 
violino flauto e materie teoriche, musica 
d’inaleme. Coro Polifonico, Propedeutica 
musicale, per bambini, guida all’ascolto, 
sala prove. 

ASSOCIAZIONE CORALE CINECITTÀ (Tel. 

76900754) 

Riposo - • . 

ASSOCIAZIONE CORALE NOVA ARMONIA 

Inizia TattlvItA di studio e concertistica 
1993(94 e ricerca nuovi coristi con cono¬ 
scenza musicale di base. Tel. 3452138 

ASSOCIAZIONE CULTURALE F. CHOWN (Via 

P.Bonetti,68/90 - tei. 5073889) . 

Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE MUDI 

(Tel. 37515635) 

Riposo. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE ALBERT SCHWEIT- 

ZER (Piazza Campitei li, 3) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE CARISSIMI (Viale 
delle Provincie, 184 - Tel. 44291451 ) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICAIE EUTERPE (Via di 
Vigna Murata, 1 • Tel 5922221-5923034) 
Domani alle 20.45. Auditorio dei Serafico • 
■ via del Serafico, 1 * Insieme Vocale stru¬ 
mentale fHomme Arme. Musiche di Clau¬ 
dio Monteverdl* Madrigali. Dirige Fabio 
Lombardo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE F. USZT (tei. 

2416667-630314) 

•Riposo:- 

ASSOCIAZIONE MUSICALE NEUHAUS 

(Tel. 68802976) 

Lunedi 14 alle 20.30. Al Museo degl) Stru¬ 
menti Musicali - p.zza S. Croce In Gerusa¬ 
lemme • Adriano Pedini pianoforte; musi¬ 
che di Schumann. Grleg, Skr/abln. ingres¬ 
so libero. 

ASSOCIAZIONE NUOVA CONSONANZA (VlaS. 
de Saint Bon. 61 -Tel. 3700323) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE PtCCOU CANTORI Dt 
TORRESPACCATA (Via A. Barbosi. 6 - Tel 
23267153) 

Corsi di canto corale, pianoforte, chitarra, 
animazione teetrale, danza teatrale, violi¬ 
no, flauto. 

ASSOCIAZIONE FRA I ROMANI (Via di Porta 
S.Sebasllano 2 - Tel.775161 -3242366) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE FJM. SARACENI 

Riposo 

ASSOCIAZIONE LA STRAVAGANZA (Via del 
Caravlta7). 

Riposo. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE CHORO ROMANI 


(Corso Trieste, 165- Tel. 86203438) 
Riposo 



Milena Plebe e Miguel Angel Zotto in .Perfumes de tango» 


Archivio Unità 


Profumo di tango, sapore di passione: ma strettamente «para dos» 


Musica e danza a teatro. Profumi e passioni che, complice II tango, si 
liberano e trascinano In un ballo popolare, a metà tra esistenzialismo e 
■machlwno-. Sono I ritmi, lo stile e persino la vita della compagnia 
•Tango X 2» (tango para dos), da stasera (e sino al 20 marzo) al teatro - 
Olimpico per sedurre, giocare, trasmettere al pubblico la passionalità e ■ 
le schermaglie amorose della ballata più famosa del Sudamerica, 
dell'Argentina da cui Milena Plebs e Miguel Angel Zotto arrivano croi 
loro spettacolo, «Perf umes de Tango-, appunto. Loro, coreografi e 
ballerini, hanno creato II gruppo composto da altri otto musicisti tra 
cantanti e suonatori. Tra questi l’Immancabile bandoneoo, lo strumento 
tipico del tango. Il violino-delle origini», Il sassofono. 


La rappresentazione e il programma di -Perfumes- è Ispirata a Carlos 
Gardel, considerato II più grande cantante argentino del secolo, forse II 
primo a celebrare II tango, lui che era nato francese, come la danza e lo 
spirito nazionale argentini. E le danze-passioni sono la -Mllonga de mls 
amores», -La ultima curda-, -Lo que vendra-, -Gallo ciego-, -Ubertango-, 
- Vlejos tfempos-, -Mi Buenos Aires querido» molte delle quali sono state 
scritte dal celebre Quintetto di Astor Razzolio, altro Idolo del tango. 
Milena Plebs e Angel Zotto hanno debuttato a Broadtvay nel famoso . 
•Tango argentino- di Segovia e Orezzo II, uno spettacolo che ha fatto far 
loro II giro del mondo in quattro anni. -Perfumes de tango- è stato 
scritto nel 1988. : 


(Via Aureli». 352 - Tel. 8W8200) 
lunedi14 all* 20.30. Alla scuola Germani, 
ca - via Auralla Amica 397 • Ettamooranal- 
t* la music*, concarto |azz con Cicci San* 
ruzzi, L. i«covetta, P. Clancagtlnl e A 
Sclomm«rt. 

MjqmMUM RAI FORO ITALICO 

(Piazza da Sosia - Tal. 5818607) 

Sabato alla 21.00. Concerto sintonico pub¬ 
blico. Olr. QMbafl Verga, violinista Massi¬ 
mo Quarta. Mualch* di S. Barbar, I Stra- 
vinaklJ.Z. Kodaly. 

AULA MAONA LU.C. 

(Lungotevere Flaminio, 50 - tal. 381005172) 
Alla 20.30. Aula Magna Unlv. La Sapienza 
- p.la Aldo Moro 5 - Ouo ehllarriarico Ser¬ 
gio • Odalr Aasad. Musiche di Qurkhardt. 
Sor. Caatalnuovo Tedesco, Rodrigo. Plaz- 
zolle, Aasad. Glnaatera. 

CENTRO ATTIVITÀ MUSICALI AURELIANO 
(Viadi VlQnaRigacele 13-Tel. 58203397) ' 
Didattica specifica bambini 3/6. Attività 
musicali varie 6/14. Preparazione esami 
consarvatorlo. Corsi strumento e ascolto 
per adulti. Coro. 

CENTRO CULTURALI RANCA DITALIA 

(vf a di S Vitale, 19-Tel. 47921) 

Giovedì alte 17.45. Concerto della pianista 
RoaaltM Veatfnl. Musiche di Scarlatti. 
Beethoven. Chopln, Brahms, Prokoflett. 
ingresso libero. 

CHIESA SAN LORENZO M DAMASO (Piazza 
della Cancelleria, 1) 

Domani alle 21.00. Concerto di musica sa¬ 
cra Regia CoRege è Wpl Glee Club Choir 
Worcester • Usa. Choir directors: Sheila 
Prlchard A Louis Curran. Ingresso Ubero 
COOP. TEATRO URICO INtZUTÌVA POP. (Piaz¬ 
za Cinecittà, 11 -Tel. 71545416) 

Ripoeo . 

(MAONE 

(Via delle Fornaci, 37-Tel. 6372294) 
Domenica alle 21.00. ... L’ultimo del ro- 
mantici... un pianoforte da sogno... Shura 
Cherkassy pianoforte. Musiche di Bach, 
Brahms, Chopln, Liszl. - 


GRUPPO MUSICA INSIEME" " f * 1 * 

(Via Fulda, 117-Tel. 6535998) 

Riposo 

GRUPPO MUSICALE SALLUST1ANO 

(Via Piemonte 41 -Tol. 4740338) 

Domenica 13 marzo alle 17.00 Concerto 
d’organo Federico del Sordo. In program¬ 
ma musiche di Franck. Bossi, Karg-Elert. 
Reger. 

IL TEMPI ETTO 

(P.zza Campiteli). 9 - Pronotaziom lelelo- 
niche 4814800) 

Sabato alle 21. Germania (e capitali della 
musica I Inaugurazione Elsenecl e Wei¬ 
mar Matteo 8ettlnelll (violoncello) Paolo 
di Giovanni (pianoforte); musiche di L, van 
Beethoven e J. Brahms 
Domenica alle 17 45 Germania Le capita¬ 
li della musica II. Amburgo MarcoTerlizzi 
(violino). Raffaele Torlizzi (pianoforte); 
musiche di L van Beethoven, R Schu¬ 
mann e J Brahms 

L'ARO LIUTO - * 

(Piazza Montevecchio, 5-Tet 6879419) • 
Riposo 
LA SCALETTA 

(Vtadel Collegio Romano, 1) 

Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE 

(Vicolodella Scimmia. 1/b-Tel 6875952) 
Riposo 

POLITECNICO 

(Via Tiepolo, 13/a-3219891) 

Riposo 

SCUOLA DI MUSICA DELLA FILARMONICA 

(ViaFlaminia. 118-Tol 3614354) 

Riposo 

SCUOIA POPOLARE Di MUSICA DI TESTAC- 
CIO 

(Via Monte Testacelo. 91-Tel 5757940) 
Riposo 

TEATRO DELL'OPERA 

(PiazzaB.Gigli-Tei 4817003-481601) 

Alle 20 30. Inda di Lammermoor di Gae¬ 
tano Donizetll Interpreti R Servile. M 
Pertusi. M Devia, M. Blum), J Bros. F 
Marcacci. P. Lelbvre Direttore d'orche¬ 
stra 0. Lucanlonl Regia di G Menotti. Or¬ 
chestra e Coro del Teatro dell'Opera. 


ABACOJAZZ 

(Lungotevere dol Melllnl, 33/A - Tel 
3204705) 

Allo 21.00. ClccI Santucci Workshop -Tec¬ 
nica ed espressività dell'Improvvisazione 
lazzistlea dal dlxie al modale- con II Trio- 
Luca lacovella al plano, Pietro Clancagtlnl 
af c basso. Armando Se lemmari affa bat- 
ierla. 

ALEXANDERPLATZ CLUB ' 

(ViaOstia, 9-Tel 3729398) 

Alle 22 00 Blue Malnstream trio. 

ALPHE US 

(Via del Commercio, 36 * Tel 5747826) 

Sala Mississippi’ Alle 22. Blindo Sbarra 
(funky • rhytm'n blues) e discoteca 
Sala Momotombo Alte 22 Baraonna 
(quartetto vocale) 

Sala Red Rlver Alle 22. Cabaret con 
Chantal David e a seguire World Percus- 
slon (colori ed ottetti). 


RIO MAMA 

(Vicolo S. Francesco a Ripa, 18- • Tei» 
5812551) 

Alle 22 00. Concerto luslon con la Alain 
Caron «La Band-, 

CAFFÈ LATINO 

(Via di Monte Testaccio. 96 • Tel. 5744020) 
Alle 22.00. Serata Spotilght concerto di 
gruppi vari. 

CARUSO CAFFÈ CONCERTO * 

(Via di Monte Testaccio. 36-Tel. 5745019) 
Allo 22 30. Barbara Aquaro presenta- il 
funky blues degli Oltre con spettacolo di 
mimo e cabaret a sorpresa per una lesta 
della Donna diversa. 

CASTELLO 

(Via di Porta Castello 44) ' 

Alle 20.35. Por le ollmlnalorlo del festival 
Emergenza Rock si esibiranno i seguenti 
gruppi- Kelmon (rock). Rizzi Rock (rock), 
La Macchina di Dio (tecno-rock), Out Rosa 
(rock). Dick Tracy (pop italiano), Slsmlc 
(rock Italiano). Biglietto L. 15.000 compre¬ 
sa consumazione. 

CIRCOLO DEGÙ ARTISTI 

{VlaLamarmora,28-Tel 7316196) - 
Alle 21 30. Discoteca reggae e rap ad in¬ 
gresso gratuito - 
CLASSICO 

(ViaLibetta.7-Tel.5744955) ’• 

Riposo , - V. 

ELCHARANOO 

, (ViadiSant’Onofrlo,20-Tel.6879908) 

' Non pervenuto , 

FOLKSTUDK) 

(Via Frangipane, 42 - Tel. 4671063) 

Non pervenuto 

FAMOTAROf 

(Via Libetta, 13-Tel. 5759120) 

Alle 21.00. Live Dance Music con Jenny 
Scott One woman band a seguire Fat Fa¬ 
shion Man strip show Dj Mr Late' till sun- 
rise dancing event. 

FONCLEA 

(Via Crescenzio 82/a-Tel 6896302) 

Alle 22.00 Herble Golns A I Soul Timers. 
HerbieGoInsvoce. Paolo Russo sax, Toni¬ 
no Faralto tromba. Angelo Di Martino ta¬ 
stiere, Claudio Trippa chitarra. 
GASOLYNEARCA 

(Via di Portonacclo, 212-Tel. 43587159) 
Riposo. 

JAKE & ELWOOD VIUAQE 

(Via G. Odino. 45/47 • Fiumicino • Tel. 
6582689) 

Alle 21.00. Fasta par la donna con Latta a I 
suoi derivali. - 
MAM80 

(Via del Fienarol 130/a-Tel 5697196) ' 
Non pervenuto 

MEDITERRANEO 

(Via di Villa Aquari, 4-Tel. 7806290) 

Riposo 

MYWAY 

(Via Giacinto Momplanl. 2 - Tel. 3722850) 
Non pervenuto 

PALLADtUM 

(Piazza Bartolomeo Romano. 8 - Tel 
5110203) 

Alle 22.00. Concerto del Negrità. 

SAINT LOUIS MUSIC CTTY 

(Via del Cardello. 13a -Tel. 4745076) 

Alle 22 00 Concerto di Joy Garrteon. - 
TENDA A STRISCE 

(ViaC.Colombo.393-Tel.5415521) , • 

Riposo 


DESSAI 




Caravaggio 

Via Paistello. 24 /b, Tel. 8554210 


Riposo 


L. 7.000 


Delle Province 

Viale del le Province, il, Tel. 44236021 ' 

Riposo 

L.7.000 

Del Piccoli 

Via della PI nata,15, Tel. 8553485 


GII Arletogattl 

(17) 

L. 7.000 

Dei Piccoli Sera 

Via della Pineta, 15. Tel. 8553485 


Wlnngeiteln ‘ 

V.O. con sottotlt(20.30) 

Caravaggio 

(21.45) 

L. 8.000 

Pasquino 

vicolo del Piede, 19, tei. 5803622 


M. Buttertly 

(16.30-18.30-20.30-22.30) 

L 7.000 

Raffaello 

Via Terni, 94, Tel. 7012719 


Riposo 

L 6.000 


Tlbur 

Via degli Etruschi, 40. Tel. 495776 
Riposo 


L. 7 000 


POLITECNICO 

- orai 6.30 
«(Booti ‘Booti» 
di Rosa Verges 

ore 18.00 ‘ 

«Un angelo alia mia tavola» 
di Jane Campiort 

ore 20.30-22.30 
«Orlando» - 
di Sally Potter 


Tutte le donne avranno il biglietto 
ridotto e con questo uno sconto 
del t0% al vicino ristorante Bistrot 


Ogni lunedì su fllllltà 
sei pagine di 


OTITI 


Tiziano 

Via Reni, 2, Tel. 3236588 

Il figlio della Pantera Rosa 

(18.30-20,30-22.30) L. 5.000 


fi v >> O 'i,/ V»* ^ p v . 


Azzurro Sci pioni 

Via degli Scìpiom 82, tei. 39737161 
Sala Lumiere; Un film a millellre: Miracolo 
a Milano (16.30) 

L’amore di Rosselltnl (19.00) 

Ladri di biciclette di De Sica (21,00) 

Sala Chaplin; Le avventure della piccola 
Balena bianca di Hastrup (16.00) 
Francesco giullare d) Dio di Rosse!lini 

(19.30) 

Un uomo da bruciare di Taviam (21.30) 

...L 8 000 

Brancaleone 

Via Levanna 11, tei. 8200 059 

Diario di una schizofrenica di N. Risi 

(20.30) / 

L’Inquilino del terzo plano di R. Polansky 

(22.30) ..... 


Cineteca Nazionale 

- Presso il Cinema Dei Piccoli in Viale della 
Pineta 15. te 1.8553485 
Quarto potere di 0. Weiles 
• Omaggio ad Anna Magnani Amore di R 
RosselUni (18 30) 

(5 spettacoli L. 10.000) 


Grauco 

Via Perugia, 34, tei. 7824167-70300199 


Tangos, l’esilio di Gardel di Fernando So- 
lanas(19 00) 

Plxote. la legge del più debole di Hector 
Baùenco (21.00) 


Il Labirinto 

Via Pompeo Magno, 27. tei. 3216283 
Sala A II circolo della fortuna e della feli¬ 
cità di W. Wang (20.00-22.30) 

Sala B. The Snapper di S. Frears (19.00- 
20.45-22.30) 


Palazzo Delle Esposizioni 

Via Nazionale, 794, tei. 4385465 


Riposo. 


Politecnico 

Via G.B. Tiepolo 13/a. te). 3227559 
Boom, boom di Rosa Verges {16.39) 

Un angelo alla mia tavola di Jane Cam- 
pion (18.00) " - • 

Orlando di Sally Potter (20.30*22.30) *■ • 
Tutte le donne avranno un biglietto ridotto 
.~.1.7.000 

Kaos > * ' ' 

Via Passino, 26, tei. 5136557 

Donne in festa: Julia di F. Zinnemann 

(21.30) 


Koinè ' 

Via Maurizio Quadrio. 23, tei. 5810182 • 
Relnette e Mirabelle di Eric Rohmar 
(21-15) , 

(3 prò fez. L. 15.000) * 


RAGAZZI 






DELLE ARTI 

(ViaSicilia.59-Tel 4818598) 

Ogni sabato alfe 16 e domenica alfe 11 
Pulcinella commlasarlo scritto, diretto ed 
Interpretato da Glgl D’ArpIno e Valerio lai- 
don 

DON BOSCO 

(Via Publio Valerio. 63 -Tel. 71587612) 
Venerdì alle 20 45 fi Vangelo di Merco let¬ 
tura integrale dell’attore Giacobini 
ENGUSH PUPPETTHEATRECLUB 

(ViaGrottaplnta,2-Tol 6879670-5896201) . 
Alle 10 00 La compagnia del Puppet pre¬ 
senta La bella a la bestia. Spettacolo di 
burattini. 

GRAUCO 

(ViaPerugia.34-Tel 7822311-70300199) 
Riposo 

TEATRO MONGIOVJNO ' 

. (Via G Genocchi, 15 - Tel 8601733 • 

' 5139405) 

Alle 10 00 Le mille e una notte con la mille 
e una marionetta con le marionette degli 

Accettella. 

TEATRO D’OGGI CATACOMBE2000 

(ViaLablcana,42-Tel 7003495) r 
Domenica alle 11 00 Poesia dal clown con 
la Compagnia I Tata di Ovada • 

TEATRO S. RAFFAELE 

(VialeVon1tmiglla.6»Tel 8534729) 

Dal lunedi al venerdì alle 10 00 Le spada 
nella roccia.- La leggenda di Re Artu con 
Cormani.M Gialloni, D Barba, G Viscon¬ 
ti Regia di Pino Cormani 
TEATRO VERDE 

(Circonvallazione Glanicolense.10 - Tel 
5882034-5896085) 

Alle 10 00 La Nuova Opera dei Burattini 
presenta L’elefantino curioso 
VILLA LAZZARONI 

(Via Appra Nuova.522-Tel 787791) * 

Alle 18 00 Cenerentola In versione mo¬ 
derna con sorellastre metallaro e fate ma¬ 
nager 


Lettere alla cronaca 


La rubrìca delle lettere uscirà ogni martedì e 
venerdì. Inviare testi non più lunghi di 30 ri¬ 
ghe alla «Cronaca dell'Unità» via Due Macelli 
23/13, 


Viaggio kafkiano 
nella musica «privata» 

Ma la cultura è veramente per 
tutti? Se per un'ora volete calarvi' . 
in un’atmosfera da -Castello» kaf¬ 
kiano, ma in chiave farsesca, da 
commedia di Totò, ho una pro¬ 
posta da farvi: recatevi presso il 
Conservatorio (pardon! Scuola 
di musica!) in via dei Greci, a Ro¬ 
ma. ■ ; • . ■ 

Recatevi ovviamente muniti di 
sorriso, molta educazione e una 
veste il più possibile anonima. A 
fare cosa è presto detto: a chie¬ 
dere, semplicemente, delle ba¬ 
nali informazioni ■. sui Corsi 
(maiuscolo) di pianoforte o di * 
composizione. Sarete accolti da 
un signore (sedicente «applicato 
di segreteria»), presso un minu¬ 
scolo ufficio a piano terra, distac¬ 
cato (da un portone) dagli altri ' 
uffici, l'Olimpo dei pochi fortuna¬ 
ti eletti che, con passo leggero e 
attraversando maestosi corridoi 
con grandi vetrate, possono usu¬ 
fruire della struttura 

I) signore di cui sopra, facendo 
leva sulla sua magnanimità, si 
pregerà di farvi avere «le uniche 
informazioni che si possono da- ■ 
re» (sic!) vergando con tratti, 
tanto incomprensibili quanto gi- . 
ganteschi, le preziose notizie per 
l'ammissione alla scuola: allego 
una fotocopia di tale opera d'ar¬ 
te per rendere meglio l’idea. Alla 
-credo comprensibile-richiesta " 
di ulteriori spiegazioni, insomma ' 
di un vero programma di esame, 
la risposta del nostro guardiano , 
(perché di questo si tratta) é: 
«Ma lei mi dà del cretino, o non 
capisce l'Italiano? Se le dico che 
questo è tutto quello che posso 
dare, è chiaro?» e al mio imper¬ 
turbabile sorriso con cui rispon¬ 
do che no, non è chiaro, la rea¬ 
zione è oserei dire quasi isterica: 
aumentando il volume della vo- ; ' 
ce, il -buttafuori» (evidentemen¬ 
te al Conservatorio poco importa ■ 
che tale biglietto da visita sia di 
basso livello, l'importante è che 
non si «venga contaminati» da 
chi osa accedere al feudo), cer¬ 
ca di persuadermi che è inutile 
qualsiasi altra domanda, o peg¬ 
gio, la mia naturale richiesta di 
voler parlare con una «vera» se- - 
greteria. 

Non mi muovo di 11. Rimango ' 
imperterrita di fronte a tutte le 
provocazioni ■ villane per oltre 1 
quaranta minuti, quando, esa¬ 
sperata e tuttavia convintissima a 
non mollare, chiedo se di fronte 
a tali disgrazie (al Conservatorio , 
accade di tutto: l'unica segretana 
è malata di cuore, l'altra ha avuto 
un accidente, e i dipendenti - 
udite! udite! - sono solo cin¬ 
que...) non gradirebbero alme- • 
no un po' di pubblicità. Messo in ' 
sospetto, il becero - come tutti i , 
vigliacchi che si rispettino - ha la 
reazione più ovvia: comincia a 
tentennare. Mi viene involonta- « 
riamente in aiuto un giovane al- . 
licvo (capitato 11 per ritirare una 
tessera di accesso) al quale rivol¬ 
go la domanda: «Scusi, ma lei co¬ 
me ha fatto, prima ancora di es¬ 
sere ammesso, ad avere le infor- ■ 
mazioni per sostenere l'esame di 
ammissione?». Il ragazzo (viso ■ 
pulito, sguardo intelligente) ha 
capito la situazione, e sorridendo 1 


risponde: «Beh, non ricordo... Pe¬ 
rò ebbi il programma da un fan¬ 
tomatico signore rincorso per il 
corridoio...», e alla mia replica: 
«Ma dica, come si fa per incon¬ 
trare questo fantomatico signo¬ 
re?» il mastino delle informazioni 
salta su e, ormai agitatissimo, de¬ 
cide di accompagnarmi in dire¬ 
zione. 

Evviva!!! Il resto è tutto facile: 
accompagnata dal nostro Caron¬ 
te, traghetto, al contrario, verso le 
celesti sfere. L'accoglienza è 
tranquilla, riesco a parlare con 
un gentilissimo funzionario (ve¬ 
ramente disponibile, non è ironi¬ 
co) , una signora che, oltre a for¬ 
nirmi il materiale informativo, 
corregge un errore macroscopi¬ 
co del primo terribile informato¬ 
re: .errore .importante,' perché 
(guarda caso 1 ) riguardava il li¬ 
mite di età per l'ammissione, che 
non è tassativamente di 14 anni, 
bensì va rapportato alla prepara¬ 
zione dell’aspirante studente. 

Per fare le fotocopie (trattasi 
di unico esemplare disponibile) 
del programma di esame, mi re¬ 
co (previo deposito del mio do¬ 
cumento) in via Mario de' Fiori, 
poiché (altra grande scoperta) 
la macchina fotocopiatrice il gio¬ 
vedì mattina (che è anche l’uni¬ 
ca mattina, insieme al lunedi, in 
cui si «danno informazioni») é 
chiusa. LI mi intrattengo piace¬ 
volmente con i proprietari, incre¬ 
duli di quanto accaduto a due 
passi da loro, e non in pieno di¬ 
ma da lupara. 

L'avventura volge al termine: 
riconsegno il programma, ritiro il 
mio documento e vengo gentil¬ 
mente informata che lo schema 
per la presentazione delle do¬ 
mande sarà disponibile l'ultima 
settimana di marza («Ma telefo¬ 
ni, prima, non faccia un viaggio a 
vuoto!») è, facendo tra me e me 
amarissime considerazioni su 
come, ancora una volta, é gestito 
l'unico Conservatorio di Musica 
nella Capitale, e su come la cul¬ 
tura sia meno accessibile oggi di 
quanto lo fosse venti anni fa, (ho 
solo 34 anni) non mi stupisco 
più, ad esempio, sui Corsi di am¬ 
missione - all'altra importante 
Scuola di Roma, quella di cine¬ 
ma, in cui per alcuni anni ho la¬ 
vorato come archivista dattilo¬ 
grafa: il Centro Sperimentale di 
Cinematografia; oggi commissa¬ 
riato, richiedeva ai giovani (e le 
richieste di informazioni, ricordo, 
erano migliaia, da tutto il mon¬ 
do) un'esperienza di regista, o di 
tecnico del suono, o di sceneg¬ 
giatore. Quale ragazzo peruvia¬ 
no, o più semplicemente, di Tor 
Bella Monaca, aspirante regista, 
può presentare dei film prodotti 
non in Superi? o videotape, bensì 
in 16 mm (cosi richiedeva il ban¬ 
do, non so se ora è cambiato)? 
Dove li girerebbe, oggi, un ven¬ 
tenne. tali film? Ma il genio italico 
è grande, basta arrangiarsi... 

Mentre rimuginavo questi ar¬ 
rabbiatissimi pensieri, mi scon¬ 
tro, nel corridoio del Conservato¬ 
rio, con due eleganti signore che 
chiedevano i programmi di esa¬ 
me per l'ammissione alla Scuola. 
La risposta è stata (buon per lo¬ 
ro) sollecita: «Prego, diritto, giù... 
Vede? La quarta porta a sini¬ 
stra..». 

Ma loro avevano indosso due 
magnifiche pellicce di visone... 

Barbara Dlodatl 
Roma 


Fino al 13 marzo - ore 21 

PERLA D'ARSELLA 

di A. Benvenuti e K. Beni 

con 

KATIA BENI 

Regia di 

Alessandro Benvenuti 

Argot Teatro 

via Natale del Grande, 21 - Informazioni: Argot tei. 5898111 - 5814023 
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PRIME 

EtoJle 

p. In Lueina. 41 

Tel. 6878125 

Or. 15.30-17.50 

20 10 - 22.30 

L. 10.000 

Ptiilarielphlu 

dii Demme, con T. Hanks, D Washington (Usa. 93) • 

1! primo film con cui Hollywood affronta il dramma dol- 
ì’aida. Un giovane si ammala, un avvocato progressista lo 
difende dopo 1 dubbi Iniziati. Con un grande Tom Hanks. 

Drammatico ★★ 

Acaòemy Hall 

v. Stamlra. 5 

Tel 442.377.78 

Or 15.20-17 40 

20 00 - 22.30 

L. 10.000 

Mr». Doubtflr» 

dt C Columbus, con R. Williams, S Ftekt (Usa, 93) ■ 

Padre di famiglia Innamorato del bambini, ma separato, si 
dà anima e corpo all’educazione del pupi. E diventa un 
■mammo» perfetto. N.V. Ih 40’ • 

■ Commedia ** ** 

Eurclne 

v. Llszt. 32 

Tel. 5910986 

Or. 15 00-17.40 

20,05 - 22.30 

L. 10.000 

Cari fottutissimi amkri 

diM.Montcelli.conP. Villaggio, B Macola (II. 94) • 

Storia dì pugili suonati e dì Impresari cialtroni nella To¬ 
scana del dopoguerra. Un'«Armata Brancaleone- in cui 
giganteggia Villaggio. Si ride ma non moltissimo. 

Commedia ★★ 

Admlral 

p. Verbano, 5 

Tel. 854 1195 

Or. 15 00- 17 30 ' 
19.50-22.30 

L. 10.000 

H»liiom»rielp»riro 

diJ Shendan, conD. DayLewts, £ Thompson (Cà 93) ■ 

! giorni dell’Ira secondo Sherldan. Che ricostruisce II caso 
dei quattro di Guilford. Irlandesi, furono accusati ingiusta¬ 
mente di un attentato e scontarono 15 anni di carcere. 

Drammatico *★* 

Europa 

c. Italia. 107 

Tel. 8555736 

Or. 15.45-18.10 

20 20 - 22 30 

L. 10.000 

Perdiamoci di vista 

di C. Verdone, con C. Verdone. A. Argento (Italia 94) ■ 
Un'affascinante paraplegica rovina la carriera al cinico 
Fuxas, pescecane tv. Poi si intenerisce e tra i due nasce 
un'amicizia o forse qualcosa di più. N.V. Ih 35' 

Commedia PRIMA VISIONE 

Adriano 

p. Cavour. 22 

Tel. 321.1899 

Or. 16,00-18.20 

20.30 * 22.30 

L. 10.000 

Imitici •>•- 

di C. Vanzjna, con C. Amendola. M. Bellucci (Ila 94) • 

E una specie di rifacimento del «Soliti Ignoti-. Una banda 
di ladri sdegnatissimi si trasferisce da Roma a Milano 
per fare il colpo della vita. Ma a chi la raccontano? 

Commedia * ** 

Excelsior 

B. Vergine Carmelo, 2 
Tel. 5292296 

Or. 15.30-17.50 
20.10-22.30 

L. 10.000 

PMIacMpMa 

d/J. Demme, con T. Hanks, D Washington (Usa, 93) * 

U primo film con cui Hollywood affronta U dramma del¬ 
l'aids Un giovane si ammala, un avvocato progressista lo 
difende dopo J dubbi Iniziali. Con un grande Tom Hanks. 

Drammatico ☆☆ 

Alcazar 

v M Del Val, 14 

Tel. 588 0099 

Or. 15.00-17.30 

20.00 - 22.30 

L 10.000 

Quel ette reste del dSoree * 

dtJ. Ioory, con A Hopkins, £ Thompson (Cr.Bret 93) • 

La vita di Mr Stevens. Ovvero, de! maggiordomo «Idea¬ 
le-, ovviamente inglese, che serve per vent’annì nella 
stessa magione, Con un grande Hopkins. N.V. 2h 13‘ 

Drammatico *★ ** 

Famose 

Campo do' fiori. 56 

Tel. 6864395 

Or. 16.00-18,10 

20.20 - 22.30 

L. 10.000 

il giardino rii ornmrto 

di A. Btrkin, con C. Cainsbourg.A Robertson (Cb 93) • 

Viaggio nell’universo fragile e morboso dell'adolescen¬ 
za. Ne esce un ritratto scioccante, ma non privo di fascino, 
di una famigliola Inglese piuttosto sui generis. 

Drammatico ★★★ 

Ambassade Mrs. DouMflrm * 

v Accademia Agiati. 57 dtC. Columbus, conR. Williams, S Field (Usa, 93) • 

Tel. 540 8901 Padre dì famiglia Innamorato del bambini, ma separato, si 

0r * 15 ,3 2’*' dà anima e corpo all'educazione del pupi. E diventa un 

20.10 - 22,30 .marnmo» perfetto. N.V. Ih 40* < 

L. 10.000 Commedia ★* ** 

Fiamma Uno 

v, Blssolati. 47 

Tel. 4827100 

Or. 15.45-18.05 

20.15 - 22.30 v 

L 10.000 

Wsstor» 

di A, Sordi, con A Sordi (Ita 94) ■ 

Vita morte e miracoli di un vetturino romano e del suo ca¬ 
vallo. Che sarebbe destinato al macello, ma a Roma c'è 
ancora gente di buon cuore. E le risate? Neanche l'ombra. 

Commedia 

America • 

v. N, del Grande, 6 

Tel. 581 6168 

Or. 16.00-18,15 ■ 

20.20-22 30 

L. 10.000 

L’uomo elle puerrie ••*>:* 

di T. Brass, con F. Casale, K. Vasllèa (Italia. 94) • 

Professore di letteratura francese ama la moglie. Lei 
scompare. Lui si consola, nonostante II padre rivale. Mo¬ 
ravia c'entra, ma non troppo. V.M. 18, Ih 40' 

Erotico ★ *** 

Fiamma Oue 

v. Bissolatl. 47 

Tel. 4827100 

Or. 16,30*18.30 

20.30 • 22.30 

L. 10.000 

Il profumo d«Hb papaia wrd» 

di Tran Anh Hung (Vietnam, 1993) • 

Storia di una ragazza in un Vietnam da favola, anche se 
l'occupazione francese (slamo negli anni '50) si fa sentire. 
Si cresce, si ama, quasi senza parole. N.V. Ih 30' 
Drammatico 

Arieton •• • ■ 

v. Cicerone, 19 

Tel 321.259 

Or. 15X-17.30 

19.50 - 22.30 

L. 10.000 

dii Shendan, con D Day Louis, £ Thompson (Cb93) • 

• ) giorni dell'Ira secondo Sherldan. Che ricostruisce II caso 
del quattro di Guilford. Irlandesi, furono accusati Ingiusta¬ 
mente di un attentato e scontarono 15 anni di carcere. 

Drammatico ★*★ 

Garden 

v.le Trastevere. 246 
Tel. 5812848 

Or. 16.15-18.30 

20.30 - 22.30 

L. 10.000 

diS HcrcK con K. Sutherland, C. Sheen (Usa 93) • 

Rllettura quasi filologica, del celeberrimo romanzo di Du¬ 
mas. Con alcuni dei divi «glovanillstlci» della Hollywood 
anni '90. Cappa e spada della più bell'acqua. N.V. ih 50' 
Awontura 

Astra 

v.le Jonio, 225 

Tel. 817.2297 

Or. 16.00-18 10 

20 20-22.30 

L 10.000 

Robin Hoori. Usi »»suo?wo»h:ta»ifla 

di ,Vf Brooks con C. Elwes R. Lewis, M. Brooks (Usa 93) - 
E l'ultima follia di Mei 8rooks: un omaggio al Robin Hood 
della storia del cinema e una parodia del film di Kevin 
Costner. SI ride, ma non è come -Frankenstein junior-. 

Brillante ★ 

Gioiello 

v. Nomentana. 43 

Tel. 8554149 

Or, 15.00-17.30 

20.00 - 22.00 

L. 10.000 

Ptooolo BudriHa 

diB Bertolucci, conK Recves, B Fonda (Fr-GB 93J • 
L'illuminazione di Siddharta raccontata a un ragazzino di 
Seattle che potrebbe essere la reincarnazione di un gran¬ 
de Lama tibetano, maestro di buddismo. N.V. Ih 45’ 

Favola Yrttr 

Atlantic . 

v. Tuscolana, 745 

Tel. 761.0656 

Or, 16.00*16.20 
20.20-22.30 

L. 10.000 

1 mitici 

di C. Vanzma, con C. Amendola, M Bellucci (Ila 94) ■ 

E una specie di rifacimento del «Soliti Ignoti-, Una banda 
di ladri sdegnatissimi si trasferisce da Roma a Milano 
per lare il colpo della vita. Ma a chi la raccontano? 

Commedia ★ ** 

Giulio Cosare 1 

, v le G Cesare. 259 
l Tel. 39720795 

Or. 15.15-17.40 

20.05 • 22.30 

L. 10.000 

1 trs moschetti sci 

dtS. Herek, con K. Sutherland, C Sheen (Usa 93) • 

Rllettura quasi filologica, del celeberrimo romanzo di Du¬ 
mas, Con alcuni dei divi «giovanlllstici» delta Hollywood 
anni'90. Cappa e spada della più bell'acqua N.V Ih 50’ 
Avventura ★ Crtr 

Augusti» 1 . 

c. V. Emanuele, 203 

Tel. 687.5455 

Or. 16.30-18.30 
20.30-22.30 

L. 10.000 

Mallo» - v >. 

diH. Becker, con A. Baldwtn, N. Kidman (Usa, 1533) ■ 

Malica, ovvero II sospetto. Torbide atmosfere, triangoli 
maledetti. Con l'Alec Baldwln di -Silver- e la Nicole Kld- 
man di -Cuori ribelli». Thrilling di pura confezione. N.V. 

Giallo -e ** 

Giulio Cosare 2 

v.leG Cesare. 259 

Tel. 39720795 

Or 15.00-17.30 

20.00 - 22.30 

L. 10.000 

Robin Hood. Un uomo In calzamaglia 

dt M. Brooks, con C. Elwes, R Lewis, M. Brooks (Usa 93) • 

E l'ultima follia di Mei Brooks: un omaggio ai Robin Hood 
della stona del cinema e una parodia del film di Kevin 
Costner. SI ride, ma non è come «Frankenstein Iunior». 

Brillante ★ 

Augusti» 2 . 

c. V. Emanuele, 203 

Tel 687 5455 

Or. 15.45-17.20 

19.00 - 20.40 - 22.30 

L. 10.000 

Bianco * 

di K Kteslowski, coni Delpy, Z Zamachowski (Fr 94) • 

Un parrucchiere polacco si separa dalla moglie. Ritorna a 
Varsavia dove si arricchisce con una speculazione edili¬ 
zia. E decide di prendersi una vendetta sulla ex moglie 

Drammatico ★★* 

Giulio Cesare 3 

v.leG Cosare,259 

Tel. 39720795 

Or 15.00-17.30 

20.00 - 22.30 

L. 10.000 

Phllodolphla 

dtJ Demme, con T Hanks, D. Washington (Usa, 93) • 

Il primo film con cui Hollywood affronta II dramma dei 
l'aids. Un giovane si ammala, un avvocato progressista lo 
dlfendedopo i dubbi iniziali. Con un grande Tom Hanks, 
Drammatico 

Barberini 1 , 

p. Barberini. 52 

Tel. 482.7707 

Or. 15.20-17.40 

20,00 - 22.30 

L. 10.000 

Mrm. Doubtflr» ,t^ 

di C Columbus, con R. Williams, S Field (Usa, 93) • 

Padre di famiglia Innamorato del bambini, ma separato, si 
dà anima e corpo all'educazione del pupi. E diventa un 
«mammo» perfetto. N.V, Ih 40' 

, , Commedia ★* trù 

Golden 

v. Taranto, 36 

Tel. 70496602 

Or 15.30-17.50 

20.00 - 22.30 

L. 10.000 

Mrs. Doubtflr» 

* di C. Columbus, con R. Williams, S. Field (Usa, 93) • 

Padre di famiglia innamoralo del bambini, ma separato, si 
dà anima e corpo all'educazione dei pupi. E dlvonta un 
-mammo» perfetto N V. Ih 40' 

Commedia <r£r 

Barberini 2 

p. Barberini. 52 

Tel. 482.7707 

Or. 15.10-17.00-18.50 
20.40 - 22.30 

L. 10.000 1 

Uovari’cro * r . « ^ - • • 

di B. Luna, coni Bardem, M, Verdù (Spagna 93) • • 

Solito erotismo mangereccio alta Blgas Luna: un giovane 
spagnolo abile nelle cose di sesso fa carriera sposando 
(o no) le donne giuste. SI ride, ma non troppo. N.V. Ih 40’ 
Commedia * 

Greenwlch 1 

v. Bodonl, 59 

Tel. 5745825 

Or. 17.30-19.10 

20.50 - 22.30 

L. 10.000 

Suoomt» un Quarantotto 

di (V. Caracciolo e V £ Marino (Italia 93) • ' 

Dal magazzini del Luce e dell’Archivio storico del Movi¬ 
mento operaio, Immagini della nascita detta prima Re¬ 
pubblica che fanno riflettere sull’oggi. N.V. 1 h 28' 

Documentario 

Barbarmi 3 

p. Barberini. 52 

Tel. 482.7707 

Or. 16.00-18.15 

20.20 - 22.30 , 

l. 10.000 *; 

L’ambra • 

diJ. Oorniwnn, mnL D. Phillips, T. Mìfunr (Usa VJJ - 
Quasi un -Balla coi lupi- tra gli eschimesi. Un giovane e 
le sua compagna fuggono ira 1 ghiacci Inseguiti dalla poli¬ 
zia canadese, Nel casi Toahlro Mlfune: un grande ritorno. 

Drammatico * * 

Greenwlch 2 

v. Bodonl. 59 

Tel. 5745825 

Or. 16.30-18.30 

20.30 - 22.30 

L. 10.000 

A ootuiooi ritavolo ' 

di £ Molinaio con C Brasscur, C. Rich (Francia, 1993) • 

Dalla commedia di Brisvllle, la cena a porte chiuse fra 
Talleyrand e Fouché mentre il popolo di Francia rumoreg¬ 
gia In-strada. N.V. 1h30' 

Storico ★★ ☆☆☆ 

Capttol ' 

v. G. Sacconi. 39 

Tel. 393.280 

Or. 15.30-17.50 . , 

20 00 - 22.30 

L 10.000 

di C. Columbus, con R. Williams, S, FMd (Usa, 93) ■ 

Padre di famiglia Innamoratodei bambini, ma separato, si 
dà anima e corpo aH'educaziona dai pupi. E diventa un 
«mammo*perfetto. N.V. Ih40* 

Commedia ★★ <rir 

Greenwlch 3 

V- Bodonl. 59 

Tel. 5745825 

Or. 17.00-18.45 

20.30 - 22.30 

L. 10.000 

ThoSw»pp»r 

di S. Frears, con T, Kcilegher, C. Meaney (Gran Bretagna 93) • 
Ragazza rimane Incinta nella cattolica Dublino e non vuo¬ 
le dire chi è II padre. Apriti cielo 1 Dal regista di «Eroe per 
caso» e dallo scrittore di «The Commitments». N. V. Ih 30' 
Commedia-** ** 


Gregory Porritemool rii vista 

v. Gregorio VII, 180 dtC. Verdone, con C. Verdone, A Argento (Italia '94) • 

Tei, 6380600 Un'affascinante paraplegica rovina la carriera al cinico 

0r ' Fuxas. pescecane tv. Poi al Intenerisce e tra 1 due nasce 

20.20 - 22.30 un’amicizia o forse qualcosa di più. N.V. Ih 35' 

L. 10.000 Commedia PRIMA VISIONE 

Multiptox Savoy 2 L’orso m pwtowctw 

v. Bergamo. 17/25 dii Deroy, con A Delon, F Detterà (It-Fr, 94) • 

Tel. 85*1498 Celebre ginecologo viene minacciato di morto -Hai ucci* 

^ f ' - so. pagherai». Un magico orsetto di pelouche gl' ncorde- 

20:30-22.30 un torbido passato. E la Detterà che c'entra’ 

L. 10.000 Thriller** 

HolMay Phltarislpfcta > 

l go 8. Marcello, 1 dii Demme. con T. Hanks, D. Washington (Usa, 93) • 

Tel. 8548326 II primo film con cui Hollywood affronta il dramma del- 

’ l’aids. Un giovane si ammala, un avvocato progressista lo 

20.10-22.30 difende dopo i dubbi iniziali. Con un grande Tom Hanks. 

L. 10.000 ' Drammatico**** 

Multiptox Savoy 3 H ytardlw rii o»m—ito 

v. Bergamo, 1??25 „ , di A Birktn, con C Gatnsbourg. A. Robertson (Gb 93) • 

Tel. 85*1498 Viaggio nell'universo fragile e morboso dell'arioloscen- 

® r ' * za. Ne esce un ritratto sci Oceanie, ma non privo di lascino. 

20.30*22.30 di una famigliola sglese piuttosto sul oeneris. 

L. 10.000 ’ ~ Drammatico*** 

Indurlo Fre» WWy Un amico ri» salvar» 

v.G. Induno, 1 diS Winccr, conll Richter, L Petty (Usa 93) • " m ^ 

Tel. 5812495 Willy è un'orca marina. Jesse è un ragazzino di dodici an- 

ST'ir ’hSnn ni - Entrambi se la vedono male, per colpa di adulti cattivi o 

20.15 • 22.30 av)(3 l Qwio che nasca un'amicizia Educativo. N V. Ih52’ 

L. 10.000 Avventura* 

New York .. C»rt fottutissimi amici 

v Cave. 38 '* : di M. Momcelli. con P Villaggio. B Macola (Il 94j - 

Tel. 7810271 ‘ Storia di pugili suonati e di Impresari cialtroni nella To- 

onin'oov! ■ ^na del dopoguerra Un'-Armata Brancaleone* in cui 
20.10-22.30 , ; / giganteggia Villaggio Si ride, ma non moltissimo 

L. 10.000 Commedia**** 

King Cari fottutissimi ansici 

v. Fogliano, 37 ' . diM Momcelli, conP. Villaggio, B Macola (IL 94) • 

Tel, 86206732 - / Storia di puglti suonati e di Impresari cialtroni netta To- 

^ r ' scana del dopoguerra. Un'-Armata Brancaleone» In cu» 

20.15 - 22.30 • giganteggia Villaggio. SI ride, ma non moltissimo. 

L. 10.000 Commedia ** ** 

NuovoSacher - Ita vita ©ontinu» - 

1 go AsclanQhi, 1 di A. Kiarostami, con F Kherodmand (Iran, 92) ■ Un padre e 

Tel. 5818116 ' ( un figlio compiono un viaggio nell'Iran devastato dal ter- 

^ r ‘ remoto del 1990 Uno sguardo «neorealista* su un paese 

2010 - 22.30 C f, e pensiamo (erroneamente) di conoscere 1 h 31 ‘ 

L. 10.000 Drammatico** 

Madison 1* Cool Rwmlngs 

v, Chlabrera, 121 , diT Turtletaub.conlCandy(Usa. 1994) • ' 

Tei. 5417926 . provate a immaginare che la squadra giamaicana di bob 

0r ' " 12'X v *d® al1 ® Olimpiadi. Il ghiaccio e il reQgae non sono facll- 

20.30 • 2.30 mente conciliabili. Risate? Poche. N.V. 

L. 10.000 Commedia** 

——i- ——«-«—«-■- 

rena rnMwiyiM 

v. M. Grecia, 112 ' dii Demme. con T. Hanks, D Washington (Usa. 93) • 

Tei. 7596568 f! primo film con cui Hollywood affronta il dramma del- 

Or- l’aids. Un giovane si ammala, un avvocato progressista lo 

20.10-22X * . difende dopo 1 dubbi inizia» Con un grande Tom Hanks. 

L. 10.000 Drammatico ★* ** 

Madison 2 Porritamool rii vista . 

v. Chiabrera, 121 diC. Verdone, con C Verdone. A Argento (Italia 94) * 

Tei- 5 ^ 1 / J S 926 . . Un'affascinante paraplegica rovina la carriera al cinico 

0r ' ’ lo ™ » • ' Fuxas, pescecane tv. Poi si Intenerisce e tra l due nasce 

20.20 - 22.30 ^ un'amicizia o forse qualcosa di più. N.V. 1h35’ 

L. 10.000 Commedia**** 

Quirinale MHadolphla 

v." Nazionale, 190 dtJ Demme, con T Hanks, D. Washington (Usa, 93) • 

Tel. 4882653 II primo film con cui Hollywood affronta II dramma del- 

l'aids. Un giovane si ammala, un avvocato progressista lo 
20.10 - 22 X difende dopol dubbi iniziali, Con un grande Tom Hanks 

L. 6.000 ' Drammatico ★★** 

Madison 3 Mallo» 

v. Chiabrera, 121 di H Becker, con A Baldtvin, N Kidman (Usa. 1993) - “ * 

Tel. 5417926 Malica, ovvero li sospetto. Torbide atmosfere, triangoli 

0r ' * maledetti. Con l’Alec Baldwln di «Sliver» e la Nicole Kld- 

20.20 - 22.30 mandi «Cuori ribelli». Thrillingdl pura confezione. N.V. 

L. 10.000 Giallo*** 

Quirinetta : ■ ■■wohfto rii wtai 

v. Mlnghettl, 4 '• di A Lee. con W Chao, M Uchtensietn (Taiwan 93) - 

Tel. 6790012 -Vizietto» alla cinese: coppia di gay deve «recitare-quan- 

^ r ‘ 1S'22 * 15-25 / do i genitori vengono in visita. Un insolito film taiwanese, 

, 20.30 - 22.30 . Orsod'oro a Berlino '93. N.V. Ih 42’ 

L. 10.000 • • Commedia ★★** 

Madison 4 L» casa rifu spirti 

v. Chiabrera. 121 • ./ diB.August.conM.Streep.J lrorts,G.CIose (Ger 94) • 

Tel. 5417926 ^ Cast super-improbabile per un film Impossibile. La magia 

Or. 16.30-19.30 -. della scrittura di Isabel Attende scompare In una banale ] 
22 :30 ■ * \ ’ • saga di famìglia, che percorre 50anni di storia del Cile. 

L. 10.000 Drammatico** 

p. Sonnino. 7 * di C Columbus, con R. Williams, S Field (Usa, 93) ■ 

Tel. 5610234 Padre dt famiglia Innamorato dei bambini, ma separato, s' 

'I5 ,3 °* 11*52 ' ««Ima e corpo all'educazione dei pupi E diventa un 

. 20.10 - 22X f . -mammo» perfetto. N.V ih 40' 

L. 10.000 '■ * ' Commedia**** 

Maestoso 1 ■■ . 1 tra moschettiti 

v. Appla Nuova, 176 diS. Herek, con K Sutherland, C Sheen (Usa 93) • ’ ' ’ 

Tel. 5417926 Rllettura quasi filologica, del celeberrimo romanzo di Du- 

0r ‘ nt‘ SS ’ mas. Con alcuni del divi «glovanitlstlcl» della Hollywood 

20 05 - 22.30 annl'90 Cappa e spada della più bell’acqua. N.V. Ih 50' 

L. 10.000 Avventura ★☆* | 

Rialto .. . - Nr.JonM 

v. IV Novembre, 156 . - diM Figgis, conR Cere. L Ohn (Usa 94) • 

Tel. 8790783 Mr. Jones è uno strano tipo. £ simpatico, affascinante, 

0r ' 3S e? * - * '' ' place * lle donna - Ma * Pazzo. Una psichiatra lo cura. Ma 

20.25 - 22.30 se ne innamora, Il che è poco professionale N.V ih 54' 

L. 10.000 ' Drammatico*** 

Maestoso 2 Robin Hoori. Un uomo Kn calzamaglia 

v. Appla Nuova, 176 diM Brooks, con C. Elwes, R Lewts, M Brooks (Usa 93) • 

Tel. 5417926 E l'ultima follia di Mei Brooks: un omaggio ai Robin Hood 

O f 17.40 della storia del cinema e una parodia del film di Kevin 

20 05 - 22.30 Costner. SI ride, ma non è come -Frankenstein junior». 

L. 10.000 ' Brillante* 

Rttz Mrs. Doubtflr» 

vie Somalia. 109 . di C. Columbus, con R Williams, S Field (Usa, 93) ■ 

Tei 86205663 ' Padredifamigllainnamoratodei bambini, maseparato, si 

15‘ÌX* IT,*55 anima e corpo all'educazione dei pupi E diventa un 

20 00 - 22.30 «mammo» perfetto. N.V. 1h40‘ 

L. 10.000 Commedia *★☆* 

Maestoso 3 Qu»lob» rosta ri»l giorno 

v. Appla Nuova, 176 dii Ioory, con A. Hopkins, E. Thompson (Gr.Brct 93) * 

Tel. 5417926 La vita di Mr. Stevens. Ovvero, del maggiordomo «Idea- 

0r loìt’ìovi ‘ ,0, ’ , owlamtn,e Inglese, che serve per vent'anni nella 

‘ '9 55 - 22.30 stessa magione. Con un grande Hopkins. NV 2h 13' 

L. 10.000 Drammatico**** 

Rivoli Qu»l cb» r»st» d»l giorno 

v Lombardia, 23 dtJ Ivory.conA Hopkins, E Thompson (Gr Bret 93) • 

Te». 4880883 La vita di Mr Stevens Ovvero, del maggiordomo «idea- 

- ,a "’ ovviamente inglese, che serve por vent'anni nella 

20.00 - 22.30 stessa magione. Con un grand© Hopkins N V 2h 13' 

L. 10.000 * Drammatico**** 

Maestoso 4 tinta» - - 

v. Appla Nuova, 178 di A Sordi, con A Sordi (Ila 94) • * ' 

Tel. 5417926 Vita morte e miracoli di un vetturino romano e del suo ca- 

orni ’ vall ° sarebbe destinato al macello, ma a Roma c’è 

20.05 - 22.30 ancora gente di buon cuore. E le risate? Neanche l'ombra 

L. 10.000 Commedia** 

Rouge et Noir Carminai 

v. Salaria. 31 , ' dt C. Bem, con G Depardieu, Renaud, Miou-Mtou (Francia 

Tei, 8554305 92) . Monumentale epopea dei minatori agli albori del 

O f - l®- 30 ' 10,30 socialismo nel kolossal tratto da Zola che in Francia ha 

22,30 battuto tutti 1 record N.V. 2h 40' 

L. 10.000 / Drammatico* 

Majestic Osrmbfi - 

v. S. Apostoli. 20 ’ di C Bem, con G. Depardteu, Renaud (Franaa 93) • 1 

Tel. 6794908 Monumentale epopea del minatori agli albori del sociali- 

0r ‘ 12*22 * 19,30 smo ncl ko'ow®! tratto da Zola che In Francia ha battuto 

22,30 tutti i record. N.V. 2h 40' - « * > 

k. 10.000, . * ' •> . Drammatico* 

Royal 1 mitici 

v. E. Filiberto, 175 di C. Vernina, con C. Amendola. M Bellucci (Ita 94) - 

Tel. 70474549 £ una specie di rifacimento dei -Soliti ignoti- Una banda 

0r ‘ 55'152 dl ,a<,rl sdegnatissimi si trasferisce da Roma a Milano 

20.30 - 22.30 per fare il colpo della vita Ma a chi la raccontano? - < 

L. 10.000 Commedia **w 

Metropolitan * ’ * Cari fottutissimi wwlol 

v. del Corso, 7 diM Momcelli, con P. Villaggio, B Macola (II. ’94) • 

Tel. 3200933 ' Storia di pugili suonati e di Impresari cialtroni nella To- 

0r ' 12*22 " SS / scana del dopoguerra. Un'-Armata Brancaleone» In cui 

20,00 - 22.30 . giganteggia Villaggio. Si ride, ma non moltissimo. 

L. 10.000 " Commedia ★★ ** 

Sala Umberto » arabo té 

v. della Mercede. 50 dIR. Martinetti, con K Engelbrecht (Italia 94) ■ 

Tel. 8554305 „ . Bimba sudafricana paralizzata da un incidente diventa 

0r * 1£*22"!£'22 ‘ ■ una straordinaria nuotatrice e vince la Capri-Napoli Edu* 
20.30-22X - .< catlvo. N.V. 1 hX' , .. 

L. 10.000 .... Sportivo 

Mignon v Marne» . * ‘*r • *r4-» *- • 

v Viterbo. 121 dtKKieslowski, coni Delpy, Z Zamochowski (Fr. 94) • > 

Tel. 8559493 Un parrucchiere polacco si separa dalla moglie. Hltorna a 

0r ' 12*2S * 152S Varsavia dove si arricchisce con una speculazione edlll- 

20.30 * 22.30 Z l a £ decida di prendersi una vendetta sulla ex moglie 

L. 10.000 * - Drammatico*** 

unuers» ■ 

v. Bari, 16 1 \ , „ diC Vernina, con C. Amendola, M Bellucci (Ha 94) • - 

Tel. 8831218 • E una specie di rifacimento del «Soliti ignoti*. Una banda 

0r ‘ IS’K’IS'S * - 1 rii ladri sderenatlssiml si trasferisce da Roma a Milano 
20,20 “ 22,30 perfare il colpo della vita. Ma a chi la raccontano? 

L. 10.000 x ' * • Commedia * ** 

Multiptox Savoy 1 ID»m©»oh»ttt»rl 

v. Bergamo, 17/25 diS Heiek, con K. Sutherland. C. Sheen (Usa 93) • *■' * • 

Tei. 8541490 , Rllettura quasi filologica, del celeberrimo romanzo di Du* 

0f ' ’ 1222 mas * C° n «'cuoi del divi «giovanlllstici» della Hollywood 

20.10 * 22.30 t anni'90. Cappa e spada della più bell’acqua. N.V. Ih 50’ 

L. 10.000 Avventura*** 

Vip fcwn , 

v. Galla e Sldama, 20 diRDeNtro, con R. Debiiro, C Palmentien (Usa, 93 ) • 

Tel. 66208806 ■ Educazione sentimentale di un ragazzino In un Bronx del 

® r ‘ ' •' / tempoche fu. E più affascinante il babbo onesto o l’amico 

20.10 - 22.30 - - mafioso? Esordio di De Nlro nella regia. N.V. ih 57' 

L. 10.000 Drammatico *★ ** 


Capranica 

d. Capranica, 101 

Tel. 6792465 

Or. 16.00-18.10 

20.20 - 22.30 

L. 10.000 

di C. Verdone, con C Verdone, A Argento (Mio 94) • 
Un'affascinante paraplegica rovina la carriera al cinico 
Fuxas, pescecane tv. Poi si Intenerisce e tra I due nasce 
un'amicizia o forse qualcosa dì più. N.V. 1h3S‘ 

Commedia**** 

CapraniclMtta 

p. Montecitorio. 125 

Tel. 679.6957 

Or. 16.30-1830 
20.30-22.30 

L 10.000 * " ' ‘ 

Un,rif»tf stali» 

diB. Bher,conM.Mastrokmni,A, Grinberg(Fr, 93) • ‘ 

Scene di vita nella periferia più degradata di Marsiglia. 
Una ragazza ha II babbo ubriacone e tanti amici di tante 
razze diverse. Con toni da fiaba musicale. 

Drammatico * * 

Ciak 

v. Cassia. 694 , 

Tel. 33251607 

Or. 15.00 - 17.30 
19.50-22.30 

L. 10.000 

M»l iiouis risi priQrs 

dii Sbendali, con D.Dav Lewis. E. Thompson (Gb 93) • 
i giorni dell'Ira secondo Sherldan. Che ricostruisce II caso 
del quattro di Guilford. Irlandesi, furono accusati Ingiusta¬ 
mente di un attentato e scontarono 15anni di carcere. 

Drammatico *★★ 

Cola di Rienzo 

p. Cola di Rienzo, 88 
Tel 3235693 

Or. 16.15-18.30 
20.30-22.30 

L. 10.000 

QNamMrilMu ■ - « ■ 

dtK Branagh, conK Branagh, £ Thompson (Gr.Bret. 92) • 
«Grande freddo» all’Inglese: se) amici di gioventù si ritro¬ 
vano, un po’ meno giovani, nella casa di campagna di uno 
di loro. Ricordi, dolori, voglia represse. N.V. Ih 50’ 

Drammatico ★ ** 

Diamante 

v. Prenestlna, 232/D 

Tel. 295606 

Or. 16.00 

22.30 ì?- 

L. 7.000 

Mr.Juua 

diM Fggts, conR Cere.L Otta (Usa 94) •* 

Mr. Jones è uno strano tipo. È simpatico, affascinante, 
piace alle donne. Ma è pazzo. Una psichiatra lo cura. Ma 
se ne Innamora, Il che è poco professionale. N. V. Ih 54’ ( 
Drammatico*** 

Eden * 

v. Cola di Rienzo. 74 
Tel. 36162449 

Or. 15.15-17.30 

20.00 - 22.30 v 

L. 10.000 

Qusl eh» r»»ta risi |tam» - • * 

dii Ivory, con A. Hopkins, £ Thompson (GrJBrct 93) • 

La vita di Mr. Stevens. Ovvero, del maggiordomo «Idea¬ 
le», ovviamente Inglese, che serve per vent’anni nella 
stessa magione. Con un grande Hopkins. N.V. 2h 13’ 

Drammatico ★* ** 

Embasay 

v. Sloppani, 7 

Tel. 8Ò70245 

Or. 16.00-18 20 

20.25 - 22.30 

L. 10.000 

Mallo» 

di H. Becker, con A Baiduttn, N. Kidman (Usa, 1993) • ’ 
Mallce, ovvero II sospetto. Torbide atmosfere, triangoli 
maledetti. Con l'Alec Baldwln di «Sliver» e fa Nicole Kid¬ 
man di «Cuori ribelli». Thrilling d) pura confezione. N.V. 

Giallo ★ ** 

Empire 

v.le R. Margherita, 29 
Tel. 8417719 

Or. 16.00*16.05 

20.15 - 22.30 

L. 10.000 

FraoWMy Untaselo o ri» sMw 

diS Winccr, conJJ. Richter, L fctty (Usa 93) • 

Willy è un’orca marina. Jesse è un ragazzino di dodici an¬ 
ni. Entrambi se la vedono male, per colpa di adulti cattivi o 
avidi, Ovvio che nasca un’amicizia. Educativo. N.V. Ih52' 
Avventura ★ 

Empire 2 

v le Esercito, 44 

Tel. 5010652 

Or. 16 00-18.20 

20.20 - 22.30 . 

L. 10.000 

ImKlol v * 

di C. Vanzma, con C. Amendola. M, Bellucd (Ila 94) • 

É una specie di rifacimento dei «Solili ignoti». Una banda 
di ladri sderenatlssiml si trasferisce da Roma a Milano 
per tare II colpo della vita. Ma a chi la raccontano? 

Commedia*** 

Esperia 

p. Sonnino. 37 

Te! 5812884 

Or. 15.30-17.50 

20.10 - 22 30 

L. 10.000 

L*»tà ri»W , ltaiootaSK» - 

diM. Scortese, conD. DayLewts, M. Pfeiffer(Usa 93) * 

Nella New York di fine '800, l'America d atto bordo trama 
intrighi familiari e si dà alfa bella vita. Manco fosse l'Euro¬ 
pa Dall'elegante romanzo di Edith Wharton. N.V. 2h 15' 

Drammatico ★* ** 

| mediocre 

* buono 

f ottimo 

CRITICA PUBBLICO „ - 1 

★ • 'a * ' - . ■ 1 

★* ** * , ‘ 1 

★*★ ' ■' *** ' - * * 1 



Albano 

FLORIDA Vìa Cavour, 13. Tel. 9321339 , L. 6.000 
Film per adulti {15-22.15) 


Mraeolano 

VIRQILIOViaS Neorettl, 44.Tel. 9987996 L 10.000 
Cari Mtutfaslml amici (16.^18.30-20.30*22.30) 

Campagnano 

SPLENDOR 

Piccolo Buddha ;.( 15. W 8.15-21.30) 

Colloforro 

ARISTON UNO Via Consolare Latina, Tel. 9700588 

L. 10.000 

Sala Corbuccl: Malico (15.45-18*20*22.15) 

Sala De Sica: Quel che resta dal giorno 

(15.45-18-20-22.15) 
Sala Fellini: I tre moschettieri (15.45-18*20.00*22.15) 
Sala Leone: Imitici (15.45-18-20*22) 

Sala Rossell Ini: Bronx (15.45-18-20*22 

Sala Tognazzl: Phlladetphla (15-45-18.00-22.00 
Sala Visconti: Perdiamoci di vista (15.45-18-20-22 


VITTORIO VENETO Via Artigianato, 47. Tel. 9781015 

L. 10.000 

Sala Uno: Uova d’oro (15.45-18.00-20.00-22.15) 
Sala Due: Mrs. Doubtflre 15.45-16.00-20.00-22.15 
Sala Tre: Q|l amici di Peter (15.45-18.00-20.00*22.15) 

Frascati 

POLITEAMA Largo Pan Izza. 5, Tel. 9420479 L. 10.000 
Sala Uno: Phlladelphla (15.30-22.30) 

Sala Due: Mrs. Doubtflre 15.30*22.30) 

Sala Tre 1 Nel nome del padre (15.30*22.30) 


SUPERCINEMA P.za del Gesù, 9, Tel. 9420193 

L. 10.000 

I Mitici.(15.30-22.30) 

Qanzano 

CYNTHIANUM Viale Mazzini, 5, Tel. 9364484 L. 6,000 
Mr Jones (15.30-17.40*19.50-22.00) 


Montnrotondo 

NOVO MANCINI Via G Matteotti, 53. Tel. 9001888 
Nata Ieri.(17.3^19.30-21.30) 

Ostia 

SISTO Via dei Romagnoli. Tel. 5610750 L. 10.000 

Phlladelphla (15.50-18.00-20.10-22.30) 


SUPERQA V.le della Marina, 44, Tel. 5672528 L. 6.000 
Mrs Doubtflre (15.45-17.55-20.10-22.30) 


Tivoli 


0IUSEPPETT1 P.zza Nicodemi. 5. Tel. 0774/20087 

L. 10.000 


Ph||ade|phla 


ABACO (Lungotevere Melllnl 33/A «Tel. 
3204705) 

Alle 21.00. Grazie le faremo sapere di C. 
Silvestre!», con E. Pandolll, V. Piancastel- 
II, T. Pernice, C. Silvestre»!. 

AGORÀ 80 (Via della Penitenza, 33 -Tel. 
6874167) 

Alle 21.00 Oleanna (in versione originale 
Inglese) di David Mamet: con Dalsy Whlte 
e Bruca McGuIre. Olretto da John Crow- 
ther. 

ARGOT (Via Natale del Grande. 21 - Tel 
5898111) 

Alle 21.00 Perla d’Areelta di e con Ales¬ 
sandro Benvenuti, Katla Beni. 

ARGOT STUDIO (Via Natale del Grande, 27 • 
Tel. 5898111) 

Alle 21.00. Via eulle strade di Willy Russe). 
Regia di Maurizio Panici, con M. Panici, 
Mirella Mazzeranga, Nicola Raflono, Car¬ 
lona Ca|ml. 

ATENEO • TEATRO DCU/UNtVERSfTÀ (Viale 
delle Scienze. 3 -Tol. 4455332) 

- Alle 10.30 Teatro delle Bricioli presenta 1 II 
grande racconto. 

Alle 20.30 «La notte dal mulini». 

BELLI (Piazza S. Apollonia, 11/A -Tel. 
5894875) 

Alle 21.00. «Caaanova e l’sttrioe». Testo e 
regia Bob Marchese. 

CAMERA ROSSA (Largo Tabacchi, 105 • Tel. 
6555936) 

Il canlo dell’allodola da W. Shakespeare 
con A. Caruso, G. P. Piazza, L, Arlsci, E. 
Fanelli, D. Pollandrl, S Salvatori. Adatta* 
mento e regia di A. Petrlnt. 

CAVALIERI (Borgo $. Spirito, 75 - Tel. 
6832688) 

Oggi alle 21.00. PRIMA Le piume della me¬ 
morie. Tratto da «La guardia alla Luna- di 
M. Bontempelfl. Regia di A. Serrano, con 
R. Rocchi. G. Malocchi, M Bernardini. 
CENTRALE (Via Celsa, 6 - Tel. 6797270* 
6785879) 

Alle 20.30 Nu pasticcio di E. Scarpetta. 
Compagnia Baracca e Burattini. Regia di 
Carmelo Savlgnano. 

COLOSSEO (Via Capo d’Atrlca 5/A -Tel, 
7004932) 

Alle 21 CO II principe delle follie scrino, di¬ 
rotto e interpretato da Dario D'Ambrosi, 
Con S. Abbati. C. Colombo, R, Renottl. 
COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo d'Africa 5/A * 
Tel 7004932) 

Sala A: Alle 20.45. PRIMA Comp. Glauco 
Mauri presenta Peek a Boolt ovvero Sclul- 
la e Passe di S, De Santls, con S. De San¬ 
ila, M Serrao, M. Cortesi, regia E.M. La 
Manna 

Sala 8- Alle 22 00 Zanzibar I luoghi deJTa* 
nlme di V Caffè, con T, O'AquIno, G. Lizza¬ 
ni, G. Parrttlo, A, Ricci. 

DEICOCa (ViaGalvani, 69*Tel. 5783502) 

Alle 21.15 M Martino In «SO le aorte e le 
nespole amare». I mille volti di Napoli at¬ 
traverso le sue canzoni. 

DEI SATIRI {Piazza di Grottaplnta. 19 - Tel. 
6877068) 

Alte 20.45. Meeslco e nuvole di Angelo Or¬ 
lando con A. Orlando, R Bova, V. Matran- 
drea. Regia di Bruno Montefusco 


DQ SATIRI FOYER (Piazza di Grottaplnta, 19 - 
Tel. 6877068) 

Alle 22.30. Cocaine di Pltlgrllli, con L. Al* - 
cloni, O. Baclardi, M L. Ranaudo, G. Guar¬ 
diano. Regia di Anna Lezzi. ; 

DB SATIRI LO STANZINE (Piazza ài Grotta- 
pinta. 19 -Tel. 6871639) 

Alle 21.30. Favole di M La Ginestra con M. 

La Ginestra e A. Bonnicelli. Regia di A. 
Rossi. 

DELLA COMETA (Via Teatro Marcello. 4 - Tel. 
6784380 - Prenotazioni carte di credito 
39387297) 

Alle 21 Ou. Operazione di S. Reali. Con E. - 
' Collodi. G. Tirabasal, A. Spadorcla, R. Di 
Palma. 

DELLA COMETA SALA FOYER (Via Teatro Mar- ' 
cello, 4 - Tel. 6784380 • Prenotazioni cade 
di credito39387297) 

Alle 18.00. Una stanza tutta per eè. DI V. 

Wooll. 

. DELIE ARTI (Via Sicilia, 59 • Tel. 4743564 - 
4818598) 

Al le 21.00. PerO d amiamo di Grazia Scuc- 
/ clmarra, con F. Lombardo, S. Scucclmar- 
ra,P Macca»I. P. Scaletta. 

DELLE MUSE (Via Forti, 43 • Tel. 44231300- 
8440749) 

Alle 21.00 A. Gluffrè In Una signora ArGen 
di A. Giuffrè, con C Bindi. Regia A. Ciuf- 
tré 

DI DOCUMENTI (Via Nicola Zabaglia. 42 - Tel. 
5780480) 

Venerdì allo 21.00. Ciclo di letture II Clas¬ 
sico e H Contemporaneo diretto da Lucia¬ 
no Damiani. 

DUE (VicoloOueMacelli,37*Tel 6788259) ' 

Alle 21.00. 1 creditori di A. Strindberg con 1 
Franco Ricordi, Paola Rinaldi, Giancarlo - , 
Ratti Regia di Franco Ricordi 
EUSEO (Via Nazionale. 183-Tel 4882114) ' * 
Alle 20.30 Un tram che si chiama decide- , 
do di T. Williams con Mariangela Melato. 
Regia di Elio De Capitani. Scene e costumi 
, ' Fernando Bruni 

FIA1ANO (Via S. Stefano del Cacco, 15 * Tel 
6796496) 

Alle 21.00 PRIMA Nando Gazzolo tl gioco 
delle pedi di L. Pirandello, con L. Lamini, - 
F.M. Marchetti. R. Cortesi, regia W. Man- ’ 
tré 

ORIONE (Via delle Fornaci. 37 - Tel. 6372294) 

Alle 21 00. Tommaso Moro di W. Shake¬ 
speare con Rat Vallone. Regia di Enzo Ma¬ 
ria Caserta. 

IL PUFF (Via G. Zanazzo. 4 - Tel. 5810721 / 
5800909) 

Alle 22 30 C'hanno rotto lo stivale con 
Landò Fiorini, Giusi Valeri, T Zevola, L. 
Romano Regia di Landò Fiorini 

INSTABILE DELTHUMOUR (Via Taro. 14 - Tel. 
8416057-8548950) 

Alle 10.30 Infinito e Se fossi foco con Da¬ 
niela Granata e Bindo Toscani 
LA CHANSON (Largo Brancaccio. 82/A - Tel 
4873164) 

Alle 21.30. Canzonando di Marslglia-Per- ' 
reHa-Verde. Regia di (Massimo Milazzo. . 
con Vittorio Marsiglia, Luana Revegnim e I * 
«Pandemonlum». 

L'ARClLJUTO (P.zza Monteveccio, 5 • Tel 
6879419) 

Alte 21 00. Carne della mia carne di Enrico 
Luttmann. con Enrico Marassi. Antonio 
Morone. Carola Ovazza. Regia di E Lutt¬ 
mann. Tutte le sere alle 22 00 Poeala e * 
musica con Enzo Samaritani. 


LA SCALETTA (Via del Collegio Romano. 1 - 
Tel. 5783148) 

Sala Azzurra: Alle 21.X. Le Sgarbate in 
Non contata*) sudi noi con Luciana Fraz- 
zetto. M Cristina Fioretti, Francesca Ro¬ 
mana Zanni, Loredana Pronio, scritto e di¬ 
retto da P. Maria Cecchini, scene V Men- 
gar elli, co stumi R. DI Faloo. 

LE SALETTE (Vicolo de! Campanile. 14 - Tel. 
6833867) 

Alle 21X. Verso Damasco di A. Strind¬ 
berg. con la Comp Tsatrale La Bottega 
delle Maschere. Regia di Marcello Amici. 
MANZONI (Via MontaZeblo. 14-Tel.3223634) 
Allo 21X. Amoro o utt»do~ escfueo sabo¬ 
to a domenica di S. Satta Flores e M. Pizzi; 

- con Pietro Lorlghl, Giusy Amato. Mario Di 
’ Franco. Gabriella Silvestri, Monica Guaz¬ 
zine Giovanna Rotolimi, Aurelio Levante. 
Regia di Silvio Giordani. 

META TEATRO (Via Mameli, 5-Tel. 5695807) 
Alle 21X. L'Associazione l’Esagramma 
' presenta Dteoèbodlre al padre ovvero il 
gioco dell'oca di A. Picca oon Silvia Orto- • 
lanl, Gabriele Corsi, Anna Maria Bruni. - 
Regia di Angela Picca. 

NAZIONALE (Via del Viminale, 51 • Tel. 
485498) 

Alle 21.00 Daniel Ezrakm A C.. Spettacolo 
di danza. 

OROLOGIO (Via ‘ de’ Filippini. 17/a -Tel.' 
68308735) “ 

SALA GRANDE: Alle 21.00. Ciò l’Aids 
scritto e diretto da Giuseppe Pesculll: con 
Emanuela Giordano, Giuseppe Pasculli, 
Antonio Manzini, Nlco De Leo. 
r SALA CAFFÈ: alte 21X. Un bado a mez¬ 
zanotte di e con Gloria Saplo a Paola Sam¬ 
bo. Al pianoforte Gluzzo Barbaro 
SALA ORFEO-alle 21 15 La nuvola in pan¬ 
taloni di V. Majakovskij. Regia e con Va¬ 
lentino Orleo. 

Alle 22.15. lo Vlatttmlr MsfskovekJ). Regia 
di Giancarlo Fares e Eugenio Santovlto. 
PARfOU (Via GlosueSorsi,20-Tel. 8083523) 
Alle 21 30 Milva La storta di Zaza con Lu¬ 
ca Blaglnl; testo e regia di Giancarlo Se- 
P* 

PUZZA MORGAN (Ristorante in via Siria, 14 - 
Tel 7856953) - 

Alle 21 45. Verme di Garcla Lorca Regia 
di Alberto Macchi, con Anna SI bona, La)la 
turi e Alessandro Di Cori (alla chitarra). 
PICCOLO EUSEO (Via Nazionale. 183 • Tel. 
4835095) 

Alle 20 45 Rossetta Falk un Boomerang di 
Bernard De Costa, con Fabio Poggiali, 

^ scenbe e costumi di Paolo Tommasl. regia 
' Teodoro Cassano. 

POLITECNICO (Via G.8. Tlepoio. 13/A - Tel. 
3611501) 

Alle 21.00. PRIMA Pota Lola di Paola Lo- 
renzonl, con Paola Sebastiani. Adotto 
Adamo. Patrizia Falcone, Cristina Nuvoli,. 
Giorgio Serafini, regia Paola Lo ronzoni 
QtfffBNO (Via Mlnghettl, 1 - Tel. 6794585) 
Domani alle 20.45. PRIMA La Comp. Gol¬ 
doniana presenta II Vetagfto di Carlo Gol- 
doni, regia Luigi Squarzina. 

ROSSINI (PiazzaS. Chiara. 14-Tel. 68802770) 
La Cooperativa Cbecco Durante In E ter¬ 
nato Romolo dsfTAmertca di Virgilio Fai- 
ni, con Altiero Alfieri 

SALONE MARGHERITA (Via Duo Macelli. 75- 
Tel 6791439) 

Domani alle 21.30. Soluti • tod 2. Con Ore¬ 


ste Lionello, Gabriella Labate, Martufello 
DI Castellaccl e Fingitore 
SISTINA (Via Sistina, 129-Tel 4826841) 

Alle 21.00. Beati voi con Enrico Moniesa- 
„ no Musica! scritto da Terzo» e Valme; mu¬ 
siche di C. Mattone; coreografie di Don Lu- 
• rio Regia di P Garinel 
SPAZIO TEATRALE BOOMERANG (L go N 
. Cannella-Splnaceto-Tel 5073074) 

Sabato alle ore 21.00. L'Ass.ne Splnaceto 
Cultura propone per la prima rassegna «Il 
Teatro De-centrato» Cochonnerte con Vit- 
r •' torto Patito, Maria Rosarla Patito. Raimon¬ 
do Pepo, 

-SPAZIO UNO (Vicolo dei Panlerl.'3 -Tel. 
5890974) 

Alle 21 00 L’uttlmo desiderio di Pietro Fa- 
veri. Regia di Gianni Leonettl 
SPAZIOZERO (Via Galvani, 65- Tel 5743089) 
Mercoledì alle 21 00 L'Allegra brigata 
presenta Parenti stretti in Telecomando 2 
^ -La vendetta. RegiadiC insegno,coli M 
Cinque, M Mlrabolia Con Altlmer, Bai- 
- dassarre, Bonannl, Grilli. DI Pietro. Inse¬ 
gno. Miceli 

SPERONI (Via L Speroni. 13-Tel 4112287) f 
Alle 20.45. Diritto al cuore di C Longo Re- 
" già di Gianni Calvlello e Enzo De Marco 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia. 871 • Tel 

30311335-30311078) 

Alle 21 30 Testimone d’accusa di A Chrl- 
stie. con Silvano Tranquilli, Gianna Paola 
Scatfldl, Alberto Canova. Stefano Abbati. 
Michetta Farinelli. Patrizio Rispo, Sandra 
Romagnoli, regia Sofia Scandurra 
TEATRO DAFNE (Via Mar Rosso. 329 * Ostia 
Lido-Tel 5098539) 

,, Alle 21.00 Comp. L'arte del teatro presen¬ 
ta Il Paglietta ovvero La Napoli dei Caffè 
Chantal con Mariano DI Martino. Floriana 
Plnto, Fausto Giannubllo 
TEATRO STUDIO M.TJR. (Via Garibaldi 30 - 
Tel. 5881637) 

Alle 16 00 Arte gestuale e commedia dei- 
l'arte con Dino Ruggiero. 

TENDASTRtSCE (Via C Colombo - Tel 
5415842) 

Alle 16 00 Galè Lagena con Rodolfo Laga* 
nà 

" TORDMONA (Via degli Acquasparta, 16 - Tel 
68805890) 

Alle 21 00 Tango Americano di Rocco 
d'Onahla Regia di Giuseppe DI Pasquale 
con Claudia Giannotto, Gianpaolo Poddi- 
Qhe 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a - Tel 
68803794) 

Alle 20 45 PRIMA Nando MI lazzo presen¬ 
ta Renzo Montagnanl In L'Alde Memolre 
di J Claude Carriere, con Mlcol Pambtert. 
regia Giampiero Solari. 

VASCELLO (Via Giacinto Carini. 72/78 - Tel 
5881021) 

Alle 21 00 Leonce e Lena di G. Buchner 
Regia di Carlo Cocchi 

VILLA LAZZARONI (Via Appla Nuova. 522/B - 
Tel 787791) 

Giovedì alle 21.00 L'Inserzione di Natalia 
Glnzburg con ral regia di Alfio Borghese e 
gli allievi della scuola del Teatro Silvana 
Pa sslnettl, Beatrice Boero e Giorgio Stolti 
‘ VITTORIA (Piazza S Maria Liberatrice. 8 -Tel 
. 5740598-5740170) 

Alle 21 00 Rep Bou in Bufeplanetea con 
Pep Bou e Jaumc Ventura Uno spettacolo 
magico Un mondo tatto soltanto di bolle di 
sapone 
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9?!Tr!.odlMosaB 

Ciakovskij e Schubert 
alla Filarmonica 

Il Trio di Mosca, uno dei più impor¬ 
tanti gruppi da camera russi, in atti¬ 
vità da 25 anni, presenta giovedì al 
teatro Olimpico (ore 21) due bra¬ 
ni considerati tra i capolavori della 
letteratura per pianoforte, violino e 
violoncello: il trio il la minore ope¬ 
ra 50 di Ciakovskij (composto a 
Roma nel 1882 in ricordo del piani¬ 
sta e compositore Nicolai Rubin- 
stcin) e il trio in mi bemolle mag¬ 
giore opera 100 di Schubert (1827, 
ìx>chi mesi prima di morire a 31 
anni). Il Trio di Mosca è composto 
da Aleksandr Bondurianskij (pia¬ 
noforte), Valdimir Ivanov (violi¬ 
no) . Mihail Utkin (violoncello). 

Itiner ari et ruschi 

Un archeodromo ■ ■ .. 
sui monti della Tot fa '■ 

Inizierà domenica prossima l’ini¬ 
ziativa del Gruppo archeologico 
romano denominata Archeodro¬ 
mo, un progetto gestito da volonta¬ 
ri che propone un complesso di iti¬ 
nerari archeologici, monumentali 
e naturalistici nel territorio dei 
monti della Tolta compresi nei co¬ 
muni di Santa Marinella, Tolta c Al¬ 
lumiere. Musei, scavi preistorici, 
etruschi, romani e medioevali le 
tappe dei percorsi proprosti dal¬ 
l’associazione (informazioni 06- 
6874028). V; 

Serate a pal ano 

Il Fai scopre '-'M V: ■ 
i segreti Doria-Pamphilj 

' Musica, poesia, pittura nelle sale 
principesche ■ di palazzo Doria- 
Pamphilj di piazza del Collegio ro¬ 
mano 2: e l’appuntamento della 
prossima rassegna di concerti e 
poesie antiche che inizia domeni¬ 
ca prossima con musiche cinque¬ 
centesche tra le quali il «Cantico 
dei cantici» del compositore fiam¬ 
mingo NOel Baldewijn. brano per 
altro interprctato-dall’angelo. del 
«RiposoMurante'ta fuga"fn Egitto», 
la grande tela del Caravaggio cu¬ 
stodita nella pinacoteca dello stes¬ 
so palazzo Doria-Pamphilj. L'ini¬ 
ziativa sarà presentata giovedì nel 
celebre c normalmente chiuso sa¬ 
lone del Poussin alla presenza del 
ministro dei beni culturali Alberto 
Ronchey. iptf'ryrr >>• ■ v ._ : 

Baraonnatour 

Da Sanremo /■?'■. 
i fratelli Caporale 

Direttamente dal palcoscenico di 
Sanremo sbarcano stasera all'Al- 
pheus (via del Commercio 36, ore 
22.00-ingresso lOmila lire)ti Ba- 
raonna col loro primo disco (13 

■ brani tra cui un omaggio a Paolo 

Conte). Quartetto vocale fraterno 
(Angela. Rossella, Serena e Vito, 
Caporale), compongono e inter¬ 
pretano le loro musiche definite 
«polifoniche e contrappuntistiche, 
ispirate dalle tradizioni napoletane 
dell'opera buffa settecentesca e 
dalle influenze jazzistiche del pa¬ 
dre Fulvio, coautore di testi e musi¬ 
che dei Baraonna. A Sanremo il 
gruppo, che ha cantanto il brano I 
giardini di Alhambra, ha vinto il 
«Premio della critica». ... ; ■ 

Giuli ana IWqfoc chl 

Le piume della memoria 
danzano a teatro 

Debutta stasera (teatro Cavalieri, 
via Borgo Santo Spirito, 75-sino al 
20 matzo) lo spettacolo di teatro- 
danza che ha per protagonista, ol¬ 
tre che coreografa. Giuliana Ma- 
jocchi che, per la regia di Antonio 
Serrano, ha tratto da La guardia al- 

. y la luna di Massimo Bontempelli, la 
pièce Le piume della memoria, 
svolazzante e surreale storia verso 
il sogno, la magia, la rilettura dei ri- 

■ cordi. In scena, con Majocchi, Ros¬ 
sella Rocchi, attrice di prosa. , », i 

Prova d’attore 

Vanno in scena 
i prodotti romani 

Grazie ai teatri Vittoria e al Piccolo 
Eliseo due commedie con attori 
neodiplomati dell’Accademia di 
arte drammatica «Silvio D’Amico», 
del Centro sperimentale di cine¬ 
matografia e del Laboratorio di 
esercitazioni ■ sceniche di - Gigi 
Proietti saranno presentate al ter¬ 
mine della manifestazione «Prova 
d'attore» ' (teatro Vittoria, : lunedi 
prossimo, ore 19) insieme ai labo¬ 
ratori teatrali di Carlo Lizzani, Enzo 
Siciliano. Pietro Maccarinelli. 
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L'attrice Una Sastri ha ricevuto ieri un riconoscimento alla sua carriera 


Roberto Fcrrantini 


D cin-cin di Lina Sastri 

Prosecco è donna. E non solo oggi 


Brindisi con i bicchieri colmi di prosecco ad un 
8 marzo di festa. E non solo. Ci hanno pensato 
l’associazione Arte dei vinattieri e Altamarca 
1 che hanno premiato alcune donne che ce l’han¬ 
no fatta: da Lina Sastri alle sorelle Fontana: 


MARCELLA CIARNELLI 


m Accantonando (ma solo per 
un attimo) il complesso dibattito '• 
sé sia giusto o meno festeggiare le 
donne per un giorno solo l'anno e ' 
non cercare, invece, di creare una 
struttura sociale e rapporti che rcn-.. 
dano loro migliore la vita ratti i >■ 
giorni, . approfittiamo di questo 
giorno (che per il momento resta 
di festa) e tale rendiamolo nel mo¬ 
do più tradizionale: con un bel 
brindisi fatto con il prosecco, il vi¬ 
no che come lo champagne, il cu¬ 
gino d’oltralpe, è il simbolo stesso ; 
di un giorno di festa. Questa l'idea 
guida di una iniziativa particolare , 
che ha riscosso un grande succes¬ 
so. 


Ecco infatti che, tra ieri e oggi, 
centórtiilgtìn'-cln cbricalici colmi 
' di*'prósecco’’fiàrifiST^reso festosi i 
” mille’incontri delle' dorme romane 
( già organizsati o ne hanno creati 
. altri imprevisti, occasionali, ma 
non per questo meno allegri. A 
rendere possibile questa inonda¬ 
zionefestosa di bollicine non pote¬ 
vano provvedere che le ventiquat¬ 
tro enoteche aderenti all'Arte dei 
vinattieri e Altamarca, l'associazio- 
: ne per la promozione dell'arca del 
Prosccco Doc di Concgliano-Val- 
dobbiadenc che ha inviato nella 
capitale quindicimila bottiglie del¬ 
le sue migliori etichette. 

L'anteprima della festa si è svol¬ 


ta ieri negli austeri saloni dell’Hotel - 
Excelsior di via Veneto resi più fri¬ 
voli da un profluvio di mimose e 
dal tintinnare dei calici. Si è comin¬ 
ciato con la premiazione di donne ' ' 
che, ognuna nel proprio campo, 
sono riuscite ad affermarsi supe¬ 
rando ostacoli non da poco: le so¬ 
relle Fontana, le cui creazioni era¬ 
no esposte nelle sale dell'albergo, 
a dimostrazione di un innegabile 
talento nella scelta dei colori e del¬ 
le proporzioni: l'attrice Lina Sastri, 
la giornalista Romana Liuzzo, La 
ballerina classica Margherita Parrii- 
la, la professoressa.Marina D'Ama-, 1 
to e Adele Ganeia, piesidenteidel- » 
l'associazione Donne del vino che « 
ci ha tenuto a sottolineare come 
quella in corso non sia un'incursio- , 
ne in un campo a torto ritenuto 
maschile ma piuttosto la conferma 
che donne e vino è un binomio di 
sicuro successo. Basti pensare - ha 
' ricordato-che il 75 percento delle 
aziende produttrici sono guidate 
proprio da donne e che proprio le 
donne, in quanto acquirenti per 
l'intera famiglia, sono tra i clienti '.. 
più esperti delle enoteche. Era pre¬ 
sente anche Anna Spinnati, il pre¬ 
sidente di Altamarca oltre che sin¬ 
daco di Valdobbiadene. venuta a 


Roma per far festa anche lei con il 
prodotto che ha fatto la ricchezza ' 
della terra da cui proviene e che ha 
contribuito a rendere noto quel for- 
' funaio pezzetto d'Italia ben oltre i 
confini del nostro paese. - • .••••. 

L'ufficialità non è durata più di 
tanto. E la giornata è proseguita, 
cosi come si conviene, in modo 
spumeggiante. Le mille bollicine 
dei ventidue prosecco arrivati da 
lontano hanno riscaldato i cuori c 
soddisfatto i palati dei presenti. La 
degustazione per signore e gentili 
accompagnatori 6 proseguita per 
‘ rintero .porneriggio.fino a tarda.se- • 
ra. Oggi.Jnvecei.il, vóaggio’attraycr- 
so i gusti diversi del prosateci,prò-,, 
segue negli ottanta locali (bar ed 
enoteche) della capitale che han¬ 
no aderito all’iniziativa e che sono - 
riconoscibili (per chi è interessa- ; 
to) perchè espongono sulla porta 
d'ingresso il marchio del Gentil , 
Prosecco. Ma sarà ancora possibile 
far festa per l'intera settimana an¬ 
dando a cena in uno dei ventidue 
ristorami romani che hanno aderì- 
. to all'iniziativa «Il Menù in rosa...» 
allestendo una serie di pietanze, 
annaffiate ovviamente da prosec¬ 
co. con prezzi che variano dalle 36 ■ 
alle 60mila lire. 


Ottantanni dopo il primo successo 

Il Parsifal di Wagner 
sotto la bacchetta 


Splendido avvio per le esecuzioni del Parsifal dirette al¬ 
l’Auditorio di via della Conciliazione da Giuseppe Sino-1 
poli. Nonostante le difficoltà di parcheggio che tra oggi 
e giovedì potrebbero anche aggravarsi, è stata straordi¬ 
naria l’affluenza del pubblico che ha confermato la tra¬ 
dizione romana di interesse per la musica di Wagner. 
Ma Toscanini, nel 1916, fu costretto a interrompere, al- 
l’Augusteo, la Marcia funebre di Sigfrido. v..; )• 


ERASMO VALENTE 



’ J, £ 


m C'è «Parsifal», a Roma (l’ultima 
opera di Wagner), con tutta l'im¬ 
portanza delle quattro ore e mezzo 
di musica. Ci aspetta all'Auditorio - 
di via della Conciliazione (alle 17 
di oggi e di giovedì), ma ci sono 
dure prove da superare. I vigili, pri¬ 
ma di tutto, l'«urbanitas», diciamo, 
del fischietto e del blocchetto delle 
contravvenzioni. E chi, l'altro gior¬ 
no, ha pronunciato il nome di Par¬ 
sifal, ha dovuto rispondere a un 
sacco di «chi», «chedd'è». — ■ 

■ Roma ha una predilezione per 
quest'opera. In Italia, soltanto qui e 
a Bologna, l'opera si rappresentò il ' 
1“ gennaio 1914, appena scaduta 
l'esclusiva riservata a Bayreuth. So¬ 
no, dunque. 80 anni dal primo 
«Parsifal» a Roma: un successo 
straordinario accompagnò que¬ 
st'opera per tutte le ventuno repli¬ 
che. Il pubblico apprezzava Wa¬ 
gner e, al Costanzi. si erano già 
rappresentati «Lohengrin» (1893), 


| «Tristano e Isotta» (1903). «Maestri 
Cantori» (1901), «Crepuscono de¬ 
gli Dei» (1897), «Walkiria» (1899), 
-Oro del Reno» (1906). La secon¬ 
da rappresentazione - il 3 gennaio 
-ebbe inizio alle 20:25 lire la pol¬ 
trona, 5 le sedie, 4 i numerati in 
galleria e 3 gli altri. I! teatro inviò un 
telegramma alla vedova, Cosima 
(figlia di Liszt) , per lodare la «su¬ 
blime crèation immortel auter*. 

La «crèation» andò avanti fino al 
mese di aprile, circondata da tante .' 
altre opere («Isabeau», «Iris» e «Ca- 
! valleria rusticana» di Mascagni; ■ 
-Carmen» di Bizet; -3ohème» di 
Puccini; «Ballo in maschera» e «Ri- , 
goletto» di Verdi) e persino un'al¬ 
tra opera di Wagner: «Lohengrin». 
Wagner aveva un bel pubblico c 
‘ successi anche in campo sinfoni¬ 
co. Nel 1908 si era inaugurato il fa¬ 
moso Augusteo e già nel primo. 
concerto si erano eseguite musi- , 
che wagneriane. Nel marzo dello ; 


Giuseppe Sino poli 


stesso 1908 si erano ascoltati an- ' 
che brani del «Parsifal» che, proibi¬ 
to come opera fino al 31 dicembre 
1913, poteva essere parzialmente • 
eseguito in concerto. •- 
Andò bene con Wagner fin nei 
primi mesi del ’15. Dopo l'inizio 
della guerra, le cose un poco cam¬ 
biarono e la «colpa» fu data ad Ar¬ 
turo Toscanini cui l'Augusteo ave¬ 
va affidato l'inaugurazione della 
stagione ' 16/17. Toscanini aveva 
in programma, il 19 novembre 
1916, anche pagine di Wagner. Il 
giorno prima un aereo austriaco 
aveva bombardato un rifugio, a Pa¬ 
dova, provocando la morte di don¬ 
ne e bambini. Il concerto andò 
avanti tranquillamente con musi¬ 
che di Coreili, Martucci e Tomma- 
sini. Poi c'era Wagner. Pervia della 
guerra, si era convenuto di non 
eseguire musicisti «nemici» viventi 
e di lasciare spazio ai «nemici» de¬ 


funti. 

Toscanini diresse il «Mormorio 
della foresta» tra mormorii anche 
del pubblico e attaccò, poi. la 
«Marcia funebre» dal «Crepuscolo 
degli Dei*. Una voce gridò: «Questa 
è per i morti di Padova». Successe 
un finimondo, l'esecuzione fu so¬ 
spesa. Toscanini non volle suona¬ 
re la «Marcia Reale» e lasciò l'Augu¬ 
steo. . 

Per tutta la durata della guerra, ' 
furono banditi anche, i defunti: : 
Haydn, Mozart, Beethoven, Schu- 
rnann e Brahms. Toscanini, più tar¬ 
di, lasciò l'Italia per non avervolu-. 
to suonare «Giovinezza», «Parsifal» . 
con il fascismo e il nazismo non . 
centra. La sua lancia guarisce dal 
male ed apre spazi nuovi alla vita. ■ 
Sinopoli, poi, dà di questa musica 
una intensa e animata esecuzione. 
Vale la pena ascoltarla, anche a 
costo di una contravvenzione. 


Martedì 8 marzo 1994 


Aprirà la galleria d'arte moderna 

Boom di fermenti culturali 
La birreria si fa pinacoteca 
E il centro-storico creativo 


m Tornano alla luce le collezioni 
pittoriche. Dopo palazzo Barberini 
con la galleria d'arte antica sarà la 
volta di quella, comunale, d'arte 
moderna. Della prima mostra alla 
Casa della città parla la direttrice 
della galleria. Giovanna Bonasega- '• 
le: «Le opere saranno poche, ma 1 
rappresentative delle circa 5000 te¬ 
le in nostro possesso e che attual¬ 
mente sono tutte catalogate e foto¬ 
grafate e dunque, su richiesta, sa¬ 
ranno a disposizione di chi ne fac¬ 
cia richiesta». La collezione della 
galleria comunale, che dovrà esse- ;• 
re trasferita nelle sede definitiva, • 
l'ex stabilimento della birra Peroni, 
documenta il percorso delle arti fi¬ 
gurative dal 1883 al 1945 «ma - ha 
precisato Bonasegale - le tenden¬ 
ze dell'arte contemporanea non ■ 
sono tutte rappresentate per man¬ 
canza di fondi da destinare all'ac¬ 
quisto di nuove opere». Sulla scar¬ 
sa disponibilità economica dell’as- ■ 
sessorato alla cultura è intervenuto . 
anche il sindaco Rutelli che ha as- 
. sicurato «un incremento dei fondi, 
per l'acquisto di opere e per la cul¬ 
tura in generale da inserire nel •;) 
prossimo bilancio» e ha auspicato , 
«una collaborazione tra comune e 
gallerie d'arte, per integrare e mi- : 
gliorare il patrimonio della galleria 


comunale». 

Giovanna Bonasegale ha inoltre 
precisato come comune e sovrin¬ 
tendenza comunale abbiano indi¬ 
cato nell’ex stabilimento Peroni la 
sede ideale per la galleria con i 
: suoi 12mila metri quadrati di spazi 
espositivi, aree per allestimenti 
temporanei e sale da destinare a 
concerti, dibattiti ed attività multi¬ 
mediali. Nel corso della riunione, 
cui sono intervenute molte delle 
personalità della cultura e dell'arte 
cittadina oltre all'assessore Borgna 
(Pds), è stata decisa l'istituzione di 
una ctmsultatzione periodica tra 
comune, università, accademia 
delle belle arti, artisti. A sua volta il 
capogruppo dei verdi Athos De Lu¬ 
ca, intervenuto al dibattito, è toma- 
-to sulla questione sollevata dallo 
scultore Consagra, quella del pro¬ 
blema dell'allontanamento degli 
artisti dalla città dovuto alla diffi¬ 
coltà di trovare degli studi e degli 
spazi adeguati e a prezzi non com- 
:. merciali nel centro storico. «In pro¬ 
posito - ha detto De Luca - abbia¬ 
mo firmato un ordine del giorno, in 
cui tutti i capigruppo consiliari 
chiedono un impegno per favorire 
' il ritorno degli artisti nel centro sto- 
: rico anche sfruttando il nostro pa¬ 
trimonio immobiliare». 





Unità di base Bancari e Assicuratori di Roma - Area Lavoro Direzione del Pds 

L'ITALIA VOLTA PAGINA 

Ruolo delle banche e delle assicurazioni per lo sviluppo per 
l'occupazione, per la democrazia economica 

Presiede: Nevio FELICETTI 
interviene: Vincenzo VISCO 
Conclude: Franco BASSANINI 


■ Roma, domani 9 marzo 1994 ore 18. 
Sala Congressi Cavour ' • ■ 1 
via Cavour 50/a 


8 Marzo, giornata cCeCCa donna 

Presso l'Associazione culturale 

«Ladri di biciclette», alle 20.30 

CENA, TAROCCHI, 
SOTTOSCRIZIONE E IDEE 

per la campagna dei progressisti nel 3° Collegio 

(S. Basilio, Valmelaina, Nuovo Salario, Fidene. Settebagni) 

Telefona dalle 17.00 in poi per sapere chi c'è 
Via Scarpanto, 47/A - Valmelaina - Tel. 8176860 

COORDINAMENTO INSEGNANTI DELLE SCUOLE ROMANE 

QUALE AUTONOMIA NELLA 
SCUOLA PUBBLICA? 

, . Dal governo burocratico non si esce con ta logica privatistica 

GIOVEDÌ I0MARZO 1994 - ORE 16 , 

I.T.T. Colombo - Via Terme Diocleziano. 33 (Stazione Termini) 

Confronto critico sul futuro deila scuola con i candidati progressisti 

Maria Luisa Boccia, Famiano Crucianelli. Carmine Fotia. Chiara 
Ingrao, Eduardo Missoni, Enrico Modigliani, Maria Cristina 
Perugia. Franco Russo, 


IL COMITATO ELETTORALE 
DEI PROGRESSISTI DEL IX COLLEGIO ' 
PER LA CAMERA E DEL V PER IL SENATO 
È IN VIA DEGLI ABETI N. 14 
TEL. 2314381 - 2314387 - FAX 2314873 


Tutti i cittadini possono partecipare f \ 
e sottoscrivere per finanziare ( PROGRESSISTIj 

la campagna elettorale KjffMBÈJ 


In Viale Ettore Franceschi™,' 144 si è insediato il 
COMITATO ELETTORALE DEI PROGRESSISTI 
Collegio n° 4 (Senato) - Collegio n° 7 (Camera) 

Si invitano I cittadini, la forze sociali e le Associazioni —s. 
culturali interessate, a prendere contatti con il /procressisti 1 

predetto Comitato telefonando e/o Inviando l j 

un telefax al n. 4070281 
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MONCARO 

Cantina Coop. in Montecarotto/AN 
Tel.073l/*9245 

_Verdicchio Classico_ 






MONCARO 

Cantina Coop. in Wontecarotto/A\ 
Tel. 0731/89245 

_Verdicchio Classico_ 


Scatta oggi il nuovo regolamento: arrivano i privati e portano ristoranti e shop. Il parere dei direttori 


Nascono i musei stile-America 


Una buona notizia 
finalmente 
per i visitatori 


RENATO NICOLINI 

L y IMPORTANZA della legge Ronchey sui 
musei di cui è staio emanato il Regola¬ 
mento in assenza del quale non è stata 
applicata per piu di un anno è a dir po¬ 
co straordinaria Per la prima volta dalla 
costituzione del ministero per i Beni Cul¬ 
turali il ministro si pone esplicitamente dalla parte del 
frequentatore dei musei vale adire il potercene in Ita¬ 
lia è stato il piu debole di tutti Non solo si rompe con 
un idea di museo tanto consolidata quanto sgradevo¬ 
le e repulsiva dove per godere dell arte e della cultura 
si doveva fare a meno di mangiare bere riposarsi e si 
doveva rinunciare non solo alla frivola possibilità di 
acquistare un ricordino ma molto spesso anche a 
quella di una guida in forma sia di libro sia di Walk¬ 
man 

Tuttavia 1 emanazione del Regolamento non signi¬ 
fica ancora che potremo finalmente godere i frutti po¬ 
sitivi di questa buona legge II tempo che ci è voluto 
per metterlo a punto è un buon indice non solo delle 
difficoltà superate ma di quelle che resistono sotto 
forma di ostilità o comunque di inerzia burocratica 
L iniziativa politica riformatnee deve inoltre misurarsi 
con problemi reali che la legge consente di comincia¬ 
re ad affrontare ma di cui non garantisce 'a soluzione 
Penso ad esempio a quello degli spazi II Metropolitan 
Musem di New York è cresciuto assieme alla città dal 
1890 ad oggi logico che abbia al suo interno lo spazio 
per una vasta cafctena e per un gigantesco merchan 
dising La riorganizzaione del Louvre la pirtmide di 
\etro in mezzo alla cour canòe d il cjrousd sotterra¬ 
neo di accesso dalla fermata della metropolitana illu¬ 
minata dalla piramide rovesciata è costata un investi¬ 
mento di centinaia di miliardi Penso inoltre al fatto 
che il Museo non è solo fruizione generica che è indi¬ 
spensabile organizzarla almeno per il pubblico in età 
scolastica e per 1 educazione permanente degli adulti 
che insomma non si può presupporre la cultura come 
già in possesso di chi entra nel Museo Questo com¬ 
porta dei cambiamenti di gestione che forse lo Stato 
non può delegare sia pure per convenzione a soggetti 
privati come invece la legge Ronchey correttamente 
prevede per i caffè ed il merchandising Penso infine 
alla questione degli orari nonostante Ronchey abbia 
disposto I apertura tutti i giorni c con orario ininterrot¬ 
to dei Musei quanto disposto viene solo molto rara¬ 
mente applicato 

Questioni che se correttamente affrontate avranno 
certamente influenza sia per meglio definire i «lavori 
socialmente utili» sia per la crescita dell occupazione 
in un settore dove sicuramente può espandersi se si 
espanderà bene 

La mia impressione è che la questione dei Musei, in 
Italia sia decisiva per quella riorganizzazione della 
domanda che deve sostituire il grande spreco degli 
anni Ottanta senza produrne però il crollo II Grande 
Campidoglio al posto della pizza al tartufo di De Mi¬ 
chele Si tratta di una riforma forte senza la quale sarà 
difficile ridurre il deficit dello Stato c della finanza 
pubblica senza gravi conseguenze per 1 occupazione 
e la qualità della vità È un punto fondamentale della 
sfida che i progressisti lanciano per una nuova Italia 
Lo stesso Ronchey dovrebbe esserne consapevole 
senza cedere a riflussi snobistici comprensibili date le 
difficoltà e le amarezze (Villa Blancj incontrate ma 
non giustificabili come quello che 1 ha portato a para¬ 
gonare una politica comune per spettacolo e beni cul¬ 
turali cioè per la cultura (non neccssa-iamente vor¬ 
rei aggiungere con un unico ministero) all «alleanza 
tra le galline russe ed ì suini tedeschi per produrre uo¬ 
va al bacon Caro Ronchey piu entusiasmo e piu fi¬ 
ducia 1 


■ Oggi entra in vigore il regolamento che consente a 
imprese pubbliche o pnvate di gestire bookshop caf 
fctterie nstoranti o banchi vendita di gadget all inter¬ 
no dei Musei statali italiani La gara all affare è scattata 
c sono in lizza i grandi gruppi editoriali ! piccoli invece 
nschiano di perdere ogni corsa sebbene nessuno sap¬ 
pia ancora cosa accadrà nè quale sarà il volume d af- 
fan 11 regolamento moke in pratica la legge di un anno 
fa voluta dal ministro dei beni culturali Alberto Ron¬ 
chey e introduce un principio nuovo nei musei devo¬ 
no esserci dei servizi rivolti al pubblico economica- 


La rivoluzione 
è pronta e i grandi 
gruppi editoriali 
sono tutti in lizza 
per gli appalti 

STEFANO MILIANI 
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mente redditizi Come viene giudicato questo regola¬ 
mento atteso da mesi 7 Favorevolmente in attesa dei ri¬ 
sultati si direbbe È un primo passo - risponde Gian 
franco Mossctto assessore alla cultura e ai musei al 
Comune di Venezia studioso dell economia nelle cit¬ 
ta d arte - Rompe con I impostazione passatista che 
vede i musei come luoghi dove si conserva e non si di¬ 
stribuisce cultura 

Ancora nessun rislutato invece sul fronte degli ora¬ 
ri Il decreto ministeriale dell aprile scorso che preve 
deva I apertura anche il pomenggio sette giorni su 
sette risulta a tutt oggi quasi ovunque disatteso 




Caso Lentini-Milan 

Furono quattro 
i miliardi in nero 

Si allarga il caso Lentini Ieri anche 
Boniperti è stato dai giudici Ma la no¬ 
tizia e che il giocatore avrebbe am¬ 
messo i quattro miliardi in nero aBor- 
sano per il trasfenmento Nuovi guai 
perii MilaneBerlusconi 9 
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La crisi della Roma 

Ora la serie B 
fa paura 

Ora la Roma scopre di aver paura 
ruolino di marcia alla mano la sene B 
è vicina 11 presidente Sensi difende 
I allenatore e scanca tutte le colpe su 
Giannini La sconfitta del derby è! ini¬ 
zio della fine 7 

ì'.oell'ort'o s- boldrì'ni.a'pagina» 


Intervista a Garin 

Quarto potere 
agli intellettuali 

“L'esigenza del nostro paese, oggi, è 
che gl’intellettuali mostrino le falsifi¬ 
cazioni con cui chi ha le colpe più 
gravi di un passato vergognoso cerca 
di gettarne la colpa sulle spalle di al¬ 
tri » Parla Eugenio Garin 
KARÌnaÌIaTERZa'.a‘paGINA 3 


Medioevo 

«Furono anni tristi 
perché una cometa 
bombardò la terra» 


m «Negli anni bui del Medioevo I Europa si trovò sotto il 
martellante bombardamento dei detriti di una maxi-come¬ 
ta ecco perchè quell epoca è così piena di visioni apocalit¬ 
tiche e di demoni ed ha aspettato con trepidante terrore la fi¬ 
ne del mondo- Quetsa tesi singolare è stata avanzata da un 
astrotisico dell Università di Oxford Victor Clube a giudizio 
del quale il cuore di quella maxi-cometa si aggira ancora nel 
sistema solare e potrebbe avere ulteriori devastanti effetti 
sulla Terra Con i telescopi gli astronomi non sono finora r.u- 
sciti a individuarla ma in un rapporto per un simposio della 
«Royal Astronomica! Society Clube sostiene di essersi con¬ 
vinto dell esistenza della maxi-cometa sottoponendo ad 
analisi computerizzata «grossi pezzi di detriti spaziali» Il pro¬ 
fessore è sicuro che la cometa abbia attreversato I orbita ter¬ 
restre e per circa duecento anni il nostro pianeta si stato 
continuamente colpito da frammenti di cometa che aveva¬ 
no la (orza di piccole bombe atomiche 


Le donne, vittime del cristianesimo 



■.'•Osservatore 
romano» mette 
all'Indice 
l'antropologo Ida 
Magli. L'accusa è di 
aver scritto un 
pamphlet contro 
l'Idea della donna di 
Giovanni Paolo II. Alla 
viglila dell'8 marzo II 
quotidiano ha 
anticipato una 
pesante stroncatura 
dell'ultimo libro della 
Magli («Sulladignità 
della donna. La 
violenza sulle donne, 
il pensiero di 
Wojtyla»). «Scrive 
cose gravi e tristi-, 
sentenzia II giornale 


IDA MAGLI 


ON È FACILE spiegare in poche righe il 
lavoro che ho compiuto in quasi tren 
tanni di studio Ma vorrei provare ri¬ 
spondendo alle accuse che mi rivolgo 
I Osservatore romano a proposito del 
mio ultimo libro c della sua mancanza 
di scientificità a far capire ai lettori del- 
I Unità il punto nevralgico del discorso 
quello che in realta scandalizza non sol 
tanto i cattolici ma anche I ambiente 
accademico e tutti coloro che detengo 
no un Potere 

Io ho fatto con I antropologia quello 
che nessuno si era azzardato a fare ap 
plicare il metodo messo a punto dagli 
etnologi e antropologi per descrivere c 
interpretare i costumi dei popoli «altri 
diversi lontani selvaggi primitivi (ter 
mini che indicano tutti tranne noi) alla 
nostra storia ai nostri costumi alla no¬ 
stra religione alla nostra cultura Ho 
creato in definitiva un nuovo campo di 
ricerca antropologica Naturalmente 
come sempre succede a chi percorre 


nella scienza ipotesi e strade diverse da 
quelle tradizionali ritenute le uniche 
giuste scandalizzo ma al tempo stesso 
interesso perchè è questa fortunata¬ 
mente la caratteristica essenziale della 
specie umana non smettere mai di por¬ 
si domande 

Ed è questa 1 unica strada superare in 
continuazione le proprie certezze inter¬ 
rogarsi anche su ciò che sembra talmen¬ 
te ovaio da non suscitare il minimo 
dubbio anzi da non apparire alla co¬ 
scienza neanche come f itto su cui intcr 
rogarsi La vogliamo chiamare «scienza 
dell ovvio 7 Facciamolo pure tanto piu 
che aneli io non ho ancora trovato un 
nuovo nome alla mia ricerca che non 
susciti piu le reazioni indignate di chi 
non vi riconosce 1 amata antropologia 
dei selvaggi > e dunque il concorso per 
un nuovo nome è aperto Ai lettori fare 
proposte 

Allora cosa mi contesta ! Osservatore 


romano 7 Che io parlo del cristianesimo 
come religione della morte perchè reli 
gionc del «sacrificio» 7 È vero Ma perche 
nessuno si è mai scandalizzato quando 
storici delle religioni etnologi antropo 
logi sociologi hanno accumulato innu 
merevoli stud sul sacrificio dei popoli 
«altri 7 Mi contesta perche a'fermo che 
non è piu tollerabile per la coscienza 
dell uomo moderno teorizzare 1 amore 
di un dio che ha voluto la morte del fi 
glio per salvarci 7 E perchè affermo che 
non era questo il messaggio di Gesù 7 Ma 
è la storia dei duemila anni di Europa 
cristiana a dimostrare con le sue infinite 
guerre che si tratta di una religione di 
morte Quello che stianto vivendo in 
questi giorni lo dimostra meglio che 
qualsiasi laboratorio E nel centro delle 
religioni e del «sacrificio - ebraismo 
islamismo cristianesimo — che si deve 
continuare ad uccidere per «salvarsi 
perché la dove esiste sacrificio deve esi 


stero il sacrifie itore perché tutti noi ac 
cctti in di essere simultaneamente sa¬ 
crificatori c vittime nella ex Iugoslavia 
in P destina e 11 qualsiasi altro luogo 
dove andiamo con i cannoni che ci ser 
vono per sparare ma che in preda ad 
una forma di allucinazione riteniamo 
strumenti di pace dipingendoli per que 
sto di bianco 

Perché condanno Woihla ; ’ Perche 
rappresenta nc I mondo moderno 1 in 
cani izionc del sacerdote sacrifica'ore 
dell Antico e del Nuovo Testamento e 
come tale non può non individuare nel 
le donne le vittime per eccellenza 
Strumenti sacrificali al servizio della 
procreazione anche li dove vengono 
stuprate appositamente conte in 8o 
siili perché procreino figli ai nemici 
vincitori come e sempre avvenuto in tut¬ 
te le guerre da audio di cui parla Ome 
ro fino ad oggi Le donne sono esseri 
storici sono persone Chiedo a Wojtvla 
di prenderne atto Soltanto questo 
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I privati venderanno gadget e gestiranno coffee-shop. Lo Stato incasserà i «diritti». È il nuovo regolamento 
Chi guadagnerà in questa «rivoluzione»? Parlano i direttori di Brera, Uffizi e Accademia 
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Il Gallo morente del Museo capitolino 


■a FIRENZE. Immaginate il classico 
itinerario di un visitatore di un mu¬ 
seo italiano: affronta estenuanti • 
maratone davanti a capolavori da 
vertigine prima di rifocillarsi con 
un panino nel bar in strada e ripie¬ 
ga sulle bancarelle in piazza quan¬ 
do desidera un libro sulla Galleria 
appena vista. Desolante. Ma la via 
crucis forse volge al termine. Oggi 
entra in vigore il' regolamento che 
consente a imprese pubbliche o 
private di gestire bookshop, caffet¬ 
terie, ristoranti o banchi vendita di 
gadget aU’intemo dei templi del¬ 
l'arte dello Stato. La gara all'affare 
è scattata e sono in lizza i grandi 
gruppi editoriali, spesso consociati 
ad imprese affini o d'abbigliamen¬ 
to. ! piccoli invece rischiano di per¬ 
dere ogni corsa sebbene nessuno 
sappia ancora cosa accadrà né 
quale sarà il volume d'affari. Al mi¬ 
nistero per i Beni culturali non az¬ 
zardano ipotesi. Per la cronaca: so¬ 
no vietati i subappalti. Tangento¬ 
poli è sempre dietro l'angolo. 

Il regolamento mette in pratica 
la legge di un anno fa voluta dal 
ministro dei beni culturali Alberto 
Ronchey e introduce un principio 
nuovo: nei musei devono esserci 
dei servizi rivolti al pubblico, eco¬ 
nomicamente redditizi. Detto in al¬ 
tre parole, significa inserire vicino 
ai Botticelli o ai reperti romani caf- 




fetterie, piccole librerie d'arte non¬ 
ché banchi vendita di quei fanto¬ 
matici gadget che vanno dal fou- ■ 
lard con la Venere di Tiziano al 
calco di un'antica statuetta. . A - 
scanso di polemiche il testo mette 
nero su bianco un altro principio: il 
ministero farà valete i diritti d'auto¬ 
re sulla riproduzione di ogni bene . 
culturale. Per capirci, si allinea ai 
cantanti che esigono' royalties 
quando altri interpretano"tln loro 
brano. 

Il documento elenca altre rego¬ 
le, per chi voglia partecipare al gio¬ 
co. Chi si aggiudica la gestione di 
un servizio (.tramite licitazione pri¬ 
vata) pagherà un canone diretta- 
mente al ministero per i beni cultu¬ 
rali e non alle Finanze. Ed è già un 
risultato. Poi l'impresa dovrà ga¬ 
rantire la qualità anche .estetica» 
delle riproduzioni. Un dettaglio, 
però, diventa decisivo: chi conqui¬ 
sta le prede più ambite, prendiamo 
le Gallerie come gli Uffizi o l'Acca¬ 
demia di Venezia, dovrà sobbar¬ 
carsi onore e oneri analoghi in mu¬ 
sei minori. Il bersaglio del ministe¬ 
ro è palese: evitare una ressa di 
concorrenti per gli istituti dove ven¬ 
dere uno spillo sarà un affare e im¬ 
battersi in un deserto nelle gallerie 
dove si contano poche migliaia di 
visitatori l’anno. . 

Come viene giudicato questo re- 


Alla Festa del Libro 
Bobbio superstar 


■ MILANO. Sorpresa! Nonostante 
tutte le polemiche che l'hanno ac¬ 
compagnata. la prima Festa del Li¬ 
bro di tutti gli editori italiani (l'an¬ 
no scorso era precettata dal solo 
Berlusconi), è andata al di là delle 
previsioni (catastrofiche) della vi¬ 
gilia- ' .* ' ' - ■ • 

E ancora troppo presto per un 
dato definitivo, capillare, ma dalle 
principali librerie di Roma. Milano, 1 
Torino. Napoli. Palermo, arrivano 
notizie più che confortanti. In tutta 
le settimana c'è stato un incremen¬ 
to medio dal 30 al 35% nelle vendi¬ 
te rispetto allo stesso periodo dello 
scorso anno e anche il confronto 
con la Festa del libro-Fininvest, ve¬ 
de l'Aie uscire vincente: almeno il 
10 percento in più dell’exploit-mi- 
racolosodel '93. —- • ■ 

Nelle librerie Feltrinelli il 65% di 
quello che è stato venduto è stato 
lo scontato. Sono stati venduti me¬ 
no libri a ogni singolo acquirente 
ma l’affluenza di pubblico durante 
tutto il periodo è stata molto più al¬ 
ta. Le presenze in libreria si sono 
diluite per tutta la settimana cosi 
come la pubblicità dell'Aie è stata 
ben dilazionata sui giornali nazio¬ 
nali e su sei reti nazionali al posti 
delle sole tre reti Fininvest del '93. 


Più disciplinati anche i lettori: ri¬ 
spetto allo scorso anno, quando si 
erano verificati incidenti e in alcuni 
casi, a Milano e a Bologna erano 
intervenuti i vigili urbani per rego¬ 
lare l'afflusso, niente resse dell'ulti¬ 
mo giorno. Anche per il tipo di 
sconto, saldi di fine stagione non 
ce ne sono stati (qualcuno aveva 
accusato Berlusconi di aver ideato 
la Festa del Libro in questo periodo 
perchè è il momento di punta delle 
resedei librai). ■ „ 

L’exploit più grosso l'ha avuto il 
libro di Norberto Bobbio Destra e 
sinistra, pubblicato da Donzelli e 
mandato in libreria appena quat¬ 
tro giorni fa. Le 15.000 copie stam¬ 
pate sono andate esaurite nel giro 
di due giorni (l'editore, viste le ri¬ 
chieste dei librai sta ora provve¬ 
dendo a una nuova tiratura di 
10.000 copie). 

In alcune librerie come le Rcs In¬ 
temazionali la Festa del Libro con¬ 
tinua fino al 13 marzo. Occasione 
d’oro, invece, oggi, per tutte le let¬ 
trici. In occasione dell’ otto marzo, 
tutte le donne che entrano e com¬ 
prano un libro alle Feltrinelli (non 
importa il prezzo) ne avranno un 
altro in omaggio. QA.Fi 


Ma l’orario lungo resta un miraggio 



Interno del museo Guggenhelm di New York 


HOT 

Qabnolla Mercaami 


golamento atteso da mesi? Favore¬ 
volmente in attesa dei risultati, si ' 
direbbe. »È un primo passo - ri¬ 
sponde Gianfranco Mossetto, as¬ 
sessore alla cultura e ai musei al 
Comune di Venezia studioso del¬ 
l'economia nelle città d'arte - 
Rompe con l'impostazione passa¬ 
tista che vede i musei come luoghi 
dove si conserva e non si distribui¬ 
sce cultura». Eppure c’è poco dà ri¬ 
posare sugli allori, avverte. «Occor¬ 
re rendere i musei più leggibili, 
modificarli anche logisticamente, 


non si possono mostrare le opere 
come accadeva 100 anni fa». Oltre 
a far evitare code defatiganti ai visi¬ 
tatori con sistemi d'informazione e 
prenotazioni, le Gallerie dovranno 
diventate centri di ricerca e di eia- ■ 
borazione culturale. A suo parere 
resta tuttavia aperta una grossa fal¬ 
la nelle regole appena stilate dal, 
ministero: «è sbagliato» obbligare 
un'impresa a gestire sia i servizi di : 
un grande museo che in uno pic¬ 
colo. «Se affidiamo la gestione uni¬ 
taria di un piccolo museo a un pri- 


Nell'aprlle dell'anno scorso un 
decreto ministeriale Armato da 
Ronchey stabiliva che I musei 
aprissero anche nel pomeriggio 
sette giorni su sette. Un'utopia 
rimasta sulla carta. Lo stesso 
ministero per I beni culturali ha 
condotto un'Indagine a tappeto e 
ha scoperto che su 164 Istituti 
censiti ben 86 seguono orari «In 
deroga» al decreto. E non basta: 
nel luoghi che aprono anche nelle 
ore pomeridiane sono compresi I 
giardini monumentali e I siti 
archeologici che,- 
tradizionalmente, di solito 
chiudono al tramonto. La • 
domenica pomeriggio poi non se 
ne parla: troverete aperti 
l’archeologico di Adria, Il museo 
nazionale di Ravenna, la Galleria 
nazionale di Perugia e poco altro. 
Spicca, nel triste elenco, la 
chiusura dell'Accademia di 
Venezia alle 14, mentre quolla di 
Firenze riesce ad andare oltre 
almeno d'estate. GII UfAzI se la 
cavano serrando II portone alle 19 
salvo I festivi. Dopo le 14 restano 
un pio desiderio molti Istituti - 
romani corno li Museo nazionale o 
Villa Giulia e non c’è da consolarsi 
granché scendendo a Napoli. Il 
perché ufAciale di questa mezza 
sconfitta lo Indica l’Indagine 
stessa: «carenza di personale». 


vato, cooperativa o società che sia, 
questi dovrà farlo rendere», osserva 
Mossetto. Come esempi riusciti cita 
il museo nel ghetto di Venezia o i 
musei della diocesi di Ravenna. 
■Chi avrà gli Uffizi - prosegue - si 
disinteresserà dei musei minori, li 
lascerà fuori mercato. È un errore, 
perché così continuiamo a occu- 
v parci di chi produce, non di chi 
consuma». 

Saia un caso, ma la direttrice de¬ 
gli Uffizi, Anna Maria Petrioli Tofa¬ 
ni, nutre preoccupazioni analo¬ 
ghe: «Questi accorpamenti mi sem¬ 
brano astratti, richiano inutili pena¬ 
lizzazioni; un'imprenditore potreb¬ 
be dire che, rimettendoci in un ce¬ 
nacolo, qua non può dare più di 
tanto». Per adesso comunque non 
si anima troppo. Mancano gli spazi 
dove impiantare un nuovo book¬ 
shop e ne riparlerà con i Grandi Uf¬ 
fizi realizzati. Dal suo ufficio vene¬ 
ziano approva sia il disegno gene¬ 
rale del regolamento sia la distribu¬ 
zione obbligala dei servizi tra mu¬ 
sei-calamita e altri meno frequen¬ 
tati Giovanna Nepi Scirè. che 
soprintende alla Galleria dell'Ac¬ 
cademia, al museo Ca' d'Oro e a 
quello delle arti orientali. Non si 
sbilancia infine Luisa Arrigoni. di¬ 
rettrice della Pinacoteca di Brera: 
■Una valutazione? Per ora è difficile 
darla», si limita a rispondere prag¬ 
matica. 


È scritto da un oscuro commerciante di cotone e Scotland Yard dice: «È autentico» 

Ecco il diario del vero Squartatore 


ANTONELLA FIORI 


m In America, tra i ragazzini, è la 
serie che va di più. Ogni figurina ri¬ 
produce una foto dei grandi crimi¬ 
nali, racconta in breve la stona dei 
delitti e soprattutto fa l'elenco delle 
vittime, narrando con tutti i partico¬ 
lari come sono state assassinate. 
Senza volto, c'è solo quella di Jack 
lo Squartatore. Chi sia stato infatti, 
l'uomo che tra il 31 agosto e il 9 
novembre 1888, nell' Inghilterra 
vittoriana, uccise cinque prostitute 
a Whitechapel, nella zona sud di 
Londra, non si è mai saputo. La più 
famosa storia di serial killer insolu¬ 
ta è entrata cosi nel mito, Ricordia¬ 
mo almeno due film Jack thè Rip- 
per, uno degli anni sessanta in ■ 
bianco e nero di Robert S. Baker 
che individua il maniaco nel pri¬ 
mario di un ospedale, l'altro del 
1988 (a cento anni dai delitti), un 
tv movie di David Wickes con Mi¬ 
chael Caine, nelle vesti del detecti¬ 
ve che scopre che Jack è il medico 
di casa reale (ipotesi sulla quale 
molti storici avevano lavorato).Tra 
riduzioni teatrali, romanzi storici, 
innumerevoli ricostruzioni, la cita¬ 
zione più famosa è quella del capi¬ 
tano Jack The Ripper che occupa 
la base americana ne II dottorStra- 
namore di Stanley Kubrick. Lo 
Squartatóre, insomma, perduto il 
rifenmento alla cronaca nera e al¬ 
l'emotività del delitto (ì serial killer 
di oggi, dal «vero» cannibale di Ro- 


stov al letterario e cinematografico 
Hannibal The Cannibal ci hanno 
abituato a ben altro), è diventato 
una specie di luogo dell'anima. Per 
alcuni, cosi, potrà essere una delu¬ 
sione che sia stata svelata l'identità 
dell'uomo che massacrò c sventrò 
Mary Ann Nichols, Annie Chap- 
man, Elizabeth Stride, Catharinc 
Eddowes, Mary Jane Kelly. 

Arriva anche in Italia, pubblicato 
da Sperling & Kupfer, il libro-docu¬ 
mento intitolato semplicemente II 
diario di Jack lo Squartatore (p. 
285, lire 29,500) che fu il caso let¬ 
terario in Inghilterra lo scorso an¬ 
no. Nel libro, che riproduce per in¬ 
tero il diario, anche nella copia 
anastatica autografa, si fa l'ipotesi 
(e a confermarla si portano prove 
di massima credibilità, come l’au¬ 
tenticazione del pigmento usato 
per scrivere servendosi del micro¬ 
scopio elettronico e della micro¬ 
sonda protonica) che la vera iden¬ 
tità di Jack fosse quella di James 
Maybrick, commerciante di cotone 
di Liverpool, morto nel 1889 per 
presunto avvelenamento da arse¬ 
nico. Tutti gli indizi portano a lui 
che aveva un movente (la moglie 
che lo tradiva); l'occasione (gli 
omicidi ebbero tutti luogo nei fine 
settimana); la copertura (potendo 
recarsi a Londra per affari e per far 
visita a! fratello) e inoltre aveva 


abitato a Whitechapel nei primi 
anni delia relazione con la sua 
amante. Nel diario, racconto lette- -, 
rario come può esserlo un vero e 
proprio manuale di schizofrenia, 
leggiamo tra l'altro: «Mi domando 
se la prossima volta posso incidere 
la mia divertente rimcttina (taglie¬ 
rina n.d.r.) nella carne della putta- ■ 
na. Mi sa che ci proverò. Mi diverte » 
se non altro... La vita è dolce, mol¬ 
to dolce. Peccato che non ho por¬ 
tato via niente per cena, mi piace¬ 
rebbe un rene o due... non posso 
vivere senza la mia medicina». 

Il libro presenta un bel reperto¬ 
rio di foto luttuose, comprese quel¬ 
le d'epoca delle prostitute massa¬ 
crate sui luogo del delitto. La medi¬ 
cina di cui parla l'autore del diario 
(di proprietà di un operaio di Li- 
verpool, Michael Barret, al quale 
era stato regalato un anno prima 
da un amico che non gli aveva mai. 
rivelato come ne era entrato in 
possesso) sarebbe la droga a base 
di arsenico che Maybrick usava per 
sostenere lo stress di una doppia 
esistenza e che lo uccise. Della 
morte, tuttavia venne accusata la 
moglie anche se l'intossicazione, si 
stabili dopo, fu causala dallo stes¬ 
so Maybrick. 

Lo scorso anno quando scoppiò 
il caso, anche Scotland Yard 
espresse un parere positivo sul dia¬ 
rio. «Semmai si tratta di capire se ' 
non l'abbia scritto qualche mito- 
mane malato all'epoca, un pazzo 


che si era convinto di essere Jack. 
Lo stesso Maybrick, o un'altra per¬ 
sona ancora» dice Laura Grimaldi, 
da anni esperta e talent-scout di 
narrativa nera. 1! libro si distanzia 
dalla narrativa vera e propria, ba¬ 
sata su racconti di serial killer (da 
quelli di Thomas Harris a Patncia 
Comwell), ma anche dai sempre 
più frequenti romanzi-verità basati 
sui casi di cronaca nera (la recente 
collana dei Libri Neri). «L'editoria 
sfrutta quello che accade nella 
realtà ■ spiega la Grimaldi - le noti¬ 
zie di violenza gratuita che leggia¬ 
mo ogni giorno. Credo che questo 
compiacimento nei guardare l'or¬ 
rore derivi dal fatto che si continua 
a parlare con orrore dei veri valori. 
Andrew Vachss, un avvocato di 
New York che si è occupato so¬ 
prattutto di bambini a cui viene 
usata violenza, ha scritto thriller 
tenibili nei quali riversava le espe¬ 
rienze di una realtà che viveva quo¬ 
tidianamente. C'era il tentativo di 
lanciare un messaggio etico. Allo 
stesso modo ci sono dei film bellis¬ 
simi, violentissimi, come «Il silenzio 
degli innocenti», che sono campa¬ 
nelli d'allarme di quello che può 
accadere. Mentre altri libri sono so¬ 
lo voyeuristici e volgan». E se le fos¬ 
se capitato tra le mani il diario di 
Jack-Maybrick? «L'avrei pubblicato 
presentandolo come libro docu¬ 
mento. come hanno fatto gli ingle¬ 
si». 


Gramsci 

Una vita tragica 
attraverso le lettere 

L’autore di una delle biografie più 
belle di Antonio Gramsci, lo scritto¬ 
re-giornalista Giuseppe Fiori toma 
ad indagare la personalità del fon¬ 
datore del Pei. Il libro uscirà il 21 
marzo per Einaudi con il titolo Vita 
attraverso le lettere. Un vero autori- 
tratto in forma di romanzo attraver¬ 
so la selezione di 261 lettere, com¬ 
prese quelle meno note del perio¬ 
do giovanile che illuminano parti¬ 
colari meno conosciuti dell'uomo 
Gramsci. Non si tratta di un testo 
polìtico, né filosofico, ma della sto¬ 
ria di una straordinaria esperienza 
e di una tragedia umana. Il libro è 
diviso in più parti, ciascuna delle 
quali contiene una breve introdu¬ 
zione che inquadra il periodo con¬ 
siderato. 

Euro p a 

Contro la pulizia 
etnica 

Solidarietà e barbarie è il titolo del¬ 
l'ultimo saggio di Gianluca Bocchi 
e Mauro Ceruti, Raffaello Cortina 
editore, che sarà in libreria dal 2 
aprile. Gli autori dimostrano come 
la pulizia etnica sia lo sbocco di os¬ 
sessioni verso l'omogenizzazione 
delle culture e delle fedi, che da 
sempre tormentano l'animo euro¬ 
peo. Ma dimostrano altresì come le 
nazioni e le culture d'Europa siano 
tutte una sintesi fra radici eteroge¬ 
nee. La purezza etnica, quindi, 
non è mai esistita. Bocchi e Ceruti 
difendono appassionatamente la 
strada dell'incontro, dell'ibridazio¬ 
ne fra esperienze individuali e col¬ 
lettive diverse e concludono: pro¬ 
prio oggi che la creazione di una 
Europa unita e molteplice sembra 
diventare sempre più improbabile, 
essa appare l’unica via percorribi¬ 
le. Il libro contiene una prefazione 
di Edgar Morin. ■ 

Ca rl o M agno 

Il racconto 
di Eginardo 

Carlo Magno televisivo è finito 
domenica scorsa sollevando pa¬ 
recchie polemiche. Sono stati se¬ 
gnalati errori storici, interpretazioni 
discutibili e persino manipolazioni 
ideologiche. Per ristabilire una cor¬ 
retta lettura della figura del fonda¬ 
tore del Sacro romano impero si 
può tornare alle fonti. L'opportuni¬ 
tà la fornisce la Bompiani che ha 
recentemente ripubblicato la Vita 
di Cento Magno di Eginardo. In 98 
pagine sta scritta la verità del primo 
grande biografo di Carlo, quell'Egi- 
nardo vissuto fra il 755 e l'840.Que- 
sta edizione ha molti pregi: ha il te¬ 
sto latino a fronte, riproduce il pro¬ 
logo scritto da Valfrido Strattone a 
un'edizione della Vita, e ha una 
bella introduzione di Giulia Carez¬ 
zali che ne ha curato la traduzione 
le note. 11 libro msomma fornisce 
tutti gli strumenti per ricostruire 
l'affascinante vita del «faro d'Euro¬ 
pa» e per fare le pulci agli sceneg- 
giaton televisivi. 

Storia 

Storicismo 
senza fini 

Sarà in libreria nei prossimi giorni, 
tradotto da Feltnnelli, il volume 
L'aratro, la spada, il libro-La strut¬ 
tura della storia umana dello stori¬ 
co e antropologo inglese Ernest 
Gelnerr che ripropone la possibili¬ 
tà di una filosofia della storia, an¬ 
che dopo la crisi dello storicismo. 
Dire che la storia - sostiene Gelnerr 
- procede per tappe tali che quelle 
precedenti sono le piecondizioni 
delle successive, non significa dire 
che le prime richiedano necessa¬ 
riamente le seconde. Non significa 
che lo sviluppo sia predetermina¬ 
to. o prevedibile. «Non possiamo 
non rattristarci del fatto che gli anti¬ 
profeti di oggi abbiano buttato via 
il bambino della comprensione 
con l’acqua sporca della profezia. 
Nè si può dire che, senza la predi¬ 
zione, la comprensione sia inutile 
Comprendere quali siano le opzio¬ 
ni tra cui ci tocca scegliere è un 
vantaggio anche se (o. forse, pro¬ 
prio perchè) non sempre possia¬ 
mo stabilire in anticipo quale di es¬ 
se si realizzerà».La conclusione è la 
seguente: se è vero che la storia 
non ha fini, non è detto però che lo 
storico debba ridursi a puro narra¬ 
tore dei fatti. Egli può continuare a 
cercare di capire il senso della loro 
concatenazione. Anche se ciò. e 
meno male, non l'autorizza a fare 
il profeta. 
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intervista A Eugenio Garin. «Bisogna scegliere: o il pensiero o la politica» 


m Nell'Introduzione al volume sul¬ 
l'Intellettuale tra Medioevo e Rina¬ 
scimento, Lei ha scritto che I linea¬ 
menti dell’Intellettuale moderno si 
profilano tra II Trecento e II Cinque¬ 
cento. Quale rapporto avevano In¬ 
tellettuali come Colacelo Salutati 
o Machiavelli con la propria città e 
con la politica attiva? 

Nel periodo di transizione fra Me¬ 
dioevo e Rinascimento 1'intelict- 
tuale - o, meglio, quello che sarà 
il moderno intellettuale - acquisi¬ 
sce una funzione pubblica sco¬ 
nosciuta ai dotti che lo hanno 
preceduto. Salutati è un «cancel¬ 
liere» che una funzione solo in 
apparenza marginale rispetto ai 
centri del potere reale. In realtà 
contribuisce a formare quella che 
oggi si chiamerebbe l'opinione 
pubblica all'interno c all'estero: 
elabora concetti e discute orien¬ 
tamenti generali: fa propaganda 
anche nei confronti dei religiosi e 
della Chiesa di Roma. Qosl come 
farà Valla sostenendo contro le 
pretese temporali romane la falsi¬ 
tà della Donazione costantinia¬ 
na, o Leonardo Bruni con scritti 
di propaganda per Firenze, nel¬ 
l'ambito dei conflitti con Milano. 

È, questo, un momento alto 
della cultura «umanistica», ma 
anche l'ultimo momento in cui é 
stata una presenza politicamente 
efficace, perché- già nel Cinque¬ 
cento gli intellettuali di questo ti¬ 
po in Italia sono sconfitti dalla 
Chiesa romana. Certo non solo in 
Italia e non solo dalla Chiesa. So¬ 
no sconfitti, o almeno da princi¬ 
pio hanno vita difficile dovunque: 
come Erasmo, il quale si illude, a 
un certo momento, di influire sul¬ 
la politica spagnola, francese, in¬ 
glese, ed è solo uno sconfitto; an¬ 
che se è uno sconfitto che riusci¬ 
rà a pesare non poco nel movi¬ 
mento riformatore, mentre Lutero 
non sarà uno sconfitto, ma solo 
perché saprà rinunciare, e in cer¬ 
ta misura arrendersi. 

Nel Cinquecento, nella batta¬ 
glia delle idee, e nelle sue conse¬ 
guenze pratiche, é la Chiesa ro¬ 
mana che vinse; c fu una vittoria 
che sugli intellettuali, particolar¬ 
mente Italiani, ha pesato nei se¬ 
coli - e pesa ancor oggi. Basta ri¬ 
leggere e ripensare a tutta la do¬ 
cumentazione del caso Galileo, 
per vedere come gli intellettuali, 
quando parlavano fuori dai denti, 
rischiavano sempre di fare la fine 
delle castagne arrosto (come av¬ 
vertiva ironicamente a lezione il 
professor Pietro Pomponazzi). 
Ancor oggi la Chiesa, e proprio a 
proposito del caso Galileo, crede 
di poter giustificare gli avveni¬ 
menti d’allora, e il loro seguito, ' 
mentre non a caso continua a di¬ 
fendere come formalmente inec¬ 
cepibile il rogo di Bruno. 

Nel momento storico in cui 
l'intellettuale moderno sembra 
nascere, almeno in Italia é dram¬ 
maticamente sconfitto: in quella 
Italia dove, non a caso, con la 
Chiesa della Controriforma trion¬ 
fò l'Indice dei libri proibiti. 

Queste sconfitte hanno qualco- 
' sa da Insegnare agli Intellettuali 
dloggl?-, 

Dal passato c’è sempre da impa¬ 
rare anche se l’intellettuale del 
presente è un'altra cosa e la sua 
condizione cambiata e mutate le 
battaglie. Per fortuna, poi, le idee 
valide, anche se scomodo, rie¬ 
mergono sempre dopo le ottuse 
condanne e le presunte sconfitte 
definitive: ieri la Rivoluzione fran¬ 
cese, oggi Marx e il suo insegna¬ 
mento. 

In Italia molti Intellettuali hanno 
scelto, negli anni scorsi, di com¬ 
battere nelle file di un partito. 
L'«intellettuale organico» è en¬ 
trato direttamente - nell'arena 
politica, ha dato battaglia. 

Certo in Italia l'intellettuale ò sta¬ 
to costretto a dare battaglia. Ed é 
stato un fatto positivo, anche se 
«l'intellettuale organico» di gram¬ 
sciana memoria rischia di diven¬ 
tare un «traditore» della funzione 
stessa dell'intellettuale, che é 
quella di essere sempre, innanzi¬ 
tutto, la coscienza critica, e la ri¬ 
flessione teorica consapevole 
della situazione civile del paese, 
capace di esercitare la sua forza 
nei confronti dì ogni parte. 

Ma se II politico non gli consen¬ 
te di svolgere questa funzione? 
Allora l'intellettuale si ribella, e 
può diventare colui che va in esi¬ 
lio o in galera, o almeno, lo ab¬ 
biamo visto anche in tempi non 
remoti, che si ritira e tace. Avrem¬ 
mo torto di non rilevare che non 
pochi intellettuali questa loro 
funzione critica l'hanno esercita¬ 
ta nei confronti dei regimi autori¬ 
tari di questo secolo che, prima o 
poi, hanno dovuto fare i conti 
con la loro coscienza critica. ■ 
Qual è dunque la qualità specifi¬ 
ca dell’Intellettuale? 

Il termine «intellettuale» rischia di 
essere equivoco c sfuggente. In 
realtà stiamo discorrendo della 
cultura c della sua funzione nella 
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INTEL! KTIT TATI 

Il quarto potere spetta a voi» 


società, di coloro che del sapere 
e dell'esercizio del pensiero criti¬ 
co fanno la loro attività nella vita 
sociale, richiamando l’attenzione 
sulle conseguenze che nella vita 
civile ha il progresso del sapere 
cosi in bene come in male. Si ri¬ 
legga lo scambio di lettere, a vol¬ 
te drammatico, fra Einstein e 
Born a proposito della bomba 
atomica e del suo impiego in . 
guerra, dei doveri e dei «poteri» 
dello scienziato di fronte ai polìti¬ 
ci. E si rifletta sul dramma del sa¬ 
piente disarmato, che se pren¬ 
desse le armi rischierebbe di ve¬ 
nir meno alle sue funzioni. 

Dunque lei non è favorevole al¬ 
l’assunzione diretta di responsa¬ 
bilità politiche da parte degli In¬ 
tellettuali? 

No, se per assunzione delle re¬ 
sponsabilità politiche dirette si in¬ 
tende l'esercizio dei poteri legi¬ 
slativi ed esecutivi. La repubblica 
dì Platone può avere un significa¬ 
to positivo solo come idea regola- 
tiva in senso kantiano. Del resto 
esempi anche non remoti della 
nostra vicenda italiana non sono 
incoraggianti. Croce, lucido teori¬ 
co e fermo difensore dei diritti di 
libertà, vota in Senato la fiducia a 
Mussolini dopo l'uccisione del 
deputato Matteotti, per non dire 
della tragedia di Gentile, o dei 
«compromessi» c degli "equivoci» 
di troppi altri «intellettuali fattisi 
politici». 

Ma è possibile, come teorizza 
Cacclarl, che l'Intellettuale che 
entra In politica, abbandoni la 
sua veste originarla e diventi un 
politico puro? 

SI, un politico come gli altri, forse 
più consapevole tecnicamente di 
corte questioni, ma probabilmen¬ 
te non migliore. Vicn fatto di pen¬ 
sare a Machiavelli segretario del¬ 
la Signoria, e a Machiavelli che 
partecipa alla congiura del Bo- 
scoli e subisce i tratti di corda. 
Dunque fa un'azione politica di¬ 
retta, ma contro II signore. E un 
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politico critico, d'opposizione. 
Questo è un ruolo più accettabi¬ 
le? 

No. È solo la prova che l'intellet¬ 
tuale Machiavelli conserva una 
sua concezione, c una coscienza 
critica che a un certo punto, 1 
gl'impone di battersi. In realtà 
esisteva una divisione di poteri 
che costituisce per la democrazia 
una garanzia irrinunciabile. I tre 
poteri devono funzionare senza 
che nessuno travalichi. Oggi ve¬ 
diamo con approvazione che i 
magistrati intervengono contro i 
' poteri che hanno travalicato, c 
operano in difesa delle libertà de¬ 
mocratiche, anche se, probabil¬ 
mente, in precedenza hanno essi 
stessi peccato almeno di omissio¬ 
ne. 

Comunque, oggi, nel mondo 


moderno,, gli «intellettuali» la 
(cultura con i suoi funzionari) 
rappresentano ormai un quarto 
■ potere che va riconosciuto come 
'ale c die ha il diritto, ma anche 
l'obbligo, di intervenire, facendo 
pesare tutta la propria competen¬ 
za tecnica sia nei confronti di 
.quelli che legiferano che dei mi¬ 
nistri che provvedono a rendere 
esecutive le norme. 

Ma egli sente che la sua voce 
resta Inascoltata? 

Deve strillare. Deve battersi con 
tutti i mezzi perché venga rispet¬ 
tato l'equilibrio dei poteri, ivi 
compreso quello delia cultura 
che deve essere riconosciuto in 
pieno, Deve difendere la cultura, 
perché 11 é la radice della libertà. 
Dunque gli Intellettuali che di¬ 
ventano slndaci, assessori, par¬ 


lamentari o ministri sbagliano? 

Si. se nel momento in cui diventa¬ 
no parlamentari, o ministri, non 
ricordano che devono cessare di 
fare politica come «intellettuali», 
ossia come specifici ricercatori c 
scienziati, come professori o gior¬ 
nalisti. La loro competenza «intel¬ 
lettuale» utilizzano in modo diver¬ 
so, Il magistrato che diventa par¬ 
lamentare non rinuncia certo alle 
sue idee c alle sue conoscenze, 
ma nel legiferare deve commisu- 
. rarlc alle altre, alla volontà collet¬ 
tiva, alla critica, alle proposte di¬ 
verse, alle possibilità pratiche 
concrete. 

Dunque lei pensa agli Intellet¬ 
tuali come ad un quarto potere? 

Senza dubbio, anche se con cau¬ 
tela c ben consapevole della 
complessità della questione. E 
tuttavia, il potere della cultura, 
della ricerca, del sapere, è grande 
e insostituibile. Contribuisce a 
formare la pubblica opinione, a 
determinare gli orientamenti po¬ 
litici e morali, a elaborare i con¬ 
cetti generali, a organizzare e 
orientare la stampa, dai giornali 
ai libri, a strutturare la scuola, da¬ 
gli asili alle università e alle acca¬ 
demie. Attraverso le scuole e gli 
istituti di ricerca, attraverso le 
scienze e le arti, la cultura incide 
a fondo sulla vita e la coscienza 
di un popolo: qui attraverso un 
teatro, là attraverso un ospedale. 
L'autonomia delle grandi acca¬ 
demie scientifiche, c delle univer¬ 
sità, questo significa: che un mi¬ 
nistro come una commissione 
parlamentare non possono né 
devono essere le teste da cui 
escono - come Minerva dalla te¬ 
sta di Giove - riforme e leggi, ma 
gli organi che mediano, compon¬ 
gono, coordinano, attuano. Nel 
momento in cui un grande intel¬ 
lettuale (De Sanctis, Villarì, Cor¬ 
bino. Mottcucci) diventa deputa¬ 
to o ministro, ossia il politico che 
formula e attua le leggi, la sua 


funzione mula. Egli diventa colui 
che deve anche ascoltare, tenér 
conto di ogni proposta e osserva¬ 
zione valida, delle aspirazioni dei 
cittadini, delle obbiezioni degli 
avversari, nel rispetto dei diritti di 
tutti. Anche per questo gli intellet¬ 
tuali che vengono eletti o assunti 
a responsabilità politiche dovreb¬ 
bero sempre rinunciare, non cer¬ 
to a riflettere e ad esprimere idee 
e opinioni, ma senza alcun dub¬ 
bio ad ogni precedente funzione. 
Forse la crisi degli Intellettuali 
coincide proprio con la crisi del¬ 
la politica, dei partiti. 

Senza dubbio il silenzio degli in¬ 
tellettuali oggi in Italia ò legato 
anche alla crisi dei partiti, ma 
proprio perché spesso era sba¬ 
gliato il rapporto fra intellettuali e 
partiti con una tendenza alla su¬ 
bordinazione dell'intellettuale al 
partito, della cultura alla politica. 
D'altra parte la crisi profonda dei 
partiti sembra avere recata con 
sé, e alimentata, una erronea sot¬ 
tovalutazione della funzione dei 
partiti stessi quali strumenti ne¬ 
cessari del vivere civile negli Stati 
democratici. Né va dimenticata 
una più ampia crisi morale, che è 
anche crisi culturale, legata a 
profondi mutamenti di civiltà: 
una crisi di cui la riflessione filo¬ 
sofica «fine di secolo» sembra re¬ 
care ampia testimonianza. 

Molti professori hanno tirato I 
remi In barca, si sono dati all'at¬ 
tività privata, forse In fondo an¬ 
che a loro, come a molti italiani, 
mancava, manca, il senso dello 
Stato. 

Purtroppo non da oggi in Italia si 
lamenta la mancanza del senso 
dello Stato. La lamentavano alcu¬ 
ni degli spiriti più illuminati del¬ 
l'Ottocento a cominciare da Sil¬ 
vio Spaventa. Ma, di nuovo, i mo¬ 
tivi primi sono ormai mollo lonta¬ 
ni. Quando in Europa si costitui¬ 
vano gli Stati nazionali. l'Italia 
perse la sua battaglia, mentre nel¬ 
la crisi delle sue città e delle sue 
repubbliche si rafforzavano le 
preponderanze straniere, e a 
Trento si riaffermava il pontificato 
romano, la cui potenza tempora¬ 
le tutti sanno quale ostacolo sia 
stata alla nascita dello Stato ita¬ 
liano. Quando ai tempi del fasci¬ 
smo, tornò ad agitarsi vivacemen¬ 
te l'antico problema, la conclu¬ 
sione fu il dispotismo e l'esalta¬ 
zione dello Stato etico. Per non 
dire, in tempi successivi, dei veli 
pietosi stesi sulla tirannide stalini¬ 
sta. La verità è che non si sanano 
in un giorno le ferito di una storia 
di secoli. Non a caso c'é chi parla 
ancora di fare a pezzi l'Italia. 
Torniamo agli intellettuali. Molti 
pensano che la televisione è II 
loro nuovo mezzo di intervento 
ma che essi non sanno usarla. 
Senza alcun dubbio la televisione 
ha provocato una rivoluzione pa¬ 
ragonabile sul terreno delle co¬ 
municazioni. a quella provocata, 
secoli fa, dalla stampa. Può darsi 
che gli intellettuali non si siano 
ancora resi conto di tutte le sue 
possibilità e non sappiano servir¬ 
sene al meglio. Non direi però 
che la utilizzino meglio altri, poli¬ 
tici e no, che, almeno in Italia, la 
sfruttano spesso in forme tanto 
sfacciate quanto offensive. Agli 
intellettuali spetta, questo sì, di 
determinarne con precisione 
procedimenti e possibilità perché 
i legislatori la regolino con rigore 
per il vantaggio di tutti. Con que¬ 
sto gli intellettuali avranno fatto il 
dover loro, e potranno cosi fare 
poi in santa pace anche i loro 
esercizi per usarla bene. 

Eppure oggi, di fronte alla crisi 
della politica in Italia, molti In¬ 
tellettuali si sentono, sono chia¬ 
mati, a riempire II vuoto lasciato 
dalla generazione del politici 
della tangente. Possono non ri¬ 
spondere a questa esigenza, 
che è una esigenza del paese? 
L'Italia delle tangenti in misura 
cospicua è stata resa possibile 
dal funzionamento abnorme de; 
poteri, dalle colpe incredibili de¬ 
gli uni, e dall'assenza colpevole 
degli altri, in un clima alterato 
dalle conseguenze della guerra, 
L'esigenza del paese, oggi, è che 
gli intellettuali mostrino le falsifi¬ 
cazioni con cui chi ha le colpe 
più gravi di un passato vergogno¬ 
so cerca di gettarne la colpa sulle 
spalle di altri, c spesso proprio di 
chi si opponeva, e questo per 
continuare a rubare e a far am¬ 
mazzare. La scoperta c la difesa 
della verità é il primo compito de¬ 
gli intellettuali. 

(L'intervista è tratta dal nu¬ 
mero di marzo'aprite 1994 
della rivista -Asterischi La- 
terza- ed 6 stata fatta in oc¬ 
casione dell’usata del libro 
•L'intellettuale tra Medio 
Eoo e Rinascimento• che 
contiene oltre a un saggio di 
Garin un testo di Marta Te¬ 
resa Fumagalli Beonio 
Brocchieri). 


Archivi 

CRISTIANA PULCINELLI 


Socrate 

II nemico 
della tradizione 

In un giorno di marzo del 399 a.C., 
il grande filosofo greco eseguì la 
sua condanna a morte bevendo 
una tazza di cicuta. Il suo ultimo 
gesto era destinato a diventare un 
simbolo dell'impossibile rapporto 
tra l'intellettuale critico e il potere. 
La sua fine fu decretata dalla sua 
stessa filosofia. Socrate é il nemico 
della tradizione: un principio che 
non si giustifichi da sé, non è da 
accettare neppure se si richiama 
ad un'autontà. Socrate dimostrava 
ai suoi interlocutori la loro ignoran¬ 
za e l'inconsistenza di quel sapere 
die si presentava come il sacro 
portato della tradizione. E i suoi in¬ 
terlocutori lo condannarono. 

Machiavelli 

Al servizio 
dei potenti 

L'intellettuale può decidere di met¬ 
tere le sue doti al servizio dei po¬ 
tenti. Machiavelli scelse questa se¬ 
conda strada. 1 suoi consigli a Ce¬ 
sare Borgia, detto il Valentino, so¬ 
no raccolti nell'opera «Il Principe», 
scritta tra il 1513 e il 1520. Al centro 
del pensiero di Machiavelli c’é un 
problema politico: come possa co¬ 
stituirsi saldamente uno stato nuo¬ 
vo e, una volta costituito, come si 
possa conservare. Il successo di un 
progetto di tal genere dipende dal¬ 
le virtù dell'uomo che lo vuole met¬ 
tere in pratica. Ma la virtù di cui 
parla lo scrittore fiorentino non ha 
nulla a che fare con quella cristia¬ 
na: chi vuole fondare uno stato 
nuovo deve impiegare forza e abili¬ 
tà senza farsi intralciare da scrupoli 
morali. 

Galileo..... 

La scienza 
contro la Chiesa 

Non solo chi si occupa di etica o di 
politica può subire gli strali del po¬ 
tere. Galilei osservava il cielo, ma 
ciò che vide non concordava con 
quello che si leggeva nelle Sacre 
Scritture. Galilei cercò di difendersi 
dalle accuse, ma nel febbraio del 
1616 la teoria eliocentrica veniva 
condannata dalla Chiesa e il Cardi¬ 
nal Bellarmino ingiunse allo scien¬ 
ziato di abbandonare le sue teorie. 
11 primo tentativo di difendere l'au¬ 
tonomia scientifica rispetto all'au¬ 
torità religiosa naufragava in un'a¬ 
biura. 

GiordanoBrano 

Sul rogo 
il libero pensiero 

Bruno conobbe presto la dura vita 
dell’oppositore. Le sue teorie sul¬ 
l'infinità del mondo lo portarono a 
contrapporsi frontalmente alla 
Chiesa che accettava invece l’im¬ 
magine aristotelica di un universo 
linito. Ma a condannare Giordano 
Bruno fu anche il suo battersi per 
una religione ed un’etica razionali. 
La sua morte, avvenuta nel 1600 su 
un rogo eretto in piazza Campo de' 
Fiori a Roma, lo consacrò come un 
martire del libero pensiero. 

Saint Just 

Morire 

di Rivoluzione 

Louis Antoine Lion Saint Just era 
un intellettuale ed un uomo politi¬ 
co. Le sue idee si ritrovano, alme¬ 
no in parte, nella Costituzione fran¬ 
cese del 1793. Fece parte del Co¬ 
mitato di salute pubblica. Grande 
amico di Robespierre, condivise 
con lui le responsabilità del «Terro¬ 
re». Con lui fu arrestato c con lui sa¬ 
lì sulla ghigliottina. La Rivoluzione 
francese uccideva i suoi padri. 

Giovanni Gentile 

Un filosofo 
al ministero 

Quanto il pensiero di Giovanni 
Gentile ha influenzato la cultura 
italiana? Molto. Non foss altro per¬ 
ché è l’autore di una riforma della 
scuoia che è rimasta inalterata per 
lunghi anni. All'avvento del fasci¬ 
smo. infatti. Gentile aderì al regime 
e divenne ministro della pubblica 
istruzione. Quando si costituì la Re¬ 
pubblica sociale Italiana, Gentile vi 
aderì: venne ucciso nel 194-1. 
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Scienze&Ambiente 


' F i gl i n e l tem p o , la sa l ute . La normalità della gelosia 


MARCELLO BERNARDI Pediatra 



Ho sorpreso mio Aglio 
maggiore (tre anni tra 
poco), mentre colpiva alla 
testa la sorellina di sei mesi. 
Come posso difendere la 
piccola senza ferire II piu 
grande, e aggravare I suol 
problemi di gelosia? 


L A GELOSIA 9 1 un sentimento umano ab¬ 
bastanza normale Prendiamo un bam¬ 
bino mettiamo di tre anni, che comincia 
a percepire I importanza della famiglia come 
tale, come ambiente affettivo come posto nel 
quale stare tranquilli essere difesi aiutati Que¬ 
sto bambino si ritrova tra i piedi un altro sul 
quale convergono tutte le attenzioni e allora si 
sente un po come un re spodestato cacciato 
via si sente un po come un individuo la cui pa 
tria gli si è rivoltata contro c lo manda in esilio E 
perfettamente comprensibile Allora secondo 


perfèttamente comprensibile Allora secondo comportamento uel genere induce il bambino 


me il comportamento dei genitori dovrebbe 
fondarsi su questi pilastri capire che 1 1 gelosia è 
una cosa naturale che è una cosa che ha una 
sua logica non ù malanimo o odio gratuito o 
cattiveria no è una reazione largamente preve¬ 
dibile e prevista E poi ricordar,! che il miglior 
modo per accentuare la gelosia c port irf i a 
conseguenze estreme (che possono essere gra 
vi perche di bambini che hanno cercato di am¬ 
mazzare il neonato cc ne sono parecchi; è di 
nmproverare il bambino geloso perché questo 
non fa altro che gettare benzina sul fuoco Un 
comportamento del genere induce il bambino 


a pensare -Non solo mi hanno messo da parte 
ma nn maltrattano pure Tutta colpa di quello 
li La seconda cosa da non fare è di concentra¬ 
re eccessivamente I attenzione sul nuovo arriva¬ 
lo Certo che il bambino piccolo ha molto piu 
bisogno si capisce e questo va detto con fran¬ 
chezza con semplicità, senza colpevolizzare il 
grande geloso Gli si dica «Sai lui non sa fare 
niente e qualcuno glielo deve fare» Equis inse¬ 
risce la terza raccomandazione i festeggiamen¬ 
ti vanno benissimo ma non così sfrontati da of¬ 
fendere il bambino piu grande «A me queste fe¬ 
ste non le hanno mai fatte - penserà -Perché a 
lui si 9 Magari le hanno fatte anche a lui, ma lui 
non lo ricorda Non parliamo naturalmente 
delle punizioni per favore che sarebbero vera¬ 
mente il culmine del mal fatto E quarta e ultima 
raccomandazione avere pazienza La gelosia 
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passa un po per volta il bambino piu grande si 
accorge che non è vero che è stalo messo da 
parte Che lo spazio che gli è stato rubato gli è 
stato rubato per necessita di cose perché anche 
il bambino piu piccolo aveva diritto di vivere 
Un po per volta queste cose le capisce E so 
prattutto non lasciarsi andare al solito malvez¬ 
zo delle spiegazioni Non c è niente da spiega¬ 
re Una volta detto che il piccolo certe co^e non 
le può fare perché non può e allora gliele devo 
fare io basta Fine della spiegazione Non si 
può dire «Bisogna amare il fratello» no tutte 
palle 1 etica dclDambmo non ò come la nostra 


■ Negli ultimi anni il mercato 
farmaceutico italiano ha conqui¬ 
stato posizioni di pnmissimo piano 
in campo mondiale quanto a volu¬ 
me di vendite Lo stesso non può 
dirsi per gli investimenti nel settore 
della ricerca c sviluppo di nuovi 
farmaci nel quale l Italia è stata 
ampiamente distanziata dai colos¬ 
si statunitense e giapponese ma 
anche da Germania Inghilterra e 
Francia Solo il lb3o dei medica¬ 
menti immessi nel mercato nazio¬ 
nale nel periodo dal 1975 al 1989 
nsultava di origine italiana il rima¬ 
nente 83y K proveniva dai suddetti 
Paesi esten 

In quegli stessi anni la percen¬ 
tuale di penetrazione di molecole 
di ongme italiana nei mercati esten 
è stata una delle piu basse tra i 
Paesi della Comunità europea 
(3 0-55V) Del resto nella gra¬ 
duatoria dei pnmi venti gruppi far¬ 
maceutici mondiali non figurano 
aziende tricolon E dopo la tangen¬ 
topoli farmaceutica (e la nclassifi- 
cazione stabilita dal nuovo Pron¬ 
tuario) 1 espansione delle multi¬ 
nazionali nel mercato italiano si è 
fatta incontenibile con allarmanti 
npercussiom occupazionali 

«È questa la conseguenza di una 
distorsione che ha operato per an¬ 
ni nel sistema farmaceutico nazio¬ 
nale - commenta I europarlamen¬ 
tare Adnana Ceci - ed i cui ele¬ 
menti piu vistosi sono rappresenta¬ 
ti a) dall assoluta carenza di mno- 
vatività b) dall invasione del mer¬ 
cato da parte di farmaci giudicati 
innovativi solo sulla base della di¬ 
screzionalità di chi aveva il compi¬ 
to di classificarli c) dall aver appli¬ 
cato a questi falsi farmaci nuovi o 
vecchi farmaci «nnnovati» un prez¬ 
zo quasi mai comspondente al lo¬ 
ro effettivo valore» - ■ 

Secondo il rapporto su «Medica¬ 
menti per la Sanità nazionale - 
Correlazioni con le normative in¬ 
temazionali» redatto daGianm 
Benzi (Istituto di Farmacologia 
dell Università di Pavia) e di immi¬ 
nente pubblicazione «la necessità 
di mantenere ed intensificare gli in¬ 
vestimenti nel settore della ricerca 
e sviluppo trova il suo razionale nel 
fatto che malgrado i progressi vi 
sono ancora forme morbose che 
non hanno medicamenti validi 
(Aids tumori malattie autoimmu- 
m ecc ) o che - pur essendo mol¬ 
to diffuse - presentano una bassa 
proporzione di efficacia terapeuti¬ 
ca» Si scopre ad esempio che nel- 
I ipertensione arteriosa il tratta¬ 
mento ha un efficacia del 35% nel¬ 
le cnsi anginose del 45%, nelle ant- 
mie del 30% Analoga situazione si 
prospetta per le manifestazioni 
morbose del sistema nervoso cen¬ 
trale laddove la terapia medica 
dell ansia della depressione o del¬ 
le tossicomanie riscuotono succes¬ 
si solo nel 20-30% dei casi E va an¬ 
che peggio nelle infezioni virali 


Appello dei Nobel 


Prezzi e trasparenza: Findustria 
farmaceutica italiana e l’Europa 

Medicine: 
le eccezioni 
e la regola 


EDOARDO ALTOMARE 


(Hiv epatiti rmovircsi ed altre) 
nelle quali il trattamento ha un etti 
cacia solo del 5-10 'j Risu'ta chia¬ 
ro da questi esempi - scnvc Benzi 
- I ampio spazio di progresso che 
ancora rimane in campo terapeuti¬ 
co ciò implica la necessita sia di 
promuovere la ricerca e lo svilup¬ 
po clinico di nuovi farmaci da par 
te dei laboratori accademici ed in- 
dustnali sia di operare affinché la 
neonata (ò operante dal 1 ’ gen¬ 
naio di quest anno) Agenzia euro¬ 
pea per i medicamenti o I Autonta 
locale di registrazione attuino una 
sene di provvedimenti facilitanti 
I immissione in commercio di pos¬ 
sibili molecole innovative di alto 
interesse terapeutico» 

Il rapporto in quesjjanc espone 
dati che si commentano da soli 


Ecco un altro esempio nel 1984 al 
1992 ben 1 004 sono stati i farmaci 
approvati dal Ministero della sani¬ 
tà Ebbene 581 di essi (cioè il 58° 
del totale) erano copie di prodotti 
già presenti sul mercato 91 (9 0%) 
nuove formulazioni di vecchi me¬ 
dicamenti e 54 (,6 0%) combina¬ 
zioni di farmaci già noti Delle 244 
etichette «nuove entità chimiche» 
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Percentuale di 
nuove molecole 
scoperte’ 
In altri paesi I 
ed immesse nel 
mercato italiano; 


soltanto 22 si sono in effetti segna¬ 
late come reali innovazioni in gra¬ 
do di determinare un progresso te¬ 
rapeutico ossia soltanto il 2 2% (') 
del numero totale di specialità ap¬ 
provate 

«Occore aprire una nuova era 
quella della legalità c della quali¬ 
tà ammonisce Adnana Ceci «Se è 
vero che il mercato italiano è dro¬ 
gato da un eccesso di farmaci-co- 
pia o inutilmente npetitivi dobbia¬ 
mo constatare che tutti questi far¬ 
maci a diretto pagamen'o del pa¬ 
ziente o a carico del Servizio sani- 
tano nazionale sono ancora in cir¬ 
colazione Sono stati tutti ri- 
autonzzati applicando le normati¬ 
ve comunitarie o no 9 A questa do¬ 
manda qualcuno dovrà fornire una 
risposta» E ancora «È stata sicura¬ 
mente sconvolta la prassi consoli¬ 
data attraverso la quale in un siste¬ 
ma tangentizio le mdustne nusci- 
vano a «strappare» prezzi non giu¬ 
stificati dall effettivo valore del far¬ 
maco» nconosce la Ceci «Ma non 
mi pare che si stia facendo ancora 
abbastanza Infatti mentre da un 
lato I Italia propone un nuovo cri¬ 
terio di determinazione del prezzo 
invocando un fantomatico «prezzo 
medio europeo» nel contempo - 
con un decreto-legge approvato il 
31 dicembre 93 - si cancella la 
norma che ci obbligava ad adenre 
alla normativa definita trasparen¬ 
za per la formazione del prezzo» 
Allora stiamo pensando senamen- 
te di allinearci ai nostri partners co¬ 
munitari o vogliamo continuare ad 
■—operare in assenza di regole 9 


Farmaci approvati 
dal Ministero 
della Sanità italiano 
nel perìodo 1984-1992 


può dire «Bisogna amare il fratello» no tutte 
palle 1 etica dcloambmo non è come la nostra 
L unica cosa civile che si può fare è impedir 
gli di fargli del male senza rimproverarlo tuttal- 
piu osservando con molta serenità che aggredi¬ 
re I altro non sta bene non è un azione civile 


Il 21 si decide 

sul piano della ricerca 

europea 

La partita è di quelle calde Sono in 
ballo 23 mila miliardi di lire e deci¬ 
ne di progetti di ricerca Deciderà 
la riunione del Consiglio dei mini¬ 
stri della comunità in programma 
per il 21 marzo e quello dovrebbe 
essere il momento in cui senvere la 
parola fine dei dissidi con il Parla¬ 
mento europeo che finora hanno 
rallentato 1 approvazione delle 
nuove linee della ricerca Cee per il 
periodo 1994-98 II commissario 
europeo per la ncerca Antonio Ru 
berti e il ministro per I università e 
la ricerca Umberto Colombo pre¬ 
sentando il nuovo programma ne! 
convegno organizzato dall Agen 
zia per la ricerca europea (.Apre) 
si sono detti sicun che «con 1 amvo 
della primavera avremo anche il 
nuovo programma quadro della n- 
cerca europea Si sta lavorando 
ha detto Ruberti per armare a un 
accordo fra parlamento Cee e 
Consiglio dei mmistn e ci sono 
buone probabilità di ottenere risul- 
’ati positivi nei prossimi 15 giorni 
Per Colombo «se il 21 marzo si atti¬ 
verà all approvazione definitiva del 
programma il merito sara anche 
dell Italia che ha dimostrato un at¬ 
taccamento agli ideali europei 
maggiore rispetto ad altri paesi piu 
preoccupati di ottenere vantaggi 
individuali» Ottimista anche il di¬ 
rettore generale della divisione Cee 
per la ricerca Paolo Fascila per il 
quale la distanza fra Parlamelo e 
Consiglio si è ormai ndotta ai circa 
700 miliardi di lire che rapprcsen 
tano il 3 per cento dello stanzia¬ 
mento complessivo per il quarto 
programma quadro» 
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Una proposta del Pds 


Restituiamo la Biblioteca Alessandrina «Congeliamo il vertice Asi» 


MARIO PETRONCINI 


m È ora che 1 occidente restitui¬ 
sca la Biblioteca alessandnna Un 
appello firmato fra gli altn dai pre¬ 
mi Nobel Rita Levi Montatemi c 
Carlo Rubbia per 1 istituzione di 
una biblioteca scientifica e tecno¬ 
logica completa e aggiornata nei 
paesi dell area mediterranea che 
ne hanno piu bisogno (Egitto 
Giordania Marocco Sudan Siria 
Tunisia e Turchia) è stato inviato 
al ministro degli esteri Beniamino 
Andreatta » 

A parlarne è Paolo Sudimeli il 
grande fisico da sempre attento ai 
problemi dello sviluppo del terzo 
mondo È stato tra i fondatóri del 
centro intemazionale di fisica (co¬ 
nca di Tneste (Ictp) od è lui ad 
avere ideato il progetto per I istitu¬ 
zione delle biblioteche «presuppo¬ 
sto indispensabile ad ogni ulteriore 
sviluppo» dei paesi interessati 

Un progetto sviluppato in cin¬ 
que anni con un costo complessi 


vo intorno a 27 miliardi che po¬ 
trebbero essere attinti dai finanzia¬ 
menti per lo sviluppo del terzo 
mondo che ogni anno vengono 
stanziati in Italia per logge in una 
percentuale fissa del prodotto in¬ 
terno lordo (nel 1993 sono stati 
quattromila miliardi di lire) Un 
progetto anticipatore di un prò 
gramma molto piu ampio mon 
diale proposto dalla Accademia 
delle scienze del terzo mondo 
(una organizzazione fondata a 
Tneste nel 1983 di cui fanno parte 
piu di 300 scienziati del terzo mon 
do tra i quali 9 premi Nobel) per 
dotare tutti i paesi in via di sviluppo 
di almeno una biblioteca 
Per questo secondo passo sono 
stati individuati 80 paesi per < ui la 
banca mondiale sta studiando il 
progetto di fattibilità Uno degli 
ostacoli pnncipali è scritto nella 
lettera inviata al ministro all eman¬ 
cipazione scientifica e tecnica e 
quindi sociale dei paesi in via di 


sviluppo ò la mancanza talora 
praticamente assoluta di libri e n- 
\ iste che essendo per lo piu pub¬ 
blicati nei paesi industrializzati de¬ 
vono essere acquistati in valuta 
pregiata II prof Budimch sottoli¬ 
nea i vantaggi di cui anche I Italia 
fruirebbe promuovendo questa ini¬ 
ziativa soprattutto migliorando i 
suoi rapporti bilaterali coi paesi in¬ 
teressati 

È quindi importante considerare 
la valenza anche politica di quesio 
progetto non solo a favore dei bc 
neficiati ma anche dei loro rap¬ 
porti col nostro paese valenza che 
è stata espressamente apprezzata 
dal presidente Oscar Luigi Scalfaro 
durante la sua visita a Trieste E Bu- 
dinich non si fenna qui Ha per 
Trieste un altra idea un piogeno 
per lo sviluppo del terzo mondo 
( in particolar modo ai paesi del 
centro Europa) stimolarlo la for¬ 
mazione di scienziati di alto livello 
e arginando la loro fuga verso I oc 
adente 


GIORGIO DI ANTONIO’ 


■ Il ministro Colombo con 
un improvvisa accelerazione ha 
cercato di porre soluzione ai prò 
blemi dell Agenzia spaziale italia¬ 
na e piu complessivamente rimet¬ 
tere in moto il complesso sistema 
delle aittivita spaziali del nostro 
Paese che da molti mesi è attraver¬ 
sato da una squassante campagli ì 
di polemiche e da una guerra di 
tutti contro tutti II 23 febbraio il 
ministro sentito il parere di Ciam 
pi nomima il nuovo presidente el 
I Asi c il nuovo consiglio d ammmi 
strazionc Era una decisione che il 
Pds chiedeva già da scorso settem 
bre ma il ministro ha deciso di 
procedere in modo diverso Scadu 
to il vecchio consiglio d ammini 
strazionc Colombo invece di pro¬ 
cedere a nuove nomine ha deciso 
di avviare un periodo di comniissu 
i lamento dell Asi con I obicttivo 
evidente di avere una fase di de 
compressione delle polemiche 
avviare una modifica della legge 
istitutiva organi/z ire cd inquadra 


re gli appena 90 dipendenti dell A- 
si che da soli avrebbero dovuto ge¬ 
stire dotine di programmi e circa 
850 miliardi all anno Nonostante 
ic qualità del commissano Puppi e 
dei subcommissari nessuno degli 
obicttivi d'chiarati è stato raggiun¬ 
to m ì anzi si 6 perpetuato il mec¬ 
canismo per cui I Asi comunque 
ha pagato in moneta sonante quel¬ 
lo che era piu o meno pianificato 
senza possibilità di reali controlli 
di gì stione dell avanzamento dei 
lavori della programmazione del 
futuro a medio termine Questi 4 
mesi non sono stati perciò utilizzati 
in nessun modo neanche per mo- 
difie ire la legge II ministro avreb- 
lx_ potuto proporre un decreto as¬ 
serir irsi I appoggio delle parti par 
lamentar! che tenevano in piedi il 
governo Ma il ministro non parla 
volcntien con le lorze politiche Ar 
rivi imo così a lire febbraio il com¬ 
missario Ruppi non ne può piu di 
stare sulla graticola c declina ogni 
possibile ulteriore prolungamento 


del mandato commissanale La si¬ 
tuazione precipita dice il ministro 
bisogna ora fare le nomine a Par¬ 
lamento sciolto con una indica¬ 
zione contrana di Ciampi e nell im¬ 
possibilità di un minimo di discus¬ 
sione tra tutti i soggetti in campo 
Mi pare che cosi si siano gettati i 
semi per altn cinque anni di blocco 
e polemiche distruttive L impres¬ 
sione è che il governo e il professor 
Colombo non credano molto nelle 
attivila spaziali e si awuno quindi 
su una strada di ridimensionamen¬ 
to È stato affermato che i soldi de¬ 
stinati all attività spaziale dalla fi¬ 
nanziaria dovevano bastare men¬ 
tre tutti sanno già che sono larga¬ 
mente insufficienti anche per una 
mera politica di mantenimento 
Sarebbe a questo punto segno 
di forza dare vita ad una moratoria 
di quelle nomine visto che c è an¬ 
che un direttore generale ancora 
da nominare Rimane a Ciampi 
una estrema carta nominare il 
professor Fiocco commissano Asi 
'responsabile coordinamento lavoratori 
Pds dette industrie aerospaziali 


Aumentano in Usa 
i tumori di origine 
ambientale 

Aumentano negli Stati Uniti i tumo- 
n provocati da cause ambientali 
Secondo uno studio pubblicato sul 
bollettino dell Associazione dei 
Medici Statunitensi condotto su'la 
popolazione bianca i casi di can¬ 
cro ai polmoni e alla bocca non 
collegabili al fumo hanno subito 
un incremento tra gli uomini intor¬ 
no ai 40-50 anni del 15% Mentre 
nelle donne della stessa età è stato 
registrato un aumento di tumon 
dovuti al fumo di ben il 500 6 Dati 
questi che hanno confermato I 
esito di una ncerca pubblicata 1 
anno scorso dalla nvista svedese 
«Lancet» Basandosi sull analisi di 
837 mila casi di cancro nel paese 
gli esperti svedesi avevano calcola¬ 
to che gli uomini e le donne sui 40 
50 anni avevano un nschio di con¬ 
trarre la malattia nspettivamente 
maggiore di 1 7 ed 1 3 volte rispet¬ 
to alle persone della stessa età nate 
nel periodo tra il 1873 ed il 1882 
La categoria piu a rischio è quella 
degli agricolton tra cui è stato os¬ 
servato un aumento dei tumori alla 
prostata al cervello alle ossa e alla 
pelle 

Biosfera 2: 
entra il nuovo 
equipaggio 

Un equipe di sette persone entre¬ 
ranno oggi nella Biosfera 2» una 
sorta di gigantesca serra nel deser¬ 
to dell Arizona dove tenteranno di 
dimostrare che I uomo può vivere 
autarchicamente n un ambiente 
artificiale II gruppo formato da 
cinque uomini e due donne prove¬ 
nienti da Australia Gran Bretagna 
Messico Nepal c Stati Uniti vivran¬ 
no per 10 mesi e mezzo in questa 
immensa serra Battezzato come 
«Biosefra 2» questo progetto da 
150 milioni di dollan è finanziato 
da un miliardiano texano Edward 
Bass C è g à un precedente Nella 
palla di vetro per due anni aveva 
soggironato un equipe di otto per¬ 
sone fino al 26 settembre 1993 
Durante il soggiorno i «biosfenam» 
dovranno mangiare osclusivamen 
te prodotti del loro raccolto 
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L’intervista. Due soprawissuti ad Auschwitz hanno visto per noi «Schindler's List» 




«Quel nostro lager senza eroi» 


Il film di Spielberg esce venerdì in tutta Italia. 
Abbiamo chiesto a Giuseppe Di Porto e Piero 
Terracina - romani, ebrei, reduci dai lager - di 
vederlo assieme a noi. Per capire se è utile per 
tenere viva la memoria dell’Olocausto. 


ALBERTO CRESPI 


■i ROMA Si sentono moli 1 sin¬ 
ghiozzi nella soletta della Uip dove 
sta terminando la proiezione di 
Schmdler s Ijsr P quasi inevitabile 
E impossibile non piangere nel- 
I ultima sequenza del film quando 
i cen ebrei salvati da Schmdler si 
recano ciascuno accompagnato 
dall'attore ohe lo ha interpretato 
nel film a deporrc un sasso - ò n 
modo ebreo di testimoniare l'o¬ 
maggio ai morti - sulla tomba del- 
I uomo che li ha sottratti all Olo¬ 
causto Ma non tutte le lacrime so¬ 
no uguali Per noi per chi non ce 
ra quella sequenza ha quasi un va¬ 
lore liberatorio molto hollywoo¬ 
diano» in un certo senso Come di 
uscita dal tunnel di liberazione 
dall angoscia Quegli uomini e 
quelle donne «gli ebrei di Schlnd¬ 
ler' ce I hanno fatta L'Eroe li ha 
salvati I due signori seduti accanto 
a noi venuti a vedere il film con 
noi piangono per altn motivi Pian¬ 
gono perché le immagini del film 
di Spielberg hanno rievocato in lo¬ 
ro ricordi inenarrabili Piangono 
perené c erano E per lunghissimi 
anni hanno vissuto la propria sal¬ 
vezza come una colpa Anche se 
oggi parole loro «prevale il biso¬ 
gno di testimoniare di ricordare 
Di far si che nessuno nel mondo 
possa dire non è vero non é suc¬ 
cesso' 

I due signori seduti accanto a 
noi sono Giuseppe Di Porto classo 
1923, c Piero Terracina classe 
1928 Romani ebrei pensionati 
ex commercianti E reduci dai la¬ 
ger Terracina era a Birkenau pres¬ 
so Auschwitz preso nel rastrella¬ 
mento di Roma del 7 aprile 1944 
portato al terzo braccio di Regina 
Coeli da cui erano stati appena 
prelevati i martiri delle Fosse Ar- 
deatine trasformo con tutta la fami¬ 
glia a Fovsoli campo di conccntra- 
mcnto presso Carpi in Emilia l'an¬ 
ticamera dell inferno «LI vidi un Ss 
sparare in testa a un giovane, solo 
perché aveva esitato un secondo 
nel togliersi il cappello davanti a 
lui E capii che ero entrato in un al¬ 
tro mondo Un mondo dove non 
c era piu alcuna regola umana' Di 
Porto era a Buna un campo ag¬ 
gregate alla tamovi industria chi¬ 
mica Farben lo stesso di Primo Le¬ 
vi rastrellato nella sinagoga di Ge¬ 
nova citta dove si era trasferito per 
lavoro da Roma prima il carcere a 
Marassi e poi a San Vittore poi il 
lager «evacuato' il 23 gennaio del 
1945 in una delle tante marce del¬ 
la morte» con cui i nazisti tentava¬ 
no di svuotare i lager per massa 
c rare i prigionieri nei boschi per 
cancellare - di fronte all avanzata 
sovietica - le tracce dei loro crimi¬ 
ni Il racconto eli come Di Porto si é 
salvato (uggendo un attimo prima 
..Ile i nazisti lo trucidassero na¬ 
scondendosi nei boschi domici) 
lo sugli alberi per non essere tro¬ 


vato dai cani lupo delle Ss passan¬ 
do le linee strisciando a pochi me¬ 
tri dai soldati della Wehrmacht e 
incontrando infine i sovicticichc a 
momenti lo fucilavano scambian¬ 
dolo por una spia tedesca potreb¬ 
be riempire un film cento volte piu 
emozionante di Schmdler s List Ma 
non siamo andati a disturbarli per 
costringerli a evocale una volta di 
piu un passalo tragico Vogliamo 
partire dal film per avere parole di 
monito o chissà di speranza sul- 
I oggi Facciamoli parlare 
Signori, qual e II valore di testi¬ 
monianza di un film come 
•Schindler's Ust«? 

DI PORTO È un film molto bello 
che mi ha fatto pensare alla frase 
che un Ss disse a Primo Levi oche 
Levi riferisce in uno dei suoi libri 
«Tanto nessuno vi crederà mai 
anche se doveste salvarvi- È una 
frase che mi ha tormentato per 
anni Temevo che non nu credes¬ 
sero che rm potessero accusare di 
ingigantire la realtà Da poco tem¬ 
po ho trovato la voglia, Scoraggio 
di raccontare E in questo senso il 
lavoro di Spielberg é utile Anche 
se un film non può che essere in¬ 
feriore alla realtache noi abbiamo 
vissuto 

TERRACINA È un f.lm tatto molto 
bene con scene molto reali Ma ha 
ragione il mio amico e inferiore al 
vero Ho letto che molti sostengo¬ 
no che dovrebbe essere visto nello 
scuole Non sono completamente 
d accordo Da solo un film del ge¬ 
nere non basta a meno’chc sia 
supportato dalla testimonianza di¬ 
ruta dallo studio profondo stori 
co c sociologico delle origini del 
nazismo e dell antisemitismo An¬ 
che perché e un film su un eroe su 
Schmdlei e non tanto sui lager e 
sulle vittime Si sarebbe potuto fa¬ 
re un film ana'ogo su Perlasca o 
su Zamboni (che salvò molti 
ebrei a Salonicco), o sullo stesso 
futuro Papa Giovanni XXIII che da 
nunzio apostolico a Sofia sottras¬ 
se molti ebrei bulgari alla deporta¬ 
zione Fatti importanti ma gocce 
nel mare L'Olocausto non é una 
storia eroica 

Durante la guerra, o durante la 
vostra prigionia, sentiste parlare 
dlSchlndler? 

DIPORTO lo no mai 
TERRACINA Nemmeno io 
Come lo giudicate? 

TERRACINA Schmdler è stato un 
eroe senza discussione anche se 
inizialmente agiva solo per il suo 
tornaconto personale ma poi eb¬ 
be una reazione positiva capi che 
quegli ebrei mandati al massacro 
erano persone come lui esseri 
umani c lece di tulio per salvare 
quelli che conosceva Agi da uo¬ 
mo Dovrebbe essere un compor 
(amento normale ma nella Gcr 
mania di quegli anni era eccezio¬ 
nale Il film non scava nel perché 
non spiega perche lo sterminio 




Steven Spielberg In Polonia durante le riprese di «Schindler's List» 


I! film, da venerdì nei cinema 

L'ormal celeberrimo film di Steven Spielberg, Interpretato da 
llam Neeson, Ralph Flennes, Beatrice Macola e Ben 
Klngsley, esce In tutta Italia venerdì, con II doppio titolo 
(originale, piu traduzione Italiana) «Schindler's List - La lista 
di Schlndler-, La Uip lo lancia In ISO copie, un numero molto 
alto per un film In bianco e nero che dura 195 minuti. La casa 
di distribuzione ha fatto circolare in tutte le scuole medie 
superiori d'Italia 100.000 schede del film, che e a 
disposizione di tutti gli Istituti che vorranno proiettarlo al 
propri studenti. Le richieste - cl dice il responsabile della 
pubblicità e del marketing della Ulp di Roma, Vito Matassino 
- sono già pervenute assai numerose. 


avvenne in Germania con il con 
senso di larga pane della popola 
zionc e m altri paesi dalla Fran¬ 
cia all Olanda nell indifferenza 
generale Ed 0 questo il punto An¬ 
che per noi italiani È dall indiffe¬ 
renza clic pian piano nascono le 
tragedie Guardiamoci attorno 
chi ci dice che non ci accingiamo 
a votare perqualcuno clic fura co¬ 
se simili magari non a noi ebrei 
ma ad altre minoranze'' 1 Chi ci di¬ 
ce che non stiamo per dare il po¬ 
tere a falsi dei 7 Non dovremmo 
mai dimenucarc che Hitler andò 
al govc rno vincendo le elezioni 
Quali scene del film vi sono sem¬ 
brate piu vicine alla tremenda 
realtà di quel giorni? 
TERRACINA 11 viaggio in treno Io 
impiegai sette giorni in carro be¬ 
stiame da Fessoli ad Auschwitz 
Aprirono il vagone per darci da 
bere due volte In una settimana 1 
Arrivavi ed eri già un automa Le 
baracche di Auschwitz erano ac 
canto ai (orni Vedevi uscire il fu¬ 
mo e capivi tutto 

DI PORTO Per noi italiani il freddo 
e la lingua furono uno shock an¬ 
cora piu tremendo che per altri 
Dovevi immediatamente imparare 
quelle poche parole di tedesco 
che servivano ad obbedire agli or¬ 
dini perché se indugiavi anche 
due secondi erano legnate C era 
subito la triste cerimonia del ta¬ 
tuaggio e da li in poi non eri piu 
un uomo eri un numero Ti chia¬ 
mavano con il numero e dovevi 
impararlo alla svelta Hovistogen 
le ammazzata sul posto perché 
esitava a rispondere Per me la co¬ 
sa piu terribile era la «selezione 
noi midi nella baracca i medici 
che u guardavano c bastava ave¬ 
te 1 ma piu stanca del solito per 
esseri spediti a morire 
I FRRAt INA Un altro momento 
issai realistn o del film é la libera¬ 
zione Quando arriva quel soldato 
russo c trova i prigionieri distrutti 
incapaci di esultare Avvenne pro¬ 
prio cosi In trc-quattrocento era¬ 


vamo scampali al massacro (male 
rifugiandoci nei boschi poi ritor 
njmmo al campo di Auschwitz 
dopo che i tedeschi lo avevano 
abbandonato era I unico tetto 
che avevamo I unico luogo dove 
non morire assiderati' E il 27 gen¬ 
naio del 45 uscii dalla baracca vi¬ 
di un soldato vestito di bianco e 
capii che era un russo Fra di noi 
non ci fu nessuna scena di esul¬ 
tanza nessuno pensò «é finita' 
Solo silenzio Forse non si dovreb 
be dire ma le famose scene docu¬ 
mentarie dei soldati sovietici che 
sfondano i cancelli di Auschwitz 
trovano i prigionieri li abbraccia¬ 
no festeggiano sono false Furo¬ 
no girate qualche giorno dopo 
L incontro fra noi c loro non fu fe¬ 
stoso Noi eravamo troppo annul¬ 
lati 

DI PORTO Spesso irovo gente che 
nu chiede ma quanti eravate a 
Buna 1 Nove diecimila rispondo 
io E le Ss 7 Due trecento E perché 
non vi siete ribellati 7 mi dicono 
Questa e la tipica domanda di chi 
non c era non sa Eravamo auto¬ 
mi T utto dal viaggio alla scheda¬ 
tura a tutti i rituali del lager era fi¬ 
nalizzato a farci diventare automi, 
capaci al massimo di assecondare 
i nostri aguzzini per vivere un gior¬ 
no di piu 

TERRACINA Un film può raccon¬ 
tare la quotidianila dei campo ma 
non gli stati d animo II campo era 
dentro di noi E aveva ucciso ogni 
speranza Ecco proprio perché 
racconta la storia di Schlndler e di 
un gruppo di ebrei che si sono sal¬ 
vati il film di Spielberg e sulla spe¬ 
ranza Nel lager non c era speran- 
z i 

DI PORTO 11 campo spegneva 
ogni desiderio C era solo un cie¬ 
co istinto di sopravvivenza Ribel 
Itone no Solo di tanto in tanto la 
voglia di (aria finita di uccidersi 
FERR \CINA Ma questo può farlo 
un uomo E noi non eravamo piu 
uomini 


_laTv_ 

PIENRICoVlIME. 

Pippo, la tua 
è una realtà 
«virtuale» 


N on SARA FACILE per me 
parlare di Tutti a casa 
senza divagare sforare 
andare lucri tema Già il titolo 
identico a quello di un capolavoro 
del cinema italiano prodotlo d u 
ila stagione forse irripetibile della 
nostra cultura di 11 immagine Era 
no gli anni di Comencim i Luigi ) 
Risi (Dino) Scola (Etlorel Scar¬ 
pelli (Furio) Incrocci ( Age ) i pa- 
dri-capostipih di figii che una fasti¬ 
diosa mania di intruppare ingloba 
nella sigla Maddalena 93 (azio¬ 
ne di agguemti cuccioli di cineasti 
del presentc-futuio Nel nostro 
cuore (e nella nosira memoria) 
sono pero gli altri i Maestri non 
accomunati in suggestivi tassimi 
blenierit ma indimenticabilmente 
bravi E per fortuna ancora attivi 
Cosa c entra sto discorso con la 
trasmissione del sabato’ Niente 
Ma sono molto infastidito dal pla¬ 
gio del titolo che riporta alla mente 
Alberto Sordi Serge Reggiani 
Eduardo Martin Balsam E poi 
I ammolla al loro posto Pippo Bau 
do 


Di niente piu che d una trasmis¬ 
sione televisiva si trattd (si va bé 
ma di prima serata in un giorno 
d audience fatale) che giunge in 
un momento cosi difficile e contro¬ 
verso per tutte le reti impaniate nel 
vischio della vigilia elettorale Già 
su questa trasmissione di punta 
non sé fermata la paralizzante at¬ 
tenzione della commissione parla¬ 
mentare di vigilanza Significa 
qualcosa 7 Boh Ma eia che le deci¬ 
sioni del gmppo di controllori poli¬ 
tici diretto da Luciano Radi non 
contano piu un cavolo E la cosa 
non ci sorprende Se mai c é sor¬ 
presa per il fatlo che un tempo 
quei consigli-ordini contavano e 
come Ma anche questo non c en¬ 
tra é un altra digressione Avanti 
parliamo di Tutti a casa su'Dun¬ 
que non c piu interattiva e pochi 
sono in grado di capire quanto ci 
siamo persi Si dipana con ritmi di¬ 
suguali giocali con la disinvoltura 
di chi sembra non rischiare nulla 
O forse nul'd di piu del disinteresse 
del consumatore 


M a chi ù il consumatore di 
Tulli a casa’ Di cosa si in¬ 
teressa il fruitore baudo- 
gliano del sabato 7 Legge si infor¬ 
ma si impiccia si incazza come 
noi 7 Forse e migliore di noi piu 
saggio e compassato tollerante 
moderato piu consono e omologo 
a ciò clic consuma E sbarbato 
pettinalo vestito e profumato co¬ 
me Pippo Sprizza disinvoltura da 
tutti i pori conse ititi pronto a chi¬ 
nare con sobna leggerezza il capi¬ 
no al primo bell ipplauso rivolto al 
suo comportamenio signorile Ap¬ 
proverà per dire la manifestazio¬ 
ne anti-Ambra del postfemnuni- 
smo giovanilista 7 Cosa ne penserà 
del leader dei Nirvana ricoverato 
per abaso di beveroni al Roipnol e 
alcool all Ospedale americano di 
Roma 7 Lui dicono i suoi biografi 
ha comincialo a sniffare eroina 
perché aveva I ulcera Noi come 
dei pirla andavamo di T.igamel 
Ho davano anche le LKI) Ma Kurt 
Cobain cosi si chiama la rock star 
é piu contemporaneo della fami¬ 
glia Cavazza (cosi si chiamano gli 
eroi della sit-com) o no 7 Mi dica 
spettatore medio da posto in pri¬ 
ma fila sid buono Conosce Oc di¬ 
sposto a conoscere questo consu¬ 
matore delle vicende da condomi¬ 
nio del sjbdto Rai altre storie piu 
lontane dalla sua portineria reale o 
catodica 7 

Si un momento poi ne parlia¬ 
mo di queste storie proposte in fic¬ 
tion e ruminate nel ’alk da sulotti- 
no Prima chiariamoci per chi e 
perche sono stale concepite e rea¬ 
lizzate dd amici cari e colleglli i'lu- 
stri Per distrarre i intrattenere la 
vonrc le ciacole del dopo fornire 
pretesti per riflessioni sui nummi si 
sterni Per dare a Baudo un ulterio¬ 
re occasione per emergere espo- 
nendo un altra delle sue molte lac 
ce quella del demiurgo ginecolo¬ 
go di parti mentali che contribuì 
scorto a sviluppirc questa nostra 
società che nella Tv si riflette e dal 
la Tv parte per Por dove parte 7 
Dio mio quanti dubbi mi assai 
gono prima di riuscire ad esprime¬ 
re un giudizio ili quale Ile modo co¬ 
struttivo prepositivo i interattivo 1 ) 
Perché siamo cosi distratti dalle 
enormità delle storie vere d i uscire 
illesi dalle sollecitazioni volontero¬ 
se della realtà virtuale concepita a 
immagine e somigli uva del Pippo 
nazionale 1 Ma facciamoci (or/a 
buttiamo indietro questo bolo di 
inquietudini indigcsto e parliamo 
finalmente di lutti a casa Cornili 
damo col combiare titolo irrispct 
tosamcnle identico ad un opera 
ormai classica Pi rii re sto Mi'Lo 
spazio c tinto Peccato le cose 
non dette (e qui III non lattei so¬ 
no forse le migliori ihc ivreninio 
potuto lasci in E questo Pippo 
( Bando ) non lo sa 
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LA TOURNÉE 

Anna Oxa 
In viaggio 
si cambia 

DIEOO PERUGINI 

■ NOVI LIGURE. Dal palco dell'A- 
riston sanremese al Circolo llva La¬ 
minati piani di Novi Ligure: struttu¬ 
ra polifunzionale, che include an¬ 
che un laghetto per la pesca alla 
trota riservato ai soci. In più, campi 
da tennis e da calcio, un boccio- 
dromo e un teatrino di 364 posti: 
qui sta in ritiro Anna Oxa. provan¬ 
do e riprovando il suo tour, final¬ 
mente pronto a partire. Lei parla 
seria seria, dietro gli occhiali scun: 
archiviando subito la pratica festi¬ 
val. «È andata benissimo, è servito 
soprattutto a misurarmi con me 
stessa: ero calmissima in un mare 
di gente agitata. Credo si sia vista la 
mia professionalità».. Una bella 
esposizione per i nuovi concerti... 
«Non direi: credo piuttosto alla 
qualità dello spettacolo, che rap¬ 
presenta pienamente la vera Anna 
Oxa. C'è stata un’evoluzione totale 
in me, come persona e come arti¬ 
sta: oggi sono realmente me stessa, 
faccio quello che voglio, mi sento 
finalmente tranquilla e serena nel 
rapporto col lavoro e col pubblico. 
La tecnica vocale è mutata e que¬ 
sta è la mia reale forma espressiva: 
in passato c'erano state troppe for¬ 
zature. dovute a un sacco di cose. 
Ma non rinnego nulla: ho soltanto 
voglia di crescere e andare avanti, 
abbandonando le maschere e ri¬ 
trovando la semplicità, che rimane 
la base del mio lavoro». ' - 
Tanti buoni propositi, insomma, 
ad animare questo tour del cam¬ 
biamento. Che sul palco si nutre 
però di arrangiamenti leziosi e pre¬ 
tenziosi, nell'intento di ricreare cer¬ 
ti suoni jazzy da intrattenimento 
sofisticato: mentre Anna si crogiola 
in un gioco continuo di gorgheggi 
e vocalizzi, a sottolineare parole e 
fraseggi musicali. Perdendosi nel 
gorgo di troppi inutili ghirigori e 
appesantendo pericolosamente i 
brani, sia i classici del proprio re- 
pertoriojQome A Jaiio-Senzadi me 
sia le tante cover dispensate, da 
Ancora a Diamante. Recuperando 
terreno proprio nella dimensione 
più «popolare» e conosciuta del 
passato, ad esempio nel riuscito 
medley di successi del secondo 
tempo. ' * * 

A complicare le cose ci si metto¬ 
no poi dei sonnacchiosi parlati, 
sorta di lettere-nflessioni di Anna a 
interlocutori diversi: leggio in sce¬ 
na e la cantante a ncordare gli 
esordi, raccontare i momenti duri 
del mestiere, rivendicare il suo sta¬ 
tus di persona normale. Volando 
basso nella zuccherosa missiva al¬ 
la figlia e non rinunciando alla po¬ 
lemica con la stampa, rea di curare 
più le questioni di look che non la 
sostanza artistica delia Oxa. Acco¬ 
gliendo il desiderio della bionda 
diva non ci diffonderemo, quindi, 
su abiti e simili argomenti: ribaden¬ 
do comunque i forti dubbi sulla 
svolta della cantante e, in partico¬ 
lare, su questo spettacolo lento e 
macchinoso, molto artefatto, che 
toccherà Belluno (stasera). Bari 
(18), Modena (20), Vasto (24). 
Salerno (2S), Napoli (26), Geno¬ 
va (30) e Milano (31 ). In futuro al¬ 
tri mutamenti di direzione, soprat¬ 
tutto nell'album di mediti in cantie¬ 
re: anche se prima uscirà Cantau¬ 
tori 2, seconda tornata di classici 
della canzone d'autore rivisitati. In 
scaletta,'Dalla, Daniele. Raf, Con¬ 
caio, Bonocore: e. addirittura, il De 
André capolavoro di Creuza de 
ma. Il che ci sembra, sinceramen¬ 
te, un po'troppo. 




pettacoli 


la rassegna. A Bologna «Kaosmos», il nuovo spettacolo dell’Odin- 


Barba, un artista 
oltre la Porta 



,-j? 


Per intere generazioni di spettatori sono stati un mito, 
un punto di riferimento imprescindibile. La prova reale 
di un modo di «vivere» il teatro fuori dalle tradizioni bor¬ 
ghesi: disciplina, ricerca, studio, rigore assoluto. All’O- 
din Teatret di Eugenio Barba e dei suoi straordinari atto¬ 
ri, La Soffitta di Bologna ha dedicato una settimana - af¬ 
follatissima - di incontri e spettacoli, conclusa dalla pri¬ 
ma italiana del loro nuovo lavoro, Kaosmos. 


MARIA QRAZIA QREOORI 


m BOLOGNA Lente d'ingrandi¬ 
mento sull'Odin Teatret di Eugenio 
Barba. La Soffitta di Bologna, teatro 
universitario, fra l’enorme interesse 
di un pubblico soprattutto giovani¬ 
le per il quale l'Odin è un mito di 
cui ha sentito solo parlare, ha dedi¬ 
cato infatti un'intera settimana al 
lavoro di questo gruppo, ai libri 
che il suo leader ha scritto, alle di¬ 
mostrazioni. E nella sala del Teatro 
San Martino le generazioni di spet¬ 
tatori per i quali la via al teatro di 
Barba ha significato qualcosa, ma¬ 
gari la scoperta di una possibilità di 
trasgressione delle forme codifica¬ 
te pur all'interno di un rigorosissi¬ 
mo impianto formale, si sono 
idealmente congiunte ai lati dello 
spazio orizzontale di Kaosmos, il - 
nuovissimo spettacolo (qui pre¬ 
sentato in prima nazionale) dove 
la linea della scena è tutto: strada, 
flusso di personaggi e di situazioni, 
momento di incontro e di scontro, 
luogo di esibizione in cui i vivi dia¬ 
logano coni morti. 

Kaosmos nasce dalla mescolan¬ 
za di diverse suggestioni: il grande 
rituale della Porta, cioè dell'attesa , 
della morte; l'ansia di conoscere 
ciò che non si sa, che si ritrova in ' 
tante culture popolari e che Franz 
Kafka.claboró nel racconto -Dauan- 
troMi'A^scuna-Haba di Andersen 
e una poesia di Aitila Jozsef; un 
saggio sulla cultura folklorica di 
uno studioso ungherese di cui Bar¬ 
ba, sempre attento ai segni del de¬ 
stino, ci racconta la conoscenza 
come uno dei motivi scatenanti 
dell'origine di questo spettacolo. E 
la mescolanza che si trasforma in 
drammaturgia si rispecchia nella 
struttura stessa dello spettacolo. 


nella confusione creativa degli stili, 
nell'elaborazione personale, in 
chiave interpretativa, che ogni atto¬ 
re fa de! proprio ruolo. Perché qui, 
sulla strada-palcoscenico, segno di 
nomadismo aH’intemo di un mon¬ 
do telematico in cui il teatro rischia 
di essere soffocato, si rovesciano le 
visioni che assalgono il protagoni¬ 
sta. L’uomo che non voleva mori¬ 
re. E i fantasmi e le persone in car¬ 
ne ed ossa appartengono alia «cui-, 
tura» dell'Odin, dal teatro orientale 
al recupero di tradizioni popolari, 
dal mescolamento delle lingue allo 
strepitoso uso del corpo e della vo¬ 
ce in grado di raccontare ed evoca¬ 
re situazioni, t , • « • 

Ecco allora Dona Musica (Julia 
Varley), pallida come un'appari¬ 
zione del Teatro NO, gli altissimi 
tacchi, l'abito lungo che accentua 
la ritualità del comportamento e la 
sua funzione di narratrice, chiama¬ 
re a sé i vivi per condurli verso la 
morte; ecco il Guardiano della Por¬ 
ta (Jan Ferslev) che regola il flusso 
d'entrata verso ciò che non si co¬ 
nosce lanciando il suo richiamo 
con il suono di una vanga usata 
come uno strumento musicale: ec¬ 
co sua sorella gemella (Isabcl 
Ubeda) che vestita di nero, con 
una piccola talee in roano miete vi- 
tmcorrte'+Msero-messi e, simile a 
un rapace, ne divora il fegato; ecco 
L'uomo di campagna (Iben Nagel 
Rassmussen) che passa la sua vita ■ 
attendendo di entrare dalla Porta 
rendendosi conto, alla fine, di ave¬ 
re sprecato la propria vita cercan¬ 
do di penetrare un segreto che non 
può essere svelato; ecco La madre 
che cerca il figlio rapito dalla morte 
(Roberta Carreri) consumando 


Vita da leader 
Dal Salento 
a Holstebro 

Insieme a Grotowskl e 
aBeckèuno del capi 
carismatici del teatro 
intemazionale. Nato 
nel Salento, nel 1936, 
Eugenio Barba lascia 
la Puglia a 17 anni per 
emigrare in Norvegia. 

Qui lavora In 
un’officina e studia 
all'università: con una w» 

borsa di studio arriva « 

In Polonia e decisivo è J 

stato II suo Incontro M 

con II laboratorio m 

teatrale di Grotowskl. {0 

Fonda l'Odin Teatret . H 
nel 1965,con sede a ■ 

Holstebro, in 9 

Danimarca. EH 

Portavocedlun • ri 

«teatro povero», |, 

destinato a 60 Ja 

spettatori per volta e 
fondato sul training gl 

psicofisico degli H 

attori, Barba crea un U 

gruppo e un metodo m 

di lavoro che si nutre 5 

di ricerca e «7 

approfondimento. E m 

Innesta sul teatro ■ 

l'antropologia, > 9 

fondando la scuola £1 

dell’lsta. ri* 
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tsmsmtsamsmsF !»» una scena di «Kaosmos» dell'Odln Teatret presentato a Bologna 


scarpe, lacrime e cuore. Ma ci so¬ 
no anche La sposa del villaggio in¬ 
genuamente alla perenne ricerca 
dell'amore, portatrice di vita come 
tutte le creature che sentono la ge¬ 
nerazione; il marinaio che ha visto 
una sirena (Kai 8redholt).,éL,che, 
quindi, ha vissutooin.'espenenzaaJ 
limite fra fiaba e follia. Soprattutto 
c'è lo straordinario Torgetr Wethal 
nel ruolo dell'Uomo che non vole¬ 
va morire, un attore passato inden¬ 
ne attraverso gli anni c toccato dal¬ 
la grazia di conservare intatta la 
spinta emozionale, quella provo¬ 
catoria energia,che passa, come 
un fluido, dall'attore allo spettato¬ 
re. 


È un racconto, quello dell'Odin, • 
che mescola i simboli della vita a 
quelli della morte - la sepoltura ac¬ 
canto all'amore, l'allucinazione 
accanto alla tenerezza - attraverso 
le caratteristiche «discese» degli at¬ 
tori lungo lo spazio orizzontale del- 
laisccna,m,grado,dirompere il,flui-. 
re della stona, di creare disturbo, in 
un confronto che è sempre carico ‘ 
di drammaticità nello svolgersi ine¬ 
luttabile degli eventi. Naturalmente ■ 
Barba usa i simboli che sono suoi • 
da sempre e che appartengono a 
una quotidianità d'uso spesso 
cambiata drammaticamente di se¬ 
gno che non rinuncia alla dialetti¬ 
ca. Basta guardare alla gestualità 


degli attori, sempre attenta al sen¬ 
so sociale del personaggio, a que¬ 
sti epici cantastone abituati all'im- 
perativo morale del cielo stellato, 
alla confusione creativa delle cul¬ 
ture. Certo, gli anni sono passati 
anche per l’Odin, per i suoi com¬ 
ponenti che da, Talabot non.si,ve¬ 
devano più insieme e che hanno 
orgogliosamente difeso la solitudi¬ 
ne come possibilità di conservare 
la propria identità. Allora questo 
Kaosmos può anche essere visto 
come un grande esorcismo contro 
la morte e il passare del tempo. Co¬ 
sa importa se. nel frattempo, il regi¬ 
sta e gli attori hanno fatto i capelli 
bianchi? 


Stasera a Roma debutta «Bufaplanetes», che inaugura una mini-rassegna di teatro comico 

Una soap-opera? No, solo un soap-show 


ROSSELLA BATTISTI 


m ROMA. Se la televisione propo¬ 
ne soap-opera, il teatro replica con 
il soap-show: il Bufaplanetes di Pep 
Bou e Jaume Ventura. Solo che il 
«sapone» in questione è proprio ve¬ 
ro, quello da bucato, utilizzato dai 
due catalani per creare centinaia 
di iridescenti bolle di sapone. L'ef¬ 
fimero - nel senso migliore del ter¬ 
mine -spettacolo, che debutta sta- ' 
sera al Vittoria, è il primo di una tri¬ 
logia di lavori teatrali (forse sareb¬ 
be meglio dire meta-teatrali) im¬ 
portati dall'estero. «È diventata una 
tradizione per noi - spiega Attilio 
Corsini, direttore del Vittona - 
ospitare una piccola stagione al- 
l'intemo del cartellone con lavori > 


oltre confine non di tipo canoni¬ 
co». Il successo dei Quatuor l'anno 
scorso, gli affollati appuntamenti 
con il Teatro Nero di Praga o con le 
magie circensi di Victoria Chaplin 
hanno confermato la bontà di que¬ 
sta formula, che quest'anno anche 
l'Eti appoggia, invitando i seimila 
abbonati del Quirino e del Valle a 
frequentare la platea del Vittoria a 
prezzo ridotto. 

Dopo Bufaplanetes-cria replica 
fino al 20 marzo - sarà la volta de 
Les Founambules, anche loro col¬ 
lusi con i detergenti visto che il loro 
spettacolo si intitola Le Pied sur la 
Saponette (22 marzo-3 aprile). In 
realtà, il duo belga si diverte a fare 


il verso all'uomo moderno e ai suoi 
tic in un’irresistìbile girandola di ■ 
gag visuali, eseguite in assoluto si- - 
lenzio. Pochi elementi di supporto,. 
appena un paio di siparietti neri e 
qualche scatola di legno, bastano 
a Joseph Collard e Jean-Louis 
Danvoye per immaginare foreste 
intere, ingaggiare furiosi combatti¬ 
menti a colpi di palloncino, evoca¬ 
re una fantastica fauna antropo¬ 
morfa o innalzarsi in volo con la 
complicità di due semplici cuc¬ 
chiai. 

Sono di poche parole anche i tre 
comici di «El triade» (26 apnle-8 ■ 
maggio), impegnati in una surrea¬ 
le Olimpiade sportiva. Dalla natia , 
Barcellona a Parigi, i tre zuzzurello- ' 
ni rodano da più di un lustro il loro ' 
spettacolo, Slastic. Eccoli mentre 


svolgono una gara di canottaggio 
in piena Amazzonia, tra i fischi del¬ 
le cerbottane degli indigeni o men¬ 
tre giocano una partita di tennis 
spudoratamente truccata. «Un tour 
de gag» e di travestimenti che li ve¬ 
de nel ruolo di palle da biliardo, di 
vecchim bizzosi e di fantolini cre¬ 
sciuti che ti irmaffiano di pop-corn 
a fine serata, - 

E nell'attesa del teatro muto dei 
Founambules e del Triciclo, fatevi 
incantare dall’universo in bollicine 
di Bufaplanetes. Un tuffo indietro 
nella memoria, riscoprendo la ma¬ 
gia poetica delle bolle di sapone, 
che l'abilità dei due performer rie¬ 
sce a trattare come materia di scul¬ 
ture evanescenti. Anche i numeri 
dello spettacolo sono imprevedibi¬ 
li: «dipende dal tasso di umidità 


dell'aria - spiega Pep Bou -, se è 
troppo secca una bolla dura pochi 
secondi, altrimenti resiste un minu¬ 
to intero». Gli skelches nascono 
dunque • sul momento secondo 
l'«umore» delle loro «protagoniste», 
creando nell’aria immagini fanta¬ 
stiche, fondali marini popolati di 
trasparenti e luccicosi pesci tropi¬ 
cali, palle d'ana che si gonfiano col 
fumo della sigaretta. Per la gioia 
dei presenti alla conferenza stam¬ 
pa, Pep Bou si esibisce fra i suoi 
alambicchi di vetro. Agita la sua 
cerbottana nell'acqua saponata, 
soffia, et voilà: la magia si libra nei- 
rana, danzando leggera. Un sogno 
breve per uno spettacolo che fini¬ 
rà, sul serio, in una bolla di sapo- 
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Nessuna paura 
per il malore 
di Sinatra 

Stava cantando My way, uno dei 
suoi maggiori successi, quando 
Frank Sinatra si è senato improvvi¬ 
samente male, ha chiesto una se¬ 
dia al figlio Frank jr. che dirigeva 
l'orchestra c poi è svenuto. 11 popo¬ 
lare cantante, che ha 78 anni, si 
stava esibendo l'altra sera in un lo¬ 
cale di Richmond (Virginia) dove 
c'erano circa quattromila persone. 
Portato d'urgenza a) Medicai Colle¬ 
ge, «The voice» è stato sottoposto 
ad una sene di esami e dopo tre 
ore dal suo ncovero «ha deciso di 
andarsene c se n'è andato», come 
ha riferito il portavoce dell'ospeda¬ 
le. Il cantante è poi npartito con il 
suo jet pnvato per destinazione 
sconosciuta. 


Vasco Rossi 

querela 

«L’Italia» 

Hanno scotto che Vasco Rossi 
avrebbe distribuito spinelli al pub¬ 
blico intervenuto ad alcuni suoi 
concerti. E Vasco Rossi ha imme¬ 
diatamente querelato per diffama¬ 
zione a mezzo stampa il settima¬ 
nale L'Italia, che aveva pubblicato 
l'articolo nello scorso dicembre. 
Nel pezzo dove si parlava del «Chri¬ 
stian rock», i gruppi musicali a ma¬ 
trice cristiana, si diceva tra l'altro: 
«Se invece aveste avuto l'occasione 
di andare a un concerto degli ame¬ 
ricani Stryper sareste tornati a casa 
con una Bibbia». Guido Magnisi, le¬ 
gale di Vasco Rossi ha dichiarato 
che «non solo l'affermazione risul¬ 
ta diffamatoria e lesiva dell'onora¬ 
bilità, ma sconfina nella menzo¬ 
gna». 

Gullotta & Co. 

ritornano 

ateatroeintv 

La band del Bagaglino si prepara 
ad un nuovo ntomo, sia in tv che in 
teatro. Leo Gullotta da domani fino 
a maggio sarà protagonista di Salu¬ 
ti e taci 2. spettacolo teatrale cen¬ 
trato come al solito sulla satira po- 
litica.Dal^l marzo, inoltre, per tre 
giovedì consecutivi quelli del Baga- 
glino andranno in diretta su Ram¬ 
no con Bucce di banana, il varietà 
che è arrivato a totalizzare fino a 
dieci milioni di telespettatori. Nella 
presentazione di Saluti e taci 2 Pier 
Francesco Pingitore, che firma i te¬ 
sti insieme a Castellacci, ha pole¬ 
mizzato sulla «discnmmazione del 
Bagaglino che da due anni non ri¬ 
ceve i contnbuti del ministero dello 
Spettacolo, contributi che dopo in¬ 
terrogazioni parlamentari sono sta¬ 
ti appena concessi agli spettacoli 
di Paolo Rossi e Giorgio Gaber». 

Danza moderna 
nel tempio' 
del balletto 

Tre giovani e affermati coreografi 
di danza contemporanea creeran¬ 
no per La Scala, il tempio del bal¬ 
letto italiano. Il «Progetto contem¬ 
poraneo* è stato fortemente voluto 
da Elisabetta Terabust, direttrice 
del corpo di ballo scaligero, che ha 
affermato che «è strano, ma il con¬ 
temporaneo ti aiuta a ballare me¬ 
glio il repellono». Il progetto partirà 
domani sera con Massimo Morico- 
ne, che debutta al Piccolo Teatro 
Studio di Milano con i Canti del Ca¬ 
pricorno, poi si passa a luglio con 
Virgilio Sieni che porterà Feroce si¬ 
lenzio alla Palazzina Liberty e ad 
Enzo Cosimi, che nello stesso tea¬ 
tro presenterà Seminario sulla gio¬ 
ventù. 
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LA PERSONALE 

Quaranta 

volte 

Bergman 


BRUNO VECCHI 

m MILANO. «Che cosa si può at¬ 
tendere dall'incontro con un uomo 
di cui si sono visti quaranta film», si 
chiede Olivier Assayas nell'introdu¬ 
zione di Itinerario bergmaniano. «Si 
finisce per stabilire con lui, da vici¬ 
no come da lontano, queirintima 
relazione che i grandi artisti intrat¬ 
tengono con ognuno di noi. E che 
non si può risolvere con le parole». 
Questo dice Assayas, che ha visto 
tutti i film di Ingmar Bergman. Molti 
per piacere, altri per i Cahiers du ci¬ 
nema. • Ed è una affermazione, 
quella dell'ex «quademista» passa¬ 
to in seguito alla regia, che suona 
come una verità. Assoluta. Per 
averne conferma, non perdete la 
prima personale completa dedica¬ 
ta, in collaborazione con il Conso¬ 
lato di Svezia, al cineasta scandi¬ 
navo, in programma da oggi al 10 
aprile al Cinema Lumière di Bolo¬ 
gna. E se non siete di Bologna, non 
preoccupatevi: la pedonale è itine¬ 
rante. Dal 24 marzo al 15 aprile sa¬ 
rà a Torino (Cinema Massimo): in 
aprile a Firenze (Spazio Uno); dal 
2 al 22 maggio a Milano (De Ami- 
cis). Meglio di cosi non si poteva 
sperare. Anche perché si tratta di 
un vero evento. 

Infatti, in cartellone saranno pro¬ 
poste 45 opere dirette dal maestro 
di Uppsala. È quasi ovvio aggiun¬ 
gere che in una rassegna cosi com¬ 
pleta moltissime saranno le soipre- 
se. Non ultima la proiezione di tutti 
i film realizzati negli anni Quaran¬ 
ta. rari e pochissimo visti, incentrati 
spesso su figure giovanili e sul te¬ 
ma della ribellione. Come Crisi, 
opera d'esordio (1941), diretta da 
Bergman su <ommisione», dove il 
regista mette in scena la tormenta¬ 
ta esistenza di una ragazza di prò-' 
vincia divisa tra madre naturale e 
madre adottiva. - » • ’ *■« 

1 Strutturata in ordine cronologi¬ 
co, la personale offre anche la pos¬ 
sibilità (forse unica) di assistere 
«in tempo reale»ai progressivi slit¬ 
tamenti drammaturgici del cinea¬ 
sta: dal primo dramma coniugale 
esplorato in Sete (1949), alla pri¬ 
ma apparizione di Victor Sjòstròm 
(in uno dei ruoli principali) in Alla 
gioia (1949), in cui la durezza del 
conflitto familiare viene stempera¬ 
ta in chiave malinconica. • 

Agli anni delle commedie del 
desiderio, alle allegorie, ai drammi 
sul silenzio di Dio è dedicata la 
parte centrale della rassegna. Da 
Un’estate d’amore (\S50) a il silen¬ 
zio (1962) passando per II settimo 
sigillo (1956),// posto delle fragole 
(1958), // volto (1958). io fontana 
della vergine (1959). Come in uno 
speee/j/o (1960). .... . 

Una piccola segnalazione a par¬ 
te meritano i film familiari di Berg¬ 
man: Daniel (1966), episodio di 
Stimu lamia dedicato al figlio di otto 
anni; Il volto diKarin (1986). dedi¬ 
cato alla figlia; i due documentari 
girati sull'isola di Faro (ne! 1969 e 
79) e i due film prodotti dalla tele¬ 
visione svedese (Dopo la prova e II 
segno ). Insomma, non manca pro- 
pno nulla per mettersi in viaggio, 
come scriveva Bergman: «sulla stra¬ 
da dolcemente illuminata del pal¬ 
coscenico del ricordo». ■ - 


L’anteprima. Percy Adlon parla di «Younger & Younger» 


Che donna! 
Sembra 
uno spettro 




Lolita Davklovlch In «Younger & Younger» 


Da 60er>ne scontenta e cornuta a fantasma seducente e 
giovane. È la trasformazione in cui si produce Lolita Da- 
vidovich, protagonista accanto a Donald Sutherland di 
Younger & Younger , il nuovo film di Percy Adlon, in arri¬ 
vo in Italia. «Ho voluto raccontare la storia di una donna 
che si riscatta solo morendo» dice l’autore di Bagdad 
Cafè. Per il prossimo film un progetto ambizioso: la vita 
del musicista gitano Django Reinhardt. 


ROBERTA CHITI 


ai ROMA. Fateci caso, alla foto qui 
sopra. L'attrice - un riuscito miscu¬ 
glio serbo-canadese, perfetto per 
Hollywood - è Lolita Davidovich. 
Nel film si chiama Penny e in que¬ 
sta scena sta ballando sorridente, 
soddisfatta, di fronte al manto fi¬ 
nalmente riconquistato. Guardate¬ 
la perché in questa foto rappresen¬ 
ta in qualche modo la giovinezza. 
E la cosa è di qualche importanza 
in un film che si chiama Younger & 
Younger. che è il nome dell'azien¬ 
da dove si svolge tutta la storia, ma 
che vuol dire anche «sempre più 
giovane». Aggiungete che la signo¬ 
ra in questione, in realtà, ò un fan¬ 
tasma: una morta, né più né meno, 
che il marito rivede cosi. Che il tut¬ 
to si svolge a Los Angeles, dentro 
un gigantesco magazzino che rac¬ 
coglie un campionario folle di 
umanità. 

Complicato? Mica tanto se il re¬ 
gista è Percy Adlon. CioèTautorc di 
storie infarcite di opposti, tutte de¬ 
serto e confusione. L'inventore di 
Marianne Sagerbrecht, cicciona 
sublime di Sugar Baby, Bagdad Ca¬ 
li ? o Rosalie va a fare la spesa. Il re¬ 
gista di Salmonberries. Produttore 
indipendente, tedesco a Los Ange¬ 
les. Per lui la cosa é molto sempli¬ 
ce: «La storia di Younger & Younger 
è nata come spunto autobiografi¬ 
co. Ho detto a mio figlio che da tre 
anni lavora con me: scriviamo un 
personaggio ritagliato su di noi. 


Quello meglio riuscito diventa il 
protagonista. E siccome fra i due 
sono io il più bravo, il protagonista 
è diventato il padre, cioè Donald 
Sutherland. Ma non bastava, c’era 
bisogno di un personaggio femmi¬ 
nile: è arrivata una moglie che, 
pian piano, ha quasi soppiantato 
tutti». ■ 

Cosi è nata la storia di Penny, 
donna di mezza età, sfatta nevroti¬ 
ca e triste, supercomificata dal ma¬ 
rito dongiovanni. A metà film muo¬ 
re d’infarto. Ma per ricompanre su¬ 
bito dopo, e sempre più giovane, 
agli occhi dell'arzillo vedovo che fi¬ 
nisce col perdere la testa per quel 
fantasma galante. «Perché sai - 
spiega la moglie - qui da noi ognu¬ 
no raggiunge a poco a poco l’età 
in cui è stato più felice». , 

-i Younger & Younger, volendo, è 
un'altra storia di nscatto femmimle 
-dice entusiasta Adlon -. In fondo, 
questo è un po' il mio tema favori¬ 
to, lo tiro in ballo dai tempi di Su- 
garbaby. Nel mondo ci sono tante 
di quelle Penny, tante di quelle 
donne che i mariti se le sposano e 
poi le dimenticano subito. E poi, 
direi anche altro. Ma c'è qui in sala 
mia moglie, ed è meglio che non 
senta...». 

Ma il suo film è anche altre cose. 
È un nuovo farsi largo di Adlon fra 
gli intrecci di tante vite, «di gente 
che va e che viene dentro questo 
microcosmo che è il magazzino 


«La Serbia? 
Non ricordo» 

Non al ricorda più 
della «sua» ex 
Jugoslavia. Eppure 
Lolita Davldovfeh, 
attrice In ascesa a 
Hollywood, è figlia di 
genitori serbi 
emigrati In Canada. 
•Seguo da lontano 
questo terribile, 
assurdo conflitto, ma 
sono emigrata da 
piccolissima e non 
ricordo più niente di 
là. Eppure mi sento -■ 
una slava, li che vuol • . 
dire, per esempla, che 
faccio solo quello che 
mi pare e place». Al 
suo attivo ruoli In 
•B1aze« «Il 
proiezionista», 

•Doppia personalità». 
Presto la vedremo In 
un fllmdlRon 
Shelton, dove farà la 
•sigaraia» In un casinò 
anni 60. 


Younger & Younger...Mi affascina 
l’atmosfera da porto di mare, il di¬ 
sordine, tutte cose che ncordano 
molto il set cinematografico». E poi 
il fascino che Adlon dice di subire 
' è anche il fascino di Los Angeles, 
«questa città che è il massimo per 
chi ha dei soldi da spendere e vuo¬ 
le far cinema. Ho cinquantatré an¬ 
ni, ne ho vissuti 50 in Europa e tre a 
Los Angeles, e vi assicuro che per 
ora non ho nessuna nostalgia di 
casa». ■ • , 

• Ma Younger & Younger è anche 
la stona di una trasformazione, 
quella di Lolita Davidovìch: da ses¬ 
santenne grassa e dimessa a ragaz¬ 
za fascinosa e bellissima. Una bel¬ 
la prova per questa giovane attrice 
in ascesa: «Avevo letto il copione, 
non capivo proprio cosa Adlon vo- 


jSSSSOKKS» 

Un tedesco 
a Los Angeles 

L'ex studente « 
letteratura tedesca 
Percy Adlon comincia 
a far cinema parlando 
di scrittori. Dopo un 
primo sceneggiato 
televisivo su Robert 
Walser, nell HI gira 
«Celeste* - sugli ultimi 
anni di Marcel Proust 
visti attraverso la sua 
governante-che 
attira l'attenzione di 
pubblico è critica. 
Nato a Monaco nel 1 
’3S,nel’7Sfondocon 
la moglie la società Pelamele con 
la quale produrrà I suol film. Gira 
■Flve Last Days» sugli anni del 
nazismo, e con «Sugarbaby» (’85) 
Inizia la collaborazione con 
l'attrice Marianne Sagerbrecht 
che Interpreta anche «Bagdad , 
Cafè« e «Rosalie va a fare fa spesa-. 
Nel '91 «Salmonberries». con K. D. 
Lang, vince II gran premio delle 
Americhe a Montreal. 


lesse da me. Poi vado nel suo uffi¬ 
cio. mi gira intorno come farebbe 
un gatto col topo, mi fa: bene, co¬ 
me nonna sarai perfetta. E ho ac¬ 
cettato. Passavo molto tempo al 
trucco, ovviamente. Quante ore ? 
Beh: quattro per imbnittirmi, alme¬ 
no sei per diventare bella». -, 

Percy Adlon non si ferma. Lui, 
regista per il quale «il cinema è mu¬ 
sica», farà un film su Django Rei¬ 
nhardt, il musicista gitano morto 
nei '53, che Adlon vorrebbe vedere 
interpretatop da Andy Garcia. «Sa¬ 
rà un film importante, pensate che 
per la pnma volta nella mia carrie¬ 
ra rinuncio anche a produrmi: ci 
saranno soprattutto capitali france¬ 
si. Ma dovevo farlo. La sua vita, e la 
sua musica, sono in qualche modo 
un film già scritto*. 



PiMilin 




Iran, la terra trema 



Una scena di «E la vita continua» di Abbas Kiarostami 


P ROBABILMENTE E la vita continua non avrà successo in Italia. 11 
berlusconismo ha fatto troppi danni, perché il giusto quantitati¬ 
vo di spettatori resista di fronte a questo film senza provare l'irre¬ 
sistibile impulso di impugnare il telecomando (non vi capita mai, al 
cinema? Suvvia, confessate!). Però, senza tema di esagerare, affermia¬ 
mo che dal numero di spettatori che avrà E la vita continua giudichere¬ 
mo il grado del nostro imbarbarimento. Perché questo non è solo un 
bel film. È un film di cui noi dovremmo andare orgogliosi. Perché non 
esisterebbe senza la lezione del neorealismo. Abbas Kiarostami (nato 
a Teheran, il 22 giugno 1944) è un grande regista che mescola consa¬ 
pevolmente realtà e finzione, ma nel caso di E la vita continua il rap¬ 
porto con la realtà è addirittura duplice, è il tema stesso del film. La¬ 
sciamo che sia lui a raccontarlo. 

«Nel Nord dell’Iran, dove avevo girato il mio film precedente Dou'è 
la casa deI mio amico?, si abbattè nel '90 un terribile terremoto. La ra¬ 
dio annunciava che il 95% della popolazione era morta sotto le mace¬ 
rie. Tre giorni dopo sono partito alla ricerca dei ragazzi che avevano 
recitato nel film, ma non li ho trovati. Allora ho scritto la sceneggiatura 
ispirata a questo fatto reale». E cosi, il film è la storia cronachistica di 
un viaggio in auto, con tre personaggi: un padre, un figlio, e una scas- 
satissima Renault 5 gialla. Vanno verso il Nord dell'Iran, in regioni 
aspre e stupende, dove anche undici mesi dopo (le riprese sono avve¬ 
nute nel ’91) le tracce del terremoto sono drammaticamente visibili. 
L’uomo e il bambino vanno alla ricerca dei due piccoli attori, e del vil¬ 
laggio di Koker dove i bambini vivevano. Non succede quasi nulla, nel 
film. C'è solo la drammatica difficoltà dì trovare una strada dove il ter¬ 
remoto ha distrutto tutto, il rap- 

-—-- porto fatto di poche parole, ma 

assai intenso, fra il padre e il bim¬ 
bo. Ci sono gli incontri, con,un'u¬ 
manità ferita ma orgogliosa. Kia¬ 
rostami gira con uno stile da re¬ 
portage, ma al tempo stesso sfo¬ 
dera immagini di una potenza, di 
una bellezza impressionanti. Re¬ 
cupera tutto quel gusto di fare ci¬ 
nema «in viaggio» che è stato tipi¬ 
co, ai tempi belli, di un Wenders, 
o della nuova Hollywood negli 
anni '60. Con la differenza che 
qui non c'è uno sguardo estetiz¬ 
zante su un paesaggio in qualche 
misura «mitico», ma un viaggio 


E la vita continua 


Tit.orlg......... Zsndegfedamehdarad 

Regia.Abbat Kiaroataml 

Sceneggiatura Abbas Kiaroataml 

Fotografia.Homayun Paavar 

Montaggio ■ 

...Changlz Sayad, Abbas Kiaroataml 

Nazionalità.Iran, 1992 

Durata.91 minuti 

Personaggi ed interpreti 

Il padre .Farhad Kharadmand 

Il bambino.Puya Paavar 

e gli abitanti del villaggi di Roudbar a 

Roatamabad 

Roma: Nuovo Sacher 


partecipe in un paese colpito da una tragedia. Tutto il migliore cinema 
iraniano (e sarà bene ricordare che in Iran si fa cinema dì alto livello, 
Kiarostami non nasce dal nulla) è cosi: e all'Interno di quella produ¬ 
zione, E la vita continua non è il corrispettivo di Easy Riderò di Nel cor¬ 
so del tempo, ma semmai di Paisà. 

L’unica differenza, rispetto ai film più dispeiati di Rossellini, è che 
Kiarostami si concede qua e là un pizzico di ironia, come nella scena 
in cui il bambino è felice perché ha trovato una tv dove guardare una 
partita dei mondiali di calcio (già, il film si svolge durante le «notti ma¬ 
giche» di Italia '90...). 0 come nel sublime finale commentato dalla 
musica di Vivaldi, una lunghissima inquadratura che racchiude un 
senso di solidarietà toccante, e che chissà perché ci ha fatto venire in 
mente una parabola che raccontava Roberto Benigni ai tempi dei suoi 
scalcinati esordi teatrali. State a sentire: ci sono quattro poveri bo- 
scaioli che devono sollevare un enorme tronco, ma è troppo pesante, 
non ci riescono. Passa di li un poeta, che sale a cavalcioni del tronco e 
comincia a cantare dei versi. Ascoltandolo, i boscaioli riescono a sol¬ 
levare il tronco: con lui seduto sopra. 

Andate a vedere E la ulta continua. E. a proposito, forse vi farà pia¬ 
cere sapere che i due ragazzi cercati da Kiarostami si erano salvati. Il 
film non lo dice, ma si capisce lo stesso. Miracoli dei poeti. 

[Alberto Cr»«pl] 


i» i ti .,,-■ ... .. .. ... : 



VERSO L'OSCAR/12. Nel 1954 Fronte del porto vinse 8 Oscar 
eguagliando il record di allora, appartenente a Via col vento e a Da 
qui all’eternità. Ma il record più curioso, e più inutile, del celebre 
nlm di Elia Kazan riguarda gli interpreti: oltre al protagonista Marion , 
Brando, che vinse (lo vediamo nella foto accanto a Èva Marie- 
Saint). furono candidati ben tre attori fra i «non protagonisti»: Lee J. 
Cobb, Karl Malden e Rod Steiger. Ma nessuno dei tre vinse! L'Oscar 
di quella categoria andò a Edmond O'Brien per La contessa scalza. 


Fotogrammi 


Le donne di Palermo 
sono «Angelesse» 

Sette donne siciliane si confessano 
in un video di Roberta Tome, Ange¬ 
lesse. Vecchie o giovani, madri o fi¬ 
glie, condividono tutte l'espenenza 
della vita nei quartieri della perife¬ 
ria palermitana (lo ZEN e Borgo 
Nuovo). Appiccicati alla videoca¬ 
mera della regista (è milanese ma 
vive a Palermo da tre anni) occhi 
dolci o crudeli, bocche spalancate 
nella risata o nell'Invettiva. Sono 
Gaetana, Giusy, Regina e le altre. 
Senza mezzi termini parlano della 
loro vita senza uomini, della voglia 
di amore, di libertà, di viaggio. 
Spesso se la prendono con gli uo¬ 
mini. Il video, distribuito anche in 
libraria insieme a un «quaderno» 
pubblicato dal quadrimestrale Ca¬ 
sba - ospita contributi di Simona 
Mafai, Alessandro Rais e Goffredo 
Fofi e costa 18.000 lire - sarà pre¬ 
sentato questa sera in anteprima a 
Palermo, alle 21, al Cinema ABC. 
Dopo la proiezione, una discussio¬ 
ne sul temi sollevati con intellettua¬ 
li palermitane. 


Maddalena ’93 

. Fiction in tv 
Parte la denuncia 

Un esposto alla magistratura per 
indurre Rai e Fininvest a rispettare 
le norme comunitarie in materia di 
programmazione obbligatoria di 
fiction italiana ed europea in tv. 
L'ha presentato il movimento Mad¬ 
dalena '93, che raccoglie cineasti e 
attori. È un nuovo passo dopo tanti 
richiami rimasti inascoltati. «Pos¬ 
siamo riaffermare che, in deroga 
alla Direttiva Cee e alle nostre leg¬ 
gi, ogni anno in Italia le reti televisi¬ 
ve sottraggono ai produttori, agli 
autori, agli attori, alle maestranze e 
anche agli utenti un flusso di inve¬ 
stimenti di proporzioni gigante¬ 
sche», dicono a Maddalena '93. 
«Poiché nessuna sanzione ammini¬ 
strativa è stata applicata alle reti 
inadempienti, nessuna multa è sta¬ 
ta comminata, nessun provvedi¬ 
mento di sospensione delie Con¬ 
cessioni a trasmettere è stato ema¬ 
nato, il tutto in spregio all'articolo 
31 della stessa legge Mammt, ab¬ 
biamo deciso di rivolgerci alla ma¬ 
gistratura perché accerti omissioni 
ed eventuali reati». 


f 


informazioni SIP agli utenti 


PAGAMENTO BOLLETTE 2° BIMESTRE 1994 



E’ prossima la scadenza del termine di pagamento della bolletta relativa al 2° 
bimestre 1994, 

Rammentiamo ai clienti che non hanno ancora eseguito il versamento di effet¬ 
tuarlo nel più breve tempo possibile, al fine di evitare la sospensione del servizio. 

Il versamento dell'importo può essere effettuato presso gli uffici postali con paga¬ 
mento della tassa prevista, o presso gii sportelli di qualsiasi banca con pagamen¬ 
to delle commissioni d'uso o, gratuitamente, mediante le macchine per l'incasso 
automatico "BancoboF. » 

IMPORTANTE 

La bolletta evidenzia, in apposito spazio, eventuali importi retativi a bimestri pre¬ 
cedenti il cui pagamento non risulta ancora pervenuto. , . 

Segnaliamo che I titolari di conto corrente postale poeeono incaricare in 
via continuativa le Poete di effettuare automaticamente il pagamento delie 
proprie bollette telefoniche, mediante prelievo del conto a loro intestato. 
Per questo servizio di domiciliazione le Poste, applicano una commissione 
di 1.000 lire l’anno (o 500 lire per periodi Inferiori a) semestre). 

Alcuni Istituti di credito offrono, da tempo, analogo servizio di domiciliazio¬ 
ne delie bollette al titolari di conto corrente bancario o gratuitamente o die¬ 
tro addebito delle commissioni previste da ciascun Istituto. 



Sodata italiana partlsarddo 
date Tele co muni cazi o ni p.a. 
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Qraiuno 

wezshizi 

6.45 UN0MATT1NA. All'interno: 6.45,7.30, 

8.30 761 -FLASH; 7.00,8.00,9.00 TG 
1; 7.35 TGR - ECONOMIA. (16564717) 

9.35 CUORI SENZA ETÀ'. TI. (7994137) 
10.00 TG1-FUSK (80595) 

10.05 ANGELI O QUASI. Film commedia, 
1962) (prima visione tv). All'interno: 

• 11.00TG1.(3866021) ' 

11.45 BLUE JEANS. Telefilm. (9738866) 

12.10 OLTRELEPAROLE. (3814601) 

1230 TG1-FLASH. (88840) 

1235 LA SIGNORA IN GIALLO. Telefilm. 
(8538446) . ■ . . ... 


K. 






Martedì 8 marzo 1994 


POMERIGGIO 


1330 TELEGIORNALE. (8682) 

14.00 TG1 • MOTORI. Rubrica. (55205) 

1430 IL MONDO DI QUARK. (436476) 

15.00 UNOPERTUTTL All'interno: 

SARANNO FAMOSI. TI. (84224) 

17.00 BIG NEWS. (39205) 

17.10 ZORRO. Telefilm. (300137) . 

15.00 TG1. (14885) .. • 

18.15 IN VIAGGIO NEL TEMPO. Telefilm. 

■ (7003330). ... .-. - ■■■ 

19.10 ZUMM. Musicale. (5575359) 

1935 OLTRELEPAROLE. (5711935) ... 

19.40 MIRAGGI Gioco. Con Gaspare e 

Zuzzurro ( 1 ‘ parte). (774663) 


635 QUANTE STORIE! All'interno: 

NEL REGNO DELLA NATURA. Docu¬ 
mentario, (2259682) 

7.25 TAOTAO. Cartoni.(8491446) ' 

7.50 L'ALBERO AZZURRO. (3997717) 

8.20 I DINOSAURI. Cartoni. (8154514) 

8.45 TG2-MATTINA. (5633866) 

9.05 LASSIE. Telefilm. (7902156) 

930 QUANDO SI AMA. (4994330) 

10.50 DETTO TRA NOI -MATTINA. Rubrica. 
Con Mita Medici. (5420576) 

11.45 TG2-TELEGIORNALE. (7627224) 
12.00 I FATTI VOSTRI. Varietà. Con Gian¬ 
carlo Magalli, (79243) 


13.00 TG2-ORETREDICI. (10156) 

13.25 TG2-ECONOMIA. (3795224) 

1330 TRIBUNE RAI. (6224) 

14.00 BEAUTIFUL Teleromanzo. (86175) 
1430 I SUOI PRIMI 40 ANNI. (7952205) 

14.40 SANTABARBARA. (3851750) 

15.30 DETTO TRA NOI. (4063971) 

17.15 TG2-TELEGIORNALE (6417069) 
1730 IL CORAGGIO DI VIVERE. (7157514) - 
1830 TGS-SPORTSERA. (1871069) 

18.30 IN VIAGGIO CON SERENO VARIABI¬ 
LE. Rubrica.(95750) . 

18.45 HUNTER. Telefilm. (2226595) ■ 

19.45 TG2-TELEGIORNALE (927359) 


SERA 


20.00 TELEGIORNALE (359) ' 

2030 TG 1 • SPORT. A cura della redazio¬ 
nesportiva. (35205) 

2035 MIRAGGI. Gioco |2‘parte). (8517330) . 

20.40 ALVOTOALVOTO. Attualità."Ipoli¬ 
tici in diretta su Raiuno". Conduce Lil- 
liGruber. (930392) . 

2230 TG1. (86040),'.. 

22.45 TRIBUNE RAI. Intervista a PPI-Ver¬ 
di. (6032224) 


635 TG3-L’EDICOLA. Rubrica. (9928427) 

6.45 LALTRARETE All'interno: 

OSE-PASSAPORTO, (4944601) 

7.00 OSE-SCUOLA APERTA. (8243) 

730 OSE-TORTUGA. (8361601) 

930 OSE-ENCICLOPEDIA. (4408) . 

10.00 OSE-L’OCCHIO SUI VIAGGI. Docu¬ 
menti. (43251) 

11.00 DSE-U BIBLIOTECA IDEALE. Docu¬ 
menti. (51069) 

11.10 OSE • FANTASTICA MENTE. Docu¬ 
menti (2361953) 

1130 OSE-PARLATOSEMPLICE, (7972) - 

12.00 TG3-OREDOD1CI, (73069) I 


13.00 OSE-SAPERE. (82717) 

14.00 TGRITG3-POMERIGGIO. (929682) 

15.30 OSE-ALFABETO TV. (3514) 

16,00 TGS-DERBY. (97243) 

16.10 TGS • PALLAVOLANDO. (212934) 

16.50 VELA. Da Aiassio: Settimana pre 
' olimpica. (366953) 

17.05 PUGILATO. Da Spoleto. (958663) 
18.00 GEO. Documentario. (27682) 

1835 TG3-SPORT. (3876601) 

18.40 INSIEME. Attualità. (137243) " 
19.00 TG31TGR. (64088) 

1930 L’APPROFONDIMENTO. Talk-show. 

- Con Gene Gnocchi. (759514) 


6.30 UNA FAMIGLIA AMERICANA. Tele¬ 
film. Con Ralph Waite, (585931!) 

8.00 PICCOLA CENERENTOLA. Telenove¬ 
la. Con Osvaldo Lapo-rt, (24717) . 

9.00 BUONA GIORNATA., Contenitore. 
Conduce Patrizia Rossetti. All'Inter¬ 
no: (94798) 

. 9.15 ANIMA PERSA, Tn. (1665359) 

10.00 GUADALUPE. Telenovela. (65473) 

11.00 FEBBRE D’AMORE. Teleromanzo. 

■ Con Tricia Cast. (2427) 

11.30 TG4. Notiziario. (8995953) 

11.45 MADDALENA. Telenovela. (8563069) 

12.30 CELESTE. Telenovela. (65040) - 


13.30 TG4. Notiziario.(1392) 

14.00 LUOGOCOMUNE. Attualità. (78156) 

14.15 SENTIERI. Teleromanzo. (172156) 

15.10 PRIMO AMORE. Tn. (830514) 

15.45 PRINCIPESSA. Tn. (4125205) 

16.15 CAMILLA» PARLAMI D'AMORE. Te- 

•. leromanzo. (242175) - 

16.55 LA VERITÀ'. Gioco. (276392) 

17.30 TG4. Notiziario. (42682) 

1735 NATURALMENTE BELLA- MEDICINE 
. : ' A CONFRONTO. Rubrica. (1855021) 

17.45 LUOGOCOMUNE-SERA (181224) 
18,00 IL RITORNO DI COLOMBO. Telefilm. 

Con Peter Faik. All'interno: 19.00 TG 
4.(6465156) ■ 


6.30 CIAO CIAO MATTINA. Cartoni ani¬ 
mati. (54450137) 

9.30 BABYSITTER. Telelìlm.(1446) 

10.00 SEGNI PARTICOLARI GENIO. TI. Con 

Howard Hessman. (2175) 

10.30 STARSKY 8 HUTCH. Telefilm. Con 
Paul Michael Glaser, (61750) r : ■ . 

11.30 A-TEAM. Telefilm. (1283663) 

12.20 QUI ITALIA. Attualità. Conduce Gior¬ 
gio Medail. (7333779) : 

12.30 STUDIO APERTO. 

12.35 FATTI E MISFATTI. Attualità. In stu¬ 
dio Paolo Liguori. (891224) ■ 

1145 CIAO CIAO. Cartoni. (4312392) 


14.00 STUDIO APERTO. Notiziario. (8717) 

14.30 NONE'LA RAI. Show. (217359) 

16.00 SMILE. All'interno: (43934) . 

16.05 I RAGAZZI DELLA PRATERIA. Tele¬ 
film. ConTyMiller.(663514) .... 

17.05 AGLI ORD INI PAPA'. Tf.(917137) . 

17.40 STUDIO SPORT. (464069) 

17.55 POWER RANGERS. Tt. (918866) ' 

18.30 BAYSIDESCHOOL TI.(2750) 

19.00 WILLY, IL PRINCIPE DI BEL-AIR. Te- 
. lefilm. (9327) 

19.30 STUDIO APERTO. Notiziario. (43798) 

19.50 RADIO LONDRA. Attualità. Con Giu¬ 
liano Ferrara. (4311779) 


s CANALE 5 


630 TGS-PRIMA PAGINA. Attualità gior¬ 
nalistica. (3747156) 

9.00 MAURIZIO COSTANZO SHOW. Talk- 
show. Condotto da Maurizio Costanzo 
con la partecipazione di Franco Bra¬ 
carti, Regia di Paolo Pietrangeli (Re¬ 
plica). (66221663) 

11.45 FORUM. Rubrica. Condotta da Rita 
Dalla Chiesa con il giudice Santi Li¬ 
chen e la partecipazione di Fabrizio 
Bracconieri. Regia di Elisabetta Notti- 
Ioni Laioni. (2694972) 


13.00 TG 5. Notiziario. (20796) 

1335 LE PIU’BELLE DA UN MATRIMONIO. 

Show. (251137) ■■■:. 

14.00 SARA’VERO? Gioco. (28021) *. 

15.00 AGENZIA MATRIMONIALE. Rubrica. 

Con Marta'lavi . (84663) 

16.00 A TUTTO DISNEY -BONKERS GATTO 
COMBINAGUAL Cartoni. (3381)- 
1630 BIM BUM BAM. Contenitore. (89934) 
1739 FLASH TGS. Notiziario. (403677601) r 
18.02 OK, IL PREZZO E’ GIUSTO! Gioco. 
■« Conduce Iva Zanicchi. (200081953) ; 
19.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA. Gioco. 
Conduce Mike Bongiorno. (4934) ; ;/ 


<s> 


7,00 EURONEWS. Il telegiornale tutto eu¬ 
ropeo. (5110885) 

8.30 8 MARZO: FESTA DELLA DONNA. 

Varietà. "La donna e la pubblicità. Nel 
rivedere gli spot firmati da grandi re¬ 
gisti in tutto il mondo negli ultimi tren¬ 
ta anni, si traccerà un percorso ideale 
dell'evoluzione della donna dagli an¬ 
ni'60 ad oggi". (26315408) 

1130 EURONEWS. (6458) 




20.15 TG2-LOSPORT. (852T71T) V 

20.05 BLOB. DI TUTTO DI PIU’. Videofram- ' 

20,30 SIMPATICISSIMA. Show. Conduce 

20.00 KARAOKE. Programma musicale. . 

20X10 TG5. Notiziario. (92088) 

2020 VENTI E VENTI. Gioco. Condotto in 

menti. (6308663) . 

- Gerry Scotti. "Programma dedicato 

Conduce Fiorello. (49205) 

2025 

STRISCIA LA NOTIZIA - LA VOCE 

studio da Michele Mirabella e Toni 

2025 CARTOLINA. Attualità. (8510427) ' 

- ' allaPestadellaDonna".(91514) , 

20.35 PRIVATE WARS. Film drammatico 


DELL’INTENZA. Show. (9994798) ; 

Garrani. (6334088) ■ 

20.30 CHI L’HA VISTO? Attualità. Conduce 

22.30 DONNE SULL'ORLO DI UNA CRISI DI 

(USA, 1988). Con Steve Railsback, Mi¬ 

20.40 

7 CHILI IN 7 GIORNI. Film farsesco 

20.40 UN FIGLIO A META' UN ANNO DOPO. 

Donatella Raftai. Regia di Vincenzo 

NERVI. Film. grottesco (Spagna. 

chael Champion, Regia di John Weio- 


(Italia, 1986). Con Carlo Verdone, Re¬ 

Film-Tv. Con Gigi Proietti, Matteo Bel¬ 

Verdecchi. (93972) 

- 1988). Con Carmen Maura, Juliela 

ner (prima visione tv). (6872224) 


nato Pozzetto. Regia di Luca Verdo¬ 

lina. Regia di Giorgio Capitani (1‘ par¬ 

22.30 TG 3 • VENTIOUE E TRENTA. METEO 

. Serrano, Regia di Pedro Àlmodovar. 

22.40 L'APPELLO DEL MARTEDÌ’, Rubrica 


ne. (221156) - 

te-prima visione tv). (938934) 

3. Previsioni del tempo. (88408) . 

All'interno: 23.30 TG 4 - NOTTE. 

sportiva. Condotta in studi da Massi¬ 

2130 

BRACCIO DI FERRO. Attualità. Con 

22.30 MIXER-LA RICERCA CONTINUA. At¬ 

22.45 MILANO, ITALIA. Attualità. Conduce 

(6885917) _■-■■■ 

mo De Luca. (9547866) ■ 


Enrico Mentana. (45514).- ■ 

tualità. (63408) 

Enrico Deaglio. (4671717) ■ u ; 






MOTTE 


23.15 OLTRELEPAROLE. (R).(9047750) 
2330 NASTYBOYS. Telelilm. (95021) 

0.15 TG1-NOTTE (83064) 

045 OSE-SAPERE Doc. (5626847) 

1.10 PATENTE DA CAMPIONI. Gioco. 

Conduce Demo Mura. (75856083) 

1.45 COOLIE Film drammatico (India. 
1985). Con Rishi -Kapoor, Rathi 
Agnihotri. Regiadi Prayag Rai e Man- 
mohan Desai (v.o. sottotitolato • pri¬ 
ma visione tv). (69547408) 

435 TG1. (Replica). (18431625) 

4.40 DIVERTIMENTI. (81156267) 


Mm : 

2330 TG2-NOTTE. (9044663) 

2335 METEO 1 (7893779) 

23.40 IL CORAGGIO DI VIVERE. Attualità 
(Replica). (337156) •• 

0.35 APPUNTAMENTO AL CINEMA. Anti¬ 
cipazioni : . cinematografiche. 

(12051441) '. 

0.40 L'UOMO CHE VALEVA MILIARDI. 

Film avventura (Francia, 1968). Con 
Frederick Statford, Raimond Pelle- 
grin. Regia di Michel Boisrond. 
(7966823) 

105 TG2-NOTTE (Replica).(9583373) . 
120 VIDEOCOMIC. (7491170) . 


23.45 STORIEVERE Attualità. (6489243) 
0.30 TG 3 -NUOVO GIORNO -L'EDICOLA- 
TG TERZA. METEO 3. APPUNTAMEN- 
TOALCINEMA. (7497915) ■ 

1.00 FUORI ORARIO. Cose (mai) viste 
presenta: EVELINE. (7103002) 

1.10 L'APPROFONDIMENTO. Talk-show 
Con Gene Gnocchi (Replica). 

■ (1641625) 

1.30 MILANO, ITALIA. Conduce Enrico 
Deaglio (Replica). (7745847) 

125 PROVE TECNICHE DI TRASMISSIO¬ 
NE. (24519199) • 


iSfelÉiSlSfelil .. : ■. !.. 

0.15 RADIO LONDRA. (R). (6179199) . 

0.25 TG 4 -.RASSEGNA STAMPA. 

(9716286)" 

0.40 NATURALMENTE BELLA-MEDICINE 
ACONFRONTO. (Replica). (5613606) . 

1.40 IL RITORNO DI COLOMBO. Telefilm 

(Replica). (9977880) '. ?.•• >v. 

3.10 TG4-RASSEGNASTAMPA. Attualità 
(Replica). (1767422) 

3.20 LUOGOCOMUNE - SERA. (R). 

14440286) 

4.35 LA FREDDA ALBA DEL COMMISSA- 
. RIO JOSS. Film giallo (Francia, 1967), 
Regia di George Lauther. (81143793) 


0.30 RADIO LONDRA. (R). (B962170) • 

0.40 STUDIO SPORT. Notiziario sportivo. ' 
(4800286) 

0.55 QUI ITALIA. (Replica). (3751996) ' 

1.10 STARSKY & HUTCH. (R). (1096248) ' 

2.20 A-TEAM. (Replica),(3119996) ' 

3.30 POWER RANGERS. Telefilm (Repli¬ 
ca). (6590248) 

4.00 I RAGAZZI DELLA PRATERIA. Tele¬ 
film (Replica). (8948354) 

5.00 AGLI ORDINI PAPA’. (R). (5043248) 

5.30 WILLY, IL PRINCIPE DI BEL-AIR. Te¬ 
lefilm (Replica). (46408847) 


23.10 MAURIZIO COSTANZO SHOW. Talk- 
' show. Conduce Maurizio Costanzo 
con Franco Bracarti. AH'interno: 
24.00 TG 5. (4910069) ' 

ISO LASCIATE UN MESSAGGIO. Rubrica 
(Replica).(4378373) 

1.45 STRISCIA LA NOTIZIA 1 LA VOCE 
DELL’INTENZA. (R). (9543422) 

100 TG 5 EDICOLA. Attualità. Con aggior¬ 
namenti alle ore: 3.00,4.00,5.00,6.00. 

.... (6513139) 

130 ZANZIBAR. Telelilm. (8938977) 

130 BRACCIO DI FERRO. (R). (40904354) . 


13.00 TMC SPORT. Notiziario. (42601) 

14.00 TELEGIORNALE -FLASH. (89798) 
14.05 UNA DONNA: UNA STORIA VERA. 
Film drammatico (USA, 1985). Con 
. SissySpacek. Regia di Roger Donald¬ 
son. (5785359) ■■ .- - 

16.00 TAPPETO VOLANTE». SUL PIANETA 
DONNA. Contenitore. Conduce Lu¬ 
ciano Rispoli. (56286330) 

1845 TELEGIORNALE. (4439137) 

19.30 SALE, PEPE E FANTASIA. Rubrica 
Conduce Wilma De Angelis. (39595) 

19.45 THE LION TROPHY SHOW. Gioco. 
Conduce Emily De Cesare. (619327) 


20.00 SORRISI E CARTONI. Programma 
per ragazzi. All'interno: 

CASPER. Cartoni. (87156) ' 

2025 TELEGIORNALE-FLASH. 

PREVISIONI DELTEMPO. (55363921 
2030 DONNE IN- PISTA. Un programma 
speciale dedicato all'universo femmi¬ 
nile. Conduce Marisa Laurito con 
' . Massimo Soldi. (51408) 

2130 TELEGIORNALE (5682) 


23.00 DOCUMENTO DONNA. (71175) 

24.00 8 MARZO: FESTA DELLA DONNA. 

• Varielà. "La donna e la pubblicità. Nel 
■ - rivedere gli spot firmati da grandi re- 
gisti in lutto il mondo negli ultimi tren¬ 
ta anni, si traccerà un percorso ideale 
dell'evoluzione della donna dagli an¬ 
ni 'SOadoggi"(Replica).(54052644) • - 
4.00 CNN. Notiziario in collegamento di¬ 
retto con la rete televisiva americana 
che trasmette in tutta Europa 24 ore al 
giorno di notizie di attualità, finanza e 
politica internazionale. (5D11B165) ' 


100 CORNFUKES. Rotocal¬ 
co (21325359) 

1130 ARRIVANO I NOSTRI Vi¬ 
deo. (52816514) ■ 

105 TEUEKOMMANOO. In¬ 
terviste. (1042972) 

1435 SEGNALI «FUMO. Ru¬ 
brica. 12671137) 

1530 VU GIORNALE. Con ag¬ 
giornamenti alle ore: 
16.30. 17.30. 18.30. 

(655576) 

1535 CUPTOCUP. (63475141 
1100 ZONA MITO. (769662) . 
1100 CAOS TIME. (338601) ■- 
2100 VIDEO A ROTAZIONE. 

(942088) 

22.00 JANET JACKSON. Spe¬ 
dai. (713243) 

2230 MOKA CHOC RITRATTI. 

(681C9408) . 


Odeon 


rsawa 


1520 BOOMER CANE INTELLI¬ 
GENTE. TI. (2455021) 
1530 LE ROCAMBOLESCHE 
AVVENTURE DI ROBIN 
HOOD. (909224) 

1630 GUARDC E LADRI. Film 
Tv. (9408359) 

17.45 TUONO BLU. Telefilm. 
(7331934) 

19.00 SPAZIO REG. 1595069) 
20.30 PtANETA TERRA. Docu¬ 
mentano. (934069) 

2130 TEUESETTE SANREMO. 

Varietà. (962137) 

2140 INFORMAZIONI REGIO¬ 
NALI. (3503866) 

2155 CHE PALLE DI NEVE 
Show. (10338661 
1150 MA CHI TUA DATO LA 
PATENTE? Film. 
(89127682) 




wir® 

PROGRAMMAZIONE RE¬ 
GIONALE. 818.003 PER 
ELISA.5 Telenovela. Con 
Noheli Arteaga. Oanlel 
. Guerrero. 17506595) 

19.00 TELEGIORNAU REGIO¬ 
NALI. (9255039) 

1930 MALUMULHER. Teleno¬ 
vela. Con Regina Quarte. 
(9817750) 

L'UOMO DI HOLLY¬ 
WOOD. Miniserie. Con 
Rock Hudson, Suzanne 
Pleshette -.(V parte). 
(9263885) 

TELEGIORNAU REGIO¬ 
NALI. (5208453) 

23.00 SWITCH. Tl.(1100601) ' 
24.00 E' PANNA MONTATA. 

Varietà. (94101996) 


2030 


2230 


Cìriquestéìte 

1100 PERCHE'NO? (3943921 
13.00 LA TERZA GUERRA 
MONDIALE. Miniserie. 
(303040) 

14.00 INFORMAZIONE REGIO¬ 
NALE. (1442241 

14.30 POMERIGGIO INSIEME. 

(1171300) . 

17.00 MAXJVETRINA. (508408) 

17.30 LA RIBELLE. Telenove¬ 
la. (2343921 

19.30 INFORMAZIONE REGIO- 
■ NAIE. (320662) 

2030 IL FUCILIERE DEL DE¬ 
SERTO, Film weslern 
(USA. 1931 • DM). 
■ (570750) 

2100 MOTORI NON STOP. Ru¬ 
brica. (708311) 

2130 INFORMAZIONE REGIO¬ 
NALE. (68194576) 


Tele-FT 

1335 L'OMBRA OEL DUBBIO. 

Film thriller (USA. 19911. 
(22830861 

15.10 TERRE DESOLATE. Film 
drammatico. (137040) 

16.40 * 1 NEWS. (17405761 ! 
16.45 NATURE WATCH. Docu¬ 
mentario. 15498595) 

1100 WILDUFE JOURNEYS, . 

- Documentario. (910175) 
1145 FLASH GORDON, Film 
.. (antartico (USA. 1980). 
(9745717) 

20.40 POMODORI VERDI FRIT¬ 
TI. Film - drammallco 
(USA. IMI). Con Mary 
Stuart Maslerson, Kathy 
Bates. Regia di John Aw- 
net. (7321040) 

2155 FIORI O'ACCIAIO. Film 
drammalico (USA. 1985). 
(53052866) 


10,00 CONCERTI 01 MUSICA 
CLASSICA. (38949205) 
13.00 L’AMORE. Film dranv ■ 
.. malico (Italia. 1948-b/n). 
Regiadi Roberto Rossel¬ 
li*. (160243) 

15.00 ENGLISHTV. (839214) 
16.00 OLIVER & DIGIT. Corso 
• d'inglese. (8713576) 

L’AMORE Film. 

(101101601) - ■ 
ARABESQUE Docu¬ 
mentario. (8733591 
IN NOME DEL CINEMA 
ITALIANO: I PROTAGONI¬ 
STI Rubrica. (246156) 

l’amore: Film. 

(852866) • v • 

23.00 CONCERTI DI MUSICA 
CLASSICA.. (Replica). 

- (53376446) , ' 


17.06 


19.00 


20^0 


21.30 


GUIDA SHOWVIEW 

Per rofllstrare il Vostro 
programma Tv digitar© ì 
numeri ShowVlew stam¬ 
pati accanto al program¬ 
ma eh© volete registra¬ 
re, sul programmatore 
ShowVlew. Lasciate l'uni¬ 
tà ShowVlew sul Vostro 
videoregistratore e II pro¬ 
gramma vorrà automati¬ 
camente registrato all'o¬ 
ra Indicala. Per informa¬ 
zioni, il "Servizio clienti 
ShowView" al tolelono 
02/21.07.30.70. ShowVlew 
ò un marchio della Gem- 
Star Development Corpo¬ 
ration (C) 1994 -Gomitar 
Developmenl Corp. Tutti 1 
diritti sono riservati, 
CANALI SHOWVIEW 
OOl - Raiuno: 002 • Rai- 
due; 003 - Raitre; 004 - Re¬ 
te 4; 005 - Canale 5; 006 • 
Italia 1; 007- Tmc: 009 -Vi¬ 
deomusic; Oli - Cinque¬ 
stella; 012 - Odeon; 013 - 
Tele-* 1; 015 - Tele* 3; 
026-Tvltalia. • 




Radlouno 

Giornali radio: 6; 6.14; 7; 7.20; 8; 
10; 11; 12; 13; 14; 17: 19; 21; 23. 
7.42 Come la pensano toro: 8.40 
Quindici minuti con...; 9.00 Ra- 
diouno per tutti: tutti a Radiou- 
no; 10.30 Effetti collaterali; 11.30 
Radio Zocro; 12.11 Sadico revi¬ 
val ; 13.20 Professione cantante; 
14.35 Stasera dove; 15.03 Spor¬ 
tello aperto a Radlouno; 16.00 II ' 
Paglnone; 17.04 I migliori; 17.58 
Mondo Camion; 18.08 Radic¬ 
chio; 18.30 1994: Venti d'Europa; 
19.20 Ascolta, si fa sera; 19,25 
GR 1 Mercati; 19.30 Audiobox; 
20,02 Pangloss; 20.20 Parole e 
poesia; 20.25 TGS: Spazio sport; 
20.30 La gente di Barnes; 21.04 
in diretta da...; 23.28 Notturno 
italiano. * >• %i - 
Rddiodue 

Giornali radio; 6.03; 6.30: 7.30; 
8.30; 9.30: 11.30; 12,10: 12.30; 
13.30; 16.30: 17,30; 18.30; 19.30; 


22.30. 8.03 Sintesi quotidiana 
dei programmi; 8.46 Sinfonia 
• barocca; 9.07 Radiocomando; 

■ 9.49 Taglio di terza; 10.15 Tem¬ 
po massimo; 10.31 3131; 12.50 II 
Signor Bonalettura: 14.15 Inter- 
. city; 15.00 Dall'agosto al novem¬ 
bre; 15.30 GR 2 Economia - Boi- 
mare; 15.48 Pomeriggio insie¬ 
me: 18.35 Appassionata; 19.55 
La loro voce; 20.00 Dentro la se- 
ra; 21.30 "Frasquite"; 22.41 L’o- 
' peretta in trenta minuti; 23.10 Di 
che musica sei?; 

Radlotre • 

Giornali radio: 6.45; 8.45; 11.45; 
13.45: 15.45: 18.45; 20.45; 23.15. 
7.10 Calendario musicale; 7.30 
Prima pagina; 9.00 Concerto del 
mattino; 10.15 II tuo di Arianna; 
10.45 Concerto del mattino; 
12.15 Quando la radio; 12.30 La 
barcaccia; 15.15 Fine secolo; 
16.00 Alfabeti sonori; 16.30 Pa* 
lomar: 17.15 Classica in com¬ 
pact; 18.00 Terza pagina; 19.10 


•m 


Colpo gobbo a Canale 5: 
è arrivato «Stranamore» 


VINCENTE: 

Stranamore. (Canale 5. ore 20.30). 

.7.428.000 

PIAZZATI: V'; : ' ’ 

Linea verde II parte (Raiuno, ore 12.52). 

.6.229.000 

.5.640.000 

Carlo Magno III parte, (Raiuno. ore 20,40). 

Sci-Coppa del Mondo (Raidue. ore 20.05) 
Domenica in II parte (Raiuno. ore 19.00). 

.5.520.000 

5.333.000 
.5.198.000 


a m L'odore dei soldi attira (giustamente) milioni 
di telespettatori. Per l'esattezza 7.428.000 che ieri 
sera hanno assistito alla prima puntata di Strana¬ 
more, lo spettacolo condotto da Alberto Castagna 
su Canale 5 che ricicla i biglietti della Lotteria Italia, mettendo in 
palio dieci milioni. Con quest'ultimo risultato (e uno share del 
28.870) Canale S si aggiudica la leadership della prima serata 
della settimana appena trascorsa, con un totale di 6.271 .OOO e il 
primato delle 24 ore con una media di 1.912.000 spettatori. Un 
successo dovuto in buona parte ai due programmi di punta del 
fine settimana: Scherzi a parte, che venerdì sera nella prima 
puntata della nuova serie aveva superato i nove milioni e l’intra¬ 
montabile Corrida con sei milioni e passa. Nella giornata di ieri 
comunque. Raiuno ha dato filo da torcere alla prima rete della 
Fininvest, a cominciare dalla mattinata quando è andata in on¬ 
da la seconda parte di Linea verde, passando per l'appunta¬ 
mento «forte» di 90 minuto e finendo con l'ultimo episodio del 
Carlo Magno. " . 


IN NOME DEL CINEMA ITALIANO TELEPIÙ 3 20.30 

Appuntamento con le consuete mattinate cinematografi¬ 
che organizzate da l'Unità al cinema Mignon di Roma. Il 
film «dibattuto» è oggi Rocco e isuoi fratèlli dì Luchino Vi¬ 
sconti. Suso Cecchi D'Amico parla del lavoro di sceneg¬ 
giatura mentre Poppino Rotunno illlustra il meticoloso la¬ 
voro che ha consentito di ripristinare più di trent'anni do¬ 
po la fotografia originale del film. ., •• •.< ' 

ALVOTOIALVOTO! RAIUNO 20.40 » 

L'8 marzo anche il programma elettorale condotto da Lidi 
Gruber è dedicato alle donne e la politica. Partecipano 
Alessandra Mussolini, Dacia Valent. Emma Bonino, Elisa- 
betta Gardini, Miriam Mafai. Fortuna Incostante, Stefania 
Fuscagni ed Ersilia Salvato. Due gli elementi di novità del¬ 
la nuova serie della trasmissione: la scelta di un tema uni¬ 
co per puntata cd il confronto dei candidati in alcuni im¬ 
portanti collegi elettorali. -, •• -o. 

UN FIGLIO A METÀ DUE ANNI DOPO RAIDUE. 20.40 

Fino a pochi giorni fa abbiamo visto le repliche della pri¬ 
ma serie, ora Raidue propone due nuove puntate per rac¬ 
contare come si è evoluta la vita di Sandro (Gigi Proietti), 
un padre che dopo il divorzio si contende il figlio con l'ex 
moglie. Firma la regia Giorgio Capitani. 

MIXER RAIDUE. 22.30 

Dopo sentenza di rinvio a giudizio per omicidio colpo¬ 
so, Vincenzo Muccioli si «confessa» davanti alle telecame¬ 
re di Giovanni Mìnoli. Segue un servizio su Rita Atria, la ra¬ 
gazza di 17 anni, collaboratrice della giustizia, suicidatasi 
cinque giorni dopo la morte del giudice Borsellino, 
SAPERE RA1UNO-DSE. 0.45 

Che cos'è la realtà virtuale? Cerca di rispondere Paolo 
Calcagno con cinque puntate dedicate a «Virtual city»: da 
Linz a Montpellier, da Montecarlo a Milano per penetrare 
i segreti dì questo mondo tutto da scoprire. 

OTTO MARZO ITALIA RADIO, 10.15 

Voci per una cultura della convivenza e del rispetto. Inter¬ 
vengono Liliana Madeo, Francesca Sanvitale, Lia Levi, 
Clara Sereni, Dacia Marainì. Franca Fossati, Lalla Roma¬ 
no, Rosetta Loy, Maria Luisa Boccia, Lidia Ravera c Gina 
Lagorio. 



Da Sarajevo a Treviso 
tre storie di donne 


23.45 Storie vere («Anna e insieme le altre») 

Programmi a cura di Anna Amendola. Urna la puntata Virginia Onorato 

RAITRE 

Tre donne, tre storie. Un modo diverso per celebrare l'8 marzo, trasfo- 
mato omisi in una ricorrenza «di moda*, gettata in pasto ai media. La 
prima a raccontare la sua vita è Silvana, uria ragazza di quindici anni ■ 
sfuggita all’inlemo di Sarajevo. Dopo aver perso il padre, ora vive in . 
un campo nomadi dentro una roulotte. Poi e la volta di Laura. Di lei ‘ 
hanno parlato le cronache dei giornali: l'ex marilo. dopo una vita di 
violenze e minacce, le ha sparato, uccidendo l'uomo che era con lei. 
in macchina. Ora tutto il paese «accusa la puttana». Ultima è la storia 
di Anna, una signora di 94 anni che vive in provincia di Treviso e che- 
.do|x5 aver cresciuto dieci figli, riesce ancora ad occuparsi dei suoi ni¬ 
potini. rimasti orfani improvvisamente. ( Gabrieli» GallozzlJ 


■ ■ . • _ " -T» '.v- " ... 


-->. vyv.-.y .-• - 

' ? V- -• -‘Vi-' : . 

DSE - La parola; 19.40 Radlotre 
suite; 22.45 Alza il volume; 23.20 
Graffiti: 23.35 il racconto, della 
sera; 23.58 Notturno italiano. -, 

ItallaRadio 

Giornali radio; 7; 8; 9; IO; 11; 12; • 
13; 14; 15: 16; 17; 18; 19; 20. 6.30 ■ 
Buongiorno Italia; 7.10 Rasse- 
' gna stampa; 8.15 Dentro i fatti 
con M. Cavallini; 8.20 In viaggio 
con L. Manconi; 8.30 Ultimora. 

■ Con B. Trontin, M. Brutti. G. Gai- . 
tl; 9.10 Voltapagina; 10.10 Filo 
diretto. Speciale le donne, Con 
F. Fossati. C. Sereni, R. Loy, L. 

1 Romano; 12.15 Dentro i tatti - 
Elezioni. Con M. Mafai; 12.30: 
, Consumando; 13.10 Radiobox; 

*' 13.30 Rockland; 14,10 Musica e 
dintorni; 15.30 Cinema a strisce; 

, 16.10 II "Punto”. Rotocalco quo- 
: tidiano di Informazione; 17.10 
Verso sera: 18.15 "ItallaRadio in 
tour"; 19.10 Backline; 20,10 Sa- 
. ranno radiosi. 




13.00 AMORE 

Bigia 81 Alberto Rosiolllnl. eoo Anna Magnani. Federico Felllni. Italia 
(1948). T8 minuti. 

Due episodi sull'amore. O lorse contro l'amore. Un'unica 
grande interprete, Nannarella. Straordinaria nel dispera¬ 
to soliloquio telefonico della -Voce umana» di Cocteau. 
Più prevedibile, ma sempre bravissima, nel secondo. Do¬ 
ve è una vagabonda alcolizzata che crede di incontrare 
. San Giuseppe (è Fellini, anche autore del soggetto). 

. TELE- 3 , 


22.30 DONNE SULL'ORLO DI UNA CRISI DI NERVI 

. Ragli di Podro Almodànr. eoa Carnea Maura. Antonio Bandoni. Rtaay De 
Palma. Spagna (1988). 90 orinoti. 

, E la commedia più travolgente di un autore un tantino so¬ 
pravvalutato. Tutta In stile pochade. In un attico madrile¬ 
no, si scontrano I personaggi femminili più sopra le righe 
che si possa Immaginare. E attenzione al -gazpacho». 

RETEQUATTRO .. 


1.45 cooue 

Regia di Prtytg Rei e Paniti Doni, eoa Wolnoda Rodono, Riatti Kapoor. 
RUM Aglltatri. tedia (19*3). ITO mirati. 

Se avete amato «Saalam Bombay», non perdete quest'al- 
tra testimonianza, tra realismo e melodramma, delle mise- 
. re condizioni in cui vivo l'infanzia in India. La dura vita di 
un ragazzo che crede di essere orfano e lavora alla stazio¬ 
ne come lacchino. Ritroverà padre e madre ma in circo¬ 
stanze non proprio rosee. 

RAIUNO - 


4.35 LA FREDDA ALBA DEL COMMISSARIO JOSS 

Ragli di Georges Licrtner. con Jet» Gablr. Datmy Cernì. Jean Cane. Frau¬ 
da (1968). 95 minuti, 

Un poliziesco francese ma mollo all'americana. La vera 
star, in ogni caso, è Jean Gabin. Ormai alla fine di una glo¬ 
riosa carriera, fa il vecchio commissario alle soglie della 
pensione, traumatizzato dalla morte di un amico e collega. 
Grande prova. - 
RETEQUATTRO 


& 
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Lo sport in tv 

VOLLEY: Pallavolando 
CALCIO: Il pallone di tutti 
PUGILATO: Usmi-Chianese 
CALCIO' L'appello del martedì 


Raitre. ore 15 55 
Raitre. ore 16 20 
Raitre. ore 16 50 
Italia 1 . oro 22 40 


ELZEVIRO 

Toma 
il ciclismo 
Toma 
Indurain 

PIERO QIOLI 

S I RICOMINCIA a pedalare. 
Meglio, ricominciano. So¬ 
no loro, i campioni, gli 
aspiranti campioni e quell'esercito 
variopinto di gregari che si guada¬ 
gna pane e companatico maci¬ 
nando in silenzio e senza gloria, 
giorno dopo giorno, migliaia di 
chilometri. Tempi lontani e memo¬ 
rabili quando con un tiepido bro¬ 
do di gallina c un sorso di Barbera 
si guadagnava la salvezza e qual¬ 
che volta anche la vittoria. Un'epo¬ 
pea lontana anni luce. Oggi i nuovi 
globetrotter del ciclismo sono citta¬ 
dini del mondo, parlano di investi¬ 
menti finanziari, preparano i piani 
d'attacco come i teorici della stra¬ 
tegia e della tattica preparano le 
guerre, definiscono anche nei par¬ 
ticolari l'immagine che assume¬ 
ranno con lo scoccar delle prime 
classiche. Il campione dei campio¬ 
ni del pedalar moderno ft Miguel 
Indurain, il re pigliatutto. Aspettan¬ 
do la stagione dei crostacei e dei 
rosmarini, il campesino navarro ha 
messo a punto, da freddo e pigno¬ 
lo contabile del suo talento, i pro¬ 
grammi '94, con tanto di linee pri¬ 
marie e di variabili. «L'inverno - to¬ 
gliendo penna c parola al Sinisgalli 
di Furor mathematicus (e perché 
escludere che il rey possa aver letto 
quel piccolo, istruttivo libro?) - 
conserva questo senso di stagione 
minerale, di paesaggio incorruttibi¬ 
le e casto, che sottopone i nostri 
pensieri a una rigida vigilanza». 
Modulando strofe e antistrofe che 
mai noi sentiremo, mentre il vento 
soffia di traverso e mette piombi al¬ 
la bicicletta, il navarro si erge in tut¬ 
ta la sua stazza sui pedali e dà il se¬ 
gnale di fuga. Lo zampa-di-felpa 
lavora così. Ha corsicchiato nelle 
Balcari, ha chiuso con la Vuelta 
preferendo il Giro d'Italia e adesso 
si sta allenando tra pianure e colli 
andalusi. , .; ' 

A LUI la parola: «Mi servono 
35 giorni di gara per pre¬ 
sentarmi sulle strade fran¬ 
cesi al massimo della condizione: 
in Italia è possibile distribuire le fa¬ 
tiche, e poi si può tentare il colpo 
giusto nell'ultima settimnana». C'è 
da credergli. Il Re navarro non vie¬ 
ne in Italia per trascorrere pome¬ 
riggi bramanteschi, ma pcrconcre- 
tare un sogno: il terzo trionfo con¬ 
secutivo in maglia rosa. «1 miei 
obiettivi - aggiunge fuorviando l'at¬ 
tento cronista - sono prirpa il Tour, 
poi il record dell'ora, sempre che il 
mio stato di forma sia ancora buo¬ 
no dopo la corsa francese. Se al Gi¬ 
ro capissi di dover rallentare per 
non sprecare troppe energie, lo fa¬ 
rò». E sull'ora precisa: «Ci vorrà ma¬ 
teriale adatto e una nuova bici, 
perché quelle di Obree e Board- 
man non vanno bene per il mio 
modo di pedalare». Moser ha sen¬ 
tenziato: «Indurain è forte contro il 
cronometro e può battere il record 
dell'ora. Tra gli italiani, se Fon- 
dricst e Bugno si impegnassero, 
avrebbero anche loro buone possi¬ 
bilità». Troppo buono, Moser! Ma il 
favorito d'obbligo è sempre lui, 
l’uomo da combattere c battere. 
Insomma, quello che ha sempre 
addosso dozzine di ruote e di oc¬ 
chi. Scatta Indurain? In cento si 
buttano a pesce dietro la sua ruota. 
Fora Indurain? Altri cento tentano 
di dar fuoco alla corsa. Indurain è 
stanco? Tutti gli rendono la vita du¬ 
ra. Però lui. un pò come Coppi, vin¬ 
ce anche tappe e corse che non 
sono adatte ai suoi mezzi. Perchè 
le corse le vince prima con la testa 
e poi con le gambe. Le sue vittorie 
sono scritte nei cieli azzurri, e tal¬ 
volta le baruffe da cortile di casa 
nostra gli rendono il compito (e la 
vittoria) ancor più agevole. - 
In lontananza una voce avverte: 
«Sono io l'anti-lndurain». È quella 
di Rominger. lo svìzzero cocciuto e 
faticatore come pochi. Altre voci, 
più lontane e flebili, annunciano ri¬ 
scatti e successi: Bugno, Fondriest, 
Chiappucci, il gigante Cipollini. 
Mentre i braccianti sono II, pronti a 
pedalare per il salario. E lui, il na¬ 
varro, che procede nel suo lieve e 
calmo trionfo, Come sempre. 


campionato. I giallorossi che rischiano la B hanno già trovato il colpevole: Giannini 





Giuseppe Giannini è diventato il capro espiatorio della crisi romanista 




Vittorio La Verde 


Il Pescara corre 
verso la serie C 
E Scibilia lascia 

Anche nella serie B c'è un «caso- 
Roma-: il Pescara, partito con tre 
punti di penalizzazione, si ritorva 
' penultimo in classifica a due punti 
da Ravenna e Modena che si 
dividono la terz'uitlma piazza. E in 
questa precaria situazione, i tifosi 
hanno fatto sentire la propria voce. 
Circa un miglialo di manifesti, con t 
quali si contesta II Pescara e si 
auspica li ritorno del «messia* 
Giovanni Galeone come tecnico 
della prima squadra, sono stati 
affissi sul muri del capoluogo 
adriatico. Intanto, anche sulla scia 
della contestazione, il presidente 
biancoazzurro, Pietro Scibilia. ha 
annunciato l'intenzione di lasciare 
la guida della società al termine 
dell'attuale stagione. Le iniziative 
del tifosi seguono la sconfitta di 
sabato scorso a Verona che ormai 
può significare davvero la 
retrocessione. Sui manifesti - 
firmati dagli «sportivi di Pescara e 
d’Abruzzo- - vi sono frasi molto 
critiche nei confronti della 
dirigenza, l'invito ai tifosi a 
disertare il prossimo incontro 
interno con II Monza e l'augurio 
che tomi il «Messia- Galeone, per il 
quale questa settimana scade la 
squalifica per omessa denuncia 
relativa alla vlncenda che ha 
penalizzato II Pescara a inizio 
stagione. Scibilia, comunque, ha 
detto che II caldo gii ha procurato 
•già troppi guai-, che il bilancio 
1993 si è chiuso con un passivo di 
17,2 miliardi di lire e che devono 
ancora essere pagati gli ultimi 
acquisti. Il presidente, poi, ha 
confermato la fiducia all'attuale 
tecnico, Giorgio Rumignanl, 
dicendosi convinto di evitare la 
retrocessione in serie C. 


La Roma scopre di aver paura 


Il presidente Franco Sensi difende Mazzone e 
scarica tutte le colpe su Giannini: «Sbagliare un 
rigore nel derby non è da Roma». Il capitano ri¬ 
sponde: «Non è vero». Per i giallorossi l’incubo 
della B non è mai stato così vicino. 


m ROMA, La Roma ha perso, fino¬ 
ra, 9 partite, di cui 5 in casa. E ne , 
ha giocate 26. Un ruolino di marcia 
da rischio dì retrocessione. Tant'è. 

E l’ultima sconfina subita dai gial- 
lorossi, quella di domenica sera 
nel derby, contro la Lazio, è forse 
Ila più bruciante, per due motivi: in 
primo luogo cade nel momento 
della stretta finale del campionato, 
quando mancano solo otto giorna¬ 
le alla conclusione del torneo e tra 


poco si decideranno i promossi c i 
bocciati. Che è come dire: chi è 
dentro è dentro, chi è fuori va in se¬ 
rie B. Mentre l'altra ragione riguar¬ 
da più la sconfitta in sè, intesa co¬ 
me evènto unico. Perdere la «stra- 
cittadina» significa correre il rischio 
di rimanere seppelliti dagli sfottò 
dei rivali, per giorni, mesi, forse an¬ 
ni. Oltretutto, il derby, è un gran 
calderone nel quale le tensioni si 
contrappongono, a volte si annul- 


' iano, ma spesso diventano difficil¬ 
mente governabili.. 

E, infatti, quello che sta acca¬ 
dendo nella Roma di oggi ne è 
un'esempio. E la dichiarazione del 
presidente Franco Sensi domenica 
sera, pochi minuti dopo la conclu¬ 
sione del derby, è simtomatìca del¬ 
lo stalo di salute della società. «Chi 
sbaglia i rigori nel derby non è da 
Roma» aveva detto il presidente al¬ 
l'Indirizzo del capitano Giuseppe 
Giannini che, come altri nella sto¬ 
ria del calcio, aveva per l'appunto ' 
commesso un errore dagli undici 
metri. Sensi, con la sua uscita, non 
ha fatto altro che rinfocolare una 
vecchia (almeno dì settimane) 
polemica, che era culminata con 
l'esclusione del centrocampista ’ 
dalla formazione (contro Cremo¬ 
nese e Sampdoria), decisa dal tec¬ 
nico Carlctto Mazzone. Quindi, og¬ 
gi, il problema della Roma è Gian¬ 
nini? Assolutamente no. 1 guai dei 
giallorossi sono tanti c variegati e 


forse proprio la struttura societaria 
ne è il ricettacolo. 

L'ex-presidente Giuseppe Ciar- 
rapico ha lasciato a Franco Sensi e ' 
Pietro Mezzaroma una magra ere¬ 
dità, il «Ciana» ha governato la Ro¬ 
ma adottando le stesse regole che 
vigevano nei palazzi delia politica. 

E cioè con la lottizzazione. Il risul¬ 
tato fu: debiti e avvisi di garanzia a 
piovere. Infatti, quando Sensi andò 
a mettere il naso in quei conti - do¬ 
po aver liquidalo il socio Mezzaro¬ 
ma - rimase meravigliato dei 38 ' 
miliardi annui di spesa per gli sti¬ 
pendi. Ma prima, non lo sapeva? 

Fatto sta che Sensi, pur essendo 
un importante imprenditore - è 
padrone di 800 mila metri cubi di ( 
depositi di carburante, pari al \2% 
di quelli italiani - non ha certo bril¬ 
lato sul versante delle relazioni in¬ 
terpersonali con i suoi giocatori. 
Oltretutlo, la sparata sul «Principe» 
Giannini non è certo il miglior mo¬ 
do per valorizzare il patrimonio ’ 
della società. Se il presidente vuole 


cacciare il capitano giallorosso 
dalla Roma farebbe meglio ad ad¬ 
durre motivi più seri che non un 
calcio di rigore sbagliato. 

Ma Sensi, dopo la sfuriata not¬ 
turna di domenica contro il suo 
centrocampista ci ha ripensato su. 
La notte deve avergli portato consi¬ 
glio, cosi, ieri, ha chiesto scusa a 
Giannini. Il quale ha accettato le 
scuse e si è detto pronto a levare le 
tende dalla capitale: «Il mio con¬ 
tratto scade nel 1996 potrei punta¬ 
re i piedi per rimanere. Amo que- • 
sta città e questa squadra, ma sono 
disposto ad andarmene. Non vo¬ 
glio diventare il caprio espiatorio 
dei mali della Roma». ■ « 

E non ha tutti i torti Giannini, i 
guai giallorossi non sono annidati 
solo tra i suoi piedi. Che cosa sa¬ 
rebbe oggi della Rome se Cadetto 
Mazzone non avesse insistito, a 
stagione già inoltrata, nel voler gli 
acquisti di Cappioli e Festa? 1 quali, 
fino ad oggi, si sono rivelati i calcia¬ 


tori di miglior rendimento? Difficile 
immaginare uno scenario del ge¬ 
nere: fatto sta che Balbo, Loneri e 
Lanna, gli acquisti estivi annunciati 
in pompa magna, w sono presto 
venficati insufficienti per una squa¬ 
dra che aveva mire che lnen presto 
si sono rivelate più grandi delle sue 
possibilità. In tutto questo neppure 
Mazzone s'è dimostrato un abile 
gestore dello spogliatoio: il tourbil¬ 
lon dei portieri. Cervone e Lorieri, è 
finito pei giovare a nessuno dei 
due e nemmeno alla squadra. E 
neppure la scelta della squadra 
operaia è stata vincente: Carboni,, 
Bonacina, Piacentini, Benedetti 
non sono dei fenomeni, si sa, e 
messi in formazione tutti insieme 
di certo non alzano il tasso tecnico. 
Mentre i giovani della Primavera - 
tra cui Scarchillì e Tolti tanto per 
fare dei nomi - hanno dimostrato 
che la generazione emergente dal 
vivaio giallorosso è tutt'altro che 
trascurabile. 



L'INTERVISTA. L’ex capitano della squadra romanista auspica piazza pulita 

Cordova: «Voto per la rifondazione» 


STEFANO BOLO NINI 


Ciccio Cordova ha giocato sia nella Roma sla nella Lazio 


Kcystone 


■i Franco Cordova detto Ciccio. 
Cinquantanni ben portati; le origi¬ 
ni napoletane: la nascità, casuale, 
a Forlì; i soldi investiti bene nel ca- 
tering c in un'agenzia pubblicita¬ 
ria: una vita vissuta intensamente, 
ma senza eccedere negli eccessi, E 
poi, il resto, Il resto sono quindici 
anni di carriera da calciatore, con 
un lungo soggiorno alla Roma 
(nove campionati dal 1967 al 
1976), e poi, per npicca dopo es¬ 
sere stato liquidato come un ferro 
vecchio dall allora presidente An- 
zalone, tre stagioni alla Lazio. 

Cordova, la" Roma rischia davve¬ 
ro di finire In B? 

No, Certo la paura è tanta, ma alla 
fine si salverà. Attenzione, però, 
perchè questa situazione non è 
completamente negativa. Apre fi¬ 
nalmente gli occhi sulle reali con¬ 
dizioni di una squadra che ha bi¬ 
sogno di una ristrutturazione tota¬ 
le. 

Perché la Roma è caduta cosi In 

basso? 


Per mancanza di trasparenza e di 
verità. Ha voluto tenere una posi¬ 
zione che ormai non poteva più 
mantenere. 

Quando è Iniziato II declino? 

' Alla fine dell’epoca Viola. Il suo 
successore sarebbe dovuto riparti¬ 
re da zero e invece fu imposto un , 
personaggio come Ciarrapico che 
’ peggiorò la situazione. 

Oggi chi è più colpevole tra so¬ 
cietà, Mazzone e I giocatori? - 
lo farci un altro discorso; chi si 
può salvare. E allora dico che sul¬ 
la torre ci restano solo il patrimo¬ 
nio Roma, il presidente Sensi, il 
centro di Trigona e tre-quattro gio¬ 
catori. Poi, per il resto, ci vorrà la 
«Zucchet» per una bella disinfesta¬ 
zione, Devono andarsene via in 
tanti: Mazzone, Moggi, Mascotti e 
quasi l'intera squadra. Sensi non 
può essere coinvolto perché è ar¬ 
rivato da poco tempo. Oggi ha 
meno colpe di tutti, eventualmen¬ 
te le avrà domani. 


E dopo la disinfestazione? 

Si riparte da un nuovo allenatore. 
Mi dispiace per Mazzone, ma an¬ 
che nel derby ha mostrato i suoi li¬ 
miti. Doveva far giocare Totti dal¬ 
l'inizio, e invece non ha avuto il 
coraggio di farlo. E poi a che cosa 
è servito ripescare gente che con 
la Roma ormai ha chiuso, come 
Giannini e Mihajlovic? Non ho 
problemi a fare il nome del nuovo 
tecnico: Zeman. Con lui si può im¬ 
postare un programma serio, 
guardando da un lato il vivaio, pa¬ 
trimonio storico della Roma, e 
dall'altro individuando i giocatori 
giusti per rimpiazzare quelli che 
'andranno via. Con Zeman, si può 
fare: non guarda ai nomi, ma con¬ 
sidera, invece, il reale valore dei 
giocatori. Tra i calciatori della Ro¬ 
ma di oggi salverei solo Aldair, 
Totti. Scarchillì e Berretta Gli altri, 
tutti a casa. 

L'uscita di Sensi nei confronti di 

Giannini: giusta o sbagliata? 


Sensi ha sbagliato. Un'uscita del 
genere va evitala. Con Giannini 
non sono mai stato tenero, è stato 
sopravvalutato e l'ho sempre det¬ 
to. però stavolta mi sento di difen¬ 
derlo perché un rigore si può sba¬ 
gliare. Capitò anche a Cabrim net 
la finale mondiale con la Germa¬ 
nia. - 

Giannini è II simbolo di questo 
fallimento? 

Io parlerei piuttosto di fallimento 
generale, compresa la stampa ro¬ 
mana che ha esaltato per anni un 
giocatore normale Giannini. Oggi 
Giannini sta pagando questo equi¬ 
voco. La sua storia romanista fini¬ 
sce male, ma m»n solo per colpa 
sua: è colpa anche di chi lo aveva 
messo su un piedistallo che non 
gli apparteneva 

Un paradosso: un anno di serie B 
può far bene alla Roma? 

Ora non esageriamo lo dico solo 
che è sufficiente essere caduti cosi 
in basso e aver preso coscienza 
della gravità della situazione. 
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Sport 


la grande crisi. L’inchiesta «Piedi puliti» sembra arrivata a una svolta decisiva 


Roberto Baggio 
sarà operato 
al menisco? 

Per Roberto Baggio potrebbe 
rendersi necessario un Intervento 
chirurgico. Accusa. Infatti, dolori al 
menisco destro, provocati, 
parrebbe, dalla rottura del corno 
superiore, un Infortunio comune a 
molti altri giocatori, come Dino 
Baggio che ha giocato per 
parecchio tempo, nella corrente 
stagione, con un analogo malanno. 
Sembrano comunque esclusi 
problemi di legamenti. La mezzala 
è già stato operato tre volte In 
passato. Ieri sera la Juventus ha 
però fatto sapere che non si tratta 
di nulla di grave e secondo un 
portavoce della società, Il dolore 
accusato dal giocatore sarebbe 
causato dalla botta da lui presa 
martedì scorso durante la partita 
con II Cagliari. Comunque, Baggio 
sarà sottoposto giovedì prossimo a 
un test di risonanza magnetica al 
ginocchio dolorante, proprio per 
appurare sevi sla una rottura del 
corno. In caso affermattvo.iBagglo 
potrebbe giocare la gara di ritorno 
del quarti di Anale di Coppa Uefa 
contro II Cagliari e potrebbe essere 
operato subito dopo per essere 
quindi già a posto per l'eventuale 
successiva partita di Coppa Uefa. 
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Luciano Moggi, direttore generale del Torino al tempi dello scandalo «Piedi puliti- 


Vittorio LaVerde 


Il caso Lentini inguaia il Milan? 


Boniperti ascoltato in Procura 


aa TORINO. L'amministratore delegato della Juventus, 
Giampiero Boniperti. è stato sentito ieri mattina alla 
Procura di Torino, in qualità di testimone, dai giudici 
che conducono l'inchiesta detta «piedi puliti». Il collo¬ 
quio del dirigente bianconero, accompagnato dall'av¬ 
vocato Vittono Chiusano (che 0 anche presidente del¬ 
la Juventus), con i magistrati Giangiacomo Sandrelli e 
Alberto Prima s_è durate circa nn'ora-Si£ parlato del 
passaggio di Gianluigi Lemmi dal Torino al Milan.-un 
affare sul quale la magistratura torinese e quella mila¬ 
nese stanno indagando in quanto sarebbero state pa¬ 
gate delle somme di danaro in nero. Nell'estate del '92 
prima che fosse ufficializzato il passaggio del calciato¬ 
re dalla società granata a quella rossonera, sui giornali 
si parlò di un concreto interessamento della Juventus 
per Lentini. Da indiscrezioni si è appreso che Boniper¬ 
ti avrebbe ricordato una frase di Lentini, secondo il 
quale il suo passaggio al Milan sarebbe stato -inevita¬ 
bile». I magistrati torinesi Prunas e Sandrelli ed il mila¬ 
nese Colombo stanno cercando di accertare, anche 
sulla base di quanto avrebbe riferito nei giorni scorsi lo 
stesso Lentini, se Berlusconi avrebbe fatto capire di 


poter «controllare» la società granata, avendogli l'ex 
presidente Borsano dato in pegno una parte del pac¬ 
chetto azionario a garanzia del trasferimento. 

Intanto, dalla sede bianconera arriva la voce «stona¬ 
ta» di Trapattoni: «Questa stagione, anche se c'ò anco¬ 
ra una Coppa Uefa in ballo, è stata meno produttiva 
delle altre». L'allenatore sul piede di partenza è toma¬ 
io a parlare della.partita caruLMilan, cha.ha condan¬ 
nato definitivamente la Juventus, ma anche dei limiti 
globali di un gruppo che, al termine del secondo ciclo 
del Trap in bianconero, non ha fatto registrare i pro¬ 
gressi sperati. »Non sono stati raggiunti - ha detto il 
tecnico - né il salto di qualità né la maturità attesi. La 
mia prima stagione è stata la migliore. Avevo detto 
che mancava un gradino per il definitivo passo avanti 
e invece non è stato percorso. Nei momenti topici ci 
sono mancati uomini importanti, a causa d'infortuni. 
Eanche alcuni episodi chiave ci hanno frenato, come 
il gol annullato a Ravanelli a Parma o quello valido di 
Kohlcr domenica. Se ci avessero dato questi gol, al¬ 
meno avremmo potuto lottare fino in fondo per il tito¬ 
lo». 




PALLA NOSTRA REDAZIONE 

MICHELE nUQOIERO 

■ TORINO, Per il -caso (anagram¬ 
ma, caos) Lentini» il Milan rischie¬ 
rebbe una pesante inibizione, qua¬ 
lora fossero provate le ipotesi di 
reato su cui indaga la Procura di 
Torino e se l'Ufficio inchieste della 
Federcalcio decidesse di aprire 
un'inchiesta - parallela. Stavolta, 
polveroni e insabbiamenti non po¬ 
trebbero . più essere tollerati dal 
mondo dei-calcio-. E-Antonio Ma¬ 
larnese, pur non rinunciando ai 
suoi proverbiali atteggiamenti at¬ 
tendisti (per non dire sibillini) è 
stato esplicito in una recente inter¬ 
vista: la federazione guarda atten¬ 
tamente all'inchiesta torinese di 
«piedi puliti». - 

Un'inchiesta per la quale ieri 
mattina ha varcato l'ingresso della 
Procura, visibilmente seccato, 
Giampiero Boniperti, amministra¬ 
tore delegato della Juventus. Un'al¬ 
tra e importante coda aH'«affaire» 
che investe la società milanista per 
l’acquisto dell'ex gioiello granata, 
passato alla corte di Berlusconi per 
una faranoica cifra e su cui ora, at¬ 
traverso le cronache giudiziarie, si 
comprende la ragione di tanto mi¬ 
stero. 

Adriano Galliani, amministrato¬ 
re delegato del Milan, ha scelto la 
pratica del silenzio, su indicazione 
dei suoi legali. “L'inchiesta? Non ne 
so nulla», ha ribadito ancora al ter¬ 
mine di Juve-Milan, mentre si gu¬ 
stava l'ennesimo sorso del terzo 
scudetto consecutivo. Ma la depo¬ 
sizione di Lentini, raccolta merco¬ 
ledì scorso in una caserma della 
Guardia di Finanza di Milano dai 
magistrati torinesi Giangiacomo 
Sandrelli ed Alessandro Prunas To- 
la non gli sarebbe particolarmente 


favorevole e potrebbe prefigurare 
la violazione di alcune norme del 
-regolamento delta Lega nazionale 
professionisti, 

DaU'interrogatorio dell'attaccan¬ 
te rossonero, cui ha partecipato 
com'è noto anche il pm del pool di 
•Mani pulite» Gherardo Colombo, 
sarebbe emersa una precisa con¬ 
ferma alle lunghe confessioni del¬ 
l'ex presidente del Torino, Gian 
Mauro Borsano, indagato per ban¬ 
carotta fraudolenta nell'ambito del 
crack Gima, Eira stato, infatti, pro¬ 
prio ii parlamentare a descrivere 


nei dettagli la complessa e cohtor- 
ta trattativa per la cessione di Lenti¬ 
ni al Milan, contro la volontà, par¬ 
rebbe, dello stesso giocatore, incli¬ 
ne a non lasciarsi alle spalle le rive 
del Po per una mezza promessa 
sentimentale che, tra l'altro, lo por¬ 
tava in direzione Juventus. 

Il perché di Boniperti in Procura, 
assistito dall'avvocato Vittorio 
Chiusano, nella doppia veste di le¬ 
gale e presidente della società, è 
dunque spiegato. Che ruolo avreb¬ 
be infatti avuto l'allora numero uno 


biancónero nell'«affaire» Lentini, se 
nel giugno del '92 il giocatore (per 
sua stessa ammissione) era «men¬ 
talmente» in viaggio lungo l'asse 
che congiunge la sede granata di 
corso'Vittorio Emanuele 11 a piazza 
Crimea? P.ù che viaggio, si trattava 
di un breve scatto verso le braccia 
di Boniperti, tra l'altro, neppure 
particolarmente turbato da una 
sollevazione delta tifoseria granata 
(ricordate il caso Serena a metà 
degli anni Ottanta?). come poi nei 
fatti avvenne per il Milan. 



Giampiero Boniperti Gigiio/Oiympia 


Ma il giochetto al rialzo di Borsa¬ 
no non poteva che mettere in allar¬ 
me Berlusconi e Galliani, da mesi 
nascosti dietro l'angolo, da quan¬ 
do cioè il Milan aveva versato un 
anticipo di quattro miliardi in nero 
per conquistare la «pole position» 
nell’acquisto del giocatore. Occor¬ 
reva dunque tastare il polso «al ra¬ 
gazzino», riversagli addosso tutto il 
peso economico del gruppo Finin- 
vest in ogni sua piccola manifesta¬ 
zione di strapotere (comprese tut¬ 
te le possibili operazioni finanzia¬ 


rie suH'«immagine» del giocatore). 
Di qui, la convocazione in elicotte¬ 
ro nella villa di Arcore, il rapido 
colloquio tra Galliani e «Tarzan», la 
scoperta di essere già entrato nella 
nuova società, pur rimanendo nel¬ 
la vecchia. 

La cronaca di quei dialoghi as¬ 
somiglia a qualcosa che scivola 
senza pietà dal surreale al grotte¬ 
sco. E il top sarebbe stato raggiun¬ 
to quando qualcuno del clan Ber¬ 
lusconi. c'ori fària'di "pronunciaVè 
la parola «sesamo», si sarebbe ri¬ 
volto al campione ricordandogli il 
«fissato bollato». «Fissato sarà lei», 
avrebbe apostrofato l'interlocutore 
Lentini, poco avezzo alle mara¬ 
chelle del suo presidente Borsano 
che in primavera aveva firmato in 
bianco le pagine del «fissato bolla¬ 
to» con cui dava in pegno una par¬ 
te consistente delle azioni del Tori¬ 
no calcio. E sempre Galliani, con 
paterno affetto, avrebbe spiegato 
all'allibito Lentini l’inutilità, pnma 
ancora deH'incogruità, di una resi¬ 
stenza passiva e del sogno, a lungo 
accarezzato, di restare all'ombra 
delta Mole. 

E qui ricompare in scena Boni¬ 
perti, vecchio timoniere in un am¬ 
biente dove non c'è muro che non 
abbia orecchie ed occhi. Che cosa 
sa delta vicenda?, è a conoscenza 
di qualche retroscena?, gli hanno 
domandato Sandrelli e Prunas. Il¬ 
luminante la risposta di Boniperti: 
«È nel loro stile». Una battuta pudi¬ 
camente diretta all'entourage del 
Cavaliere, priva di ingrombanti al¬ 
lusioni; quasi «candida» per chi ha 
sempre creduto con arroganza 
(oggi, quasi quasi simpatica) che 
ie uniche regole giuste fossero le 
sue. 
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Doping: nella Rdt 
esperimenti 
sui bambini? 

Secondo un quotidiano tedesco, vi 
è il sospetto fondato che nella ex 
Germania orientale perfino i bam¬ 
bini siano stati sottoposti a doping 
per ottenere super-prestazioni 
sportive, il giornale afferma che 
una speciale commissione tecni¬ 
co-giuridica indaga su «decine di 
casi». Dall'esame di documenta¬ 
zione della Stasi, l'ex polizia segre¬ 
ta della Rdt. «sembra purtroppo 
confermarsi» che i cingenti spronivi 
delta Germania Est negli Anni Set¬ 
tanta e Ottanta non esitarono a 
somministrare anabolizzanti an¬ 
che a ragazzini di età infenore ai 14 
anni. Secondo il quotidiano più 
volte giovinetti sarebbero stati sot¬ 
toposti a doping senza il loro con¬ 
senso o quello dei genitori. In un 
caso vi sarebbero state gravi conse¬ 
guenze: un'atleta, cui da piccola 
erano stati somministrati anaboliz- 
zanti, ha poi messo al mondo un 
bimbo affetto da malformazioni. 


Parigi-Nizza 
A Baldato 
la seconda tappa 

Fabio Baldato ha vinto in votata la 
seconda tappa della Parigi-Nizza 
di ciclismo, Gien- Nervers di 
km.162. Baldato ha invertito l'ordi¬ 
ne d'arrivo di domenica, quando 
ad imporsi allo sprint era stato Ma¬ 
rio Cipollini. Terzo alle spalle dei 
due italiani si è piazzato l'uzbeko 
Djamolìdine Abdujaparov. Nella 
classifica generale Baldato ha tol¬ 
to. a pantà di tempo, la maglia di 
leader a Cipollini. 


I giocatori 
mettono in mora 
il Napoli 

I calciatori del Napoli hanno, ieri, 
spedito le lettere con cui chiedono 
la messa in mora delta società che 
non paga loro gli stipendi da tre 
mesi, il Napoli avrà venti giorni di 
tempo dalla data delta notifica per 
regolarizzare i pagamenti degli sti¬ 
pendi. In caso di mancata ottem¬ 
peranza, j calciatori potranno eh ie-. 
dere la risoluzione del contratto. I 
calciatori, in caso di accoglimento 
delta richiesta, continuerebbero ad 
essere tesserati del Napoli fino al 
30 giugno, maturando anche i suc¬ 
cessivi crediti. 


Basket: settimana 
di coppe europee 
perle Italiane 

È arrivato il momento deile finali e 
delle gare decisive nelle coppe eu¬ 
ropee di basket: domani la Stefa- 
nel punta, a Salonicco, a mettere le 
basi per portare a Trieste il primo 
trofeo intemazionale, mentre Ce¬ 
sena e Parma cominciano la con¬ 
tesa per la Ronchetti: giovedì a Bo¬ 
logna, la Buckler affronta la prima 
partita di barrage dell’Euroclub e la 
Comense va in Israele per il suo 
primo barrage di Coppa Campioni 
donne. La squadra di Bologna è 
l’unica italiana rimasta in corsa 
dell'Euroclub. Ha un compito diffi¬ 
cile contro l’Olympiakos Pireo. De¬ 
ve vincere in casa per poi tentare il 
colpo in una delle due gare di Ate¬ 
ne (il ritorno e l'eventuale spareg¬ 
gio)- 


L’ASSEMBLEA AIC. Campana ci ripensa e lancia un ultimatum a Matarrese 

I calciatori «congelano» lo sciopero 


FRANCESCO ZUCCNINI 


IL CASO. Non è grave Tinfortunio dell'arbitro 

Pairetto non salta Usa ’94 

NOSTRO SERVIZIO 


a. MILANO. Il campionato rischia 
uno stop (il 27 marzo prossimo), 
Campana attacca Matarrese e Niz- 
zola: sul tavolo ci sono troppi pro¬ 
blemi irrisolti e la congiuntura è 
delicata. Prima di tutto c'è il pro¬ 
blema dei «Fondo di garanzia» che 
dovrebbe tutelare i calciatori sugli 
emolumenti non percepiti (e a 
quanto pare invece le casse del 
«Fondo» sono vuote): c’ò la difesa 
dei posti di lavoro messi a repenta¬ 
glio soprattutto in una serie C sem¬ 
pre nell’occhio del ciclone; c'ò 
un’autonomia previdenziale mes¬ 
sa in discussione; c’è la vecchia c 
mai esaudita richiesta dei calciato¬ 
ri di potereleggere il governo calci¬ 
stico c (magari) di fame anche 
parte. Quasi tutto però ruota attor¬ 
no questo Fondo di garanzia che 
non c'è e, non essendoci, non può 
garantire un bel nulla; eppure sono 
160, fra calciatori e allenatori, ad 
aver fatto richiesta (per ora inutil¬ 
mente) del «Fondo» per un totale 


di quasi 13 miliardi, una cifra sulla 
quale qualche anno fa si sarebbe 
discusso e che oggi invece mette 
Palazzo e Leghe in serio imbaraz¬ 
zo. I 160 sono quasi tutti calciatori 
di Arezzo, Casertana, Suzzata, Ta¬ 
ranto, Ternana, Vis Pesaro, Lancia¬ 
no, le 7 società cui l'estate scorsa è 
stata revocata l'affiliazione, 

Cosi, sull'ex-oasi felice si è ab¬ 
battuta la rivolta dei Peones guidati 
da Sergio Campana («Non ci bat¬ 
tiamo per i miliardari o per i privile¬ 
giati; sono piuttosto i calciatori di 
serie A che vogliono difendere i lo¬ 
ro colleghi»), il presidente del sin¬ 
dacato calciatori che ieri sera, po¬ 
che ore dopo un'infuocata assem¬ 
blea con i rappresentanti delle 
squadre di calcio »prof», ha posto 
l'ultimatum a Matarrese e Nizzola. 
A loro chiede subito «un incontro, 
una discussione approfondita e so¬ 
prattutto una risposta chiara: entro 
tre giorni ci dicano se hanno, o 
non hanno, intenzione di finanzia¬ 
re il Fondo di garanzìa. Non voglia¬ 


mo più risposte evasive». In serata 
c'è stato il contatto telefonico: Ma- 
tanrese si è dichiarato disponibile 
«ad un incontro nel giro di tre-quat- 
tro giorni». Una fumata nera non 
contemplerebbe comunque l'au¬ 
tomatico annuncio dello sciopero 
per il 27 marzo. «Nel caso di un 
«no», l’intenzione è quella di orga¬ 
nizzare la prima assemblea plena¬ 
ria, al palazzo dei congressi del- 
l'Eur, con la partecipazione di tutti 
i calciatori dalla A alta C2. Ma con 
Matarrese vogliamo parlare tran¬ 
quillamente, senza agitare procla¬ 
mi prima del tempo». Filtra però 
un'indiscrezione: anziché uno 
sciopero, che potrebbe essere «pa¬ 
rato» dai club mandando in campo 
per una domenica le squadre gio¬ 
vanili o che comunque potrebbe 
non essere recepito da vari calcia¬ 
tori. stavolta potrebbe andare in 
onda un nuovo escamotage, squa¬ 
dre in campo con 45 minuti di n- 
tardo, A differenza della protesta 
(30' di ritardo) messa in atto lo 
scorso settembre, questa avrebbe 
ben altre conseguenza: per regola¬ 


mento, dopo 45 minuti l'arbitro de¬ 
ve considerare sospesa la partita, 
perciò la giornata numero 29 dei 
campionato salterebbe del tutto 
con tanti saluti al Totocalcio, 

D'altra parte Campana non è 
stato tenero con i «nemici» di Figc e 
Lega. «Dice che i calciatori dovreb¬ 
bero vergognarsi di quanto guada¬ 
gnano: ma i calciatori hanno solo 
firmato contratti, non hanno parte¬ 
cipato alta gestione delie società. E 
poi, da anni chiediamo una pre¬ 
senza nella Covisoc, e Matarrese 
ce l'ha sempre negata. La verità è 
che in questi grandi sfaceli, oggi i 
magistrati stanno guardando dove 
la federazione non ha mai guarda¬ 
to». «Dire che i calciatori sono ar¬ 
rabbiati - ha continuato Campana- 
è un eufemismo. È dall'88 che la 
Lega si è impegnata a far funziona¬ 
re il Fondo di garanzia, contribuen¬ 
dovi al 70%; mentre la Figc doveva 
intervenire, secondo i patti, inte¬ 
grando il restante 30%. E adesso 
sentiamo dire che non ci sono sol¬ 
di». C'era una volta l'oasi felice. 


m «Certamente rimarrà l'episodio 
più singolare delta mia camera». 
Cosi Pierluigi Pairetto commenta 
l'infortunio muscolare che dome¬ 
nica lo ha costretto a sospendere 
la partita Reggiana-Parma. L'arbi¬ 
tro torinese, di professione veteri¬ 
nario, si è infortunato al solco, un 
muscolo poco citato nelle casisti¬ 
che di malanni calcistici. «Il dolore 
intenso • racconta l'arbitro • è stato 
il motivo che mi ha convinto a so¬ 
spendere la gara. Non potevo cor¬ 
rere bene e sarei stato in ntardo su 
tutte le azioni calde». Pairetto, ieri 
mattina, si è recato nei Centro di 
Medicina delio sport per sottoporsi 
ad una ecografia che ha conferma¬ 
to !a distrazione al soleo. Prognosi: 
due settimane. Da oggi comincerà 
le terapie al laser che dovrebbero 
consentirgli il ritorno all'attività do¬ 
menica 27 marzo. 

Non sembra dunque in pericolo 
per lui, uno degli arbitri italiani pre¬ 
scelti per i prossimi mondiali, la 
partecipazione ad Usa '94 «Se l'ar¬ 


bitro Pairetto non potesse parteci¬ 
pare allo stage di Dallas dal 13 al 
18 marzo prossimo, la Fifa non lo 
sostituirà», dice Michel Zen Ruffi- 
nen, assistente del segretario gene¬ 
rale per le questioni legali della fe¬ 
dercalcio intemazionale. «La situa¬ 
zione dell'arbitro italiano non è 
unica - spiega Zen Ruffinen - in 
quanto altre confederazioni ci 
hanno fatto sapere che alcuni dei 
loro arbitri sono infortunati. Proba¬ 
bilmente gli infortunati dovranno 
passare i provini a un'altra data». 
Pairetto non dovrebbe comunque 
correre rischi. Egli ha infatti facil¬ 
mente superato la prova di resi¬ 
stenza (test di Cooper) il 5 feb¬ 
braio scorso a Roma in occasione 
di un raduno organizzato dall'Ue- 
fa. A causa del maltempo però non 
è stato possibile fa svolgere le gare 
di sprint. 

Il caso di domenica ha comun¬ 
que aperto un dibattito sulla op¬ 
portunità di prevedere anche un 


arbitro «in panchina». Qualcuno 
sostiene, infatti, che non è giusto 
penalizzare i giocatori del Totocal¬ 
cio togliendo dalla schedina una 
partita per un infortunio arbitrale. 
Pairetto entra nella discussione af¬ 
fermando: «La statistica dice che 
sono avvenuti solo tre casi come il 
mio in quindici anni e quindi si 
tratta di circostanze assolutamente 
eccezionali». Paolo Casarin, il desi- 
gnatore. taglia corto: »È come se mi 
venisse chiesto il parere su una ga¬ 
ra sospesa perché è scesa la neb¬ 
bia». L'Uefa e la Fifa hanno però ri¬ 
solto il problema per le gare che n- 
cadono sotto la loro competenza: 
mandano come «quarto uomo» un 
arbitro intemazionale, che è in gra¬ 
do di prendere il posto sia del di¬ 
rettore di gara sia di un guardali¬ 
nee. E in altn paesi europei, come 
Francia, Germania e Spagna, o c'è 
l'arbitro di nserva oppure il guarda¬ 
linee è abilitato a prenderne il po¬ 
sto In Italia, invece, I' arbitro non è 
sostituibile dal «quarto uomo», che 
invece può eventualmente prende¬ 
re il posto del guardalinee. 
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L’intervista, Parla il popolare giocatore americano, trascinatore dell’Onyx Caserta 




ackielor 


m&M 


Domenica è tornato a Caserta Shackleford e 
l’Onyx ha conquistato una vittoria importante 
contro la Benetton nel campionato Al di bas¬ 
ket. Ma l’americano non si scompone: «Questa 
città mi piace;ma io gioco per i soldi... ». 


LonmzomiANi 


■ Si scrive Shackleford, si legge 
professionista. Il «nero» dei canestri 
di Caserta è ritornato in Italia e do- • 
menica scorsa è riuscito a manda¬ 
re al tappeto la Benetton di Trevi- ' 
so, fresca vincitrice della Coppa { 
Italia. Non è stato un caso. Da quel-. 
lo scudetto vinto in trasferta (a Mi- :• 
lano) grazie alla tecnica, agli sche¬ 
mi di Marcelletti e alla voglia di 
emergere di dieci «paisà» è nato un 
feeling tutto particolare fra la città e . 
i cestiti. Gli attori del film «11 cam- ' 
pionato» cambiano ogni stagione e ,‘ 
riescono bene o male ad avere : 
un'audience piuttosto alta. L'indi- ■ 
ce di gradimento, invece, oscilla. 
Dipende dalle situazioni, dai gio¬ 
catori a disposizione, dalle ambi¬ 
zioni del club e - soprattutto que¬ 
st'anno-da Charles Shackleford. ... 

Infatti, fino a quando l'america- ; 
no è riuscito a giocare, al Palamag- 
giò (cosi si chiama il Palasport di ! 
Caserta) sono arrivati i risultati e lo ; 
spettacolo. Poi, per alcuni seri ma- ‘ 
Ianni, il «nero» è stato fuori per tre ' 
mesi e le cose sono andate meno 
bene. Domenica Shackleford è tor- : 


nato e l'indice di gradimento ha 
subito , un'impennata eclatante. 
«Non sono certamente al top della 
condizione - spiega subito l’inte- 
' russato -anzi ho dei dolori incnedi- 
; bili. Sono ritornato a Caserta per¬ 
ché ho un contratto da rispettare e 
un'immagine da difendere. Adesso 
tutti hanno capito che io non sono 
scappato da qui per farmi delle va¬ 
canze americane. Contro la Benet¬ 
ton ■ ho giocato discretamente e 
non ho sentito dolore. C’era un 
sacco di gente accorsa al Palamag- 
: giò per questo mio nuovo esordio 
e non potevo deluderla. Caserta è 
. parte di me». Adesso come va? 
«Malino, anzi male. Ho dei dolori 
lancinanti e. quindi, devo marcare 
vistita dal fisioterapista. Vorrà dire 
che stringerò i denti. L'Onyx in 
questa stagione ha tutte le carte in 
regola per arrivare ai play off. Que¬ 
sto è il mio obiettivo». Ma come: i 
play off sono piuttosto lontani dal¬ 
la vostra posizione in classifica. 
«Non è vero, dobbiamo riuscire a 
vincere almeno cinque gare. Ve¬ 
drete, ce al faremo». 


L'americano di Caserta parla 
senza usare mezzi termini o frasi 
scontate. Se poi gli chiede quali 
siano i motivi per i quali è tornato 
in Italia anziché rimanere negli 
Usa. allora é ancora più schietto: 
•Mi ritengo un professionista, per- 
ciò per prima cosa faccio attenzio¬ 
ne ai soldi. L'aspetto economico è 
fondamentale per me come per 
tutti gli altri giocatori americani che 
corrono nei parquets d'Italia. Vole¬ 
te proprio saperlo? lo a basket gio¬ 
co soltanto per i soldi. Quindi, se la 
prossima domanda riguarda anco¬ 
ra questo aspetto, le anticipo la ri¬ 
sposta. Ai 400.000 dollari di una 
squadra dell'Nba preferisco sicura¬ 
mente i 500.000 di una formazione 
italiana. E se un club russo mi ga¬ 
rantisse un ingaggio da 600.000 
dollari non avrei dubbi: partirei per 
Mosca. Questo vuol dire essere 
professionisti. Ho ventisette anni e 
vengo da una famiglia povera. Mia 
madre mi ha sempre detto che ero 
il "tesoro'' della famiglia e dai miei 
genitori ho imparato molte cose». 

Shackleford non paria soltanto 
di denaro, ma anche di doping. E, 
come suo costume, senza peli sul¬ 
la lingua: «Non credo che un solo 
giocatore possa vincere le partite. 
Per questo è difficile capire chi uti¬ 
lizza sostanze che migliorano le 
prestazioni fisiche. In America so¬ 
no ammesse alcune di quele medi- ' 
cine che in Europa sono vietate. 
Un esempio: se sto male e ho biso¬ 
gno di un medicinale che contiene 
delle sostanze cosiddette "dopan¬ 
ti" non posso utilizzarlo. È stupido, 
questo. Mica lo faccio per aumen¬ 
tare le mie percentuali al tiro». 



Charles Shackleford (al centro) lo straniero vincente della squadra d Caserta 


Giganti oel basket 


«Una decisione già prevista» 

Commissione antidoping 
Franco Carraro si dimette 


FORMULA 1. Il campione francese «prova» il nuovo motore della Peugeot 


Prost toma in pista con la McLaren 


m ROMA. Ognuno avrà anche le 
sue buone ragioni per andarsene, 
resta però l'impressione che di 
questi tempi il presiedere una 
commissione antidoping non sia 
considerato un incarico particolar¬ 
mente appetibile. Dopo il magi¬ 
strato Giancarlo Armati, uscito di 
scena a causa di un parere negati¬ 
vo del Csm, ieri è toccato a Franco, 
Carraro comunicare di aver pronte ; 
le valigie. «Ho informato per tetterà 
il presidente del Coni - ha dichia¬ 
rato l'ex sindaco di Roma - che ri¬ 
marrò alia guida della Commissio¬ 
ne antidoping fino al 28 marzo, da¬ 
ta in cui la Giunta dell'Ente nomi¬ 
nerà il mio successore. Del resto, 
avevo detto subito che ricoprivo 
l’incarico in via provvisoria». Ecosl, 
ad appena un trimestre dalla sua 
creazione, »• il ■ nuovo organismo 
ispettivo si trova per la seconda 
volta a dover ripartire da zero (o , 
quasi). Nata con l'intento di indivi¬ 
duare tutte le responsabilità nei ca-. 
si accertati di assunzione di sostan¬ 
ze proibite nello sport, la Commis¬ 
sione antidoping del Coni ha fin 


qui svolto un ruolo importante so- 
: pra(tutto nel caso Delon, la ragaz¬ 
za Che aveva accusato il suo tecni¬ 
co Fabio Schiavo di averle propo- 
: sto di prendere anabolizzanti. Una 
vicenda che si é conclusa con un 
verdetto di condanna dell'altenato 
: re padovano. L'uscita di scena di 
Carraro - nominato pochi giorni fa 
' presidente della «Impregilo», una 
società di costruzioni che opera 
prevalentemente all’estero - ri¬ 
schia di ritardare altre importanti 
inchieste, da quella ad ampio rag¬ 
gio sul ciclismo (avviata dopo te 
denuncie del vicepresidente fede- 
■ rate Ferrini) all'indagine sulla posi¬ 
tività dello sciatore Franco Colturi. 
Carraro dovrebbe invece fare in 
: tempo ad ascoltare Mario Boni, il 
cestista a cui è'stata inflitta una 
: squalifica biennale per uso di ste- 
, roidi. «Non conosco assolutamente 
il nome del mio successore, sarà 
Pescante a decidere», ha concluso 
Carraro. La parola passa dunque al 
presidente del Coni, con la speran¬ 
za che la sua scelta sia finalmente 
destinata a durare. CM.V. 


Li. Lehto è guarito 
Test a Imola 
con la Benetton 

J J Lehto è pronto per tornare alla 
guida della Benetton Fletta In 
questi giorni effettuerà del test sul 
circuito di Imola, sede del QP di . 
San Marino. Il pilota finlandese, 
secondo quanto Informa un 
comunicato diffuso dalla scuderia 
anglo-italiana, si è Infatti . 
pienamente ri preso dall'Infortunio 
occorsogli nel gennaio scorso 
mentre provava sul circuito di 
Sllverstone, noi quale aveva 
riportato la frattura di due vertebre 
del collo. Intanto I test svolti dalle 
Benetton sul drcutto portoghese 
dell'EstorH (piloti Michael 
Schumacher e JoeVerstappen) 
hanno dato esiti definiti molto 
soddisfacenti: Il miglior tempo sul 
giro è stato l'l'13”22 fatto 
registrar» da Michael 
Schumacher. 


■a PARIGI. Alain Prost tornerà al 
volante di una vettura di Formula 1 : 
questa mattina sul circuito delt'E- ; 
stoni, in occasione delle prove che ; 
il team McLaren-Peugeot effettuerà : ' 
a partire dalle ore 10. Questi test, •/ 
che potrebbero durare fino a un 
massimo di tre giorni, potrebbero 
essere determinanti riguardo alt'o- 
rientamento che il quattro volte 
campione del mondo intenderà . 
dare al proprio futuro. In Francia ci ' 
s'interroga se l’iniziativa di Prostsia 
dovuta a semplice piacere di ritro- 
. vare delle sensazioni perdute dopo 
il ritiro dalle competizioni o se sia « 
indice del suo desiderio di rituffarsi 
in un mondo che lo stesso Prost fi¬ 
no a poco tempo fa definitiva «pe- ’ 
sante» e che invece ora gli manca., 
Tre settimane fa il Professore 
aveva dichiarato che c’era una 
possibilità su cento che tornasse 
alte corse, mentre ora «rispondo 
molto volentieri - ha detto Prost - 
all'invito del mio grande amico 
Ron Dennis di provare aU'Estoril*. 
«Queste prove che Alain farà assie¬ 


me a noi - spiega il dt della Peu¬ 
geot Sport Jean-Pierre Jabouille - 
oltre a servirci enormemente sul 
piano tecnico, potrebbero influire 
in maniera determinante sulle de- ■ 
cisioni che Alain prenderà nel \ 
prossimo futuro». Bisogna notare 
che Jabouille è molto vicino a 
Prost, dei quale è sempre stato otti¬ 
mo amico. Effettivamente se Prost 
dovesse rimanere sedotto dal po¬ 
tenziale della McLaren Peugeot, 
per lui potrebbe farsi molto forte la 
tentazione di riprendere a correre. 

Ma come farà Prost, eventual¬ 
mente, a svincolarsi dal contratto 
che ancora lo lega a Frank Wil¬ 
liams? 11 popolarissimo pilota ha 
già fatto sapere che «ci sarebbero • 
dei problemi, ma si può risolvere 
tutto». In ogni caso è assai difficile . 
che il francese, anche se dovesse 
rimanere soddisfatto dalle prove 
che svolgerà aU’Estoril, decida im¬ 
mediatamente di tornare a compe¬ 
tere. Probabilmente si prenderà al¬ 
cuni giorni per riflettere e, nel caso, 
parlare con Williams, dato che Ron. 


Dennis ha scelto il 18 marzo come 
il giorno dell’annuncio del nome 
del secondo pilota della McLaren- 
Peugeot, che andrà ad affiancarsi a 
quello del finlandese Mika Hakki- 
nen. 

Resta da sottolienare. comun¬ 
que, che Prost non ha alcuna fretta 
a tornare in pista. È ragionevole 
pensare che accetterà dì correre 
con la nuova McLaren (e conse¬ 
guentemente di affrontare tutti ì 
problemi relativi alla rescissione 
del contratto con la Williams) solo 
se si renderà contro dell’effettiva 
competitivita della nuova macchi¬ 
na. In caso contrario, gli sarà sicu¬ 
ramente più agevole aspettare la 
prossima stagione agonistica pri¬ 
ma di tornare in pista. - 

Intanto, mentre la McLaren lavo¬ 
rerà in Portogallo, si annuncia una 
settimana ricca d'impegni per mol¬ 
ti altri team. Dieci di loro si ritrove¬ 
ranno in questi giorni ad Imola per 
effettuare dei test in vista del GP del 
Brasile, che il 27 marzo ad Interla- 
gos inaugurerà la stagione. , - 


Risultati 


ATLETICA. Risultati della marato¬ 
na di Los Angeles disputata 
domenica. Uomini: 1) PaulPil- 
.kington (Usa) 2:12.13. 2) Lu¬ 
ca Barzaghi (Ita) 2:12:52. 3) 
Andrzej Krzyscin (Poi) 
2:13:21. 4) Mamix Goegebeur 
(Bel) 2:13:23. 5) Gumercindo 
Olmedo (Mes) 2:13:33. 6) 
Marcelino erisamo (Mes) 
2:13:38. 7) Katsuya Natsume 
(Già) 2:14:19. 8) Ernesto 
Eberstadt (Mes) 2:14:33. 9) 
Juan Torres Ruiz (Spa) 
2:14:40. 10) Diamantino Dos 
Santos (Bra) 2:14:41. Donne: 

1) Olga Appell (Usa) 2:28:12. 

2) Emma Scaunich (Jta) 
2:37:05. 3) Silvia Mosqueda 
(Usa) 2:40:12. 4) Olga You- 
denkova (Bie) 2:40:24. 5) Ol¬ 
ga Mitchourina (Rus) 2:46:01. 
6) Marina Jones (Usa) 
2:50:19. 7) Ulia Gina (Mes) 
2:51:55. 8) Stelania Oggiano 
(Usa) 2:53:05. 9) Lisa Dorf- 
man (Usa) 2:53:49. 10) Alice 
McGrew (Usa) 2:56:44. 

BASKET. La partita Benetton Tre- 
viso-Buckler Bologna della 
25/a giornata del campionato 
di A/1 avrà inizio alle ore 19.30 . 
anziché alte 18.30. Lo ha reso 
noto un comunicato della Le¬ 
ga. Il posticipo di orario è stato 
concordato tra la Lega basket 
e la Lega Volley, per permette¬ 
re l'inzio alle 15 dello stesso 
giorno dell’ incontro di playoff 
di pallavolo della Sisley Trevi¬ 
so. ■. ■ - , 

BASKET. Risultati del campionato 
Nba: Cleveland-Chicago 99-95; 
San Antonio-Orlando 111-103; 
New Jersey-Filadelfia 126-99; 
Denver-Minnesota 117-97; 
Utah-Phoenix 103-92; Seattle- 
Sacramento 102-85. 

CALCIO. Si è radunata a Senigal¬ 
lia, in provincia di Ancona, la 
nazionale di calcio dilettanti 
che domani affronterà la Sviz¬ 
zera. Questi i 20 giocatori a di¬ 
sposizione del et Berrettini: 
Merletti, Zerman, Altobelli, Ar- 
noni, Ciccone, Frezza, Giam¬ 
maria. Lasalandra, Sartina, Bi- - 
fini," Caciai;' Gheiler,"'Longhi," 
Novi.Tognon, Veschi, Campo- ' 
longhi, Grabbi. Merola e Santa- 

■ niello. .., . ■ 

CICLISMO. Ordine di arrivo della 
seconda tappa della Parigi- 
Nizza: 1) Fabio Baldato 
(Ita/GB-MG) 3h40.41 (media 
43,773 km/h) (abb. 10 secon¬ 
di). 2) Mario Cipollini (Ita) 
(abb. 6 secondi). 3) Djamoli- 
dine . Abdoujaparov (Uzb) 
(abb. 4 secondi). 4) Laurent 
Jalabert (Fra). 5) Christophe 
Capelle (Fra). 6) Endrio Leoni 
(Ita). 7) Andrei Tchmile 
(Mol). 8) . Johan Museeuw 
(Bel). 9) Giovanna Fidanza 
(Ita). 10) Olaf Ludwig (Ger). 
40) Miguel Indurate (Spa). 
44) Gianni Bugno (Ita) tutti s.L 
di Baldato. Classifica generale: 
1) ■ Fabio Baldato (Ita) 
8h46.22. 2) Mario Cipollini 
(Ita) s.L. 3) Giovanni Fidanza 
(Ita) a 10". 4) Endrio Leoni 
(Ita) a 12”. 5) Christophe Ca¬ 
pelle (Fra) s.t.. 6) Djamolidine 
Abdoujaparov (Uzb) s.L. 7) 
John Talen (Ola) a 13". 8) 
Bert Dietz (Ger) s.t.. 
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Il Centro nazionale di meteorologia e cli¬ 
matologia aeronautica comunica le previ¬ 
sioni del tempo sull'Italia. - 
SITUAZIONE: sull'Italia persiste un cam¬ 
po di alte pressioni. Deboli infiltrazioni di 
aria Instabile tendono ad Interessare il, 
settore nord-orientale. Su tutte le regioni ; 
cielo sereno o poco nuvoloso. Al primo 
mattino e dopo il tramonto la visibilità ri¬ 
sulterà ridotta sulle zone pianeggianti del 
centro-nord e, localmente, in quelle del 
’ Sud per foschie dense o nebbie che sulla 
pianura Padano-Veneta tenderanno a per¬ 
sistere anche durante le ore diurne. • , 
TEMPO PREVISTO: sulle regioni nord¬ 
orientali nuvolosità variabile con. locali 
addensamenti, più probabili sulle zone al¬ 
pine e prealpine; tendenza a graduale mi¬ 
glioramento. Su tutte le altre regioni sere¬ 
no o poco nuvoloso. Dopo il tramonto for¬ 
mazione di foschie dense e banchi di neb¬ 
bia sulle pianure e sulle valli del centro- 
nord e localmente del Sud. • • 

TEMPERATURA: senza variazioni di rilie¬ 
vo. ' 

VENTI: ovunque deboli settentrionali. , 
MARI: generalmente calmi o poco mossi. 
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Will Major ever 
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Party morale hit as macabre death overshadows Major campaign 


Britain backs 


Tories fìght to 
limit damage 
over Milligan 

Bv Phiup Webster, poutical editor, and StewartTendler 


JOHN Major led a desperate 
anetr.pt by thè Tory high 
command last night to limit 
thè politicai fallout from thè 
death of Stephen Milligan as 
morale among Conservative 
MPs plummeted. 

The Prime Ministeri first 
session of his widely trumpet- 
ed campaign to take thè Tory 
case to thè party and country 
began last night against a 
background of sadness at thè 
loss of a rising star, and 
bewilderment and embarrass- 
ment at thè apparent circum- 
stances of his death. •" 

Mr Major « travelled • to 
Leicester for a meeting behind 
closed doors with senior party 
workers as his backbenchers 
bemoaned _the return of ili 
fortune, fhàt has plagued thè 
Government since thè begin- 
ning of thè year. An unexpect- 
ed cut of 0.2S of a percentage 
point in interest rates passcd 
almost unnotioed as Mr Ma- 
jor's back-to-basics crusade 
suffered another blow. 

As MPS pondered thè conse- 
quences. it emerged that Mr 
Milligan could have lain dead 
for nearly 48 hours in his west 
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London house before his body 
was discovered. - 

Scollanti Yard sources said 
thè possibility that thè death 
was murder had bcgun to look 
tncreasingly remote. Detec- 
tives yesterday began piccing 
together thè detads of Mr 
Milligan's ■ last hours and 
speaking to friends. 

OfTicially. police .are treat- 
ing thè death as suspicious 
and waiting for thè conclu- 
sions of Dr lain West, thè most 
senior pathologist in London. 
Police nave yet to find any 
evidence that anybody was in 


Order The 
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thè MPs fiat at thè time. As 
thè Conservative Party await- 
cd details of thè manner of Mr 
Milligan’s death. Sir Norman 
Fowler. thè Conservative Par¬ 
ty chairman, headed a chorus 
of ministerial claims that thè 
affair, howcver tragic. would 
not knock thè Government off 
course. or stand in thè way of 
Mr Major's recovery. At thè 
same time. thè Defence Minis- 
try moved to crush thè most 
sensitive allegation. that as an 
aide to Jonathan Aitken. thè 
Defence Minister, Mr 
Milligan was a security risk. • 

A spokesman said: "There is 
no security angle to Stephen 
Milligan's death. He had no- 
access to dassified informa- 
tion and he did not have an 
office in thè Ministry of 
Defence." 

Sir Norman said that thè 
tragedy would not affect Mr 
Major’s position as a strong 
leader, nor would it affed thè 
Government. "Most people 
will take il for what it is. a 
personal tragedy. They will 
also take thè view that it could 
happen in any politicai party, 
or m any organisation." 

Tory stratcgists accept, how¬ 
cver. that thè by-election in Mr 
Milligan’s - Eastleigh seat. is 
almost certain to bc lost. and 
are planning to hold it on May 



Kirkbride: relationshìp 
ended two years ago 


with a view to getting thè bad ■ 
news out of thè way al once. 

There were calls yesterday 
for thè back-to-basics cam¬ 
paign to be jettisoned. Emma 
Nicholson. Conservative MP - 
for West Devon and Torridge. • 
said that it was f>ken orìginal- 
ly to mean heightened stan- 
dards of private and public 
morality. “It has become a 
self-destrudive slogati. I think 
we should drop it." • 

Mr Milligan. discovered by 
his secretary on Monday with 
a ligature round his neck and 
a plastic bag over his head, 
may have died accidentali as ■ 
a result of an autoerotic prac-' 
lice, although police have stili 
not ruled out thè possibility 
there may have been some- 
body else present. He was 
naked apart from a pair of 
stockings and was reported to 
have an orange in his mouth. • 

- Yesterday Dr West complet- 
ed a post-mortem examination 
on Mr Milligan, after which 
he ordered toxicology tests. 

, Asphyxiation has not been 
ruled out. 

No drugs have been found. 
Howevcr. thè tests will exam- 
ine whether Mr Milligan 
might have taken’ a drug. 
possibly injected into thè or¬ 
ange. which heightened thè 
experience but kiiled him in 



Police scientists taking equipment yesterday into Stephen Milligan’s home 


nitrates family, known as 
“poppers", are easily availablc 
and are sometimes used in 
scxual practices. . 

At thè MPs house, a cup- 
board door and a table on 
which thè MP was found were 
removed. Scientists wil! check 
them against any marks on 
thè body. 

Yesterday police inter- 
viewed Julie Kirkbride . a 
politicai joumalist who had 
been a girl friend of thè dead 


friend. After sealtng thè MPs 
home ovemight they also 
began to examine papere and 
dianes. 

Ms Kirkbride tells m her 
newspaper The Daily Tele- 
graph today of how she en- 
joyed - a nonmal lovmg 
relationshìp with Mr Milligan 
that ended two years ago. 

Conservative Party offidals 
voiced anger yesterday at thè 
manneT in which thè police 
had leaked details abotit thè 


Il was said that Mr 
Milligan's parents had leamt 
of thè news from television. • 
Sir Norman and Gerry Ma- 
Ione, his deputy, went to 
Hamnmersmith police station 
afterMr Milligan’s secretary. 
who discovered thè body, telc- 
phoned. The two party chiefs 
were told by senior police 
officers that they could not 
confirm thè death while at thè 
same urne junior officers were 
leaking thè news. party 


ultimatum to 
lift Serb siege 
of Sarajevo 

By Phiup Webster. George Brock and Our Foreign Staff 


JOHN MAJOR signalled last 
night that Bntain would sup- • 
port a Nato ultimatum to thè - 
Bosnian Serbs to pulì back 
their siege guns from a round 
Sarajevo. 

Despite strong opposition to 
air stnkes from thè Russians, 
Nato’s crurial North Atlantic 
Counal meeting in Brussels 
today is expected to issue a 
one-week deadline for Serb 
withdrawal. Nato sources said 
draft plans required both Serb 
and Muslim militias to with- 
draw mortars and field guns 
outsidc a "security zone” 
a round thè city within seven 
days. The safe area would 
extend fdr about 20 miles and 
prevent shelling from thè hills - 
which last Saturday kiiled 68 
people with a single mortar 
round. 

The Govemment’s position 
on air stnkes was agreed at a 
meeting of thè Cabinet’s over- 
seas and defence policy com- 
mittee. Malcolm Rifiund. thè 
Defence Secretary, briefed thè 
committee ■ after retuming 
from his three-day trip to » 
Bosnia during which he spoke 
to United Nabons military 
commandere about air stnkes. 
The Government is deter- 
mined , that thè air- strike 
option should be "forward- 
looking". to prevent any repe- 
tition of thè shelling. 

Foreign Office officials said 
that despite apparent public 
differences. British and 
French positions over Bosnia . 
were very dose. Both believc 
some forni of ultimatum must 
be given to thè Serbs. How¬ 
cver. thè Government remains 
concemcd about thè impact of 
air stnkes on British troops in 
Bosnia and on thè fiumanitar- 
lan aid operation. 

Russian officials in Moscow 
said any attack on Serb posit- 
ìons besieging thè Bosnian 
capitai would severely test 
relations with thè West ‘ 

Mikhail Demurin. a For- 
cign Ministry spokesman. 


said that Boutros Boutros 
Ghali, thè UN Secrrtary-Gen- 
eral. had exceeded his powers 
in asking Nato to seek 
authonsation for air strikes. 

"Nato’s readincss. for air 
stnkes is one thing but mak- 
ìng a politicai dedsion to 
launch them is quite another." 
he said. 

In thè Commons. Mr Major 
said thè UN might need forte, 
includmg air power, to curry 
out ìts mandate. But he said 
air power should be used only 
for dear objectives. Continued 
mortar and artillery attacks 
on Sarajevo could not await an 
overall peate settlement and 
thè UN. with support from 


Trance rejects 
no-action line 

Alain Juppfc thè French For¬ 
eign Ministeri said last night 
that France would not asso¬ 
date itsdf with any failure to 
dedde on action in Bosnia. 
France would have nothing to 
do with yet another empty 
waming to tire Serbs. he said. 


Nato, must apply immediate 
and strong pressure to halt thè 
attacks. he said. • 

John Smith, thè Labour 
Leader, said if nothing was 
done to protect Sarajevo from 
thè shelling. thè Serbs would 
condude that no action would 
be taken against them. - 
In Brussels, British, Ameri¬ 
can and French officials spent 
yesterday trying to assuagc 
thC'objections voiced by thè 
Canadian govemment which 
feare that air stnkes will 
exposé its 200 soldicrs in thè 
eastem Bosnian town of 
Srebrenica to retaliation. 

Nato diploma» were also 
hopeful that Greece would not 
block an air-strikes deasion. 


US poised. page 12 
Lettere, page 17 


Parties stake out 
thè European 
battleground 

T he main parties are edges thè bclief of many 
now manoeuvring for Liberal Democrats in eloser 
advantage ahead of ~ integration. It reaffirms thè 
thè European elections. party’s opposition to keep- 
rather than as gcnerals did - ing foreign. defence and 
before thè age of thè tank home affaire as matters for 
and thè aircraft. Each is intcr-govemmental co-opcr- 


Fra 4 giorni, grazie a Top English in regalo 
con L’Espresso, imparerai a leggere 
questa pagina dalla prima all’ultima parola. 


Top English Zanichelli: il corso d’inglese dì livello avanzato che comincia dove gli altri corsi finiscono. 
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